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M t/n G alba  ,  O thu  , V ite lliu s  ncque benefìcio  , neque in ju ria  c o g n t i  .
T a .it .  H c L . 1.

V  A  R  I £ T  A '

S«/i’ istoriλ , « vantaggi della  Stamp* .

T . j ’ istoria delle arti può entrare nel nostro piano , e 
h entv vi e di più proprio, che il ragionare delle medesi­
me in un Paese, in cui Γ industria é la maggior risorsa . 
Per {ai motivo presentiamo agli occhi dei nostri Lettori la 
Scoria sommaria deila i t a  upa , di questa benefatrice del 
genere umano . t

Giovanni Guttemberg era Gentiluomo d* un Paese di 
M agonza . Avrebbe potuto come gli altri nobili mostrarsi 
dall* aito delle torri del suo feudo il flagello delle bestie 
caila  caccia, o il tormento dei uomini del Cantone , o v ­
vero figurare alla Coite  di qualche Principe nell’ onore­
v o li  impiego di servitore. Egli preferisce piuttosto il piace­
re di coltivare pacificamente le scienze. Questo gentiluomo 
Del suo secolo era un gran prodigio.

La B.blia  allora era 1* unico libro, che fosse frequen­
temente in mano di tutti ; questo libro veramente divino 
formava lo studio jcLgii abitanti in quelle contrade ; quin­
di era necessario il moltiplicare le copie , operazione molto 
lunga , e dispendiosa .

.1 copisti rari in un tempo , in lu i  poco si sapeva 
leggere dovevano pretendere naturalmente delle sommi 
esorbitanti . Di fatti i manoscritti d ’ Autori antichi co ­
stavano molto denaro;  questi erano lasciati per le g a to ,  
e per fìdcicommesso come una terra , come un feudo .

Guttemberg formò 1’ idea di moltiplicare i libri sen­
za i scrittori , e con un mezzo puramenre mecanico . Vi 
consumò molti anni in esperienze , e la gran parte del suo 
patrimonio .

Per riuscire nel suo progetto va a stabilirsi a Stras­
burgo» ed ecco il motivo , per cui in questa Città  si ce­
lebra ogni anno una festa tutta dedicata ali’ invenzione 
della  Stampa , ed essa si attribuisce Γ onore d' esser stata 
ia  culla della Tipografìa  .

In questa Città  comunica il suo secreto ad un ricco 
orefice nominato Fausto, che io aiuta con i suoi consig lj,  
c fondi : in tal maniera a forza di prove moltiplicate ar­
riva Guttemberg verso V anno 1 4 j o  a dare una biblia 
stampata . Si continua, e Fausto ben presto c incaricato 
d ’ andare per di lui conto a Parigi per vendervi molti si­
mili esemplari .

I primi caratteri ndoprati in questa occasione erano 
scolpiti in rilievo sopra u.ia tavola di legno ; imitavano 
con una gran perfezione la più bella scrittura . Egli e per­
ciò  , che Fausto g l i  vendeva come manoscritti . Il prezzo 
però eccessivo· da esso dimandato gli eccitò contro del mal­
contento ; esso nas^ndeva con diligenza a tutto il mondo il 
mezzo , con cui si provvedeva quelle superbe copie. Questo 
mistero lo rese sospetto ; fu tccusato di sortilegio perchè 
in que’ tempi si spiegava ciò che s’ ignorava , con questa 
denominazione ; e chiunque si fosse mostrato più indu­
strioso d ’un altro passava per uno > che avesse commercio 
Col d iavo lo . Che strana condizione di quel secolo 1

Si pretende che la .S o r b o u ·  addottando quei sospetti J 
perseguitasse «ncort 1« nascente arte quasi mossa da «pi ]

inscinro di previdenza di soffocare nel suo principio un' 
invenzione, la quale col beurfizio del tempo doveva i l lu ­
minare gli uomini sul di lei ridicolo dispotismo .

Intanto Guttemberg accrescendo le sue sostanze perfe­
zionava la sua scoperta . Non era totalmente soddifatro 
delie tavole di leg..o< nelle quali scolp;va, ed incideva ca­
ratteri fissi di tutte le parole, che entravano a formare 
una pagina , e costituivano un libro . Esse non dovevano 
servire che per una sola opera . Concepì Γ idea a forza di 
prove di rendete mobili , ed isolati i caratteri perchè ca­
paci ad imprimere molti volumi ; immaginò adunque di 
Scolpire le letrere di legno in modo da poter esser unite , 
e disposte insieme una presso dell’ altra coll’ ordine , che 
tsigge la composizione dei vocaboli . Questa seconda sco­
perta c il più bel tratto del suo geni%. 1 Chinesi hanno 
anche essi inventato il primo metodo, che non e altro, che 
un* azione perfezionata dell’ incisione, e della scultura ma per 
differto di lettere mobili la loro inveuzioue g l i  c rimasta 
quasi inutile j

A ltro  non mancava al nostro Autore per il  merito
1 di avere inventato per intiero Γ arte Tipografica, che tro­

vare il modo di fondere i carattcci in bronzo . Questo era 
un lavoro d’ una lunghezza , e spesa -ccessiva anche per lai 
necessità di scolpire in tal modo tutte le lettere pezzo per 
pezzo . In conseguenza le produzioni delle stamperie d i­
ventavano d’ un prezzo esorbitante ,  e non potevano perciò 
essere usuali e comuni.

ìeheffer genero di Fausto ebbe la gloria di trovar Γ 
arte di moltiplicare faCilmenre , e rapidamente 1 stessi ca­
ratteri , e d i  formarli con una materia solida , e durevo­
l e . Fo;ide.il primo i modelli ossia le matrici , in cui un 
metallo liquefatto si modellava ricevendo 1’ impressione 
delie lettere . Per tal maniera il benefizio della Stampa si 
é reso comune ai uomini , e senza di essa i l ibri 
stampati non sarebbero stati , come i capi d ’ opra della 
pittura, c. della scultura , che il divertimento ed il iusso 
del ricco .

Guttemberg renne lungo tempo celata la sua Scoper­
ta , esiggeva il giuramento del segreto dagli impiegati n e l ­
la sua stamperia ; molti però di loro fuggirono , e gli  
fuxono infedeli .

P<ico tempo dopo la vendetta d’ un Papa suscita una 
guerra o n ib ile  contro M ago n za. fu s o g g io g a t a ,  e spoglia­
ta de’ suoi priv:legji  e rovinato il suo commercio, si d sper­
dono rutti i lavoranti della stamperia; il segreto della T i ­
pografia .fu dapertutto d iv u l g a t o ,  e si viddero ben presto 
a stabilirsi dei Stampatori in O landa , in Germania , ed 

•in Italia . In Parigi ve ne fu uno sotto il regno di Luigi X I  
nel 14.70. In appresso quest’ arte c stata perfezionata e 
Je più belle Stamperie oggi giorno si trovano in Parma 
presso il Baioni ; ed in Parigi presso D id o t..

Chi aviebbe mai creduto , clic una sì b e l l i  invenzio­
ne non abbia ancora potuto oltrepassare 1’ Iuropa . Eppu­
re e così. Il Turco da più di due secoli avendola ributata 
appena si c cominciato a stampare in Costantinopoli nel 
J7 i f .  Q ucito  c Γ effetto dell’ ignoranza mista col fana­
tismo .

T ale  c la sommaria istoria d ’ un' arte, che ha fatto 
u n i  sì grande rivoluzione dei MonJo . Diamo un Η ζ φ ΐ



«Jei benefi^ » e^e 5one f i l e t t i  i quali  per altro sona 
j coaosciati , e si provano senza scncicli , c valutarli .

Che sarebbe i* u o m o  p rivo  dell* uso della parola ? 
urrà krsca  se lv a g g i*  senza fam ig lia  , senza società j che 
sarebbe i  uo.no ancora se per comunicate i suoi senti­
menti , ed i suoi pensieri non avesse, che la  voce , ed ii 
.linguaggio; se la scrittura, quest* arte d i  dipingere la parola* 
c di parlare agli  occhi non fosse stata  inventata ? La di 
Jui esistenza sarebbe circoscritta ad uno più stretto spa­
rto i  senza commercio , senza interessi , senza stimoli non 
avrebbe alcuna relatione fuori di se stesso .

( SarÀ c o n tin u iti  . }

N O T I Z I E  E S T E R E .

R  U  S S 1 A

Pietroburgo i l .  N evcm l/n  .
Si legge ncila G i i z e t t a  della  Corte  del giorno d‘ o g ­

g i  , Γ articolo seguente :
, ,  Alcune navi loglesi  si trovavan o nel porto di N a t ­

iva » al momento che f u  posto Γ em bargo sui vascelli di 
quella  N a zio n e  . Un distaccamento di Soldati , in virtù di  
•detto e m b argo  , l i  presentò per sequestrarli . Due di ques­
te  navi si opposero a ll ’ esecuzione degli  ordini per delie 
vie  di facto ; tirarono di '  colpi d ’ p stola su i Soldati , e  
gettaron o nel tempo stesso in mare un marifiajo Russo , 
s a lp aro n o  Γ ancora , e si m uero  prontamente alla vela ..
S. Μ . Γ Imperatore , informato di  tali eccessi , ord; ò  ai 
m omento di date alle f i im m : un altro bastimento lug le-  
■se , che trovavasi ancora in porto . „

I N G H I L T E R R A

^Londra i o  Dicem bre.
L' A m m iraglio  Sir R icirdo  B kerton è partito per suc­

cedere a S r S'dney Sm th nella stazione sulle coste d . l l ’ 
.Egitto .

L ’ A m m ira glio  Sir Joiim  W atren rimpiazza Bikerton 
a ra n ti  Codice .

— -  Due numerosi C o n v o g lj  scortati da molte fregate sono 
s a lt i t i  da Porsmouth, ano destinato per Lisbona, Gibilter- 
xa , e pel Mediterraneo , e l’ altro per le Indie Occidentali.

—  T u tte  le lettere provenienti da Copenague da Stokol- 
me , c Berlino s‘ accordano in <\ite che ne’ principj di 
2 Ί ο v. c s t a r ·  concluso un trattato di neutralità annata ba­
sato  su quello  del 17 8 0 . f ia  le Corti  di R u ss ia ,  Prussia-, 
Svezia  , e D anim arca .

N el caso che la guerra scoppiasse fra  noi , e la Rus* 
sia i nastri possessi nell’ ind e sono esposti ad un incursio­
ne per parte dell ’ armata Russa dal lato di Astracan , la 
P e rs ia ,  c C a n d a h a r ,  sapendosi le relazioni che passano fra 
la  Russia , e molti Sovrani de l l ’ India , e fra gli altri eoa 
•Zciuaunsbah nostro inimico irrecon ciliab ile .

A l t r i  di Lendr» degli 11 .  Dicem bri .

I l  nostro O rizonte  politico è più oscuro che m a i , ed 
i l  secolo 1 9  che deve esser per noi un nuovo secolo e an­
nunziato con dei tristi p r e s a g i  .

La metà dell’ Europa congiunta per opera della Fran- 
-cia contro di noi ha sollevato i’ altra metà che sembra ar­
m a ta  per la stessa causa , e tutte le Potenze dell ’ Europa 
segretamente gelose della Gran Bretagna sembrano dispo­
ste a formare una lega più fo rte , e più estesa che non fu 
g ia m m a i quella formata per il sostegno, ed in nome della 
rclig>one , c dei T roni . T a l e e  almeno il quadro che pre­
sentano le nostre gazzette il  giorno d* jeri . .£’ vero che 
quelle  d' o g g i  pubblicano delle notizie meno allarmanti . 
Le espressioni moderate della proclamazione pubblicata a 
C u r h t v e n  a nome del Re di Prussia g l i  fanno dire che 
•questo non entra nelle viste ostili della Russia, e che difen­
d e n d o  la neutralità non sarà recato alcun impedimento al 

•commercio continentale , e che ha d.sapprovato la condot­
t a  de l la  Russia  , a riguardo dell* Inghilterra. Resta a sa­
p ersi  q uale  confidenza si può mettere io queste asseizioai 
a n co rch é  fossero vere .

A ltra diti 3 j ,  DUembn

Si è  qui ricevuto il rapporto Officile  del Generale 
Moreau relativo alla battaglia di Hohcnlindcn. Secondo i l  
costume i giornali cicli' opposizione prendono occasione dà 
seminare I' allarme mentre 1 giornali ministeriali diminui­
scono 1 dcttaglj , e «gli filetti della vittoria: uno di que­
sti ·  arrivato a dire che si sono ricevute recenti notizie 
le quali constatano che la battaglia suddetta e poc0 
furfanti e non avrà maggiori conseguenze . Col mezzo del 
vascello portatore della notizia di detta battaglia ò arri­
vato anche un corriere da Lunevilie spedito dal Conte di 
Cobentzel , ed 1 ministri si sono uniti subitamente .

Sabbato mattina qui crasi spusa la notizia d' una r i­
voluzione a Pietroburgo contro il Sovrano ; ch‘ esso arse- 
stato , erano stati rilasciati i legni inglesi colà trattenuti-· 
Questa notizia è stata difusacon rapidità e cieCAuacnte credula 
dopo quella della battaglia di Hohenlinden .

Veramente e stravagante la gioja di coloro i ^uals 
con maggiore veemenza degli altri hanno declamato contrai 
i pr.nc.pj del Giacobinismo , e poi hann· ricevuto eoa 
giubbi o la nuova d‘ un Sovrano detronizzato*, strascinate 
nei ferri dai propij Sudditi sotto i;l pretesto eh' egli ma- 

! lamente «ovcrnava .
» . · . rC

Per fortuna tali voci non hanno avuto altro -e-iFcrro» 
-che di sviluppare il carattere delle nostre opinroni sul gia­
cobinismo , a cui noi facciamo guerra da tanto tempo , a  
•di mostrare che noi non si armiamo sì severamente contro 
di lui , che quando è  contrario al nostro interesse reale * 
o supposto > poiché subito si c appreso che1 queli’ istoria 
è  una favola.

Le sedute degli r i  , e i v  Di*, nella Camera de’ Co- 
■munì sono state consacrate alla discussione della legge &«*· 
■heas corpus. Nientedimeno la lettura prima, e seconda del brìi 
che proroga questa legge è passata alia maggiorità di J l  
Toce contro 1 3 .

- G E  R M A N I A

Amburgo x j .  Dicembri,
Le truppe Prussiane spedite aCuxhaven si trovano t a l ·  

mence ristrette , che ciascun abitante ne alloggia 10 , ·  «t* 
sono stati obb.igati di ripartire molti distaccamenti nei vi­
cini villaggi appartenenti al paese di Hannover , di ma­
niera che il Soldato trovali meno ristretto » c gii abitasti 
meno gravati .

Vienna 1 j  Dicembri .
V  Imperiai Commissario plenipotenziario di Corte 

Conte di Wurmvrar.d ha rilasciato un Proclama aHe Pro­
vincie della Stiria , Carniola , Carmzia , Trieste , Gori­
zia , e Littorale , ed ai Paesi avanti Γ Ens , con cui la 
-nome della patria anima gli abitanti ad un generale ar­
mamento , ed 1 più potenti a delle somministrazioni ίλ 
-denaro .

Le LL, MM. Γ Imperatore , e 1’ Imperatrice , accora· 
pagnate dalla Regina di Napoli ,  dal Gnn Buca ; e (iatta 
Gian Duchessa di Toscana , e dall’ Arciduca Antonie, 
sono partite il giorno 11 alla volta di Esterbai per vede­
re sfilare Γ armata d’ insurrezione Ungarese . Le ultime 
divisioni arrivano anch’ esse all* armata : i viveri , td a 
foraggi vi sono adunati con un’ attività straordinaria .

Ratisbona 1 j  Dieembre .
Noi siamo autorizzati uffinalmente di annunziare ; 

che S. Μ. I. ha rimesso all’ Arciduca Carlo il comanda 
dell' armata in Allemagna , e che S. A. R. vi si e por­
tata colà il giorno 1 3 ,  e ohe il Gen. Starray comanda V. 
armata della Boemia .

Augusta t o  Dicembri.
In questi ultimi giorni un corpo di 3 m. francesi dell* 

armata del Gen. Augereau ha attraversato il paese di OeCr 
ting , ed era diretto verso la Conrea di Pappenheim .

—  Il Gen. D-esolles capo dello Stato maggiore dell* aiv 
mata del Reno è di qui passato la notte del 17. al i l ,  
Le porte di queita città sono ora del catto riaperte.

« . v----



Atonica 18. D icem bri,
Non fa che il giorno i j . , che » Francesi sono en- 

erari in Salizburgo m seguito ad una sanguinosa baccaglia 
succeduta il giorno 14 qu.si socco ic mura dr Salizburgo, 
clic ha duiaco Γ inceia. giornata.

—  inno p.u giorni che q 11 si torna a parlare di pace . 
i i  assicura , Clic un corriere imperiale eia uà qui passato 
fin dal giorno 12,. alla volta di Luncville apportacore di 
nuova plenipotenza al Conce di Cobentzci per sottoscrivere 
Ja> pace -, ed alcuni precendono di sapere, che egli sia au­
torizzalo a sottoscriveie 1 preliminarj del z8 Lug. > e clic 
in conseguenza siano già siaci prevenuti 1 due Generali 
M aicau cJ Atigcrcau . Si aggiu nge, che gii Imperiali a b ­
biano dimandato fratta ico un nuovo armistizio , -c che 
Moseaii abbia risposto d’ aver ordine di sottoscrivere sol­
tanto il trattaci di pace se*io spedito ultimamente a Vien­
na dal pomo Console, ma uon d’ acconsentire ad armis­
t iz io  alcuno .

R E P U B B L I C A  F R A  N C £ S £

Parigi z 8. Fri male ( 1 £ Dicem bre .
Si assicura una prossima pace tra la R.-p. , e la S Sede, 

D i l le  persone , al caso di eisere informale , ass cacano an- 
Coia, quesca s e r a ,  che il concordilo c stato iirmato jcrL 
cia:i 'Legato Apostolico M. Spina , e d i i  Mini»cto Francese 
incaricato dt qacsta negoziazione. Si e rimarcato , che da 
gualche giorno , il Prelato Romano , non sortiva d: casa, 
c  che esso scava chiuso col già  A b. bermer , che trava­
g l ia v a  con lui .

- Si dice, che il cra?t-ìto di pace fra la Rrp. Francese, 
c Γ Elettor di Baviera è sul punto di essere orinato .

—  L’ ultimo bulleccino di Luneville porca che il Signor 
Conte di C-bentzel , ha spedieo , li  1 1  , un nuovo cor­
ruere per Vienna . Lo stesso giorno il Ministro Francese 
n é  ha invialo uno a Parigi . Da queste frequenti comuni­
cazioni si presagiscono 1 pnì favorevoli augurj .

E ’ scaca sospesa la ptorbizione dei giornali Prussia­
ni negli Stati dell’ Imperatore delle Russie .

—  La fortezza di H o hcniw iel  , cosciuica sulla sommità 
di una rocca» e che doin.nava una immensa escensioue di 
paese » c intieramente demolic· . I fraraenci delle sue mu­
raglie sono ai piedi della moncagna , e vanuo ad essere 
impiegati a riscaurare le grandi scrade , ed a fabbricare 
Un ponte mi Reno ove esisteva quello di legno , i l  qua­
le  Γ anno scorso fu rotto dai Francesi .

—  Se si deve prestar fede alle ultime lettere di Seme- 
lino Paswan-Ogliì  si dispone a marciare contro Costanti­

nopoli .
A ltra  dtl 30. Fri male ( i 9 . Dicembri . )

U na .lettera d ’ Amburgo fa menzione dei passaggio 
da. quella Città , il 1$. di quesco mese , di un Corriere 
spedirò da Londra a Pietroburgo , per portare, assicurano 
esse, all ’ Imperatore delle Russie la proposizione di cederli 
M alta  , ed un piano relativo alla neutralità marittima .

—  Le truppe, che devono formare la nuova armata di 
oisert'azione a Digioae , comincia ad attivarvi i vi si con­
tano di già la i o j  , e la 14. mezze biigace .

—  Una lettera del cjuar. gen. dell’ armata dii  Reno , iti 
c&ta del 1 ψ , conferma il passaggio dell’ Ino fatto dalle 
nostre truppe , e la loro marcia negli Scaci dell’ Austria . 
ti nem c o , aggiunge la lettera, è in piena ritirata , e vie­
ne da noi vigorosamente inseguito .

—  Corre voce a Francforc, li n .  di questo m ese, che 
l ’ imperatore avea domandato un nuovo armistizio , e che 
esso acconsentiva a far la sua pace particolare .

I T A L I A

Cavriana i  S e  veto a l l i  t  pomeri dinne 
T. Pojana Deputato del Governi al Gen. in capi 

41 Decanterò di P e lic i» in Brescia.
La vittoria è completa . D . lm is  i  a M ia -fra n ca  ,

Γ a l t  sinistra sulle alture di C a stel-tftovo  . Molti corpi 1 
Tedeschi rimasti q u i  e 1« ac ridotti s’ arrendono di m i ­
no in mimo .

Salute Repub.
F O J A N A

7. Ite vero 'A n n o  $. undici d e lU  m a ttin a

,, V  Armata nemici c in perfetta dissoluzione . Dieci 
mila prigionieri, dodicL ridotti ,  trentasei pezzi di a n n o n e  
sei bandiere piese ali’ inimico sono il frucco della vittoria .  
Inseguiamo gli  Austriaci. Brune parte ora col Q uarner 

Generale per V il la-F ia n ca . Bellegarde e ferito. Dimani 
saremo alle sponde dell’ Adige 

Salute Repubblicana

P O J A X A
Per conforme a l l 'A m a i .  D ;-M e lla

L A B U  S primo Secret.

Villafranca Q ua rtier generale dell' A rm ata d' Italia
li  8 Ne voto a lle ori o:to , e in esca  della  mas im a .

Jeri segui nelle pianure di Verona una sanguinosa 
battaglia  . L armata Austriaca vi si era rifugiata in un 
accampamento m o d e r a to  da ogni parte. I Francesi Γ ar- 
t accarono in un sol tempo da ogni laro , e sostennero eoa 
coraggio il vivo £joco -delle batterie , ma dopo lungo 
contrasto riuscì ai Repubbi.cani di sloggiar 1’ inimico , e  
d impadronirsi del Campo di battaglia  . Qiaccro in c in ­
que mila prigionieri furo.io il frutto della victoria , cca+

1 to p ezzi di cannoue , e il campo coperto di morti , e  
ί di feriti .

Arriva in questo momento un corriere dell’ arm ar·  
del Reno , il quale reca la disfatta totale dell’ Armata 
Tedesca . D:eci mila prigionieri avea fatto l’ armata Fran­
cese sull inimico avanti che egli partisse , ed assicura # 
che a quest' ora saranno beo vicini alla porta di Vienna .

Milano  3 1 Dicembri
Qui si assicura con gian fondamento , che Petchierm 

c  b loccata, Legnaci minacciato , Verona occupata dai
Fiancesi .

Q j e s t a  m a t t in a  sono giunti da j o j . p r ig io n ie r i  eoa 
molti  Dagaglj  presi al  nemico .

Il gen. Magdonald trovasi nella strada di T re n ti , *  
di Roveredo, egli  marcia sopra B anan i per tagliare la ri­
tirala all* armaca imperiale , che si e postata al di I& 
deli- Adige .

Il gen. Lecourbi dal Salisburghese ·* innoltra n e l l ·  
C a n n a ta , c sembra prendere la direzione di T r it it i  f e t  
togliere ogni co munìcaiione al nemico.

O g g i  cucto M ila  io è in fesca per le segnalate vitto­
rie dei Oenerali in Capo Moreau , e Bruni . T i  Deum  a l  
Duomo ; parata ia piazza; festa di ballo gratti a «urti i  
Teatri , grandi elemosine agl' indigenti, in somma tutto è  
g iu b . io .  .

Torino 3 1 .  D icem bri.
Il primo beneficio , che il Piemonte riconobbe d ille  

generose cure del Gen. Jourdan fu di avere sulle ragio­
nate istanze della Commissione Esecutiva ottenuto dai Go­
verno Francese di ridurle ad un milione di lire tornesi la 
contribuzione mensuale scata dapprima fissata ad un m i­
lione e mezzo .

Il Gen. Murar e giunto li 7. e ripartì la notte stesse.
La colonna di Granatieri forte di l y m .  uomini comanda­
ta da questo bravo Generale passa attualmente , parte d i  
qui , e parte dalla valle d' Aosta .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova  3. Gennajo .

Per Decreto della Commissione di Governo (Timtni
4 . Gennajo si celebrerà la vittoria riportata li f  Nivose 
dall' intrepida Armata d ’ I ta lia  comandata dal Generale 

Bruue.
Si farà una salve generale di artiglieria; il  Palazzo 

Nazionale sa à i l lu m in a i · ;  vi sarà illuminazione , e feste 
di ballo al Teatro a profitto dell* Albergo de’ P o v e r i .

T utti  i Cittadini sono invitati a festeggiare la me­

moria di sì fausta giornata .
I Ministri «Mia Guerra, e dell* Interiore .tono inca­

ricati dell’ esecuzione del presente Decreto.
( Giungono nel momento le l e t t i "  di ToscanM, *«#«· 

di Roma non ttnt f a h f t t ,  )

r



__ giorni sono emantte quattro  . La p r i ­
m i  conferisce facoltà al T ribun ale  di  Cassazioni fra giorni 
g <1> ristorare , e prorogare le sp irati  lussante di ncoisi 
c o n t r o  sentenze criminali a favore di chi avesse fatto le 
sac incombenze in tempo abile —  L i  secondi delibera , 
che il C o n sig l io  di guerra si r a d u n a ta l i '  invico del C o aian ­
dante la forzai Ligare . e ctie provede sulle prevenzioni » 
che g l i  vengono tramandate dal detto C o  n indante . Q , i ‘ S- 
to  è tenuto a tramandare ai detto Consiglio  i prevenuti 
di delitti m il itar i  ecc.denti le pene corrcziu-iali. —  La ter­
z i  dichiara  incoino a tib d i  le funzruni di membro del G o ­
v e r n o ,  c della  Consulta  con quella di membro del T ri-  
Lunate s tra o id iu a t io  nella Centrale . La Commissione di 
G y e t n o  p uò sotrogare in luogo de’ m meanti i gli  eietti , 
meno i membri deiU Consulta volendo , sono obbligaci 
ad accettare sotto la pena pecu >iana di il. 400. —  La 
<ju?.rta dichiara che nella Irg^e de’ 2.6 Lag. relativa ai tei* 
d i  percosse con bacroai comprende a nelle vii chi offende con 
V istili»  » o altro  strumento atto a ferire , e Contendere .

—  Ultim am ente il Comitati» dogli Edili ha rivendicato 
J’ usurpazione d .lle  acque del pubblico acquedotto , che il 
m o lin a io  ora N egozian te  da grano Cir. Delle-l’ iane si è 
appropriato  da molto tempo s e n t a l a  legittima autorità nel 
suo m olino al quartiere di Castelletto : Quel Comitato si 1 
occupa indefessamente deli* osservanza dei suo regolamento 
relativo alla Stazione nelle Strade , e Piazze -Ielle donne 
rivenditrici del pane , e di altri Com m estibili  . Le inos- 
srrvinri si vedono .( non tutte però ) asportare dalla forza 
pubblica i generi da loro esposti in vendita fuori della 
superfic'c , che gli  c prefissa .

£' beo lodabile  lo zelo di tale Com itato  circa la de- 
t  azione d-llc  acque pubbliche , e lo sgombramento di po­
chi p a ’ rai di s u p e r f ic e .  L gli  in qu-sta forma fa usi) del­
la  soa autorità a tu'z ione de* dritti comunali , e meritano 
p e r c ò  il m ago io r  tisperto le provvide ze relarive da esso 
emanate . Il medesimo però delle sue attribuzioni farebbe 
anche un uso sa!ut»re , che riclama il vantaggio di que­
sto  Popolo , quands come comandano le leggi del 13 
A p r i le  1 7 * 9  agli  arrtcoiixtf  c z j  , e de' z i  Ottobre 1800 
*11* art. 15 dasse le convenienti disposizioni per impedire i 
monopelj de com m estibili, 0 d’ mitri generi di un use neces­
sario i invigilasse alle fredi che si commettono nelle ven­
d ite de’ medesimi , tanto rapporto alla  bontà , e qualità  , 
che a l'a  g iu stiz ia  de pesi , e misure ed all osservanza 
delle m ete s ta o ilite . Quai grandi t itoli  alia riconoscenza , 
e  s tim a de’ suoi concittadini esso acquisterebbe , se si oc­
cupasse altresì di si fatti importantissimi oggetti ? Egli 
troverebbe ogni giorno da punire dei grandi assassini del 
l^opoio , d i  cui egli  c Mag-.straro ; delle occasioni frequen­
ti da mostrare , che egl i  ha a cuore i più grandi intases- 
si del medesimo^ in som m i egli  farebbe il suo dovere an­
che m questa p a r te ,  che riguarda il va »taggio generale 
degli  abitanti alle di lui cure affilato.

D.ffatti  non p a i a m o  d is s im i la r e ,  che  il continuo, 
e recente arrivo di molto grano portato da legni Greci , 
in vece di servire d: consolazione al povero , è stato mar­
c a t o  da an ragionevole dolore , poiché in un tratto e sta­
t o  aum m tato il prezzo delle sussistenze , aumento arbi­
tra rio  dei sanguisuga del Popolo , ma che pesa più nelle 
bilancie della ragione , e della giustizia , del volume di 
a c ju e  usurpato dai detto Cit. D .l le  Piane ancorché fosse 
centuplicato .

N el richiamare all" osservanza de’ suoi regolamenti le 
rivenditrici nelle strade , e piazze d  ̂ questa Cornane, p o­
rrebbe ricordars» , che la legge de* i r  Marzo 1798 pre­
scrive che il pane tanto f in o ,  quanto , il «osi detto, or­
d in a r i o ,  deve vendersi a peso, e che lui è incaricato dal­
la  medesima a ciarli la meta ogni i j  g io r n i ,  prendendo 
l a  norma dai prezzi in quella sett imana correnti de* grani 
d i  buona qualità relativamente all* una, e Γ altra specie di 
p an e  i legge che in tutte le altre Comuni e mantenuta 
oplla  sua osservanza con soddisfazione generale degli abi­
tan ti  .

E g l i  potrebbe parimente ricordarsi, che mentre la for­
z a .  a n n a t a  eseguisce i suoi decreti rispetto alla rivenditrici

l A i r

postate oltre i l im it i ,  e strade, o p ian e  prescritte gli  
esecutori usono delle connivenze con alcune ] e che si esi­
gerebbe un miglior servizio dalla medesima j se il picchct* 
to destinato ajili otdini del Comitato fosse cambiato o^ui 
settimana. In tal guisa niun individuo di questa forza 
armata d venterebbe pensionato da chi brama non esegui­
re.!  di lm sani regolamenti concernenti la soggetta materia.

Finalmente esso potrebbe ricordarsi , che 1 Negozianti 
A. B. , c C. conservano lungamente i |oio olij nel locale 
con«iSC.uto sotto il nome della Chiappa contro 1 presisrenti 
regolamenti senza pagare alcuna pcusion calla Cassa Munic. 
clic in .grazia  di quel comodo fanno  crescere il picz/o di 
q a d la  deirata s e la fanno rivendete, anche in dettaglio 
ai livello del prezzo del Comitato istesso , il quale a tut­
ti e noto che per ogni Barile d’ olio venduto a .suoi fon­
dachi carica 11. 9. arca di piò del vero costo oltre Ja ga­
bella , per gli oneri a quali è sottoposto il dipartimento 
deli* annona olearia . E' così grande la gravezza di questi 
ri sordi«11 ; che le virtù repubblicane , ed il sentimento del 

j proprio onore de’ membri componenti quel Comitato fanno 
I credere che solcCitamentc vi ftndcrà al riparo , giacche es- 
' so si prende tanta premura eoa .lode φΠ* sua condotta in 

oggetti  meno inteiessanii .

— · Quattrocento Polacchi sono passati il di 10. dello scor­
so D cc-mbre dalla Bordighera j questi si sono diretti alla 
volta di M ilano.

—  Sappiamo colle lettere di Bologna che gli Austriaci 
hanno evacuata la Romagna , ripiegandosi sopra Ferrara > 
le forze , che essi avevano nel Ferrarese sono transitate 
verso M arto ra  .

—  Un espresso proveniente da Parigi, e giunto a Tori­
no la notte d&l 30 dello scorso D  cembre , ha portato la

I nuova di un orribile attentate contro la vita dell'Eroe 
Bexaparte> che fortunatamente non potè consumarsi . La 
sera del 3 Nevoso il Primo Console doveva portarsi alla 
prima rappresentazione al teatro da grand’ opera -, fu collo­
cato sul suo passaggio nella contrada Nteaise un carretto 
da traspoico , su cui erav. un barile di polvere con 1& 

1 m ccia nascosta . Uno sVvimer era pronto ad attraversare 
la strada per impedire il passaggio alla carrozza di fìona- 
parte. Il cocchiere, per buona sorte , si seppe far la rgo .  
Non era ancora cento passi lontano che scoppiò il barile* 
stritolò lo svvimer , atterrò le case vicine , e diede lamot«* 
te a p:à di 100 persone . In qual fucina può egli fabbri·» 
carsi di più orrendi delitti.'

Λ  V V  1 S 0

Nel Gabinetto Letterario sulla Piazza di S. Lorenzo 
Num. 3 0 ,  travasi vendibile la celebre Tragedia del Cit­
tadino. Snifi noto per altre composizioni Teatrali molto 
applaudite , intitolata Pausania . Il suo prezzo e di soN
d· 14.
-------------------------------- — ----------------------------- —

Avviso ai Cittadini A ssociti .
I Cittadini Associati > che hanno terminato coll' anno il lor* 
Trimestre al Monitore Ligure j sono invitati a rinnovarne 
Γ ant'c.pato abbonamento . L’ Associazione e aperta in 
ogni tempo .

Il prendo d’ Associazione e di liref 3 per un mese, di 
8 per 3 mesi, di i f  per il semestre , e ili t i  per l ’intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane dui 
fog li la  settimana i l  Mercoledì, ed il Sabbato ‘sera.

La distribuzione si fa  da questa Sta,mptria , dui cit; 
Antonio Albani Gartaro in P ia tta  nuova , e dal Citi a i. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia» 

Il foglio volante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipata 

riceveranno regolarmente i fogiiper mesi tre senza alcun** 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia*

i » 1 ..... .. I I I  ........... — — — — — —— —  ■- 11 —
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e g u a g l i a n z a Num.
l i b e r t à 1

m o n i t o r e  l i g u r e
1801. 7. Gennajo Anno I V  della Repubblica Ligurc

M i h i Galba y Otho , Vitellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti .
Ta^ir. Hut. L . i .

C o n tin u iz io n e , e fine deli* irticolo su ll1  Storili 
e 'V ini aggi d i l l i  i t im p i  .

T ^ u r t i  i fatti interessanti; tutti g li  avvenimenti del mon­
do, tutte le cognizioni consignate alla memoria infedele dei 
uomini perirebbero nel loro nascere , ed arrivando alle fu­
ture generazioni vi giungerebbero sfigurate , e corotte dalla 
tradizione . O r  bene i La Stampa guanto la scrittura han­
no ajurato a perfezionare le società .

Un pensiere utile, e salutare al Popolo vieti da con­
cepirsi da un uomo di genio : Lo confida alla carta , ed 
eccolo in pothe ore dalla Tipografìa  riprodotto in m iglia­
i a  d' esemplari ; questi si disperdono lontani , circolano da- 
pertutto ; sono letti ; se ne formano ancora delle altre edi­
z ioni ; quindi altre migliara di copie sono tirate , e cia­
scun esemplare riproduce con moitiphcate nozioni ia stessa 
idea > lo stesso pensiere nella moltitudine di altre teste j 
idea che stata il segreto , ed il privilegio esclusivo d' uo­
m o in un momento è divenuta la proprietà comune , la 
ricchezza eguale , ed infinita del genere umano .

g u a i  fonte perenne d ’ instruzione J Quale facilità di 
accrescere il progresso dello spirito, e la perfezione del genici 
£>eale mezzo per rettificare con sicurezza le idee false, e al­
terate delle passioni , o interessi dei uomini ! Non vi e un* 
menzogna che possa lungo tempo sussistere purché una pagina 
di  verità può in tutti i medienti denunciarsi a l l 'un iverso .

N on solamente 1’ arte tipografica estende , e propaga 
più di ogni altro mezzo le cognizioni , ma 1* instruzione 
che somministra c piti forte , più sicura , c più conforme 
alia  rerità , ed alla ragione .

Senza la Scampa Γ instruzione non potrebbe aversi , 
che col mezzo della parola , M a  1' uomo che parla c ab ­
bandonato a lla  sua m em oria , ed alla sua immaginazione j 
c  difficile che riponga nel suo discorso tutta 1’ aggiustatez­
z a  , e precisione necessaria . L' oratore è più adattato ad 
infiammare che a muovere . L' uomo che scrive al contra­
rio ha tutto il tempo di meditare le sue idee, di misurare 
le  sue espressioni , di disporle coll ’ ordine naturale > e con­
catenato . L·’ oratore parla bene , o male secondo 1* agita­
zione della fantasia . Lo scrittore al contrario marcia con 
riflessione. Altronde chi ascolta un oratore e distratto da ciò 
che vede , è necessario , che in certo modo trattenga le 
parole al loro passaggio ; o dunque le perde affatto : all' 
opposto il lettore è più tranquillo , più .attento , meno 
commosso e preoccupato ; ritorna su ciò , che più lo col­
pisce ; rifflerte leggendo , in somma riceve , e conserva me­
g l io  1’ instruzione .

Le Scienze , mediaite la Tipografia , sono più generai- 
mente diffuse i co l l ’ aiuto d ‘ uu libro , che costa poco * un 
uomo può imparar tutto e da se solo . Può diventare Geo­
grafo , Mattentitico , Fisiologo , M edico, e C h i r u r g o ,  ed 
espertissimo nella nautica , e in tante altre sdenze , che 
onorano il nestro secolo . Senza la stampa noi non avres*
Simo avuto cosi prestamente Γ idea (ielle minestre econo­
miche per la classe indigente del Conte Thompson invento­
re dei fornelli detti alla Rumphfort. Ignoraressimo le teorie 
per cui si possono formare in tutti i punti del Mondo 
eguali p es i ,  c misure; ed innestarsi il vajolo più dolce di 
*uctc ie altre qualità coi mezzo delie fiUccic intinte io a l­

cune pistule  , a  cui sono soggette le bestie vaccine, Icoper- 
ta recentissima conosciuta sotto il nome di V icctm  .

In altri tempi bisognava lungamente frequentare ie 
scuole } cercare dei maestri delle arti , questi erano trop­
po cari ) il povero era condannato ad una ignoranza in· 
vincibile .

Da ciò manifestamente si vede che la Stampa è stara 
1’ unico mezzo di diminuire fra i uomini la più funesta 
di tutte le disuguaglianze quella dei lumi , e delle cogni­
zioni . £sia ha estirpato Γ aristocrazia ia Francia «ino nel­
l a  sua radice { ha tolto ad un piccolo numero di uomini 
la facoltà d' ingannare t o d’ imporre agli altri , e d' o p ­
primerli .

Senza I* intenzione , di cui parliamo, non v i  satebbe 
la vera Libertà per i Popoli . Le Repubbliche antiche non 
1’ avrebbero questa conosciuta se non avessero permessa la 
schiavitù, che è  un orribile attentato contro i dritti dell’ 
u o m o . Non potendo instruirsi i di loro Cittadini degli 
affari p u bblic i , che dalla bocca degli o ra to ri ,  essi p is-  
savano la lore vira nelle politiche assemblee , ciò che g l i  
sarebbe stato impossibile di fare se in loro vece i schiavi 
Aon avessero esercitate le professioni , le arti mecaniche , 
ed 1 lavori dell ’ Agricultura , e del Commercio 4

N o i  al contrario senza lasciare le nostre arti , le no­
stre botteghe , i nostri scagni , i nostri studj possia­
mo con facilità essere infondati degli avvenimenti po­
litici , della situazione dello Stato , e di tutti gli  interessi 
N azionali  . Il migliare dei Governi quello cioè che fa le  
sue Leggi , ed i suoi affari col mezzo di Rappresentanti 
riceve un grande appoggio dalla Tipografica . £gli e sor­
vegliato , se degenera in tirannide, da molti scrittori c a p i­
c i  ad illuminare la Nazione, quando segue qualche abuso 
dei poteri Nazionali , o qualche d.ilapidazione nel patri­
monio del Popolo . Per questo motivo le Repubbliche ari­
stocratiche hanno sempre tenuto nei ceppi le  produzioni 
Tipografiche; scoraggivansi da noi g l i  Autori , colla censu­
ra anche dei vocaboli, della sintassi, e delle frasi gramma­
ticali di un foglio , che si voleva pubblicare , perche era­
no oltre la sfera intellettuale del Censore istcsse ; i pìù 
accorti dei preposti alla Scampa dicevano alle volte irritati 
ai loro collega quando si occupavano di simili inezie ; 
chi f i f e  v §i ? frem ute piuttosto ; se quest’ Arte di scrivere 
si perfezioni noi siim o perduti sen zi risorsi , Terribile  
verità i

Finalmente che non puole la Stampa per meglio sta­
bilire il credito , e Γ impero delle Leggi ? Non sono esse 
con questo mezzo più d iram ate, e conosciute ? La pro­
mulgazione ripida , ed universale delle Leggi c uno dei 
più belli effetti dell’ atte Tipografica . Manca a rendere 
più salutare quest’ effetto , la loro esecuzione totale , e 
plenaria su cotte le branche della pubblica amministrazio­
ne ad esse relatita  .

T a l i  sono i principali effetti di questa grande inven- 
z :one . Dio ha favorito i moderni Popoli . Se più antica 

di 4  secoli almeno fosse la  medesima avrebbe camb’ato \i 
specie u^ ana se però non fosse stata soffocata nel suo na­
scere. Cóm e il  pensiero e sterile, tale c !a Stampa se quesra 
è  inceppata . Che sarebbe d ’ un bel pensiere se non £0- 
tcs«c diffondeteti



-forse w t f r i  <&* nostri L itto ri  al panegirico » che.n oi ' 
▼enismo da ressere óbieteranno i funesti colpi recati dalla 
Stampa all* ooor.individuale  , alla morale , alla religione , 
alia 'quiete pubblica .

Se essi sono di buona fede , e non senton· i pregiu·* 
dizj della .loto educazione , ig li  facciamo osstrvare che fra- 

]i , ed altri d itordim  «sono derivati «clall* abuso dell’ insti-* 
razione salutare della  "'Tipografia . abuso che deve esser 
impedito con delle savie Leggi ; ma ripugna al buon senso 
per la possibile rinovazione del medesimo .che me rifi di 
esser inceppato , o  ristretto il diritto naturale a l l ’ domo 
di pubblicare liberameute i suoi pensieri , come ripugne­
rebbe all' amico lume il troncare le mani , e la lingua ai 
uomini , onde privarli di questi membri Cotanto utili > e 
necessar j , perche possono abusarne coli ’ otiendere i loto 
simili  .

I N G H I L  T E R R A  
Londra i S .  D icem b ri.

Corre la voce , che g l i  ordini dati a ll ’ Ammiraglio 
JCcith siano ristretti ad osservare la iì >tta Russa nel M e- 
direraneo , ove deve proteggere ì legni Turchi senza com­
mettere alcun aito ostile verso i Russi . Se la flotta Russa 
passa nel Mar Nero la oosr^a non la  de*e seguitare sotto  
alcun pretesto perche se i Turchi Ci permettono tir passa­
re i Dardanelli questa circostanza servirebbe di pretesto 
ali’ Imperator Paulo di piombare sopra 1 Turchi .

—  In questo momento critico i l  libero passaggio dei 
Dardanelli accordato dai Turchi ai Russi prova a Meravi­
glia  la debolezza dei primi dirim petto agli altfi .

—  Noi abbiamo inteso con dolore la proibizione del 
Governo Batavo deli' estrazione dei grani per Γ Inghilter­
ra , polche molti nostri legni sono ritornati vacanti.
—  L’ articolo del Monitore Francese relativo ai prigionieri 

russi che i l  primo Console restituisce senza riscatto qui 
iia fatto  molta sensazione . Siamo persuasi che il Governo 
TranceSe vuole a tutto costo riconciliarsi coll' Autocrate di 
tutte le Russie .

—— In Portogallo le feite , e spettacoli pubblici sono 
stari sospesi a causa dall* indisposizione de’ vajoli nei gio- 
**ηΐ Principi della famiglia  Reale .

—  In segiiito dell* unione dei due Jtegnì a quello cf In­
ghilterra i l  corpo d’ artiglieria non formerà più che un 
sol corpo „

—  Si assicura che il parlamento si aggiornerà per i 14 
del corrente, e li 31 sarà 4’ ultima sua veduta,

G E R M A N I A  
Maestricht 1 4  Dicembre .

T utte  le  nuove della frontiera della W e s t  fatta parla­
no della violazione della linea di neutralità , osata ,  
da un distaccamento di truppe Austriache che è penetra­
te nel Margraviato di Anspach ; ne è risul-tato un com­
battimento con un posto Prussiano , nel quale r i  sono sta 
ti dei feriti da ambe le patti .

LT Uffinale Prussiano , che comanda da quella patte , 
avendo spedito , per questa agressione una vivissima- la­
gnanza al Barone di Simbschen Generale Austriaco, di- 
cesi che egli avbia promesso di far punire esemplarmente 

.1  colpevoli -, è stato parimente spedito ua ufficiale al Re 
per renderli conto di questo affare .

Tirelo 7. Dicembri .
Sono state pubblicate le seguenti proclamazioni . , ,

D  etto la notizia “Ufficiale del F. M. L. Barone H  ller qui 
comandante , le ostilità sono cominciate in molti punti .
I l  qui annesso ordine di S. A. R. L' Arciduca Giovanni 1 
Generale in capo esorta ogni guerriero ad opporsi con fer­
mezza ad un nemico pieno d orgoglio . Dàl mio lato mi 
credo obbligato , bravi Tirotlesi , di richiamare alla vo ­
stra memoria ì  sforzi corraggiosi per la religione , il com­
mercio , e la Patria da voi fatti -sinora con tanta gloria 
in simili occasioni.  Inspruch li 30. Novembre .
Ordine delV armata dato da A lih e im ii  15 . Novembre ig o o .

Malgrado le misure prese dal nostro graziosissimo Impe­
ratore per ottenere una pace solida , e conveniente il Go­
verno francese non avendovi acceduto > ed avendo anche 
denunziate la  rottura dell’ armistizio io spero che tutta 1’ 
armata animata dal patriotìsmo , dal zelo , e(4 attacca­
mento al suo menarca contribuirà con tuttli i sforzi , -col 
suo coraggio , costanza , e severa disciplina a tutti i 
suoi doveri senza considerare i lischj , le f t tk h e  , 4c pene

inevitabili in questa stagipnei per vincere , ed umiliare ut! 
nemico che devasta, e rovixra rutto , il queir ià questa raa-à 
nieta sarà forzato ad una pace s o l id a ,  e gloriosa. 

R E P U B B L I C A  ' F R A N C f i . £  
Parigi 6 Nevoso ( 16 Dicembre,

11 Moniiote Francese dà dei dettagli sull’ esecrabile 
p w ’ etlo da assassinane il Primo £on*ole Bonaparte . L* es­
plolione fu sentita per tutto Parigi : un pezzo d. ruota fu 

1 gettato al dissopra dei tetti fino nella corte del Console 
Camb a^cres . La carretta conteneva una specie di macchina 
i a L r n à l r j  eia,un b a t ik  Cerchiato di ferro contenente mol­
te palle di modo che la scarica vibrava una vera mitra­
glia . La carrétta , che imbarazzava la strada fu allonta­
na dalle prime guardie di Bonaparte , ma appena passate 
fu nuovamente pondotto al primiero luogo . Le seconde 
guardie hanntì fatta di nuovo ritirare. Si congettura che 
ìa macchina doveva esser accesa col mezzo d’ una cord· 
rallentata , che nel passaggio della vettura avrebbe incon­
trato nel fucile capace a dare lo scoppio alla polvere sul­
furea . La rapidità delia vettura del Primo Cansole ha evi­
tato i l  Colpo-fatale *

Bonaparte avea-seco i  Generali Lasnr > Bertier e Lau· 
riston suo Ajutante di campo.

Madami Bonaparte con sua figlia , e Madama Murat 
seguitava il marito . I cavalli , spaventati si arrestarono» 
ed i cristalli della carrozza furono jnfi^nti, Llla però er- 
dina di proseguire il suo viaggio per dividere i pericoli 
del consorte . La sua sollecitudine venne ben presto calma­
ta dUl* incontro delle guardie del Primo Console,; che la 
rassicurarono della salute del medesimp.

G i i  da due mesi il (Governo era j>revenuto , che una 
! trentina di questi scelerati ave.ano concepito questo proget­

t o  ; TX di questi erano <litenuti al ^Tempio.. Si sono già 
i arrestati alcuni individui complici di .questo attentato ,  

Questi sono Gcrmbaut-Ja-ciiaiss  ̂ J)csforg.es, Veycer., la 
d o n n a  Bucquet , Guerand ,  Thibaud > Descrepp.es > e Che-»; 
valier . Quest’ ultimo ~avea in Casa una macchi*a infernale 
del genere di qaejj* adoperata nella congiura.·

Il Primo Console rei ritornare daJJ’ opera trovò nel-; 
la sua residenza i 'Ministri^ i Consiglieri di S t a t o i  GcH 
nerilt  membri del Corpo (Legislativo e xlej Tribunato * 
con un gran numero di «Fittvzionaj  ̂ pubblici venuti a re -  

I stificarfi il giubilo di v e d e r i  «J&iggito da questo secondo 
pericolo . >Nel giorno successivo si straordiuarianicntc con­
vocato ?1 Corpo Legislativa 1 ed il Tribut ato e tutte Je 
Autorità civili e militari.: -Delle Dumcipsc Deputazioni d? 
questi deferenti corpi si sono porjatie presso il Pjimo Con­
sole pet esprimergli il  loto sdegno -Contro questo nuovo 
attentato .

Rapporto del Gen. Divisionario Dessojles Cape dello Stati* 
Maggiore Generale Ministro della guerra

Dal Q uartiet ge* erale VVelt.z l i  j ,}  tirirn,.
an 9 R/pubblicano 

Cittadino M IN IS T R O  
Dopo aver forzajo il pas saggio della Salza a Lanffen> 

tarm ata  Francese-non ha perduto un ,momento per seguire 
Γ inimico nella sua ritirata,.

La dntia , sempre comandata dal Luogotenente Gen: 
Lecourbe si è  portata sopra -Guninden., per marciare lungo 

, le montagne , e valicate -i fiumi più da vf iuo  alle loto 
sorgenti *

Il  -centro ha tenuta la gran strada di Salzburg a Lintz, 
il Gen. Richepanse, la di cui divisione formava Γ avan­
guardia , non cessò di molestare Ϊ  inimico, I g l i  battè la 
di lui retroguardia avanti Ncumatfc gli prese 4 . pezzi di 
cannone , e più di 6 00. Hioinini ,

Il 17. Egli la incontrò nuovamente in una forte p o r­
zione presso di VonckUpuck ? 4e ntstre truppe Γ hanno 
assalirà con tanto vigore, &he più di mille prigionieri » 
frai quali almono<6oo di cavalleria sono caduti nelle nostre 
m a n i . Il Gen. Lopes obe la comandava f  di questo nuraero-1 

II fS- Γ inimico Cangiò le truppe che formavano la 
su» retroguardia ri sostituì dei Mantelli tossi , degli D i ­
lani , degdi Ussari ,di Mezeros^xhe non avevano combat· 
ruto dopo Γ aoertura della campagna. Con queste truppe 
fresche volle <li&odcre le posizioni avanti Lambach . Il 
Gen. Richepanse .e le sue brave truppe raddopiarono vigore 
ed audacia.. Gli .UUani, e li Mezeros inseguiti dalla nos­
tra cavalleria furono sopiayanzatt nelle gole di LambacK



M àlU  nostra in fa n ta la  ; tie ‘fu fa rta ’ Ìtf p i i  orricfiietrn efréi- '
n a , ;  il  Colonnello degli Ussari restò ferito , éd- in nostro 
potere . i l  Principe di Lichensteirt, Colonnello degli Ulani 
c stato costretto di rendersi prigioniere con is u o i  m igliori  
Ufficia li  ; ii Gen. Mezarcy , che aveva rimpiazzato il Gen. 
Lopes nel comando della  retroguardia, provò la  stessa sor­
te , egli  c pure prigioniere di guerra .

Ouesto co m b a tt im e n to ,  in cui il nimico ha lasciato 
nelle nostre mani da 700. in 8σο. prigionieri , e 3. pez­
zi di cannone , g l i  cagionò una perdita enorme icr morti 

c feriti .
II x9 il Gen. Rlchepanse prese la strada d i ■ Lam btch  

a Krcmsmunster avendo per appoggio il Gen. Grouctiy .
Il Gen. Decaci» , che inseguì 1' mimico sulla strada di 

L in tz  , g li  ha fatto 4 · ο .  prigionieri.
L ’ ala sinistra comandata dal Luogotenente Generale 

Grunier , a ve· a passata la Salza in parte a Lauffen , ed in 
parte a Bjrghausen . Essa guadagnò la strada di Rica r 
dopo aver bloccato Brauiiau , e rispinta nei castello ia 
gu arnig ion e , che perdette un pezzo di cannone c z o o  pri­

g i o n i e r i  .
D a  Rica  prese la strada di Scharding , ed entrò a 

W e l t z  dopo grandi marcie . i l  Gen.'Legrand , che coman­
dava 1‘ avanguardia di lui fece più di 300. prigionieri.

Io  vi spedirò , Cit . Ministro dei rapporti dettagliati  
di tutte queste marcie , e di tutti questi combattimenti .
Le nostre truppe si sorpassano vicendevolmente in valore , 
c  ia cavalleria r ivàlizza  colla nostra brava infanteria.

L* inimico iia perduto dopo il passaggio deila Salza 
da .3., a 41η. prigionieri,  ed 8. pezzi di cannone ; sono 
12 0 . dopo Γ apertura della campagna . Le vetture , che 
abbandonano ci chiudano le strade} noi ne abbiamo prese 
ieri 7  , in ottocento .

L’ ala d iit ta  , ed il ‘centro V iiicorrtrcranno domani 
sopra Krunsmunster , per innoltrarsi verso 'Hu/er-evvi \ Γ 
a la  sinistra guadagnerà ie alture di Liilte a Vienna .

,5 ’ ignora ancora se Ji i  nemico si 'riordini dietro T  

Zrnns „ .

Salute c rispetto
’Segx. DESSOLES .

I l  M inistro  della Gueira B t R T H l £ R .

P. S. ài crede in seguito d i  tali sacccessi che la pace 
sia  stata dettata cialla Gran Nazione , e che 1 prelimina­

r i  siano stati segnati tra il "Gen. Moreau ed ii Principe 
C a r l o ;  locché j>are anche annunziato dalla paice d e l i 'A d i-  
j»e,, cui il Gen. in Cap o Brune passò l i  1 1 .  N evoso nelle 

.parti  di Gussoiengo , e di R o n c o .

I T A L I A

M ila n i  4. G enntjo  .
U n  espresso qui giuntò jeri sera da Bergamo ,  avea 

recato la notizia,, che un Corriere proveniente d a l l ’ armata 
del Gen. Moreau , e diretto pei quartier generale di Mar 
gdonald e di Brune , passando per Chiavenaa avea depos­
to  , che nel giorno 6 . andante il succitato Gen. Moreaa 
ha segnato coll* Arciduca Carlo i preliminari di pace tra 
la Francia e Γ Austria , e che io c o n s e g u i t a  de’ detti 
preliminari Γ armata Francese cominciava già  ad evacuare 

il Territorio Austriaco .
Un dispaccio superiormente ricevuto alle j  di questa 

mattina , scritto ad un* ora pomeridiana d Jcri 1 altro da 
Castelnovo Veronese , annuncia che alla 11 di detto g io r­
no si è effettuato il passaggio dell’ Adige a Polo sopra 
Verona ; ma che i Tedeschi , lungi da battersi 7 hanno 
presentaro bandiera di pace e si si sono r i m a t i ,  asserendo 
esser già  segnata ia pace sulla base di Cam poform io.

Ò g g i  c giunto una porzione del Corpo de Granatieri 
comandato dal Genetale M u r a t ,  questi sono bene equipag­
giati  e tutta bella  gente .

I  Francesi e i T edeschi sono promiscuamente in Verona.
T>il Q n.irtier g enerile  di Γλ Ιiz  li 19 F r i s i l e .

M oreitf s i  sito im i  co M ig d o n ild .
Dieciotto mila prigionieri , Fra quali 7 Generali ,

5% reggimenti di cavalleria disfatti , 90  cannoni presi al 
nemico . L  armata in piena desolazione . I cavalli nel 
campo francese si vendevano 6 franchi Γ uno . Cinquecen­
to buoi presi al nemico , 500. u/fìciali morti nel campo 
di b a t t a l a  .

Sospendo la marcia sopra Vicnn* aspectando le  o pc- 
fazioni dell ’ A rm ata  d ‘ Italia  %

•4.· > . - ' 3Firenze 1 .  Gennajo .
il r  continuamo a godere della più perfetta tranquilliti.

Gen Miollis colla maggior parte della sua truppa , ar­
tiglieria , ed attrezzi m il itar i ,  dopo esser passato da A r­
re zzo , ha posto il suo quar. gen. a Siena‘ in osservazione 
dei corpo de’ Napoletani g  à penetrati in Grosseto .

N O T I Z I E  I N ' T  E ‘R ’N E
Otnov*  8.

In questo oggi ia Commissione di fcoVerno ha diro 
la sua dimissione ai Cit. Metro Pula Conci Ministro'di 
Guerra e marma assieme al di lui buWÒ rimpiazzandolo 
col Cit. Antonio Botto , il  q u a le ‘ha già esercitato questa 
uffizio .

l i  Ministro delle Relazióni estere i l  Glt. Bartòlom- 
meo Boccirdo aucht esso ha avuto la sua dimlnissìone.

— 1 D.cesi che i Cittadini uffiziali cklla truppa-di linea 
Daniλ , f r i t t i l i  Boecirdo , Bertelli , $ Torret t i  abbiano 
avuto ia 1 oro dimissione.
— “■ O ggi  la Comm ssione di Gorerno ha emanato il se­

guente Decreto.· r .  E' (sospeso per ora ii servizio delia 
Guardia Nazionale. 1. La med.sima sarà organizzata a ter­
mini della Legge dei z t .  Nov. p. p. 3̂  Gli uffiziali , e 
Comuni uon hanno ma· cessato di meritar bene della Pa­
tria . 4. Il presente Decreto sarà tramandato Ministro 
di Guerra , e Marina .

“  Con lettere particolari del 10  ‘Primate'si e scritto' 
dalla Corsica, che nell’ Isola di Sardegna si succedono li 
corrieri di mare spediti dal comando Inglese di ‘Maóne 
per assicurare i due fratelli dei Re che la governano , ’ctie 
non s o i ·  le flotte vegliano alla difesa dell’ IsoTa per ~ ~ 
venire ogni attentato nemico, e che sarèbber pronte t i  t 
dio al puntual eseguimento di qualunque cenno , ’iria’ etre 
presto arriverebbero colà truppe di terra ( si prcsliir.. ch'c 
con esse vi sarà il reggimento Anglo-Corso reclutato *chi 
celebre Panattieri )  per presidiare Is piazze 3 i 'Cagliari , 
d ’ Alghcri , e di Caytelsardo, onde eieglio &fFc*nacrf* 
dai temuti esterni im ulti , e da qualunque movimentò in­
terno Hanno difetti detti Reali Picr.cipi propalato comegià 
sicura (  e forse già a quest’ ora £ :i  eseguita ) questa nuo­
va ai Sardi Popoli -r la ibaggiore , o almeno l a  più Sana 
porzione dei quali presa da gran tempo di mira 6 p?r il 
giusto attaccamento alla sua Tondamcritale ‘Cosmut'óne 
Aragonese o per aver esternato pruderftemente il debiro 
rispetto c stima ali Nazione Francese , e suo Governò sia 
da quando si era in pace con quella Potenzi , o pei sup­
posto genio alle pure massime della beh intesa Democra­
zia , o per avversione al barbaro sistema feudale che trop­
po gravita in quell’ Iso la ,  teme di esser quw'copriraa la 
vittima di sua fermezza ,

Non c questo detto a caso, poiché si sa <ìi certocof- 
I la relazione di testimoni oeculari , che i due villàggi dii 

Tiesi , e di Saaro Lussurgiu ( che sono tra 1 primi dell 
isola ) appunto perchè erano renitenti alle moltiplici an­
gariate prestazioni verso il loro rispettivo feudatario , fu­
rono mediante una spedizione di i0 « 0  uomini Sardi tra 
fanti e cavalieri, fatta da quel G overno, ridotti ùltima­
mente all* antica e più pesante servitù , con aver gli  ag­
gressori dopo unvostf*nara resistenza dì quei terrazzani che 
e b b i  fine per mancanza di munizioni , dato ai villaggi un 
saccheggio generale , bruciate più case , atreltate e quindi 
fustigate p ù di 40 persone , impiccato alcuno , e messa a 
taglione la testa di moltissimi creduti capi , che poterono 
sottrarsi colla fuga nelle montagne . Per questi replicati 
eventi , e più ancora per le manorre che v i  s: trainano da 
varj emigrati Corsi , compresovi Come capo Ì1 già noto 
Panattieri > che da gran tempo vi si son ivi anniditi per 
reclutare dalla vicina Corsica dei malcontenti , ed assol­
darli all ’ Inghilterra per servire contro la Patria , e pet 
destare negli animi d .g l ’ incauti Sardi sentimenti di ma­
levolenza , e d' odio contro la Potenza Francese , fc suoi 
alleati , può dirsi in or^i » e secondo recentissimi avvisF 
tutra Γ Isola di Sardegna i.ella massima fermentazione , ecl 
a n a rch ia ,  anche perchè la sola AnglomahiH , da cui saran 
sempre estranee le persone savie , c prudenti j e oggi 
Γ unico , e vero merito presto quel Govèrno anticostitu­
zionale . com‘ c demerito ·  Delitto V apatismo dà ogni Fa* 
zione. Se un improvviso accidente imprevedilto, o quàlche 
A ngelo tutelare non farà cambiare Γ aspetto delle attuali v i­
cende ia quell’ Isola sagnficata, sembra che vogliano peC 
lei rinnovarsi gl ' infelicissimi cempi dei setoli m e d j .



C O N S U L T A  L  E  , G  I  S  L  A  T  I  V  A
€

Seduta del 30 Dicembre 1S00.

L ei£ é su l viterie* dei C itta d in i assenti .

La Consulta  L e g is la t iv a ,  considerando che le L eggi 
dei 4 , ^ 5  G iu g n o  1 7 9 9 ,  e .1$ G en aa jp  1 8 0 0 ,  che ri­
chiamavano g l i  e x -n o b i l i  assenti sotto  pena di esilio per- 
jjecuo , e della  confisca dei. loro b e n i ,  per quanto po­
tessero essere giustificate daile circostanze di pericolo , c 
di a llarm e , nelle quali sono state fatte ; Pure noi» tro­
vandosi fiondate d ie  sopra semplici sospetti ed essendo 
•tate  applicate indistintamente contro tutti  g li  assenti cx -  
n u bil i  > im p o ssib ili la ti  forse ad ubbidire „ o giustificarsi , 
Sembrano contenere una misura troppo rigida , che c sta­
ra in parte temperata dalla  passata Commissione di G o ­
verno , e c.be e conveniente di temperare ancora , per 
quanto e possibile  dopo- che sono cambiati i tempi , e 
m'nocari i pericoli , e non apparisce che questi assenti 
condannati , siansi rrorari cei in alcun tempo di macchina­
zioni , o di attentati contro la Repubblica  j.

Considerando che l a  rivoluzione c fi-nìta in Francia , 
e deve essere fiaita in tutte le N a zio n i  , che hanno segui­
to la fortuna ,  e Γ  esempio di questa· grande R e p u b b l ic a ,  
e sono garantite dalla; sua a m .c iz u  , e dalle sue vittorie ·*. 
E che non· resra altro- a farsi dai nuovi Governi , che con­
solidassi col buon ordine , e la g iu st iz ia  , e inspirare a l  
Popolo lo spirito- di concordia , la confidenza , e Γ amore 
con atti di beneficenza, e di protezione g e n e r a le ,  e con­
ciliarsi nel tempo medesimo il  rispetto > e l a  stima delle 
altre N azioni ;

Considerando ancora , che sarebbe gravissim o il pre­
giudizio  , che ne verrebbe all* industria , ed al commercio·· 
se i C ittadin i p iù  facoltosi al cri s b a n d it i ,  e altri dis­
gustati trasferissero io  esteri Paesi le loro famiglie , e le 
loro ricchezze laddove ritornati in seno alla Patria , e 
rimessi al possesso dei loro b e l i  >, mediante una discreta 
transazione , sull* esempio di quanto e stato praticato con 
jn o lt i  di eisi dalia  passata Com missione di Governo , ne 
risulta un vantaggio  notabile  alla  N a zio n e  y e una pronta, 
sovvenzione ai suoi urgenti bisogni

Considerando inoltre che iì- T rib u n a le  di L iqu idazio ­
ne , stato instituito^ dalla passata Commissione di G o ve r­
no , con sua Legge dei 31. Dicembre 1 7 9 9  per date ese­
cuzione alle sopra indicate Leggi dei 4  , e j. Giugno , e 
18 Gennajo , ha terminato* le sue F u n z io n i ,  senza avere- 
definite tutte le l it i  di sua competenza y che sono insorte 
• i r  occasione di  queste Leggi medesime ; E considerando 
finalmente che le operazioni di detto T r ib u n a le  di L iq u i­
dazione non si sono potute combinare in quelle urgenti 
circostanze, colle forme o rdinarie ,  e regolari dell ’ A m m i­
nistrazione della G iustizia  , e hanno perciò- dato luogo a- 
d e g li  aggravj' indebiti * ed estranei alle- Leggi medesime 
a danno de* confiscati e a n ch e-d i  terzi interessati nel lo ­
ro patrimonio .

La Consulta L egis la tiv i  sulla  proposizione delia C o m ­
missione Straordinaria di Governo dei 2.5. Settembre , e 
dei 2, del cadente Decembre , €  successivo Rapporto della*. 
Sezione di Legislazione dei 1 3 . ,  e 30 detto , ha a d o tt a ­
to  , ed esteso la seguente Leg^e ..

Artic. I. E’ autorizzata la Commissione Straordinaria- 
di Governo a far rilasciare ai C ittad in i assenti che sono 
colpiti dalle L-ggi dei 4., e 5. Giugno ,. e 3.1. -Dicembre 
375>?*» e 18 Gennajo 1800 i b e n i,  che sono stati a d e s ­
si confiscati, mediante il pagamento-del 15 per 100. sul 
valore· db medesimi , in quelli modi , e fórme , che sono- 
stabilite ne seguenti articoli .

II. Dovrà-eleggere a questo-effetto una Commissione 
di  tre individui . che s a r i  incaricata* di appurare , e deter­
minare il riipertivo patrimonio libero di d.-ui Cittadini 
esistente nel Territorio  L ig u r e ,  e così la quantità*, e il 
valore de beni,  che sorto rimasti ripartivamente , in vigore 
d e 'le  Leggi suddetta , devoluti alla Nazione , fatte però· 
tutte  quelle deduzioni , che sono giuste , e 1<-<mIì , di ali­
menti già tassaci , ed assegnati >. e di altri gravami , e 
rTebirt , compresi quelli di dote ,. abbenchp-fossero eccet­
tuati d i l le  L-ggi anziderte ; Li luoghi di Scritta Naziona­
le > C della  Banca di S. Giorgio , c g l i  a ltr i  Crediti sopra

jb» K a a o n c  son* velatati <u prew ì correnti a giudizio. i l
detta Commissione . *

I l i .  Questa Commissione procederà alla liquidazione di 
duetti ben» senza alcuna solennità , o forma di giudizio, e 
senza citazione i £ quello che sarà da essa d.tefminatò , 
u$o potrà dar luogo ad alcun riclamo , nc in via di ap­
pello , nè di Cassazione , e farà stato riguardo ai confis­
cati , ed alla Nazione , non però riguardo ai terzi interes­
sati nel loro patrimonio , nè attivamente , nè passiva niente.

IV. Comincietà la Commissione le sue funzioni έοα 
deputare nel prime giorno della sua instalazione , per ogntino 
de* Cittadini assenti , i cui beni sono caduti in Confisca, e 
d i t a  la notizia di tale deputazione' a due parenti rispetti­
vi , sarà inritato questo deputato , nell' atto medesimo 
della· sua elezione , a presentare a‘lla Commissione i libri 
deli' azienda , ossia patrimonio del Cittadino , per cut c  
deputaro , o fornire in altra maniera· i schiarimenti neces­
s a r i  per appurare , e determinare , come sopra , la quan­
tità-, e il valore de* beni di lui caduti in confisca , Passa -

I to il termine di giorni 1 0 ,  e non fatta questa preseni'a-
I z io n e ,  e autorizzata' la Commissione a fissare la quantità

o valore de’ beni in questione , con quelle cognizioni scra- 
giudiziali , che potrà procurarsi , e anche presuntiramente. 
Sarà, tenuta ad ogni modo di far uso di detti libri , o 
schiarimenti, anche presentati fuori di tempo , cjuandb pe­
rò' non sia accora compita , e pronunciata la liquidazione.

V. Nel caso che dai Cittadini indicati· si commette*- 
sero delle collusioni tendenti a diminuire i l  loro patrimo­
nio a d'anno della Nazione , saranno essi condannati a pa­
ca re  sulla somma diminuita il 30 per 10 0 , in vece dei

, e sarà accordato il terzo di questa somma accessoria 
a quello che farà la manifestazione e fornirà le prove di  
una tale collusione ..

VI. Dovranno essere compite queite liquidazioni nel­
la loro totalità , entro il termine cL 1 j giorni , quale ter­
mine però sarà prorogabile da lla  Commissione di Governo 
e  dovranno essere, notificate senza dilazione ai Dfcputati ris­
pettivamente dei Cittadini assenti, come sopra , colla pre­
cisa indicazione della somma che si deve pagare da ugna­
no- d i  essi , per redimere i suoi beni dalla confisca, a ra-· 
gione del 15. per 1 0 · ,  come ali* Air. primo. Compite que­
ste operazioni y la Commissione di liquidazione avrà finite 
le su r  incumbenze v dovr*  rimettere alla Commissione di 
Governo il suo la vo ro ,  e resterà· $ciqltt

VII*. Quelli dei Cittadini’ assenti celpiti dalle Leggi 
anzidette , che pagheranno in cassa» nazionale in numerario 
mc^alìcq la somma , che sarà ^d essi rispettivamente fissa­
t a , alla forma d e i r  articolo--precedente , goderanno del be­
neficio della presente'Legge , e non· saranno p iù  applicabi­
li , nè ai Ic/lo be n i,  qè a|la loro- persona le disposizioni 
delle Leggi dei 4 , e j, Giugno , e 3Γ Die. Λ799. , e 18 
Gennajo 18 0 0 ,,  e queste Leggi resteranno solamente nei 
loro vigore riguardo stili persona , e i beni dèi Cittadini 
indicaci , che non. pagliara.mo la loro somma rispettiva , 
come sopra, e non si cureranno di godere di questo bene­
ficio , per i quali Cittadini non s’ intende niente innovato 
colla presente Legge > salve le distinzioni , che si faranno
io appresso..

V i l i .  Il pagamento della- somma fissata dovrà esè* 
guirsi dai confiscati , che si vogliono redimere , nel ter­
mine di 4.5. giorni, per quelli , di essi che sono in Italia» 
e per quelli , che sono-fuori di Italia nel termine di tre 
mesi . Quelli , che per la· cjuota dei loro beni confiscabili 
dovessero pagare in ragione del 15; per eoo; una jsomma 
maggiore di lire 401η. , avranno la dilazione di un mese 
di più per pagare Γ eccedente , dopo- che sono decorsi i 
detti  rispettivi termini .

Sarà continuato .
Il prezzo d’ Associazione } di lire 3 per un mese-, de 

8 per 3 mesi, di 15' per iì semestre ,. e di t% per l intiet 
υλ annata da pagarsi anticipatamente·. Si pubblicano due 
fòg li ta' settimana il Mercoledì·, ed il Sabbato sera.

La distribtrzicne si fa  da questa Stamperia , dai ciK  
Antonio Albani Cariar » in Piazza nuova , e dai Cit rad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta^c/fn*.

i l  f g l io  volante vate soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire g anticipate- 

riceveranno regolarmente i fóglj per mesi tre senz.fi aleuti* 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a· quest* Stamperia·

r
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i
V  A R  I E T  A '  

Sul P a trizia to  .

J .I  Patriziato  c l’ aristocrazia d e i 'N o b i l i . ,  la pretensione1 
di alcune fam iglie  , a distinzioni , a tiiòli  ereditarj j in 
fine non è a l t r o ,  che una superiorità xhc si arrogano dei 
C it tad in i  a m otivo  della  loro n asc ita ,  del *lfrro^nome , de’ 
lo ro  t i to l i  , o d ’ una celebrità , che non gli è personale .

L ’ origine del Patriziato rimonta ai Romani . i primi 
Senatori di quella  grande Nazione , per onore furono ch ia ­
mati Padri -, i loro f iglj  assunsero il nome di P a trizj , 
th è  significa F ig lj dei Padri . I posti de' Senatori per suc­
cessione erano stati trasmessi a famiglie particolari chiama­
le  P a tr iz ie  , ed assai presto queste cominciarono ad esi­
gere un rispetto distinto dagli altri ; coll* usurpare i p o­
teri del Popolo , fecero le l e g g i , calpestando i diritti del­
lo  stesso Popolo  , -che fu allora chiamato la Classe plebea.

Il Popolo Rom ano mediante le famose rivoluzioni , 
e generose insieme , raccontate dalla Storia , arrivò a d i ­
struggere la m a ggio r  parte de’ p n v i ie g j  del Patriziato-, ma 
sarebbe stato necessario che tutti g l i  avesse distrutti . I 
P a tr iz j  conservarono dei dritti riputati di poca importan­
z a  perchè puramente onorific i, consistenti o t l k  facoltà di 
portare 1’ immagine de’ loro antenati nelle pubbliche 
cerim onie. Questi segni visibili del Patriziato richiamando 
incessantemente a lla  memoria la prerogativa della nascita 
condussero a poco alla volta  tutte le altre : tale fù il v i­
z io  della  Costituzione , che r o v i n i  la libertà Romana .

Più fe l ic i ,  e più illuminati » Francesi , questi R o ­
mani moderni hanno sentito che il solo modo di restar 
liberi  , e so lidam ente, eral* abrogare tutte Je distinzioni . 
Le costituzioni Francesi non hanno lasciato sussistere u a 
sola  radice degli antichi p riv i leg i  . La soppressione dei 
g o t ic i  stemma , delle livree , dei t itoli ridicoli , delle de­
corazioni frivole  di nobiltà  non Sembrava al primo aspet­
to  offerire al Popolo de’ vantaggi cosfc sensibili come Γ 
a boliz ione de* dritti feu d ali ,  della caccia esclusiva, della 
s ignoria  , e simili ì ma intanto questa riforma senza la 
prim a non sarebbe stata , che un benefizio mutile ,  c pas- 

saggiero  .
L’ aristocrazia somiglia ad un serpente i invano la 

scure separa , e riduce il suo corpo in molti tronchi i  
questi  si riuniscono , si rianimano uno coll* a l t r o ,  e la di 
hii lingua m aligna , è capace a ferire mortalmente se non 
g l i  si spezza la velenosa testa ; se le di lui parti mutilate 
non sono estinte sino all ultimo .

Per c iò  qualunque politica disuguaglianza fra i Cit-j 
tad ini c  un principio di tirannia per g! uni , e di schia­
v i t ù  per g l i  a ltri  : quindi ogni distinzione ereditaria an­
corché avesse Γ aspetto di puerilità , o significasi: una 
p aro la  inutile  deve far ombra alle anime libere , ed ogni 

•nobiltà  deve esser detestata dal Popolo siccome e proscrit- 
ta  da lla  Ieg«e , che non conosce nè ordini , nè distinzioni- 
I s s a  non vede che dei C ittadini tutri eguali ne’ dritti co­
me nei doveri , buoni , o  cattivi .

N o i  s iamo testimonj defle infinite manovre praticate 
ila alcuni nobili  nelle rivoluzioni . La guerra alle costitu­
zioni , alle  L e g g i ,  i semi di discordia coltivati fra i C it­

tadini , le cabale dei cattivi Ecclesiastici , Ìe allarmanti 
notizie , Γ inganno dei semplici sono state le loro riserse . 
Essi attribuis cono le calamità alia democrazia , al cambia­
mento dei Governo invece di riferirle alla loro vera ori­
gine ■ alla guerra . In senso loro sembra, che,le Nazioni 
libete non possano essere felici , perchè hanno 'proscritto 
le distinzioni, e dominazioni sciocche , di cui si gonfiavano, 
quasiché la prosperità del Popolo dipendesse dalle consi- 
cfejazioni ideali d ’ una piccola frazione d uomini com­
posti come tutti dell* istessa carne , soggetti alle stesse 
M orali  , e Fis.che imperfezioni di tutti gli  altri .

Ad altri pesava grandemente il divenire Cittadini, e 
questa c la più infamia per il gentiluomo , che non si c 
corretto -t essere divenuto fratello degli altri è per questo 
una degradazione umiliante .

Quindi c che nelle d verse epoche delle rivoluzioni i  
privilegiati in gran parte si sono fatti conoscere per ne­
mici delle medesime j mimic.zia furbescamente colorita da 
altri titoli d ’ interesse, ma in sostanza prodotta da 11' aver­
sione loro proprii alla Condizione di essere al livello del 
restanti Cittadini . La loro antica ideale primazia mai i  
Stata obliata pronti a cogliere tutte le occasioni a qualun­
que costo di nuovamente intonarla . Ne abbiamo degli 
esempj: ne* PacSl j dove g li  Austriaci hanno fatto una mo­
mentanea stazione . La Storia raccoglietà questi fatti ob­
brobriosi , e li tramanderà senza dubbio alla più tarda 
posterità ad istruzione delle future generazioni , che as­
sieme alle- presenti accoglieranno sempre con disprezzo la 
memoria di quei Cittadini già  privilegiati , che per effet­
to del loro amor proprio sono direuuti incorregibili a c­
coro pregiudizj .

N O T I Z I E  E S T E R E .

I N G H I L T E R R A

Londra Ì8v Dicembre.
Fra te presentazioni fatte al Re ,· Contasi in questo 

giorno quella del Cap. Paoli , fatta da suo padre , il Gen. 
Paoli , che ha abbandonato la  Corsica agli Inglesi nel 
principio della Rivoluzione di Francia .

-—  Nel porto di Londra c arrivata una quantità consi­
derabile di grani . Noi potiamo iagiontvalmente sperare 
di vederne diminuire ben presto il prezzo , soprattutto do­
po Γ avviso ricevuto jeri , che va ad arrivare una Aorta 
di 100. Vele , proveniente dal Nord , carica in'gran parte 
di grani .

—  Si è già detto che le tre Potenze marittime del Noti! 
si sono proposte nella prossima primavera di porre in mare 
40. navi di linea per sostenere il nuovo piano della neu­
tralità armata , al cui oggetto è già stato ordinato 1 ar­
ruolamento de’ marinaj nella Svezia , e nella Danimarca . 
Non solamente Γ interesse e la politica , ma tutta la na­
zione i riera ha rivolti i suoi sguardi sugli avvenimenti 
del Nord , e sulla nuova, gtferra , che ne potrebbe risul­
tare . La maniera violente ed arbitraria colla quale 1 Im­
peratore delle Russie ha trattato le nostre navi , ed i nos­
tri marinaj· ha sollevato centro di lui tucte le cUssi del 

popolo senza eccezione . E se per lo passato ή  t iin à
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delle scissure politiche , ora sono riuniti tutti i partiti  , e 
tutti sono d ’ accordo a  sostenere Γ onore , e Γ interesse del-  
Ja Nazione . La libera navigazione e la preminenza della  
marina Britranica sono i due grandi o g g ett i  , clic interes­
sano in oggi la sensibilità  , e Γ org o glio  nazionale i e se 
qui non vi fu mai una vera guerra popolate , e l la  si farà 
presentemente fondata su i principj  dei due oggetti  sud­
detti , ed allora si vedrà a scomparire il partilo  d* o p ­
posizione , e tutti sarar.no d ’ accoido nel adottare le misure 
per sostenere la guerra medesima . Si h i  veduto lo stesso 
S*g. Sheridao come ha a lzato  la voce per sostenete 1 pre­
tesi diritti della gran Brettagna sull* Impero de’ mari j e 
g li  su s s i  giornali d i  quei partito parlano questo l inguag­
gio . Ecco come si esprime a questo proposito il A lorm g- 
Chronicle : Egli e strano , che i M inistr i  abbiano soffer­
to , che questo paese sia stato più volte insultato , che 
sia stato sacheegiato i l  nostro commercio , e che i nostri 
mari.iaj siano stari arrestati e strascinati sino a ll ’ estremi­
tà dell’ impero R u ss o ,  senza aver farro sentire i  sentimenti 
nazionali su tali o l t r a g g i .  L ’ onore d ‘ una N azion e  e quel­
lo , che p.ù interessa , eg l i  deve affrettarsi a respingere e 
vendicare gl* insulti non meno che le in g iu r ie .  Qu dunque 
mor.vo che ai M inistr i piace di attribuire a lla  condotta
d . l  Russo I operatore , eg li  è certo , che essi si sono sot­
tomessi ad un pusillanime silenzio , ed alla  p:ù atroce in­
d igniti  , che si possa commettere contro una N a z i o n e .

A ltra  di Londra del 15 Dicem bre .
Si tenne jrri , al bu rò  di M .  Grenviile  , un consiglio 

privato . Si crede , che ie del ;berazioni siano state relative 
agli ultimi torbidi manifestati a D u b lin o  .

A ltr a  del 15.
Lord Fitz H arris  , f iglio di Lord Malmesbury , ar­

divo jeri con dei dispacci di Lord M in to ,  Dostro  Ministro 
.a Vienna , per i l  Governo . Il medesimo giorno si tenne 
un consig lio secreto , al quale  assistettero i principali 
personaggi dello Stato tanto ecclesiastici , che s c o l a r i  .

—  La camera de' Comuni , sulla mozione di M . Pitt , è 
srara aggiornata nella sua seduta di jeri  , fino a luuedì 
Dicembre .

—  La proclamazione di S. M. per raccomandare Γ econo­
mia de! pane , e stata inviata a tutte le case di Londra. 
Questa misura avià  un grande effetto , rapporto ai dome- 
siici , che ricusano , in generale , di contentarsi della  ra­
zione prescritta .

campo . Le stesso si scrive d i  Luneville , che il congres­
so verrà aperto fra due decadi al più tarili -, si dicc , cke 
i preliminari situo già firmati , e che non si attende aitio 
che il ritorno de' corrieri col cambio dei preliminari mede­
simi per pubblicarla .

Parigi 8. Nevoso (19 Dicembre . )
Vien da farsi una rivoluzione nel Ministero di Ma­

drid , perche si .può dare questo nome alla dimissione del 
Cavalier d ‘ Urquijo  , il quale , da una condizione oscura, 
era arrivato aiie prime cariche dello Stato , ed alla p ù 
alta fortuna . Eg.i c stato rimpiazzato da un parente d -1 
P n n c p e  dei 1 a Pace , il Sig. de C  evallas . Il eletto Sig. d* 
U r q u ’j o  e nominato Ambasciatore in O lan da.

—  La Principessa, sposa di Luigi X V 111. e arrivata, il 
2.3. Frimale , ad A l i e n a ,  da d iv e  si restituita al Castel­
lo destinatosi c o i r  approvazione del Re di Danimarca > 
nelle vicinanze di K i d  . Essa viaggia soito il nome di 
Contessa di l.i ll  a .

—  Si parla molto di uà viaggio dell  * Imperatore delle 
Ross-e a Berlino .

—  Il bar. di Sprengporren cor> rutta la sua legazione ha 
pranzato dal Ministro delle Relazioni estere , e fu da 
questi presentato al primo Console . In r quel giorno fece 
pure tutta la legazione m a  v is ita  al Ministro dell’ Interne 
in compagnia del Gen. Clatke  . A l la  porta della sua casa 
sta una guardia d* onore .

Uno degli uificiali Russi , che arrivarono con il detto 
Barone, di Sprerfjvpqrtcn , è stato spedito,. il primo nevoso 
in qualità di corriere. , a Pietroburgo.

—  Sappiamo da Pietroburgo che S. Μ. Γ Imperatore 
delle Russie ha fatto significare al Sig. Balbi Ministro del 
R e di Sardegna presso la sua persona , di sortire da Pie-* 
troburgo termine tic ore , e nello spazio di $6 ore da tutti 
i. su o i  Stati . .

I T  / A L I A

Bologna 3. Gennajo .

Giunse jeri da Modena un distaccamento d’ Ussari 
dell ’ 1 1 .  Reg. che si portò a Firenze , cd arrivò pure il 
D ep osito  della prima mezza brigata Cisalpina.

Estratto di Lettera di Ferrara li 19. Dicembre .

G E R M A N I A
Am burgo 1 6. Dicembre .

L Imperatore delle Russie ha posto in  l ibertà  z o o .  
marina) Danesi , e Svedesi , che ritrovavansi sulle navi 
Vquestrate Inglesi . Si dice , che il m i n i s t e r o  B r i t t a n i c o  ha 

KK'larat°  4 ^ao °̂ I > c^e sebbene le d i  lui navi nulla  j  
* b i a n o  c o n t r i b u i t o  alla  c o n q u i s t a  di M a lt a  a n o r m a  del- 
a convenzione del 17^8 , si è n o n  o s t a n t e  disposto di 

ricevere della guarnigione Russa e N apo letan a  insieme co- 
g  1 Inglesi sull* Isola di M a l t a ,  finche una pace generale 
Reciderà della s o r te  di quell ’ i s o la .

A u g m ta  z7 D icem bre.
T re corrieri Francesi passarono di qui nella scorsa

notte , ed altro Imperiale passò jeri sera . N u lla  di uffi-
c cv>i su di ciò , ma crediamo però d poter ann ui-

x'iaU C° ?  SìCQrczza c^c Svesto co rr ie r i  di gabinetto  im p e-
. ‘ a e > 1 quale viene immediatamente da  Lunevillc porti l a  
.pace a V ien n a.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Stra ,burgo 1 4 . Dicembrg . 

corriere d' Monaco del x ? , che g iu nteceli*  istan­
te > c  reca le nuove seguenti :

. 11 Luogotenente Gen. Grenier ha fatti dei progressi 
assai rapidi ; si e impadronito di Brannau , capitale dell*
- , , f tel . e ha battuto Γ ala dritta dell* Armata nemica, 
inoltrandosi verso L'.ntz .

11’ a Richepanse ha preso possessione di Mansce
ne ustria superiore . U Gen. Grouchy ha riportato il 2.8 
F. im ajo  un gran TantagS io presso di Friburgo sull» f [on- 
t : i a dell Inn- V ii  tei .

—  U n a  lettera dall' armata del Reno in data del l o  ci 
dice che tutto il Q ua. gen. è  in piena g io ja  ; Le nostre 
fa t ich e  sono terminate. La pace tìcu coachiusa nel n om o

Q u i  tutto spira la desolazione . Gli Austriaci hanno 
fa tto  un eccellente bottino . Essi ci hanno dimostrato co! 
fatto  cosa sia il non plus ultra  delle militari requisizio­
n i .  E  poi . . .  . Sono quasi tutti  partiti . Hanno atterrar® 
le fortificazioni di Occhio be llo ;  e si saranno concentrati 
a lla  grande Armata . Qui la guarnigione è appena Yisibir 
le  . Mattel piange . . . .  Si gm.lichi del resto .

Milano 7. Gennajo .
I l  Gen. luogotenente iylurat e parcito quest’ oggi per

il quartier generale .
—  L’ armata del Gen. Magdonald si è unita colla di- 

v.sione Roucambeau* che appartiene all’ ala sinistra de IL*

armata d’ Iraiia  .
—  Le notizie di Germania ci assicurano degli avanza­

menti farri dai repubblicani nel T irolo  . Qai corre voce 
che la città di Trento sia in potere de’ Francesi ; noi 

ne attendiamo la conferma.
Massz Cisalpina 18 Nevoso .

Allorché i buoni Cittadini faceano dei vori per 1* 
f e l i c i t à  delle Armate Francesi , e per la gloria dei loro 
b ra v i  Condottieri , i nemici del Comune bene raddoppia­
rono i loro sforzi per avvelenarne le lusinghiere speranze. 
A l  comparire in questa Comune di pochi esteri , che dal­
la  Toscana s’ innoltravano verso Genova , si sparse ia 
tuono di v e r irà  , che numerose truppe Napoletane , unite 
a de’ M o s c o v i t i  ,  ̂ Tedeschi , e a numerose bande d’ in­
surgenti d’ Arezzo , e delle Città  vicine , aveano fatta man 
bassa su i pochi Francesi, e C isa lp in i ,  che vi trovarono, 
c che v i t to r i o s i  s’ incamminavano alla volta di Firenze in 

mezzo ad una generale insurreziope della Toscana . G i i  
s* intuonava un’ a tra volta dai scellerati Γ inno di morte, 
c di distruzione de’ miseri Patriotti , stati lacerati per 
undici mesi dall' odio implacabile , e dal furore , nc d‘ alr



tre. rei , et.e di avc'e salvate più cT una volta le famiglie 
c la v ir a .d e  Cittadini . La serra dei 14 Nevoso la tar­
danza delle lettere della Lombardia accresceva le maligne 
speranze improvvisamente amareggiate alle 7 della sera 
dal giulivo suono di tutte le campane della Città . Fu 
questo il risultato delle vantaggiose notizie avutesi all ’ ar- 
j ivo  del Corriere dei progressi delle Armate Repubblica- 
re  , che si sollecitarono a conforto degl’ amici d . l la  ra­
g io n e ,  e del dovere. A li ’ arbitro delle vittorie , al Dio 
protettore dell’ innocenza con festiva Messa , e solenne 
Tc-Deum  si resero dovute grazie nel dì seguente da’ buo­
ni Cittad.ni , e nella sera generale illuminazione . Q.i.sci 
si unirono per una festa da ballo , che a proprie spese , 
c senza risparmio fu data gratti la sera de’ 17 , e nella 
quale la gioja  , la fratellanza , il generale impegno per 
il buon ordine , e la compiacenza delle numerose Cittadi­
re , non soggette a odiosi ' confronti , ma egualmente ag­
gradite > formatono il più delizioso spettacolo . Alcuni i.i- 
>Haci , cd inverate si desiderarono inutilmente a celebrare 
con lealtà , e coi loro fratelli 1 primi germi d' una Pace 
sospirata, e v.cma , ma forse quaiche improvviso osta­
colo , e non politiche m sure avranno impedito a questi di 
profittarne . Il primo Console , Mpreau , e Brune , i tre 
croi , 1 fortunati artefici dell’ Italiana felicità , occupavano 
co’ loro ritratti cinti tV ulivo, il luogo p ;ù decoroso delia 
gran sala vagamente apparata , e il tricolore vessillo sven­
tolava vicino ad essi.  Alla meta d.l trattenimento arrivò 
oppoitnna u >a lettera diretta all’ onesto Commissario di 
guerra Sa.vioni , giustamente srimato per il suo carattere, 
c questa fra i· replicati applausi fu da tutti ascoltata coi 
sentimento cici 1 a più viva impressione . S ebbero in que­
sta riconfermate le gloriose vittorie delle due Armate , 
1’ una delle quali si diceva alle mura di Vienna , f  altra 
<li già in Verona , e senza più nemici da combattere, g/à 
che questi o disertavano , o abbassavano le armi a fronte 
•de.ie bìjonetce repubblicane. Si sentì pure con esrremo 
g  ubilo ia risposta avutasi dal Ministro Imperiale , che 
:dopo evacuato lo Stato Venero , e Γ Italia tutta da ogni 
Aimata remica , allora si sarebbe intrapresa la crattaciva 
<di un accomodamento . Compiasi una volta sì fortunato 
destino , e gli  amici deli’ Adria respirino liberamente in 
seno della loro Patria dove si comprarono con tanti sagri- 
iizj quei yantaggj , che in un momento furono loro fa ­
talmente strappati , e Γ Italia tutta , e particolarmente la 
primogenii a Cisalpina , senza nemici esterni da combat­
tere* e dopo soggiogati gl’ interni , che d* ta-ito tempo 
.1 a lacerano sotto vergognosi pretesti , riposi tranquilla 
*11’ ombra di pacifico olivo , e sempre riconoscente alla 
-gloriosa sua madre .

Torino 7. Gennajo ,

Lettera, del Luogotenente Gen. Soult Conan. in Pitm, 
ai Cit. Cose λ Μβ/nbro dui Governo Piemmtese .

Dal Quartier Generale di Torino 
16. nevoso anno >. Rep.

Mi fo un piacere , Cittadino Governante , di parteci­
parvi le nuove che ho ricevuto d UT annata colla data dei 
13. del corrente me§e . Esse sono del Seguente tenore :

„  Noi partiamo in quest’ istante per Verona . Gli 
Austriaci hanno evacuato questa Piazza la notte scorsa , e 
•le nostre truppe vi sono liberamente entrate due ore fa .

„  Dopo I' ultima mia non vi fu più altro che delle 
piccole mischie , le quali ci fruttarono 500. prigionieri. 
11 npmico non si sosteneva in nessuna parte.

,, Sembra che si tratti seriamente la pace, e che già 
v i  sia armistizio al Reno » m i come non abbiam [nulla d 
officiale , noi martiam sempre avanti . , ,

L’ ultima di queste nuove e troppo interessante. Fac* 
ciain dei voti per vederla realizzata .

v  Ho 1’ onore di salutarvi
SO U L T .

—  Con ordine del 1. Gennajo il Gen. Soult informato , 
■che alcuni individui Si sono fitto  lecito d inquietate i 
Pre·ti , e d ’ intorbidare con questo mezzo il culto cattolico, 
fpreticne essere intenzione precisa del primo Console , che 
•i Ministri del culto siano rispettati , cd ordina a’ Coman­
danti de' Circondarj di punire Severamente i contraventori.

Nel medesimo giorno fu pure pubblicato altro ordine 
provenuto dal ^uar. gen. , con cui viene stabilita la pena 
di morte contro qualunque impiegato dell' armata f coa- 
v in t ·  di saccheggio o rubciia .

I f
N o t i z i e  i n t e r n e

Gen»v a  10 G ennajo.

Commissione di Governo ha o^gi ordinata fa 
pubblicazione del seguente estratto di un nuovo trattato 
d' A rm istizio  , a lei comunicato ufficialmente dal M in istro  
straordinario Dejjan ;

„ 1 1  giorno 4 Nevoso ( Z f Dicembre ) e stato con· 
chiuso a Steyer ua Armistizio f u  il Generale in Cap o 
deil' Armata del Reno , e il Principe Carlo . Quest’ ac- 
mistizio c di 30 giorni , prorogabile indefinitamente sino 
a i l ’ av/iso delia sua cessazione , che dovrà intimarsi 
quindici giorni avanti . La linea di demarcazione all* ar­
mata (jailo Barava in Germania fino a B iy a r d o rf ,  sar i  
determinata fra il Generale Augercau , c quello dell’ ar­
mata Imperiale che gli  è opposta .

,,  Da B-ìyardorf, questa linea si estende a Nurem- 
berg , e kai;sbona , d i  dove passa il Danubio , di cui 
costeggia la spo.ida dr.tra sino a E rla f  , che rimonta fino
a.la sua sorgente , passa a Marckhamingen , e altri con­
tigui paesi sino a Leoben , segue la riva sinistra della  
Muhr sino al punto ove questo fiume taglia  la strada di 
Salzburgo a Clagenfurtch , che segue fino a Spntat , rU 
monta da Verogna per Inenz , e Brixen sin a Botzen , di 
là passa a Glurens , e Santa Maria , cd arriva per 
Bormio nella Yaltellina , ove si riunisce coli ’ A tm ata  
d’ Italia  .

, ,  Non potranno restare nel T iro lo  , che delle guar­
die di polizia delle due Armate rispettive , cd in numero 
eguale . L ì  altre truppe Imperiali , che si trovano a t t u a i ·  
meote nei Grigioni , nel T iro lo  , e nella Carinzia dovran­
no ritirarsi per raggiungere Γ armata Imperiale in Germa­
nia senza che possano diriggersi verso Γ Iralia . Le for­
tezze di Vurzbourg , e Brauuau , i forti di Keufteni , e 
Scuernitz , saranno rimessi in deposito ali’ armata Fran­
cese per essere restituiti alia Pace . Saranno licenziate le 
leve straordinarie nel T iro lo  . Fino a che durerà 1’ a rm i·  
stizio non potranno essere spediti dalle rispettive armate 
dei rinforzi in Italia .

Il Generale in Capo dell ’ Armata del Reno spedirà 
subito ia presente Convenzione alle Armate G allo-Batta» 
va , de’ Grtgioni , e d ’ Italia  c o l l ’ invito pressante , e se­
gnatamente al Generale in Cap o dell’ A rm ata d* Italia  » 
di conchiudete da canto suo una sospensione d’ armi .

—  Jeri il Ministro delie Finanze ha pubblicato un p r ò  
clama , con cui annunzia essere in attività il bo llo  sulla  
produzioni tipografiche i annunzio, che noi ricordiamo a i  
nostri associati come una spesa necessaria da soccombere ·

—  Mercoledì ia Commissione d; Governo è stata in lun­
ga co..fetenza eon i Generali Dejean , D ula-Lay , D a r-  
nau 1 , e Spinola coll* intervento del Ministro della  Poli­
zia  Generale .

—  La Commissione suddetta avendo sospeso coi suo De* 
creto dei 7 corrente il serv.zio della Guardia Nazionale  
ha pubblicato la Legge della di lei nuova organizzazione 
che ia divide in Compagnie di n o .  Individui in o gn i 
circondario da determinarsi dal Governo in Genova , e  
nelle altre Comuni dalie M unicipalità .  Questi Individui 
sono estratti a sorte . Gli Uffiziali , e bassi U ff iz ia l i  sono 
eletti dagli 11. Seniori d" ogni Compagnia .

Le mancanze dei# Comuni , e bassi U ffiz ia li  sono 
puniti d‘ arresto dai Capi posto , e quelle d g l i  U ff iz ia li  
dal Comitato Militare in^Genova , e dalle rispettive M u - 
nieipalita. Sono c o n s e r v a t ig l i  stessi onori, distinzioni, ed 
uniformi . I cambj sono perpessi coll ’ approvazione degli 
Uffiziali . La Guardia N ì z i o t a l e  c sotto gli  ordini dei 
Potere Esecutivo , e sotto la direzione immediata delle M u­
nicipalità , e rispettivamente d i  detto Comitato .

Online dkl ComandAnte della Piazzai Gen. OarnauÀ .
Art. I. Il servizio della Guardia Nazionale resta so^ 

speso fino a nuov’ ordine ,
II. Li Capi Legione sotto la loro responsabilità fa  ̂

ranno «-pesitare turce le armi della Guardia Nazionale a 
c le munizioni in casa del· Comandante della Piazza nella 
giornata dei 18. Nevoso ( t .  Gennaro v. s. )  al pi’4  
tardi .

III. E’ proibìso a qualunque si sia di portare Γ  uni- 
 ̂ forme, e le armi di Guardia N a z io n a le ,  a meno che non

sia di sevirzio sotto pena di essere arre tato e puaito età·;
 ̂ forme al  Decreto del Generale in Capo .
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IV. T utti  i permessi <lt portar a r m i  , anteriori a lia  

data del presente, restano annullati , e rivocati : non ne 
saranno accotdati d ’ ora in avanti , che dietro un certificato 
del Ministro di Polizia .

V .  Quelle persone , che saranno arrestate con armi , 
e che non avranno de* permessi posteriori alla data del 
presente saranno tradotte alla  Commissione M il i ta r e , per 
essere giudicate con tutto il rigore , a norma del Decreto 
del Genetale in Cap o , che proibisce di portar armi .

V I .  l i  presente sarà stampato nelle due lingue , ed 
affìsso ovunque s ia  di b.sogno .

—  La Commissione di Governo ha sopresso il Ministero 
6* Ile Relazioni Estere per motivi di economia ·, in questa 
maniera sono cessate le funzioni del Cittadino Boccatdi 
che lo  copriva da Novembre sino a questo tempo .

Il Cittadino A. Pareto attuale Presidente della detta 
Commissione ne fa le funzioni in qualità di Deputato con­
forme praticava prima deli* installazione di detto C ittad i­
no Boccardo .

Si d ee che possa eleggersi un Ministro per g li  affa­
ri di Giustizia , offitio che la Le»ge lo ha attaccato al 
D  partimento delle Relazioni Estere , e che dall* Epoca 
dei 2.. Luglio p. p. è sempre stato vacante .

Il Governo, che sa calcolare i vantaggi dfclla N a z io ­
ne , e che vede i gravi disordini correnti nell’ ammini­
strazione della giustizia, è verosimile , che si occupi di 
una tale elezione imperiosamente comandata dalle attuali 
circostanze . Sono precise le incumbinze di detto Ministro 
tracciate dalla Legge dei 1 4  e 16 Febbrajo 175&. Men­
tre è incaricato a date a i G iu d ici tu t t i  g li a vvertim enti 
nteessarj per richiam arli a ll' osservanza delle Leggi , e ad  
invigilare perche la  g iu stizia  sia bene am m ìnistratx  , e a d  
invigilare sylC esecuzione delle Legri che riguardano i l  
N otariato y e tu tt i  g li oggetti re la tiv i al medesime j nei 
casi dubbj , e circa le questioni che g li sono proposte > con-  
su lta  il Potere Esecutive .

E* da desiderarsi che chi sari  destinaro a queste fun­
i io n i  oltre la capacità , e moralità per ben disimpegnar- 
sene , abbia arcora la qualità  di proprietaro del T errito­
rio  ·, qualità  che se fosse in tutti 1 funzionarj pubblici y 
t  massime nei Ministri del Potere Esecutivo Γ interessi 
N  a zo n a l i  sarebbero meglio  amministrati .

•—  Il Cittad.no- Botto elerto come abbiamo accennata af 
M m isteto  di Guerra , e Marina è  stato anche autorizzato 
a  chiamare in suo ajuto quelli a ggiu nti ,  che stimerà . In 
iuogo di questo Cittadino al Triounale  Militare straordi­
nario nella Centrale, la Commissione di Governo ha sor­
togato  il Cittadino  Francesco Ravano N o taro ,  soggetto 
profondamente Filosofo , e versatissimo nel nostro gotico 
codice dei delitt i  e delle pene > nelle Leggi C iv i l i  > e re­
golamenti N o taria l i .

—  Il Ministro delle Finanze sotto il giorno f  corrente 
ha  obbligato  al Cittadino Raimondo Rosea Γ  appalto ge­
nerale de’ Sali , per la loro provvista , e rivendita nel T e r ­
ritorio , ed all’ estero mediante annue lire 8,08 mila f. b. 
oltre il pagamento di lire 10 mila per Γ uso de’ pubblici 
magazzeni col partito di annue lire 1 z  mila per anni f  , 
colla condizione di dover stare all’ incanto per giorni 15 
eccessivi  alla pubblicazione , in tutti i punti del T c r -  
titoti© .

l in e  della Ltggt su i  C ittadini assenti .

Art. I X .  La Commissione di Governo c  autorizzata’ 
a  transigere direttamente con i Cittadini d i  sopra indicati» 
senza dipendere dalla Commissione di Liquidazione , pur­
c h é  detta transazione sia regolata a suo giudizio sulle ba*- 
s i  , che sono stabilite nella presente Legge , ed i l  paga­
mento sia più sollecito .

X .  Si accorda la facoltà a detti Cittadini assenti 
derogando a  qualunque Legge anteriore in contrario , di 
p o te r  vendere i loro beni , anche pendente la liquidazione 
del  loro patrimonio , purché la vendita sia approvata es­
pressamente dal Ministro delle Finanze , e sia depositato il 
p re zz o  presso il Cassiere della Banca di S. G iorgio , per dirsi 
l i&eram ente  al venditore , in caso della redenzione della 
confisca ,  coerentemente a l la  presente L egje  r o per r e c a r ­

s i  in caso diverso > passato i! termine prescritto , in C n&  
sa Nazionale , in pagamento della quota ad essa spet­
tante per la concorrente q uantirà .

X I .  Non possono godete del beneficio di questa Leg­
ge i  C it ta d in i  indicìti  , dei qua li  venisse a constare il» 
qualunque t em po ,  che avessero portate le armi contro la  
Patria , o fossero rei di  a l t r i  attentati di lesa Nazione *  
per i quali fossero esclusi d a l l '  a m n is t i ·  , che è stata ac- 
cotdata per simili  delitti dal Trattato  di Alessandria d e i  
1 5 .  Giugno p. p. in forza  della Legge degli 8. A gosto  p. p .

X II .  Si dichiara che le Leggi suddette dei 4 , e $ 
G i u g n o ,  e 3 1 .  Dicembre 1 7 9 9 1  e 18. Gennajo 18 ·®  
non sono applicabili a quelli di detti Cittadini assenti ? 
che all’ epoca dei u  M aggio  1 7 9 7  si trovavano fuori del 
Territorio L ig u re , e hanno continuato a rimanervi i « 
quelli , che essendo usciti dopo quell’ epoca dal Territorio  
Ligure , sono passati a soggiornare , ed hanno sempre sog­
giornato in tutto il tempo della loro assenza nel Territo­
rio della Repubblica Francese j; A quelli , che sono usciti 
con Passaporto Ligure , e sono passati ad abitare in pae­
si allora occupati dalle Armate Francesi y e hanno lascia­
to casa aperta nel Territorio L ig ure, e la massima parte 
della loto Famiglia j a quelli , che erano minori di età a l  
tempo della pubblicazione di dette Leggi } Alle  donne B 
che hanno seguito i loro mariti i A  quelli finalmente che 
sono eccettuati da altre Leggi ,  e segnatamente dalla Leg- 
ge dei 1 4 .  Gennajo 1800 > che s’ intendono in questa par­
te conservate . Sono cessati per queste classi di persone » 
salve le restrizioni , delle quali in appresso , tutti gli  ef­
fetti delle Leggi anzidette , e non avranno bisogno di al­
tro , per poter rientrare liberamente nella loro Patria, che 
di una dichiarazione della Commissione di Governo , d i  
non occorrere in contrario al loro rispettivo ritorno .

X I l ì .  Sono egualmer,te cessati tutti gli effetti delle 
Leggi anzidette per quelli , che hanno transatto in qua­
lunque maniera colla passata Commissione di Governo , e  
possono questi rientrare liberamente nel Territorio Ligu­
re , alla forma dell” articolo precedente. Le transazioni 
g ià  fatte restano ferme , e non vi è luogo in alcun caso 
a ripetizione > nè a deduzione > o  aumento di prezzo ,  si* 
riguardo ai Confiscati , come a lla  Nazione ..

X I V .  Li tre Cittadini , che saranno eletti , come so­
pra , per formare la detta Commissione di liquidazione 
sono tenuti ad accettare , e compite il loro incarico 0 
sotto pena di lire quattrocento da  pagarsi in numerari© 
metallico in Cassa Nazionale ; Incotrono in detta *pene 
quando non si presentino entro il termine di due giorni 
al luogo , che sarà destinato per la loro convoeazione « 
L ’ Uffizio di detta Commissione e compatibile coll ’ esercir 
zio di qualunque altra carica .· Non possono però essere

j eletti i Membri della Commissione di Governo , e noni 
possono essere astretti ad accettarla i Membri della Con­
sulta .. _

X V . I giudizj introdotti avanti il Tribunale! di LfJ 
quidazione , creato in forza della sopra indicata Legge dei
3 r. Decembre 17**,» , e non ancora u lt im a ti ,  restano ri­
messi ai Tribunali ordinarj competenti , avuto riguardo 
alla persona del reo , e alla natura della causa .

X V I .  Sono altresì rimessi ai Tribunali ordinarj 3 
giudizj  di elevazione di cannella contro gli estimi pcc 
mandati rilasciaci dal detto Tribunale di Liquidazione .

X V I L  Sono ristorati i termini a redimere i beni deJ 
g l i  estimi conseguiti per mandati rilasciati come sopra , e  
similmente i Termini a elevare la cannella , che sono as­
segnati rispettivamente dalli nostri Statuti eap. 1 „ 3 .  lib,
4. Questi termini comincieranno a decorrere dopo due mesi 
dalla pubblicazione della presente Legge , e saranno pro­
rogabili  dai Giudici ordinarj per altri sei mesi .

X V III .  I· Creditori degi’ Individui colpiti dalle enJ 
zidette Leggi , che si trovavano assenti in tempo, che si  
c  data esecuzione a queste Leggi* mediesime , possono far 
valere avanti li Tribunali ordinarj le loro azioni , e i lo­
ro crediti contro i  detti Individui , e i loro beni , non 
ostante il disposto nell’ indicata Legge dei 31. Decem­

bre 17 9 9 ·
X I X .  Salvo quanto sopra , sono abrogate sei resto 

le suddette Leggi dei 4 ,  e 5 Giugno , e 41. Decembre

1 799  » e 18 Gennajo 1800.
D £ J £ A N  irtsH . M A R C H E S I , E Q U A R T A R A  Surity
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P R  U  S S 1 A
Ϊ  1 - Lì . ju i

B ru n sw ick  10 Dicembre .
N ota secreta . Le Potenze belligeranti farebbero de­

g l i  sforzi inutili per giungere alla pace , tanti interessi 
opposti sono d fàcil i  a conciliare > c la Casa d’ Austria è 
ben persuasa , che sebbene alcune grandi Potenze la in- 
gelosischino , esse non soffriranno giammai il suo smem­
bramento assoluto ; c anche dietro questo principio , che 
i l  G abinetto  di Berlino , ha dovuto , per mezzo di 
una nota rimessa al Sig. de Lucchesini , insinuare al Pri­
m o Console , che le Potenze di ogni rango non vedrebbe­
ro senza inquietudine la Francia continuare Je sue conqui­
ste , che elleno si vedrebbero , loto malgrado , forzare 1 
se la guerra continuasse , a prendere delle misure convene­
v o l i  per porvi dei termini . Questa nota contiene in oltre 
m olte  altre solide riflessioni .

Berlino z o  V i am bre .
Luigi Bonaparte e caduto malaro a Lipsia , e quindi 

ritornerà presto a Berlino , e di là per la  via la più cor­
ta in Francia .

II Conte Balbo Ministrò Sardo a Pietroburgo che ha 
dovuf© di là  partire , e giunto a Konigsberga.

G E R M A N I A

Am burgo  1 1  Dicembre.
l i  Senato ha  deputato uno dei 4 Sindaci per recarsi

*  Berlino a d o m a n d a i  al Re di ritirare le sue truppe dal 
porto di Cuxavea . S i  dubita però dell’ esito di questa 
f i s s i o n e  .

Vienna 13  Dicembre.
A  forza di r i t ir a te , teme ognuno che la gazzetta di 

C o rte  non ci abbia ad annunziare fra poco che i Francesi 
c i  sono alle porte . La ritirata da Hohenlinden , la ri ci - 
xata dall* Inn , la ritirata dalla Salz , sono movimenti, 
che hanno messo del più cattivo umore il Governo , la 
C o tte  , i nobili , e i ricchi . La gazzetta d* oggi dice do­
p o  queste belle r it irate ,  che e ora da attendersi ciò che 
succederà in seguito . Purché succeda la pace , in cui spe­
ra ognuno dopo che 1’ Arciduca Carlo ha preso il coman­
d o  dell* A rm a ta ,  questa c la cosa migliore che posia av­
venire . Diversamente la Corte fa bagagli , i Ministristan 
per partire e t u t t o ,  c  qui confusione , e disordine. Non 
V h a  più da sperare nell’ armata d* Ungheria, poiché sino
0 quest'ora non si c  veduto che essa abbia fatto un pas­
so per recarsi all* Armata . forse le leggi del regno , le 
costituzioni non le permettono che di restare alla difesa 
dei cuoi focolari , e frattanto a forza di lcg§i  c di costi- 
Juzioni teutoniche ,  i* Austria si perde .

R I P U B B L I C A  F R À N C E S E

TAri^i j x  Nevoso ( 1 Gennajo )
' ~  £* stato o ggi  a rres ta to  , come sospetto  nella  congiura 
Contro il Primo Console , un serio De-Bocto , g i i  Sccrc· 
far io  di  Barras .

Si è scoperto il padrone della carretta che portava la 
macchina infernale > egli e un contadino delle vicinanze di 
Parigi , ma non ha potuto dare altra notizia , se non che 
alcune persone a lui sconosciute vennero a domandargli l* 
indicato oggetto , dandole in pegno Γ equivalente in denari.

L' Imperatore delie Russie ha regalato al gran Signo­
re una magnifica peliccia del valore di 80 mila rubli ac­
compagnata da una lettera di proprio carattere del do­
natore .

-=*· Si assicura che Γ Imperatore delle Ruseie , il Re di 
Prussia , e quello di Svezia avranno un punto di riuoione 
in una delle città della Polonia .

Altra Ài ? A r i gì .
—  L i  Legazione Russa riceve ovunque la p i i  distinta 

accoglienza -, Il Barone di Sprengporten si è trattenuto in 
lunga conferenza con il Primo Console , e si assicura che 
da una parte e dall’ altra si sono fatte delle comunicazio- 
n i  molto importanti , per cui si riguardi come prossima , 
e certa la pace colla Russia . II detto Barone di Spreng­
porten con il di lui seguito ha assistito alla prima rap­
presentazione d’ O w in s k a .  Ciò che li ha principalmente 
maravigliati in quest’ opera fu 1’ ultim’ atto , in cui la 
scena rappresentava un deserto della Siberia con una fedel­
tà rale , che il decoratore meritò gli applausi replicati 
dei soggetti che compongono la Legazione . La guardi» 
d’ onore che gli e stata data è composta di 30 granatieri'*

—  In questi giorni si è sparsa voce , che il Generale 
Brune e richiamato , e che il General Berthier Ministro 
della guerra li succederà nel comando dell'Armata d'Ita-, 
H a . Si aggiunge che la direzione del Dipartimento delia 
guerra ,  durante Γ assenza del M nisrro , sarà confidata ai 
Cittadini Dejean } e Got in qualità d; Deputati.

—  Le notizie di Londra relative all* insurrezione che si 
era detto scoppiata in Russia , hanno fdtta una viva sen­
sazione nei membri della Legazione Russa ; si assicura che 
il Sig. Barone di Sprengporten hi subito spedito uo cor­
riere all’ Imperatore per farli conoscere Γ indecenza e fa’ 
gioia  degli Inglesi nel sentire questa notizia della sua pre­
tesa caduca # e dei suo imprigionamento .

A TTI DEL GOVERNO.

l
Estratto del Monitor Francese n. 10 1  , e 103J

1 Consoli della Repubblica al Corpo Legislativi i  

Legislatori ,
La Repubblica rtionfa , e i suoi nemici implorano an­

cora la sua moderazione . La vittoria di Hohenlinden si 
e fatta sentire in tutta Γ Éuropa . Ella passerà nella sto­
ria fra Γ numero d.Ile più belle giornate che abbiano il­
lustrato il valor Francese . I nostri difensori erano quelli 
che ne facean raen caso : essi crederanno d’ aver vinto quan­
do la Patria non avrà più nemici.

L’ armata dei Reno ha passato Γ Inn . Ogni giorno 
una battaglia , ogni battaglia un trionfo .

L’ armata Gallo-Batava ha vinto a Bamberg.
V  armata del Grigioni per mezzo al ghiaccio , e Itf 

nevi ha superato lo Splugen per venir dfetto alle lince' 
tcriibifi del Miùcio , e dell1 A dige ,



» L* armata d’ Italia ha forzato il passo del Mincio , e  j 
M antova c bloccata — Moreau finalmente si trova cinque 
giornate da Vienna , padrone d’ immenso paese , c di tu t­
ti i magazzeni dei nemici ·

£gli c là ,  che fu chiesto dal principe C a r l o ,  ed ac­
cordato dal Geri. in capo dell’ armata dell ’ Reno Γ arm.sti- 
2!o , le condizioni del quale noi ora ponghiamo sotto i 
vostri occhi .

Mr. de Cobentzel , Plenipotenziario de 1Γ Imperatore 
a Luoeville ha dichiarato con una nota in data del 3 i  D i­
cembre, che egli era disposto ad aprire le negoziazioni pec 
una pace separata , Γ Austria  così resta sciolta dall’ in­
fluenza dei Governo Inglese .

Il Governo , fedele a suoi principj , e al voto  dell ’ 
Umanità *v depone nel vostro seno , e proclama alla Fran­
cia ed all’ Europa intiera le intenzioni > orni’ egli e animato.

La riva sinistra del Reno sarà il limite della Repub­
blica Francese . Ella non pretende nulla sulla riva destra 
di esso . L* interesse dell’ Europa non permette » che si o l­
trepassi Γ Adige dall' Imperatore .

Sarà riconusciuta ed assicurata 1* indipendenza delle 
Repubbliche Elvetica > e Bacava . Le nostre vittorie non 
aggiungono nulla aiie pretese del Popolo Francese i e Γ 
Austria non debbe aspettarsi dalle sue disfatte Ciò , che 
ella non avrebbe ottenuto con delle vittorie .

T a l i  sono le intenzioni invariabili del Governo . La 
felicità della Francia sarà di rendere la calma all* Alem a­
nna , ed all* Italia ; e la sua gloria  sarà di sottrare il 
continente al genio avido e malefico dell* Inghilterra .

Se la buona fede e di bel nuovo delusa , noi siamo j 
a Praga , a V ien n a, ed a V e n e z ia .

Tanti sacrificj per la Causa pubblica , e tanti succes­
si chiamano sopra le nostre Armate tutta la ncoaasce nza 
della Nazione .

Il  Goverao vorrebbe trovate delle espressioni tutte 
nuove per consacrarne le imprese j ma ve ne ha una , la 
quale per la sua semplicità , ’ sarà degna mai sempre de’ 
sentimenti , e del coraggio del Soldato Francese .

Il Governo perciò vi propone i quattro proggetti di 
Legge qui uniti .

Segnato il p r i m o  c o n s o l e  B O N A P A R T E .
Pel p r i m o  c o n s o l e  i l  Segretario d i  Stato 

Seg. B. M a r e t .
11 proggetto di Legge invita il Corpo Legislativo a 

decretare , che le quattro armate Francesi hanno benemeri- 
tato della P a tr ia .  11 progetto di Legge fu a d o tta to .

A R M A T A  D E L  R E N O .
J l Generale di divistone Capo dello Stato Maggiori· 

Generale . AL Ministro della G uerra.
Dal JJuartier Generale di Steyer , 4 nevoso anno 

5 R epu b blican o .

C i t t a d i n o  M i n i s t r o ,

L' Armata ha cont nuato il suo movimento · V i n i ­

mico non ha difesa la Traiin  , che il centro dell’ Armata 
passò a Lambzcb , ed a W els ·, Γ ala sinistra ha seguitato 
il cammino di Lintx. , e si diresse in seguito sopra Enns . 
L’ ala diritta , la quale avea guadagnato Gimcnden passò
V Al'oen , ricevette ordine di gettarsi sopra Krunsmunter , 
per sorprendere di fianco Γ inimico nella sua marcia so­
pra Steyer .

Tutti questi movimenti riuscirono perfettamente . Il 
Generale Lccourbr fece 400 a 500 prigionieri . Il Gene­
rale Richepanse s impadronì di Steyer , ove Γ inimico ci 
ha abbandonati 17  pezzi di cannone , e pressoché 4000 
prigionieri .

Per tutto noi abbiamo ritrovati immensi magazzeni ; 
e la perdita dell inimico tra uomini , cavalli , munizioni, 
e bagagli c pro digio sa . A Lintz noi abbiamo 10 mila 
botti  di farina , e 15000 sacchi di avena . A S. Peters de­
g l i  approvvigionamenti egualmente considerabili . Noi a b­
biam o riparati i ponti sull’ Enns , e passato Γ Ips , che 
1’ inimico nepur tentò difendere .

Noi ci avanziamo sopra Γ Erlaph . T utto  annunzia 
che g l i  Austriaci vanno a riunirsi sopra i l  Trasen , e for­
se sótto le mura di Vienna .

Salute e rispetto

DESSOLLES

«

21 GentrAli dì d iv ision i \  Ctpo^dcllo Stato Maggìtre-Gc^ 
ntrale al Ministro della G uerra.

Dal Quartiere Generale di Steyer j  nevoso anno >  
dcila R epubblica  Francese una ed indivisibile .

L" Arciduca Carlo ha proposto un armistizio al Ge­
nerale in capo , annunciandogli che 1‘ imperatore inviava 
al conte di Cobentzel Γ ordine di segnar la pace .

Il General in capo considerando , che la linea dell* 
"Enns e della Traun  era foizata , clic noi eravamo cento 
leghe più avanti dell’ altre Armate , e di già alle spalle 
cicli’ Armata Austriaca in Italia ; che in conseguenza i l  
Generale Bellegarde aveva le due strade di S*lsbtirg , e d* 
Insprnk per farvi sboccare un corpo di truppe ", il quale 
riunendosi a quelle lasciate nel T iro lo  , poteva portarsi 
alle nostre spalle e tagliarci la comunicazione colla Fran­
cia , ha creduto dovere aderire ad una sospensione d' ar­
mi , la quale recandoci de* grandi vantaggi , ci metteva 
in istato d* attendere i movimenti dell’ armata d’ Italia > 
di cui non avevamo ancora ricevuta veruna notizia .

Il carattere dell* arcidjca Carlo . ia sua conosciuta 
lealtà ci assicuravano del desiderio , che avea Γ imperato­
re di terminare la guerra. Egli  v i  era per altra parte for­
zato dallo stato deplorabile della sua Armata , la quale 
avendo perduto in venti giorni 70 leghe di terreno , z j o o o  
p r ig io n ie r i ,  u  o 15111. morti o fe r i t i ,  140 pezzi d i  
cannone , e magazzeni immensi , non era più in istato , e 
non lo sarà per tre mesi , d‘ impedire alla nostra Armata 
la conquista di tutta Γ Austria  , e di dettar leggi nella 
sua capitale . M a per farlo senza pericolo era necessario 
che Γ Armata d ‘ Italia si fosse di già  impadronita delle 
gole della Carinzia .

Il  Generale in capo credette inoltre , che lo arrestar* 
si in mezzo alle più brillanti vittorie , era conforme al 
carattere di moderazione , che il primo Console manifestò 
a tutta Γ Europa.

H o  Γ onore di indirizzarvi copia della convenzione 
d ’ armistizio. L' imperatore intraprese immediatamente una' 
trattativa di pace , qualunque sia la determinazione de*' 

j  suoi alleati j e ia nostra linea appoggiando al Danubio » 
ed a Ile montagne del T irolo  , rendendoci padroni delle 
piazze di Kueffstein  , Seharnitz, , Braunan ec. ci mette in 
posizione di ricominciare la guerra con vantaggi considera·;* 
b i l i  , e sopra tutto con una gran sicurezza .

Salute , e rispetto .
Segnato Dessolles . >

Sua maestà Γ imperatoce e re volendo senza ritarda 
trattare la pace colla Repubblica Francese , qualunque sia 
la determinazione de’ suoi alleati : i Generali in Capo dell* 
Armata Francese ed imperiale nell’ Allemagna , desideran­
do , per quanto si e in loro potere , di far cessare i mali 
inseparabili dalla guerra , hanno determinato di trattare un 
armistizio , e sospensione d ’ armi j a quest’ oggetto hanno 
essi rispettivamente incaricati de’ speciali poteri , il Gene­
rale in Capo Moreau , il Generale di brigata Victor Fa- 
neau cc. e sua altezza reale Γ arciduca Carlo , il Maggio*, 
re conte de G irne , ed il Colonnello Wairother de Vetal. 
dello Stato maggiore ; 1 quali hanno convenuto quant·  
segue . >

Alt. 1 .  La linea di demarcazione fra ia porzione dclll 
armata G alio-ftuava nell' Allemagna , sotto gli ordini del 
Gen. Ajgerea*j , ne’ circoli di Vestfalia , dell’ alto Reno » 
e della Franconia , insino a Eayardorf, sarà particoIarmenJ 
te determinata , tra questo Generale e quello dell’ Armata 
imperiale e reale , che le sta a fronte .

Da B *yardorf, questa linea passa a Herl.tnd , NuretnJ 
berg , ATeum*rck , Parsberg , Lav~r, S tad-tam -lof, e Ra* 
tisbona , ove essa passa il D a n u b i o / d i  cui seconderà la  
sponda destra insino all’ Erlaph , eh’ essa rimonta fino al­
la sua sorgente > passa a Marckgamingcn , Kogelbach , Gou~ 
lingen , Hammox , Mendleg , Leopolstein , Heissemaeh y 
Vorddrenberg , e Lévben , seguita la sponda sinistra della 
Mftht insino al punto dove questo fiume taglia la strada 
da Salzbourg a Clagenfurt , eh’ essa tiene insino a Spri· 
ta f  , risale Γ ardine di . . . .  per Incuz. e Brixen fino a 
Botzen passa quindi a Maham , G hìrent, e Santa Maria 9 
ed arriva per Bormio nella Valtellina ,·■ ove essa si coa<4 
giunge coll ' Armata d ’ Italia  ,



A rt,  t .  Le carti  dtU* Allcmagnt di Chaucard , ser­
v ic i  di redola nelJc discussioni, che potrebbero aver luo­
g o  intorno alla demarcazione suddetta .

Art. 3. Il taglio'» o la conservazione de’ ponti sui 
fiumi , che dividono le due Armate sarà stabilita con con­
venzioni pellicolari , secondo chc verrà giudicato utile sia 

pe’ bisogni dell' Armata , sia per quelli de’ Comuni : 1 
Cenerai» iu capo delle rispettive armate , converremo so­
pra questi oggetti , oppure ne indicheranno li luogo ai 
Generali Comandanti le truppe stazionate su que’ ponti * 
La navigazione de’ fiumi rimarrà* libera tanto per le Ar­

mate , quanto per il paese .
4 .* L  Armata trancese occuperà esclusivamente non 

solo tutti 1 punti della linea di demarcazione quà sopia 
determinati , ma inoltre per fissare un intervallo non in­
terrotto fra le due Armate , la linea de’ posti avanzati 
dell’ armata imperiale e reale , sarà in tutta U  sua esten­
sione , ad eccettuazione ilei Danubio , un miglio d Alle* 
magna , almeno , distante da quella dell’ Armata Francese,

5. Ad eccettuazione delle salvaguardie , o guardie di 
polizia > che saranno inviale nel Tirolo dalle due Arma­
te ed a numero eguale , il f i ù  piccolo che fia possibi­
le ( ciò  che sarà stabilito con una convenzione partico­
lare ) , non potranno rimanere altre truppe imperiali al di 
quà della linea di demarcazione . Quelle chc si trovano 
in questo momento nei Grigioni , nd T ito lo  , e nella Ca- 
linzia , dovranno ritiraisi immediatamente per la strada 
di Clangenfurt , sopra Pruck , per raggiungere 1’ Armata 
imperiale nell*Allemagna , senza chc veruna parte possa es­
serne diretta in Italia . Esse si metteranno in marcia da 
punti dove si ritrovano tostochc avranno ricevuta notizia 
della  presente convenzione , e la loro marc;a sarà fissata 
fcul piede d' una posta e mezza d' Allemagna per ciasche­

duna giornata .
Il Generale in Capo dell’ Armata Francese del Reno 

c autorizzato ad assicurarsi dell’ esecuzione di questo arti­
colo  , per mezzo di delegati incaricati d' accompagnare le 
truppe imperiali nella loro marcia intìno a Pruck.

Le truppe Imperiali , che avessero a  ritirarsi dall’ a l ­
to Palatinato , dalla Svevia , o dalia Franconia , si diri­
geranno per la strada piò corta al di l i  della linea di

demarcazione .
L’ esecuzione di questo articolo non potrà venir ritar­

data sotto verun pretesto oltre i l  tempo necessario , avuto

riguardo alle distanze*
i .  Le fortezze di Kuestein , Schoernitz , e g l i  altri 

punti di fortificazione permanente nel Tirolo saranno ri­
messi a titolo di deposito all* Armata Francese , per es­
sere restituiti nel medesimo stato , in Cui si trevano alia 
conclusione , e ratifica della p a c e , se pure essa avrà 
luogo dopo quest’ armistizio < senza ricominciamento 

d ‘ ostilità .
I passi di Fientlermiinz , Naudert , e le altre fo rt i­

ficazioni di campagna nel Tirolo saranno messi alla dis­
posizione dell’ Armata Francese ,

7. I m?gazzeni situati in questo paese, appartenenti 
a l l ’ Armata Imperiale , sono lasciati a sua disposizione.

8. La Fortezza di Vurtzbourg in Franconia , e ia 
Piazza di Brannau , nel Circolo di Baviera-, saranno pari- 
menti messe in potere dell' Annata Francese , per essere 
restituire alle stesse condizioni , chc i forti di Kustein , 

e Schoernitz .
9. Le truppe dell’ Impero , e quelle di S. M . Impe­

riale e reale , che occupano Jc piazze ,· le evacueranno , 
cioè a dire la guernigione di Vurtzbourg li 16  nevoso 
nnno 9 ( 6 gennajo 1801 ) quella di Brannau li 14 
nevoso ( 4 gennajo 1801 ) , e quelle dei forti del Tiro-
Io li r8 nevoso (  8 gennajo 1801 ) .

10. Tutre le guernigioni sortiranno cogli onori della 
guerra , e si recheranno con armi , e bagagli per la stra­
da più corta all* Armata Imperiale . Nulla potranno esse 
deviare nc dell’ artiglieria , nc delle munizioni da guerra
o  da bocca , cd approvvigionamenti di qualunque specie 
di dette Piazze , eccettuatene però le sussistenze necessarie 
pel loro cammino insino al di là della linea di demar­

cazione .
1 1 .  Saranno rispettivamente nominati deputati per 

verificare lo stato delle Piazze , di cui si tratta , senza 
che però il ritardo che cagionerebbe questa verificazione » 
possa apportarne nell’ evacuazione delle medesime .

1 1 .  Le leve straordinarie ordinate nel Tirolo saran­
no immediatamente licenziate , e g i i  abitanti rimandati

9 Ì
f all» loro case j L* ordine , e V esecuzione di questo cenge- 
! do non potranno ritardarsi sotto verun pretesto .

13 11 Generale in c ip o  dell ’ Armata dei R e n o  volen­
do altresì dare a sua Alt. 1 Arciduca C a rlo  una p ro va  si­
cura dei motivi che lo hanno determinato a dim andare  
1’ evacuazione del T iro lo  * dichiara che eccettuare le fo r­
tezze di Kufstein , Schocrmtz , e Femtermiintz , eg li  non 
manterrà nel T i t o lo  fuori chc le salvaguardie ,· o gu ardie  
di Polizia  stabilite coll ’ art. 5 per assicurare le comuni­
cazioni . Egli  procureià nello siesso tempo agli  ab itan ti  
d e l  T iro lo  tutti i mezzi che saranno in suo p o te re ,  per 
la loro  sussistenza ; Γ Armata Francese non s* im m ischerà  
punto nel governo di quel paese .

14 La porzione del Territorio dell’ Impero , e degli  
Stati di S. Μ . I. nei T i t o l o  > è messa sotto la salva-guar­
dia del*’ A nnata  Francese , per la conservazione delle pro­
prietà , e della forma attuale di governo . G li  abitanti d i

i quei paesi non potranno essere molestati nc a ragione di
I servigi resi a ll ’ Armata Imperiale , nè per opinione politi­

ca , aè per aver presa una paite attiva nella guerra .
1 5 Per mezzo delle disposizioni sovra enunciare , v i  

Sarà tra  1’ A rm ata Gallo-BataVa nell’ Alem agna , quel/a dei 
Reno , e Γ Armata di S. Μ . 1. , cd i suoi alleati  nell’ 
Impero Germanico , un armistizio , e sospensione d ’ armi i  
la quale non potrà essere minore di 30 giorni . Spirato 
questo termine non potranno ricominciare le ostilità  se non 
dopo 15 giorni d’ avviso , calzolari dall ’ ora , in cui sarà 
giunta questa notificanza di rotrura indeterminatamente in-, 
sino all ’ annunzio della medesima .

16 Nessun corpo * o distaccamento, tanto de l l ’ A r ­
mata del R eno, quanto di quella di S. M . Imperiale nell* 
A l le m a g n a ,  potrà essere diretto alle rispettive armate i a  
Italia , sintantoché non si farà un armistizio tra le due 
armate in quel Paese . L' ineseguimento di questo a rt ico lo  
sa.a considerato come una rottura immediata dell* arm istizio.

t ? .  Il Gen. in Capo deli ’ armata del R e n o ,  comuni­
cherà al più presto possibile la presente cor venzione a i  
Generali in capo dell armata Gallo-Barava , de* G rigioni ,  
c dell’ armata d ’ Ita lia  , invitandoli sollecitamenrc quello 
dell' armata d '  Italia , a conchiuderc parimenti una sospen- 
zione d' armi .

Saranno inoltre somminisfrati tutti i mezzi necessarj  
al passaggio de' corrieri , cd uffiziali , che S. A. R .  1’ ar­
ciduca C a rlo  giudicherà dover inviare sia nelle fortezze d e  
evacuarsi , sia nel T iro lo  , sia generalmente ne‘ paesi com* 
presi nella  linea di demateazione pendente Γ arm istiz io .

Fatto doppio a Stayer li 4. nevoso anno jr»
Segnalo tc.

Per copia conforme 
11 Gen. di D it is io u c ,  Capo d r l lo  Stato-M aggiore  General^ 

Segnano DISSQLLES.

I T A L I A

Bologna 3. G enna jo .
N e lla  scorsa nòtte è stato assassinato Γ  a jutanfe co ­

mandante Moiard che dovea partire quest’ o g g i  per assu­
mere i l  comando della piazza di Verona . Facilmente g l i  
assassini si sono salvati fuggendo col favore del oscurità .  
Questo è troppo fam igli  arizzarsi col delitto  , da che d a l  
pruno dell’ anno a questa parte ne succedettero varj  . Spe­
riamo cire 1’ energia d.·’ nostri tribunali prevenirà per Γ. 
avvenire simili attentati .

A quest’ ora si sono arrestate due persone chc si cre­
dono complici dell’ assassinio del Gen. M o ia r d  .

Brescia 4 Gennaj$  .
Jeri il Gen. Dupont alle 10  circa antimeridiane c e n i  

(rato con una divisione in V ero n a .  11 Gen. in capo con 
tutto lo Stato M aggiore  vi è entrato alle 1. pomeridiane. 
Una colonna e marciata sopra Vicenza per le montagne ai 
dissopra di Verona . 11 Luogotenente Gen. Moncey era vi­
cino a R iva  . credesi che o g g i  Γ occuperà . L ' armati 
Austriaca c in piena e disordinata r it irata .

—  11 Gen, Dclmas colla  sua divisione e g ià  sopra V i­
cenza , e 1’ Austriaco Bellegardc si c ritirato nel contorni 
di Legnago con parte della sua armata . Il Luogotenente 
Gen. Moncey che ha trovato della resistenza alla Chius* 
e a Rivoli  avendo superato ogni ostacolo marcia coll' al* 
sinistra ad invadere il Trentino, mentre la sinistra del Gea. 
Macdonald comandata da Rpchembeau minaccia Io siesso 
paese penetrando nei piani di Lodroai e Stouo nelle ra t



di Leder e Vestine . Anche ΪΙ Gen. Lechi si m o l e  pene-  | 
rato nelle stesse valli facendo la strada de’ monti per 
Fraine c Bagolino » si ha pure notiria che Macdonald sia 
disceso nel Trentino  senza forzare il Tonale . Non p o t e r à  ' 
questa campagna essere più fortunata per le armi repub­

blicane .
A ltra  di Bresci* Gennajo .

O ggi va arrivando ua pàrco d’ artiglieria "reve ; si 
dice che otto pezzi di cannone siano destinati per Salò , 
il rimanente pej assediare la foltezza di Peschiera , O gn i  
giorno sì vedono de’ prigionieri .

Lonato 8. Gennajo .

Ai 5 ebbe luogo un forte combattimento a S. M i r ­
tino : sei ore continue di fuoco lasciarono la vittoria in­
decisa . Quattro volte furono respinti i Francesi , ma all* 
ultimo attacco furouo sbaragliati i Tedeschi.· il disordine, 
e la sollecitudine accompaguaronli nella ritirata . Il luogo­
tenente Cen. Duponc per la via di Legnago ha trasporta­
to a Padova il Quartier-generale . Loyson e Delmas colle 
loro divisioni inseguono il nemico daiia parte di V icen­
za . Le divisioni Boudet e Rochembeau arrivate ai 5 in \ 
Treato s’ awanzaoo ad incontrare gli  Austriaci alia Pia­
ve. Il castello S. Felice di Verona non per anco si è reso . 
Quel .comandante ha ricercato di sortirne cogli  onoti mi­
litari , minacciando all’ opposto di bombardare la C it tà  : 
Vuoisi che a ciò rispondesse il General in caoo d’ esser 
pronto a dargli Γ assalto , che se avesse Γ inumanità di 
far danno agli abitanti , avrebbe egli corrisposto col far 
passate a filo di spada la guarnigione del castello .

Milano 10 . G en n a jo .

Questa mattina e partita la maggior parte della van­
guardia dell' armata di Murat . 11 quarcier generale di 
Brune è in Vicenza j g li  avamposti si estendono oltre 
Padova .
—  Si vuole per cosa certa, che l ’ala sinistra sotto gli  or­

dini del luogotenente generale Moncey abbia occupato rut­
to il Tiroio  italiano , da dove si ritirò il gen. Laudon .

>—  Da lettere di Parigi sappiamo , che Lebrun terzo 
Console della Repubblica Francese , unicamente al signor 
marchese Lucchesini ambaseiadore della Prussia , ed al sig. 
gen. Spregenporten ministro russo , si recarono a fare una 
visita ministeriale all’ ambasciatore della Repubblica C i­
salpina il Cicc. Marescalchi , presso del quale restarono 
a pranzo .

Milano 1 1 .  Gennajo.

11 Quartier Gen. dell ’ Atm ata d’ Italia c in Vicen­
za ; gli  avamposti a Padova . Pare che alia Piave  farà 
alto , ove si conchiudera Γ armistizio . In forza di questo 
Manrova , Peschiera , Ferrara ed altre Piazze saranno con­
signate all’ Armata Francese .

Siamo persuasi che la pace coll ’ Imperatore sia già 
convenuta, o che si pubblicherà dopo la spirazione del 
termine de suoi impegni colla Corte di Londra che fini­
scono li ί  di Febbrajo prossimo .

Torino J. Gennajo .
E arrivata l g ì .  mezzi brigata di l inei proveniente 

da Susa ; con essa vi erano i Generali Broussier t  Pauletj 
questo ultimo hl'assicurato , che a S Gioanni in Moriena r i  
erano le guardie Consolari con l’equipaggio e 40. .cavalli 
del primo Console , e che salvo nella circostanza «Γ una 
prossima p ace , altrimenti avressimo avuto il piacere di 
rivedere fra noi Γ Eroe d’ Egitto .

Alla colonna di scelta ttuppa arrivata in questa no­
stra Comune , e partita oggi , abbiamo la soddisfazione 
di vedere â  succedere altro corpo forte di circa 4 mila 
nomini, essi sono «tati distribuiti fra i Particolari bene­
stanti , per non essere accasermati i quartieri.

A ltra  di Torino del 10. Gennajo .
Jeri sera arrivo 1 ordine dall’ interno della Francia 

di far mutare direzione alle due colonne nelli scorci giorni 

> - _______________________

qui state di passeggio . Esse in veci dì andare a M ilane 
prenderanno la strada di Crcscentino , Casale , e si por­
teranno sul Piacentino .

Alcuni assicurano , che la spedizione per Napoli a v r l  
luogo .

11 Gen. JablonoW ski comandante la riva dritta del  
Pò  ha spedito il comandante d. Bologna li 5. nevoso d^ 
Bologna al quar. Gen. , diceii per affati importanti ,

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 14. G ennxjo .
La Cdnsul:a Legislativa sta occupandosi d’ una sceon·  ̂

da organizzazione della Giandarmeria . Mirica questa Forzai 
pubblica un organizzazione più regolare , e metodica , $ 
massime quando poiziooe di essa entra nelle case de’ Cit-{ 
tadmi pec qualche esecuzione .

—  Venerdì scorso la stessa Consulca ha emanato untf 
Le^ge che dichiara non esser p ia  necessario lo sperimento; 
di conciai azione avanti i G iudici di Pace per le cause ec«̂  
Cedenti la loro giurisdizione .

—  La Commissione del nostro Governo alla forma delle! 
Legge de* 30. D e. p. p. ha elelto i Cittadini Tommaso 
Grillo , Giuseppe Avanzini già del Consiglio de’ Seniori p 
e Γ Avvocato Lunn Gandvjlfo in membri della Commissio·te ­
ne incaricata della liquidazione del Patrimonio degli ex-
nobili emigrati . In luogo di detto Cit. Grillo assente è  
stato sorrogùto il C u .  Diego Innocenzo Pagano . Il Can­
celliere eletto c il Cit. Domenico Notaro Chichisola .

—  Si dice che il nostro Governo abbi in pensiere dE 
proporre alla Consulta Legislativa uno piano d’organizza­
zione di guardie campestri conosciute già in molte Comu­
ni sotto il nome di Campati , rendente a proteggere ie  
rurali proprietà «

Questo piano e eccellente, conforme in parte al C o *  
dice rurale della Rep. Fsancese contiene molte modificai 
ziooi utili , e convenienti alla nostra località . Egli desti­
na a quell ’ oiBzio i Cittadini soggetti all' imposizione di­
retta , che c quanto a dire i propriecarj de’ fondi , i soli· 
che abbiano un vero stimolo , ed interesse di vegliare sug 
gli attentati contro le proprietà prediali .

A Dio piacesse che il principio consacrato dal meiw 
tovato piano , principio che c la sorgente della buona amw 
ministrazione delle Repubbliche fosse generalizzato per tut­
ti 1 funzionarj pubblici , e massime per i Ministri del Ροη 
ter esecutivo .

—  Il Diavolo , ed un suo fratello briganti nel Comune 
i S. Bartolommeo di Staglieno hanno colpito con arili*

da fuoco il Cit. Cario Musso pacifico contadino menerà 
andava a Casa . Qiesto delitto, con molti altri commessi 9 
li dobbiamo a quelli indegni £cclesiastici , ed altri nemici 
dfl  Popolo i quali hanno organizzato i Paesani in tempo» 
dell’ invasione degli Austriaci nella Liguria ; c g l i  hanno 
armati per diffesa della religione , e della chiamata buon/è 
causa -, e farà epoca nella Storia della Liguria il proclama 
della Reggenza Imperiale di Genova in data de’ é .GiugnoJ 
laddove dichiara che sono molti <!d importanti i servigjj 
resi dai Paesani delle nostre valli \ servigj di cui proviamo 
frequentemente i funesti effetti .

—  Le ultime lettere di Firenze del d) ci avvisano 
ser arrivato a Siena uo Corpo di Napoletani .

Il prezzo d ’ Associazione e d elire  3 per un mese, d i  
i  per 3 mesi, di 15 per il semestre , e di 2.8 per l'intiet  
ra annata da pagani anticipatam ente. Si pubblicano duo, 
fogli la settimana il Mercoledì, ed il Sabbato sera.

La distribuziene si fa  da questa Stamperia , dal cie  ̂
Antonio Albani Carfaro in P iazza nuova , e dal C ittadj 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia^

i l  foglio volante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire S anticipate 

riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun4 
ipetd di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stampivi*

i— — — —— — ——  '■ — ■ ni ii mi · ι· · πμπ· μΟ
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A

V A R I E T A *

S ui bisogni dei Spedali

tutti c noto lo stato deplorabile , in cui si trovano 
g l i  Spedali civili  della  Centrale, illustri , e perenni monu­
menti della pietà de' nostri Maggiori .

E' affatto inutile  Γ offerire il dettaglio del le cause, che 
hanno p ro d o tto  la loro nullità . La mancanza dei redditi 
èsteri componenti la maggior parte del loro asse , Γ au­
mento degli  infermi assieme al prezzo delle sussistenze , e 
de’ medicinali formano lo sbilancio del conto passivo con­
s i s t e n t e  il loro spaventoso deficit .

Invano il  Com itato  di pubblica beneficenza preposro 
a lla  loro amministrazione in nome , e per conto dell’ in­
teresse del Popolo , in v a n o , dissi , ha raddoppiato di 
z e lo  per procurare le puramente necessarie risorse agli am­
m alati  i immensi sono i sacrifizj personali dei virtuosi mera· 
t r i , che lo compongono, per sostenerli, sacrificj già scritti 
con i caratteri de l l ’ immortalità ;  ma la loro energia , le 
lo ro  cure non bastano a migliorare la sorte di tanti in­
felici ; le quotidiane spese , i giornali bisogni moltiplicatisi 
rapidamente g l i  spaventano bensì , ma non pertanto ral­
lentano il lor coraggio  nell’ impegno penoso di conservare 
quegli asili sacri a l l '  umanità languente .

Essi: prim a d' ora hanno invocato con qualche succes­
so la  sensibilità del nos:ro Governo . Questo coll’ autori­
t à  della  legge g l i  ha  procurato un’ addizione di denari 8 
cu ogni l ibra di sale consumato in questa Comune , ed 
un’ imposizione su i divertimenti ,  e spettacoli teatrali 
tiòlla medesima ; siffatti introiti però sono giudicati in­
sufficienti a  resistere alle imperiose necessità , che si affac­
ciano massime nella corrente stagione della maggior afflu­
enza degli Infermi .

Am ici  come siamo della sofferente umanità abbiamo 
im m aginato  un espediente capace a supplire agl’ impegni 
del C om itato  , e fondato nella sua ampiezza sul prin­
cipio  antico quanto Γ uomo , per cui ogni corpo so­
ciale deve ajuto  , e soccorso ai di lui membri indigenti , 
p ro getto  coonestato altresì dalla massima indubitata , la 
quale insegna che chi sente i vantaggi e soggetto λ soppor­
tare g li  •neri re la tiv i  .

Quest 'espediente consiste intieramente n ell 'u so  di una 
nuova branca d ’ imposizioni indiretre sopra i generi d ' in­
dustria  , e consumazione locale secondo il sistema cono­
sciuto nel territorio Francese sotto il nome d'octroi muni­
cipale  , con una recente Ieg<»c degna della saviezza di quel 
Governo rettificato , e generalizzato insieme a vantaggio 
degli Spedali della  Grande Nazione.

N o i  abbiam o  un immenso nilmero di mitene della 
lo c i  le consumazione , non assoggeteate ad alcuna gravezza! 
tutte , chi più , chi meno sono suscettibili di qualche im­
posizione a prò della  cassa de* nostri Spedali . Le uova , 
il latte , i p o ll i  , la cacciagione , le legna , il fieno , gli  
e rb a g g i  , le frutta , e simili derrate nosrrali possono me­
ritare l'onore di recare un sollievo ai nostri ammalati me­
diante qualche imposizione .

L’ estimo altresì delle merci di D ogan a, e Portofran- 
C9 presenta un a l d o  ram t d ’ introito ai nostro incento .

La tenue addizione di un soldo alia vigente tariffa degli 
articoli , che sortone da quei locali , sia per 1’ interno , 
che per 1’ esrero non ferisce il commercio , non indispone i 
stranieri , che come i Nazionali sono accolti nei nostri 
Spedali ; essa però è capace a provvedere dei larghi soc­
corsi ai medesimi , e massime dopo il ritorno dei bei gior­
ni della non lontana pace . —

Le manifatture nazionali parimenti , quelle massime , 
chc si eseguiscono r.clle vicine Giurisdizioni , per conto di 
questi Negozianti , hanno un dritto di contribuire al sol­
lievo  degli infermi con qualche leggiera gravezza, in vista 
ancora dei benefizio , che godono i Cittadini delle mede­
sime col frequente ricovero dei nostri Spedali .

T u t t i  i legni adetti al commercio, siano esteri, o 
nazionali , e di qualunque portata , con tutta ragione , en­
trano nel nostro piano , giacche i loro equipaggi senza 
distinzione di Nazione , o di religione sono accolti infer­
mi , e curati . Da essi quindi per ogni appulso in questo 
porto si potrebbe conseguire un discreto sussidio in ragio­
ne di salma ·, introito di semplicissima e facile esazione . 

i Le bettole aocora , le botteghe dove si vendono
acquevite , ro s o g l i ,  cd altri—fluidi spintosi , lu o g h i ,  in 
cui le crapule , e Γ intemperanza fabbricano porzione delle 
malattie a carico dei Spedali , giustamente potrebbero con­
correre, col mezzo di una tassa mensualc , a riparare gli  
oltraggi , chc nc risultano alla vita dei uomini , ed a 
reintegrare la cassa del Comitato dei danni ad essa causati.

Dalle loggie da giuoco , da queste officine di furti ,  
scuole di ladri , che abbiamo in circolazione , si potrebbe 
egualmente ricavare un prefìtto , mediante una contribuzio­
ne settimanale a carico del /oro rispettivo amministratore, 
sul riflesso , che diminuendosi il profitto in ragione della 
cessazione degli affari delle loggie medesime, si procu­
rerebbe un vantaggio alla società dei sani , aumentandosi ,
o sostenendosi gli  stessi affari , si gioverebbe alla rispet­
tabile compagnia degli infermi, incapaci, a giusto titolo, 
di qualunque genere di ricreazione ,

Finalmente, perche turre le classi de' Cittadini ,  o 
abitanti in questa Città hanno un dritto consuetudinario 
ai Spedali , senza distinzione di beni di fortuna , perciò 
c conforme a tale dritto 1’ imporre il peso di un soldo 
per ogni porta esterna di quafunqae stabile del circonda­

rio deila Municipalità , a qualunque uso sia destinato , 
meno il pubblico , pagabile settimanalmente dall’ abitan­
te , o conduttore . Celle basi del numero della Popolazio­
ne , e del valore de’ beni esistenti in questo circondario 
ascendente , secondo il cadastro , formato colia infedeltà a 
tutti nota, a milioni sessantasei , cinquecento tre m i la ,  e 
2 6% lire , e facile per approssimazione il congetturare il  
fo n d o , chc frutterà tale imposizione.

Le idee , di cui faciamo un omaggio al detto C o­
mitato , devono esse soltanto considerarsi come un sem­
plice prospetto , quale egli con i suoi lumi , e matu­
rità può maggiormente sviluppare ; idee , che al primo 
aspetto affacceranno delle difficoltà credute insormontabili r 
e specialmente incorno al modo di realizzarle col minor 
dispendio , e fiscalità possibile ; ma siamo però s'eurì ,
«he sottoposte ad una fredda discussione , abbandonati i 
pregiudizj della nostra località presenteranno mille for­



ine l o n  clamorose , e semplici , tendenti a garantirò i*
esecuzione delle idee m ed es im e  . ·

£* ìaUo, che il piano da noi proposto sia allarman­
te o b b ic tr o  ben presto sciolto quando prima di praticar­
lo si costruisca il popolo colla  maggiore possibile p u b b li­
cità degli oggetti che riguarda j quando nella quantità 
dell’ imposizione non si allontani dalla loro natura e com­
patibilità . N è  certamente la classe più numerosa è capilce 
ed indisporsene , mentre con tali preambole cautele essa 
concorrerà più volentieri forse della minorità al grao sco­
po del Comitato , sulla considerazione che col mezzo delle 
nuove imposizioni ogni di lei individuo contribuisce alla 
conservazione d’ un locale , che reputa 1' ultimo suo pro- 
ptio ricovero , ed anche quello de suoi p ’.Q cari oggetti  , 
ricovero .che anderebbe a perire senza il concorso » c lo 

sforzo generale di tutri .
Conveniamo anche noi , che il proggetto , di cui 

ragioniamo preso isolatamente non rassicura le speranze 
tutte degli infermi ; ma il complesso' delle risoisc , che 
egli racchiude.i i tenui bensì . ma m o lt ip lx a ti  rami d’ in­
troito , che promette sono il fondamento d ’ un immanca­
bile cumulo , il di cui risultato formerà il sollievo e la 
consolazione dell’ ammalato ; la gloria  del magistrato del 
Popolo , che lo avrà procurato , e Γ onore dei Rappresen­
tanti della Nazione, che per il bene dei loro sim ili  avran­
no sanzionato il corrispondente progetto .

Or spetta al Comitato suddetto , quando così s t i m i ,
31 sollecitare le analoghe provvidenze della  Commissione 
straordinaria ; non è possibile , che essa sia sorda alle an­
gustie di tanti infelici . A lei ha da rappresentare , che 
senza lo stabilire in questa Comune un octroi municipale  
non c possibile conservare i Spedali del Centro . E l la  , c 
da credersi , che secondando le giuste intenzioni del C o ­
mitato non esiterà un momento a procurare dalla  pode­
stà Legislativa composta di C ittadini virtuosi , e sensibili 
la  coeiente autorizzazione , che deve sempre concedersi , 
ed eseic.tarsi , sotto Γ approvazione , ed inspezione tute­
lare del Governo .

Qualunque sia per essere Γ evento delle nostre medi­
tazioni noi intanto nell* aspettativa di sì fatte misure ri­
clamate incessantemente dall ’ umanità siamo ben contenti 
d’ aver trattato la più bella  , la più dolce ,  e la più g iù -  - 
sta di tutte le cause , quella dell infelice , del languente 
nostro fratello vittima delle umane disgrazie inevitabili . 
Chi non sente 1’ impressione di queste menta di a llo ggia­
re nelle selve ben lontane dalle società dei uomini .

N O T I Z I E  E S T E R E  

a f f r i c a

A lg eri  3 D i ce mòre .
L’ ‘ Ammiraglio K eith  cou due lettere ha dimandato 

alla Regenza , che riconosca i Malresi come sudditi di 
S. M. Britanica . Il Bey ha dichiarato , che gli^ riguarda 
come suoi nemici , e che ne meno g l i  rispetterà sotto il 

padiglione Inglese .

T U R C H I A

Coitantinepoli z f  Dicem bre.
La Convenzione fatta tra la Russia , e la Porta , re­

lativamente alle isole ex-Vencce , é stata resa pubblica ; 
essa c del tenore seguente :

la  nome del Dio ennipoaente ,
I paesi che etano stati originariamente sottomessi alla 

Repub. di Venezia, i quali caddero dipoi in potere dei 
Francesi , essendo stati liberati dal loro giogo coll’ ajuro 
delV arbitro supremo della vittoria , per mezzo delle fiocte 
riunite della Russia , e della Sublime Porta , appoggiate 
dal voto unanime , e dagli sforzi degli Isolani , S. M. 
1’ Imp. di tutte le Russie , e S. Μ. Γ Imp. Ottomano es­
sendo convenuti di osservare i principj di giustizia , e di 
moderazione , e di disinteresse , principj , la di cui pra­
tica era stata solennemente promessa nel trattato d' allean­
za : la dignità delle due Corti esigendo che elleno esegui­
scano una promessa pubblicamente fatta da entrambe le 
parti , fu convenuto di stabilire ne* suddetti Paesi una tal 
forma di G overno, la quale non possa intorbidare la pa­
c e , e la sicurezza degli stati della Sublime Porta , mal 
grado la  poca distanza, e che possa nello stesso tempo

accordarsi colle a b itu d in i ,  colle u sanze, colla'religione, ò 
colla  volontà degli abitanti . Per compiere quest’ opeta si^  
lutate S. Μ. I Imperatore di Russia ha nominato peC 
suo Ministro plenipotenziario , ed inviato straordinàri· 
presso la Porta O tto m a n a , l ’ a l t o ,  e nobile Wassely , c 
Commendatore dell* ordine sovrano di S. Gioanni di G e­
rusalemme i e S. M. r im p .  Ottomano , gli  illustri e stima­
bili  Ismet liry , e Ahnved A t i f  R eis-effcndi, i quali dopo 
d* aver cambiati i loro pien-potcri , stabilirono g l i  
articoli segue/iti :

Questi articoli portono in sostanza ·
„  Le suddette isole ex Venete formeranno una Rep. 

governata dai N o tab il i  del paese, la quale ad esempio di 
Ragusa sarà come vassalla sotto la protezione della Por­
ta , di cui essa riconcsceià Γ alto dominio . La Russia ga­
rantisce Γ integrità di questa Repubblica .

», Queste Isole, le quali sono Corfu , Cefalonia , Ce- 
rigo , Santa Maura , Itaca , ec. saranno chiamate le sette 
jsoic riunite , e godranno degli stessi privilegj , dei quali 
gode Ragusa . Le due Potenze ratificheranno la nuova C o­
stituzione della Repubblica , tosfochc questa Costituzione 
satà concordata .

,, G li  abitanti delle anzidette Isole godranno di tut­
ti quei privilegj , di cui godono i Ragusei in Turchia i  
esse vi avranno il loro Console , ed i loro bastimenti sa­
ranno egualmente protetti contro i corsari delle Potenze 
barbaresche .

„  La ^Repubblica pagherà alla Porta ogni tre anni 
75 mila piastre che essa invierà , come R a gu sa ,  per mez­
zo d’ un' ambasciata solenne . In conseguenza i sudditi del 
nuovo Stato sono esenti , in Turchia da qualunque impo·} 
sizione .

„  In caso di necessità le due Potenze la Russia 
e la Porta spediranno in queste Isole , durante la guerra 
presente , e non più oltre questo spazio di tempo , le 
guarnigioni , ed i vascelli necessarj alia loro difesa.

„  I bastimenti della Repu bblica potranno in avvenire 
navigare liberamente nei mar nero colla loro nuova bandiera,*

,,  I Paesi ex-Veneti , cioc Prevesa , Parga , Vtìnitz > 
Butrinto, situati nel continente e limitrofi all' Albania i 
spetteranno d’ or innanzi alla Porta , ed i Cristiani di 
queste contrade saranno sottomessi ad un Comandante Tur-, 
co , siccome quelli della Valachia , e della Moldavia .

„  I Maomettani non potranno acquistarvi veruna 
proprietà .

,. 1 Rajas principi di questi Paesi ex-Veneti potranno 
ricostruirvi le loro chiese ; saranno li medesimi esenti d* 
ogni qualunque imposizione per lo spazio di z. anei , e 
non pagheranno in avvenire alla Porta , fuorché quanto 
pagavano per lo addietro alla Repubblica Veneta .

„  In comprova dell ’ am icizia , che unisce S. Μ . Γ I. 
di Russia a S. Μ. 1’ Imperatore Ottomano, e per dimostra-1 
re nello stesso tempo quanto preme all’ Imperatore Russo 
la felicità della sublime Porta , e dei alleati , promette lo 
stesso d’ impiegate ι suoi buoai uffizj per far accettare e 
garantire da’ suoi alleati, e dalle altre potenze che vi i sa­
ranno iovitate., all'  epoca della pace generale tutto il con­
tenuto degli articoli sopra accennati , tutto quanto può 
aver relazione all’ esistenza politica delle suddette isole ec. 
La presente convenzione 3arà ratificata nello spazio di duo 
mesi .

Fatto a Costantinopoli,  li z t  M arzo 1800.

Segnati Esseid Ibrahim ’ Ismrt bey , Achrned Atif Reis-effcndi
VV. Tamara .

I N G H I L  T E R R A

Londra i f .  Dicembre.
Si dà per certo , ch« M. de Homtpec , Gran Maestro 

dell' ordine di Malta , si porterà al più presto in quell* 
isola per riprendervi il Governo d̂el suo tOrdine sotto U  
protezione dell’ Inghilterra , le cui forze di terra , e di 
mare continueranno a occupare tutti i posti militari . I l  
Gran Maestro convocherà di consenso del nostro Governo 
tutti i Gran Croci , i Commendatori , e i Cavalieri che 
veranno andare al Capitolo Generale per concertarvi la 
riorganizzazione dell’ Ordine . Questo piano deve molto 
dispiacere a Paolo I. Il Papa diccsi , che debba m* · Uro 
al Gran Maestro un’ altra volta il così detto Stecco Ih.



n eietto  (*) , non ostante che entri i l  reggimento dell Ordine 
col favore d e g l ’ in g le s i ,  i quali per quanto siano i suoi alleati,
anche in quest" anno gli han fatto Γ obbligante compli­
m ento di bruciare nella commemorazione delle polveri la 

Triregno .d* lui testa e il

( * )  Il  Papa è staio sempre solito di mandare in dono 
ai Principi Cristiani , e gran Capitani uno Stocco d» v a l o ­
re , dopo averlo solennemente benedetto . Potrebbe ora 
astenersi dal fare de* doni doni* superstiziosi ; giacche li 
stocchi non acquistano valore dalla benedizione Papale , m i  
sibbeoe dal braccio , che sà usarne con inierpidezza .

lo da y franchi 140; il pezzo di Spagna, e il  Tallaro  i y o i  
lo scuro da lire 8 di Genova 1 S6 , io 
Milano 1 5 ·  ;  la lira 
Para , ossia Medino 8 danari

R  E P U B B
A j  Λ

l  I

JO ­
T A  V AC A B A 

Dicembre .
Vien  scritto da Amburgo , che il Ministro di Prus-k O

sia presso la regenza di questa Città abbia ingiunco al 
Commissario Inglese incaricaro del reclutamento per la gran 
Urtragua , il dovec cessare dalle tue funzioni a/trimcnci 
sarà arrestato . In conseguenza la Prussia vico a proibire 
qualunque arruolamento per 1’ Inghilterra .

1 S <> i lo scuto dà lire 6 di 
tornese c calcolata 18 Parai ; i l  

e 4 settimi di Francia.
—  Il Corpo Legislativo nella seduta degli n .  ha reso 

pubblica una legge da lui emanata nei Comitato segreto' 
del 1. Franale per cui Γ impero deila Costituzione è sos­
peso sino alla pace maritima nei dipartimenti del Goio , 
e del Liamone ed in tutte le Isole del territorio Fsancese 
Europeo distante dal Continente 1 mirianietri , e al di là.

-—  Il Conte di Cobentzel ha dichiarato li j i .  Die. cori 
una nota officiale che e autorizzato dalla sua Corte a trat­
tare la pace senza il concorso dell’ Inghilterra. Il pro­
tocollo deve aprirsi ali’ indomani 1. Gennajo.

Mode per i l  Bel Setto .
Il  Giornale di Parigi del 16  Nevoso porta che ora 

si dà ai capotti una forma oblunga , che tiene all* abbi­
gliamento Greco , e che tali capotti sonò per lo pia  color 
di rosa .

G E R M A N I A  
Monaco 1 Gennajo .

Jeri sera è da qui passato l 'imperiale corriere di g a ­
binetto M ilder , accompagnato dal corriere Francese Lucay 
delle guide di Moreau , essi sono venuti da Vienna , e pas­
sano a Luneville; entrambi ci assicurano che essi portano 
colà firmati i p re lim inari.

A ugusta  4. Gennajo .
Lettere particolari  da Vienna dei zS scorso j ci as­

sicurano , che Γ Imperatore ha la sera precedente firmati , 
e cambiati i preliminari di p a i ·  , ciò che ci vien confer­
mato da altri sicuri canali . Diversi ufficiali Francesi dello 
Stato-maggiore hanno ottenuto il permesso di portarsi a 
Vienna per vedere quella capitale.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Paridi 1 6 nevot0 (  6. Gennajo . )
I l  C ò r p ·  Legiilativo ha risposto al messaggio dei 

Consoli in questi termini *
Cittadini Consoli :

Il  Corpo Legislativo fu il depositario della pubblica 
allegrezza , rostóchc intese la lettura del messaggio che 
g l i  avete mandato . Finalmente vanno a spuntare sull’ or- 
xizzonte que’ sospirati giorni di prosperità , che la pace 
assicura ad una nazione sì grande , e sì generosa.

Pace , Pace , si c il grido di tutta la Francia ; ed è 
frammezzo alle loro vitteric ,  che i nostri guerrieri lo fan­
no sentire !  Se qualche cosa può nell’ animo del filosofo 
raddolcire il  dolore per la perdira del sangue umano, si è 
allora che aon Γ ambizione comanda I3 strage , e che le 
battaglie  non si offrono che per il riposo del Mondo . 
Grazie sieno rese alle nostre brave armate 1 Grazie sieno 
lese a lla  vostra saviezza , ed alla vostra fermezza .

11 Corpo Legislativo , primo Magistrato della Repub­
blica  , depositando nel vostro seno i suoi sentimenti , com­
pie un dovere ben caro e ben sacro . A voi parla egli a 
nome di tutti i Francesi .

—  T ro v as i  nel primo tomo della Cospirazione Inglese , 
pagina 7 , il seguente . Il colpo principale sarà dato a 
Parigi , dove il Governo si troverà ad un uatto  disorga­
nizzato  , stante il rovesciamento di un uomo , la cui am ­
bizione , e sopratutto Γ ostinazione potrebbe inondare la 
Trancia di sangue . (

— f i  dice che abbiano scoperto il construttore della mac­
china infernale. Felice Lepelletier e Tissot sooo stati ar­
restati .

—  Dal processo verbale dell’ esplosione delia nota mac­
china risulta la morte di 8 Cittadini , ed altri 28 fc-riri, 
un danno di 4 6 case valutato a 4084? franchi ; di mo­
bil i  a 1 1 3 * 4 $  oltre quello dei beni N a zio n ali .  Il Gover­
no per indennizzare i dannificati ha messo a deposizione 
del Ministro dell’ Interiore 100 mila franchi.

—  Il C it .  Pichou e partito per la sua Commissione pres-

80 R1» Stari U n it i  d'America .
—  In Alleesandria d* Egitto é stata pubblicata d* ordine 

J e l  Generale in capo la tariffa delle monete europee col 
Corso corrispondente «Ielle Turche.

E* rimarcabile che il Luigi »» calcola 6 j  2 Farai , os­
t ia  Medini } Γ ungaro di Olanda » e di Ungheria j o o  
parai j lo scu t ·  d i  Francia da i  franshi Parai i t i  » qud-

Ncl ntgligé  si portano dei toquet in forma rotonda J 
cuciti a 11 inglese , talché compajono senza cucitura.

I Jpencers sono neri , o bleu , di panno , o di repu­
to . In vece delle bende di veiuto sì adoperano fettuccia 
velutate e satinate a diverso disegno .

Gentili Cittadine farete benissimo addottare Γ  uso del 
j veluto , poiché ;n tal modo animerete questa manifattura > 

che un giorno era sorgente di ricchezze alia Liguria , ed 
oggi fra mezzo alla più deplorabile miseria sta languente 
c Senza soccorso .

I T A L I A
Bologna 10 Gennajo .

Ì 1 Governo Cisalpino ha dichiarato di privitivo di-  
ritta della Nazione ia rendita e rafinazione dei Nitri ini 
rurra la Repubblica , e ne ha paoibito 1’ estrazione sotto 
qualunque pretesto j

Il Gen. Vigoolle era destinato a marciare sopra Fer­
rara con un rispettabile corpo di truppe , al quale dovei 
uoirsi ia  colonna mobile Bolognese . M a in seguito del 
conchiuso armistizio si crede , che possa quella piazza es­
sere occupata, e tolta al deplorabile e lungo suo servaggio 
senza provare i rigori delle ostilità.

—  Proviene da Napoli ia sicura notizia , che quel Rtf 
abbia ordinato ia leva forzosa di tutti gli  uomini atti a  
pdrtar Γ armi * onde opporsi alle falangi Repubblicane» 
che teme possano quanto prima portarsi ne' suoi stati a 
vendicate il profuso sangue de’ Patrioti,  sacrificati al livoté 

di quel Gabinetto .
Verona l i  Gennajo.

Questi abitanti pare clic non credano ancora che i  
Francesi abbiano passato il Mincio c Γ Adige . Si lavora 
fuori di porrà Roveretana per il formale assedio de' due 
Castelli . L* ajutanre Generale Campana è il Comandante 
di questa piazza . L’ antico regime esiste tuttora . Dopo 
che Monccy passò J' Adige ad Arce il primo Generale fe­
ce 1 1 2 4  prigionieri . Ai 4 tupeiò i Irincieramenti di Vil­
la di Marco : Ai 5 , entrò in Roveredo . La divisione 
Rochembeau ai 4 , e j  , marciava da Storo a Riva ed 
Arco i e comunicò colla sinistra verso Mori . Ai 7 fu oc­
cupato anche il Forte della Pietra , così Macdonald pene­
trò colla vanguardia dalla vaile di Leder , e fu i f  a 
Stonico , e 11 7  arrivò in Trento .

Milano 14 Gennajo.
La vang-uardia dell’ Armata di Murai di qui partita 

va a passare il Po, e marcierà dalla parte di Piacenza, é 
P arm a, fra poeui giorni verrà raggiunta dal suo General 
in capo .

Fu solo il giorno 1 7  Nevoso, che i Repubblicani en­
trarono in Trento , dopo una calda azione che la divisio­
ne Italica comandata dal Gen. Lecchi ebbe a sostenere con­
tro le forze tedesche che difendevano il ponte dell’ Adige 
a Trento , e che di là si ritirarono sopra Bassano col gen. 
Vukassevich con grave perdita .

N O T I Z I E  I N T E R N E
CenovA 17  G ennajo.

Merita somma lode il Governo del Piemonte per Idi 
saggie , pronte , ed energiche misure da lui decretate per 
far cessare le sedizioni insorte in alcune Comuni , sedizio­
ni che nei semplici sono il frutto dell* inganno , ed' il ri­
sultato delle perfide > ed usate maaovre dei cattivi Eccle­
siastici , e degli exprivilegiati .
— * L' assemblea dei sovventori per le minestre economi­

che dei poveri li  13. corrente ha eletto a  suoi deputati



ì  C i t t a d i n i  A n to n io  pagano , Gaetaee Cartone , e Costan­
t i n o  La-Fleeh'e per formare in  queita C it tà  il primo sta­
bilimento delle medesime a lla  Rumford . Questi hanno 
dimandato dal nostro Governo un locale Nazionale per 
minor aggravio della  loro cassa , e d  egli , secondando le 
intenzioni di C ittad ini cotanto benemeriti, ha autorizzato 
il Ministro delle Finanze a concertarsi con detti Deputa­
t i '  per procurarli un locale capace per detto stabilimento , 
chc fa o n o r e  ai d i  lui promotori .

—  Merita la riconoscenza dei nostri concittadini lo zelo 
con cui incessantemente i Cantonieri , questi Commissarj 
d i  Po liz ia  fanno le pattuglie in tempo di notte . C iò  non 
ostante succedono de’ furti notturni , e la ragione c sem­
p lice  , perche questi Cantonieri hanno dei locali ore si 
radunano i i ladri mantengono degli espressi , i quali os­
servano Γ ora , in cui partono, o ritornano le pattuglie , e 
sanno profittare dei momenti, che g l i  garantiscono da ogni 
sorpresa ·

—  Jcri c stara pubblicata una nuova Legge, che e la se­
conda su queSta materia i con essa vengono stabilite 4. 
Compagnie di Giandarmeria con lo stesso soldo dei G ra­
natieri , ed altre misure circa i deconti , e la loro am­
ministrazione . Si assegna una porzione de* profitti risul­
tanti dalle esecuzioni C iv i l i  , e Criminali ai più merite­
voli individui a giudizio del Ministro della Polizia Gene­
rale ; per i delitti militari sono puniti come Γ altra trup­
pa i ma per Le contravenzioni agli ordini , e mancanze r·- 
la tiv e  a l servizio de’ Tribunali , 0 A u to rità  C iv ili  da que­
sti si possono castigare » norma delle Leggi generali .

Siamo in grado di rimarcare qualmente non esi­
stono Leggi Generali , nè particolari coercitive delle 
dette con tra v en zio n i, e m ancanze , a meno chc non si ri­
chiamasse a nuova vita  il defunto per sempre magistrato 
degli  inquisitori di itato  , c non si convertisse la Gian­
darmeria , questa forza pubblica destinata all’ onorevole 
incumbenza di eseguire la Legge , in tante squadre di bar­
gell i  , o luogotenenti .

—  Il  Ministro delle Finanze vien da emanare una Procla­
mazione , colla quale richiama all’ osservanza le Leggi in­
torno alla vendita ,  m anifattura , cd introduzione del t a ­
bacco per frenare le frodi che $i commettono a danno de­
g l i  impresarj .

Qutsto proclama veramente energico , benchc quel M i­
nistro non prenda tabacco , p ro cla m a , consimile al quale 
non e ancor stato pubblicato a tuizionc delle altre Ga-· 
belle  non affittate , c rimarcabile nella di lui conclusione 
«neutre fa osservare, che dipendendo dal sistema daziario la 
fo rza  , e consistenza dei S tati , c vorrà forse dire dall’ in- 1 
vigilare  come è di lui dovere all’ esecuzione delle Leggi so­
pra Γ imposizione , la distribuzione , e percezione delle 
contribuzioni dirette , cd indirette , Leggi , che non si 
osservano c dell’ interesse d’ ogni Cittadino , che si con- 
servi in  vigore la regolare esiggenza de pubblici introiti , 
dalla  quale dipende non solo la pubblica  > ma la privata  
fe lic ità  mentre in caso diverso si renderebbero ( i Citta­
dini )  indispensabili ( per responsabili ) alla sussistenza 
della Repubblica delle straordinarie contribuzioni , che rie­
scono d' aggravio ad una gran parte della Popolazione .

—— I Direttori di questa Banca di  S. Giorgio autorizzati 
dal Governo a fare delle riforme ne’ Ministri , ed inser­
vienti alla Dogana ,  e Porto-Franco , cd a fare dei rim­
piazzi  in caso di vacanza invitano con un loro recente av­
v is o  i mentovati Cittadini a dar prove dell’ esecuzione 
delle loro incumbenze per metitarc in concorrenza di esse­
re prescelti a suddetti impieghi .

—  Domenica scorsa , radunatasi la truppa Francese , e 
Ligure sulla p iazza  della Libertà , dopo aver comunicate 
Alla suddetta truppa le brillanti vittorie delle Armate Fran­
cesi , il C it t .  Dulaulojr Generale Comandante nella Ligu­
ria  , in presenza d ’ un Popolo immenso ha pronunziato i i  
seguente discorso:

S O L D A T I .
V o i  forse crederete , che nel riunirti in questo luogo 

le  V irto r ie  ,  c  la Pace debbano sole occuparci ,  e  riem­

pirci di allegrezza . Ma nò : io devo parlarvi di un’ or­
ribile avvenimento i di un complotto che tendeva ad an­
nichilare tutte le vostre speranze , a rendere vana tutta la 
yostra gloria , c ad immergere la Francia in nuovi disastri. 

Soldati ! U.i attentato orribile è stato recentemente 
diretto contro la persona del Pumo Console . . . Una straor­
dinaria felice combinazione , quella fortuna che non lo ha 
mai abbandonato sul campo della gloria gli ha fatto an* 
che sfuggire questo nuovo colpo j questo colpo era vibra­
to dai nemici della Francia ·, gelosi , disperati di vedere 
in Bonaparte , e il nostro primo Generale , e il nostro pri­
mo Magistrato .

Dopo il suo felice ritorno , dopo eh* egli ha saputo 
ricondurci ai savj principj dell' eguaglianza , quanto si c 
cangiata la scena degli avvenimenti 1 quante Nazioni riu­
nite alla nostra Causa , e quanto non dobbiamo noi an­
cora lodarci della Nazione Ligure noscra più fedele allea­
ta : essa ha partecipato alle nostre fatiche j essa partecipa
alla nostra g l o r i a ............ Il suo Governo, Γ  amico il più
leaie delia Libertà, ci somministra attualmente un nuovo 
arrestato molto interessante del suo attaccamenio .* questo 
si trova espresso con calore nelle lettere , che ci ha indi­
rizzate , ai Generale Ministro , ed a me .

SÌ, miei compagni  ̂ noi lo conserveremo questo grand* 
uomo , questo Eroe , di cui i secoli si mostrano sempre 
sì avari ! Tutti 1 buoni Francesi , tutti i Francesi ricono­
scenti si attaccheranno a lui magg'ormente j le armate da 
lui dirette , le armate dopo tanti combattimenti , dopo 
tante privazioni , impctturbabiii nel loro coraggio come nel­
la loro disciplina , otterranno finalmente colla forza il glo­
rioso onore di dare la pace al Mondo .

Viva ia Repubblica ! Viva il primo Console i Viva ί  
bravi Liguri 1

Firmato D U L A U L O Y .
—  Questo Comitato di Polizia vien da proibire Γ uso 

delie maschere nel vicino Carnovale colla pena di z mesi 
d’ arresto per i contravcntori . Sarebbe anche utile , che 
si avessero da smascherare tanti ladri delle sostanze Nazio­
nali , c Municipali , c loro complici , e g l ’ infedeli ammi­
nistratori delle medesime , che pure sussistono .

Colpo d' occhio del Secolo 18.

Una Nazione grande , e la più illuminata di tutti 
rovesciare i vincoli della sua potenza , e nell* istesso tempo 
battere le altre Potenze organizzate .

Quest’ istessa Nazione entusiasmata da un' idèa bea 
fondata piegare all’ influenza d’ un Guerriero scielto dalla 
natura per essere il Padrone del Mondo , e cambiar di 
slancio in un altra idea contraria alla prima ,

I Russi amici dei T u rch i.  I !Russi arrivare a com­
battere in Italia .

II Papa peregrinare , e morire fuori della sua Sede ·
Un colpe di penna detronizzare i Sovrani d’ Italia ,

lasciando il più piccolo a pregare coi Claustrali.
Gli abitanti d' uno scoglio in mezzo al mare , restac 

Padroni assoluti dei mari , e del gran Commercio , e questi 
insidiare alla vita dei uomini colla fame , ed infringere le 
prime convenzioni .

Una sola battaglia forzare i possessori di 11. fortez­
ze ad una ignominiosa evacuazione , fortezze nella massima 
parte di primo ordine .

Il prezzo d' Associazione ì  di lire 3 per un mese, di 
X per 3 mesi, di i f  per il semestre, 0 di z i  per l'intiee 
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fog li la settimana i l  Mercoledì, ed il Sabbato sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , dal citj 
Antonio Albani Cartaro in Piazza nuova , e dal Cirtad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia.

I l foglio velante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire X.anticipati 

riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta , Essi dovranno dirigersi a qnesta Sta/nftriA
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 21, Gennajo Anno IV  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , Otho , Vitellius ne que beneficio , neque injuria cogniti
T a c i t .  H is t .  L .  1 .

N O T I Z I E  E S T E R E .  

T U R C H I A  

Costantinopoli 18. D ic t m ire .

E ' qui giunfo Ii i i  il Cap itan  Pascià colla maggior 
parte della sua flotta . Egli ha lasciato pochi legni nelle 
acque di Alessandria . Si annuncia che il gran Visir si 
disponga a rientrar nell’ Egitto al momento in cui il cor­
p o  di truppe Inglesi atteso dal Mediterraneo, sarà sbar­
cato sulle coste d ’ I g i t t o  . Non si sa però con quali for­
ze  potrà fare le sue operazioni , poiché non ha che po­
che truppe , e i rinforzi che gli  Tengono mandati , diser­
tano strada facendo , ed al loro arrivo .

U n  corpo di 6 m. giannizzeri fu battuto li 7  di que- ‘ 
Sto mese dai briganti o ribelli della R o m e lia ,  che gfi*  
presero dei cannoni e dei bagagli . Batta! Pascià governa­
tore di quella provincia , ha intercettato una corrisponden­
z a ,  da cui pare che i giannizzeri si sono lasciari battere 
a  disegno , e che i ribelli hanno dei partigiani nella ca­
pita le  e anche alla co rte .  M olti di questi ultimi vennero 
«■rrvscaci. II vice-governatore d’ AdrianopoIi fu strangolato. 
D a  quel momento le cose son cangiate , i ribelli sono 
rinchiusi e circondati nella fortezza di Demotica . Pasw an  
dir igeva  sotto mano le loro intraprese . Egli esigette delie 
grosse contribuzioni da Crajova , e poi se ne ritirò .

Londra 3. Gennajo.

L ’ A m m ira glità  e indefessa nel aumentare la nostra 
marina , al cui oggetto ha preso in commissione più di 
venti navi di linea sopra tutto del quarto rango , e rurto 
sarà pronto per la prossima primavera . Nel Baltico ver­
ranno spedite 30 vele sotto gli  ordini di Nelson , e S id­
ney Smith , che attendesi qui in brieve di ritorno dall' 
I g i t t o  , egli viene specialmente impiegato su questa flot­
ta  , perche conosce a fondo le situazioni di quel mare .

La giudicatura dei prigionieri detenuti nella prigione 
d i  N c w ? a t e  a Dublino è stata aggiornata per il 1 1 .  Gen­
n ajo  a cagione di una malattia epidemica, che si e ma­
nifestata in quella prigione , ia quale si teme , che possa 
^ m u n ic a r e  al di fuori .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i  17 .  Nevoso ( 7 G e n n a je .)

X e 2 n i ^ rC mCm^ r * ^  Consig lio  di S ta to  i Cit. Boulay , 
s e r y niCr * ^  P i ĉ rm onc  hanno  comunicato  al Se iato Con- 

va tore  j] <je c r e r o  reSo Consoli sul raporro del 

cro eUa Polizia , e d ie t ro  il sen tim ento  del Consi- 

g ’ io d i  S ta to  concernente  i br ig an t i  , che dopo  anni 10. 
sono in co sp iraz io n e  perm anente  con tro  ogni  specie d i  Go­
verno , e d ’o rd in e  ? che  sono s ta t i  g i u d i c i , e complici nel­
le  stagioni di Se t te m b re  , a rd i t i  p rom oto r i  delle  persecu­
zioni de* 3 1 .  M a g g i o ,  assassini de‘ R ap p resen tan t i  della  

f a z i o n e  i i  z .  pratile  -, ribelli  sanguiotrj al campo di

Granel/e j inimici feroci della giornata de’ 18. Brumale; 
del di lei autore , e cooperatori j uomini scellerati , nari 
nei torbidi , e dal fango rivoluzionario , stranieri ad ogni 
Paese , ed all'  umanità intiera, la presenza de’ quali c un 
pericolo pubblico nelle società .

Il Governo ha giudicato necessario alla sicurezza ge­
nerale di metrere un centmajo d i  questi uomini al di là  
dei mari , ed altri fuori della Capitale , decreto che il 
Senato, giudice degli a tt i ,  che interessano ia Consrituzio- 
ne ha approvato jeri , dichiarando con un suo Senatus 
consulto , che tende alla conservazione della Costituzione ·

—  Jeri mattina alla Cassa della Prefettura di Poliziaso- 
no entrati 1 6 7 1  f franchi prodotto delle sottoscrizioni per 
soccorso delie vittime della nota macchina infernale strada 
Nicaise che con franchi 11 6 1 9 .  ricevuti da altre sottoscri­
zioni nella banca di Francia danno ii risultato di franchi 
3 * 3 4 + » che sono moneta di Genova 11. 4 8 4 1 1 .  16 . cal­
colato Io scuto di Francia a II. 7 4.

—  Fra i Progetti di legge trasmessi al Corpo Legisla­
tivo merita essere rimarcato quello , che tende ad autoriz­
zare ii Governo a stabilire nei dipartimenti che stimerà 
convenevole un Tribunale Speciale destinato a giudicare 
senza ricorso in cassazione i vagabondi, i condannati fug­
gitivi , i grassatori , g ii  assasti.n , c i^tti gli  altri nre-r 
venuti di delitti attencatorj alla sicurezza pubblica .

Lo stesso progetto conferisce facoltà al Governo d* 
allontanare dal luogo della di lui residenza , e dalle C it ­
tà Γ individui , la presenza de’ quali sarebbe pericolosa 
all’ ordine p u b b lico .  ( Anche nella Liguria vi e il biso­
gno d ’ una legge analoga a questo progetto . )

Si rimarca che è Γ ultimo giorno del 18. Secolo che 
1’ Inghilterra h a 1 perduto il suo ultimo alleato · che il 
primo Console ne ha ricevuto la notizia il primo giorno 
del Secolo 19 . ; che 1’ altra notizia dell* armistizio , con 
cui so: o stare rese le Piazze d ’ Uima , e Filisburgo ec. è 
dei primo giorno dell’ anno Repubblicano , e che la data 
dell’ ultimo armistizio è dell' primo giorno dell' anno gre­

goriano .
—  I l  Russo Gen. Sprengporren accompagnato dagli Uffi­

ciali del suo seguito , si p e n ò  jeri nella sala del Corpo 
Legislativo , dove assistette alla Sessione . Egli fu accol­
to dalle guardie sotto le armi , ed a tamburo battente , 
tanto nel suo arrivo, quanto a i l i  sua partenza .

A ltra  di T ir i l i  del 18 Ktvoso ( S G ennajo) .

Il Commissario generale di Polizia a Lione, ci ha 
trasmesso il seguente indrizzo fatto da quella Città al 
primo Console della Repubblica F rancese .

Cittadino primo Console / Voi avete srrappata fa Fran­
cia dall* anarchia , mediante la forza dei buon ordine , e 
della giustizia . Voi Γ  avete sostenuta , ed elevata al di 
sopra delle nazioni , e de’ nemici , mediante la sublimità 
dei vosrro genio ed i tratti strepitosi del vostro valore.

I  Francesi vi nominano il loro Liberatore, ed il loro

Eroe.
La vostra anima sensibile si è intenerita sulla ssrte 

sfortaaata di Lione ; Voi avete v o lu to , c non invano ,  f h e



l a  sua industria > ed il *uo commercio ‘ riprendesse nuora

Ύ tA *j Lionesi r i  nominano il loro sostegno , cd il loro 

P a d r e  .
Ciò nonostante il delle o il p i i  infernale ha tentato 

per la seconda Tolta d ‘ immolate la virtù . Che periscono 
i mostri ! Che il loro supplicio sia eguale al loto atten­
t a to !  C h c egli sia così pronto come il fulmine a distrug­
gere , cd incendiate i delinquenti della tetra , sino al pi* 
tardo sovvenire .

Chc il tiio dc‘ vostri giorni sarà per sempre confidato 
ai sentimenti della  pubblica riconoscenza !

E gli  è c ò  . che noi dimandiamo al Supremo Padro­
ne dei destini , che egli misuri Γ estensione della vostra 
felicità s\i quella , che egli promette a lla  Francia , e su Γ 
amore che vi hanno dedicato i Lionesi .

Q ?  esto è il loro voto espresso vivamente , ed unani­
memente dai Membri dei Consiglio municipale , straordi­
nari -mente radunato .

—  Tra le numeróse Amministrazioni, che hanno dimostra- 
to al primo Magistrato dcila Repubblica Γ attaccamano 
de' Francesi , si c distinta quella dell’ Ospizio della Be­
neficenza di Parig i.  Ella era accompagnata da una Depu- 
taz. di Ciechi della casa dei Quiudici , e Venti , c di una 
deputazion. degli allievi S*>rd. M u ti ,  alla di cui testa erano 
i  Cittadini Massieu , e B.udoonei repetitori . Questa visita 
è stata oltremoJo commovente per Γ iutercsse , che 
questi sfortunati inspirarono a tutti quelli , chc li videro* 
e per la b n u i  colia  quale furono accolli  dal primo Con­
sole , e per i voti ardenti da loro espicssi a piò del me­
desimo . Il Primo Console gli  ha fatto rispondete dal Cit. 
Sicacd nel modo seguente ;

Io sono ben contento di vedere i Sordi , muti , e 
ciechi d a l la  nascita ·, e con piacere io ricevo le espressioni 
de' sentimenti ·, dite ai vostri allievi , Cittadino Sicard 
chc io farò ruttociò , che sarà neccessario per aumentare 
i l  loro ben' essere , e per renderli felici - 

—— Citando Γ arciduca Carlo si decise nel giorno i .  ne­
v o so  ili mandare il conte di Merfcld al quar. gen. di Mo- 
reau per dimandare un armistizio di 42. ore , egli spedì 
contemporaneamente il principe di Lichtenstein in qualità 
d i  corriere a Vienna per rappresentare all' Imperatore la 
ttccc&sUà di far la pace . L’ inglese M. Wickham che vide 
iv i  questa disposizione si preparò a subito partir per Vien­
n a ,  affine di impedite questa determinazione sì fatale alla 
gran Brettsgna .

M a  1' arciduca Carlo essendo di ciò istrutto ordinò 
al principe di Lichtenstein di fare in modo, o con dana­
ro , o con altri mezzi ,  che fosse ritardata la corsa dell’ 
agente Inglese .

Il priuop e  di Lichtenstein compì perfettamente la sua 
commissione, fece sciogliere ed inviare nelle campagne i 
ca v a l l i  ed allootare i p o st ig l io n i,  cosicché avanzò di 15. 
ore 1' agente britannico ,  i l  quale trovò I’ affare deciso 
presso S. Μ . 1.

I T A L I A

ccy ha la testa delle sue colonne ad Asolo , e si unisci 
per mezzo di posti col centro comandato dal Tenente Gè· 
aerale Suchct.

La vanguardia c stabilita a Salvarosa : alla sua de«i 
stra sta la divisione VVatnn , c alla sinistra le due dìvi-i 
sioni del centro .

Le riserve Sono dietro di Castelfranco , i dragoni & 
la cavalleria all' intorno di quest' ultimo luogo .

Ne già si pervvnne senza ostacolo a queste posizio­
ni . L' ala sinistra eoa una marcia peifettaiuentc diretta 
del pari chc eseguita Con attività , ha valicato in otto

miglia d‘ u n a  s t r a d i  m a l a g e v o l e ,  c  e p e s -  
c  g i u n t i  i nf i ne  a  B i s s a n o  , s c a c -so contrastata, c jeri

dando davanti di se il nemico da molti posti vantaggio­
si , c facendogli due m:la , e trecento prigionieri .

1 più meritati elogi si debbono perciò al tenente ge·  ̂
nerale Moncey: il pregio d.'lle sue disposizioni non la ce  ̂
de che alla celerità c precisione , con che le ha eseguite «

La vanguardia costantemente inseguendo il nemieo è  
stata ogni giorno seco alle mani .

Nel dì 1 ·  ha dovuto sostenere al di là di ArmeilA 
g l i  sforzi della maggior parte dell' armata austriaca , che 
mostrava volersi opporre al suo cammino . E Γ una pat-, 
te , e Γ altra si son battute fortemente per una gran por-i 
z onc della giornata . Il sig. dì Bellegarde éravi in perso·*, 
na : il nemico per altro ha cedute le sue posizioni a' Fran­
cesi , che gli han fatto quattrocento prigionieri , e clic 
non contarono che 80 uomini rendati impotenti a com-< 
battere .

Nel dì 1 1  ha dessa proseguito il luo cammino , 6 
senza molti ostacoli eseguito il passaggio della Brenta da- 
v in t i  a Fontaniva . La poca resistenza provata su questo 
punto c principalmente attribuibile all' attività dell' arti· 
glirria : era questa diretta da Mormont : ha indotto ad una 
rapida fuga il nemico , e Γ armata ha tosto approfittato 
pKjî  inseguirlo . Duecento prigionieri , e un pezzo di can­
none nc furono il risultato .

Nel dì 1 1  la vanguardia comanlata dal generale 
M ’.chaud in luogo del gen. DJmas inforihatosi nel ili pre­
cedente , s' e pure battuta con furore tra Cittadella , C 
Castelfranco : quest' ultimo punto è stato vivamente dis­
putato , e non ostante superato sulle quattr’ ore , e il ne- 

"mico e stato inseguito sino a Salvarosa . La notte sola h< 
potuto arrestare ia marcia , c gli attacchi dell’ armata 
vittoriosa .

In questo giorno ha fatti probabilmente almeno ot» 
tocento prigionieri . Il terreno da Castelfranco a Salvatos* 
era seminato di morti e feriti :

Non si può ancora valutare la perdita de' Francesi 1 
ma si ha luogo di credere che non c considerabile.

11 nemico in questo momento trovasi accampato df 
contro alle truppe vincitrici nel piano di Salvarosa : sern- 
b ia  dalle sue disposizioni , eh’ ci aspetti di ricevere bat·* 
taglia colà . Dal Suo ca u o  il generale in capo fa i pro- 
prj preparativi per presentargliela , e le sue truppe erat* 
ptonte , se si avventurano 1' altre ad attenderle , di farlq 
pentire di tale temerità .

M ila n i  16 .  G tn n a jo  .

Sappiamo chc Γ armata d' Italia  continua la sua mar­
cia vittoriosa sul Veneziano . Essa ha già occupato Me- 
stri e le Fusine. G li  austriaci in parte si ritirano disordi­
natamente , e in parte devono essere tagliati fuori dalla 
parte di Bassano . Continua qui Γ arrivo dei prigionieri 
austriaci in varj corpi , che sono in gran parte di caval­
leria . Jeri ne sono arrivati altri mille a Cassano .

A ltr n  di Milano del  1 7 .
Jeri 1' alrro alle dodici della sera è partito da M ila­

no i l  bravo M urat  luogotenente generale , e comandante 
in capo il corpo di osservazione . Egli si e diretto a Bo­
logna , dove lo ha preceduto e lo seguita la truppa eh’ 
e g l i  comanda .

Il giorno N evoso il General Brune trovavasi alla 
B r a t t a  .

—  O g g i  si assicura un Armistizio in Italia colla cessio­
ne di tutte le F o rtezze ,  compresa Ancona.

A l t r λ d i  M t l a m  / e l  i S  d etto .
■—  C o n  proclama d :l  i j  nevoso furono jeri pubblicate 

d a l  C o m it a to  di Governo le seguenti notizie officiali :
L ' a la  sinistra comandata dal tenente generale Mcm-

Massjt Cisalpina 14 Gennajo .
O ggi è stata eseguita Γ apertura delle Scuole p u M  

bliche di questo Distretto, chiuse da 1? mesi, Esse sonai
1 dirette da eccellenti maestri attaccati alla causa della L i-  

bertà , ed alla sana morale , vantaggio che dobbiam o# 
quest' Instituto di pubblica istruzione , cd alle curi del·*; 
la  Miiaicipalità unite a quelle del Commissario Governati­
vo il Citt. Salvioni , tutti inclinati alla felicità di questa 
Comune , e distretto . I professori insegneranno la filoso­
fia , la morale , il calcolo , scrivere , e leggere, la lingue 
Francese , c Latina . E’ lodabile lo zelo de' nostri pubblio 
ci Funzionarj nel promovere le scienze ben sapendo , che 
1’ ignoranza è Γ arma favorita dei tiranni , e la più gran 
disgrazia d’ un essere ragionevole .

Firenze 16. Gennajo*

Indipendentemente dal corpo di i#m. granatieri cori·* 
dotti da Murac chc si aspetta a momenti , la Toscana è 

già libera .
Miollis con 3500 fra Cisalpini e Francesi ha fatto» 

fuggire precipitosamente tutto Γ invitto esercito Napolita­
no . Avanzatisi alcuni Francesi di cavalleria incontro allj



}>osti avanzati di Castiglionccllo sono stati bastanti 4 
porre in fuga li avanposti suddetti , quali ripiegando a 
precipizio  sopra Siena hanno posto il terrore in rutto 1' 
esercito che risolvette di abbandonare il paese e darsi ad 
una valorosa f u g a . Lasciò la porca chiusa ai Francesi ad 
o gg etto  di guadagnar tempo , e quello fu il, motivo per 
cui Siena c stata presa d' assalto conforme dice il segueu- 
te bollettino ufficiale .

B U L L E T I N O  U F l C l A L E

Siena 14 . Nevoso anno 9. della Repubblica Francese i
N o i abbiam o attaccato il nemico in questo giorno 

avanti Siena . La Cictà  è stata presa con la ;bajonetta : 
Le truppe Cisalpine , e Francesi hanno gareggiato tra loro 
in coraggio . Il nemico forzato alla ritirata ha lasciato 
sul campo di battaglia  circa a 100. morti , e un gran nu­
di feriti . N o i  g l i  abbiamo fatti 200. prigionieri . Le 
nostre truppe gli  insegu scono .

Per Copia conforme Γ Aiutante Comandante 
G A U T IE R .

Per ordine del nostro Governo c stata pubblicata le 

seguente lettera:

Livorno 13 .  Nevoso Anno 9 detla Repubblica 
Francese una , ed indivisibile  .

b E L L IV J L L E  Commissario Generale delie Relazioni Com­
m erciali delia Repubblica Francese , c incaricato dei suei 
interessi in  Toscana .

A l  Governo Toscano .

M i  ordina il mio Governo di farvi conoscere , o Si­
gnori , per cjual fortunata combinazione di eventi il genio 
della Repubblica Francese si compiaccia di cancellare per­
fino le tracce della svantaggiosa impressione , che Γ orri­
bile  attentato del 3. Nevoso aveva prodotto negli animi .

Il Principe Carlo  onorato dai Francesi per la sua 
lealtà , pel suo coraggio , e pe’ suoi talenti militari , e 
giustamente stimato pel suo aftiore per la Pace , ha chie­
sta  una sospensione di a r m i ,  assicurandoci sul suo onore, 
che ella restituirà la pacificazione all’ Europa .

La sospensione c stata accordata sotto condizioni , 
che conciliano la sicurezza delle Armate Repubblicane .

Finalmente la Casa d' Austria si è sottratta all* in­
fluenza dell ’ Inghilterra , e il Sig. Cobentzel ha delle fa­
coltà  per trattare separatamente la P ace , e fino dal 13.· 
N evoso si sono riaperti a Luneville i Negoziati .

Fra trenta giorni Γ Europa sarà tranquilla , e intan­
to  Γ Umanità rasciugherà le sue lagrime , e il sangue va 
a  cessare di scorrete.

Il General Brune deve aver concluso- un Armistizio col 
Generale Bellegarde , che assicurerà necessari amen ce la quie­

te  della Toscana .
Voi sarete sicuramente a parte , o Signori , dell* en­

tusiasmo di tutti g li  amici dell’ -Umanità , e farete cono­
scere ai Toscani che i Popoli , i quali avranno d.ito alla 
Francia delle prove di confidenza , e di attaccamento , go­
deranno i frutti delia gloriosa , e bella situazione politica 
della medesima .

E 7li c questo un dirvi abbastanza chiaramente , che 
la Toscana profìrterà dei vaniaggi , che la sicurezza del 
Governo Francese , e il coraggio delle sue Armate hanno 
procurato alla Francia .

Intanto state sicuri, o Signori, della mia perfetta con­

siderazione .
Firmato BELLEVILLE 

£ N O T I Z I E ’ I N T E R N E

Geneva i l .  Gennajo .· 
c=::r Grazie  alle savie misure smora prese dalla Commis­
sione del nostro Governo , e dal concerto che regna fra 
essa e gli  Adenti civili e militari della Grande Nazione , 
godiamo la più perfetta tranquillità . I nostri veti sono 
ora per la pace generale , la quale togliendo tanti ladri 
marittimi , che infestano le nostre coste , riconduca quelle 
jisorsc , di cui abbiam o un si deciso bisogno.

Si dice , che il Cirradino Giacinto S ir i  C a p o  di 
gada eia staio spedito a Levanto co 11' istruzione di aspet­
tare cola gli  ordini del Governo .

La Cittadina Anna Moglie  del C  t. Antonio Perazzd 
si trova rinchiusa pst mesi Ire nel Monastero di S M a n e  
in Passione per decreto del Tribunale di Famiglia , che la 
legge lo autorizza a punire le mogli incorregibili e traviate.

“  d i g r a d o  le generali calamità sono numerose le feste 
di ballo in questa Centrale, tutte brillanti e vivaci pec 
il concorso dei Cittadini < *

—  Òiiesro Comitato delle Pubbliche Contribuzioni con 
Un suo avviso eccita gli  aspiranti all* appalto delle Ga­
belle dell' olio  , dei pesci , delle legna , del carbone a pre- 

I sentare le loro offerte nella di lui seduta di martedì za  
del corrente al dopo pranzo . Queste gaBclic , e da cre- 

1 dersi , che il Comitato non le afficrera per più d ’ un an- 
j no, attese le veende dei tempi per non compromettere 1’ in­

tercise municipale . Egli e avvertito a garantire il contrat­
to con solide cauzioni , e con clausole , e patti di previa 
denza . Senza questi g l i  affirtuarj promoveranno a suo 
tempo delie pretensioni le quali in ultima analisi si rea­
lizzano a discapito degli interessi della Giurisdizione che 
sono quelli del Popolo. Meriterebbe i maggiori elogj que­
sto Corpo Municipale se prima di pensare a rali appaici 
dàh Autorità Legislativa avesse fatto organizzare , e ret­
tificate le gabelle medesime , le regole delle quali coman­
dano delle correzioni . Di fatti e una mostruosità il con­
servare ii privilegio per Γ olio nato nelle così dette tre Podo& 
starìe, ii quale secondo Γ arr. f del recente regolamento 
pubblicato da detto Comitato e esente dal dazio , mentre 
Γ alerò naro in Savona , o in altri Punti del Territorio e 
soggetto ai pagamento di lir. 6. z . 8. per ogni barile 
quando si introduce in questa Comune .

Un’ altra detestabile assurdità nasce da detti regola­
menti . L* olio che si consuma nel recinto delle vecchie mu­
ra contribuisce alla Cassa Municipale lir. 6. z . 8. pec 
barile , gravezza , che subiscono per metà gli abitanti fr& 
il recinto delle vecchie , e nuove mura , eppure si tratta d i  
Cittadini tutti del circondario dell ’ istessa Municipalità*· 
e Giurisdizione .

Questa disuguale percezione della medesima imposi­
zione fra Cittadini aventi la stessa Municipalità è contra­
ria ài principj del buon senso , ed al sistema del Gover­
no fondato sulle basi dell ’ Eguaglianza dirimpetto all a' 
Legge , e ciò nonostante si lascia sussistere , e si prooonc 
di consacrarne iJ dritto del nuovo contratto d’ appalto.

Pensiamo che il Comitaro non darà alcun dritto al 
nuovo appaltatore intorno agli olii provvisti dal Diparti- 

I mesto degli Edili , e che affitterà solamente V imposizio­
ne a cui sono soggetti quelli dei particolari . Se il me­
desimo non usa questa vigenza corre rischio di compro­
mettere gli interessi municipali , che devono esser 1’ ogget-f 
to incessante delle di lui premure .·

—  Malgrado la legge circa il modo di impiegare i po­
veri , e abbandonati ragazzi pure con dispiacere vedonsì 
a circolarne molti a quali si aplicherebbero le benefiche 
misure ordinate. Vi è chi pretende che questo Comitato d i  
Polizia crede da lui ineseguibile la detta legge col m e zz ·  
dell’ imbarcazione perche alla Giurisdizione del Centro noti 
appartengono i legni stazionati ,· o che arrivano nel Porto, 
circostanza che e della più alta verità , e che perciò sug­
gerisce uni necessaria riforma alla detta legge se qui deve 
meritare la di lei esecuzione, siccome maggiore vi è il b i­
sogno in questa Giutisdizione abbondante più d’ ogni altra 
di simili ragazzi oziosi , e vaganti i quali non imparano' 
che i vizj  i più detestabili .

—  Vien ad essere pubblicato il dotto’ discorso recitato li  
1 1 .  Die. p. p. avanti la Commissione del nostro Governo’ 
dal Cit. Prete Ambrogio  Multedo deputato d a l  fù Diret­
torio Esecutivo della Rep. Ligure presso jla Commissione- 
de’ pesi , e misure di Francia .

Questo sapiente si e disimpegnato con onore della sua 
missione , di cui tende ragguaglio da detto discorso, dan­
do le nozioni necessarie per stabilire qui un sistema mc-f
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e per conoscere le differenze dei no- 
pesi e misure col modello universale . Sarebbe anche 

-ssario che avesse portato una buona dose d' energìa a 
quesco Com itato  degli  Edili  per spingerlo a punire i ladri 

col p eso , ~~ “ ............  ........e colle misure usuali

—  Questo Tribunale  straordinario eretto per la punizio­
ne dei furti , omicidj ec. ec. ha  già  adoprato la spada 
della g iu stiz ia  . Egli  ha già  condannato di galea alcuni 
prevenuti , ed in contumacia alla pena di morte il C ittadi­
no G e r m i n i , e il cit. Prudhom rei di furto grave a danno 
del C it ta d in o  Quadro . Sarebbe conveniente agli interessi 
della  N a zio n e  , che egli avesse anche f  autorità di fulmi­
nare i m olt i  ladr» delle sostanze Nazionali , e Municipali» 
che passeggiano impunemente .

__ E* in atti vira la Commissione di Liquidazione per
il  patrimonio de’ Cir. ex-nobili  e m igra t i .  Credesi che a 
causa drile  molte esenzioni portate dalla le"£e di lei in- 
stituriva , le incumbenze della  medesima Commissione sa­
ranno ristrette al solo asse del Cit. Stcf. Ludovico Palla­
vicini q. Alessandro da qualche tempo comirioran^e in Viea- 
na , e pel Cit. Brancaleone L am ba-D o n a , 11 di cui passi­
v o  supera f  attivo .

—  Ossia effetto delle vedute della prossima pace , o a l­
tro motivo rientrano nel nostro T erritorio  alcuni di detti 
C ittadini a ll 'o m b ra  della legge re lativa  al loro richiamo. 
U -io però di essi con lumi veramenre profetici ha preve­
nuto la di lei emanazione , mentre da qualche tempo si 
è  r i fu g g ia te  nel Comune dì Y o ltr i  presso sua Suocera , c 
Consorte . Gran confidenza 1

A prevenire però questo disordine jeri la Commissio­
ne di  Governo ha decretato , che debbano riportare no­
minativamente il necessario permesso aiia forma della legge.

—  Il Ministso delle Finanze li 18 corrente ha emanato
uo Proclama contro coloro, che nelle limitazioni dei beni 
Nazionali indispongono gli offerenti con insulti » o minac­
ele , avvisando delle disposizioni date per rintracciarne i  
complici > questi infami Cittadini, che per altro già do­
vrebbero essere puniti » pure dormiranno tranquilli sul fon­
damento dtfll' inèsecuiionc delie Leggi che gl» riguardano.

Il detto Ministro e stato autorizzato li 16 corrente 
intendendosela con quello d Ila Polizia Generale a far ar­
restare , e tradurre avanti ai Tribunali competenti quei 
scellerati, che si renderanno rei di tali manovre -, provvi­
denza utile alla cosa pubblica, e clic il detto Proclama 
passa sotto silenzio benché ne accenni la data . Riflettia­
mo però che si sarebbe distrutto questo disordine fa­
tale alla giustizia , ed all' interesse Nazionale quando 
prima d' ora fosse data esecuzione all' a;tic, 3 della Leg­
ge dei 6 ed S. Luglio 1799 il quale prescrive che colore» 
che col tener lontano dalle subaste dei beni Nazionali , i 
concorrenti con minacele o promesse , o in altro qualun­
que modo tenteranno anche indirettamente di defraudare 
anche la Nazione ancorché la frode non abbia aviti $ effet- 
t0 soggiaceranno alla perdita del fondo contrattato , o del 
suo valore applicabile per metà alla Cassa Nazionale  c 
pec metà al denunciatile .

—  E’ stata pubblicata li i y  corrente una Legge che au­
torizza il nostro Governo a fare quelle riforme, e variazio­
ni che esiggerà il pubblico servizio nella Truppa assolda­
ta , imprimendoli una nuova coerente organizzazione .

—  Il nostro Governo ha già provvisto i posti di Con­
sole , ossia di Commissarj delle relazioni commerc ali in 
Napoli , cd in Palermo ; questo e un buon indizio deli 
apertura prossima di comunicazioni amichevoli con quei!» 

Nazione .

—  Si dicr che tutti gli  emigrati ancor assenti , ed i ritorna­
ti , e molto più 1 primi siano pentiti d' aver abbandonato il 
lo ro  paese natale , abbandono prodotto d i  pregiudizj , ed 
o b b je t t i  puerili . Di fatti i loro antichi collega , che in , 
gran patte sono restati nella loto patria , sono rimasti 
tra n q u il l i  senza scapito del loro onore , e del loro patri- \ 
m onio, c pure gli emigrati possono essere persuasi, qualunque 
sia  la loro oppiatone su questo punto , che la Nazione 
non sarà infelice se continueraono la loro dimora nei luo­
g h i  da  essi scelti a preferenza del proprio paese .

A l t r i  di essi hanno per scudo Γ amnistia proclamata 
d a l la  generosità della  grande N a z io n e ;  ma c ò non ostan­
te la  Storia trasmetterà per loro eterno obbrobrio alle più 
rim ote generazioni i loro  nomi ,  e le notorie manovre da 
essi praticate a dispetto del carattere Nazionale, e contro l’an­
nuale pubblica preghiera , che essi facevano li 10 Dicemb, 
n ella  Chiesa d’ O iegtna per la nostra liberazione dagi; A u ­
striaci nel 174 $  , praticate dissi per ricondurre nella Li­
g u ria  il detestabile , ed odiato sistema feudale , ed il trion­
fo di vani t itoli giustamente proscritti  dalla filosofia , dal - 
la legge , c dal Pop olo  .

—  Il C ittad in o  Raffaelle D j-F e rr a r i ,  stato già Doge nel 
1 7 8 7  , vien da morire , morte , secondo alcuni , causata 
d a l  timore per la presenza della Giandarmeria andata inu­
tilmente a notte avanzata nella di lui abitazione a dispo­
sizione del C it .  David M orchio  , il quale cercava due 
persone della d i  lui famiglia fuggitesi di casa .

Suo figlio i l  Cit .  Andrea , desiderando eseguire le 
paterne intenzioni dilette ad aver sepoltura nella Chiesa di
S. M a r ia  di Coronata col resto de’ suoi Maggiori , ha o t ­
tenuto il permesso da questo Governo della translocazione 
del cadavere privatamente , senza solennità , ed in ore non 
osservate , mediante la limosina offerta di lire ι ί ο ο  , cd 
aumentata in lire i  mila a profitto dello Spedale Grande. 
Jn «juesta maniera le ossa di quel Cittadino vanno ad aver 
riposo  fuori dei comuni cimiterj , luoghi dove si verifica 
Ja fìsica ed ultim a eguaglianza degli uomini .

D esideriam o, che venga imitato un sì fatto desiderio 
d e i  C it ta d in i  ricchi per i mezzi di sussistenza che forni­
re b b e  a lla  povertà  de’ nostri Spedali.

- Nel Golfo della Spezia abbiamo tre armatori scipen—r 
diati dilla Naz one per la protezione dei legni. Essi no* 
prestano alcuna scorta al commercio ; non escono mai dal­
le loro stazioni tuttocche avvisati alle occorrenze,  in cui 
la loro forza può essere utile , e competente .

I Corsari in fatti hanno predato in Ponente 10 circfc 
legni con carico di vino , e grano diretti per questa piaz-5 
z a , ed ultimamente uno di Spotorno quasi a terra .

—  Un Corriere straordinario proveniente da Milano h t

recate le seguenti notizie ;
» 11 Generale Oudinot Capo dello Stato maggiore 

Generale dell Armata d’ Italia e partito per la posta a l l a  
volta di Parigi li Nevoso ( 16 Gennajo j 8 o i  ) per 
portare al Primo Console la Capitolazione del Castello d£ 
Verona , e la Convenzione d’ Armistizio concluso fra le 
Armate di Francia , e quelle d* Austria .

>, L Armistizio avrà gli stessi limiti , che quelli d e ir  
Armata del Reno : non si potranno principiare le ostilità 

stnza il preventivo avviso di giorni quindici «
j, L Armata Francese avrà per linea la Livenz4 , Γ  

Armata Austriaca avrà il Tagliamento : queste due linee 
si riuniscono sopra la Dravv  , linea di demarcazione dell*

Armata del Reno .
>, Peschiera , Sirmione , Ferrara, ed Ancona sono cedu-| 

te ai Francesi, e Mantova resta bloccata con la condizioni 
ne di essere vettovagliata ogni dieci giorni .

Firmato R. D U LA U L O Y

Il prezzi d’ Associazione è di lire 3 per un mese, di
l  per 3 mesi, di 15 per il semestre , e di 1 8  per l'intitè  
ra annata da pagarsi anticipatamente. Si pubblicano dut 
fogli la settimana i l  Mercoledì, ed il Sabbaty sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , dal c itj  
Antonio Albani Carfaro in P ia zzi nuova , e dal Cittadm 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Postavecchiam

Il foglio volante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire I anticipate 

riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun* 
spesa di Postλ . Essi dovranno dirigersi s  quest/t Stamperia

D A L L A  S T A M P E R I A  DI G IO . «A R .T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O IU N Z O  Nura. 3»,
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M i hi Galba , Olho , Vitellius ncque benefìcio , neqite injuria cogniti .
T a c i r .  H a t .  L .  1 .

N O T I Z I E  E S T E R E

I
I N G H I J - T I R  R  A

*■

Londra 1. G en n a jo .
N e lla  sessione delli  3 1.  D  e. 'c irca  le ore 3 il re si 

p o rtò  all» Camera dei Pari , secondo il costume , ed ivi , 
dopo arcr fatti 1 soliti ringraziamenri per gl* accollati  sus- 
e id j  nelle circostanze ptescnti ha pronunciato i l  seguente 
iltertssanre  discorso :

M i l o r d  c S ig n o r i  :
, ,  Il sequestro delle proprietà de’miei sudditi , mes­

sosi nei porti della Russia . sprezzati e violati i trartati 
Ji più solenni , e Γ imprigionamento dei marinaj Inglesi 
fattosi in quel Paese, hanno in me eccitato dei sentimenti 
che voi meco dividerete , come tutet 1 miei sudditi, lo  ho 
prese di già  le misure indispensabili nelle presenti circo­
stanze , e proverò grandissima soddisfazione , se queste 
saranno efficaci, ma se addivverrà necessario di manrmer 
contro qualche combinazione Γ onore , e Γ indipendenza 
dell* impero Brittanico , il dritro marittimo e gl ' interessi,
<U cui devono essenzialmente dipendere ia nostra prospe­
r i t i  , c la nostra s icurezza , io non dubito nè de' succes­
s i  ,  nè de’ mezzi , chc in tali avvenimenti io potrò ado­
perare , nc tanto meno della risoluzione del mio parlamen- * 
co , e del mio popolo , nel somministrarmi un appoggio 
proporzionato a l l ’ importanza degl' interessi , chc noi dub­
b iam o  contenere .

G E R M A N I A

Vienna 3. Gennajo .
La nuova della conclusione dell’ armistizio c qui giun- j 

f a  opportunamente per calmare 1’ inquietudine , in cui a- : 
vevan gettato questa città i progressi delie armate France- j 
ai . La corte già  si preparava alla partenza : quanto vi 
•ra  di prezioso era già staro imballato : il Gen. Devcau j 
«ra nominato comandante della fortezza , e dietro un pro­
clama pubblicato dal Governo, gli  studenti erano in prò- 1 
cinto di pienderc le armi all' esempio di quelli dell* uni­
versità di Praga , ed i cittadini ebbero ordine di provve­
dersi di viveri per due mesi . In seguito alla notizia dvila 
conchiusa sospenston d’armi sono g.unri in questa capitale 
i  R .  R· Arciduca Carlo t Giovanni , c il J^iar. generale 
dell ’ armata di Germania è stato trasportato a Schon- 
brunn . —  L’ infanteria dell' armata d’ insurrezione Un- 
garese c pur giunta qui il giorno 1 7 .  Die. , cui tenne 
dietro la cavalleria il giorno dopo Quest’ ultimi condot­
t a  in persona dall ’ Arciduca Palatino h i  attraversata la 
città . Lo stato maggiore , e il quart er generale futono 
stabiliti  al castello di Laxenbourg , e le truppe nelle v i­
cinanze di Vienna .

—  La voce è precorsa , che la notte del 17 .  S. M. ab­
b ia  sottoscritto i preliminarj di pace : che Γ Arciduca 
C a rlo  abbia sollecitato ; quest’ opera salutare, e chc Γ 
Ambasciatore Inglese Minto sia anch‘ egli concorso , di­
chiarando , chc Γ intenzione d»i!a sua corte non era dì 
••porre a pericolo la Monarchia Austriaca . Ouel che c 
#«to , c chc realmente si c tenuta una £tan conferenza di

S r a to ,  a cui h i  as sistito S. M. , e in seguito furori spe­
diti varj corrieri co n  degli imporranti dispacci . Inrihr® 
fu pubblicato il g io r n o  i ì .  un proclama, in cui dopo aver 
annunziato il Gov crno la conclusione dell’ armistizio , ag- 
giugne :

»  Chc quantunque vi sia rutto il fondamento a spe­
rare , che la pace sarà conchiusa tra poco , la prudenza 
e s ig e ,  chc sino alla conclusione effettiva non si rallentino 
i preparativi di difesa , ac si trascuri alcuna misura , da 
cui dipende la salute della Monarchia c la conservazione 
delie proprietà particolari .

R E P U B  B L I C A  F R A N C E S E  

P a r ili  18. N ev o si.

Ecco le pezze pervenute da ll ’ Egitto coi bastimenti 
arrivati a Tolone il giorno 4 corrente.

I l  jen . in cape M enou, al primo Consoli 
della Repubblica Francese .

D al quartier fe n . del Cairo li 8 brumale anno IX.

Cittadino Console . Dopo le ultime lettere che io h é  
avuto f  uuuxc di scrivervi , nulla di nuovo c accaduto ia 
E gitto  .

Varj squadroni del reggimento dei dromedarj hanno 
traversato il deserto c fatu  delle corse sulle frontiere del»
Ja Siria  ; cd h an n o  preso d fierenti c o n v o g l i  fra g li  altri 
u u o  di j o o  cammelli  .

O^cii squadrone di dromedarj ha seco 1 pezzi da 3 
tirati dai dromedarj . 1 lavori del genio c dell’ artiglieria 
Si continuano cou attivici . Tutta la costa c armata per- 
f».ttamv«uc da Omm F arete, fino alla torre di MarabouC 
all ou.se d' Aiesvandua . 1 forti che circondano il Cairo 
sono armati . A b o a - ^ r  c in istato di difesa . Il forte di 
Ej H , \ v a h  sui canale J» Alessandria sarà presto termina- 
lu · conterrà j magazzini c servirà di punto d' ap-
1,0ί’δ ·°  Pcr tutti i movimenti che potrebbe fare Γ armata 
per opporsi ad uno sbar co .

H o  fatto aprire un canale da Rosetta al U go Bur* 
clas , c si scara anche tutto quello di Alessandria . L’ an­
tico canale che si getta da Eyrout nel canale di Alessan­
dria e ristabilito . Per questo mezzo si può navigare ia  
o£ui tempo dal Cairo ad Alessandria senza passare la li­
nea di Rosetta .

1·» sono c on ten t is s im o  d^g l i  a b i t a n t i  . I Fellah s sen­
tono  sempre p :ù  1 v a n ta g g i  chc noi ptocuriam loro .

10 vi domando deile ricompense per il Moallcn Ja- 
coub , colonnello della legione cofta . e per il greco N i ­
cola Papas O glou , colonnello della legione greca . Essi 
mostrano il £ranck  2ei0 c |a pj^ grande energia.

L’ amministrazione delle finanze c nel migliore ordi­
ne . Io mi lodo moltissimo del cittadino Eiteve .

11 cittadino Tallien e da qui partito . Io debbo la­
gnarmi di lui : egli si c condotto malissimo . Ha tentato 
ogni cosa per introdurre Io scon^ im cn to  e fomentare le 
cabale nell’ armata .



Ί Ο ΐ  , ,  » · _  .  ι
/ G li  a j i t i e f l  generili Devaux , ritornino in Francia .

V o i  conoscete i loro lunghi servigi . Non si può atcre
lof bravura della loro , nc si può servire meglio di

quello che essi hauDO fatto .
Segnar. A b .  J. Menou.

f t r  i n v i t a  daremo per estratto g li Altri dispacci .

i .  Il  gen. Mcnou manda una lettera anche al mini- 
itro della marina , nella quale ripete le sue lagnanze con­
tro Tallien , a cui aggiunge i l  Cittadino Isnard . Il pri­
mo , die’ egli , si c occupato a niente meno che a solle- 

-vare 1’ armata , cd io me ne sono prontamente disfatto . 
I l  secondo che è amico di Tallien si è permesso di con­
durre ad Alessandria senza passaporto il citt. Gillot  spe­
ziale di prima classe , nel mentre che Γ Egitto c in gran­
de penuria di simili necessarj soggetti .
■—  lt  L it t e r a del gen. suddst o Alla S h erif dell a  M ìcca 
nella quale secondo il costume orientale g l i  annunzia la 
.tua nomina al comando generale deli' armata Francese , e 
g li  , dichiara a nome del primo Console , la rinnovazione 
di tutti i trattati d ’ amicizia . Le circostanze d*lla guerra 
non g l i  hanno permesso di inviare il tappeto che deve co­
prire la Santa C a b a a ,  ma egli spera di esser più fortuna­
to nell’ anno venturo . Il,'gen. Menou assicura i sudditi 
dello Sherif che vengano pure a Suez senza timore ; ed ag­
giunge che a loro favore egli ha diminuiti i diritti di d o ­
gana che anticamente essi pagavano in questa piazza . 

t Un proclama in d ir izza i»  a tu t t i  g li AbitAnti dell'
Tgitto ricchi e poveri ,' donne e fa n c iu lli  nel quale dopo 
aver loro raccomandato il precetto dell ’ A lcorano, che 
proibisce il furto sotto  le pene le più severe , il Generale 
in Capo annunzia loro che egli ha fatto tagliar la testa 
a varj  ladri di professione e che farà lo stesso cogli altri.

4. VArj ir d in  del giorno . In quello dei 1$ brumale 
jMenou fa capere ai veterani ed invalidi dell’ armata che 
avevano dimandato di prender le armi in caso d’ attacco, 
che essi saranno impiegati a l la  difesa dei posti ·, ed or­
dina che il soldo  di brumale sarà pagato a tutta Γ arm a­
ta . Jo un ilrro del 30 brumale minaccia di confiscare le 
mercanzie delle 'caravane che entrano o sorcono dall ’ E g it­
to senza aver p agato le dogane fissate colla tariffa dei 16  
fruttidoro anno V i l i .

.5 · Con decreto del 5 fr im a le  il  gen. Menou ordina 
ia stampa d' un giornale arabo nel Cairo intolato : Tarn- 
biels (  a v v is o  )  destinato a spargere in tutto Γ  Egitto la 
cognizione. d ;g l i  atti del Governo Francese, a premunire 
gli abitanti contro le inquietudini che si potrebbero loro 
inspirar- , ad istruirli sugli avvenimenti pubblici dell’ Eu­
ropa e dell ’ A sia  , e finalmente a far loro conoscere le 
operazioni e i  progressi re lativ i  alle arti ed alle scienze .

Tarigi 19  Nevoso  ( 9 Gennajo )

(  Crediamo nan sarà discara a’ nostri Lettori la nota 
dei Deportati , de’ quali abbiam o g ià  parlato nel foglio 
antecedente )

Astratto dei registri dello deliber Anioni dei Consoli dellΛ 
Repubblicx , pArigi 1 4  Nevoso , /' anno 9 della Repub. . 
una ed indivisibile  .

j .  '  ? on*?K della Repubblica sul rapporto del Ministre
1 o izia , inteso il Consiglio di Stato decretono quanto 

segue : *

, ,  Saranno messi in sorveglianza spedale fuori del T e r ­
ritorio  europeo della  Repubblica i seguenti Cittadini :

A ad rè  , Louis .

Bailly , Andrè-Antoine Come. 
Barbier , Jean-Francois . 
Baudray, rue de Marivaux . 
Bescber, tue de la Pepinière. 
B  j is jo lly ,  dia Crétien. 
Boniface, Antoine.
B o r m a n , Asdrien Àntoine. 
B ouin, M athurin, de la  d ir i ·  

sion des Marchés.
JJreban, Jacques.

JJi ì ic t ìu ,  Jcan-M ichel.

Brochet , rue da  Vicux-Co- 
lombier.

Barlois , Laurent.
Cardinaux, Pierre-Maurice.
Carrette, Pierre.
Ccyrat, prcsidant aux massa· 

cres de septembre.
Chateau, Joseph.
Chateau-Neuf, pére, Jotcph- 

Hugot.

Chateau-Neuf, fili, Philippe· 
Yalcrie-Higoc.

Chilandon, Claude. ( 1 )  
Chevai, Charles-Auguste. 
Chcvalier, Claudc-Louis. 
Choudieu.
Chrctien, Pierre-Nicolas. 
Colette, Claude, f. Antoine. 
Coquerclle, rue du Crucifix. 
Cordas, Jacques.^
Corchant, André.
Cozzctte, Pierre.
Crepin, Jacques.
Cosnier, rue des Postef. 
Vilain Daubigny.
David, marchand de vin tue 

du Théàtre Francis. 
Delabaric, Robett-Guillaume- 

Antoine;
Dclruc, J.-Baptiste-Edouard- 

Joseph.
Detval, Nicolas Joseph. 
Destrem, Hugues.
D o m ile ,  Gcorges-Laurent. 
Ducatei, Pierre.
D jfo u r ,  Fran/ois.
D.ipont, Guillaume-Jean. 
Dusoussy, Joseph.
Eon, Paul-Marie-Dom;nique- 

Bonaventure.
Fiqu t, Claud*-Antoine. 
Flama.u, Claude.
Fontaine, quai Pellctier. * 
Fouryon, Francois.
Fournicr-Γ Amcricàin, Chatl. 
Fremere, Barthclcmy.
Fyon, Jean-Joscph.
Gabrier, ouvrier, leptembri- 

seur.
Gaspard, Gilles, septembris. 
Georget, Jcan-Baptiste. 
G cibaux, Jian-Louis.
Giraùd) rue du Verc-Bois. 
Gosset, Jean.
Gosset, Louis.
Goulard Jcan-Baptiste. 
Guillemot, Bertrand.
H-sse, Charles.
Ham blet, rue Daval. 
Jacquot-Villcneuyc, Jacques· 

Chrisostò ne.
Jallaberr, Etienne,

Lepine, Louìs-Maric-DinicU 
Francois Victor.

Leroy, Julien, dit Eglatot, , 
Lcsueur, Jean-Nicolas.
Lebois, Réni-Frantoi#, j 
Linage, Jean-Pierre.
Linage, Christophe.
Louis, dit Brutus.
Mamin, JcanGratien-Alexaua 

dre-Pctit.
Marlet, Michel, septembrii, 
Maignan, Joseph.
Marconnet, Aymbroise. 
Marseau, RéAé-Fran/oif. 
Marquesi, de Toulon. 
Marcelin, Jean Fran; Julien; 
Marchand, orateur du M a ·  

nege.
Massard, Guillaume-Gillci* 

Anne.
Menessier, Claude.
M tt iv icr ,  Pierre.
Michel, Enenne, da i .  I N  

rond^ssement.
M chel, Sulp'ce.
Millieres, Fra f  »is.
Moneuse, marchand de r ia;  
Moreau, Louis.
Mulot, faubourg St.-Marcio· 
Niquille, J<-*an.
Pachon, Charles.
Paris, Nicolas.
Pc-rrault, Francois. 

iPipin-D.sgroueites 
! A  th anale.
Pradel, Jean-Baptiste.
Prevost, Gabriel-Antoine, *e«̂  

ptembrjseur.
’.aou, Josfph, septembrii. 

Richardet, Claude Marie.
R  chon, Pierre.
Rivière, ruedcsPrétrcs-Saiat** 

Paul. 1
Rossignol, général del’ arm^e 

j rerolutionnaire.
Roussclle, Robirc. 
faine-Amand, Jacques-Galle· 

bois, septcmbriscur, 
Saulnjer, Jean.
Saulnois, Charles.

Pierre·

Jolly, Réoé,. s^ptembiiseur. . Serpoller, dit Lionoail, NiCO^ 
Jouideuil, D dier. j las Francis.
Lageraldy. Jtan-Pierre. Simon, Jacques-Marie. j
Lamberch:, Théodore. ;SiuIlier, Nicolas j
Liporte, A t.-Jean-Baptiste., T alot ,  Michcl-Louis. 
Lacombi, Bertrand. '* Taillefer, J-cques.
Lcfebvrc, colonel de gendar- Tliiebault, S.- j  ^cien-HuSercJ 

merie. iThirion, faubourg Antoine^
Lefranc, J.-Baptiste Antoine. ; Tirot, C ia rle .
Legros, ainé, septembriseur. Toulotte, d? Saint-Omer. 
Limmery, Louis-Julien. ÌTrehant, Jean-Nicolas- 
Lepellctier, Felix. iVacray, Jean Martin.
________ —  « ■■■ ■ Vanneck, Jcan-Baptiste·
( i ) Ci-devant concierge du Vatar, Réne.
Tempie , qui a laissc évader Vanversin, Pierre.
Sydney S m .th .  iVicra^ Agricole-Louif. -

I Ministri della marina e della polizia generale sono 
incaricati dell’ esecuzione del presente decreto che satit 
inserito nel bullettino delle leggi .

Il Primo Console Firmato BO N APA RTE .

Sia i l  presente Senatui consulto munito del sigillo di 
Stato , inscritto nel bullettino delle leggi , inscritto nei 
registri delle autorità giudiziarie cd amministrative , c il 
Ministro della giustizia incaricato di sorvegliarne la pub^ 

blieazione .
t a r i l i  i l .  Nevoso (8  Gennajo)  snno 9. dellλ Kep. F

Il P lin io  Console firm ato B O N A P A R T E r



A ltr a  d i fa r ig i  del t  o  Nevoso ( i o  G tn n a jo }

f II Gen. V i al è  di recente arrivato dall* E g itto ,  e fece 
o m a g g io  al primo Console d* un torso di statua antica di 
basa lto  , della più grande bellezza  . R a p p resen ta  il corpo 
«Γ un g io v ino tto  di i  $ anni , d’ un' esatta proporzione, 
l u  sterrata da entro »1 Delta . Gl* antiquari la riguardano 
come la più b e l l a  che sia stata /Invenuta in E g i t t o ,  do­
po  che i Francesi ne sono in possesso « M olti  dei gero­
glif ic i  sembrano fam-xcerftfcnicnte .

\ —  Jeri la sala del palazzo era ripiena di spettatori stati 
e  liete aci dal procedi menro che ebbe luogo contro Cerachi , 
Arena e complici . Si sono intesi i testimonj , gl accusati 
hanno fatte le loro difese . Fu rimandato 1·  scrutinio ad 
• I n a  sessione che sarà permanente .

I T A L I A

Roma i o  Gennajo .
N e ll 'u lt im o Concistoro segreto tenuto da S. S. li 

D .c .  scorso furono proviste d i ’ loro Pastori diverse Chiese 
de l lo  Stato , cd altre di O ltrc-M are , T ra  queste la Chiesa 
M etropolitana di T o led o  nella nuova Castiglia  fù conferita 
• 1Γ Eminentissimo Sig. Cardinale Luigi de Bourbon colla 
dispenza di poter ritenere in Amministrazione la Ch:e§a 
Arcivescovile  di S iv ig l ia  .

—  N e lla  lista pabblicata delle pentieni ecclciastiche con­
ferite da N .  S. per la passata ricorrenza di Natale si 
contano m o lti  Parrochi di questa Città  , che hanno pro­
v a t i  g l i  effetti della  Sovrana beneficenza «

Li giorni precedenti le Feste Natalizie sono stati αα 
m isto  di Esercizj Ecclesiastici , e militari . Nel tempo me­
desimo , che li Fedeli erano chiamati alle Chiese ad ascol­
tare la d iv ina parola negli Esercizj Spirituali espressamen­
te ordinati da N .  S. per solennizzare la chiusura del Se­
co lo  X V I I I .  , la curiosità li strascinava a vedere i l  pas- 
• a g j i o  della  T ru pp a  N ap o le ta n a,  che fon bella mostra, 
c  con imponente treno d ’ Artiglieria sono transitate per 
questa Capitale per 3. giorni continui . Questa armata di
6 . in ym . Combattenti era diretta alla volta di Viterb· 
per indi passare'in Toscana ad affrontare le truppe Fran­
cesi .  A ltr a  Colonna più forte di Napoletani t incammi­
n ava  per la v ia  del Tronto nella Marca Anconitana ; ma 
tutte queste marcie hanno già avuto l’ esito solito di tutte 
le  spedizioni intraprese da S. M. il Rè delle Sicilie.

—  Con recente decreto del Cardinal Scgietatio di Stato, 
vien ordinato , che og n i forestiere , debba date il suo no­
me all* entrare in c it tà  , e rassegnarsi il giorno dopo all* 
uffizio di p o liz ia .  I forestieri che trovansi in Roma da un 
cpuca non maggiore d ’ anni 1 1 .  Saranno tenuti dar conto 
delle proprie persone fra cinque g i o r n i , e muniti d ’ un 
Certificato di residenza .

In un altro editto resta proibito il portare qualunque 
-coccarda , ecCetuati quelli , che portan la coccarda Ponti- 
iìcia con leggittimo d ir itto ,  eccetuati parimenti gli  atti­
nenti alle Potenze estere, e loro rappresentanti , così po­
li t ic i  che militari «

__ Il Gen. Napoletano D. Diego Naselli e in procinto

d i  recarsi a N a p o l i .

M ilano 19  Gennaj§ a llΛ sera ,

Il  Luoootcriente generale Dupont e di qui passatò la 
-n o tte  del di 1 7  al 18 . Egli si reca a Parigi colla fausta 

notizia dell* A -m istizio  conchiuso dal General Brune cot 
Generale Bellegarde  ; eccone gli  Articoli ufficiali :

Sospensione d* arm i conchiusa fra  i l  Generale B ru n e  Co­
mandante T A rm ata Francese in Italia  , e i l  Sig. DE- 

I Ì e l l e g a r d e  Comandante T A rm ata A ustriaca .

1 Generali in Capo delle Armate Francese e Imperiale 
«  Reale in Italia  , volendo arrestare Γ effusione del sangue 
a l  momento io cui i due Governi travagliano a coDchiudec 

l a  pace , hanno nominato e munito delle loro pleniporen- 
ae i Cittadini Marmont Generale d ì  divisione e Consiglie­
re dì Stato , e Sebastiani C ap e  di brigata dei Dragoni /
51 Sig. Conte d ’ Hohenzollern luogoten. gen. , e il Barotye 
di  Zack Gen. mag. per trattare di UQ Armistizio stato 
Stabilito  «Ile condizioni seguenti ;

!'Articolo I. Vi sari Armistizio fra le Armate deH< 
Rep. Francese e quelle di S. M. l ’ imperatore e Re in Ita­
lia , sino al 4 Piovoso ( Gennajo ) epoca in cui spira 

 ̂ quello d Aleraagna . L*· ostilità aon potranno ciò nui/a- 
meno ricominciate che 15 giorni dopo 1’ avviso dei ri* , 
pettivi Generali in Capo in Italia .

II. In quest’ Armistizio sono compresi tutti i Corpi 
formanti parte delle Armate d’ Iralia e dei Grigioni e  
quelli delle Armate Imperiali d’ Italia, c del TiroJo . ’ 

IH ' ^e ^ Irnare Francesi si metteranno in rotra dopo 
domani 18 Nevoso per occupare la loro nuova l in e a .  
Questa l.nea seguirà la i iva  sinistra della Livenza dal ma­
re sino alla sua sorgente vicino a Golsenigo , di là d i ·  
sulla cima delle montagne, che Separano la P ia re ,  e 1* 
Zelina , passa i monti Maur , Croupir , Rande , RanothaJ* 
Spiz , discende di là alla valle Lukera per Egeremonte , 
la montagna per discendere nel Drenthal a Mitterand, se­
gue la Drau sino a Lientz , ove ella risale alla linea dì 
demarcazione fissata dalla Convenzione di Germania .

IV. L’ armata imp. reaie prenderà per linea di de-* 
marCazione Ja riva dritta dei Tagliameoro dal mare fine 
alla sua Porgente presso Montemarne . Questa linea mon­
terà su questo punto , e seguirà quella descritta nell’ ar­
ticolo precedente che si troverà comune a ile due armate .

V. Il piese compreso fra ie due linee di demarca­
zione , è dichiarato neutro. Non si potrà porvi delie trup­
pe in accantonamento , e non vi saran messi che dei po­
sti o picchetti per guardare gli  sbocchi . Q jesti  posti non 
potranno essere lontani più di un mezzo miglio dai fiumi w

VI. Si tirerà una linea che dividerà il paese neutre 
in due parti per prendervi dei viveri . Questa linea verri 
marcita dai ruscello Zeline sino a Barco , passerà per Vii*  
l a t a ,  Portogruaro , e seguirà la Limeaa sino al mare .

V II .  Vetrari rimesse all’ Armata Francese le piazze di 
Peschiera e Sermione , i castelli di Verona e di Lcgntgo , 
la Città  e Cittadella di Ferrara , la Città  e i l  forte d* 
Ancona alle condizioni seguenti .

i .  Le guarnigioni sortiranno liberamente cogl» onori 
della guerra portando seco ie lo r armi t equipaggi e pro­
prietà , pef raggiungere Γ armata imp.

i  Tutti i pezzi d ’ artiglieria di calibro imperiale 
Colle loto munizioni , siccome ogni altra proprietà impe- 
riale non designata nei seguenti articoli , sortiranno libe­
ramente > e per eseguire questa evacuazione si daranno sci 
settimane all* armata austriaca .

3. Tutti  i pezzi d’ artiglieria di calibro non impe-J 
riale verranno rimessi in proprietà all’ Armata Francese 
Colle loro munizioni . Riguardo ai trasporti, T Armar· 
Francese s’ incarica di fornire i battelli per evacuare g l i  
effetti delle fortezze e piazze di Verona , legnago e Fer­
rara sino al mare . Questi battelli le verraa fedelmente 
restituiti ,

L’ Armata Francese somministrerà 1 mezzi necessarj 
per far rendere da Verona gli  effetti delle fortezze e piaz­
ze di Sermione e Peschiera , che verranno imbarcati sull* 
Adige .

La parte della flottiglia esistente attualmente sul la- 
qo di Garda , e che venne presa ai Francesi alla resa di 
Peschiera , verrà solo rimessa in ior possesso ; e quella ri­
manente in proprierà dell’ armata austriaca non potrà es­
sere evacuata che per il Mincio e il Po , e coi mezzi pro- 
prj dell’ armata austriaca . Nel caso in cui nel termine di 
sei set:imane convenute per I’ evacuazione totale degli ef- 

•ferti appartenenti all ’ armata imp. essa non avesse potuto 
evacuare la parte della flottiglia che resta a sua disposi* 
zione, 9 '  impegna a lasciarla nella sua integriti^) in pro­
prietà dell’ Armata Francese ,

4. L‘ approvigtonamento delle piazze verri diviso iti 
parti eguali , le guarnigioni ne trasporteranno la metà *
1’ altra metà verrà rimessa alla guarnigione Francese : i l  
bestiame seguita per intiera* le guarnigioni .

f .  Queste piazze verranno rimesse in deposito sino 
alla pace all' armata Francese , che si impegna di conser­
tarle  nello stato attuale .

V II I  Si manderanno sul momento gli  ordini per Γ eva·* 
cuazione delle piatze da consegnarsi , e i comandanti sor­
tiranno colle loro guarnigioni al più presto possibile 1 e 
al più tardi tre giorni dopai la ricevuta degli ordini che 
verranno trasmessi con corrieri straordinarj austriaci . ^

I  commissarj nominaci pec Γ evacuazione delle pUfri



*e τ Γ ίο ίΓ ί ί* πΛο ^ηί> i lìcst operazione colla
gu a r d i ·  iustr'uc* necessaria per U  poliz ia  dei magazzeni .

JX I coimnìssarj destinaci a r. cete  re gii  arsenali e i 
inJ.*aizcni potranno soli entrar nelle piazze p rim i della  | 
to rcia  delle guarnigioni austriache : le guarnigoni Fran­
cesi occuperanno solamente .una delle porre dodici ore p r i­
ma drl loro ingresso nella p iazza  .

X .  G li  ammalati chc rimarranno nelle piazze , non 
verranno considerati prigionieri di guerra : f  Armata Fran­
c i e  ne a n i  sempre cura , e li mandwià all' armata im­
periale eoe i e n a  conco «.Ielle spese che αν»anno cagionato .

X I .  N d  caso in cui una o m olle  piazze si trovasse­
ro arrese a li ’ arrivo dei corrieri che vefraiwio spediti dal 
gen. in capo Boilcgatdc , non v e n a  ciò nullameno recaco 
nessun cambiamenco alla capitolazione , die  verrà eseguita 
nel suo intero .

X I I .  La Tortezza di M antova  resterà bloccata da po­
sti jrr*ncc*i situaci a 8 q o  te .e dalla  spianata. Si perinet- 
t era di mandai vi dei viveri di i o  in i o  giorni per la 
gua;n giooc : essi verranno fissati a 151η. razioni di fari­
na , e 1 j o o  razioni di fo ra ggi  , e le altre derrate a pto- 
porzievìe .

I b orghigian i avranno di tempo in tempo la libertà 
di far venite i viveri che lor sarauno necessarj , ma sarà 
l ibero  all* armata Francese di prendere le misure eh’ essa 
o e d c i à  convenienti per impedire che la quantità non ecce­
da il consumo giornaliero che verrà calcolato in ragion 
della  popolazione .

Le comunicazioni per i viveri con M antova verranno 
s u b .  lite p?r il  Po sino a G ovecnolo  ,  c ία seguico pec il 
Minerò .

X I I I .  Si rispetteranno g l ’ individui attaccati al Gover­
no Austriaco , non che le pro'priecà , e nessuno potrà es­
atte ricercato a m otivo d ‘ opinioni politiche .

X I V .  La carta di D a lb c  servirà di regola nelle dis­
cussioni chc potrebbero insorgcie sulla  linea di demarca­
zione qui sotco d e s c m t a  .

X V .  Verranno dati i passaporti necessarj per la spe­
dizione de’ corrieri .

F u c o  dop pio  a T re viso  
lì 1 6 ‘N e vo so  anno y  ( 1 6 Gennajo ) .

Sottoscritto li  Conce di H noenzolltm  Hickin^en Luo­
gotenente generale di S. M . 1' Imperatore e Re . De
Zmck Gen. maggiore quarticr-mastro generale j Mar-
tnont ConStgìicie di Stato , Genecalc di div.sione ·
Orazio Sebastiani Cap o di Bngaca .

Per copia conforme —  l i  Gen. di divisione , Capo del­
lo ò iato -m a q eio rc  eencrale

A U D I N O T  .

A ltr a  d i  M ilano del n  Gennajo  .
Le Armace scanno occupandosi nell’ esecuzione del con­

venuto A rm istizio  , mentre ci.e i Politici fanno delle cou- 
getiure sull* avvenire .

II Generale D d m as  , e sua colonna sono a Treviso  j 
i l  Generale Dup^nt co m a n d i Ferrar* , cd estende la sua 
coioima sino a Bologna . Il Generale Sucbtt c a Padova , 
t  la sua colonna io quel T errito rio  . Il Centro deli A r­
mata è a Bastano j la riserva a l'erona i la cavalleria a 
Toles:n§ . Alio ilis  colla  sua divisione assiste al Blocco di 
M antova . Il  q iarcier generale dimani viene a Milano . 11 
General Murar « andaco a Firenze  , la sua armaca occu­
pa ^  T oscana , e si estende fino ad Ancona  .

Torino x\ G en m jo  .
I l  bel Piemonte comincia ora a godere alquanto di 

calm a . le insurrezioni chc nc’ passati g.orni intorbidavan 
i n  qualche parte , sono soppresse colle vie della ragione , 
c  colla  forza  -, "uno dei capi delle turbolenze dell’ ora tran­
q u il l iss im a  V alle  d’ Aosta Γ Avvocato Acoto c stato fuci­
la to  1 e le misure saggie della Commissione di Governo 
ticl  prendere ostaggi hanno arrestato Γ incendio che m i­
nacciava . O ra  cessato ogni pericolo , il Ooverno ha in- 
V ia to  il General Soult a mettere in libertà molti Cittadi­
n i  > chc etano rinchiusi in Cittadella  , fra quali contasi il 
V escovo  d‘ Ivrea Pochettini .

Firenze x i  G en n a jo .
Fino di jrri arrivarono qui 4 mila uomini di truppa 

Francese , della cavalleria , e il Generale Murtt con tutto 
II  suo Stato maggiore ed altri Generali

Il detto Generale Murar prende il comando della 
Toscana , assicurandosi , che il Gen. Miollis marci rciso 
M a n to va .

Jc:. ieri  fu «nnurji.to , |  , . , tro ,■ lrm ;lt iz i0 , tMca.  
dovi illuninaxione a questo effetto*.

N O T I 2 I E I N T E R N E

Cenova 14  Gennajo .
E’ morto nel Convento di Gesti , e Maria un Reli­

gioso di quell’ Ordine Vescovo d* Adrianopoli in partibut 
della famiglia Spinola di Napoli nell’ età olcrc gli g è  
anni \ che da due anni vi si era rifugiato.

Il tu magistrato d’ inquisitori di stero nelle proces­
sure riguardanti i delitti di attentato contro Γ esistenza 
della cessata Repubblica era autorizzato a comunicare le 
risultanze ai prevenuti, a cui occultayansi i nomi dei te- 
stimooj fiscali . Questo sistema tanto conforme all* insti - 
tuzione di detto magistrato si pratica impunemente oggidì 
dalla Commissione Centrale di Sanità per Γ applicazione 
delle pene correzionali . ]□ forza del medesimo un preve­
nuto c all’ oscuro, dei nomi dei testimonj , del testo dei 
loro esami , condotta chc non è garantita da alcuna Leg- 
ge , ma esperò ripugnante ai dritti dei Cittadini , con­
dotta che si colorisce col ; specioso nome inaplicabìle di 
Processo Inerbale j c che il regno dei lumi , e della Legge 
eterna dovrebbe avere già prescritto come un avanzo dei 
principi feudali o tirannici .

—  Delle misure di severità fatte praticare dilla  Cora·*, 
missione di Governo col mezzo del Ministro della Polizia 
contro alcuni Cittadini non assuefatti alle medesime han­
no eccitato varie riflessioni . Alcuni le riferiscono a colpi­
te delle azioni antiche , quando che essi malgrado la loto 
pretesa intangibilità  possano pensare con fondamento che 
tendono per una garanzia dell’ avvenire ,

Altri credono, che siano il prodotto di reazioni»* 
eppure sanno che il Governo impassibile come la Legge , 
di cui è Γ esecutore non ha alerò in vista , che Γ otdine 
sociale , che egli non distingue fra i Cittadini > che i l  
buono , ed il cartivo , il torbido dal pacifico .

Molti inoltre hanno sorriso , e molti piinro » ma. il 
riso degli uni , cd il pianto degli altri è un oggetto af­
fatto  indifferente purché regni la legge > la pace , e 1 ·  
concordia fra i Cittadini .

Alcuni ancora hanno reso dalle azioni dt grazie all"; 
Altissimo per il mezzo di correzione , che somministra a 
dei traviati nostri fratelli , sperando nella loro emenda il 
trionfo della morale universale, ed un garante dei van- 
taggi , chc possiamo sperate col ritorno della pacificazio­

ne generale .
Altri finalmente vi notano dell’ analogia con parte dei 

sentimenti , che hanno determinato il Senato Conservatore 
della grande Nazione al suo celebre Senatus consulto de’ xjj 
Nevoso f benché passi una gran differenza fra Ia deporta­
zione , e 1 5 giorni d’ arresto .
.......... Di recente è emanata una Legge , che impone la
tassa di lire 2. per cento dalle pigioni de' beni stabili esi- 
genei fra il recinto delle vecchie mura a vantaggio dclU 
Cassa del Comitato degli Edili , da servire per mantenete 
Γ illuminazione notturni d.'Ila Centrale .

N^i riflettiamo , che al solito questo nuovo peso saw 
rà subrio in parte , ed in parte non carato ; che i debito­
ri di esso non saranno escussi ; e chc in ultimo sarà sod­
disfatto dai soliti Cittadini . Ciò per altro poco impos*' 
terebbe se Γ introito che si può realizzile con una tale 
imposizione fosse almeno capace ad illuminare i uomini,' 
c massime quei funzionarj pubblici . che non fanno il loro 

dovere .
P . S. Colle ultime lettere di Parigi in data del z ‘ù  

Nevoso sentiamo che è stata colà eseguita la sentenza di 
morte nei Cittadini Arena , Ceracchi , Demtrville e Tupi~ 

e Lebrun rei convinti del primo attentato commesseno
contro la vita dei Primo Console .

A v v iso  . Quei Cittadini Associati delle due riviere , che 
non hanno ancor effettuato Γ anticipaco pagamento, soma 
invicaci a farlo ricapitare a posta correrne se aon T o g l ie  

no restar privi dei fo g l i .

' ■ mj  
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M O N I T O R E .  L I G U R E
1801. 28. Gennajo Anno I V  della Repubblica Ligure

M i hi G olia , Oth >, F i  teilius ncque benefìcio , ncque injuria ccgn.ti .
T a .it .  Hist. L . 1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Semelino i t  Dicembre .
H a  avuto luogo , nei contorni di Ni ssa , una batta­

g l ia  fra P a s w a n - O g lu  , ed il Governatori* di Romelia ; 
sui principio dell ’ azione , il Pascià di Widino fìnse di ri­
tirarsi , ciò diede tanta confidenza alle truppe dei Gran- 
Signore , che si avanzarono imprudentemenie in una catti­
v a  posizione , dove furono in un istante inviluppate , e 
tagliate  a  pezzi con perdita de' loro cannoni, b a g a g l i ,  
casse militari ec. ec.

In icguito  di questa vittoria , P a sw an -O glu  c mar­
ciato avanti per la strada di Andrinopoii, e si è reso pa­
drone di T i r n o w *  , che c stata, dicono, ridotta in cenere·

I N G H I L T E R R A

Londra y. Gennajo .
I l  giorno 25 dello scorso abbiamo sentito I* orribile 

attentato occorso ai primo Console Bonaparte restato, salvo 
per effetto delia fortuna , che io accompagna .

__ Il Re li  31 Die. nella Camera dei Pari , presente i
Com u ni ha fatto dichiarare che i Parlamenti uniti si uni­
ranno li i z  del cor. Gennajo , chiudendo cosi le sedute del 
Parlamento di Londra .

__ N ella  Camera de' Comuni il 31 Die. il Sig. Nichlos
h a  fatto ia mozione , che S. M. , attesi i disastri della 
guerra , il flagello della fame , ed ii pericolo della banca­
rotta , fosse pregata tdi aprire sollecitamente delie nego­
ziazioni di pace , ma la  mozione è stata rigettata da 41 
voce contro 1. ,

__ Li 3 del corrente Sir Ralph Abercrombie ha fatto
vela  dalia b a j i  di Teutan j dev’ egli toccare a Malta , 
indi a Cipro ; o g g i  è certo che Γ Egitto è il luogo delia 
sua destinazione .

I l  nostro Governo spera molto nell’ Ammiraglio Alber- 
crombie , e pensa , venendo a conquistare Γ Egitto , d' ivi 
formare una colonia coi privilegj delle compagnie delle 
In die , lasciato qualche apparente vantaggio al gran Signo­
re , nostro fedele alleato .

__ jl  sii;.Ross messaggiero di Stato c venerdì partito da
Londra per Vienna con dispacci di somma imporraza poi- 
c h i  c stato spedito sopra una fregata sino a Cuxhaven .

__ S* assicura , che a Plymouth si sono ricevuti gli  or­
dini d’ arrestare tut:i i bastimenti Svedesi, e la gazzetta 
di Filadelfia delii u  N o v. , dice che un legno Inglese c 
stato predato da un Brik Danese di s. Tommaso , e che 
Γ  equipaggio fu condotto nell’ Isola , e messo in carene . 
N o i  in questo caso riguardiamo come sicura la guerra con­
tro le tre pcrenze del N o r d .

—  La polizia ha scoperto in questa Città  una congiura, 
per cui al 1. gennajo corrente doveva essere appiccato il 
fuoco ai quattro angoli della nostra capitale , ma le prese 
misure hanno allontanato questo maje .

N ella  notte scorsa dei malevoli hanno affìsso dei li­
belli incrndiarj con la  pittura a lapis di molti personaggi I 
di primo rango ,

A ltr a  di Londra d ii  11  Gtnnajo .
II giorno sei con i fo g lj  di Frarcia si ebbe /a noti­

zia che il Gen. Mortau , dopo ia più brillante campagna, 
ha terminato la guerra con una convenzione d ’ arm istizio, 
segnata »! i y  D:c. a Steyer .

—  La ligia delie bancherorte che si fanno qui , c spa­
ventosa ; segno evidente delia decadenza dei nostr# com­
mercio .

—  Il numero delle truppe , che devono partire da Bom­
bay per Suez , affine di cooperare , con il Gen dlbercrom- 
b i e , nell' attacco dell’ E g i t t o ,  ascendono a circa 8m. uo­
mini .

—  Lo stato attuale dei uomini effettivi al servizio di  
S. M. , al soldo della Gran B rctagna , c di j 6$o 86. uo­
mini .

—  Lord Nelson c partito da Londra per portarsi ·  
Portsmouth . Si assicura che la sua missione c per i l  Bal­
t ic o .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles ψ Gtnnajo .
E' cosa certa oggi , che tutti 1 prigionieri Russi ; 

quali si trovano in Valencienne , Cambrai , Arras , ed 
altre Piazze dei N o  rd , si drvono senza fa i ; ·  riunire itx 
Lilla , ove riCc.vetanno dal Governo Francese un abbiglia­
mento intiero d ottimo panno , e Γ equipaggio necessario 
per fare ua lungo viaggio  . li  Primo Console volendo di­
mostrare la sua stima verso i bravi Russi , siccome U  
sua particolare considerazione verso Paolo I . ,  ha ordinato 
di far dono ad ogni basso ufHziale e soldato d ’ un fucile 
di manifattura Francese , e di distribuirli al momento, 

j delia partenza .
Partiranno quindi in più colonne , passeranno il Re­

no sui territorio Prussiano , e continueranno ia loro mar­
cia per la linea di neutralità nell’ alta Allemagna . Si as­
sicura , che gii U/fiziaii e Generali Russi abbiano fatta 
UDa deputazione per recarsi a Parigi a ringraziare il Pri­
mo Console . Quest’ atto di grandezza per parte del vin­
citore a Marengo , c una di quelle inspirazioni sottili . 
che pare a lui staca suggerita da quella invisibile supre­
ma potenza , che protegge eminentemente i suoi giorni 
preziosi contro tutte le macchinazioni del delitto .

ΪΛ τ ίζ ί  i i  Nevoso ( 11  G e n n ijo )

A  17  Nevoso il Tribunale Criminale della Sena fi*  
cominciato il processo contro i seguenti individui preve­
nuti d’ attentato contro la vita del primo Coniole nella se­
ra de’ 18 vendemiatore ;

A  10 ore aperta 1’ udienza si sono seduti al banco 
de li accusati i Cittadini Domenico Demerville d ’ anni 3 3 ,  
j»ià impiegato nel Comitato di salvezza pubblica; Giusep­
pe Ceracch't d ’ anni 4 7  , scultore , e rifugiato Romano ; 
Giuseppe Arm a  d’ anni 3^ , ex Legislatore ; Gio. Frances­
co Topino- Lebrun , nittore storico d ’ anni 34 Giuseppe D is ­
n i  Notaro , e rifugiato Romano d‘ anni 18. M id d ilen λ  
lum ey  d’ anni 38. ; A r m in l Oaiteg d ‘ anni 67. icultorc \ 
c Dionigi0 L iv ign a  d* anni f i .



ι ο (
* Letta Γ accusa da cui s o n ·  in colp ati  i detti Demcr- 

YÌlTe , Cera e ch i, Arena , e T o p in o -L e b ru n  d ’ aver formato 
i l  progetto di rovesciare  il G o vern o  col primo mezzo dell* 
assassinio del primo Console ;

Sentito  il T ribun ale  set te*timonj ,  cd altri a difesas 
e q u a n to  hanno so ggiu nto  i loro difensori i C ittadini Do* 
monget , Guichard , c Cotterei .

Chiusa la discussione a’ 19  del corrente j il Presiden­
te, fatto un transunto delle risultanze sulla di lui propo­
sizione, i giurati hanno dichiarato  essere certo in fa t to ,  che 
nell u ltim a mese di  Vendemiatore esisteva un complotto 
tendente ad ammazzate il primo Console , e che sono con- 
vicc;  d’ avervi partecipato i detti C ittad ini Dem-rville  , 
T opin o-Lebru n  , Ceracchi , ed Arena co l l ’ intenzione di 
facilitarne Γ esecuzione ·, dichiarando g l i  aJtri prevenuti 
non convinti d* aver partecipato nel d it to  co m p lo tto , e do­
versi rimettere in libertà, salvo se non fossero in carcere 
per altre cause .

Introdotti i condannati, sentita la Iettara della  detta 
dichiarazione, il Commissario del Governo ha richiesto che 

^ g l i  sia applicata la pena di morte a tenore dell* art: f i o .  
del Codice dei delitti , e delle pene .

I loro difensori hanno ric lamato contro l ’ applicaz o- 
ne di questo articolo come non conveniente alle  que-rioni 
sottoposte a l l ’ esame de' giurati  .

Quindi il Tribunale  ritiratosi in segreto ; considerate ; 
le dichiarazioni dei giurati , visto 1’ articolo suddetto il 
quale dispone che „  ogni cospirazione, e complotto tenden­
te ad intorbidare la R epu bblica  colla  guerra c ivile  arman- j 
do i Cittadini uno contto  1’ altro e contro 1’ esercizio dell* 
autorità legittim a, saranno puniti  di morte sino a che sus­
sisterà questa pena , e d i  1 4 .  anni di ferri quando sarà 
abolita  .

Condanna i detti  Demerville  Ceracchi , A r e n a , e 
G . B. T o p in o -L e b ru n  a lla  pena di morte .

Fatta e pronunciata a Parig i  l i  i j .  Nevoso alle 1 1 .  
de l la  sera,e  dopo 3 g io rn i  di discussione ail* udienza pub­
b l i c a  del T ribun ato  .

A lt r *  d i PArigi del 1 z Nevoso  ( 1 1  Gennajo  . )

II nominato C h e v a lie r ,  tintore , Pietro Veeyor, garzone 
d i  un mercante da -vino , e L u ig i Decreps , Fcrrajo , pre­
venuti  di cospirazione per rovesciaere i l  Governo , fab ­
brican do  una macchina simile a quella  che scoppiò il $ cor. 
sono stati giudicati da una C em m is. m il itare .  I  due primi 
sono stati dichiarati co lpevoli , e la Commissione , secon­
do Γ  articolo 61 z ,  tit. 3. , 1. 3. del Codice penale dei } 
brumale anno 4  , g l i  ha condannati a morte . Decreps fu 
rilasciato . In esecuzione d i  tale sentenza Chrvalier , c 
V e c y e r , posti in una vettura preceduta , e seguita da m ol­
t a  cavaleria , ed i l lum inata  da torckie  che rendevon© mol- 
to  lugubre quel corteggio  furono condotti jeri scia aiic ore 6 
ad esser fucilati . A l le  ore 7  1’ esecuzione era di già 
com p ita  .

—  Li quattro condannati , Ceracchi , Arena , Demervil-  
Ville , e G. B T o pin o -L ebru n  si sono appellati al T r ib u ­
nale di Cassazione , e sono stati trasferiti a Bicetrc . Si 
tuole  che possa venir loro com m utata la pena di motte 
nella deportazione , ciò desiderando il  Primo Console ·

A lir a  Ài Parigi del z  f .  Nevoso ( 1 ) ' G ennajo )

I  nostri giornali parlano molto d’ una lettera venuta 
d a  Varsavia  , in cui si assicura , che Γ Imperatore della 
R j s s j a  a b b ia  dimandato a lla  Porta la  cesseone dell’ E gitto  
ai Francesi .

—  Lettere di Berlino danno per segnata la  convenzione 
delle Potenze del N o rd  , e dicono che il Re di Svezia si 
t ro v a  tuttora a Pietroburgo .

—  Il Gen. Bernadotte , Consigliere di Stato , e Gen. in 
capo, dell ’ armata d ’Ouest , con sua lettera assicura il pri- 
ino Console d ’ aver già  arrestati alcuni briganti nel dipar­
t im en to  del M orbihan , e che G io rg io  c vivamente perse- 
seguijcato , e spera ài prenderlo prigioniero .

—  D a  Monaco siamo assicurati , che ’ a pace con r ic e t ­
to re  Palatino e la  Francia c segnata , e deve essere pub­
b l i c a t a  a giorni .

—  I l  Primo Console ha incaricato il Ministro dell’ In­
terno , perchè faccia fare una traduzione delie opere di 
Stra b en e  .

" — ·  Alcuni perturbatori hanno fatto Correre la voce , chef 
Moreau avava rotto Γ armistizio , e marciava su Vienna 
per morivi di mancanza di fede nell* Imperatore , ma questa  ̂
nuova assicuriamo ofEcialmente essere falsa .

—  11 Gen. Dessolles è arrivato a Parigi.
—  Il Governo accorda un premio di 40 per cento a* 

quei che alla fine del mese di Germinale spediranno dai- 
Porti di Francia in Egitto dei vini , dell’ acquavite , dell* 
o lio  , del sapone , e del tabacco . Questi generi saranno 
calcolati sul prezzo di Francia , e non potranno, che sullo 
stesso prezzo giungere in Egitto .

—  Sono invitati tutti i Gesuiti Italiani , Francesi , P:e, 
montesi , ec. ec. a partire per la Russia Polacca , ore si 
dà per sicura la risurrezione del celebre ordine Gesuitico » 
si aggiunge che Γ Imperatore delle Russie anbia ordinato 
che sieno restituiti i beni di quell’ ordine .

—  La Commissione militare , sedente a Parigi , ìncari*· 
cata dell ’ aitare del 3 N e v o s o ,  comincerà domani le -suct. 
sedute .

A ltra  di Parigi de' z i  Nevoso ( 1 8  Gen.)

Le lettere di Londra degli x i  Gennajo portano, che 
alla data del a,i N e v o s o ,  si sapeva colà i’ armistizio con­
chiuso in Aiemagna , e il  passaggio del Msncio dall’ A r­
mata Francese .

*—  L’ Ambasciator Turco a Vienna si prepara a partire, 
da quella capitale .

—  La quadruplice alleanza delle Potenze del Nord è  
stata definitivamente segnata a Pietroburgo . Le basi 
di questa nuova confederazione , che va a fissare 1 equi­
librio  politico d’ Europa , sono stare convenute fra la 
Russia , e ia Prussia a Peter-hoff ; aia mancata / acces­
sione delia Svezia , e della Danimarca per renderla pili 
imponente . Queste due Corti non hanno tardato a pren­
der parte all’ intrapresa maravigliosamente secondata da ll*  
condotta impolitica dell’ Inghilterra j e f  unione d,venuta 
completa , non artende più che la notificazione officiale* 
d*’ suoi disegni , per cominciarne Γ esecuzione .

—  U n  f it to  assai rimarcabile , è che gli Assegnati va* 
gl  10 o più o g g i , di quello che valevano un mese avanti 
ia loro demonetizzazione . A quell’ epoca il luigi valeva
1 0  m ila  franchi , e per conseguenza mille franchi non va­
levano che 1 *  soldi ; oggi giorno mille franchi in piccoli 
assegnati al di sopra di 100 soldi , si vendono i j  franchi 
a lla  Borsa di Parigi .

G E R M A N I A  j

Augustn  13 Gennajo .
La fortezza di Brunau c stara occupata dai Francell 

a  termini deli’ armistizio . —-  Scrivesi da Vienna in data 
del 7  , che i fondi pubblici vanno coli aumentando ogni 
giorno poiché si riguarda la pace come sicura .

—  sappiamo anche da Vienna , che Γ infanteria 
della leva ungarese ultimamente colà giunta , pervenuta 
che fu ai confini, area ricusato di marciate , ma essendo 
scie spedita contro la cavalleria, ne tagliò molti soldati 
a pezzi , costrinse il tesro a marciare , e i capv ribelli 
furono puniti di m orie.

I T A L I A

Verona 17 .  Gennajo .
Il giorno 14  ebbe luogo un combattimenco alla Bren«< 

ta  colla retroguardia Austriaca. Dopo si trasportò il quaJ 
gen. Francese resto Treviso , c gli  avamposti etano giunti, 

alla Piave.
—  Il 15 arrivò qui Γ Ambasciator Russo diretto peci 

N a p o l i  . Venne accompagnato da una guardia d’onore, col-[ 
la quale parti jeri mattina per Goito . ^
__  C ontinuo  fu 1’ assedio a’ castell i nei dì passati : I T e ^

deschi furono costretti a ritirarsi nell' interno del fabbrica-^ 
to c ad abbandonare f  pezzi di cannone. Una palla in­
cendiaria ha fatto jeri scoppiare quantità di munizioni * 
ora il fuoco cessa d’ambe le parti , e sembra che si vo-( 

e l ia  capitolare.
° __jj .f i  fu pubblicato un decreto del General Brune , con'
cui renne imposta alla citta di Verona una contribuzione 
straordinaria di guerra di un milione, ed 800 mila franchi 
ìq  numerario effettivo pagabili  nello spazio di io .  g io rni.  ^



'A ltr i  di Penna del i% C tn n u jt : 
C A P IT O L A Z IO N E  corichimi f r i  i l  Luegeteneitt G entrile

liirone de Riest G overn iten  , $ Comandante dei fo rti
d i Veroni , $d ,7 Generale di Divisione Monnier Comin~
d ia te  le truppe d ’ assedi0 d iv in t i  Veroni .

■Art· I. Si conchiuderà tra il Comandante Austriaco 
dei forti di Verona , cd il General Francese Comandante 
le truppe d ‘ assedio, un armistizio di 8 giorni , durante il 
quale spazio di tempo le ostilità cesseranno da una parte 
c  dall '  altra .

Risp. R ifiutato.
II. Passati g l i  otti  giorni suddetti , se 1' armata Au- 

■triaca non obbligherà  le truppe Francesi a levare 1’ asse­
d io  dei forti di Verona , e se non fi coi chiuderà un’ ar­
mistizio fra le due armate d’ Italia , nel quale sarebbero 
«empresi i forti di Verone ,  li  x é  mattina verranno ri­
nunciati alle Truppe Francesi li due rivellini e ia freccia 
della  fronte d’ attacco , come pure le tre porte di soccor­
so che v i  conducono , le quali tre porte di soccorse sa­
ranno esteriormente guardate dalla truppa Francese , cd 
interiormente dall' Austriaca , ed alcuno non potrà entrare 

d a  quella parte .
Risp. Riferito all'  articolo precedente , e d ip p ii  li 

Nevoso a 6 ore d i  sera le truppe Austriache rassegneran­
no alle Truppe Francesi li due rivellini e la freccia dei 
fronte d ’ attacco , come pure le tre porte di soccorso che 
v i  conducono , le quali tre porte di soccorso saranno este­
riormente custodite dalle Truppe Francesi ,  t d  ìnteriormea- 
te  dalie Regie  ImDeriali truppe .

II I .  L i  x l  la  Guarnigione Imperiale Reale sortirà eoo 
tutt i  g l i  onori m il i ta r i , armi , bagagli e pezzi da Batta­
g l io n i  per la strada di S. Zeno in Monte , e sortirà per 
ia  Porta Vicentina scortata fino agli avamposti Austriaci 
ove potrà nuovamente servire .

Risp Li 2?. Nevoso a 8 ore di mattina la guarnì· 
gione Iifcperiale e Reale sortirà cogli onori militari , de­
porrà le armi cui spalti dei f o r t i , e ritornerà in Austria 
prigioniera di guerra sulla parola sino ai cambio .

IV . G li  effetti , e Magazzeni appartenenti a S. Μ . I . 
R . e i viveri verranno rimessi al Comandante delle T ru p ­
pe Francesi, che tpedirà perciò Commissarj per farne 1’ in­

ventario .
Risp. Accordato . Il Commissario Francese sarà invia­

l o  ne’ forti per procedere alla nera degli effetti , M agaz­
zeni , v i v e r i ,  e casse li xZ mattina a ore 6 in punto.

V . Tutti  g l i  effetti attinenti ai veri individui delia 
guarnigione saranno ad essi lasciati come loro proprietà.

Risp, Accordate .
V I .  Si spedirà un’ Uffiziale dei Genio e uno dell’ Ar­

t ig lier ia  ai quali si rimetteranno gii  oggetti che hanno 
rapporto a questi due rami .

Risp, Accordato . L’ Uffiziale d' Artiglieria e quello 
dei Gemo entreranno nel Forte a ore 6 dei mattino .

V I I .  La Linea di demarcazione dalla parte delia Cit­
t à  resterà intatta fino all’ evacuazione de’ Castelli , e non 
seguirà alcun cangiamento alle respettiv* porte . Le truppe 
fra n c es i ,  durante l ’ armistizio, non potranno continuare 
i  loro lavori d' assedio: tutto dovrà restare in statu que

da ambe le parti .
Risp. Accordato per la Linea di demarcazione ? pel

le t t o  si osservino g l i  Articoli precedenti.
V III .  Avendo dovuto gli  Uifiziali della Guarnigione 

rimandare i  lor Cavalli  indietro , verranno loro fornite 
g r i t i s , come pure agl’ Impiegati , e Militari non com­
battenti , delle vetture di requisizione pel trasporto delle 
loro persone ed effetti fino al luogo destinato .

Risp. A ccorda to  .
I X .  Saranno riguardati come non combattenti gli  Uf- 

jfiziali de’ viveri , i Fornaj , i Chirurghi,  1’ Intendente del-
V Arsenale , con tutti gli Operaj imp egati in questa par­
te . l i  Quartier Mastro e Foriere dei Regg. e Battaglioni 
•e. e in generale si starà in ciò alle Convenzioni cd usi 

per ambi le parti ·
Mfsp. Accordato secondo le forme usate in si mi! caso ,

1 malaci c  feriti saranno trasportati negli O spi-

i ó j
t cali Austriaci rimasti a Verona , e a suo tem po seg u irà ^

no la sorte della Guarnigione.
Risp. Accordato .

X I .  Durante lo spazio delle 4 !  ore tra 1' occupazio­
ne delle opere avanzate per parte delle Truppe Francesi <9 
la sortita della guarnig. dai Castell i ,  gli  Ufliziah m u n it i  
della Permissione dei respcttivi Comandatiti potranno e n ­
trare in Città per loto affari .

Risp. Accordato per tutto il tempo che le truppe t j  
R. resteranno nei Castelli di Verona .

X II .  Subito dopo la sottoscrizione della C ap ito lazió ­
ne , saranno dati per ambi le parti due Uffìziali come os*· 
taggi , i quali saranno cambiati alla sortita della guarnì· 
gioce dai castelli . Risp, Accordato .

X I I I .  Sarà permesso al Generale Com. la guarnigione 
di mandare immantinente un U/fiziale col rapporto cd una 
copia della 'Capitolazione al Gen. in capo de l l ’ Armata A u-

I siriaca in Italia , e gli sarà accordato dal Com . Francese 
il necessario passaporto . Risp. Accordato .

X I V  Al sortire della guarnigione , e durante la  sua 
m a rc ia ,  i soldati Austriaci non saranno eccitati in  n iu n à  
maniera alla diserzione. Li Sigg. Uffiziali Francesi procu­
reranno d ‘ impedire che alcun individua sia militare o a ltro  
contravvenga al presente A rt ic o lo ,  e sarà permesso ai C o ­
mandanti Austriaci di prendere tutte le misure necessarie a  
quest’ oggetto .

Risp. Quest’ Articolo non può riguardare le truppe Fran, 
Dal Forte di S,Felice li 16 Gen 1 8 or alle y di sera. 

Barone de Rtese Governatore eci
Fatta  doppia a Verona li 17  Nevoso an, 9 della R.fc» 

Monnier Geo. di D iv ,  ec 
Per copia conforme G irm d  A ju t.  ec»

M ilm o  14. Gennajo .

Jeri teta giunse qui proveniente d%IP armata il geni 
di divisione , e consigliere di stato Marmont .

—  Un ordine dei giorno datato dal quartier generale d i  
Vicenza xx  nevoso , pro ib isce  sotto pena di morte a g l i  
abitanti de’ paesi occupati dalle armare Francesi di dare 
asilo , o nascondere verun prigioniero di guerra . G li  eter­
ni nemici del nome Francese hanno mormorato anche d i  
questa essenziale misura , facendola passare cerne una proi­
bizione di soccorrere la miseria de’ vinti . Ma costoro non 
si fan carico di dire f che i prigionieri tedeschi guidati e 
*cortati dai loro v il i  partitanti sono altie  volte ritornati 
a turme al loro campo defraudando così la buonafede del 
vincitore , che lascia loro una libertà infinitamente m ag­
giore di quella che provano quegli sgraziati repubblicani 
i quali cadono nelle mani de’ Tedeschi . E abbastanza nota 
la generosità de’ Francesi verso tutti que’ nemici che han­
no deposte le armi . Questa generosità non esige che una 
corrispondente buona fede . Presso i Francesi un prigionie­
ro e garantito dagli insulti , è onorato se lo merita , ed 
è trattato con umanità ; e quindi è lecito a chiunque i i  
soccorrerlo . I buoni Milanesi sanno per prova se fanno 
altrettanto i Tedeschi, avendo tutti veduto in qual manie­
ra fu da essi accolto uno de’ più distinti generali Francesi 
che si trovava anche garantito da una onorevolissima ca­
pitolazione .

—  Il giorno 1 1  dall’ Ispettore di Polizia del Circonda­
rio terzo si é trovato un’ orribile massacro in un apparta­
mento in cui dovette entrare per richiesta del padrone 
della casa . Una donna di giovane età , un suo figlio d i  
circa dieci anni , cd un servente v i  si videro immersi nel 
proprio sangue , cd in ognuno d’ essi si osservò la gola  
recisa da più giorni . La Polizia si occupa seriamente per 
iscoprire il reo di questi assasinj e si spera che in brierC 
ne ritroverà Γ esecrabile autore .

A ltr a  d i M ilm o  i f .  G en n a jo ,

Mentre attcndevasi qui il Generale in capo Brune coti 
tutto il suo Stato Maggiore , e che la G uardia  Nazionale 
si era allestita per andarle incontro ,  egli  ha  fatto sapere 
che non veniva altrimenti . Questa contravenzione di ot+



V · !
d in i  si attribuisce a l i ·  prossima ripresa delle o s ti l i tà ,  che 
*lcuui vogliono g*a incominciate .

R iff io  d i Modena Genn.ijo .

Jeri Γ altro passò di qui Γ Ambesciador Rasso d i­
retto per N a p o li  i  appena giunto g l i  fa spedito un corpo 
di guardia d* onore al suo a l lo g g io  , e fu quindi t r i n a t o  
di rutto a spese del Dipartimento fino a Modena . Tutte  
queste Autorità furono in gran costume a farli visita , le 
accolse con speciale cordialità , e li  attestò la maggiore I 
riconoscenza , promettendo di scrivere alla sua Corte le 
gentili  accoglienze avute nella Repubblica  Cisalpina .

Torino 14 .  G ennajo.

Sono sortiti altri dieci individui , che erano arrestati 
in questa Cittadella .

i l  rilascio di questi ostaggi prova ad evidenza , che 
Ja tranquillità si va sempre più ristabilindo nelle Subal­
pine Provincie ; e c ò deesi in gran parte alla fermezza 
del Generale Soult , la cu! presm za e spiacevole a certi 

individui , che con accuse cercor.o di contaminare Γ inte­
grità  delle sue azioni j ma egli non ha d‘ uopo di giusti- 
i c a r s i , mentre in suo favore si odono tuttora le v o c i  d e l ·  
la  riconoscenza Elvetica .

Firenze  1 3 .  G en n a jo .

X’ qui giunto Γ A m basci c do re Russo , che passa a 
K a p o li  , e a Palermo , e credesi per atfari d i  somma im­
portanza .

E’ stato pubblicato  , che e riaperta la comunicazione 
di tutte le poste per Roma , N apoli , Venezia  , Germ a­
n i*  , ed Inghilterra  .

L* Armata del Generale M u ra i non oltrepasserà !a 
T o sc a n a  j ma per quanto dicesi verrà ripartita nelle di- 
Tetse C it tà  , e terre di questo Stato .

La partenza del Gen. A ltellis  h a  causato un univer­
sale dispiacere in questa Cit tà  , e da tutte le classi di 
questi abitanti se nc ascoltano i più v iv i  sentimenti ,  e 
g l i  clo^i 1 meno esagerati , ma giusti .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova z8 Gennajo .

q u i  i festini pubblici continuano ad esser più brillanti 
che mai , e numerosi .

—  Il  Alinistro delle Finanze vien da pubblicare un pro­
clama relativo a lla  spedizione , e pagamento del dazio sui 
«aponi esteri , e N a zio n ali  ; m a e senza data .

—  Il nostro Governo ha reso pubb.iche le sue d-^ermi- 
nationi riguardanti Γ organizzazione delle  nostre truppe 
assoldate , col quadro degli  U ff iz ia li  conservati , e rifor­
m ati ·, determinazioni che corregono il  ridicolo dell ante­
riore organizzazione, la quale presentava un Comandante 
in capo di 100 invalidi -, un capo dello Stato M aggiore 
Generale. Il Governo provisorio del 17.97 anche esso ha 
organizzata la T ru p p a  . U n ’ a ltra  ne ha ricevuta sotto il 
Governo Costituzionale ; una terza e seguita per opera 
della cessata interina Commissio, e di Governo ; la più re­
cente forma , la q u a t t a ;  salvo la p r im a ,  e l ’ u lt im a , le 
altre sono state piuttosto d isorganizzazioni.
* —  Malgrado la Legge dei i p . D  cembre 1 7 99  relativa 
eli* estinzione dei biglietti della Banca di San G iorgio  , 
co l la  quale questi col mese di G en aajo  corrente dovevano 
essere estinti continua il disaggio su quella carta moneta, 
effetto in parte dell* inosservanza delle Leg^i , e delle spe­
culazioni degli agiacori .

A togliere questo disordine lesivo dell'  interesse sin­
golare  , e del credito pubblico  il nostro Governo ha or­
d in a to  che si continui dal Ministro delle Finanze la ven­
d i t a  dei beni di quella Banca , autorizzando chiunque a 
ricorrere coll' oblazione di un capitale di biglietto  di tale 
q u a l i tà  cortispondente a lla  loro attuale pigione al ragua- 
g l i o  del 4 per cento .

—  La Legge dei 30. Dicembre p. p. relativa al ritorno 
d e g l i  I x  N o b i l i  emigrati ha eccitato dei dubbj intorno

alla di lei applicazione orila Commissione insti tutta per (4 
liquidazione del loro patiimonio . Essa attende li oppor­
tuni schiarimenti della Coniulta Legislativa, a cui spetta
10 spiegare le oscuriti d' alcuni articoli della medesima .

—  Fra questo Comitato degli Edili , e delle Susistenze
e insorta una co.itcsa i torno al dritto di prescrivere le 
mere ai conustibili , contesa eccitata di recente dal secon­
do per mettersi in possesso di esercitare sì fatto dritto .

Sarebbe più lodabile il prim o, chc secondo comanda 
la Legge dasse le convenienti disposizioni per impedire i  
monopoli di comestibili , o d’ altri generi di un uso ne­
cessario , se invigilasse alle frodi che si commettono nelle 
vendite dei medesimi tanto rapporto alle boi.ti > che alla 
giustezza dei pesi , o misure, e;l all’ osservanza delle me­
te stab il i te .  E' note a tutti che abbiamo degli in f im i '  
accaparstori , chc ristringono gli articoli di prima neces­
sità  , ne alzano il p rezzo ,  ed intanto il Popolo soffre all', 
ombra del suo magistrato tutelare.

Meriterebbe il secoudo i più alti elogj se facesse os­
servi  re dai suoi subalterni gli eccellenti regolamenti da 
lui emanati per 1’ amministrazione dei forni pubblici j se 
invigilasse sulla condotta dei di lui amministratori : in 
questa maniera i detti Comitati impiegherebbero meglio
11 loro zelo , il cui iisultaco sarebbe il vantaggio del Po­
polo , e la stima dei loro concittadini senza perdere i l  
tempo in messaggi , e contestazioni inutili .

Questo Comitato delle pubbliche contribuzioni li 1 ·  
corrente ha obbligato per anni 1 al Cit. Placido Ptdcvil-' 
la a nome di persona d.chiaranda la gabella pesci, che si 
consumano nella Giurisdizioae di Genova per annue 11. 3jnn. 
olere lire mille partito, colla condiz’orie di dovere ancora 
esser aperta la licitazione per giorni 8. Se quel Comitato 
avesse fatto le necessarie osservazioni avribb- rrov»to> che 
non esiste alcuna gabella su 1 pesci poiché Γ ultima Jeg-- 
ge a lei relat.va è emanata dai due estinti consigij della 
Rep. di G nova nel 179  i·  u  e 13. Ap. per un trienni» 
ormai spirato . Niuna podestà legislativa ha ulteriormente 
fatto altre proroghe sucessive d: tale imposizione , non 
ostante che questa siasi continuata a percepire con buona 
fede ;  in nulla ostando la legge de’ 16. e 11 .  Mar. 17 * 5  
che assegna quell’ introito aiJa Mun»cipalità di Genova 
perchè essa sjppone la g».b Ila vigente , ma non la rinova.

__ Dietro un messaggio del Tribunale Speciale straor.dflla:
Centrale eretto per la più celere può.ronc ilei prevenuti d i  
fu rto , omicidio ec. la Commis, di Governo ha proposto alla 
Consulta Legislativa la proioga della di lui insrituzione 
sino a 10 Àp. prossimo , sul m ;t:vo dei molti processi 
chc sono in corso . La Legge institutiva e in data de’ z8 
N o v .  p. p. duratura per mesi 1. In forza di questa i l  
nostro Governo e autorizzato a far eseguire quelli arresti , 
che crederà necexsarj per assicurare la pubblica tranquilli­
tà  j non possono però questi arrestati esser detenuti pec 
un tempo maggiore di 15 . giorni , e dovranno essere do­
po questo termine o rimessi al suddetto Tribunale , o ri­
lasciati liberamente; ne potranno più essere arrestati io, 
questa maniera la seconda volta .

__ Domenica e stato in in sua casa ferito mortalmente a^
replicati*colpi di sciabla il Cit. Lorenzo Fontana, Arehi·* 
tetto di questo Comitato degli Edili , da un certo Savi·  
%none, introdotto furtivamente in casa dalla Domestica coll in­
tenzione di derubare . Lo scellerato unitamente alla sua 
compagna di delitto vennero subito arrestati , quind [tra­
dotti  in carcere per attendere la sentenza » che merita .il 
loro esecrabile attentato .

A V V I S O
11 Machinista Giuseppe Franchi ha costrutto unGlobo 

A postatico  vagamente ornato della grandezza di 1 8 0 palmi 
di circonferenza ; ed ha ottenuto le necessarie licmze per 
farne 1’ elevazione . Qualora il tempo lo permetta si d i r i  
in questa C  ttà di Genova questo grazioso spettacolo . It  
giorno di Domenica 8. Febbrajo prossimo : nel Chiostro del 
soppresso Monastero dello Spirito Santo presso la Piazza 
della Libertà ; ed il Manifesto , che ne pubblicherà lo 
stesso Machinista annunzierà più precisamente il modo 
per godere un cosi piacevole divertimento.

Li Cittadini A«ociati , che haar.o terminato collo 
scorso numero t i  il loro trimestre, souo invitati ariano^ 
varne 1’ anticipazione .

P A L L A  S T 1 M P IR I A  D I Q 1Q, lA lL T O L O ì i U .1 0  C O M O  D A  S. L Q K J N Z O  Nmni, 3 *»
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 3i. Gennajo Anno I V  della Repubblica Ligure

M ihi Galka , Otho , Viicllius ncque benefìcio , /7f̂r/f injuria cogniti .
Tacit. Hist. L . 1.

N O T I Z I E  E S T E R E .

S T A T  I U N I T I  D* A M E R I C A

Washington t i .  Novembre .
O ggi si è fatea l’ apertura del Congresso^· ecco degli 

estratti del discorso pronunziato in questa occasione dai 
Presidente John Adms . ,,  Io mi congratulo col Popolo 
„  de’ Stati Uniti d’ aver oggi 1’ assemblea del Congresso 
„  nel luogo istesso della residenza del Governo . . . .

„  Sarà indegno de Rappresentanti di questa Nazione 
„  comparire la prima volta in questo tempio augusto senza 
„  implorare le benedizioni del regolatore deli’ universo . 
„  Possa il territorio de’ Stati Ur.iti esser 1' asilo della vitti), 
,,  e della felicità 1 Possano ia pietà r la virtù , la prudenza y 
„  e la grandezza d ’animo , ia costanza , la saviezza , che 

^ .furo n o  il patrimonio d’ un grand’ uomo, di cui questa 
»  Città porta il nome, avervi stabilmente il lor soggiorno , il 
, ,  culto 1 Possano dei costumi semplici , una morale pura , 
, ,  e la religione qui regnare ed in tutta ia Repubblica , e 
„  stabilirvi il loro eterno impero !

„  Le Nazioni che ci circondano offrono un gran spetta- 
y, colo che attira la nostra attenzione . Se esse presentano 
„  un quadro di inudite disgrazie , 1’ umanità deve compa- 
3, tirle , e la saviezza schivarne le sorgenti .

,, Se riguardando noi stessi troviamo dei motivi di 
rallegrarci della prosperità ridente del nostro Paese j se 

j ,  ovunque ia Repubblica offre 1’ immagine della prosperi- 
„  tà , deila libertà , e del ben essere ; se tutti i nostri 

Concittadini godono in pace della stessa sorte sotto Ja 
„  protezione delle Leggi che sono veramente 1’ espress ooc 
3, della volontà generale, e sua operai ciò deve esser un 
3) motivo di più d' attaccarsi al nostro sistema benefattore, 
„  sorgente di tanti beni .

D A L L E  F R O N T I E R E  D E L L A  R U S S I A  

16  Dicembre.
Tutto  ciò che può trattenere e divertire il Re di Sve­

z ia  a Pietroburgo viene posto' in opera da quella Cotte 
per quanto lo permette I’ incognito di quel Sovrano . Egli 
si e trattenute per alcune mattine nel gabinetto di S. M. 
Imperiale con alcuni de* suoi Ministri . Si dice , che abbia 
ottenuto le insegne del grand’ Ordine di Malia , che deve 
essere conferito anche allo Sreco Ammiraglio Croustedr. Si 
parla , che S. M. Svedese partirà in brieve da Pietroburgo 
e  che farà una risita alIajCorte di Prussia .

I N G H I L T E R R A

Lenira  i t  Gennajo .
D a  lettere particolari di Pietroburgo, intendiamo che 

colà Γ Imperatore ka fatto pagare cento e più mila rubli 
Hai Negozianti Inglesi stabiliti in quella capitale , e que­
sto per il carico di un rascello Russo , stato preio cin­
que anni fa dai corsari nostri , e dichiarato di buona 
preda , perche era diretto nei porri di Francia .

. dice che Ja nuora spedizione del Gen. Maitland 
Slt deirinata per le coste delia Francia, o  per Γ America 
meridionale,

—  Un congresso r a  ad aprirsi imraediatamenre sai con* 
tinente per regolare g l ’ interessi delle differenti Potenze del­
la Europa , e fissare le  basi di una pace generale . L ’aper­
tura di questo congresso sarà notificata al Governo Brir- 
unico per 1’ organo del Ministro Prussiane , C iò  c certo 4 
e si può riguardare come un fatto sicuro.

P R  U  S S I A  \

Berlino 1 1 .  Gennajo .
L’ Inghilterra ha dichiarato alla nostra Corte  , che  

ella si riguardava come in istato di guerra colla Russia ,  
e che la stagione seia impediva che le ostilità non sieno 
incominciate . Sono già più giorni che giungono qui dai 
corrieri Russi , e Francesi vegnenti da Parigi . Il  Cittadi­
no Luigi Bonaparte ·  tuttora qui .

—  Nella  prossima primavera farà il Re un v ia gg io  ne* 
suoi stati della VVestfalia , e ritornerà dalla parte di An- 
spach , e Eiyreuth . La Principessa ereditaria di Mecklen- 
burgo Sewerin figlia di Paolo I. viene qui attesa n e l l ·  

j ventura settimana.. Fila  smonterà a Corte dove si fanno 
dei grandi preparativi , e si tratterà probabilmente questa» 
carnovale .

G E R M A N I A

Amburgo  9. Gennajo .
Scrivesi da Pietroburgo che il  motivo della diraissioi 

ne del Conte di Panin , fu la sua parzialità per Γ  In gh il­
terra . Fgli era contrario a ll ’ embargo messo sulle navi 
Iuglesi , e si era incaricato con gran calote di fare ua  
rapporto a Paolo I. delle rimostranze fatre dai N e gozian ti  
Inglesi per una tal m isura. Il suo successore Sig. di K a ·  
litchcff ha dei principj del tutto contiarj : egli e del si- 
srema di ristabilire i rapporti fra la Russia , c la  
Francia .

Vienna 10 Gennajo .
S. Μ. I. ha nominato 1’ Arciduca Carlo  Feld-ma- 

resciallo Imperiale reale , e presidente del consiglio a u lico  
di guerra. Questa notizia trovasi sulla gazzetta d i  c o r t e ,  
ed e piaciuta a tutto il popolo . L’ Arciduca si può die 
così divenuto Γ arbitro di tutte le Armate Austriache . 
Credcsi che sia in seguito della di lui promozione a que­
ste cariche . Che sono cessati i preparativi di difesa della 
Capitale , malgrado che si continui il reclutamento per i l  
corpo franco e per «juello dei cacciatori.

Dicesi che Γ Imperatore abbia annunciato ai deputati 
degli Stati d* Austri a ( venuti qui da Linz per procurarsi
i mezzi di far faccia alle  contribuzioni ) , che i 1 or mali 
cesseranno ben presto colla pace eh’ è imminente . 1 paetf 
dell Austria occupati dai Francesi sono imposti di 8 mi­
lioni di franchi , l o m . 'p a j a  di scarpe, altrettante paja di 
pantaloni , e ioni,  quintali di farina di fromento .

Parlasi di rimandare più presso delle lor frontiere là 
truppe della leva ungarese . Se ne adduce per motiv® di 
poterle provedere più comodamente dei viveri , che nell' 
Austria cominciano già a scarseggiare j ma credono alcuni 
che qualche torbido nel)' Ungheria esiga questa misura ·

Ir la n g « 15 .  Gennajo
Nel giorno 4 c morta la principessa ereditaria di 

Gotha io conseguenza d ’ un pare· ì q ì Im c c  d' una ·



'*■ ' i  ·
Henne e 13 . .

Fio de j er*  ̂ giunta la  notizia officiale , che i l  
co ttro elettore ha conchiuso colla Francia una pace s p a ­
rata , e che diggià le truppe bavato-palatine hanno a b ­
bandonata Γ ala destra dell* armata auatriaca , mettendosi 
in marcia per Γ alto Palatmato . ( Questa notizia impor* 
tante > benché data con tuono di sicurezza dal gazzettiere 
di Augusta > sembra che meriti conferma . )

D al Fiume Ledo 16 Genn»jo .
L ’ Elettore Bavaro-Palatino ha fatto formate in A u­

gusta dal Gioellicre Hassel una superba bottoniera di cap­
pello^, il dì cui valore si fa ascendere a 14111. fiorini , la 
quale fu già  spedita a Monaco j e deve secondo le lettere 
di  quella Capitale essere destinata p er i i  Gen. in capo M o­
retti .

Rastadt 10 G tnnajo  .
Alle  otto della  sera , m* affretto di parteciparvi la 

grata notizia , che appunto in questo momento passa da 
qui un corriere Imp. R .  , ed uno Francese , che portano 
Ia pase da Luncville a Vienna. L’ Austria Ottiene la Ba­
viera , ed il Bavaro Palatino, la Francoma ; c iò  basti per ora.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Brest 18. N e v o s e .  ( 8. G ennajo . )

Verso le ore cinque della sera , la spedizione del con­
tro· Ammiragli o Ganiheaume si è messa a lla  v e l a ,  ella c 
composta di tre vascelli  da 80 cannoni . L’ In divisibile  , 
i l  Formidabile, V Indomito ; di quattro vascelli di 7 4 ,  la 
Costituzione  , i l  Desaix  , il  Dieci Agosto , il Giovanni 
Bart , di due fregate di 1 8 cannoni , la Bravura  , la Creo- j 
le . Questa mattina la spedizione era a Bertheaume, tre 
leghe lungi da noi ; questa sera c in alto mare , noi la 
seguitiamo a vista , ma ignoriamo la  sua destinazione .

Parigi 18 Nevoso (  i l .  Gennajo  . )

Il  Gen. Menou con sua lettera dal Quartier-Generale 
del Cairo delli z Frimajo , diretta al Prefetto del Dipar­
timento del Rodano , invita egli  tutti 1 negozianti d i ’ 
Lione a voler fare delle speculazioni commerciali in E g it ­
to  , e gli  assicura , che nei Porti di Daraieta c d’ A les­
sandria troveranno ogni mezzo per vendere le loro mer­
canzie , e per far compra s li dritti d i  dogana sono discre­
tissimi , ed 1 negozianti godono -della p iù  grande prote­
zione .

—  Scrivono da Vienna , che la  sola [voce , la quale si 
faceva in ogni parte intendete dopo letta la proclamazione 
d e l l ’ Imperatore , era : V iva  i l  Principe Carlo , che ci ha 
data la pace. Il Popo.o voica staccare^ cavalli  , e tirare in 
trionfo il suo cocchio j Γ Arciduca si c opposto . Quest’ uo­
mo c veramente grande , poiché egli rispetta il Popolo a 
segno di non permettere , eh’ e g l i  s’ umilii , e si renda 
qual bestia da sema , soggetto a c h i  lo governa .

—  Il Cittadino Fourcrcy Consigliere di Stato scrive da 
Nantes , che ha colà tutto veduto nella p iù  perfetta tran­
quillità , e che non si ode , che una sola armonica voce 
a  lodare il Primo Console .

—  Si parla del prossimo arrivo di un Ministro Plenipo­
tenziario del Re di Sardegna presso il Primo Console ; si 
assicura , che questo Ambasciatore c il  Conte di S. Mar- 
sano : questa notizia dà luogo a pensare , che la sorte del 
Piemonte non c definitivamente tegolata .

—— I cambiamenti , che ^si vociferavano potessero aver 
luogo nel M in isu ro  della guerra non si sono verificate ; è 
vero per altro , che sarebbero stati decretati , ma la mo­
b i l i t à  degli avvenimenti, edjflaltre circostanze hanno dovu­
t o  sospenderne 1’ esecuzione , o rigettarne intieramente le 
misure , che dovevano esserne il seguito ; cosi Brune resta 
a l  cercando dell’ Armata d ’ Italia , ed il Ministero della 
Guerra continua ad essere affidato al Generale Betthier .

A ltr a  delli Nivoso .

D a  un giornale pubblicato a Brest li 18 corrente in­
tendiamo , che oltre la flotta escita da quel porto ve ne
i i  trovano p r o n te ,  una di j  v a s c e l l i ,  l 'a l t r a  di 3 0 ,  cioè

i j  t i i c e l l i  S p ig n u o l l , e 1 j  dei nostri ,| senza che si sap­
pia la loro destinazione . Sappiamo pure che le eruppe? 
stazionate a Digione , Lione , e Tours vanno a mettersi 
in marcia per Brest . Bordeaux , e Rochcfort .

—  Il Primo Console ha regalato al Generale Dessolles un 
cavallo riccamente bardato .

—  La Repubblica Batava avrà in Marzo prossimo un* 
Fiotta disponibile di 18 navi di l inea , e 10 fregate.

A ltra  di Parigi del 30 Nevoso ( i o  G ennajo)

I l  Cit.  Luciano Bonaparte c stato ricevuto alla Cort^ 
di Madrid con la più distinta maniera . È rimarcabile la 
di lui comparsa avanti le LL. MM . Egli ha parlato con 
un linguaggio piene di grazia , e ben misurato , e con­
forme perfettamente alle circostanze .

Il Re f i  c spiegato in questi termini : „  il Primo 
,,  Console può contare sulla mìa lealtà , come io conto 
, ,  sulla sua , cd ogni giorno vi proverà come qui vi vedo 
, ,  con piacere . ,,

La risposta della Regina è  stata più espansiva ; 11 N o i  
„  sappiamo , g li  diss , che il Primo Console ha dcU’ami- 
„  cizia per noi , e noi lo corrispondiamo . Egli può con- 
,, tare sulla nostra benevolenza , poiché ci ha date tante 
„  prove della sua . „

Al fine dell’ ud enza il Ministro Francese ha rimesso 
al R e  una lettera di considerazione per il Ministero Spa- 
gn uo lo  , e di congettura per i Politici di Madrid .

—  Da A ja  per lettera delli 1 4  nevoso sappiamo essersi 
colà aparsa nuova che il Re di Prussu ha messo il se­
questro sopra i vascelli Inglesi , che 11 trovavano nei suoi 
porti ,

—  Mr. Spina arcivescovo |dl Corinto inviato del Papa 
presso il nostro Governo ha jeri assistita la messa grande 
che fu celebrata nella chiesa già detta de’ carmelitani dai 
vescovo di S. Papeul per la frsta di S. Sulpfcio .

—— Sentiamo da Napoli chc la Squadra dell* Ammiraglio 
Keith ha condotto zn rinforzo a Malta .

\stratto dai Rtgistri delle Deliberazioni dei Consoli 
della Repubblica Francese .

I Consoli della Repubblica , inieso il tapporto del 
Ministro delle relazioni estere , decretano ciò che seguer

Art. I. È  proibito a tutti i bastimenti della Rep. 
c a tutti quelli armati in corso con bandiera Francese dì 
correre sopra i bastimenti di guerra , e di commerc o di 
S. Μ  Γ Imperatore di tutte le Russie, e de’ suoi Sud.litti.

II. È  per lo contrario ordinato a tutti i bastimenti 
Francesi di prestare soccorso ,  c assistenza a tutti i basti* 
menti Russi .

III. Qualunque preda , che fosse fatta dopo il primo 
dei prossimo mese di Ventoso ( 2.0 Febbrajo ) sarà dichia­
rata nulla dal Consiglio delle prese .

IV. Il Ministro delle relazioni estere , e quello Jell* 
mariaa , e delle Colonie sono incaricati dell* esecuzione del 
presente decreto , che sarà inserito nel bollettino delle leggi*

Il fiim o  Console BO N AP.iRTE  .
Per il Primo Console il Segr. di State H. M a r h t .

Per copia  conforme i l  Min dellΛ m trin* \
e delle Colonie F o r f a i t .

Per copia conforme Bo d a r d .

L O N D R A  
Ordine del Consiglio —  in data de’ 14. Gennajo i * o r . f

Atteso che Sua Maestà è informata che un gran ntl-» 
mero di vascelli e bastimenti appartenenti ai sudditi di S. 
M . sono stati , e seno detenuti nei porti della Russia , e 
che i marinaj Inglesi che formavano gli equipaggi di que­
sti vascelli sono stati arrestati , e sono detenuti , come 
prigionieri , e parimente che le Corti di Dmimarca , e dì 
Svezia sono entrate nel medesimo tempo colla Corte di 
P i e t r o b u r g o  in una confederazione di natura ostile contro i  
diritti e g l ’ interessi di S. M . , e de’ suoi Stati .

Sua Maestà , coerentemente al parere del suo Consi­
g l io  p r iv a t o ,  ha ordinato , come lo c per il presente, 
che alcun vascello , e bastimento de’ sudditi di S. M. non 
potrà essere spedito per veruno dei porti della Russia , 
della  Svezia e della Danimarca fino a nuovo ordine ; e d' 
più S. M. ordina , chc sia messo un sequestro generale * 
tutti i vascelli, e bastimenti Russi, Danesi , e Svedesi q·



lunque che si trovano attuali ii
cucio dei p o n i  , baje  , Cc. de' K..gu il o  uciia Gran Bre- 
tagna , e che ri siano detenuti , come ancora tutte le per­
sone , e tutti gli effetti che si trovano . e si troveranno 
a bordo , raccomandando il maggiore riguardo per Ja pre­
servazione di tutto ciò che compone il carico de’ suddetti 
vascelli .

I  deputati della Tesoreria , quelli dell' Ammiragli- 
tà , e il Guardiano de’ cinque porti sono incaricati , cia­
scheduno in c o  che li concerne, di vegliare ali’ esecuzione 
dei presente Ordine .

Firmato per ordine VV. F A w K N E R .
Per copia conforme F O R F A I T .

Per copia conforme B O O A R D .
Tarigi i f .  Nivose ( i * .  G e n n a jo .)

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna x i Gennajo .
Lettere particolari da Rastdt ci annunciano , che tra 

1' Imperatore e la Francia è stata firmata la pace a Lu- 
neville , e che i corrieri da colà passati portano questa no­
ti iia a Vienna. V i  si aggiunge che l' Austria [conseguisce 
Tutta la Baviera , e che questo Elettore ottiene ia vece la 

Fxanconia .

I T A L I A  

Vonozia 1 7 .  Gennajo .

II di 1 1 .  fu qui pubblicato il seguente A v v iso  .
L ’ Imperiale Rv.*gio Governo Generale, quantunque si 

teaga  sicuro di noti vedere in alcun conto disturbata la 
rtranquillità pub'jl ca da questa Popolazione, la quale die­
de in generale replicate prove di attaccamento alla Religio­
n e ,  ed al Sovrano , nulla di meno per prevenire, ed allonta­
nare ogni tentativo, che da pochi mile intenzionati si vo­
lesse avventurare , si trova in circostanza di render n o t o , 
«he sarà subito arrestato , e punito militarmente chiunque 
in voce , o in iscritto spargessero notizie allarmanti , cer­
casse di alienare Γ  animo del Popolo dalla buona causa 
d il la  Religione , e del Sovrano , e dimostrasse comunque 
d i essere propenso al disordine, ed agii a busi .

Della vigilanza , cd esecuzione esemplare per Γ esatto 
adempimento di questo Avviso , ha voluto incaricarsi 
questo Inclito Ceiareo R egio  Comando Militare : onde o- 
*»nuno saprà contenersi a scanso del «ominato irremissibile 

£a*cigo .
—  Il d i  1 1 .  corrente verso le a. pomeridiane , dopo 

molti spasimi , ed un decubito di atto giorni , e passato 
ail* altra v ita  Γ inimitabile Maestro di musica Demtnico 
C'imarosa Napoletano . Questa inapprezzabile perdita non 
potè non spargere la più viva amarezza ia una città , in 
etti grindemente fiorirono le insigni opere sue , nè diverso 
sentimento infonderà in tutta la culta Europa , che egli 
elettrizzò , e ravvivò co’ sublimi tratti d’ un fervido genio 
c  senza limiti , e presso cui lasciò immortale ia di lui 
m e m o ria . II dì 15 fu data onorata sepoltura privata alla 
d i  lui spoglia nella Chiesa di S. Michele Arcangelo . Fa 
estratta la di lui effigie , e sabbato r *  corr. se le faran­
no solenni funerali c jn  scelta Messa in musica , .alla quale 
grac reamente concorrerà commosso ogni professore di mu­
sica vocale H  instrumentale , tra cui i valenti soggetti 
del teatro della  Fenice , pei quali compose Γ ultima delle 
sue produzioni. U i a  ben intesa lapide sepolcrale richia- 
m r i  a’ posteri il l u o g o , in cui soggiorna esanime quest* 
uomo raro s in ·  al giorno degli eterni decreti .

^ . R I P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Verona 1 0  Q etnajo  .

I  Francesi sono a Fusine , evi hanno intimato la resa 
» Venezia , dove pel p a n o  stesso scoppiò una rivoluzione.
Si teara in di reprimerla dai Tedeschi , m i  la lotta
incominciai* ce l la  guarnigione continua tuttora .

r**
Bologna 1 4  Gennaro.

Ferrara ha finalmente veduto sventolare su' suoi rama 
pari il tricolore vessillo . Due distaccamenti delle due mez­
ze brigate di linea , e d ‘ infanteria leggiera Cisalpina, un 
corpo d ’ infanteria , e cavalieri* Francese , due battaglioni 
Polacchi , e due compagnie della Guardia Nazionale d i  
Bologna entrarono in F.rrara . Queste truppe guidate d a i  
Generali Vignolle , e Jullien p roero  Giovedì scorso posses­
so della Piazza in mezzo alle acclamazioni dei pochi pa­
triota  . La sera v i  fu b i l lo  pubblico ; g l i  Ebrei festeggia-, 
rono particolarmente i Bolognesi .

—  Il Generale Leopoldo Berthier Cap o dello Stato-mag­
giore dell’ Armata d’ osservazione , prima che si sapesse 1» 
notizia dell’ Armistizio , p u b b lic i  il dì 18 Nevoso un Pro­
clama , in cui tranquillizzava i Popoli dello  Stato Roma­
no , ed assicurava il S. Padre delle viste pacifiche . e del­
la buona intelligenza . che desidera la Francia d i  stabilire 
con lui .

Continua tuttora il passaggio di quest' Armata g r a ­
n a t i c i  , prendendo Ja direzione de lla  Toscana . e dell* 
Emilia . __
—  L’ Ambasciatore Russo , Generale Barone di L ew achefF 

è partito alla volta di Firenze scortato da un distaccamene 
to di cavalleria Francese .

—  1 Generali Vignolle , e Jullien sono g ià  riternati da 
Ferrara con i corpi C isa lp in i , che audarono ali' occupa* 
zione di quella P ia z za .

A Ulano tS  G e n n a jo .

Questa mattina un corriere proveniente da Parigi ha  
portato il decreto d'unione della Città  di Verona , e del 
Polesine , e di tutto il di quà dall* A dige  a lla  Rep. C i ­
salpina . In breve Mantova sarà evacuata .

—  Sentiamo che Γ Inghtltera abbia offerti all ’ Impera-, 
core 6. milioni d i  lire sterline, ed un armata acciochè non 
abbandoni Ja sua alleanza .

Torino 1 6  G ennajo,

Nel martino sono partiti molti cassoni pieni di p rò ·  
vigione , in questo nostro arsenale stati costrutti . In que­
sta mattiua furono spediti per i l  parco di  Pavia  alcuni 
pezzi d' artiglieria , c molti cassoni con munizione da 
guerra , nei seguenti giorni partiranno altri convogij ,  che 
si credono abbiano a servire per la  spedizione d i  Napoli «

U rente  i S  Gennajo .
Il corpo dei Francesi c numerosissimo, e tutti i  g i e r ·  

ni va aumentandosi , ignoriamo se questi continueranno la 
loro marcia verso Napoli , almeno fino a tanto che S.
S.ciliana abbia dato delie risposte soddisfacieoti alle t ra t-  
trattative, delle q u a l i ,  si d ic e ,  incaricato i l  Luoge-tencn- 
te Gen. Murai .

Il Governo con suo decreto ha ordinato , che sia pos-' 
to un imprestito forzoso di ioom . scudi su tutti g li  indi*  
vidui , che sono assenti dallo Stato , o che hanno coope­
rato colle armate nemiche a turbare il buon ordine e la  
tranquillità in Toscana dopo Γ occupazione delle atmatc 
Francesi . Se dentro il termiuc di S giorni non satà effet­
tuato il pagamento della rispettiva somma ;  sarà posto i l  
sequestro su tuteiji  beni dei tassati a profitto dello Stato*

Il  Gen. Mutat ha indirizzato ua proclama al Popolo 
Toscano, nel quale dopo averlo invitato a rientrare nell" 
ordine , e a godere della  clemenza della  N a z .  Francese, s i  
indirizza a tutti quelli , che appartengono a lla  classe pili 
comoda della Toscana , che 1’ abbandonarono all ’ arrivo 
de Francesi , accordandoli un generoso perdono , e  ch ia -  
m indoli a ritornare a godervi della tranquillità , che egli
* impegna di mantenervi , non esiggendo da essi altra ri­
prova dell araicizra loro verso i Francesi > cd un pronto 
ritocno .

La mattina del 1 *  c partito alla volta di Roma il  
p r e s t o  Ambasciatore Russo Su» Eccellenza il Sig. Ge­
nerale L evach off , per quindi trasferirsi alla R  Corte di 
N a p o l i  per eseguir* 1* onorevole sua commissione.



N O T I Z I E  i n t e r n e

Genova  3 1 .  Gennajo .
I l  dritto dell’  esigenza d i l la  gabella  sulla consumazio­

ne dell*olio e h ;  si introduce nella Centrale c  stato o b b l i ­
gato dal Com itato  delle Contribuzioni per anni é . c per 
annue 11. * 3 3 0 0 .  oltre il partito di lire u n .  a vantaggio 
del Cit. Giuseppe Asereto di Doni, a nome di persoua d i  
dichiarar*! colla «auzione di II. ì f u i .  per Γ osservanza del, 
contratto colla  condizione però della  continuazione deila 
subatta sino a  5. del vicino Feb.

—  A l l ’ om bra della  Legge de’ 30. Die. p. p. favorevole 
al ritorno degli ex N obili  emigrati hanno fatto presentale 
le petizioni corrispondenti alla Commissione del nostro 
Governo i Cittadini fratelli Gentile q. Giacomo . Antonio 
Giulio Raggio  , Ago. Fiesco , Brancaleone Lauiba d ’O n a  
anche in nome della sua Famiglia ; Lorenzo Centiriooe . 
Jt ’ rimarcabile però la petizione del Cit . Fran. Rovereto , 
i l  quale dimandava la perm ssione di rientrare nel territo­
rio per giustificare a  suo prò le eccezioni portate da dotta 
legge, quando che il medesimo nella settimana anteriore 
all* emanazione di detta le^^e era nella Comune d i 'V o i -DO
t r i , da dove veniva in questa Centrale a fare i suoi affaci.

—  Questi nostri assassini dei Popolo accaparraci  di sus­
sistenze dietro la notizia deli ’ arm istizio  dell ’ armata d 'I­
talia hanno già diminuito il prezzo delle medesime i ma 
stanno in attenzione di profittare della  prima occasione 
per ritornare alle usate angherie .

—  Ji Comitato degli  L d i l i  per esecuzione della tassa del 
a  per 100 sulle pigioni destinate a supplire all* illumina­
zione della Centrale vien da pubblicare i locali , dove si 
eseguirà il pagamento . E gli  farebbe anche bene se invi­
gilasse , che gl ’  incaricati dell* illuminazione non si servis­
sero dell’ o l i o , che a quest’ oggerto  g l i  somministra , an­
che per i cavoli , e per altri profitti loro individuali .

—  La Municipalità di N o v i  ultimamente ha diretto tre 
messaggi al nostro Governo sediziosi , ed insurezionali . 
Delie misure sono state prese per ricondurre <juel M a g i­
strato ai suoi doveri , il quale ha  parlato al Governo co­
me se avesse S u w a r o w  * sua disposizione .

—  La Consulta Legislativa va  occupandosi di un Codice 
militare . Noi desideriamo ancora , che sia incaricata a 
formare un Codice Criminale , il quale rimpiazzi i dife- 
lenti ridicoli Statuti C r im in a l i ,  di cui si servono i T r i ­
bunali delle diverse Giurisdizioni contro i  principj della 
egP*gIianfca rispetto alle pene .

—  È  in decussione altresì un piano , che insthuisce una 
nuova Commissione verificativa dei beni allodiali  , ricla- 
mati dai già  possessori degli ex-Feudi aggregati alla Liguria, 
sebbene , che su questa materia abbia g i à  provveduto il 
Governo Provvisorio col suo decreto legislativo d e l i »  N o ­
vembre 17 9 7 .  Quel piano contiene delle questioni di drit­
t o  , e di latto delle più brocardiche , che i grandi lu­
mi dei membri della  Consulta  svilupperanno con una fa-
e.lità proporzionata .

E’ necessario però che questi nella loro discussione non 
perdino di vista i grandiosi danni recati all’ interesse del 
Popolo dai Pet zionarj quando coprivano le primarie dignità 
dell* estinta Repubblica aristocratica. A ’cuni di essi erano 
"vassalli del Re di Napoli , molti del Re di Sardegna , e 
dell  Im peto , e la storia antica , e moderna racconta la 
loro  condotta pubblica rapporto a lla  Liguria .

Si tissovengano altresì che i feudatarj Imperiali col 
loro  denaro hanno concorso all ’ attuale guerra dell ’ Im pe­
l o  , e de Coalizzati i che le loro instanze alla Corte Im­
periale per rivendicare i feudi a ggregati , ed altri mezzi da 
essi praticati sono state la causa dell* invasione , e del 
blocco , di tutti  i  mali in somma , che affligono la  N a ­
s o n e  , onde il  migliore e più giusto espediente da adot­
tarsi nella soggetta materia dai Rappresentanti del Popolo 
sarebbe piuttosto Γ imporre uft perpetuo silenzio alle loro 
pretensioni, applicando i pretesi beni ai vantaggi della N a ­
zione, la quale ciò non ostante non resterebbe indenniza- 
t a  , che per una infinitesima parte dai danni soffcrtLper 
l a  loro opera , e consiglj .

—  Continua a regnare in questa Comune la tranquillità, 
e  la concordia , vantaggi , che v i  saranno sempre quando

ί primi Magistrati saranno Γ impassibile organo della leg-
I gè , e non d.stinguerauno nella classe dei " c i t ta d in i ,  che

1 buoni , ed i cattivi j in somma quando regnerà ia sola 
legge protetrice dell’ ordine pubblico.

—  Si dice che questo Cit. R. Dala-loy Gen. della ligo«< 
ria  sia destinato nella D.visione dei Gea. Murat avente ia 
sua posizione in Ancona , e che sia rimpiazzato dal Gen. 
Willemont già Coman. in Chiaveri .

—  La Legge d.-lia Carta bollata intorno agli atti gìudizia·· 
rj viene da ricevere una limitazione a favore de’ poveri car^

.cerati per delitti mantenuti a spese delle G iurisd iz ioni·  
A  pessi ancora ristora le instanze, e termini di quei ricor·· 
si , i quali per il non uso della. Carta bollata fossero ci­
masti colpiti dalla detta Legge .

—  M algrado g li  occhi vigili della Polizìa sentiamo dei 
furti notturni in questa Comune . Essi hanno la loro ori­
gine nelle numerose loggie da giuoco , Ji cui abbondiamo, 
le quali creando dei bisogni fattizj stimolano chi le fre­
quenta ad attentare le proprietà de’ nostri Concittadini ·  
Se i Magistraci della Polizia amministrativa invigilassero 
culi* osservanza de’ presidenti regolamenti , e massime sul­
la clausura delle loggie alle ore da essi stabilite , i furti 
sarebbero in diminuzione ; le proprietà sarebbero più ris­
pettate .

Questi Magistrati che consumarlo molto tempo delle 
loro sedute nel sentire 1 petegolezzi de' particolari a loro 
ricorrenti impiegherebbero anche utilmente il loro zelo al 
vantaggio generale de’ loro Conciitadini , se facessero uso 
della necessaria energia d.retta a far eseguire i tegolain:n- 
ti di polizia intorno ai giuoco.

—  La Consulta Legislativa ha prorogato Γ instituzione 
del Tribunale speciale straordinario del Centro , con fa­
coltà d* arresti , cd altro nella Commissione del Governo, 
e Ministro di Polrz.a di cui nella legge de’ x i  Nov. p. p·.

—  La ConsuJu Legislativa vien la accrescere d ' un terza 
l'indennizzazione de' Membri , de' T r  buuali Civili  , e Cri­
minali di tutte le Giurisdizioni della Rep. Il fondo d i  
somministrare qu.sto aumento dee sortire dall’ appello .de' 
litiganti , e da una tassa sulle sentenze , e dec eti della 
loro esecuzione . L‘ csper.enza dimostrerà 1' inutilità d i  
questa risorsa compagna del sacrifizio dell’ introito sull* 
Carta bollata , e delle l i t i .

—  La Consulta medesima ha decretato un messaggio in ·  
ttrpretativo dei dubbj proposti e riguardanti la L g ’ e in­
torno al ritorno degli ex Nobili  emigrati N Ila liquidaz O» 
ne del patrimonio di questi per il pagamento dfl 15. pec 
xoo. verso la Tesoreria Nazionale , la Commissione ^in- 
cariaata di detta liquidazione dovrà solo calcolare 1 beni 
da essi posseduti nei territorio Ligure .

---------  --------  i

Ultime Mede di P a rili pel bel Sesso.

Il Ponsò , e Rosa sono i due colori in voga, Γ ultima 
domina per i capotti. Gli ornamenti d’ abbigliatura in ca- 
pegii consistono in diademi di lustrino , o di fiori , o  

in spille . Per i esporti di comparsa sono in uso dei na.tri 
con laminette d’ oro , o d’ argento ; per quei di me^za 
comparsa si praticano dei capotti semplicissimi di raso 
bianco , o rosa increspati a foggia di gola di Lupo d avan­
ti , senza, guarnitura , i nastri pelucati , e canetati son 
ancora in uso .

Sono ornati gli abiti di ballo con foglie di raso J  
e nastri con dette laminerte. I Spencer neri sono quasi 
generalmente adottati. Si vedono pochi scialli lunghi; sono 
molti comuni i scialli quadrati di Casimiro più che d£ 
seta i questi ultimi sono fiammegiati~a quadrello; i nuovi 
colori dei scialli di Casimiro sono verdi-bottiglia , o gial­
lo cupo . Si portano le scarpe di seta bruna, bianca, o  
sussi i diveagano ancora usuali le scarpe con calcagni d2J 

legno . ^

A vv iso  . Dalla Stamperia Frugoni si trova vendibili 
una produzione d' OUremonte, intitolata il  Secelo ΧΥΙΙΪ4 
Visione , si vende soldi 6.

b a l l a  S T A M P I L A  D I GIO. J A 1. T O L O M M I O  C 0 M O  D A  S. L O M N Z O  Num. 3»,
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E G U A G L I A N Z A  Num. 29, L I B E R T A ■

M O N I T O R E  LIGUPvE
1 8 0 1 .  4 .  Febbrcijo Anno I V  della Repubblica Ligure

M/hi Galba , O tho, Vitellius ncque beneficio , neque injuria cogniti
T a c i r .  H ist .  L .  1 .

n o t i z i e  e s t e r e

a f f r i c a

T un isi  1 1 .  Dicembri .
Il Brigantino Francese i buoni F a triiti del Capitano 

Nobile  partito da Allessandria d ' Egitto li 16  Brumale ha 
salpato alla Goulette , li a i  di Frimale , carico dij jra. 
cinquecento quintali di riso , e quindici di c a fé , che sono 
stati yenduti a prezzo molto vantaggioso , e hanno pro­
dotto quasi 2,00. mila franchi.

—  L’ arrivo di un naviglio Francese proveniente d'Ales- 
sandria carico delle derrate d’ Egitto ha prodotto ia  questo 
paese una grande sensazione .

T U R C H I A  

Semelino Dicem bre.

P a s w a n  O g lu  ha  concentrato le sue forze principali 
nei contorni di W id in o .  I corpi da lui distaccati nella Va- 
Jacchia , si abbandonano ad ogni sorta di eccessi . A  Czer- 
netz , la maggiot parte degli abitanti hanno preso la fu­
ga  . £’ la terza volta che questa Città cade in poter de’ 
ribelli . Il  Pascià di W idino dee aver dichiarato , ch‘ egli 
non avea alcuna parte a queiti d isordini, c che prende­
rebbe delle misure per farli cessare .

R  U  S S I A

*
Pietroburgo 18. Dicem bre.

Il trattato di neutralità è stato qui segnato lì \s , 
corrente dai Ministri delia Russia , Svezia , e Daiimarcaj 
a i  7 dal Ministro della Prussia come parte accedente .

( Estratto dal Giornale officiale di Paridi . )

i ' n g h i l t e r r a

Londra 1 j  Gennkjo .
I  documenti pubblicati dal Burò di Guerra danno il

«eguente stato:
1 :  In uomini arruolati dal 17 * 3 .  sino a Novembre p.p.

n u m e r o ............................................................... 10 8,38!
1 .  In uomini licenziati per ferite , infer­

mità ecc................................................... ......  · 7 S>9 10·
3. In uomini morti nelle battaglie.. . . 4 8 ,9 7 1 .
Lo stato effettivo delle truppe al soldo della gran Bre­

tagna tutte comprese ascende a . . . χ ί 8 , · 8 ζ .

—  Si contano 16  legni Svedrsi, e 4 Danesi sequestraci 
a Portsmouth e 10 di essi a Douvres in seguito dell em­

bargo nuovo del R e  .

—  I nostri fogli  ministeriali censurano ora amaramente 
la  condotta dell' Arciduca Giovanni , perché abbia voluto 
con picciole forze tentare un gigantesco piano di offesa 
contro Moreau , invece di stare sulle difese , e lasciar cosi | 
che Γ armata potesse ingrossarsi anche ritirandosi , sicco· j 
me fece Γ Arciduca Cario  nel 1 7 * 7 .  £ssi veggono attual­

mente Γ Inghilterra ridotta a se sola , e col risparmio dei 
sussidj che pagava agli alleati , sperano di poter opporre 
alla Francia un sistema di difesa che la debba stancare .  
Frattanto non lasciano di serbare il solito conregno verso 
la Russia e le altre Potenze del Nord , comunque sia qui 
voce generale che il Minisro cerchi in segreto di riconci­
liarsi con quelle corti , che possono facilmente gettarci 
nell' imbarazzo , poiché la Russia sola ha una marina di  
f ó  vascelli di linea da 66 a 100 cannoni , e di 30 fre­
gare di 18 a 3 1.  Non si crede però da molti che si po* 
tra riuscire a questo accomodamento , se non si accorda­
no tutti i punti voluti da Paolo I , il quale con replicati 
atti di ostilità mostra di aver portato al colmo il suo ri- 
icntimento contro di noi . Egli obbligò recentemente i ne· 
gozianri inglesi stabiliti a Pietroburgo , a pagargli i o +m# 
rubli per il valore in alberi e munizioni navali di un va­
scello russo carico per la Francia , preso da un nostro cor­
saro cinque anni fa e da coi dichiarato di buona preda . 
Una nave svedese carica per Londra essendo sfuggita da 
Riga malgrado il giuramento di non sortir dal porro , la 
casa di commercio chc avea caricato il bastimento . fu o b -  

! bligata di consegnare tom . ru b li , e furono messi sul bau-r 
co del Console di Svezia .

—  Scrivesi da S. Gio. d* A c r i , che se le truppe europee 
! attese In Sìtia non portan seco delle provisioni , esse rao- 
; tiranno di fame in quella parte del Levante interamente

rovinata dalla guerra . L* isola di Cipro non offre più al­
cuna risorsa . „  Così , dice il Marning Chronicle , sembra 
che la spedizione d’ Egitto contribuirà e/ficacemente a d i­
minuire il consumo delle nostre provisioni acruali.

—  Lo stato del nostro debito pubblico è monrato a  
tutto Γ anno scorso a 4 5 1  milioni sserlini , 6 9 9 m. c 9 1 f  
lire sterline . Somma enorme 1

—-  II Governo ha jeri ricevuto la notizia . che aS. Peter- 
sbourg è stato firmato un trattato di confederazione f ra le  
diferenti Potenze d:l  Nord , la Russia , Ia Svezia , e la 
Danimarca, in sequela di questo avviso sono stati spediti 
degli ordini, di mettere Γ embargo sui bastimenti Danesi, 
e Svedesi chc si trovano nei nostri porti .

A ltra di Londra del 16 Gennajo  ,

Si é sbagliate sulla destinazione di Lord Nelson ; e~ 
gli  ha ordine di portarsi subito ael Meditcraneo , da dove 
1' Ammiraglio Lord Keith ò richiamato .

L’ Ammiraglio Nelson sarà incaricato di una spedi­
zione particolare , I’ oggetto della quale resterà ancora 
lungo tempo celato . Si dice per altro che Γ Eroe del N i ­
lo si renderà a Costantinopoli , ove la sua presenza servi* 
rà a mantenere Γ influenza Britannica in quella Corte , e 
a fortificare lo spirito del Gran-Signore , ed il coraggio del 
Divano .

—  In tutti i nostri porti del Nord si fanno degli ar­
mamenti immensi , che si credono destinati dalla grande 
spedizione che comanderà Lord Nelson.

—  Per ordine di Lo d Maire il dì 14  Gen. c stato di­
minuito il prezzo del pane . E’ stato fissato ogni 4 libre 
di pane a ua sed in o  e i  d c n ir r . ( 48 soldi di Genova. )



J*4 U N G H I R . I A

Presbourg 6 Gennajo .
Sentiamo da Semelino , che la Porta , non potendo 

arrivare a sottomincttere P a sw a n -O g lu  colle armi , ha m- 
▼iato, sotto diferenti pretesti a W idin o  > molti Capiclti- 
bachis incaricati di far perire Pasw a n  » ma essendo stato 
scoperto 1' oggetto della loro missione , il Pascià gli  ha 
fatto subire la sorte , che essi g l i  preparavano.

G E R M A N I A  

Amburgo 14 Gennajo ,

Il  Sig. Drummond , incaricato d* affari di S. M. Bri- 
tanica a Copenague , ha rimesso al Governo Danese una 
nota relativa al trattato di neutralità armata fra le Po­
tenze del Nord , e ne ha ricevuto una risposta molto ener· 
gica che spedì subito a Londra per una fregata.

Parlasi di un prossimo avvicinamento tra la Russia , 
e 1* Olanda sotto la mediazione della Svezia, e si p u b b li­
ca che a Stoccolma siaosi aperte a questo oggetto le con­
ferenze j ma sembra con ragione che questi affari sareb­
bero trattali più facilmente a Parigi .

Vienna 14  Gennajo .

La leva in massa c disciolta . 1 gran preparativi di 
guerra van sempre più cessando .

Il Grneraie Lauer c stato rimosso dall’ armata , e 
mandato al comando di Konigsgratz in Boemia .

Le truppe di Ducponti , si sono r it in te  verso Cham, 
e A m beìga .

Salzbnrgo i f  G enna jo ,

Il Generale Moreau si trova ancor qnl col quartiere 
generale . H i  egli ord.nato di vendere tutti i  magazzini 
abbandonati dai Tedeschi nella loro ritirata . I Francesi 
tanno ora occupato la linea di demarcazione nella Stiria ,
« osservano ne’ lor quartieri d‘ accantonamento la  miglior 
disciplina .

R E P U B B L I C A  I R A N C I S I  

Brest z 4  Nevoso ( 1 4  Gennajo . )
O vi

Uo considerabile convoglio di g r a n o , e sussistenze 
per la  marina , e entrato in porto , il di cui arrivo ci da­
v a  non poca inquietudine per il timore degli Inglesi . 
Questi in numero di 35 legni gli abbiamo contati a vista 
del nostro putto .

Parigi i  Piovoso ( n  Gennajo )

Un uffiziale Russo c jeri arrivato alle 7 del mattino* 
egli si c recato subito dal M  nistro delle relazioni estere , 
che era in campagna , a cui ha rimesso una lettera dell’ 
Imperatore delle Rjssie  . Q j c l f  ufficiale ha impiegato nel 
suo viaggio  17 giorni .

—  Il Generale MagdonaM ha stabilito in Trento un 
Governo provvisorio sulle basi di quello, organizzato una 
volta  dal General Bonaparte all* epoca della prima con­
quista del T irolo  meridionale .

—  Leggesi nelle gazzette di Germania , che'se gli Astro­
nomi di qui^ro paese scoprissero un nuovo pianeta, h a n ­
no determinato di porli il  nome del Ptimo Console .

—  Leggesi , non senza stupore nel Giornale di Parigi una 
lettera sottoscritta A . Mercier , nella quale si dice , che il 
celebre la T our-d ’ Auvergne primo granatiere di Francia , 
a l  quale la riconoscenza pubblica ha innalzato tanti mo­
ni menti , e la di cui gloria fu celebrata con «nfiiiiti epi­
taffi , ed oraziohi funebri , è al ptesertte a Parigi pieno 

tdi vita , ed energia . L’ autore assicura che tiene questo 
farlo  straordinario da un militare di distinzione . Se que­
sto militare non ebbe voglia di ridere , o non si è egli 
stesso ingannato , ecco , conviene confessarlo , un nuovo 
a p p o g g io  agli  scettici per attaccare 1’ is tor ia ,  ed i suoi

monumenti ; ccco di più , con che giustificare la superiti^ 
ziosa condotta di quelli che pensano, che ne Luigi X V I *  
nè suo figlio sieno morti . M a allorché ci raccontano a l­
cuno di questi fatti merarigliosi , ascoltiamoli set.za pre­
venzione , dimandiamo delle prove i procuriamo di vedere 
da noi «tessi , e sovvenghiamoci sopratutto del dente d ’oro.

A ltra  di Parigi del 1 Piovoso.

—  Vien scritte da Cale  in data del t8  Nevoso , c iò  che 
icgue : » Un Inviato della Corte di Prussia , sbarcato que­
sta mattina , ha assicurato che Γ Inghilterra aveva dichia­
rata la guerra alla Svezia ed alla Danimarca . C iò  , che 
vieppiù conferma questa notizia è il sequestro , a Douvres, 
del Pachcbotto Svedese , che , sotto paviglione Svedese ,  
conduceva i passaggieri all* altra riva . Per la navigazione 
vi resta solo il Paviglione Prussiano . ,,

—  Alla punta del giorno del di 3 ·  Nevoso sono stati 
fucilati i cit. Metge , Humbert e Chapelle , condannati i l  
giorno avanti dalla Commissione militare per delitto d i  
conspirazione , tendente a rovesciare il Governo .

—  Essendo di giorni 10 la dilazione legale , che deve 
osservare il Tribunale di Cassazione , egli pronunz erà nei 
primi giorni di questo mese sull* affare dei Cit . Arena * 
Ceracchi , Demerville , e Topino-Lebrun.

—  I giornali inglesi annunziano che un giovane uffiziale 
va ad esser abbandonato ad una Commissione militare per 
aver rapita la figlia d’ un uffiziale superiore , di cui era 
appassionato amante , ( veramente è una stravagante con­
fusione di poteri , e di giurisdizione quella , chi sottom* 
metto i  amoro alle leggi della guesra . )

I T A L I A

Milano 3 1 Gennajo .
Da un corriere straordinario giunto jeri Γ altro eia 

Parigi sappiamo che la pace tra la Francia, e Γ  Austria e  
ornai assicurata, quantunque non ancora formai mente s o t ·  
toscritta . Queste due grandi Potenze sono ora del tutt® 
d’ accordo intorno ai punti primarj del trattato , ed ora 
non si discute che su i dettagli riguardanti le altre p«« 
tenze del nord.

Si scrive parimente da Parigi , che 1’ Adige debba 
formare il confine della Repubblica Cisalpina coll-’ Impe­
ratore , ed alcuni assicurano che debba questo estendersi 
lungo la dirirra del detto fiume dalla sua sorgente sin * 
alla di lui foce del mare , cosicché una parte del Tirol® 
verrebbe ad essere compresa da Bolzano al Bresciano .

Firenze 30. Gennajo.
Sono già due giorni che partono di qua molte Trup-< 

pe Francesi alla voita di Roma , e sono egualmente iti 
moto d’ Ancona, Pirugia , Siena , e per le nostre Marem­
me . Esse sono seguitate da un numeroso treno d’ artiglie­
ria , e d’ immensi carriaggi . Altre colonne partono a l la  
volta nostra da Bologna, come anche verso la Romagna, 
e si assicura che proseguiranno fino a Napoli .

Il Luogotenente Generale M:trat jeri partì per Lìyo£m 
no in compagnia del Commissario Bellevi 11« .

Livorno 10. Piovoso. 30. Gennajo.

Appena arrivato qui il luogo Tenente Generale M114 
rat sono stati pubblicati i seguenti documenti :

LIBERTA* E G U A G L I A N Z A

P R O C L A M A

Dal Qjartier Generale di Livorno 10. Piovose» 
anno 9. della Repubblica Francese .

GIOVACCHINO M URAT Luogo-tenente Generalo 
Comandante in Capo l  Arm ata d' Osservazione.

Al ritorno dei Francesi in Livorno trovavansi nei 
gazzini di questa piazza delle proprietà Inglesi cd Impc* 
riali di un grandissimo valore .



Il M inistro  Petiet con suo Decreto del i j .  Brumijo
mantenne i l  sequestro sopra queste oroprietà divenute es­
senzialmente Francesi per diritto della guerra , e per la 
ripresa delle ostilità tra le Armate della Repubblica c 
quelle dell Imperatore . Autorità alcuna non ha potuto ri­
lasciare o  alienare dette proprietà , e se non furono in 
conto  alcuno consegnate al li Agenti Francesi non può es­
sere accaduto che per negligenza ·

F g l i  è altrettanto più urgente che a questo riguardo
io  eseguisca li ordini da  me ricevuti f in quanto che il 
prodotto  del 1 i effetti presi sopra i nemici della Repubbli­
ca , servirà a sollevare il Popolo Toscano dai pesi che ii 
Governo Francese non ebbe intenzione di farli sopportare , 
c per soddisfare il prezzo delle biade dovute alii amici 
della  Francia .

Il  C i t .  Bei le vi 1 le Commissario Generale delle relazioni 
commerciali della Repubblica Francese in Toscana, e in con­
seguenza autorizzato a ricercare, per Γ esecuzione di quelle 
m isure, che stimerà convenevoli a prendere , ia forza ar­
m a ta  chc ii sarà necessaria . Il General Comandante le 
truppe Francesi in Livorno terrà a disposizione di suddet­
to Commissario i distaccamenti , e g li  uffiziali , chc »gli 
addimanderà permettere i sequestri , porre i sigilli , pren­
dere le mercanzie , e per assistere alla vendita pubblica , 
che si eseguirà colle formole legai: .

I nazionali Inglesi , che sono in Livorno dovranno , 
senza eccezione , sortirne sei ore dopo la pubblicazione del 
presente p ro cla m a, e in due giorni dalla T o sc a n a ,  sott ·  
ia  pena di essere scortati daiia forza armata fuori delle 
frontiere j g l i  saranno dati dei passaporti per ia loro in­
dividuale s icu r e z za ,  le loro-famiglie pure goderanno gli 
stessi riguardi , e a tale oggetto gli  saranno usate turte le 
convenienze di umanità .

T u tte  le lettere e pacchetti provenienti dall Inghil­
terra, d ’ Irlanda , d* Amburgo o d‘ altri paesi diretti ai ne­
gozianti  sopra ai magazzini d-*i quali saranno stati apposti 
ì  s i g i l l i , come pure alle case Inglesi di Livorno , saranno 
consegnate al Cit.  Bclleville ; il Direttore della Posta c  in­
caricato sotto ia sua responsabilità dell esatta esecuzione 
di tale consegna .

Toscani , L iguri , Francesi , corrispondenti delle Po­
tenze di Algeri , di Tunisi , e di Tripoli stabiliti in L i­
vorno non vediate in questa misura che la mala fede dei 
nostri comuni n em ici , e la necessità del proprio vostro in­
teresse , egualmente che il desiderio d’ impedire chc 1’ In­
glesi bloccando questo Porto cercano d’ affamarvi , non ap­
profittino più lungamente dei mezzi da essi impiegati per 
liberar non solo le 1 o r ·  proprietà , ma di più per sgravar 
se stessi e li amici loro da quei pesi che hanno rigettati 
intieramente sopra di v o i .

Riunitevi dunque per secondar le intenzioni del G o ­
verno Fran. e Toscano , presentate al Cit. Bclleville e ai
Delegati di Livorno le dichiarazioni che serviranno a f jr  
conoscere le proprietà nemiche j evitate le pene che saran­
no pronunziate centro i recalcitranti infedeli ; quanto più 
«rescerà ii prodotto delli oggetti denunziati , tanto più d i­
minuiranno i vostri aggra*j » c riceverete un prezzo mag­
giore delle Biade che vi sono state ricercate, cosi il vostro 
personale interesse si unisce necvssariamente a quello dell 
Armata che difende il vostro territorio , ed assicura la 
vostra tranquillità .

Firmato M l TR A T .

Ordini del i o .  Piovi so anni 9 - Repubblicano .

Per ordine del Governo Toscano e del Luogo-tenente 
Generale M urat » a datare da oggi i o  Piovoso lino al di
14  inclusive , veruna mercanzia di qualunque narura eiÌ3 

sia ; eccctruati i commestibili non potranno per f giorni 
sortir da L'vorno tanto per terra , che per mare , nè esser 
trasportati da una casa , o da un magazzino in un altro , 
colla pena di essere considerate , per il solo fatto di tra- 
slocazioae , come mercanzie , e di essere immediatamente 
arrestate e confiscate .

I
T utti  g li  effetti , nessuno eccettuato , che crovansì nei 

lazzaretti , c magazzini della Dogana , non porranno sot­
to pretesto alcuno esser liberate fino a nuovo ordine.

I  i s p e t t iv i  Direttori di queste Amministrazioni sa··

_ * * ?
ranno personalmente responsabili deli’ esecuzione dell- ordì·* 
ne presente .

I Comandanti della Piazza , e del Porto sono inca^ 
ricati della di lui esecuzione sotto la loro responsabilità (

A ltr  Ordine del 10. Piovoso anno 9.

In esecuzione degli ordini del Governo Toscano e del 
Luogo-tenente Generale Murat , tutti i Negozianti e Abi­
tanti della piazza di Livorno che si ritrovassero delle pro­
prietà Inglesi o Imperiali , tanto nei loro magazzini , o  
mercanzie , come pure nelle loro casse e Portafogli , o de­
naro o crediti di quilsivoglia natura sieno , sono invitati 
a farne delle dichiarazioni in scritto nello spazio di ore 14. 
a datare da oggi , e indirizzarle al Cit. Bclleville Com­
missario delle Relazioni Commerciali della Rep. Fran. ia 
Toscana sottomettendo , consegnando, e rappresentando sot­
to carico valevole,  li effetti o somme dichiarare.

Nel’ caso che in avvenire fossero riconosciute nei ma­
gazzini, o dai libri dei Negozianti di questa Piazza delle 
proprietà e delle somme , spettanti all' Inglesi, o a l l ' Im ­
periali , saranno obbligati oltre la restituzione dell· oggeti 
to occultato , di pagare dieci volte ii valore .

R I P U B B L I C A  L I G U R E

Spetta 31.  G .n n a ji .

II nostro Tribunale Civile , e Criminale non marci® 
nella spedizione degli affari Civili , e Criminali .

L Avvocato Nobili altro dei di lei membri c sempee 
impedito perché non abbiamo altro uomo di legge in questo 
Paese . 11 Cit . Beiucci uno de* supplimentarj abita nella 
Comune di Vezzano distante 4. miglia , e non interviene 
che rare volte alle sedute. Il Cit. Giuseppe de-Ncbili al­
tro supplimentario , soggetto ad insulti della podagra non 
c in situazione di frequentare il Tribunale .

Qui si sono consrruiti dei processi contro degli al­
larmisti applicandoli la disposizione delle Leggi degli an­
ni psasati le quali sono temporanee , c spirate da gran 
tempo ; i Giudici per altro la dovrebbero leggere attenta­
mente prima d* applicarla , giacché il loro offizio consiste 
tutto nell’ applicazione della Legge , di cui essi sono orga­
ni ; dove non dispone la Le*ge non vi c delitto punibile 
dalle medesime .

Alassio  30. Gennajo .
Qnesto nostro Giudice di Pace desideroso di adempire 

con esattezza i doveri annessi al di lui imporrante offizio 
procura di radunate tutte le leggi reiarive alle di lui fun­
zioni . Egli sa che la Le<?ue è la norma del Giudice , di

< . 0 · · \ ·| · 
cui e, Γ orbano, e Γ applicarore. Merita perciò il giusta
tributo degli elogj de' suoi Concittadini .

Finale 31. Gennajo.

Noi abbiamo un Tribunale civile, e Crimina/e com­
posto di eccele». ri Giudici . Essi amministrano la giustizia 
senza parzialità ; il Cit. Bianchi altro di loro c proprio 
impassibile nel esercizio delle sue funzioni , ed il primo 
insistè sul tener ferme le bilancic d’ astrea come porta il 
dovere del di lui offiiio .

Dispiace però , che questo statuto locale abbia dcj 
gotico , e delle parti ripugnanti all* attuale sistema .

N O T I Z I E  I N T E R N E
1

Genova Febbrajo

Domenica nella Chiesa di S. Siro si sono aperte là 
solite  annuali missioni della stagione, a cuì si presta unn 
grande atìjcnza di Popolo.

Questo concorso sei ve a confondere quei nostri catti­
vi Ecclesiastici , i quali dopo la rivoluzione hanno calun­
niato il Governo Repubblicano , attribuendogli la distru­
zione della nostra Religione . Questi indegni ministri del 
Santuario hanno sempre acceso nella Liguria la face della 
discordia , giacché la diminuzione del loro interesse , o  
13 perdita dell’ antica loro conside azione , ed influenza fuo­
ri del loro ministero la qualificano per un naufragio ddi% 

Cattolica Religione ,



* X| er; è p a r t i t o  di qui II Generale della Liguria il 
. Jin0 £>jla-Loy per Γ armata di osservazione , d ir ig- 
hdoii » Bologna : Egli c inurinamente rimpiazzato dal 

G ra d in o  Sartene , il quale fu jeri presentato al nostro
Governo.

__ In seguito de’ sediziosi messaggi spediti dalla M u­
nicipalità di N o vi  al Governo , non ha esso tralasciato di 
prendere le più saggie misure per rendere al dovere non 
solo i pochi individui perturbatori della pubblica quiete , 
ma anche quella Municipalità > la quale é stata d.messa 
unitamente al suo protocollista j ne fu quindi eletta una 
nuova composta di probi , e fedeli Cittadini , chc per al 
tro i dimessi fecero caricare di minacce per impedire 1- 
loro installatone i mediante le sag^ic disposizioni del Coma 
missario Cittadino Lupi si mantenne 1’ ordine . Intanto il- 
Governo per Γ esecuzione de’ suoi ordini avea colà spediti 
6 o  uomini comandati dal Capitano Pedemonte ì e di fatti 
la nuova -Municipalità fu installata Lunedì al dopo pran­
zo ; c fu intimato Γ arresto in casa al Cittadino Busseti > 
il quale ora p a le g g ia  eoi permesso di quel Commissario .

—  Sono rimarcabili le condizioni che il nostro Governo 
impone a coloro che desiderosi d’ iniziarsi agli ordini sa­
cri a lui ricorrono per 1* opportuna permissione. Questa si 
concede . i Pufché il Petiztonario non sia il solo maschio 
di sua famiglia , quasiché sussistessero dei fedecommessi ,
o primogeniture per conservate ì’ agnazione . z. Che a b­
bia 1’ t ra -d 'a n n i  15 , e non si spiega se cominciati , o 
compiti . 3· Che costi dei Patrimonio a termini dei Ca­
noni , e si dovrebbe anche aggiungere a termini Sempre 
de’ vigenti regolamenti , i  quali prescrivono, chc niuu i'a- 
drc possa constuuire il  Patrimonio Ecclesiastico con pre­
giudizio  deila porzione virile degli altri suoi fi_·lì  . 4  Che 
si o bb ligh i  al domicilio nella rispettiva Pariocciiia per 
anni 10 , quando chc iP C o n ci l io  di Trento comanda, che 
questo sia perpetuo giacche non si devono ordinare Sacer­
doti cnc per il servizio della Chiesa , e del Popolo , e 
questo fine non si adempisce , se il Prete abbandona la 
su* P .rro cch .a .  f .  £ nei resto che nuli* occorra in con­
trailo al Citiùdino Ministro della  Polizia Generale.

—  Questo Com itato  delle Contribuzioni Pubbliche ha 
oboiigato al C it tad in o  Vincenzo Giudice per anni 1 il 
dritto dw.i’ esigenza delia G abella  delle legna , che si in­
troducono in questa C it tà  per annue lir, 1 7 5 5 0  oltre lir. 
560 d\ patt i lo  colla  condizione di dover state esposto alla 
subasta siuo al giorno 6 del corrente .

—  La Com-nissione di L quidazione nuovamente eretta 
per il ritorno degli Ex NoD iii  emigrati , e colpiti dalla 
Legge sta disc'uteudo li  Patrimonio dei Cittadini Filippo 
K ù ' io  j Eleonora uomciiiai > c Ό.αΐηοα, .ι .a Grimaldi .CO

—  La Cittadina Eugenia Pallavicini moglie del Cittadi-

irnm istibilm inte esigerà i l  pugamento ,  sentimento chc
indica esser egli divenuto il Tesorier Nazionale , mentre 
da questo solo nella C  otrale si fa  Γ esazione de’ paga­
menti dovuti alla Cassa della Nazione .

Prevediamo con nostro dispiacere che anche quest* 
imposizione non sarà da tutti osservata . Dai calcoli fatti 
un terzo dei Cittadini osserva le Leggi in materia d' im­
posizioni , mentre 1 restanti due terzi , con scandalo degli 
altri , non adempiscono al loro dovere s da questo incon- 
veniente risulta un altro d sordine per cui è necessario in­
ventare delle nuove gravezze per dare delle risorse alla 
Tesoreria Nazionale . N o i  p ercò  invitiamo il detto Mini­
stro ad impiegate il suo zelo con invigilare , come por­
tano le sue funzioui , all* esecuzione delle Leggi sopra l 
imposizione , la distribuzione, e percezione delle contri­
buzioni dirette , ed indirette , a rimettere copia ai Com- 
imssarj della Tesoreria Nazionale senza indugio > siccome 
comauda la Legge , di tutti i contratti che sono stati da 
lui stipolari , e che per qualsivoglia titolo possono aver 
relazione attiva , e passiva col pubblico Tesoro per rego· 
lamento delle loro operazioni che potessero avervi inte­
resse i incumbenze importantissime da lui neglette col sa­
crinolo delle risorse della Tesoreria Nazionale > e dell® 
marcia della contabilità della Repubblica ·

—  Si dice che la Corte di Spagna/ d ’ accordo col Go-
e lla  di Porto-

no t r i  cesco maria Spinola , i Citcadmi Antonio Carrega , 
Giambattista  Centurione , Agosc.no Fiesco , ed Antonio 
G iu lio  Raggi hanuo dimandato al nostro Governo di ri­
entrare nel Territorio all’ ombra della Legge dei 50. Di­
cembre relativa al ritorno degli Ex Nob.li Em igrati.

E’ degna di osservazione la condotta di qurst’ ultimo 
per sottrarsi dall ’ osservanza della Legge , che lo richia­
m ava in Genova , Legge emanata in Dicembre 1 7 ? ? .  Egli 
era in Alessandria ancUc col O t t .  Giovanni Antonio di lui 
p rim o  f ig lio .  Ambedue si sono fatti iatinnre Γ arresto dal 
Comandante Austriaco. I.» questa maniera hanno potuto 
rendere dei grandi seivizj all armata Austriaca diretta per 
G en ova  , c gettare i fondamenti delia Reggenza Eccellcntis- 
stm.\ . Le loro manovre per altro sono note , e la Storia 
tramanderà alle più rimote p o ste m i la condotta di quel 
Marchese dell' O lbλ , diretta a condurre nella Liguria il 
s istema Feudale .

—  Questo Ministro delle Finanze con un recente pro­
cla m a  si affretta di notificare al pubblico esser pronti i 
L o l l i  stabiliti dalla Legge dei i l .  Novembre per i libri 
dei B otte ga i ,  N e g o z ia n ti ,  M ediato ri ,  ad appaltatori , in­
v ita n d o  quesci prima del fine d’ Aprile a presentarli a ta- 
j e ogg etto  onde non incontrano nella p e n a l e , ^  cui esso

Terno francese abbiano fatto intendere a qu 
gai.o  il dover chiudere i suoi Parti agli Inglesi colla mi­

naccia d invadere 1 suoi Stati
—  Si dice altresì che la Francia abbia chiesto alla Casa 

Aasttia Γ  evacuazione dei Stari Ex-Veneti di Terra fei·* 
m i  per farne un stabilimento per il Duca di Parma.

Invenzioni ,  /  Scoperte .

Alcun luogo non é stato si celebre per le utili inJ 
vei.zio.,1 quanto la Città  di Monaco in Baviera dopo che 

umtord vi ha dato Γ impulso . Quest' uomo che ha bea 
meritato dell umanità colle sue numerose scoperte, e le 
applicazioni utili che ne ha fatto ai bisogni dilla  socie­
tà , ha immaginato , e fatto eseguire delie candele di se­
go con degli stoppini di legno , che sono ferfétumci’ te  
riusc ti , e delle quali da qualche anno si fa uso in M o­
naco , e in tutta la Baviera , e che formano già ur. ogH 
getto di manifattura c commercio per Γ estero .

Queste candele si sono trovacc migliori di ogni aitra 
specie di candele > ed hanno i seguenti vantaggi : ardono 
con una fiamma eguale , c costante j non crepitano giam­
mai , durano un quarto di tempo di più delle altre can­
dele di sego ordinane, non colano mai .

Quantunque i fabbricatiti conservino come un segrer
1 metodo di fare queste candele , e non lascino entrai 
nessuno nella loro fabbrica per conservare Γ esclusiva d 
questo ramo di commercio , é stato scoperto che la sola 
differenza tra queste candele ,  e le candele ordinarie con­
siste nello stoppile . Questo c formato di pezzetti sotti- 
ìssuni , o bastoncini di legno avvolti in una lamina d i  

cotone , in modo che la grossezza deilo stoppino resti 
uguale a quella degli stoppini ordinarj . Ogni specie d i  
legno resinoso può servire a quest’ uso -, ma si preferisce 
il pino rosso , tagliato di fresco , affinchè gli  olj essen­
ziali che contiene non abbiano ancora avuto tempo di

svaporare
Queste candele , indipendentemente dal vantaggio d i  

durare molto di più , hanno anche quello di ardere con 
una fiamma lucida , ma non abbagliante , e ineguale ; e  
non c perciò punto pregiudiziale alla vista delle persone 
che hanno Γ ab.tudine di travagliare , 0 di leggete al lu*» 

me della Candela .
A V V I S O  

Si prevengono que’ Professori di Med eina i quali vor4  
ranno applicare alla vacmte condotta d’ Ovada , che 1’ o- 
norario del Medico è stato da quella Municipalità aumen«< 
rato sino alla sommi di 11. 12.00: e per comodo di ch i 
non avesse relazioni in quella Città potranno i concorrenti 
diriggere anche per lettera il loro’ nome , cognome, e quel­
le ulteriori cognizioni , che giudicheranno opportune a| 
Cit. Bernardo Gorelli Farmacista in Genova Strada Lomel-i 
l in a ,  il quale trasmetterà ogni cosa in Ovada, e farà ia i  
scrivere i l  loro nome nei fuolo degli aspirenti. a
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M ih i Galba ? Otho , Vitellius ntque bentUcio , injuria cogniti %
T a a t .  Iiist. L . i .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo i Gennajo .
I l  dipartimento della sussistenza militare ha 

ricevuto l ’ ordine di stabilire dei magazzini per 
l ’ approvigionamento delle truppe, che compon­
gono le armate del Gen. Conte Soltukovv presso 
V ite ls c h , del G en. d ’ infanteria K u tu sof presso 
V aladim ir , e del Gen. di cavai. Conte di Pahlen 
presso Brzesc in Lituania .

— L a  gazzetta di corte contiene i l  seguente 
articolo :

„  S i dice che S. Μ . I vedendo che le Po­
tenze d e ll’ Europa non ponno accordarsi, e de­
siderando d ’ altronde di terminare una guerra, 
clic esercita già da 11  anni i  suoi fu ro ri, ha 
risoluto di propórre tin luogo, ove S. M . vuoi 
invitare tutti g li altri Potentati per combattere 
con loro in campo chiuso. A  quest’ oggetto do­
vranno essi condurre seco loro g li uomini di 
Stato i più illu m in a ti; i loro più abili G ene­
rali in qualità di scu d ieri, giudici di campo, 
e araldi d ’ arm i: tali sono Thugut , P itt , 0 
B ern storf. E g li  stesso l ’ imperatore si propone 
d ’ avere a suoi fianchi i Generali di P ah len , c 
K u tu s o f. “  N on si sa se si abbia a prestàr fe­
de a questa voce, ciò nonostante non sembra 
essa senza fondamento, poiché ha molto rappor­
to di ciò che sovente g li è stato rimproverato.

D A N I M A R C A

Coppenague i 3 Gennajo.
I l  corriere di Gabinetto Bremmkaer è qui 

giunto da Pietrobiirgo col trattato di neutralità 
sottoscritto tra le Potenze del N o rd .

I  travagli si affrettano con tale attività 
nei cantieri di questa C apitale, che fra i 5 di 
potrà porsi in rada una parte della flo tta .

T u tt i  quelli che arrivino dalla Svezia ci 
assicurano, che nei porti regna la più grande 
a ttiv ità . L e  truppe marciano verso le coste, e 
le  pattuglie si estendono da Gothembourg a 
Landscrona .

L a ' F ortezza di Cronenbourg sarà messa 
colla maggior prestezza nel m iglior stato di 
difesa .

Non si trova più alcun vascello Inglese 
nella rada di E lsen o u r.

I N G H I L T E R R A

Londra 16 G ennajo .
Siamo informati da lettere particolari, cha 

alcuni Commissarj Russi hanno di già procedu­
to alla vendita di alcuni vascelli Inglesi a R i­
g a , e che i carichi de* bastimenti Inglesi a Pe- 
tersbourgo sono tolti per essere trasportati in 
magazzeni appartenenti al Governo ,· di maniera 
che resta appena un’ ombra di speranza di ri­
cuperarli .

L ’ Imperatore delle Russie ha nominato una 
Commissione per regolare i compensi da dare ai 
sudditi della Russia , de’ quali le mercanzie, 
ed effetti sono stati confiscati in Inghilterra, J 
0 i crediti vi souo stati sequestrati. Questi com­
pensi saranno presi sulle proprietà degli Inglesi 
confiscate in R u ssia .

L ’ importare delle confiscazioni fatte sugli 
Inglesi si valuta a 1,800,000 lire sterline ; si 
dice altresì che i nostri m irinai sono stati con­
dotti in S ib eria , ed a Mosca .

-  La flotta della M anica, oomandata dall’ani­
mi a:;! io H i'rvey è sortita da Torbay giovedì 
scorso ; elfà b composta di 2 navi di 100 cannoni
10 da 9 8 , uno di 80 , cinque da 74» 
bru lotto .

G E R M A N I A

Salisburgo 19 Gennajo.
Qui si. crede generalmente che il a 5 , 026  

si portbrà il Geu. Moreau col suo quar. gen. a 
Monaco, e di là nella Svevia .

Vienna 1 j  Gennajo .
L ’ arciduca Carlo, dopo che sarà sottoscrit­

ta la pace, terrà la sua ordinaria residenza in 
questa città nel palaizo dei presidente dell*au­
lico consiglio m ilitare. L ’ Imperatore gli bada­
ta in tutto il dipartimento della guerra una il- 
lWiiitata plenipotenza, quale altre volte diedo 
Maria Teresa al suo figlio Giuseppe II.

I l barone di Thu^hut dopo la sottoscrizio­
ne dell* armistizio non e più visibile ad alcu­
no, nemmeno a ll’ Ambasciatore Inglese, co n cai 
dapprima tenea giornaliere conferenze.

I l  Gen. di Cav. Conte di Bellegarde è de­
stinato , per quanto d icésì, ad occupare il posto 
di M inistro straordónario presso il Governo Fran-· 
ceso, dopo la conclusione della nina,t

0



J h r *  d i 't i™ » *  i t i  x8 G en n tji

L a  nomina dell’ arciduca Carlo alla presidenza d e l  con-
• f  di guerra , ha già  prodotto molti cangiamenti . I 

tenenti marescialli M ack , Schmidt , Schvarzcmberg , In- 
hrenscein , sono stati-nominati membri del Consiglio di 

guerre . Molti fornitori.,deli’ armata di Germania Tennero 
a r r e s t a t i .  Il t c n .  mar. Zoph ha perduta la sua incumbcn- 
sa d' Ispettore alle fortificazioni.

R E P U B B L I C A  f r a n c e s e

Parigi 4 .^Piovoso (  14.  Gennajo . )

La  sposa del Generale Murat , sorella del Primo'Con­
sole » si è felicemente sgravata per la primi volta di un 
maschio , a cui io stesso Primo Console , e Madamigella 
«Beauharnois hanno dato il nome- di A th ìlit  %

__ Non è . i l la  campagna del Ministro delle Relazioni
Esteriori , m.i sibbene in casa di questo Ministro a Pari­
g i  , che si è recato i ’ officiale Russo , del quale nel foglio 
antecedente abb-amo annunciato Γ arrivo . Il Mimscio lo 
lia condono al-a campagna del primo Console * al quale 
quest’ cftìc ale ha rimesso in proprie mani una lettera di
S. Μ. Γ imperatore deila R u ss ia .  Dopo la conferenza , 
a lla  qualr questa lettera ha dato luogo , i Consoli hanno 
formato il Decreto, che csigge rispetto , e protezione al 
padiglione Russo .

—  Il Cittadino Captai , eh*.era interinalmente incaricato 
del portafoglio del Ministero deÌriotenore  , viene d’ essere 
nominato Ministero di questo Dipartimento .

—  Si sono di fresco scoperte in Ungheria novs miniere 
d ‘ oro , e d’ argento nelle montagne vicine a Za'rnest , 
B a s s o ,  e Foharras. Questa scoperta e dovuta al Capitano 
Scottier , che era stdto Ajucante del marchese della Fa- 
yette durant? la guerra d ’ A m erica. l i  Governo d‘ Unghe­
ria  ha incaricato il Capitano di inoltrare le sue ricerche , 
c  di srab ire i forni necessarj ovunque g li  avreboe credu­
t i  convenevoli .

—  U i  g o rn a le  Franctse fa le riflessioni seguenti sui cal­
colo  evidentemente esagerato dal giornalista stranieto. Ec­
co , d ce cgU , \1 ragionaménto del calcolatore : le 'm ede­
sime' cagióni producono i medesimi effetti . I Ro nani con 
meno di 4-oom. uomini hanno conquistato 1’ universo \ 
dunque g;1’ loglesi avendo più di 40001. uom ni devono 
conquistar? fa Francia . A questo ragionamento si conttap- 
£o‘r e Quibéron , Duiikcrque , Aikmacr , e il Ferrol. L’ in­
trepido stervatore risponde : lo stesso , noi abbiamo 
4 1 7  9 ) i  uomini , e 300 vascell i .  Bravo/ esclama il sig. 
W .n d n a m  : osservate , ecco dieci ghinee.

A ltra  di PArigì 6. Piovoso (  Gennajo . )

Alcune Itt^re del N o rd  ci annuhziano , ‘ che la Rus­
s ia  viene di conchiudeie colla Svezia un trattato di sussi­
dio  , e di commercio , del quale, uo articolo porta , che 
le due potenze concorreranno alla liberazione dell* Isola di 
M a lta  . Le med sime lettere assicurano , che nella prima- 
vera.prossima arriverà a Copenaguen uaa Flotta Russa nu­
merosissima.

—  11 numero delle navi Inglesi sulle quali fu messo il 
sequestro in Russia i  di 1 0 1 .

·■» Il Cavalier Azzara viene qui atteso fra dieci g io rn i.

—  Si .assicura in oggi , che il Ministero di Londra cerca 
d i  rinnovare le negoziazioni di pace colla Francia .

—  Il Primo Console vien da nominare il Generale di 
divisione Menard al comando della sesta divisione milita­
re  . il di cui quarticr Generale è « Perpignano .

—  In Allemagna erasi nuovamente sparsa la voce di 
g u e r r a ,  ma ne furono cagione g l ' in g le s i .  A Vienna si 
«tette per un momento indeciso , ma il gran partito dell' 
A  c. Carlo  che può chiamarsi i l  Principe dalla Pace > ha 
su p e ra to  e v in to  .

rŵ ” Tj
I T A L I A  ;

Veneti a  1 4  Gennajo .

Tutta Γ Armata Austriaca si é concentrata al di 11 
della Piave i ed il Quar. Gen. é tuttora a C o n e g h a n »  La 
Cancelleria » c ĉ ttovavasi in Udine é stata trasportata a 
Po detiene .

—  La scarsezza delle farine b̂  an che ha fatto detei minare 
‘ questa Congregazione Delegata a dichiararle esenti da o- 

gni dazio per ora lino al termine di 30 giorni.

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Milano 1. Febbrajo .

Nella conferenza di Luneville tenuta dal giorno 5 a!
4 corrente , il Conte di Cobentzel , e il Cittadino Giu­
seppe Bonaparre in nome delle loro Nazioni hanno con­
chiuso un nuovo armistizio di altri 30 giorni per le ar­
mate d’ Italia , e di G eimama. Per ottenere questo van- 
taggio il Conte di Cobentzel ha dovuto cedere la fortezza 
di Mantova con tutti i magazzeni , e le mun zioni da 
guerra e da bocca . 11 nuovo armistizio si conterà dal 
giorno 14 corrente , restando setnprp confermare le condi­
zioni del primo armistizio , il quale doveva considerarsi 
come preamboio del presente . Il gen. in capo Buine ha 
tosto spedito un ajutante di Campo al Generale Beilega.de 
per la intiera esecuzione di questo trattato . Da questa 
conseguenza prodigiosa , che é pur dovuta a: success , cd 
alle posizioni deh’ armata d* Italia , risulta la vua gloria 
dell" armata , e del Generale chc la comanda , a confn ■·■.'- 
ne di queJ maligni ed increduli , che hanno cercato di inu­
tilmente offuscarla.

—  Questa sera é qui arrivato il Generale in Capò Biu- 
ne , che é staro accolto da immensa folla di popolo . dai 
corpv scelti della Guardia Nazionale con replicati ev ■  ̂ » 
La notizia di questo nuoyo armistizio viene confermata , 
e trasmessa di già dallo stesso Generale in capo al Mini­
stro Petiet , affinché questi la comunichi al nostro Governo.

—  Dal Cittadino Matteo Margaillan sotto il coperto d i 
Figini S’ vende* al prezzo di soldi 40 , il compendio Sto 
rico degli avvenim enti seguiti in Lugano dall' epoca 
dellA proclaminone della Libertà sino a I presente , 
nel quale vengono particolarmente descritte le. scelleraggini 
e gli  orrori colà commessi li z8 , e 19 . Aprile 179 *  In 
occasione della controrivoluzione promossa dai nemici di 
tutte le Nazioni libere , corredato di note imporranti, e 
di documenti giustificativi. Sentesi ora, che tale compendio 
sia stato colà proibito , ma si ha della pena a crederlo , 
mentre farebbe sorpresa che il Governo Elvetico prendesse 
in mala parte la smascherazione degli scellerati , che non 
cessano di minare Γ edilìzio della Repubblica rigenerata , 
e che devono per ogni titolo essere esemplarmente puniti .

Milano 4 . Febbrajo .

E’ da qui passato un corriere, che diceai , provenien­
te da V ien n a,  che va a N a p o l i ,  e secondo ai asserisce ha 
deposto , chc i porti di quel Regno debbono essere presi­
diati dalle truppe Francesi a norma di ana seguita intelli­
genza , ad oggetto di togliere agli Inglesi ogni influenza 
in quelle parti .

Si aggiunge che ii Comandante delle truppe Russe co­
là esistenti abbia con un avviso reso noto a quegli abi­
tanti , che fra i o  giorni il corpo Russo sotto i suoi or­
dini , sarebbe partito per dar luogo a* Francesi . Questa 
notizia merita una maggior conferma.

A ltra  di M ilano .
Qui tutto spira allegrezza per la vicina pubblicazio­

ne della pace. Abbiamo de’ riscontri chc si approssima aa ·  
chc la pace col Portogallo .

Paragrafo di una lettera  datata da Torino 1 Teb.

Si dà per certo, che il Gen. Colli qui giunro da Pa­
rigi abbia delle commissioni del Prime Console per una 
nuora organizzazione di questo paese . Tutto il di là del 

Pò verrà aggregato alla Rep. Cisalpina , cd il di qu* 

la Ligure .



I  i t a t o  p u b b l ica to  dal Comitato dì [GoTerno i l  se­
guente A v v i s o .  Faremo perù precedere la lettera del Gen. 
UcHegardc scritta al nostro Geo. in capo Brune . Icco la  :

D a l Qrtartier Gtnernle d' Udine li  3 1  Gennajo  ι 2 ο ι ·

Jl Gen. in Capo dell 'Arm ata  I. R. al Geu. in Capo 
Brune .

Sig. Generale
Io sono molto contento di potervi partecipare , Sig. 

Gen. che S. Μ . Γ Imperatore dietro le istanze replicite f 
che io g li  diressi in vostro nome , abbia accondisceso a 
« mettere in libertà gli Italiani che si trovavano detenuti 
negli Stari £red. per le loro opinioni politiche . L ’ inte­
resse , col quale non avete giammai desistiro di sollecitare 
Ja libertà di questi individui , mi fa comprendere il pia­
cere col quale voi riceverete la nuova delia riuscita delle 
vostre premure . Questo e il motivo , per cui m’ «ffietro 
di informarvene coll ’ occasione d’un aorriere Napoletano , 
che giunge da Vienna.

Voi mi troverete ognora egualmente , Sig. Generale , 
a  tesiificarvi Γ alta  stima , e la pcifctta considerazione col** 
Ja quale io sono .

Sig. Generale ,

II Generale in capo dell' armata Jmpereale e Reale .
Sottos. B£LL£G A R D E .

Firenze  3 Febbrajo ·

Cittadini ! frammezzo al vivo tripudio nel vedere la 
R epu bblica  ristabilita ne;la sua integrità cd estesa ne'suoi 
confini , la vostra g io ja  era turbata dalla continua rimem­
branza della deportazione di tanti puri e probi Repubbli­

cani .
C is a lp in i , esu ltate!  Grazie alle eflicaci sollecitazioni 

d;*l Ge. in C a p o  dell ’ armala d ’Italia , le catene di que' 
martiri della Libertà sono spezzate , e frapoco essi saran­

no tra voi .
Siano iodi immortali al prode Generale Brune ! Nulla 

più manca alla sua g l o r i* ,  dacché, dopo di aver stam­
pato sì luminose traceie n e l l a  carriera militare , ci è  mo­
strato per una si gran prova il più zelante amico della u- 

manità .

O g^i è arrivato in questa Città  S. Ecc. Monsig. G a- 
leppi Inviato del S. Padte presso il Luogo-Tenente Gene­
rale M urat col Sig. Conte Golti  Governatore di Sua San­
tità  nella Marca di Ancona . Il  primo c quell’ istesso che 
fu spedirò al Generale Bonaparte nel sao ingresso sul T er­
ritorio R om ano; egli ha pranzato col Luogo-Tenente Ge­
nerale M urat ,  testificando a quest’ Uffiziale Generale quan­
to  il Papa c staro sensibile alla Lettera , che ha ricevuta 
da esso , e in cui si contenevano delle vedute Pacifiche , 
c il desiderio , che ha  la Repubblica Francese di ristabi­
lire V antica amicizia che regnava fra queste due Potenze .

A ttra tti d i u n * lettera, Ài Giovacchino M U R A T  Luogete- 
nente Generale , e Comandante in capo i l  eerpo d'Osser·
1vazion scritta a l Generale in capo BRUNE.

p a i  qua. gen. di Firenze 1 Feb. anno 9 della  
Repubblica Francese .

„  M i affretto ad annunziarvi Cittadino Gen. , che il 
Gen. Pauiec ha preso possesso nel d i  S Piovoso ( x t  Gen ) 
della  Piazza j  e dei. Forti di Ancona.

„  Sono state trovate io quella Città 1 * 3  bocche da 
fuoco in buonissimo stato , e quasi tutte d» getto ; 140., 
a forma delle condizioai dell' armistizio , restano in nostro 
potere . G li  approvisionamenti , e le munizioni sono con- 
siderabiliss me . Subito che sarà terminato l'inventario del- j 
Jo Stato dei M agazzini , mi affretterò a farvelo pervenire. >,

„  La Guarnigione di Ancoia  era di 71η. uom ini , fra 
quali 1 5 0  a cavallo ; 4 .  mila evacueranno la Piazza per 
mare , c gli  altri 3111. per terra . Voi vedete che questa 
guarnigione era molto più forte di quello che noi l ’aveva­

m o creduta , „
A ltr a  d i Firenze del 4 Febbrajo .

Jeri mattina partì di qui il Gen. Mura* per raggiun­
gere i  suoi corpi , che si estendono fin di là di Perugia 
per portarsi a Tolentino ,  ove saià il quar. gen. , c quiu- 
di  proseguirà la  sua sped.ziooc yetso Napoli  ;

e i *
Livorni 4 Fehbrajé ;

Nella  notte del 1 7  dello scorso Gen. segu 1 un fatta 
di mare tra la fregata ed il Cater inglesi , unitamente *  
due Lancioni che detta Fregata tiene armati per sempre più 
ristringere il blocco del nostro Porto , contro «uà P o l a c ­
ca , e altri cinque piccoli legni Genovesi. Questi sosten­
nero il più vivo fuoco ; m i  finalmente essendo anche essi 
bene armati , costrinsero il nemico a ritirarsi , ed i mer­
cantili entrarono qui felicemente , portando seco molti ve­
neti . 6

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 7 Febbraro .
Il Ministro delle Finanze nel g otno 10 corrente ri.  

ceverà le offerte che gii verranno fatte da chiunque aspir* 
all' appalto delle Gabelle , Pedaggio , Grascia , e R lSo , 
per poi sottometterle all' approvazioae delia Commissione 
del Governo .

—  II Governo avendo dichiarato cessato 1* attuale ap­
palto degli U iBzj di Posta delle lettere , e dei cavalli sen- 
za pregiudizio dei dritti degli interessati j lo stesso M ini­
stro invita chiunque aspirante all’ appalto , o appaici de­
gli Uffizj di Posta de' cavalli a presentargli le proprie 
offerte per indi il medesimo stipolare il contratto . Sareb­
be stato necessario , che prima di questo invito si fosse 
stabilito ie pensioni per le corse , per le  sedie, per i ca­
valli ec. giacche esistono quelle per i  muli , e per g l i  
asini .

—  Il Comitato delle Pubbliche Contribuzioni vien da 
obbligare al Cittadino G ambattista Puppo la Gabella sul 
carbone proveniente per via di mare nella Centrale , per 
anni z , per 1’ anoua pensione di lir. 11305 , oltre lir. 
300 di partito colla condizione di dover testare aperta la 
subasta sino o 10. corrente.

— · II Comiraro delle Sussistenze con un recente avviso 
invita chiunque bramasse fare acquisto in derra^lio , o in 
massa dei stabili Nazionali a lui assegnati coll' autorità 
della Legge a presentare ie rispettive offerte al Cittadino 
Ponzio altro dei suoi Membri da pagarsene il prezzo noa 
minore dell* estimo per due terzi in numerario metallico , 
e per un terzo con mandati sulla Cassa Nazionale , ecci­
tando altresì chiunque avesse dei titoli legali sopra alcu­
no di tali beni a depositare il corrispondente documento 
nei burò dell' Annona, affinché gli  sia reso giustizia .

—  Questo Comitato di Polizia invigila  assiduamente af 
mantenimento della tranquillità , e buon ordine della Ceti· 
t:ale impiegando quei mezzi , che so00 a sua disposizione 5 
mezzi per altro assai imperfetti senza sua colpa . Si rege 
ciò nonostante a scoprire dei de litt i , e dei delinquenti , i 
quali comunica al Cittadino Ministro della Polizia Gene­
rale, con cui corrisponde.

—  Finalmente il nostro Cittadino Arcivescovo ha riadqui* 
stata la parola da lui perduta colla morte dell’ Iceellen-  
tistima Reggenza Imp. di Gertova , e del Genovesato . Con 
una recente pastorale annunzia a’ suoi Diocesani 1’ indulto 
delie carni , c latidinii nell’ imminente Quaresima . Delle 
carni potranno cibarsi ogni giorno fuori de’ 4 primi , ed 
ultimi 4 giorni quaresimali , e delle vigilie  di S. Mattia  
c della SS. Anounziata , e del Mercoledì delle tempore ·
In questi giorni però eccettuati , c lecito il  far uio di lat- 
tecinii .

—  Nella Quaresima, e destinaro in Predicatore nella 
Chiesa delle Vigne , il Cit. Ri eh: ni Canonico della C ol­
l e g i a t a  di N. S. del Rifugio , e celebre oratore j c nella 
Chiesa di S. Lorenzo il PaÀra Palm ari™ , Zoccolante della 
Pace , religioso di merito.

—  Jeri allo spuntar del giorno sono stati imbarcati per 
Capraja 15 circa dei nostri Concittadini, e ben l e g a t i ,  
per restar sorvegliati io quella Fortezza . Questa misura 
per quanto si dice , c appoggiata ai motivi del celebre S# 

natus consulti della Rep. ftaoccse ·



c  O  N S u  l  T  A L Ϊ  G I S L A T  I V  A  

della RepubblicA Li far» .

StÀutA del i o  CtnnAjo .
Cons.ii)cJ.ando chc dalla buona , o cattiva amministra- 
d ii* giustizia dipende principalmente la soddisfazio- 

4,00 o il malcontento, la fe l i c i t i ,  o infelicità dei Popo- 
] , V c h c  non è possibile ottenere una retta amministrazio­
ne della giustizia , se non si clegono ai Tribunali C it ta ­
dini probi , dotti , ed esperti , chc questi assai di mai­
orado si staccano dai loro affari p r iv at i ,  se non sono pre­
veduti eli un congruo , e l onesto sostentamento ;

C onsiderando  chc le a ttua li  indennità  dei M em bri  com ­
ponenti  il T r ib u n a le  d i  C assazione,  ed  i T r ib u n a l i  C iv i ­
li  , c C r im ina li  , e d c - l i  Accusatori Pu b b l ic i  , sono t roppo  
tenu i  per lusingarsi chc loro forniscano i mezzi di decen­
tem e n te  s u s s i s t e  , e che nella  difficolta  dì .p rovveder t i  , 
c  fo rza  di r i co r re re  , a lmeno provvisoriamente  , a  risorse 
s t ra o rd in a r ie ,  che imperiosamente suggerisce f  urgenza d e l­
le  arra a/i c irco stan ze  , e che pe r  quanco p ossano  in te r in a ­
m e n e  riuscire g ravose  ai l i t igan t i  , pu .e  deveranno meno 
sensibili m grazia  dè lia  p ross im a rettificazione de l le  T a ­
riffe , ed a ltr i  ogge tt i  tenden ti  a l la  p iù p ro n ta  , e p iù  f a ­
cile sp e d izo n e  delle ‘iti > di cui si occupa a t tua lm en te  il 
Gover o > e la Consu lta  .

Sulla proposizione della Commissione Straordinaria di 
Governo dei f D e .  1800. An. 4 . ,  e successivo Rapporto 
dei/a Sezione di Lcgiiiazione , ha adottato , ed esteso la

segue D i e  Legge ϊ

Art. I L’ indennità dei Membri componenti il Tribu- 
naje d- Cassaz.onc , li Tribunali C i v i l i ,  c Criminali j c ! 
degli Accusatori pubblici delle rispettive G.urisdizioui , è j 
portata ad un terzo di più dell’ attuale loro onorario , 
senza chc debba soggiacere alla ritenzione stabilita dalla 
Leg<:e de’ 5 , e 4 O t.  1799  A i  3 , e rinnovati li 18 . ] 
N o v .  p. p Derogando a cautela alla stessa , quanto sia per 
questo aggetto .

• 11 beneficio del presente aumento  comincia da l  1  del 
cadente G <nnajo .

IL Vi è un imposizione sopra gli  appelli , che si de­
volvono ai Tiibunali C ivili  , e Criminali i sopra tutte le 
licenze tanto personali , quanto reali di qualsivoglia na­
tura ; sopra gli  Atti di volontaria giuiisdizione , comprese 
le adizioni di eredità . che si concedono dai detti T r ib u ­
nali , e loro Presidenti j e finalmente sopra gii estimi , chc 
si cors . j>u scono col beneficio statutario del 3 per i .

I I ie  la Causa verte sopra la spettanza di una quan­
tità , o b ni qua'u 'que , ’ Appellante paga 6 denari per 
lina suila «ressa q u 'm i  i ,  o sul va»» re delli medesimi beni.
Se è di Sem- c- posse sono paga soli $ denari per lira j 
e se r· guarda meri articoli > o diritti incorporali paga lire 
2x soltanto .

IV. I valore de' beni immobili all* effetto suddetto 
si ragea-glia secondo il catastro , ossia registro fatto per 
1’ ultima tassa Territoriale ; quello delli mobili  , generi , 
m e c  , o nomi di d.bnori , come pure di qualsivoglia 
altro oggetto incerto, si determina dal Tribunale di ap- | 
pello > anche senza citaz’one delle parti , c col pagamente 
fatto in coerenza d ;l  di lui D e cre to , resta adempita la 

·
V. Quando la somma da pagarsi per questa imposi- 

2Ìone alli  ragguagl) suddetti , oltrepassi la partita di lire 
6 00. , la stessa sino alla concorrenza di dette lire f o o .  si 
p ag a  per intiero , c per il di più si paga per una sola 
m e t à .

VI. Sono toggetti a questa imposizione soltanto g li  
appelli , che da ora in appresso si devolvono in seconda 
instanza alti Tribunali Civili , e Crirnin. da qualsivoglia 
Giudice , compresi quelli di Pace , e li  Tribunali di Com- 1 
mcrcio.

VII. Per la concessione delle licenze personali ecce­
denti la somma di lire cento , sino a quella di lire mille
ci pagano dall’ impetratile lire 4 , c dille lire mille in ap- | 
presso lira 8 per ciascheduna liceoza . Per le licenze per­
sonali tendenti ad ottenere γο fatto lire 4 ,  e per tutte le

I i c e r a  reali di qualsivoglia natura ,  e qualunque altro A t­
to  di volontaria giurisdizione lire 1 per ciascheduno . Pec 
g li  estimi , de’ quali sopra Γ artic. z si pagano dai Credi­
tore denari 1 per lira , oltre il prescritto dalla legge dei f  
c Aprile 1 7 9 9 -

Nessun Giudiee potrà concedere , nc alcun Notaro po­
trà rilasciare , o ricevere alcuno degli A tt i  contenuti nel 

; presente articolo , se prima non gli cohsterà di avere l’ im- 
I petranre pagata la somma rispettivamente dovuta a mani 

del Cancelliere del Tribunale , mediante una fede da far- 
segli dallo stesso gratuitamente in carta non bollata .

V II !  Il pagamento delle anzidette imposizioni è cal­
colato nel numero delle spese repetib« li dal Succombenre , 
meno quelle degli Atti di volontaria giurisdizione , e del­
le licenze personali , come pure de’ denari z sopra g li  esti­
mi , che restano a carico del Creditore .

IX . I suddetti pagamenti per gli appelli si esegui­
scono fra il termine di giorni 10  improrogabili , dopo 
1 interposizione dell* appello sotto pena di n ullità  dell* 
appello in caso d' inadempimento ; e per le licenze , o 
mandati devono eseguirsi prima del loro rispettivo r i lascio ,  
sotto pena egualmente di nullità dell’ esecuzione , e di pre­
varicazione per il Cancelliere , Ministro , o Notaro , chc 
j l i  avesse rilasciati .

X  II pagamento delle anzidette imposizioni si fa a 
mani del Cancelliere de’ rispettivi Tribunali , ed il Can­
celliere ne tiene libro a p a r te ,  in cui è notata la C a u s a ,  
il nome dell* Attore  , e del Reo , c la somma pagata .

X I .  Di S in 8 giorni egli fa passare a mani del C o m ­
missario del Governo le somme , che ha esatte , col conto 
estratto dal detto libro , e firmato dal Presidente del T r i ­
bunale .

X I I I .  Dal prodotto di queste somme sì ricavano le 
indennità de* rispettivi Tribunali C i v i l i ,  e Crnti nali , c 
dell ’ Accusatore pubblico .

X II .  Ogni Commissario del Governo nella sua rispet­
tiva  Giurisdizione paga di bimestre in bimestre la sesta 
parte di qu;sti Onorarj ai Membri dei Tribunali Civili ,  
e C r im in a l i ,  ed al suo Accusator Pubblico.

X I V .  Se nelle somme riscosse vi e un eccedente , al 
fine dell’ anno i Commissarj del Governo lo versano nella 
Cassa Giurisdizionale .

X V .  Se il prodotto di detta Tassa non e sufficiente 
a compire le dette indennità , la partita mancante viene 
supplita per i Tribunali C iv i l i  , e Criminali , ed Accusator 
pubblico dalla rispettiva Cassa Giurisdizionale .

X V I .  Dopo 6 mesi dalia conclusione della Pace ge ­
nerale , cessa 1’ esecuzione della presente Legge .

Mode per i l  bel Sesso enunciate nei fogli di fa n g t  
dei z z  Gennajo p. p.

Le più ricche Cittadine non compariscono nei Spet­
tacoli , nè al ballo che abbigliate in capelli con diademi 
guarniti di diamanti , di spille d’oro , di fiori . Sono co­
muni le reticelle alla Circassa . Per la mezza comparsa 
i Capotti son bianchi,  allungati , e con piegature lunghe ; 
sono abbelliti con lustrini bianchi c con una piuma simile 

j colla punta a basso . I nastri sono scanellati , valutati 
1 bianchi , o rasati . La varietà sostiene i cappelli di file di 

seta im tante/il veluto . Il manto nero come il segno d? 
lutto si porta sempre per ii ballo nel linone , e sulla se­
ta  . Si vedono in seta qualche Spencer . L’ estremità delle 
maniche bianche è lunga .

Il prezzo A' Associazione e di life  3 per un mese , de 
8 per 3 mesi , di ry per il semestre , e di 18 per l ' intie-  
n 1 Annata da pagarsi anticipat amente . Si pubblicano due 
fo g lj Ia  settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  dx questa Stamperia, dal C it„ 
Antonio Albani Carfaro in Pi azza  nuova , e dal CittAd. 
Andrea Frugoni StAtnpatore sull a Pi azza  della Post a vecchi a .

G li Associati delle due Riviere per lire 8 Anticipate 
riceveranno regolarmente i feglj per mesi tre senza alcun* 
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a  quest* Stamperia,

P A L L A  S T A M P E R IA  D I C IO . IA R T Q L O M M E Q  C O M O  D A  S. L Q R iN Z Q  Nana. 3 «-
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N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i .  G ennajo.
N u lla  si sa ancora della Flotta Inglese, 

destinata per Γ  E g it t o , e solo son giunte a 
R odi quattro fregate di quella nazione coli’ A- 
jut&nte· del Generale Abercrom bie. L ’ attacco 
contro Γ  E g itto  dee succedere su tre p u n ti. 
Abercrombie con 20. mila uomini da Jaffa per 
Dumietta marcerà contro Alessandria ; altri 10. 
m ila Inglesi assaliranno S u ez; ed il  G ran-Vìsir 
si avanzerà per il deserto con 90 mila uomini. 
S i  dice che anche il Capitan Pascià avrà parte 
a questa spedizione , poiché la di lui flotta vien 
sollecitamente a llestita . Lord E lgin fa qui mol­
te  provisioni di grano per vettovagliar M u lta . 
Anche i cavalli per la cavalleria Inglese desti­
nata contro Γ E g itto ’, verranno comperati dalla 
Ambasceria Inglese di Costantinopoli.

C olle lettere di Smirne in data del 16  
dello scorso sappiamo che la flotta Inglese set­
te  il contando di Sir Ralph Abercrombie è da 
vàri giorni in quelle acque : essa è forte di 
1 4 o v e le , e l  h a , d icesi, iS  mila uomini da 
sbarco per Γ  E gitto  ; ora va procedendosi dei 
v iv e r i , ed acqua fresca a Smirne e nei porti 
v ic in i .

Semolino 9. Gennajo.

Le notizie che si ricevono dalla Valac­
chia , portano che quel paese e orribilmente de­
vastato dalle truppe di Pasvan . N on sentesi 
parlare che di saccheggi, di assassinj e di in- 
ce n d j. Pasvan istesso non può più tenere a fre­
no i suoi . E g li annunzia altamente Γ intenzio­
ne di detronizzare il gran signore, ed ultima­
mente ha fatto battere delle moiicte d ’ oro e d ' 
argen to, su di cui v* ha Γ effigie del pascia 
colle parole : Sultani Osman , Pasvan Oglou . 
N oi però dobbiain dire che di queste monete 
ancor non ne abbiam viste , e quindi la eosa 
potrebbe bene essere sognata : ’

S V E Z I A

Stokolm  9 G enn ajo .
I l nostro R e che b qui oggi aspettato ha 

lasciato Pietroburgo ai 2 3 dello scorso mese .
S i assicura 0 che abbia promesso alla Corto di

Russia di proteggere l ’ Ordine di M a lta , e di 
accordarle de*privilegi .

I l  cav. H uerta ministro spagnuolo a que­
sta corte , ha rimesso ultimamente al cancellie­
re di stato sig. d ’ Ehrenheim una nota cosìcoa- 
cepita .

„ Signore, ho ricevuto dalla mia corte uno 
risposta alla lettera , nella quale gli ho resa 
conto delle prime aperture da me fatte al ga­
binetto svedese, allorché ebbi l ’onore di rimet­
tervi la prima nota relativamente alla violenza 
commessa dagli inglesi nella rada di Barcello­
na . I l Re mio padrone ha veduto con dispia· 
cere la freddezza con cui la corte di Svezia ri­
cevette i suoi primi reclam i, e che S. M. si 
limitasse a delle deboli rimostranze , di cui non 
osa promettersi alcun risultato . La maniera con 
cui furono riguardate queste rimostranze, ha 
]trova lo al tempo istesso la poca energia che la. 
corte di Svezia si proponeva di dimostrare ia  
questa circostanza.

„ Io non posso taccrvelo, Signore ; questa 
freddezza , che si potrebbe supporre alla Corte 
di Svezia nc* suoi reclami presso quella di Lon­
dra darebbe luogo a credere che si voglia ripor­
tare questa negoziazione ad altri oggetti d ’ in­
teresse particolare , che esigono dei riguardi po­
co conciliabili con quella energia, e con quel 
ze lo , cui S. M. Cattolica si sarebbe lusingata 
di trovare in S. M. Svedese, allorché si tratta 

*di mantener l ’ onore del suo paviglione, di pro­
vare a ll’ Europa la parte eli’ essa prende all’ in­
teresse comune delle Potenze M arittim e, e i l  
valore in cui tiene l ’ amicizia e la buona in­
telligenza che non cessò mai di regnare fra lo 
due potenze. In conseguenza di un nuovo ordino 
della mia Corte, io rinnovo le mie rimostranze, 
e insisto formalmente sui contenuto della mia 
nota del 17. Ottobre. Credo con piacere che S. 
M. Svedese farà dei passi più attivi di quanto 
avessi osato sperarlo dopo la sua risposta. N on  
ò verosimile eh’ essa voglia esporre i vascelli 
Svedesi a tutto il rigore delle misure che pre­
scrivono le circostanze contro i vascelli sospet­
t i , e la di cui condotta potrebbe venir riguar­
data come tollerata, se la Corte di Svezia non 
ottenesse dall'Inghilterra una soddisfazione la 
più luminosa riguardo all aliare di Barcellona, 

Stokolm 29 Dicembre 1800.

Sottoscritto il cav. d ' H U E R T A
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R E P U B B L I C A  F R A N G I S I

Vitnna  i i .  Gennajo  .

Oltre i generali di già n om inati, sono stati eletti 
membri del Consiglio di guerra anche i generali Duca e 
Stìptschitz . —  11 Ministro di Staio Conte di Lehrbach 
si c interamente allontanato dagli affari militati che finora 
g l i  vennero affidati .

—  E’ qui giunto da Buda in tutta fretta lo Stadalter d’ 
Ungheria il co. d' O tckzi  , per affari importanti ,

—  L’ Arciduca Carlo ha delle frequenti conferenze col 
bar. di THugut > il quale non fa più le solite giornaliere 
sue visite a L*rd Minto . Ciedrsi però che queste confe­
renze siano molto dolorose per T hug ut , la cui fiera e t i­
rannica ostinazione ridusse 1’ Austria all’ orlo del suo pre­
cipizio .

—  E' voce che il Principe , di Vurtemberg sia chiamato 
da Paolo 1. al G. verno della Lcflandia · e lo rimpiazzi 
il principe di Lichtmstein nel comando generale dell’ A u­
stria e della capitale .

—  Il partito opposto all’ Arciduca Carlo va criticando 
le condizioni dell’ arm stizio . Pretende che esso fu com­
perato a troppo prezzo col santificare i bravi Tirolesi , c 
1’ importante furu-z^a di Braunau . A l  presente che i l  pe­
ricolo <* pass.to pteteodono di dimostrare che 1’ intenzio­
ne di Moreau non fosse g  à di penetrare sino a Vienna , 
le di cui linee esteriori di d.fesa potevansi rendere inespu­
gnabili  , ed aspettare numerosi rinforzi , che si facevano 
avanzare . Quelli però che sono al f i t to  delle critiche no­
stra circostanze , dicono francamente che il suddetto armi­
stizio  età necessatio per non esporsi a tutto perdere . A t ­
tualmente però sembra alquanto rimessa la calma nello 
spirito pubblico , ed i fondi si sono rialzati , perche co­
munemente si tiene per certa la pace .

—  N e l  decorso dell’ anno 1800 sono morte qui 18,452, 
persone , delle quali una nell’ età di 10S anni j di questo 
numero 3 1 9 0  perirono di mal venereo . Non vi furono 
che 1 1 ,6 3 6  nascite, e 16 5 5  matrimonj . La sproporzione 
tra  le nascite , ed i morti è estrema . Così si fa i l  conto 
che  in quest’ anno perirono 3015  persone di più dell* anno 
scorso a cagione della carezza de’ grani , c della mancan­
z a  di  va r j  articoli di pura necessiti .

— ; L ’ Arciduca Carlo ha regalati e spediti a Salzbourg 
al Generale Moreau yo  bellissimi cavalli da maneggio , e 
due carri carichi di vino del T cck a j  , c d' altri più squi­
s i t i  v in i  .

Salisburgo 13 Gennajo .

l i  General Moreau trovasi ancor qui , e non partirà 
per Monaco , siccome era stato detto . Egli e straordina­
riamente allegro, e assicura , che non si dee più dubitare 
della pace . Anche le lettere di Vienna confermano , che 
g ià  a Luneville i punti principali sono per la maggior 
parte concertati,  c che il trattato va ad essere in breve 
conchiuso .

B a llt  Rive del Meno 16  Gennajo,

I l  corpo del bar. d’ Albini ha ottenuto la facoltà di 
ripassare i l  Meno a Hillstadc ,  ma il quar. gen. c tutta­
v ia  ancora a Hammelsbourg . ^

__ L a partenza per la Boemia delle truppe sotto i l  Gen.
Simbschen non si c confermata ;  e sembra anzi che non 
• v r i  ’uogo , poiché tutte !e truppe Palatine e di Baviera 
t o r t o  il comando del Duca Guglielmo , non essendo più al 
s o ld o  dell* Inghilterra dopo il giorno 15 . in cui spiro il 
t ra tte rò  de sussidj . per la maggior parte vengono lascia­
te  in l ibertà , e le truppe Bavaresi sono rimesse già sul 

p iede di pace .  ̂ « · .
Si travajrlia colla maggiore attività alla riparazione 

d e l la  Fortezza di Vurzburgo , che viene tnchc proreduti 
\ m unizioni da g u e r ra > c da bocca .

Parigi 7 .  Tiovoso ( 1 7 .  G ennajo . )

Jeri una folla immensa di persone di tutte le classi 
riempiva , alla mattina , tutte le sale del Palazzo di G iu ­
stizia . Il Tribunale di Cassazione è entrato in seduta 
alle 11 ore , cd il Cittadino Oudart , uno dei Giudici ha 
fatto un rapporto chiaro , e conciso dell’ affare , che ha 
tirato questo gran concorso di U d ito r i .  Il Cittadino Gui- 
chard , in un’ arringa > che ha durato quasi due ore , ha 
sviluppato con molto metodo e forza i diferenti motivi di 
Cassazione , che aveva a presentare contro 1’ attaccato g iu ­
dizio. Il Cittadino Arnaud , Commissario sustituito si c 
messo a combatterli tutti , ed ha conchiuso per il rifiuto 
della dimanda in Cassazione . Il Tribunale , dopo una d i­
scussione di tre ore , nella camera del Consiglio , si è tro­
vato diviso fra S voci per la Cassazione , e 8 contro j ia  
conseguenza Γ affare c stato rimesso agli 8 di questa De­
cade giorno , in cui saranno chiamati cinque nuovi Giu­
dici per dar esito alla divisione .

—  Siccome Γ attentato che meditavasi contro il primo 
Console ha eccitato Γ indignazione generale , i poeti stra­
nieri, del pari de* Francesi si sono entusiasmati per espri­
merlo co’ loro versi . Ecco quelli che un dotto d’ Alem t- 
gna ci indirizza , piegando di pubblicarlo qui :

Q uis  , Bonaparte , tuos audet turbare triumphos !
Perdere quis magnam , natam  , te Consule , Gentem ?
A b  fu erit s&vis fu riis  agitatus oportet 
Hoc tantum facinus potuit qui condire menti !
TJLtra non ausus procedere i  enim impedit actum  ,
Q u i v ig il est Genius , rebus servatque secundis 
T e ,  Bonaparte ! Dabis pacem populisque tib iq u e ,
Noinui in annales ibit , Bonaparti , tuum qui .

A ltra  di Parigi 8. Piovoso (  18. Gennajo )

II Generale Oudinot , capo dello Stato-Maggiore 
dell’ Armata d’ Italia , c arrivato jeri mattina ali’ ore 10  
a Parigi , cd ha portate le condizioni dell1 armistizio con­
chiuso tra quest’ armata , e quella del Generale Bellegarde ·

Il Capo di brigata Lemaroy , uno degli Ajutanti di 
campo del Primo Console , è ritornato a  Parigi con i l  
General Oudinot.

«

—  Era voce generale a Londra il z i  Gennaro , che il 
Governo Inglese aveva spedito Γ ordine , di mettere 1’ em­
bargo sui bastimenti Prussiani, che si trovano nei porti dell* 
Inghilterra . C ò che maggiormente conferma questa voce 
c , che da quell' epoca non e più arrivato il pachebotio 
Prussiano da Djuvrcs a Calais .

—  Tutte le lettere della Westafalia portano , che ua 
corpo di Truppe Prussiane, composte di circa i j m .  uomi­
ni , arriverà , in q iel  paese , nel decorso del mese pros­
simo , proveniente dalla Slesia , dalla Bassa Sassonia , e 
dal Brandeburghese . Sono di già destinati i diferenti regi­
menti , che devono comporre questo corpo ; i loro nomi 
sono stati pubblicati in una gazzetta tedesca. Il Re di 
Pruss:a , il Daca di Brunswick , cd il Langravio di A s-  
siacassel , si riuniranno , ad un dipresso , nel medesimo 
tempo , nella Fottezza di Wesel .

—  Il Giornale di Francfort annunzia , che a Monaco è 
stato pubblicato offici al mente , che 1’ Elettore di Baviera 
aveva conchiuso la sua pace particolare con la Francia.

A ltra  di Parigi 5 Piovoso ( t j  Gennajo . )

Il Tribunale di Cassazione dopo essersi accresciute 
della  sezione Civile , numero dei Giudici prescritti dalla 
L<*gge , ha ripreso jeri mattina la sua seduta. Il C it .  Gui- 
chard ha ricominciato la sua arringa , ed ha ridotto 1 mo­
tivi di Cassazione a cinque principali , che sono : Primo, 
contravenzione alle regole di competenza per l’esercizio del­
le funzioni di polizia giudiziaria , e che pretende di far 
risultare da che il Direttore del Giuri , in vece del Giu­
dice di Pace ,  ha fatto 1* initruzionc del procc* A *



a. Ascolto come testimonio di un denunciatore,che può «otto 
qualunque pretesto profittare dell effetto della fua denun­
cia  : 3. Posizione imperfetta e insufficiente delli interoga- 
torj risultanti dall* atto di accusa , e perche non sono 
posti nell' ordine il più favorevole agii accusati, secondo i 
termini delia Legge : 4. Eccesso di potere dei G indic: , c 
usurpazione sulle funzioni dei Giurati nel dichiarare , che 
loro apparteneva di fissare il carattere del delitto: 5 Falsa 
applicazione della Legge penale. La seduta si è continua­
ta fino ai giorno d ’o ggi per la replica d rI Commissario 
del Governo -, il giudizio definitivo sarà probabilmente 
pronunciato in seduta permanente .

—  Per convenzione segnata a Luncville alli 6 Piovoso 
articolo I. e V I .  , la città e c.ttadella di Mintova è e- 
gualincnte rimessa a ll ’ armata Francese con tutte le muni- 
z  oni , e magazzeni da bocca , e da guerra , mediante 
giorni trenta di nuovo armistizio .

—  St. R^gent , detto Pierrot , accusato d ’aver messo fuo­
co alla macchina infernale delli * nevoso , e stato oggi 
arrestato , come pare il Petit Francois , chc ha condotta 
l a carretta nella strada pubblica .

■—  Dalla  Spagna intendiamo , che ii Principe della pace 
•  nominato Generalissimo delle armi , ed ha richiesto per 
suo ajutante di campo il Gen Baciochi cognato di Lucia­
no Bonaparte .

—  intendiamo p u r e ,  che Castel-Franco viene inviato am­
basciatore a Portogallo con ordine d'offrire a questa corte 
l ’alleanza della Spagna , e della Francia , o . dichiararsi in 
favore dell' Inghilterra .

Nel primo caso deve esigere Tevacuszione del castello 
di Lisbona ; nel secondo drve dichiararle guerra .

Per tale oggetco 30111. Francesi sono pronti per soc­
correre i suoi alleati  .

A ltr a  di Parigi del 10 Piovoso ( 3 0  G ennajo)

Si sono ricevute le notizie di Londra dei 1 Piovoso .
I l  Governo inglese affretta con un’ arci vi cà , senza esempio, 
ia  leva de’ marinari tanto sul Tam igi , che in tutti i por­
ti d’ Inghilterra , e d ’ Irlanda . Esso si occupa anche d;I- 
lo  stabilimento di 4 pachebotti de’ quali due sono desti­
nati per Cale  , e due per 1’ Olanda .

—— N otizie  recentissime d’ America portano , che M.  
Jefferson è staro nominato Presidente . Egli c Γ anima , e 
Ja vita del partito Francese in America ; questa nomina 
con puoi essere che funesta all ’ Inghilterra .

—  Il Tribunale di Cassazione e entrato jeri alle r i  del 
mattino all’ u t e n z a ;  dopo aver nuovamente sentito il  cit. 
Guichard , ed il sustituto del Commissario , e dopo una 
deliberaz'one di 7 ore nella camera del Consiglio , ha ri­
presa là sua sessione alle sette della sera , ed ha pronun­
ziato .·  la  richiesi* in Cassazione dei condannati A re n a , 
O em erville  , Ceracchi , e Topini-Lebrun . t  rigettata. V' c 
a p p a re n z a ,  che l ’ esecuzione avrà luogo domani 11 .  Pio­

voso ( 3 1 .  Gennajo . )

—  La spedizione sortita dal Porto di Brest , che è già 
qualche tempo , ha continuata felicemente la sua rotta , La 
di lei destinazione è sempre un mistero .

—  Si conta , che ia pubblicazione delia pace coll’ Austria 
avrà luogo fra una decade .

T R I B U N A T O

Seduta degli 8. Piovosi.

Si fa lettura del Processo Verbale , e si c in seguito 
ripresa la discussione su i Tribunali Speciali .

Chtnier parla contro il progetto j e dopo aver soste­
nuto che ogni specie di Libertà civile c con ciò compro­
messa , risponde alle considerazioni generali , colle quali 
fii eosiienc questa stravagante i s t i t u z i o n e .

La garanzia dello  S t a to , fa garanzia del Gove'md
non sono che nella Giustizia , nei principj conservatori 
della Libertà , nell’ uso legittimo del Potere , e nelle mol­
le dei diritti di tutti , nell’ osservanza religiosa della  Con- 
stituzione .

Del resto , aggiunge Chenier , le vive sollecitudini 
del Governo , annunciano un pronto ritorno ali' or;hue . I 
delitti ognor rinascenti dei netnei della Libertà , Γ hanno 
disabusato senza dubbio della sua troppo facile confiien- 
za che tema le perfide sugestioni di quei uomini che la 
potenza trova sempre a suoi piedi . i quali adulano al 
giorno d 'o g g i  senza misura, il primo M igistraco della 
R epu b blica , con quel medesimo istinto di bissezta , che
li portava a calunniare i trionfi del Liberatore d‘ Italia 
i quali deprezzati da tutti i partiti , cercano a coprire la 
loro nudità col inanello  della di lui vasta gloria. Che si 
stringa p-ù fortem.-nte ai priacipj R-pubblicani , alle ια- 
stituzioni R  pubblicane , all ’ opiaione Repaoblicana , che 
ha bisogno di lui , come egli di lei , che le redi ni dell* 
Amministrazione sieno sempre confidate a mani R.-pubbli- 
cane, e le Leggi ordinarie basteranno, essendo allora ese­
guite , e i briganti saranno sorvegliati » riprovati , e pu­
niti , e mentre all’ esteriore i successi inui ti de' nostri 
guerrieri preparalo , e comandino una pace gloriosa , la 
saviezza , e la forza del Gjverno term neranno nell’ inter­
no 1’ opera , che ha cominciato la vittoria . Vora coutro
il progetto .

Sulla domanda di alcuni Membri , i l  Tribunato ag­
giorna la quistione al primidi .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna l i .  Gennajo *

Jeri si tirarono 60  colpi di cannone , e tosto si cre­
dette , che ciò fosse per annunziare la conclusione della 
pace. M a si seppe in seg u ito , che il moc.vo di questa 
salva era di esternare la g 'o ja  , che costi inspirava una 
notifica.iza dei M  nistro Francese R . io b ir d  al nostro G o­
verno , la quaie d.ceva : che il Governo della Rep Fraa- 
cese av:a fatto conoscrre al Corpo Legislativo Francese » 
che l indipendenza della R-p. Elvetica , una cd indivisibi·. 
le , sarebbe formalmeute riconosciuta .

I T A L I A

Venezix iS.. Gennajo .
Questa Città c piena di truppa Tedesca , artiglierie, 

ed altri attrezzi militari . Tutri i traghetti , e scali ven­
dono guardati da cannoni ; nella Laguna vi c una formi­
dabile flottiglia accresciuta, da un’ akra venuta da Trieste.

—  Sappiamo da Padova , che so/Fresi colà una grande 
carestia , .aumentata al partire dei Tedeschi , i quali han­
no seco loro trasportato tutti i generi di granaglie , e 

i perfino le provviste fatte per i conventi di R e lig io s i , c 
Monache .

A ltra  del 3 1 Gennajo .
Noi ci troviamo qui in una terribil crisi . La c i t t ì  

manca di farine , e di grani , e malgrado tutti g l i  ecci­
tamenti per favorirne Γ introduzione , malgrado le esenzio­
ni di dizio e i premj accordati agli introduttori , noi g e ­
miamo in una vera carestia , aspettando con impazienza ,
«he una sollecita pace cangi* ia nostra critica situazione .

Romt 17 .  G tn n a ji  .
I  Napoletani sono in una sollecita marcia retrograda·

U gen. Dimas ha levato il suo quar. gen. da Acquapen­
dente , e fanteria , cavalleria , artiglier.a cd equipaggi d i  
quest’ armata ripassano da di qui per N a p o l i .  La sconfit­
ta ricevuta a Siena, le perdite dell’ armata Austriaca , c
lo svantaggioso armistizio cui dovette devenire ΪΓ General 
Bellegardc , ne sono il motivo . Da diversi giorni 1’ aazi- 
detta truppa Nipoletana si diresse a distaccamenti alla 
volta di Frascati , per proseguire il viaggio alla sua me­
tropoli . Si sono veduti anche non pochi soldati c uffiziali 
feriti , ed il Gen. Ventimiglia retrocedette egli  pure per 
Napoli , ove c voce che il Generale chc comanda le trup-

I pe Russe stazionate in quel regno, abbia annunciato che fra  
uq mese i francesi ne prenderanno possesso *
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{j.Tgi entrarono io questa C i t t ì  circa 3 mila uomini 
di Truppa francese Sotto il comando del Generale Paulet ,
C(j ii 1 *  ripartirono per Fano , Sinigaglia cc. , per quin- 
d, stabilirsi in Ancona Intanto qui è stata ripristinata la 
Municìpal.tà istessa , che esisteva ali* invasione d.·! tede­
schi . N elle '  diverse* Città  della Romagna i FranCesi hanno 
lasciato un comandante , e qualche poca truppa .

Milano 6. Gennajo .

Il Governo ha proposto alla Consulta Legislativa con 
un suo messàggio la necessità di mettere a sua disposizio­
ne una somma per soccorrere quelli tra gli sgraziati de­
tenuti dai Tedeschi che ne potessero abbisognare . Varie 
lettiere de’ medesimi in fatti indicano che sono del tutto 
priv i  di mezzi di sassistenza perche non fu mai loro dato 
d; potere "ricevere soccorsi da’ loro parenti . i quali non 
avranno certo mancato, ma forse invano, di turne lor 
pervenire .

Fu messa in fatti a disposizione del Governo pec il 
detto oggetto la somma di lire cento milla .

—  Jeri alcune migliaja d ’ uomini di triippa repubblica­
na entrarono in Mantova accolti da’ patnotti mantovani 
colle più vive dimostrazioni di g i u b i lo ,  e di contentezza. 
Questa importante p a z la  riton ò  in mano de’ vincitori di 
Lonato , e di Pozzuolo , siccome un premio al loro valore.

—  Il nostro Governo (  dicono ) ha decretato ai spedire 
dei Commissarj ne* paesi austriaci alfine di socccncie , e 
seco cón^urre quegli sgraziati' che finalmente potranno ri­
vedere la loto patria da essi tanto amata .

—  pappiamo da Venezia %he la maggior parte di qae* 
Ci»ti;.dini e in orgasmo, cd io tripud o aspettando a brac­
cia aperte i Francesi, che com’ essi sperano , non tarde­
ranno molto a l.berarli da un Governo di molto peggiore 
al da loto detestato oligarchico regime .

Affinchè possano 1 Veneziani ricordarsi del governo 
austriaco per molto tempo , venne dal medesimo imposta 
alla Citta  di Venezia la tenue contnbuzioue di tre milio­
ni d i  fiorini in correlativo Tiel cessato commercio d ’ ogni 
sorte , delle molteplici passate contribuzioni , della quasi 
estrema mancanza de1 generi di prima necessità , e della 
sensibile diminuzione di popolazione .

D a  alcuni si dà per certa, la  notizia che la vanguar­
dia dell 'armata di Murat sia alle porte di Roma . Lo 
Confermano aìcune lettere particolari .

A lt r i  di Milano Z Febbrajo .
·"··■;·? *

11 Gen. Brune ha ordinato ai Chirurghi Napoletani,- 
che qur. ritrovansi di organizzarsi , e di prepararsi pec 
ragginngére l’armata Francese, che co à va Incamminandosi.

—  Si pretende da a lc u n i , che Venezia debba essere eva­
cuata d^i Tedeschi nrl  termine di 15 g io r n i ,  e che quel 
fo r t o  sarà dichiarato porto-franco.

—  Qui si fanno degli  immensi preparativi per la festa 
fla Tarsi a lla  prossima pubblicazione deila pace .

—  Si V u o l e  c h e  le c o n d i z i o n i  di pace s p e d i te  al S. P. 
t f a n ó  t a l i  , d a  p o t e r s i  r i lev a r e  la sicura  e s is ten za  d e l la  
K e p i i t t t l i c a  Romana

—  Si assicura , che il dispaccio di Paolo I. indirizzato 
al. Re di N a p o li  non avesse' altro che il seguente ricapi­
to  : al Re di Paiermo .

—  Sempre più si sostiene la voce , che i l  Comandante 
Russo , che trovasi, in N àpo li  , abbia fatto sapere a quel­
la  Popolazióne , che fra breve vi arriveranno le truppe 
Trincasi , e che in conseguenza ognuno procuri di mante­
nere lardine  , e la tranqμilllιa .

- p  Si' pretende , che il gran teatro della guerra possa an­
dare ad  aprirsi sopra li Stati del Gran-Signore , e chc a

questo effetto » 1' Imperatori delle Russie a Ilestisca un’ar· 
mata di ìoom . uomini per agire di concerto colla Fran· 
eia , chc avrà un* armata non meno inferiore .

Terin9 7. Febbrajo .

Per Decreto de* Consoli Francesi delli 4 corrrente la  
Fortezza quasi inespugnabile di Tortona deve essere de­
molita ; il che servirò sempre più ad allontanare le cala­
mità della guerra .

11 nostro Governo ha oggi accordate alcune pensioni 
a varj membri dell' Accademia Nazionale delle scienze . 
Egli dimostra sempre più cjuale sia il vivo interessamene 
to suo per promuovere i lumi canto necessarj ad un po­
polo civilizzato .

11 giorno 3 corrente ia brava colonna mobile che pec 
Γ ordine , e la disciplina con cui è condotta accrescerà 
sempre le glorie del suo Comandante Advm é , dopo di a- 
ver dato in Asti Γ esemplare spettacolo di due temuti as­
sassini , che terminarono colla morte la funesta s c ie  de* 
loto delitti , c partita per la volta d’ A lba  , dove i Tran­
quilli Cittadini 1’ aspettavano con ansietà per metter fine 
a gravi disordini , di cui è minacciata sempre la p u b b l i ­
ca sicurezza .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 11 .  Febbrajo .

Sono state pubblicate due Leggi di questa Consulta 
Legislativa . Con una si rinnova per giorni 30 il tempo 
ad effettuare le affrancazioni coattive de’ beni Nazionali 
con attribuzioni al Tribunale Speciale sulle medesime .

—  La seconda autorizza la Commissione Straordinaria del 
nostro Governo a poter prorogare per un tempo non maggiore 
di anni 10 i salvi condotti Criminali concessi dal-’ estinto 
Senato ai rei d’ omic dio in rissa ; con dichiaiazione che i 
muniti di tali rescritti non godono dei benefizio d^i me­
desimi se hanno commesso , o commettessero delitti gra­
vi j e che siano obbligati d’ anno in anno riportare dal 
Ministro di Polizia un certificato di buona condotta ,

—  Il Gen tale de la Poypt è destinato a rimpiazzare i l  
Generale Du-la-Loy .

«—- Sabbato venturo la divisione d.-Ila Liguria celebrerà 
sulla Piazza della L berttà una . festa funebre pec onorare 
le ombre de’ valorosi soldati che con alcuni Generali ed 
Ufficiali dello Stato Maggiore della brava Armata d’ Ita­
lia , hanuo perduto la vita nelle gloriose giornate del pas- 
saggio del Mincio , e Fatti susseguenti .

—  O ggi si va a tenere un lauto pranzo diplomatico e 
militare nel palazzo del Cittadino Gio: Lucca Durazzo.

N. B. La data di Firenze 3 Febbrajo che è stata po­
sta per isbaglio sopra 1’ articolo Cittadini ee. deve con­
siderarsi sopra il c a p o ,  che comincia: Oggi e arrivato in  

questa città  ec.

Il prezzo X Associazione e di lire 3 per un mese , di
2 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per l 'in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
foglj la settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it j  
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuova , e dal C itta d „ 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia.

G li Associati delle due Rivieré per lire 8 anticipate 
ricaveranno regolarmente i foglj per meii tre senza alcunΛ 
spesa di Posta . Issi dovranno dirigersi a questa Stamperia .

Jl foglio volante vale soldi 10
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801.  14. Febbraio Anno I V  della Repubblica Ligure

M ih i Gùlba j Oiho , Vitellius neque benefìcio , neque injuria cognii .
T a.it. Hist. L. i.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 6 G ennajo.

E ’ qni stato pubblicato un ordino Imperia­
le rela tiram eli te alla formazione di tre annate, 
che devono essere form ale, come si è g ii  detto 
al trevo] te . I l G en. K n o rrin g,h a  qui spedito un 
secondo e più circostanziato rapporto sulla vit­
toria riportata dalle suo truppe sopra Omar Can 
degli A v a r i, e L esgh j, il quale era entrato con 
i 5m. uomini nel paese de* G ru sin i, e già avan­
zato sino a T i f l i s . Il nemico ha perduto 2111. 
uomini m o rti, 1 1 bandiere, o lo stesso Can 
Omar fu ferito . Ogni soldato Russo ha dalΓ 
Imperatore ricevuto un rublo in premio , ed a- 
g li  U ffic ia li furono dispensate delie insegne d f 
O rdini ed altre ricompense.

P R U S S I A

Ber lino 24  Gennaro .

S i dice, chc T arm ata, che Paolo I. ha ra­
dunata alle frontiere delle G u l l i z i e  , n o n  ha al­
tro scopo se noa quello di procurare la pace a l i ’ 
E u ro p a .

G E R M A N I A  

Vienna  3o. G ennajo .

G li  undici corrente hanno i Francesi data 
una magnifica festa di ballo agli abitanti più 
distinti di L in z . Allorché Γ Arciduca Carlo 
giunse co ll’ armata ne’ contorni di L in z , trovo 
egli de’ feriti , che per mancanza di vetture 
venivano stentatamente condotti da* loro compa­
gni . Tosto che questo Principe gli vide , spin­
to dall'um anità fece egli staccare i cavalli da 
parecchi cannoni per trasportare i fe r it i, dicen­
do : questi uomini valgono di più dei cannoni. 
C iò saputosi dal General Moreau questo tratto 
di um anità, ordinò e g li ,  che quei cannoni la­
sciati indietro dal nemico per un atto si nobile 
di commiserazione dovessero restare in ta tti, ed 
a disposizione del suo proprietà»io.

A l Conte di Cobentzel è stata spedita una 
carrozza di gala a L u n e v ille , insieme colle li­
vree di parata . A  questo giojelliere M a ck , so­

no state ordinate molte bigjouterie , che ver 
ranno dispensate in altrettanti regali alla con- 
chiusione della pace .

D  uè reggimenti de’ Corazzieri sono qui 
entrati per il solito servizio, e diversi altri 
sono stazionali a S.honbrunn .

Francfort 1 Febbrajo.
Secoudo le lettere di Vienna del 2 5 scorso 

ha il corriere Bniekmoyer effettivamente colà 
portati i preliminari, che formano la base prin­
cipale della pace firmata a L iu eviIle  , e che fu­
rono da S. Μ . I. acoetiati. Ciò non ostaute nul­
la era coli stalo p ibblicato ufficialmente su quest* 
oggetto: poiché si attendeva un secondo corriera 
portatore del trattato definii:vo .

Bolzano 2. Febbrajo.

„ Col mezzo d ’ una Staffetta straordinaria 
h qui arrivata ia seguente consolantissima noli- 
zia : 11 Sig. Tenente Maresciallo Marchese di 
Cu&steller , il quale per ordine di Sua A ltez­
za Reale Γ Arciduca Carlo era in viaggio per 
Bruclc onde raggiungere la sua D ivisione, ri- 
cove!io i:i Storsi;ig par mezzo del Sig. Tenen­
te Colenucllo Schmilh inviatogli dal Augusto 
nostro Sovrano ;n qualita di corriere straordi­
nario la notizia , che la pare b certamente con­
chium , che egli dovea per conseguenza restai© 
nel T iro lo , e dare a quei Popoli fedeli la con­
solante assicurazione , che il loro paese resterà 
intatto, e nella sua primiera integrità . Una tal 
notizia Ministeriale mi fu comunicata all istant· 
da questo Sig. Consiglier G  sem ia le  e Capitano 
del Circolo, al quale fu partecipata dal Signor 
Marchese di Chasteller stesso .

„ Questa è dunque una prova autentica di 
quanto vi scrissi nel passato ordinari). Però cer­
te viste politiche potrebbero diferire la pubbli­
cazione . Non v ’ ha dunque più dubbio sulla 
sottoscrizione dei Prejiminari. Si parla delle con­
d izio n i, chc non sono peranco utfìzialmente note, 
come che la destra dell’ Adige sarà Cisalpina : 
che la sinistra con Dalmazia e le Isole tocca 
all* Imperatore , come pure Salisburgo, Passavia, 
la parte di Baviera ora occupata dai G enerali 
K lenau e Schimbschen , per arrondare i suoi ota- 
ti d ’Austria , così tutti gli Stati Austriaci ora 
occupati dai Francesi, compreso l'intiero Tirolo : 
che la Francia assicura altresì a lT A \str»  u
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Paridi 11 N ivost ( 3 1  Gennajo . ) 
j j  Governo IWtavo è stato prevenuto del prossimo ar- 

r;vo d' u0 i ° v *at0 Russia , incaricato , dicesi , d' invitare 
sta ^qjubblica a prepararsi a cooperare col a fiotta 

;russ» a difendere 1’ entrata del Sund agli Inglesi .
__1 già nominati Ccracchì , O em erville  > Arena , e To:

fino- Libriin sono stati oggi ghiliotinati sulla piazza di 
Greve . Sino dalle 11 del mattino la piazza era coperta 
di truppe che uè chiudevano gli  ingressi . Probabilmente i 
s p e t t a t o r i  erano giunti a buon ora. Tutte le strade adia­
centi,  e gli angoli di esse «lai Palazzo sino alla Greve e- 
iano assai popolate. I condannati si sono fatti aspettare 
molto tempo . Essi dovevano essere esccutati a mezzogior­
no , e tion sono arrivati che ad un’ ora , e mezza . Dicesi 
chc il ritardo sia prevenuto da che i  condannati abbiano do­
mandato parlare al Ministro della Polizia Generale per del­
le  rivelazioni importanti . Sono giunti sulla piazza ad 
un ora , e 40 minuti , ed c caduta ad un’ ora , e j o .  la 
tesra d v Arena ,  che c passato per 1' ultimo sotto la fatai 
machina .

__ ]1 Generale di Francfort annunzia in data di Brun ,
dopo Γ arrivo delle lettere di Costantinopoli del 10. Gen­
naio ,, che la porta ha ricevuto la notizia dell’ artivo di 
3) Lord Abeicrombie nelle vicinanze di Jafta , dove quest* 

Ammiraglio dovea far sbarcare 15 mila uomini ( c ve- 
, ,  rosimilmcnte il Generale Keith , che sarà incaricato 
di  far la conquista dell* Egitto con le sue truppe ) . Il 
medfsimo d ic e ,  che la Corte di Vienna Tiene di spedire 
51 Principe Ferdinando di Wurtemberg > io quanta di A m ­
basciatore straordinario a Pietro buigo .

A ltr a  .di Paridi 14. Piovoso f  $ :T iÌb ra jo . )

L ’ alrrojeri verso le dieci della sera si ha tentato di 
mettere il fuoco in un magazzeno di minuti legnami pres­
so il corpo di guardia , del Palazzo di Giù tu ia  e la 
Crnciergerie , Vi si aveva gettato un o, o due pacchetti di 
£!scci , ma n  furono prese le più pronte m sure pei im ­
pedire codcsro avvenimento e mameaexe ia tranquillità pub- 
blìcd  . Si crede generalmente , che questo tentativo avesse 
per oggetto di profittare dalla  confusione per salvare i 
condannati .

—  Le lettere di Spagna ci annunciano , che il Portogal­
lo si è alla fine determinato di accedere alle proposizio­
ni , che σ|ι sono state fatte dalla Spagna .

—  Il Cittadino Sch w ahn  è stato anestato a Strasburgo 
per ordine del General Moreau c tradotto nelle prigioni 
militari . Si pretende che costui siasi portato all'  armata 
per dispensare dei Libelli contro il Governo , affine di sol­
levare le truppe. Egli verrà ttadotto  davanti ad un Con­
tiglio  di guerra .

—  La scorsa notte fu arrestato un uomo > che cercava 
di penetr?re nel palazzo dei Consoli , dalla parte di u a 
finestra , dalla quale cercava di levare la barriera . Non 
si sa qua! fosse Γ intenzione di costui se era un ladro ,
o se volesse far saltare in aria la Thuillerie  .

I T  A  L 1 A

TJdim Febbrajt

A l l ’ ombra dell’ armistizio siamo qui , come altrove, 
ognora nella speranza dell’ imminente pubblicazione della 
pace . S E. i l  Gen. in capo Co: di Bellegarde istesso die­
de a queste N o b b . Deputazioni lusinghiera promessa d ’un 
qualche cangiamento fra non molto tempo del presenre sta­
to di cose. Frattanto giunsero qui delle farine in soccorso 

• parziale , mancando fatalmente il genere .
—  Il Quattier mastro Gen. Zach ritornò dalla sua mis­

sione col parlamentario Francese. O ra  abbiamo qui il ter­
z o  parlamentario Francese .

Napoli 1 Feìrbrajo .
Jeri giunse in questa Capitale S. A. R .  il Principe 

ereditario coll’ augusta Consorte Maria Clementina d‘ Au­
stri*  sopra una nave , scortata da diverse altre navi Rus- 

j i  reali Principi sbarcarono fra gli  evviva di un im ­
menso Popolo ,  cd al continuo spato dell’ .artiglieria dei

Castelli ; giunti al Rcal fa U z z o  v i s i  portò tutta la No- 
biltà  per rendete i dovuti omaggi ai Principi R e a l i .

Roma 7 Ftbbr,\jt .

Fin dal 14  dello scorso mese giunsero qui il General 
' L t W f c h o f  Gran Caccintoti eji S. M. Russa, e il Cit . La- 

Qrani^c Generale di .Cavalleria Francese j questi due Gene­
rali il giorno 31 furono all* udienza del S. P. che gli  a c­
colse con atti di somma gentilezza , e gli  trattenne in 
litigo', colloquio , Nella  Domenica seguente 1 F .b brajo  il 
Gc-n. Lewachoft proseguì il suo viaggio per N apoli , ed
il Gen. La-Grange; e l’ Ajutante di campo del Gen. Mu­
rat ripartirono per Firenze .
r —  Nel di 5. corrente è qui giunta S. A R  P Arcidu­
chessa Marianna d Austria Sorella di S. M. 1’ Imperatore 
Francesco II. , andò a smontare al Palazzo. Corsini , luogo 
prcscielto per il suo soggiorno , che ella ha stabilito di 
fare in questa Capitale .

_ ,̂c truppe Napoletane continuano la loro marcia pec 
diverse parti del Regno , unitamente ai regimenti di ca­
valleria , treni di artiglieria , e quantità di carriaggi . 
i·"""" truppe Francesi partite da Perugia si sono inol­
trate a Foligno per continuare la loro marcia a questa 
vo lta .
k Qui tutto c tranquillo , e non si parla finora di ve­
runa innovazione,

Pesaro 3 Febbrajo .
Nel dopo pranzo del dì 18 Geu. scorso fra gli evvi­

v a . ,  e 1 esultazione di questo Popolo , ed al suono di trom­
be , e di una banda d’ istrumenti da fiato fu di nuovo e- 
retta in questa Conune Γ augusta insegna dell’ Albero d«.‘ l- 
la Liberta . A celebrazione d> epoca così fortunata, )l C ' t .  
Godquin Capitano della 81 mezza brigata , ed allora C o­
mandante di questa Piazza , diede nella sera gran Fesca da 
ballo , facendovi egli distribuire abbondanti , e squiriti 
rinfreschi a tutti gli intervenuti. Questa Mumeipsbrà poi 
pel riflesso medesimo fece dare a tutto il Popolo ingresso 
al Teatro gratis .

Milano 10 Febbrajo .

Dal 3 piovoso in avanti , il  mantenimento delle trup­
pe Francesi che si trovano sul Territorio Cisalpino o che
v i  passano , resta a carico del mostro Governo , il quale 
sconta la spesa sui due milioni mensili . Gli ospitali Fran­
cesi vengono anch* essi forniti degli oggetti nec<*ssarj per 
conto del Governo e delle amministrazioni locali . Tutti i  
paesi evacuati per Γ armistizio dagli Austriaci , e che for- 
mavan già parte della Rep. Cisalpini , per d.creto del 
Gen. in capo debbono esseie riorganizzati secondo le leggi 
dai Commissarj del Governo Cisalpino , senza che i C o ­
mandanti di Piazza possano immischiarsi od imped're la 
loro riorganizzazione . In questi paesi vi saranno però due 
sorta di contribuzioni , l’una da esigersi per conto d:·' G o­
verno Cisalpino , Γ altra dai Commessi del Cit. Dubaid 

Tesoriere generale dell’ Armata .
La guarnigione Tedesca di Mantova dovea evacuari 

altro jeri quella piazza : essa c fotte di 701. uomini , d i  
cui molti sono ammalati , e se ne ammalano tuttodì .

L’ altro jeri il Governo diede un lauto pranzo a l  
Generale in capo , al quale intervennero le primarie Au­

torità Civili , e militaci .
Si assicura, che il Generale Murat doveva essere ia  

Roma il giorno 8 corrente .
Si erede che il Cit. Alessandro Bettier andrà Ministro 

della Repubblica Francese presso la Corte di Pietroburgo, 
ed il Cit. Giuseppe Bonaparte presso quella di Vienna .

Firenze 10. Febbrajo.
Il Cit. Leopoldo Vacca , dopo essere stato avanzato 

al grado di Gen. di brigata ·  stato spedito da questo G o ­
verno a Parigi con dei premurosi dispacci per il Primo 

Console .
— · Il Marchese del Gallo spedito da Vienna a Parigi ,

il Principe ereditario tornato trionfante in Napoli presa­
giscono un armistizio col Re Siciliano f previa la cessione 
di tutti i suoi porti ai Francesi fino alla pace generale , e
il perdono , c richiamo di tutti i Patrioti , oltre non po­

chi milioni .



N O T I Z I E  i n t e r n e

Cenbva  14  Febbrajo .

Questo Ministro delle Finanze ha ordinato una nuo­
r a  ed.^io.ic del suo Proclami , senza data pubblicato , nel 
mese scorto riguardante il regolamento per il dazio sul 
sapone N azionale  , ed estero , atteso un errore notabile 
occotso nel primo , laddove il dazio si stabilisce di so l i i  
4 °  » quando chc c di lir. 4. Le «pese di questa correzio­
ne non anderebbero giustamente a carico della Nazione .

—  E gli  ha pubblicato altresì due instruzioni ; la prima 
da servire di regola ai Giudici di Pace nella formazione 
de’ processi in materia di frodi . Essa è laconica talmen­
te , che non basterà ad illuminare i Giudici nella so£2et-03
ta materia . L' altra dee servire ai medesimi per la costru­
zione de’ processi in occasione di contrabando d.·' sali . 
Q acsto  contiene tutto il sugo della nostra rovina Crimina­
le gotica , e ridicola insieme , e quel che sorprende pre­
scrive nell’ articolo 9 che si osservino per i rei, le eccez- 
Zioni portate ancora dall' In stitu ta  Criminale . Convien 
credere che questa instituta  sia stata sanzionata dalle no­
stre Leggi ciò , che non c vero , e pur ii Ministro sud­
detto non può pubblicare delle instruzioni se non sono 
conformi alle Leggi, nè sono obbligatorie quando non con­
tengono Γ indicazione d:lle  Leggi , e senza questa i n d i ­
zione sono considerate nulle , e di niun effetto nelle di lui 
attribuzioni del 17^8. / 4 ,  e 16 . Febbrajo arricolo 13.

—  Il Tribunale  Straordinario della Centrale composto 
dei Cittadini Domenico Avvocato Assereto, Giuseppe A  odo­
ra  , e Francesco Ravxno Notari ha condannato nella pena 
di fucilazione il Cittadino Ex-Frate G.o: Odone uno dei 
complici del furto con qualità aggravanti in casa del N e ­
goziante Prospero Figari . Questo frate però furbo al so- 
Jito de’ suoi simili ha burlato il Tribunale essendosi sot­
tratto colla fuga dalla processura contro di lui intentata .

—  La Commissione di Governo ha eccitato la Munici­
p alità  di Genova ad economizzare nelle spese , e massime 
nelle indennizzazioni degli addetti ai burò dei rispettivi 
Com itati  , che la compongono . Il Comitato militare ha 
secondato perfettamente ie di lei intenzioni con diminuire 
di  lir. f o  Γ indennizzazione d ’ altro dei di lui aggiunti; 
ma però c o n t e  nporaneamente ha creato un nuovo officio di 
Commissario economo coll ’ indennizzazione di lir. i y o  
mensuali , c quest* economo ha cominciato a farsi am ­
ministratore di f .  Barili olio ; presenta dei conti settima­
nali  di più di lir. 100. Vogliamo no» credere che i Mem- 
ri di quel C o m ita to ,  se col loro denaro avessero da 
soddisfare qut*sto nu ivo impiegato, Io avrebbero essi scielto?
Se a loro spese individuali si avessero da estinguere i con­
ti  , che egli  presenta , si approverebbero questi , e cie­
camente ?

—  Nel locale di S. Domenico , la prima carcere che si 
incontra nelle sca/e , conserva tutto Γ orrore della memo­
ria  , che era destinata ad uso della Fratesca Inquisizione 
del  S. Officio . Essa e angusta , senz* aria sufficiente alia 
lespirazione , e siamo assicurati , che degli infelici vi sono 
linchiusi ; siccome egualm ente, che a causa di essere m al­
sana , non adattata , ed inabitabile , un Cittadino , altro 
degli inservienti nello Spedai grande , che vi ha alloggia- 
p er  soli 8 giorni , durante la celebre Commis, militare di
S. Dom enico, c passato all' altra vita tre giorni d o p o ,  
che c stato restituito in libertà come innocente .

Se g l i  inspettori civili frequentassero le carceri cornee 
loro dovere Troverebbero questo , ed altri disordini , che
i l  Comitato di Polizia coila sua autorità riparerebbe se 
ne fosse informato. N o i  invitiamo perciò questo Comita­
to  a degnarsi d'una sollecita visita alla carcere , di cui 
parliamo, persuasi che subito ne farà murare la porta, men­
tre per i prigionieri si devono avere tutti i riguardi ridam iti  
dall '  umanità , c compatibili colla  loro sicurezza .

P ir  f u s t o  pio desiderio re «ano  ro/entierl i loro
l 7

__suc­
cessori , credi di pregiudizio, e di sentimento eguale , una 
limosina alle T o l t e  anche di lire d ie  m ia nella cassa di 
questa Commissione centrale di sanità , da servire per la 
costruzione d ’ un nuovo Cnniterio a iattato a raccogliere g l i  
infelici resti della nostra umanità . Tale di vota contri­
buzione , la quale , secondo il patrimo 110 del defunto, 
dovrebbe anche au nentarsi , e sicuramente un atto meri­
torio per il suo fine , malgrado Γ opinione contraria d i  
alcuni dei nostri Parrochi , sebb:ne non è consunata in 
cere , o in altre pompe funebri , spese inutili per Γ altro 
mondo a giudizio di qualunque uomo sensato .

—  Qnesto Com. degli Edili vien da pubblicare il Catalo­
go  de' Mediatori ossia di quelli che possono legittimamen­
te esercitar la  professione di Mediatore , anche perchè pos-
sino denunziarsi, conoscersi e ricusarsi gli  illegittimi
____: j  . - t i  - - ** ' 'patori di tali  professione per le illegittim e Uro
suoni .

usur- 
contratta-

N o i  g li  facciamo osservare che le illegittime contrat­
tazioni si reputano quelle fatte contro le  Leggi j come 
le usure , i monopolj , le speculazioni per far aumentare
il prezzo delle merci , e massime delie sussistenze, disordi­
ni , che accadono ogni giorno nella P.azza di Banchi , e 
che non si puniscono a costo dei sacrifi;j del Popolo : 
che ad ognuno c lecito il far dei contratti anche per mez­
zo di chi non c m-d’.atore matricolato ; che quesca pro­
fessione ormai e libbra a chiunque, senza timore d ’ incon­
trare la pena d'alcuna legge ·, e eh chiunque si serve dell'ope­
ra d' un Mediatore non matricolato c soggetto solamente 
a ll ’ istessa disgrazia , a cui e sottoposto chiunque vende 
un fondo senza valersi dell’ offìzio d’ un pubb ico Nocajo ,  
ma però adopra degli altri mezzi atti a provare il suo 
contratto in caso di bisogno .

—  Nella  Consulta Legislativa c in esame una riforma 
delle mercedi N  >tariali per gli atti Civili , e Criminali . 
Rifflettiamo però che sarebbe anche utile all ’ interesse ge­
nerale organizzare ii Notariato in modo, che se oc togliesse 
Γ esercizio in quesra Cirtà a chi non c Noraro , senza fa­
sciare esposro il deposito della fede pub blica , da cui d i­
pende la certezza e la garanzia delle proprietà , in mano 
di chi non c Notaro pubblico , c legale.

—  Nella  stessa Consulta c stato in discussione il pro­
getto di Legge relativo ai beni riclamati dai già Padroni 
dei Feudi ora aggregati alla Liguria. E^li era appoggiato 
dal rapporto favorevole della sezione di Legislazione ; ma 
dietro le solide osservazioni di due Membri c staro il pro­
getto riman lato all’ esame colle medesime alla detta Se­
zione , a cui è stato aggiunto il Cittadino Bertuccioni .

—  Jeri la Consulta ha parimenti adottato ua progetto 
di Legge , chc autorizza il Governo a far uso della de­
portazione contro i Cittadini nemici del buon ordine , c 
delle Leggi , che lo proteggono.

I —  Vanno morendo dei nostri ricchi , i quali , ossia per 
effetto del pregiudizio di esser sepolti nelle Chiese , come 
creduta scala di ascendere in Cielo con questo mezzo ; 
pregiudizio grandemente coltivato dalTjnteresse d’ alcuni 
Ecclesiastici -, ossia per ii sentimento di non mischiare le 
loro ossa privilegiate colla canaglia nei nostri cim terj pro- 
▼isorj ordinano di essere sepolti nelle Chiese suburbane , 
«  delle ricinc giurisdizioni.

—  La Commissione di Governo ha autorizzato il Mini­
stro della Polizia Generale a far restituire a questa Curia 
Arcivescovile le carte, e processi riguardanti la causa ma­
trimoniale della Cittadina Livia Valle Valenti , i quali si 
trovano fra ie carte ritirate dall’ Accusatore Pubblico da 
quella Curia , perchè esercitava il Potere Giudiziario in dis­
prezzo della Costituzione . N o i  rimarchiamo che verun 
Ecclesiastico non riclama 1 antico sedicente privilegio d'avec 
per Giudice la Curia Ecclesiastica , privilegio , chc ae fa- 
cera un artieoi· di Religione .

—  O ggi la guarnigione Francese unita al/e aostre truppe 
sulla Piazza della Libertà ha fatto alcune evoluzioni 
e scariche in memoria dei Difensori della Patria morti sul 
Campo di Battaglia .

—  Il Gen. La-Poype non [è più destinato per [Coman­
dante nella Liguria .

—  Il Min. delle Finanze avvisa con suo Proclama d'aver 
reobligato al Cittadino Vincenzo Maria Bondi Γ impresa 
generale dei sali da stare però alla subasta sino a Lunedì 
prossimo per deliberarsi al maggior offerente . È  da no­
tarsi che questo avviso dato al solito dalle su» Camtr*



m a r* ·  Γ fiprftsior.e delia somma del reobligo , ©mm'ttlonfc 
sostanziale , *” « che per altro partirà da i suoi motivi .

_ j g Gizzfrt* di Parigi intitolata la chiave del G ab i­
netto dei S o v r a n i  al num. 145 9 nella data di Genova in- 
<--r\sce un articolo offensivo al Cittadino Bartolomeo Boc- 
cirdo staro già  Ministro della Repubblica Ligure presso 
r-iflla d; frarcia  , rd ultimamente Ministro del Diparti- 
nierto d.-gji Affari Esteti . R coi so egli al nostro Governo 
per qua'rhe provvidenza di riparazione , questo e passato 
all' ordne del giorno sulla considerazione che dal Decreto 
dei 7 Gennajo p. p a lui comunicato , risultano i moti­
vi della soppressone de! Ministero degli Affari Esteri. T a li  
motivi espressi sono Γ economia pubblica .

—  Jetì e giunto in giorni * il Cittadino Liberti da Pa- 
xìgi , il quale ha recato dri dispacci al nostro Governo . 
I g l i  riferisce, che g l i  articoli della pace continentale sono 
stati definitivamente conclusi a Luneville , e che saranno 
pubblicati dietro Γ errivo d' un corriere , che si aspet­
tava ; e d il l ’ arrivo d* un Ministro Russo a Patigi
__Jeri e morto il Cittadino Lorenzo Fontana assassina-*

to in sua casa nella mattina del giorno i£ . Gennajo p. p. 
dal Cittadino Girolamo Savignone coll* intenzione di t u r ­
barli , cd introdotto in casa per opera della Cittadina A n­
tonietta Brlviso domestica d’ anni 18 ed a Servizio del 
defonto da Dicembre p. p. Questa era consapevole dell* in­
tenzione dell’ assassino come contessa nei suoi esami ed 
era da lui lusingara di matrimonio.

i l  Tribunale speciale jeri ha assegnato ai medesimi 
•re 14  di termine difensionale .

—  Mereoledì nella casa del Cittadino G io: Luca Duraz- 
l i  sulla Piazza D -Negri c seguito un splendido pranzo 
dato dai Cittadini fcmmanuele Gnecco , Giuseppe Cam bia­
l o  , e I-ietro Ferri a rome di varii suoi Collega Membri 
della nostra Consulta Legislativa . Erano 54 g l i  interve­
nuti , e f a  questi il Ministro e Generale D.jean , i Mem­
bri del n o m o  Governo, tutti i Membri presenti della C o n ­
sulta menò i Cittadini Colonna , Ber.za , Ard ssone , Mon- 
taldo , e Bertuccioni , i Presidenti delle Sezioni C ivil i  . 
e Criminali e del Tribunale di Commercio , i Ministri 
diplomatici meno il Piemontese . e molta uffizialiti  Fran­
cese . Non si è udito in questa occasione alcun Toast , 
quando per altro le ciicostanze nostre > e le politiche do­
vevano suggerirne dei molti .

I  pubblici fogli portano il  seguente Editto pubbl'ca- 
to in Roma d i  Monsignor della Sommagli a Vicario Ge­
nerale di S. S. Pio V II  , i l  quale merita di essere anche 
qui pubblicato a correzione de‘ cattivi regnanti costumi . 
Eccone il testo :

„  Le Leggi della Chiesa in tutti i tempi si sono 
opposte alla immodestia , che mettono le donne nel loro 
vestire . 1 pii seguaci della Dottrina di Gesù Cristo han­
no in orrore questo abuso j i più saggi dei Pagani ne an­
che Io hanno tollerato. I Sommi Pontefici , informati dei 
progressi funesti , che produccva nel Popolo questo genere 
di coriuzione , hanno preso in varii  tempi le misure più 
vigorose per estirparne la rad:ce .

,, In questo secolo , i Papi Clemente X I  , e X I V  , 
Del precedente Innocenzo X I  hanno usato della più grande 
sevetità per reprimerlo: un anatema fu fulminato nel 1683 
contro coloro , che si fossero opposti all’ esecuzione dei 
loro santi ordini , e la sospensione fu pronunziata contro 
quei Confessori , che avessero ardito assolvere taìi colpe­
voli ,  salvo all’ articolo di morte .

„  S. S. il Papa Pio V II  , egualmente convinto , che 
questi disordini si spargono anche in tutte le nostre con­
trade , cd informato che i sguardi dei Fedeli non possono 
iìssarsi in alcuna parte senza incontrare degli oggetti di 
corruzione , poiché non solamente le case , e le strade ,

j fwa I sacri T em pj ancora, sono il teatro dove Γ im m ode­
stia si mostra in trionfo ; persuaso che questo abuso è la 
sorgente dei mali , chc gravitano sulla Cristianità  , e par­
ticolarmente nella città di Roma , Sua Santità spera , che
i  suoi diletti iìglj ascolteranno la sua paterna voce * e non
lo sforzeranno a far uso delle pene ecclesiastiche , che ri­
pugnano tanto al di lui cuore . Intanto a queste si vedrà 
sforzato di ricorrere , se non vi sarà altri mezzi di arre­
stare si ferri inconvenienti . Egli spera che dietro questo 
suo paterno avviso , le Donne osserveranno la modestia 
nel loro vestire , la decenza , e la purità nella loro con­
d o tta , siccome conviene a discepole del S. V a n g e lo .

„  Essendo questa marerii della più grande importan­
za , dietro la dottrina di S. Clemente Allessandrino , che 
proibisce alle femmine , sotco qualsivoglia  pretesto di com­
parire immodestamente avanti a uomini , di tentarli , o 

j renderli co lpevoli , attirando su di esse i loro sguardi >
S. S. ci ha ingiunto , nei termini i più precisi , d' impe­
dire con pene pecuniarie , e corporali qualunque vestire se­
ducente , e vuole specialmente che siano sottoposte a dette 
pene tutte quelle donne sfrontate , le quali , sebbene a pri­
ma vista sembrano modeste , pure portano dei vestimenti 
trasparenti , ;l di cui contorno offre ai sguardi delle forme 
capaci a corrompere, ed a sedurre . Saranno soggette alle 
stesse pene i Padri , Madri , Albergatori , e Capi di fa ­
miglia , che permetteranno , o  tolercranno con negligenza 
l ’ infrazione di questi ordini nelle loro donne , f ig l ie ,  o 
serve . I Sarti da uomini , e da donne , i 'negozianti di 
mode , e di nastri , tutti q u e l l i , che col loro lavoro con­
tribuiscono a questi abbigliamenti immodesti , e seducenti 
non sono esenti dalle pene accennate , tuttoché appartenen­
ti a case particolari .

„  Se Γ immodestia nelle femmine in alcuna parte ò  
tollerabile , con più forte ragione non lo c nelle Chiese «
Il  primo Apostolo delle genti non permetteva alle M a tro ­
ne 1* entrata in Chiesa , che coperte di un velo . Intanto 
molte donne si presentano nelle Chiese in un vestire osce­
n o , e simili ad Idoli senza vergogna offrono se stesse ita 
spettacolo per attirare sui uomini la collera divina . E g l i  

( e su questa sorta di colpevoli che deve pesare tutto il rigore 
! del castigo ; in conseguenza tutti g li  Ecclesiastici i n fun- 
j  zione , i D irettori,  ed altri Amministratori delle C h ie s e ,  

e Ministri dell* Altare , a quali e proibito rigorosamente 
di ammettere alla Santa Comunione simili persone ,  sono 
innoltre incaricati d’ informarci dei disordini , che si com­
mettono in questo genere , di proibire a questa sorta di  
femmine Γ ingresso nelle Chiese , ed anche di scacciarle » 
se non ostante questi ordini ardissero ancora di comparir-

I vi , c di riclamare , in caso di resistenza , Γ ajuto delle 
Autorità superiori , inviandoli un rapporto dettagliato di  
tutto il successo.

,, Sua Santità , senza cessare di riposare sulle con- 
sc enze de’ Fedeli , ordina agli Ecclesiastici in funzione, ai 
Confessori , a> Predicatori , ai Maestri di Catechismi , ft 
tutti i Servi della Chiesa , e soprattutto ai Preposti supe­
riori d armarsi di un zelo infatigabile per rendere pili 
forza ai presenti caritatevoli avvertimenti , affinchè sempre 
siano estirpati sì fatti vergognosi disordini .

,, La presente Bolla sarà pubblicata ed affissa in tut« 
ti i luoghi pubblici acciò ognuno vi si con form i.

Il prsz.no. d' Associazione e di lire  3 per un mese , i i  
8 per 5 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per V intie­
ro. a n n a ta  d i  pagarsi anticipatamente . Si pubblicano Aut 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f i  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in P iazza nuova , e dal Cittad. 
Andrea Fruconi Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria.

Il foglio volante vaio soldi 10

P A L L A  S T A M P I C I *  D I C I O .  « A R .T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R Z N Z O  Num. j » .



M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 18. Febbrajo Anno I V  della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 33. LIBERTA*

M ihi Galba , O tho, Vitellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti .
Ta;ir.  Hist. L .  1.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 8 .  G ennajo .

Le due camere del Parlamento Imperiale Britannico si 
sono unite il giorno z t  corrente , e la sessione fu aperta 
con una Commissione . O ggi il Deputato Gran Ciambel­
lano ha ricevuto da S. M. in persona Γ ordine di tenersi 
pronto , e di prevenire gli altri Uffiziali , la di cui pre­
senza è  necessaria ; poiché il Re si porterà domani alia 
camera d.'i Pari , ed aprirà con un discorso la prima ses­
sione del Parlamento .

—  li  Governo fari tra poco partire per Γ armata Turca 
destinata a scacciare i Francesi dall’ Egitto , 8 Uffiziali , 
c 30 marescialli di Logis , caporali e dragoni per andar 
ad istruire la cavalleria Turca nelle evoluzioni secondo la 
tattica Europea . Cotesti istruttori sbarcheranno a Giaffa. 
Ogni Uffiziale riceverà una gratificazione di 300 lire per 
equipaggiarsi , e riceverà f scellini al giorno oltre la pa­
ga  , ed ogni subalterno avrà il grado di Capitano.

—  L tt e r e  di Costantinopoli annunciano la partenza del 
Kian-Bachi , persona importante del ministero , per andar 
a ll ’ incontro del Lord Kcith. Qualche gelosia di tango fa 
prevedere delle difficoltà tra il nostro ammiraglio e il Ca- 
pitan-Pacha .

—  E' quasi deciso , che sir Sidney Smith sarà creato 
Pari , e che avrà dalla Compagnia delle Indie una pensio­
ne di 3000 lire sterline.

—  U n i  ricompensa di i j o o  lire sterline sarà accordata 
a Sir John Douglas ; questo prode Uffiziale deve partire 
per terra per andar a prendere il comando d’ un corpo Turco.

—  Il Governo ha nominato commissario generale in Rus­
sia M. A Shairps con potere d' inviare nelle diverse pro- 
vincie dei deputati per prender cura dei marinari Inglesi 
durante la loro detenzione negli stati dell’ Imper. Paolo I.

__ L j Società reale ha ricevuto dall’ Instituto Nazionale
di Francia diversi volumi , riccamente coperti , di diverse 
opere stimate; questa spedizione era accompagnata d una 
lettera di complimento sottoscritta Bonaparte > Presid.nte 
dell ’ Instituto Nazionale > e primo Console . In questa let­
tera eravi una vignetta  d una perfettissima incisione rap­
presentante la Libertà navigante sull immenso oceano in 
una conca marina , coll’ iscrizione Libertà dei m.iri . Sit 
Giuseppe Banks lesse la lettera ai membri della Società , 
e propose di rispondere una lettera di ringraziamento ; la 
proposizione fu unanimamente accettata .

__ N*»n s. è servito di pane al banchetto , che il Lord
Grenville ha dato Lunedì scorso al corpo diplomatico ; dei 
tartuffi arrostiti vi hanno supplito .

A ltr a  di Londra del 30 Gennajo .

Jeri il Re non si c portato alla Camera dei Pan .
S. M. non seppe che alle 7 d.lla  sera , chc i Ministri de­
sideravano un ritardo , e i diversi Ufficiali avvertiti , fra 
quali Sir Frar.c'n e N o ly  eaur non ricevettero il loro con­
trordine , che alle 10 ore della notte . L' unione dunque 
del Parlamento non ha avuto luogo , ma bensì una lunga 
conferenza de’ Ministri presso il Duca di Portland.

Più motivi sembrano aver sospesa la Sessione del 
Parlamento , il quale si crede che si radunerà il giorno 2, 
Febbrajo (13. Piovoso) , poiché alcuni vogliono , che sia 
stato ritardato, per una iadisposizione sopraggiunta a 
Sua Maestà .

Se si ha a prestar fede alla voce sparsasi , le espres­
sioni del Re sono del tutto moderate verso le Potenze del 
Nord . Si parla d’ un proclama reale che comparirà in bra­
ve , il  quale ordina , chc tucte le persone , che oon ono 
domiciliate in Inghilterra già da quattro anni dovranno 
sortire. Egli e per altro singolare, che niua Prete Fran­
cese può passare sul Continente senza avere il permesso 
dal Vescovo di S. Paolo di Leone .

—  Qui si parla da due giorni in ^ui di un cambia­
mento nel Ministero in seguito di una disputa vivissima 
insorta fra un militare di grado superiore , e M. Pitc alla 
tavola dei membri di Gabinetto ,

—  Un Ufficiale è partito questa mattina con dei dispac­
ci del Governo per S. R. Abercrombie ; questo ha ordine 
di rendersi a Venezia , ed ivi affrettare il basnmenco più 
veliere per procurare di ragg ungere S. Abereromb/e a R o ­
di , ossia a Cipro .

—  Jeri ie navi Danesi sequestrate sul T am ig i  hanno 
in3 .berate  le loro bandiere  per celebrare la nasc ita  del lo­
ro Principe . Si cred va levato Γ embargo , per cui s i 
sono alzati i pubblic i  fondi .

[  G E R M A N I A

Vienna 30. G ennajo.

Li 13 ·  di qui partito un corriere per Parigi , a re­
carvi I’ accettazione di S. M. dei preliminari di pace , chc 
si sostien tuttavia essere stati segnati a Luneville. In con­
seguenza , si aspetta qui quanto prima il co. di Cobent- 
zel j e per un effetto di contradizione a questa aspetta­
zione , si dice chc il marchese del Gallo partirà presto 
per Luneville per assistere al congresso nella qualità di 
ministro plenipotenziario del Re Siciliano , la cui m oglie  
si trattien qui tuttora , e spedisce corrieri 1' un dopo 1* 
altro a Palermo a Pietroburgo , e fin anche a Parigi , sic­
come fece nel giorno 13 .

L’ artiglieria della nostra armata , composta ora di  
90 pezzi d' artiglieria , si trova accampata presso H im - 
mering un’ ora di qui d is tan te .  L* Arciduca Carlo  conti­
nua ad occuparsi delle riforme militati . I g l i  scrisse ulti­
mamente al Generale Moreau , pregandolo a fornirgli l* 
esatta specifica dello stato de’ magazzeni imperiali caduti 
in poter de Francesi . Questi si prestò ben volontieri , c 
ne venne quindi un grave scompiglio pei commissarj e 
fornitori che credevano di non poter essere più obbligati  
alla liquidazione dei conti .

Salzburgo 15». Gennaj».

Tutte  le notizie dell Austria e della Baviera parlano 
di pace. Moreau c ancora q u i ,  c il cambio de’ corrieri 
fra Vienna , Luneville , e <juesro quartier generale c in­
cessante . Jeri giunse il corriere imperiale di gab netto 
Muhlder , consegno dei dispacci della sua corte a Moreau., 
c patti  in tutta fretta per Luneville .
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'Altra M  Salzburgo 3 1 .  G ennajol

Oggi venne qui pubblicato il seguente o rdin e . —  » I l  
Gencrale^in capo si affretta di partecipare all’ a rm a ta, 
che il g 'orno 16  vcnne conchiuso a Luneville fra i riipet- " 
tivi ministri plenipotenziar j un armistizio , nel quale fra 1 
]e altre condizioni viene stab il i to ,  che le fortezze di Pe­
schiera , Mantova , Porto-lcgnago , Ferrara ed Ancona , 
saranno rimesse all’ armata Francese , salvo ai Generali del­
le due armate in Italia il convenire della linea di demar­
cazione . Dietro questa convenzione c stato conchiuto un 
aimistizio di 30 giorni da incominciarsi dal 3. Febbrajo 
tanto per la Germania che per 1’ Italia , con un preventi­
vo  avviso di 15 giorni al caso chc avessero a rinnovarsi 
le ostilità . Un altro armistizio era stato dapprima con­
chiuso in Italia  ·, ma siccome gli articoli di quello di Lu- 
neville fissano definitivamente la sorte delle piazze di quà 
d tU ’ Adige , si tralascia perciò d’ informare 1’ armata di 
questo primo armistizio . — - Sott. Il capo dello Stato 
Maggiore gen. Lahoire ,

O L A N D A

A nversa  3. Febbrajo.
L’ Ammiraglio De Winter è all* A ja  ; si e abboccato 

coll’ Ammiraglio Francese Bruix per le mispte onde mctte- 
xe in mare la flotta Olandese.

Il Direttorio Esecutivo Battavo , ed il M iaistro di 
Guerra hanno dato a tale effetto g li  ordini neccssa.j . E’ 
considerabile il numero degli operaj impiegati re’ cantieri 
d ’ Amsterdam, Medembiik , T e x e l ,  Rotterdam ec. Le re­
clute di marinai sono in attività , e con successo, causa an­
cora del poco nostro commercio .

L’ Inglesi ogni giorno riformano le loro squadre nel 
mare del Nord ; e s\ pretende chc vi avranno due forti 
squadre secondo alcune lettere .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brest 3 1 .  Gennajo .

Si presume con fondamento che la spedizione , di cui 
si è già parlato , e fuori di pericolo di esser incontrata 
dal nemico . Otto  giorni sono passati dopo la sua par­
tenza , e non ne abbiamo avuto veruna notizia . Questo 
silenzio è del miglior augurio . N o i  abbiamo sempre alla 
vista  15 vascelli Inglesi , 4 fregate e 3 corvette .

Strasburgo 3 1 .  G enna jo .

Si dice che il Governo Francese abbia intavolato una 
trattativa per il  passaggio d ’ una ragguardevole armata sul 
territorio germanico , quale dovrà fare una diversione con­
tro i Turchi , onde d staccatli dall' alleanza cogli Inglesi , 
ed eseguire nei 'tempo stesso un’ operazione , che gli  o b ­
b lig h i  a diminuire le lor forze contro 1’ Egitto . Si sog- 
giungne che le armate Russe che trovansi in Polonia agi­
ranno di concerto co’ Francesi contro la Porta ottomana . 
N on  si sa qual fondamento abbiano qu.ste voci ; ed an­
che quando fosssero men che vere , si avrà però il van­
tàggio d’ imporre con esse alla Porta , e d ’ impedirle così 
chc agisca di concetto cogl’ Inglesi contro 1’ Egitto .

A ltra  di Strasburgo 4. Febbrajo.

Tutte le Truppe che trovansi nell’ interno , e che do- 
vevan formare la nuova armata di riserva qualora la guer­
ra avesse continuato , hanno avuto ordine di rendersi alle 
coste dell ’ Oucst , per formarvi Γ armata d’ osservazione 
della Gironda , e rimangon solo nell’ interno quelle Trup­
pe che sono indispensabili per i l  servizio . T utti  i corpi 
che trovavansi nei dipartimenti della Cote d 'or , Jura , 
Doubs , ed altrove , marciano g ià  verso 1’ oucst . Si pre­
tende pur anco che Moreau abbia  avuto ordine di stacca­
re un corpo della sua armata per 1’ egual destino , tosto- 
eb è  le circostanze lo permettano . Anche ia maggior parte 
d e l l ’ atmata gallo-battava ritorna in Olanda . Si faranno 
tu tto  ad un tempo molte spedizioni contro 1’ Irlanda e Γ 
In gh ilterra  . La principale sortirà da Brest , le altre da 
Dunquerque , dal  T a x e i c da altri porti . Anche Γ arma­

ta (Γ osservatone delia Gironda avrà la medesima direzio­
ne , poiché non si dubita più della pace col Portogallo 
mediante l ' intervento della Russia .

Parigi 17  Piovoso ( 6 Febbrajo)

Fra le persone , chc si dispongono a lasciare Pietro­
burgo , secondo la gazzetta di Corre , e il Principe Bei- 
monte Pignattlli Ambasciatore Straordinario della Corte di 

Napoli .
—  D i  tre giorni in quà si aisicura , che la Pace è defi­

nitivamente stata conchiusa fra 1’ Austria > e la Francia , 
e che la pubbl cazionc ne sarà fatta in questi giorni Se 
essa ha luogo , come non se ne dubita , egli e certo, che 
tutti i sforzi del Governo Francese saranno diretti contro
1 Inghilterra , che secondo tutte le apparenze , avrà a lo t­
tare nel medesimo tempo contro tutte le Potenze del Nord. 
Possa questo nemico del Mondo essere punito della sua 
demenza , e della sua arroganza ! Questo c il voto generale.

—  E stata scoperta una cospirazione a Belle-Isle. Nien­
te meno si trattava che di darla agli Inglesi . Un capora­
le denunciò il progetto al Gen. Quenrin , e due capi dei 
Sciorani , che si davan la mano , vennero arrestati . Essi 
erano dedicati a Giorgio , che vedesi da una lettera tro­
vata indosso a un certo Mercier di lui adente , ed ucciso 
mentre la recava agli Inglesi , aversi colà procurato delle 
intelligenze . E gli  scrive con essa al Conte d’ Artois delle 
cose che il sol Governo deve sapere , ed insiste sulla ne­
cessita d aver fondi onde riuscire nel suo progetto contro

Beile-Iile .

Il Monitore del giorno i y  contiene un rapporto del 
General Leopoldo Berthicr capo dello Stato Maggiore dell* 
armata di Murat, scritta di Firenze gli 8. Piovoso ai 
Ministro della guerra . Notifica egli la mareia del Gene­
ral Pauler per occupare Ancona , Γ arrivo di un ajutante 
generale del General Damas con una risposta molto insi­
gnificante ad una lettera indirizzatigli dal Gen Murar , 
e che dopo le conferenze che il Generale ebbe Seco lui 
ordino la marcia delle divisioni Marhieu e Tharrean so ira 
Perugia e Foligno , ed altri movimenti della sua armata 
per determinare i Napoletani a ritirarsi ne’ loro stati . A  
questo rapporto sono unite tre lettere . La prima è del 
Gen. Murai al Cardinale primo Ministro del Papa in da­
ta del 4. Piovoso .

,> H o  1 onore di prevenirvi , dice i l  Generale , che i l  
duplice scopo della mia marcia negli Stati del S Padre e 
di occupare Ancona , ceduta all’ armata Francese dall’ ar­
mistizio di Treviso , e di restituire a Sua Santità il libero 
godimento de suoi stati , obbligando i Napolitani ad eva­
cuare il castel S. Angelo e tutto il Terrirorio di R o m a .
So che S. Santita ha molte volte sollecitato invano P 
evacuazione de suoi Stati dai Napolirar.i , ma spero che
1 avvicinamento dei Francesi li renderà più giusti . Desi­
dero che con ciò i Napolitani risparmino il disgusto a S. 
Santità di vedere il teatro della guerra nella Città in cui 
dimora . Tuttavia 1’ ordine del mio Governo è eh’ io non 
prenda Citta  Castellana, a meno chc non vi sia positiva­
mente chiamato da S. S Ciò basta per fargli conoscere la 
stima che ha per lui il Primo Console ec.,,

J. M U  R  A T .

Risposta del Gen. Oamas al General Murat . 
da Viterbo z z  Gennajo .

,, Signor Generale , le ostilità del Corpo d’ Armata ;  
che io coniando , non sono chc in ragione di quelle dell* 
armata Imperiale. Le mie istruzioni dopo il pr.ncipio del­
la campagna furono di ricever quelle del Gen. Bellegarde , 
c di agire dietro di esse . I miei movimenti in Toscana 
furono combinati coi suoi , e allorché le truppe Francesi, 
attaccarono in Siena la vanguardia , che teneo z6  miglia 
lungi dal mio corpo , cominciavo la mia ritirata fino alla 
frontiera Ecclesiastica, calcolata su quella del C o n t e d i  
Bellegarde verso la Brenta . Ho sempre ignorato , Signor 
Generale , le intenzioni pacifiche che mi partecipate > e voi 
giudicherete chc da me nulla posso decidere a questo ri­
guardo j ma invio di tutta frerta la vostra lettera alla mia 
C o r te ,  e sino alla risposta, che arriverà al più presto, 
e chc vi comunicherò immediatamente \ secondo i mici or-



dm» antecedenti debbo credermi in a r m i s e l o  con voi in 
vista deli armistizio degli Austriaci , e mi regolerò di 
conformità non dubitando della vostra reciprocità .

D A M A S

Risposta del Generale Murat al Generale Damas, 
da Firenze li y. Piovoso .

Ho ricevuto ia vostra lettera dati d i  Viterbo li 
i l .  Gennajo . Il Governo Francese vi avea partecipato , 
quasi un mese fa , che Γ interesse chc prendeva S M . 1’ 
Imperatore di Russia per ii R? di Napoli , portava il 
p iim o Console ad obbliare le ingiurie numerose e di ogni 
sorta , di cui si rese colpevole il vostro Governo verso 
i Francesi . Dietro questa apertura , avean luogo di spe­
rare chc voi sareste rimasto pacifico spettatore di una 
l o t t i  , nella quale non potevate essere che di poca con­
seguenza. C iò  nuliameno il Re di Napoli, obbli indo per 
ia  decima volta ciò che esigevano d i  lui la vera politica 
e ia generosa condotta del Governo Francese , fece pene­
trare in Toscana le sue truppe , ov: vennero a farsi bat­
tere dai Gen. Mioflis . Ma la guerra trae seco tanti 
guai , che il Governo Francese cerca tutti i modi d’ evi­
ta r la .  i .  Evacuate rutti gli  Stati dei Papa e il castello 
S. Angelo . t .  Cessate di reclamare il benefìzio dell’ ar­
m istizi ·  di Treviso in cui non parlasi di voi , e 1’ in­
fluenza di un i  potenza che non dee più proteggervi . Il 
solo principe che può in oggi proteggere il vostro Re per 
la considerazione articolare e personale, chc ebbe per lui il 
pr. Cons. è l 'Imp. di tutte le Russie. Che il vostro Gov. si 
meriti dunque , signore , ia continuazione delle bo irà di 
questo principe, c;ò che non può farsi che chiudendo i 
porri della Sicilia e del regno di Napoli ai bastimenti 
inglesi , e sequestrando rutti i legni di questa nazione 
eh' è tempo finalmente di scacciare da tatti i punti dei 
continente . Quest’ embargo servirà d' equivalente a quello 
che il re d’ Inghilterra ha fatto mettere sì ingiustamente 
su tutti i legni danesi, svedesi e russi. Fatemi certificare 
daJi' ambasciatore di Russia presso Ja vostra corte , che 
questi preliminari sono adempiuti ; e fermo ai momento 
Ja mia marcia, e concludo con voi un armistizio precur­
sore di una pace giusta ed equa . Parlandovi con que­
sta franchezza e semplicità , riconoscerete facilmente , si­
gnore , il linguaggio di un soldato straniero ai raggiri 
e ai temporeggiamenti diplomatici , ec.

M U R A T .

H i p  p orto  f i  ito  d a l M in istro  d i P o liz ia  ai Consoli
s u g li autori d e ll' atte::tato del 3 Nevoso .

„  Cittadini Consoli , due degli autori dell’ attentato 
del 3 nevoso , sono nelle inani della polizia , ed hanno 
nominaro gli  altri. Al primo istante dell’ orribile esplo­
sione , l’odio pubblico e il sospetto ne accusò gli  uomini 
c'ie meditarono cogli stessi mezzi la morte dei primo C o n ­
sole . In quel primo momento la polizia ebbe altri sospet­
ti , poiché avea altri in d iz j . Ero informato sin da bruma­
le  scorso , che ritornato Giorgio dall’ Inghilterra , avea re­
cato nuovi progetti d ’ assassinio , e denari per pagar 
g li  assassini . M i erano stati indicati quelli eh’ erano giun­
ti a Parigi per preparare e consumare il delitto . Le mani 
invisibili della polizia tennero dietro ai discorsi e ai passi 
dei scellerati fino al i y  frimale; e se non li fece subito 
arrestare , fu perchè voleva coglierli colle pezze di con­
vinzione , per non essere accusata di arrestare sopra sospet­
ti o falsi rapporti.  G li  autori dell’ attentato , tutti agenti 
di G  iorgio , compaj#no successivamente a Parigi . Joyau 
detto d ’Assas arriva li 13 brumale , Lahaye S. Ilario det­
to Raoul arriva li 1 7  » e Limoelan detto Beaumont li 10 
a sera .  II carattere di quest’ ult im o, detto brigante fra i 
briganti , mostra la scelta fatta della sua persona. Egli si 
mette alla testa di tutti i complotti , e per sottrarsi alla 
poliz ia  , prende molti alloggi . Sulle prime non si tratta 
che di piani per assicurare il furto dei fondi pubblici, che 
di progetti vaghi contro il governo, che di mezzi per riac­
cendere le ostilità allo spirare dell’ armistizio . Li t j  bru. 
si decide il saccheggio delia diligenza di T r o je s .  Si fissa 
il luogo al dissopra di Charenton . Francesco Carbon det­
to il picciolo Francesco , nato a Parigi , ex-capo dei scio- 
vani , chc. va a divenire Io strumento di in  maggior de­

litto , e incarnito di far passare Tarmi a lia  barriera ; ma
1’ arresto precipitato di uno dei compiici, fa andare a vuo­
to il progetto . L i  30 brumale Limoelan riceve per I a vi a 
di Boulogne delle notizie da Londra, chc annunciano l 'ar­
rivo di un commissario nominato R iviere . N ulla porci sa­
pere sulla natura e sui m:zzi de’ suoi progetti, ini ciò ba­
stò per tenere in guardia la polizia . Alle lettere d' In­
ghilterra succedono dei dispacci di Giorgio , cui Limoelan 
leg«e li f frimale a’ suoi complici , ed annunciano che as- 
riva a Parigi in quel giorno un certo Mercier della V  m - 
dea con istruzioni. Arriva infatti in quel giorno un agen­
te di Giorgio, ed è S. Regent, capo dei sciovani del d i ­
partimento d’ Ile e Vi laine , noto sotto il nome di Picrror, 
mostro i cui delitti fanno fremere Γα n niià , e eh* è inca­
ricato di assassinare il primo Console . D i i  7 all’ n  f rj .  
male si prendono misure di pruJenzi , si cercano nuovi 
alloggi , si fan fare dei passi per penetrare la polizia , si 
preparan dei raggiri per ingannare la sui vigilanza . Si e- 
sita lungo tempo s i i la  scelta delle armi : L  noelan e S. 
Regent comprano per ciascuno un finm.*nto d ’armi di 
luigi dall’ arnnjuolo JJourio . Alcu >i giorni dopo compe­
rano delle carabine a vent® per servirsene all* un dei tea­
tri . Agli 11 frimale arriva l’ agente Inglese i invece di 
Riviere c quell’ H / ie  che figurò nella corrispondenza del 
comitato Inglese : in quel giorno stesso raJuna gli agenti 
di Giorgio all’ albergo dei D ie  P ja t i  , e d scure con essi i  
mezzi di far riuscire l’ atrentato , cui il gabinetto di Lon­
dra , pressato dalle vittori* d.lle  armate Francesi , loro or­
dinava di consjmar prontamente .

Sarà continuate.

I T A L I A

Milano i r  Febbrare .
II Governo h i  fatto jeri ptobiicare le seguenti due 

lettere del Generale Brune :
Dai quartiergenerale d i’ Milano 16 Pioveso .

I paesi conquistati d i l l ’ A n n u a  Francese, che for­
mavano parte del territorio delia R pubblici C is a lp in a ,  
sono restiruin all 1 detta Repubblica .

L: Autorità A n  nmistrative , e Giudiziarie vi saran­
no im-nedlatamente organizzate dal Governo Cisalpino» e j
i Geoerali c Comandanti Francesi ne appoggerà ino la p u b ­
blica istallazione , affiuchc le leggi siano probamente mes­
se in vigore .

Le contribuzioni dei suddetti paesi sono divise in due 
speciei le contribuzioni ordinarie sono esatte dalle Autori­
tà dipendenti dal Governo Cisalpino , e le contribuzioni 
straordinarie di guerra sono esatte dagli agenti del ricevi­
tore generale delle contribuzioni dell’ A rm ata.

B R U N E
D al quartier gen. di Milano Piovoso.

Ai Membri del Governo Cisalpino .
Cittadini , uno de’ più gloriosi risultati d i  questa 

campagna c lo ristabilimento del territorio della Repub. * 
Cisalpina nella sua integrità . Se nuovi limiti devono e s­
sere assegnati a questo paese, non sarà più , come dicea 
la pusillanimità, per diminuirne l’ estensione.

La ragione volea che un governo libero e fo tte  ono­
rasse di nuovo 1’ Italia : la vittora lo ha deciso .

II popolo cisalpino è lanciato nella carriera . Se è 
stato sperimentato con delle disgrazie , i  su o i  giovarli  
guerrieri vantano g ià  de’ trionfi.

Dalle vicende degli avvenimenti felici o  infausti d i­
pende il destino delle nazioni . Io presagisco che quello 
del popolo cisalpiuo d ivetri  ogni giorno p iù  brillante e 
più prospero.

Io  v i sa lu to . B R U N E

N O T I Z I E  I N T E R N  £

G enov*  18 . Febbrajo .

Il Tribunale Speciale Straordioario del C eatro ,  dopo 
aver sentito nei due precedenti giorni i d fensori dei C it ­
tadini G ambittista Savignone cd A  ironia Belviso preve­
nuto il primo di omtcid o con animo di rubire nella per­
sona del q. Cittad no Lorenzo Fontana , e di compliciti 
della seconda nell’ istesso delitto in questa mattini ha 
condannato il suddetto Savignonc alla pena di morte ; c



I ? t
IclViso io di I P  annÌ di W * e « .  Decretando che .
q u c s u  ra"*?*3 d‘ anf“  18 lia cendotta al luogo del «upli-

1 in compagnia d* dclto Savignone con un cartello coll ’ 
iscrizione diecntc serva infedele , cd indi sia fatta girare 
■net ie strade nuova  ,  novissima , S. Agnese, nella salita 
della Chiesa del Carmine sotto la casa del dì lei defunto 
padrone, indi sulla Piazza dell’ Annunziata, e di S. Lo- 
icnzo . I difensori dei condannati suno ricorsi in Cassazio­
ne , opde in foiza della Legge iesia sospesa Γ esecuzione 
di detto condannato fino alia decisioue del Tribunale di
C a s s a z i o n e  .

j __ Ai 16 corrente il Tribunale di Cassazione h j  annul-
Jato il decicto de 3 Gen. p . p . ,  con cui il Tribunale della 
Giurisdizione di Colombo ha dichiarato non competere la 
nstotazioue del termine contumaciale al Cit. Gio. Ba. M a ­
glio  condannato nella pena di morte li i e  Ap. 17 9 ?  dal 
Tribunale della Giurisdizione delle Arene Candide. 11 T r i ­
bunale di Cassazione ha rimesso la pratica a quello della 
Cerusa.

__ Un eguale annulazione è seguita li i r  Geo. p. p. di
un consimile decreto emanato dal detto Tribunale Arene 
Candide a' 1 6 Die. pure p. p. per aver denegato la stessa 
ristorazione al Cit. Pietro Brnzzo condannato di morte li 
x Gen. 1799· dal detto Tribunale Colom bo. Questa pra­
tica è rimessa al Tribunale della Conta.

Ambedue questi giudicati hanoo per motivo la defi­
cienza della citazione de rispettivi «ondannati necessaria 
premettersi prima della denegazione del benefizio della ri­
storazione suddetta siccome, apparisce dalle cedole esistenti 
nel burò del Tribunale di Cassazione ·, e veramente fa sor­
presa che dei Tribunali ricusino il benefizio d’ una Legoe, 
che veramente non conviene per ora a favore de' Banditi 
rientrati nel Territorio , senza la previa citazione de’ me­
desimi , po che dalla ricusa suddetta dipende Γ esistenza di 
questi infelici . E’ per altro da credersi , che i Tribunali 
t u t t i ,  ed in specie quei della Cerusa, e della Centa si re­
legheranno in avve nire in simili, e suddetti casi col far uso 
della citazione dell* Accusator pubblico , prima di concedere 
l a  ristorazione , o del carcerato prima di denegarla .

Questo , ed altri disordini gravi in materia dell’ am­
ministra/zone della giustizia rispetto a delitti , e delin­
quenti non succederebbero se fosse eletto il Ministro d il la  
Giustizia · o ffhio vacante sino de’ z Lug. 1800. , e voluto 
dalla  Legge . 1 Tribunali potrebbero ricevere, e ricercare 
delle instruzioni necessarie nella marcia delle loro funzioni 
cosi delicate, ed importanti , e la giustizia sarebbe me­
g lio  ammii istrata . Desideriamo , che i l  Governo senta 
questa necessità indispensabile .

—  I l  nostro Governo ha rimesso la petizione del Cit. 
Vincenzo Lomellino al Xlinistro di Polizia affinché rifcra 
se v i  sia luogo ad accordarle i l  permesso richiesto di ri­
entrare all’ ombra delia legge relativa al ritorno degli i g ­
nobili emigrati ; dietro i motivi allegati d* aver liquidato 
i l  suo patrimonio, e sodisfatta la  tassa stabilita dalla Com­
missione di liquidazione .

—  Il Cit . Gio. fìat. Grimaldo q. Pietro Francesco , aven­
do versato nella Tesoreria Nazionale lire 105 , importare 
del 1 j per cento sul di lui patrimonio stato liquidato 
dalla Commissione di liquidazione , ha dimandato al no­
stro Governo la facoltà di rientrare nel territorio; la detta 
Commissione c incaricata a riferire se sia compreso nelle 
eccezioni motivate dalla le"2.e. E-.'li ha abitato lun^amen-_ . · 
te in Trieste, ove forse avrà veduto Γ arrivo dei cannoni 
tolti  dalla Fortezza del Golfo della Spezia dalla rapacità 
degli Inglesi nel 1799.

—  U Cit. Antonio Giulio Raggio ha chiesto il permes­
so di rientrare nel Territorio per facilitare colla sua pre­
senza la discussione del suo patrimonio , che deve liqui­
darsi come uno dei colpiti dalla Legge intorno al richiamo 
degli ex N o b i l i ;  permesso che gli  è stato negato coll’ ap­
p o ggio  della Legge;  siccome c stato egualmente negato al 
Git. Pier Francesco Roverero . ^

—  Per del berazione del Governo è stato applicato in­
tieramente l’ introito della sera d’ ieri al Teatro di S. A go­
stino a benefizio de’ Spedali .

—  Sono stati numerosi , c brillanti i  festini in questi 
ultimi giorni di carnovale malgrado la cattiva stagione

» .  Si dice che i l  nostro Governo sia io sentimento di far

intimare per mezzo dell’ Arcivescovo ; e Vescovi un so­
lenne triduo da eseguirsi dopo la pubblicazione della pace 
in ringraziamento all’ Altissimo della pace medesima . R i­
flettiamo chc c più convenevole alla natura dell’ uomo il  
votare dei ringraziamenti al Creatore per la conclusione 
della pace . che mette fine ai flagelli dell’ umanità ; che il 
ringraziarlo d* una vittoria anche strepitosa perche guada* 
gnata collo spargimento del sangue umano .

•—  Sono stati rubati nelle noeti passate molti Tubi di 
piombo , canali , che seivono per la circolazione dell’ acqua 
nelle case de’ Cittadini . Due ladri sono stati arrestati nell* 
atto , chc le scavavano nelle strade , dove esistono. Sono 
inutili le Leggi per reprimere i furti , perchè con facilità si 
assolvono, o non si ricercono i compratori delle materie de­
rubate. Le proprietà saranno sempre esposte ai ladri, se 
non si puniscono , quai complici , i molti compratori del­
le medesime, che la buona fede non iscusa in tanti casi 
occorrenti .

—  Circa £00 Ecclesiastici hanno dimandato al nostro 
Governo ii certificato di civismo, chi per poter concorrere 
ai benefizj con cura d 'an im e; cd altri per la predicazio­
ne. Molti meriterebbero piuttosto la carta d ’ incivismo ; e 
si troverebbero le prove nelle persone , che gli circonda­
no ; per buona sorte il loro rescritto è sotto la c o n d ito ­
ne chc non occorra in contrario al Ministro della Polizia 
Generale , il quale naturalmente si informerà se i petizio- 
nari hanno dato dei se^ni di attaccamento al Governo Re-

II· ’pubblicano nelle tante occasioni, chc si sono presentate uo­

po la nostra rivoluzione.
—  Sono qui giunti jeri in varie 'riprese 4J0  circa chi 

dice disertori , chi reclute , chi prigionieri di guerra Au­
striaci . Essi sono stati scortati da un corpo di bella Ca-

della N azio-valleria Piemontese . Sono mantenuti a spese 
ne Ligure nel Lazzaretto delia Foce , il di cui Commis­
sario surrogato è interinamente il Cit. Franco Bonelli .

E stato di recente arrestato il Cit. Tommaso Princi­
pe uno de correi del furto a danno di questo N g o z ia n te  

Prospero Figari .
Da Sabbato a questa parte sono entrati in porto 5, 

legni Greco-Octomani coi carico denunziato di 3 3m. chilo 
di gran o ,  equivalenti ad n m .  delie nostre m in e, oltre 
molte mine di ceci, -fagioli, e frumento ; altro di loro ha 
condotto ancora un carico d ’ olio . Essi procedono da Mes­

sina .
Sappiamo da Torino , che un corpo di truppa Sviz­

zera è disceso nella Valle d’ Aosta per contenere i mal in­
tenzionati , se mai osassero ancora d’ intorbidare in quel­
le parti la pubblica tranquillità .

Col ritorno di Toscana si è inteso , che venerdì scorso 
era giunto m Firenze un Lord Inglese, che era passato da 
Parigi . Esso c partito alla volta di Napoli per abboccarsi 
cola col General Russo .

A vviso  Tipografico .
"Dalla Stamperia Frugoni sulla piazza della Posta 

vecchia e uscito il tomo primo dell’ Irma , ossia le sventu­
re di un Oifanella f Storia Indiana . Questa Storia ha 
molta analogia colle correnti di Europa , e serve sempre 
più a confermar i  opinione , che gli uomini di tu tti i paese 
sia in grande , come in piccolo si somigliono più 0 meno nel 
corso degli avvenim enti .

Il prezzo d' Associazione e di lire 3 per un mese , d i  
Z per 3 mesi , di r j  per il semestre , e di zZ per l 'in t ie ­
ra annata dz pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fog lj la settimana il Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuovti , e dal Cittad . 
Andrea Fruconi Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcunλ  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa Stampo?1** · 

Il foglio volante vale soldi 10

B A L I A  Ì T A M J S R I A  D I d o .  S A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Nura. j t .
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ta r ic i  16  Piovoso ( 8 Febbraj» )

—  Nei foglj della Germania si trovano dei nuovi detta- 
g l j  incorno al ristabilimento de Gesuiti . Il Sig. Baccanari 
ristoratore di quest' Ordine , stanco dello stato militare da 
Jui a b b r a c c a r o  , ha risoluto di aprirsi una nuova carriera. 
C o n  q u e s t a  vista , si porta alla S. Casa di Loreto , e do­
po c a l d e  preghiere , si crede inspirato d' occuparsi al rista­
bilimento della Società di G esù . Va in Siena , si presenta 
a S S. P a p a  P o  VI , e gli partecipa li suo progetto . 
l i  S. P a d r e  a p p r o v a  Ja risoluzione dei pio Baccanari colla 
c o n d i z i o n e  , che i l  n u o v o  O  dine debba porcare il nome 
di · ocietà d illa  fede di Gesù , a che tutti gli ex-Gesuiti , 
a n c o r a  v i v e n t i  , vi possano esser ricevuti . I Re*:giosi dei 
n u o v o  i n s t i t u t o  sono vestiti come una volta i Gesuiti , ed 
osservano l e  stesse regole. Vi fanno dei Novizj , questi vi 
s o n o  ricevuti senza a!cun pagamento , i quali dopo due 
anni di noviziato , tanno i tre vori semplici , S. Ignazt» 
c  il loro Protettore .

Continuatione del Rapporto del Ministro di P oliti*  
at Consoli sugli (interi deli' attentato del 3 Nevose.

Per la prima volta in questo conciliabolo il complotto 
prese un carattere fisso e determinato, e fu deciso l’ assas­
sinio del primo Console . S. Regent riceve li 14 una let­
tera di Giorgio , colla quale lo informa dell' assassinio del 
vescovo di Qui mper , loda il iangue freddo e Γ audacia de­
g l i  assassini , ii presenta per lìiodelli , gli  annuncia una 
missione di denaro , cd esorta a far di tutto per affrettare 
l'esecuzione del grand’ affare. Li 15 frimaio si fa n^ova 
radunanza per decretare ii momento e il modo dell' assas­
sinio ; m i  dei d ie  individui che in mezzo a questi scelle­
rati servivano la p o l iz ia ,  Γ uno lasciò cader la maschera 
entrando di mezzo giorno nel ministero di polizia; Γ altro 
mi fu tolto da una circostanza impreveduta e forzata chc 
vi c nota .

„  V' c apparenza che Γ idea del complotto di Che- 
ralieV abbia f i t to  pensare all'esplosione dei barili di pol- 
Viie . Quest’ idea sarà stata tanto meglio accolta , poiché
ii sospetto del delieto dovea naturalmente cadere sugli au­
tori del primo complotto . La polizia non potea far altro 
in questa circostanza che far arrestate quelli cui non po­
teva più tener dietro, e ne diede l'ordine il i f  al prefet­
to di polizia i ma un altro arresto fatto al lor fianco , li 
allarmò , e non furon più visti o intesi in alcun luogo , 
benché fossero sempre cercati . Le tenebre ove si nascon­
devano , avrebbero potuto esser dissipate da c:rti amnistia­
ti che comunicavano colla polizia tutti i giorni e coi co­
spiratori , ma questi uomini rendevan le tenebre più den­
se . T a li  erano le cognizioni fino al giorno cieli* esplosio­
ne . In qu sto stato di cose , le prime ricerche della poli­
z ia  dovevano tendere a scoprire qualche rapporto fra ciò 
che sapea dei complotti dell' Inghilterra e di Giorgio , e 
le tracci* lasciate da ll ’ attentato nella contrada Nicaise . 
Era sì grande il rovesciamento prodotto, che gli avanzi e 
le traccie del delitto sembravano dover essere cancellati o 
distrutti nella violenza dell’ esplosione ; ciò nullanicno tut­
t i  gli  avanzi sparsi nella strada furono conservati e inter­
polati , e ne sortiron bea presto più lumi di quel che si:

sperava . Fra i mercanti di cavalli di Parigi chiamati dal 
prefetto di polizia , quello che avea venduto il ca v a llo ,  io 
riconobbe e diede i segnali di chi Γ avea comperaco ; s: 
giunse perfino al mercante di grano che avea venduto ia  
biada di cui si era nutrico il cavallo ; ai bottajo che a- 
ve a messo i cerchi al bari/e di polvere ; ali’ individuo che 
avea venduto ia carretta ; alla strada e alla casa ove era 
stata condotta e consegnata la carretta ; al rigattiere da 
cui gli autori del delitto avean comperaco le vesti azzurre 
di cui si erano coperti preparandosi al delitto ed eseguen­
dolo . I segnali dati d i  tante persone sì diverse , si trova­
vano di una similitudine perfetta , ed ognuo d ’essi in par­
ticolare , e tutti insieme , si riportavano per i tratti det 
volto , per le proporzioni della ra g l ia ,  per il 'genere dei 
costumi e del linguaggio , a quelli agenti di G iorgio  , sui. 
quali si erano fissati fin dai primi giorni i miei sospetti. 
Se questi sospetti non erano fondati , quelli eh ’ essi accu­
savano , doveano comparire : comparendo , mettendoli al 
confronto con quelli che aveano dato i segnali , essi erano 
giustificati . Se questi sospscri erano fondati , coloro c e 
essi accusavano djveano na condrsi più che inai ; e se si 
lasciava» p r e n d e r e ,  rutti quelli chc aveano dati i s e g n ili ,  
avrebbero detto : sono quelli chi noi a'obiam segnato .

„  O r a  fino al 3 nevoso molti degli amnistiati g li  a- 
vean veduti , e dappoi si sarebbe creduto che fossero scom­
parsi dalla terra . Unita a tutte le altre circostanze , una 
simile disparizione poteva convincere, ma io comprendeva 
bene che nell’ aspetto cui quest’ a f f a r e  avea preso > per o f ­
frire una prova abbisognava a meno aver uno dei colpevo­
li . T u t t o  c a c e v a  a  Parigi s u i  d o m i c i l j  eh’ essi aveano o c­
cupato . I o  f ec i  d o m a n d a r  d e l l e  cognizioni intorno a Gior­
gio istesso , e d i  l à  v e n n e r o  q u e l l e  che condussero la p o ­
lizia nella c a s a  a b i t a t a  d a l  n o m i n a t o  Francesco Catbon p r i­
ma del 3 n e v o s o  e  d o p o  ancora. E ^ l i  n o n  vi età  p i ù ,  ma 
vi si trovò un b a r i l e  d i  p o l v e r e  e dei c e r c h j  che avrebbe­
ro potuto s e r v i r e  a l l *  i s t e s s o  d e l i t t o .  Vi furono interroga­
te delle persone c h e  rivelarono il n u o v o  asilo , ove fu ar­
restato . La s p e c i e  d i  q u e s t ’ asilo è una circostanza rimar­
cabile di quest’ a f f a r e  : é una casa occupata da inaddietro 
religiose, in c o n t r a d a  della Madonna dei C a m p i .  Le fem­
mine de Goyon , de Cicé , e molte altre si trovano com ­
promesse . Sarà continuat#.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova z i .  Fehbraro.

£“ - Si c sparsa la notizia , che Maene sia stato preso 
dai Galio-Spani con avrrvi trovato nel porto 40 bastime- 
ti di varie Nazioni . Se si conferma una tal nuova e m ol­
to favorevole al Commercio , non avendo p ù in quelle 
parti un ricovero i molti Corsari , che infestavano le co­
ste «ella Provenza .

Dalla deposizione di un Americano qui giunto questa 
notte sappiamo che una divisione composta di 7  va sce ll i ,  
e due fregate , comandate dal Yice-Ammiraglio Gandaume, 
e entrata in Tolone : e che ha predata in faccia di quel 
gol o una fregata Inglese , che bordeggiava da qualche 
giorni in quei p arag gi .

—- Il nostro corriere qui giunto colla fausta notizia della 
Pace, come si vedrà qui appresso, ha recato a voce la nuova 
c e il Min. Pitt sia stato dimesso dalla sua carica , ciò puoi 
essere un preludio di una prossima pace con quella Nazione.



n o t i z i e  Ι Ν Τ Π Κ Ι

Gtnoi-a i l  F ib ira je .* alle ore io del mattino c arrivato da Tarijì in * ' mi H Corriere Refa spedito da quel nostro Ministro frarefa coti dei dispaici per il n ostro  Governo i ed irdi 
sj t d i v u l g a i  la notizia della segnatura della Pace con­
tinentale annunziata  successivamente col suono delle cam­
pane » e con lo  sparo de cannoni. Essa è stata pubbli 
t i  nella seguente maniera . lica-

G cnovλ  i o  Febb>ajo .

La Commissione straordinaria di Governo , avendo 
ricevuto 9 ffi\:ialniente da suoi Ministri plenipotenziari re­
sidenti in Pari") , la notizia della  sottoscrizione della Pace 
conclusa fra la R c p u b b lca Francese, e S. M . l 'imperatore 
e Re > seguita a Luneville li t o  Piovoso ( 5 Febbrajo ) i

Considerando essere interessante , che il Popolo Ligure
sia sema ritardo informato di cosi fausto avvenimento »

Decreta :

1 .  Si annunzj al Popolo «suddetta notizia collo «paro 
dell ’ artiglieria , e col suono deile campane .

1, 1 Ministri d i  guerra , e marina , e di Polizia g e ­
nerale danno rispettivamente g l i  ordini corrispondenti .

3. l·* inv tato il C it .  Arcivescovo a far cantare D o ­
m enici i l  solenne Te Oeum  nella Chiesa metropolitana .

4. f ó l l a  sera pure di Domenica prossima vi  sarà O p e ­
ra , e bailo al T eatro  , e Festa di  ballo  con illuminazio­
ne del T eatro  medesimo , e V introito andrà a vantaggio
delle due Cfoere Pie dell* O spedale d i Pammatone , ed À l­
b e r o  de’ Poveri .

5. Saia  illum in ato  i l  P a la zzo  N azion ale  .

D  e-Ambrosi s V . Presidente.
Langlade V .  Segr.

T R A T T A T O  D I  P A C E

Sua Maestà Γ Imperatore, e R e  d ’ Ungheria e Boe- 
m*a , e il  P n .n o  Console della Repubblica Francese, in 
nome del Popolo Franc.-se , avendo egualmente a cuore di 
far cessare le calam ità della  guerra , hanno risoluto di pro­
cedere a lla  conclusione di  u à -T r a t ta t o  definitivo di P a c e ,  e di A m iciz ia  .

La sud'i t ta  Μ. I. e R  non desiderando meno v iv a ­
mente di '  pattec pare 1’ Impero Germanico ai beneftzj 
defila Tace , e le presenti circostanze non lasciando i l  tem­
p o necessario , perchè 1’ Impero sia consultato , e possa 
intervenire per mezzo d i ’ suoi deputati nella negoziazione, 
la  sud. M aestà  , avendo d ‘ altronde riguardo a ciò che è 
stato consentito d a l la  Deputazione deli’  Impero al prccc- 
dentfc congresso di R a s t a d t ,  ha  risoluto , sull’ esempio di
c ò  , ohe. a avuto luogo in simili  circostanze , di stipo­
lare in rfe-mc oic 1 Corpo Germanico .

In co segue ri za  di ch e ,  le parti contrattanti hanno 
nouli '-ato per loro Plenipotenziarj , cioè :

S M . e R. , i l  Si tv Luigi Conte del Sac. Impero
P v ' m ì i  J di  Q ob.G tz::l  , C a v a l  e e del T o s o n  d ' o r o ,  Gran Croce ( r.

Lvl il Primo Console della  Repubblica Francese , in
nome òri  ì’opo'o Francese , il C  ttadino Giuseppe Bonapar-
te G t . * :? .;c di St.«:o :

1 qu2^ dopo aver cangiato i loro pienpotcri hanno 
fissati i stguenti Articoli·:

A R T .  1. V i  sarà per 1’ avvenire, e per sempre Pace, 
Amici-Ma , e buona intelligenza fra S. Μ. Γ Imperatore , 
R e  di  U ngheria  , e di Boemia , stipoìando tanto in suo 
nome , che in quello dell' Impero Geimanico , e la Repub. 
Francese , impegnandosi detta M . 5 . a far dare dal detto 
Im pero la sua rarifica in buona , e dovuta forma al pre­
sente T r a t t a t o .  Sarà portata la più grande attenzione da 
una pa-rte e dall ’ altra al mantenimento di una perfetta 
arm onia , e a  prevenire ogni sorta di ostilità per terra ,
o  per mare per qualunque causa, e sotto qualunque siasi 
preresto , attaccandosi con premura a conservare 1’ unione 
felicemente ristabilita . N on  sarà prestato alcun soccorso y 
<· p ro te z io n e ,  sia direttamente, sia indirettamente , a quel­
l i  ch e  volessero portar pregiudizio all* una ,  ·  all ’ altra 
i e l l e  p a r t i  contrattanti .

h, f  '  deIlc ,n «vanti Provincie Itlg icfct ,if»  
Repubblica Francese , st.polata dall' articolo ,  d d  tratta­
to di Can.pofor.nio i  <jul rinnov;lti n elu  mlnicca ,

formale , d. modo che S. Μ . I. e Re , per se e suoi , „ e 
cessoti , t.itlto 10 suo nome J ^  ;α nom{, ^

germanico , rinunzia a tutti i suoi diritti alle suddette 
rovmcie , le quali saranno possedute a perpetuità , in tut­

ta sovranità , c proprietà , dalla Repubblica Francese eoa 
tutti 1 beni Territoriali , che ne dipendono .

Sono egualmente ceduti alla Repubblica Francese , da
1. I. , e R. col consenso formale dell’ Impero: 1. La 

ontea Falkensteia colle sue dipendenze ; t .  Il Fricktal ,
0 tutto ciò che appartiene alla Casa d ‘ Austria sulla riva 
sinistra del Reno , fra Zurzach , e Basilea . La Repubbli­
ca rancese riservandosi di cedere quest’ ultimo Paese alla 
Repubblica Elvetica .

III. Parimente in rinnovazione, e confermazione dell*
l rt,C· 6 del  ̂ trattato di Campo-formio , S. Μ. 1’ Im p., e

C Posse«era in tutta Sovranità , e proprietà i Paesi qui 
sotto indicati , cioè : 1

. li. f *, istna » â Dalmazia , e le Isole in avanti Venete
1 e' r · / \ at*C0' Ĉ c nc dipendono; Jc bocche del Cattato -, 
a *tu di Venezia,; le Lagune , e i Paesi compresi fra

St.ti Eredicarj di Sua Maestà 1’ Imperatore , e
v i 1 Mire Adriatico j e Γ Adige dal luogo ove esce dal 
irò o fino alla sua imboccatura nel detto Marc ; il Thal- 

VveS eli Adige , servendo di linea di Confine j e sicco- 
per questa linea le Città di Verona , c di Porto Le- 

g<>ago si troveranno divise , saranno stabiliti nel mezzo 
c‘ ponti di dette Città dei ponti levatoi che determine­

ranno la separazione .

IV· L art. 1 8 del trattato di Campo-formio c pari-* 
m.nce rinnovato in ciò che S. Μ. 1’ Imp. , e Re si obbliga 

CC εΓβ ·3  ̂ ^ uca Modena, in indennità de’ paesi , che 
questo rmcipe , e i suoi eredi avevano in Italia , il Bris- 
ga\y  , c e egli possederà alle stesse condizioni di quelle, 

virtù flelle quali egli possedeva il Modancse .
>. Inoltre c convenuto, che S. A. R . il Gran Duca

1 oscana rinunzia per se , e suoi successori , e Aventi- 

*̂ran ^ ucaro di Toscana c alla parte dell’ Isola
1 a che nc dipende , come pure a tutti i diritti , e 

titoli risultanti da questi diritti su i detti Stati , i quali 
saranno posseduti d‘ ora in avanti in tutta Sovranità , e 
proprietà d i  S. A. R. Γ Infante Duca di Parma . Il Gran 

jci otterrà in Germania una indennità piena ed intiera 
de suoi Staci d’ Italia .

11 ^ ran D jca  porrà a suo piacimento disporre dei be-
° i  > e propriera che possiede particolarmente in Toscana ,
, a ,Γ:Γ ac(luisro personale , sia per eredità di acquisti per- 
sooan d e l  d e f u n t o  S. Μ. Γ I.nperarore Leopoldo II. suo 

’ 0 .^ ;‘ ĉ ant0 S. M. i ‘ im t)Ì'ratorc Francesco I. suo
* /0 » eĝ * «f p u r e  c o n v e n u t o  ,  c h e  i crediti ,  stabilimenti , 

e( a tre proprietà del gran Ducato , come ancora i debiti 
o v i n a m e n t e  i p o t . c a t i  s u  q u e s t o  paese passeranno al nuo­

v o  G r a n  D u c a  .

VI. S. Μ. 1 Imperatore e Re tanto in suo n om e,

T» C ' l , r U0 irnP :ro Germanico , consente a che la 
P- ica Francese pùsseda al’ ora in poi , in tutta sovra- 

n u j  e proprietà i paesi e donfiinj situati sulla riva sini- 
s ra e R e n o , e che facevano parte dell’ Impero Germa- 

» ( 1 maniera che in conformità di ciò che era stato 
i r mente convenuto al congresso di Rastadt dalla De- 

utazione t eli {mpCro , e approvato dall’ Imperatore i l

i  η Μ?' Λ 00 d’ ° ra Ì0 11 ^  U
I ,Ca. ,anccse , e I’ Impero Germanico , cioè , dal

a an^l!°VC * ^  °°  a^^anc 0̂na *1 Territorio Elvetico , fiao 
quello ove entra nel Territorio Bitavo .

y- r ° c<j)nSr§uen2a di che la Repubblica Francese rinun- 

d irra ^ l' lC a!  ̂ qualunque possessione sulla riva

di Du",°eMo'ff0nr \ di V * *  5ρ' , " ί  '*
di Casscl , cd a l t  f’ Erf nb' es" ,n;  Phil.sbourg , il forte 
culla r ì« ,  i fortificazioni dir impetto a M agonza

so ó Z i ■ 11 forte (,i K ' lhl . « «  Vecchio.Bti.sac . 
nuerannri U '° nC csPrcssa . che queste Piazze e Porti conti- 
temoo rlrll’ rimtocrf  nc^° Stato in cui si troveraBno nel
tempo dell evacuazione .

nero Γπί ό  Sl'c*0fne ‘ n seguito della cessione che fa l'Im - 

trovano n a r r a i  * m0lti PrincìPi c stati deir Impero si 
tre che rocea ĉo spogliati in tutto o in parte , men­

ali Impero Germanice di sopportare collei-



plv/i/iTipts I? perdite risultanti dalle stipufazior del pre­
state trattato resti convenuto fra S. Μ. Γ Imperatore e Ré 
iM,to a s io nome , che a nome dell' Impero Germanico, c 
l;t R .·]>. Francese , chc in conformici de’ principj forinai- 
awrft.t; stabiliti al congresso d' Rasradt, Γ Impero s i r i  te­
nuto a dire a J?rinc-pi Ereditari che si trovano spogliaci 
alla S fondi si diserà d.*l Reno un compenso , che sarà pre­
so ne. seno del d.-tto Impero , secondo le disposizioni, chc 
distro queste bisi saranno ulteriq/mentc determinate .

V i l i .  In tii ĉi i paesi ce >si , acquistati o ca/iioiati coi 
presente trattato , resta coi venuta com’ era stabilito dagl 
a r 4 e i o  del ttateato ili C iio M fo n n  o , che quelli a 
qpi ili apparteranno si caricheranno de* debiti ipotecaci sul 
n,Tutorio de’ detei paesi : u n  accese ie difficoltà soprag- 
j^iunre a questo proposito sull* interpetraziooe de detti ar- 
nicoli del trattato di Campoformto resta espressa π nte di­
chiarato che la Rep. Fran. uon prende a suo carico , che 
li debiti risultami da imprestiti formalmente acconsentici 
dLl· Stati de’ paesi ceduti , o dalle spese fatte per i ’ ammi- 
uiiitrazioFie effettiva de paesi medesimi .

IX  Stib.ro dopo ii cambio delle rattifiche dei pre­
sente trattato sarà accordato in tu tei i Parsi ĉeduti , a c u i ­
scati , o c a m b i t i  d ii detto trattato a tutti g l ’ abitanti o 
proprirta:j quali  <que ia m ineriva del sequestro posto su i 
laro bini effetti , e redditi a cium della guerra . Le parti 
corvi rattanti s’obbligano a soddisfire a guanto possono do­
vere p?r fondi loro imprestati da detei particolari come 
anche da stabili-menti pubbiici d:i medesimi Paesi , ed a 
pagaie, o rimborsare ogni reddito costituito a loro pco- 
è c c o . ίη conseguenza di che resta espressamente riconoscili, 
to-, cht i pro^fietarj delle azioni della Banca di Vienna di­
venuti Francesi continueranno a godete dei benefìcio delle 
ilccr.v A.r’uva·» „ e ne percepiranno gl ’ interessi decorsi , e de­
correndi no»» ostante ogni sequestro , e derogazione , che 
siranno riguardati come non accaduti, segnatamente la de- 
np^a/MJne risultante da che i proprierarj d Venuti Francesi 
JMfcv hanno forniro i trenta, e i cento per cento domanda­
ti  3g,f' aziorvauj deila Banca di Vienna da S, Μ . Γ I . , e Ré.

X .  Le parti contrattanti faranno ugualmente lev ire 
«janhinque sequestro posto a causa delia guerra sopra i fre­
sali, dritti , e rendite de’ sud ditti di S. ftl. Γ I. , o drii’ 
Iumpsro nei territorio della R-ep. Fran. , e de’ Cittadini 
Frincesi neg,li Stati di detta S. Μ . , o dell’ Impero .

X I .  l i  presente trattato di pace segnatamente gli ar­
ticoli 8. <r. i o . ,  e i f  è dichiarato Dimane alle Repub­
bliche , Batava, E lvetica , Cisalpina, e Ligure.

,y Le' parti contrattanti si garantiscono reciprocamen­
te- Γ io dipendenza delle dette Repubbliche , e la facoltà a 
popoli che le ab'tano d' adottare quella forma di Gover- 
eì> , che crederanno conveniente.

X II .  s. Μ I. , e Rè rinuncia per s e ,  c suoi succes­
sori in favore dell*  Repubblica Cisalpina a tutti i diritti 
c  titoli provenienti da' medesimi diritti , che detta S. M. 
porrebbe pftcìffufcj» sopra i Paesi , che possedeva prima 
cM'iai Audrra , c che a termini deli' art. S dei trattato di 
Campo-Formio fanno attualmente parte delia Repubblica 
Cisalpina , che li possederà in tutta sovranità , e proprie­
tà eoo rutti i beni tctritoriali , che ne dipendono.

X Ì l l .  S. Μ. I. » e R. tanto a suo nome che dell* Im­
pelo Germanico confermi l’ adesione già data col trattato 
dii Campo-Formio alla riunione degl’ inavanti feudi Impe­
riali alla Repubblica Ligure e rinuncia ad ogni diritto , e 
titolo proveniente da questi diritti sopra i detti feudi .

X IV .  In conformità dell* art. t i .  del trattato di Cam­
po-Formio la navigazione deli’ A l ig e  servendo di confine 
Ira i Stati di S. Μ. I. , R. e quelli della Repubblica Ci- 
safipioa sarà libera senza che nè da uaa nè dall' altra pat­
i r  possa esservi stabilito alcun pedaggio , nc ceaervisi al­
cun bastimento armato in guerra .

X V .  T utti  i prigionieri di guerra fatti da una par­
te , c dall’ altra , come pure gli ostaggj condotti v i a ,  o 
dati durante la guerra , e che non fossero ancora stati re­
stituiti , lo saranno nel termine di 40. giorni dalla data 
della firma dei presente trattato .

X V I .  I beni fondi , e personali non alienaci di S. A.
H- Γ Arciduca C^rlo . e degli Eredi della fu S. A. R. Ma- 
dim a Γ Arciduchessa Cristina , che sono situati nei paesi 
« d i c i  .alla .Repubblica Francese , saranno loro restituiti 
coli’ obbligo  di renderli nelld spaiio di ere acini.

Lo stesso accide ri pare de' b?ni fondi , e personali 
che le LL. AA. R R .  Γ Arciduca Ferdinando , e Madama 
1’ Arciduchessa Beatrice sua sposa possedessero nel T errito­
rio della Repubblica Cisalpina .

X V i i .  Gli Articoli i i .  13. r j .  16. 17 .  e del
trattato di Campo-Fermio sono particolarmente richiam ati  
per essere eseguiti secondo la loto forma , e tenore come 
se fossero inseriti parola per parola nel presente trattato .

(Vedi qui sètte il trattato di Campo-Formi )
X V I I I. Le co n tr ibuto  »i , proviste , forniture , e pre­

stazioni qualunque di guerra cesseranno d’ aver luogo a 
datare dal giorno del c a n a io  deile ratifiche date al pre­
sente trattato , da una parte da S. Μ. Γ Imperatore , e 
dalΓ Impero Germanico , dall’ altra dalla Repubblica 
Francese .

X IX . Il presente trattato sarà ratificato da S. Μ. Γ 
Imperatore , e Re , dall’ Impero , e dalla Repubblica Fran­
cese nello spazio di 30. giorni , o più presto se sarà pos­
sibile i cd è convenuto chc le armate delie due Potenze 
resteranno oelle posizioni in cui si trovano tanto in Ger­
mania , che in Itali a , fi 10 a che Te dette ratifiche dell' 
Imperatore , e Re , dell’ Impero , e della R epu bblica  Fran­
cese siano state simultaneamente cambiate a L u n e d ile  , tra
i rispettivi plempotenziarj .

E’ altresì convenuto , che dieci giorni d jpo il ca m ­
bio delle dette ratif iche, le arm ite d S. M . Im p e ria le ,  
e reale saranno rientrate sulle sue possessioni errd tarie , 
ma che saranno evacuate , neilo stesso spazio di tempo 
dalle Armare Francesi , e che j o  giorni dopo il d :tto  
cambio le armite Fraicesi avrai.10 e/acuico ia totalità  del 
territorio dell’ Impero sudletto .

Fatto , e firmato a Lancville ai i o .  pluviose anno y* 
della Repubblica Frances* , ( 9. F-bbrajo i S o t .  )

L U IG I C O N T E  C O J c N Z E L .  
G IU SEPPE B O N A P A R T E

Per inttlligtn z.1 del suriportato T rx t'x to  crediamo
fa *  cosa grata ai nostri Littori rip o 'ttr  q i l  appressi 
i l  Testo dsl Trattata di Canpo For n o  .

,, S. M. 1’ I n s e r i t o r e  d.*' R  > 11 n  f , R-· d ’ 17 1 ghrria  , e 
di Boem.a , e la R *p. Frane-se , volendo co n so lid ici l a 
pace , le cui- jas i  sono srate po»re per i preliminari $:*na.ci 
al Castello E k e n w i l d  presso Leo ben nella St<ria . li 1 S 
Aprile 1727. (  19 Germinale anno V. della Rep. Francese^ 
hanno no innato per loro Pienipotenziarj , cioè :

„  S. M. l’ imperatore, e R e ,  Marzio M u t i l l y  nobile 
Napoletano e~. ec. ; L i ig i  de C 'benzel Conte del 0. Im p, 
Romano ec. ec. ; M issimiuano Conte di Mervelt , C i v a l .  
dell’ Ordine Teutonico ec. ec. ; e Ignazio Bar di Gelma > ec.

,, E per parte della Repub. Francese , Bonaparte Gene­
rale in capo dell’ Armata Francese in Italia , i quali , d o ­
po il cambio de' loro p enpoteri rispettivi , hanno sotto- 
scritto gli  articoli seguenti :

Art. I. Vi sarà in avvenire e per sempre una pace 
solida , e inviolabile tra S. Μ. Γ Imperatore de* Rom ani ,
Re d’ Ungheria e di Boemia, suoi eredi , e successori , e 
la Repub. Francese . Le parti contrattanti avranno la piti 
grande attenzione a mantenere tra i loro Stati una perfet­
ta intelligenza , senza permettere d’ ora innanzi chc da una 
parte nc dall* altra si commetta veruna sorte di o s t i l i tà  
per terra o per mare per qualunque causa , o sotto q u a ­
lunque siasi pretesto , e si eviterà diligentemente t u t t o c i à ,  
che potrà alterare in avvenire Γ unione felicemente s t a b i ­
lita . Non si darà alcun soccorso , o protezione , sia d i ­
rettamente , sia indirettamente a tutti  quelli  , chc vorran­
no apportare qualche pregiudizio all’ una , o all* altea de l­
le poteaze contrattanti.

II. Subito dopo il cambio delle ratti fiche del presen­
te T r a t ta t o ,  le parti contrattanti faranno levare ogni s p e ­
cie di sequestro messo sopra i beni , dritti , e rendite de’ 
particolari residenti sui territorj rispettivi ; esse si o b b l i ­
gano di pagate tutto ciò , che esse possono doverne pec 
fondi loro prestati dai detti particolari , e pubblici stabi­
limenti , ed a pagare , o rimborsare tutte le rendite co ­
stituite a lor profitto su ciascun di loro . Il  presente are. 
e dichiarato comune alla Repubblica Cisalpina .

III .  S. M. l’ Imp. e Re d’ Ungheria e di Boemia ri­
nuncia per s e ,  e su^i Successori, ia  favore della Rcpu/jv

r
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Francese a ta tti I lu ci d ir i t t i , e tito li sulle nrovincìe B-l 
g ic h e ,  conosciute sotto ii nome di Paesi Bassi A ustriaci" ’ 
L a  R ep. Francese possederà questi paesi a pcrpc,u„à
t u t t a  sovranità ,  e p ro p rietà ,  e eoo tu tt i  i beni t e r , i , „•li, che ne dipenoono . ‘ « t u o n a .

IV· Tutti ì debiti > lnnotprhi' . L ·  

la guerra sul suolo dei paesi enunciati n e ^ T t ! ^ ,0 
e i d. cu, contratt i  saranno rivestiti di  L m a ì i t à  d '  “  
saranno a carico della R r» Francesi* I ni US°  *
S . M .  Γ Imp. e R e  d ' U n g h e r i a  e d d i
tanno lo stato  il pi|\ p testo  ’  i · /  °*® w  ° *  rim ette- 1 !

de,,a  R e p .  Frati. t t Ì S S ^  ^

«  U r e  *  S  V  .*«■ '
a ddiz io n ali  al p r ^ t ^  , o

« Co n L t e >l e 1}am r p t0F ' „ RCr d ' « d i  B o e m i,
le isole per avanti

C e fa lo n ia , S. Lauro, Cerigo, ed altre .sole', c h e t e ' d i n " ' '  
d o n o ,  come anche Burrinto , Latta <* in , «ipen-stabilimenti già Veneti in Albania che sono" 
abhasso del golfo  di Lodrino . « tu tt i  p iu

VI. La Repub. Francese acconsenre , che S M 1Ί
c Re posseda m tutta s o v r a n ità ,  c proprietà i ϊ ! '
sorto, e o e  , 1 Istria . la D a lm a z ia ,  |e ISou  * ? T '  4 
Venete dell' A driatico  , le Bocche di C attato  , U ' c t ' H ’
Venezia , le L acu n e, e i paesi compresi ,r» „  c 
d .ta ij di S. M. r i m p .  e R e , i l  mate A driali “  
linea che p u tita  dal T ito lo  , seguirà ,1 /  ’ ' uni
di Gardola , traverse,à ,1 lago di Garda s ,n o " a i r  Ì T "  
di ia u-.ia linea militate sino a S. Giac t c *
vantaggio alle due parti , l a qualc s C offrifàun

ciaii del Gemo nominati da una parte e d a 'T ^  ^  Uffi’ 
del cambio delle ratifiche del pr-s-nr- \  a Pn m *
di confine passerà in seguito 1' a  di ce a Γ γ °  ’ U  1ÌDCa 
rà la riva sinistra di questo fiume s i n o * a i n m h °  
del canal bianco , compresavi la parte di Pnrr . ccatura 
che. si trova sulla - a  dritta deh’ A d , «  ' Τ  J S ! . '
A una circonferenza di tre miglia  .rmuTate r ‘  i? 
continuerà per la riva sinistra del canal bia Γ ” · SI

sinistra d i T ar ta r o ,  la riva sinistra del c a n a l ^ V  ,
liscila sino alia sua imboccatura nel Pò P 1 °  .P° ’ 
del gran Pò sino al mare. * * Γ1ν* Slnistra

V II  Sua M. l ’imperatore e Ri» »■;«.
riQuncia a Deroeniìra per se , e suoi successori , c aventi causa . c P frPetuiU i i ,  ^  , Causa, iq iùVyff. della R**

pubblica Cisalpina a tutti i diritti , c titoli CJ  Γ μ  
teva pretendere su i paesi , cn ’ d i a  poss ,1 * . po~

guerra, e che fanno presentemente pane d e l u V n T  ,
na , la quale li possederà in tutta piooricra Cisalpj.
tutti i ben, territoriali , che ne dipendono’. $OVIar“ U  0011 

V i l i  S. Μ . 1 Imperatore , c R - π  i · 

mia riconosce la R ^ .  ^ a l p i n a  come potenza " n i , p.
Rep. comprende la Lomoardia per l ’ innaim rh, K UcSla
„ ,  « „  " ; : r  ™ ; “
tezza di M antova, ii M an to van o. Peschiera I, /  '·star, già veneti all' Ovest , e al Suod dc u 
nell art. 6. per la frontiera degli stetti di s M 1' i tote, il Modonese, ,1 pimcipa», d, Massa', e Catt”âè le tre legaz on. d, Bo.ogna d, Ferrara , e di Romagn

I X .  In tu . , ,  , paesi ceduti  , . e s i s t a t i  , o  cambiat 
per ,1 presente tr at ta lo  sarà a cc o r d ito  a tutti  g l ,  J I U J

proprietà', qualunque ,1 rilascio del s^ J a Z ì o  "
loro beni, efF tt, , e rendite per motivo della guerra 

che ha avuto luogo tra S. Μ. I. , c d _ i .  u 9
senza eh: a questo riguardo paressero ess «  · :
loro beni , 0 nc„ e ,0?0 PJ  “ Γ *  n«

vorran n o lasciar d ’ abitare , detV. ’
g a . i  farce una dichiarazione J ™ ' A '  S“  
z io ne  del tra t ta to  di pace defi P°  PUDbl‘C.t-
à i  tre anni per vendere i loro T ™  '  avrlnD0 11 termine 

li , o  d isporne a loro v o lo m à  ’  ’ , 'd im in o b ‘ -

X .  I paesi ceduti , acuu.stari Λ · ·
trattato porteranno a quelli * ^anS ,atl Per questo
biti  ippotecati sul loro su o lo . C V' 1Uìorcranno > * de-

X I .  La nav gaz  one delia narr- a · c ■
Che servono di limite tra J posP*f '  ÓC\ * C C3nali > 

Imperatore , Re d ’ Ungheria e di n * *  SUa Ma” là V 
I .  R ; ,  C isa lp in a ,  > . ' £ *  %

alcu
i guerra , ciò che non esc urli* 
ie  p re cau zion i  necessarie a l la  sicurezza  della  fortezza dVl
p o rto  di Legnago . «‘ « z z a  del

X I I .  T u tte  ie vendite , o  alienazioni fatte , tutte le

obbligazioni iontrattite sia da lli  Città  , o dal governo ,
o autorità civili , e amministrative de’ paesi per Γ avanti 
veneti per la dimora delle armate tedesche , e Francesi 
sino alla data della signatura del presente trattato , saran­
no confermate , e riguardate come valide .

X III . I titoli dominiali, ed archivj de* differenti 
paesi ceduti , o cangiati per il presente trattato , saranno 
rimessi nello spazio di tre mesi , a datarsi dal cambio 
delle rettifiche , alle potenze , che ne avranno acquistata 
la projirieià . I piani , e carte di fortezze , Città , e pae­
si chc le Potenze contrattanti acquisteranno per il presente 
trattato, saranno loro fedelmente rimesse. Le carte mili­
tari , e registri presi nella guerra attuale agli stati mag­
giori delle rispettive armate saranno parimenti resi.

X IV .  Le due potenze contrattanti egualmente ani­
mare dal desiderio di togliere tutto ciò , che potrà nuo­
cere alla buona intelligenza felicemente ristabilita tra es­
se , s’ impegnano nella maniera più solenne a contribui­
re con ogni loro potere al mantenimento deila traquillità 
esteriore de’ loro rispettivi S t a t i .

X V . Sarà immediatamente conchiuso un trattato di 
commercio su basi eque , e tali , che assicurino a sua 
Maestà Γ imperatore , e Re , ed alla Repubblica France- 
de’ vantaggi eguali a quelli , di cui godono ne* rispettivi 
Stati le Nazioni le più favorite. Frattanto tutte le comuni­
cazioni , e relazioni commerciali sono ristabilite nello sta­
to , in cui erano prima della guerra .

X V I.  Niun abitante de* paesi occupati dalle armate 
austriache , o Francesi potrà essere perseguitato , nè ricer­
cato sia nella sua persona , sia nelle sue proprietà a cau­
sa delle sue opinioni politiche, o azioni c iv il i ,  m il itar i ,  
e commerciali pendente la guerra , che ha avuto luogo tra 
le due Potenze .

X V II.  Sua Maestà Γ Imperatore , e Re non potrà con­
formemente ai principj di neutralità ricevere in alcun rie* 
suoi porti nel corso della presente guerra più di Sei  ba­
stimenti armati in guerra appartenenti a ciascuna delle po­
tenze belligeranti ;

X V III .  Sua Maestà Γ Imperatore , e Re s’ obbliga 
di cedere al Duca di Modena, in indennizzazione dc‘ pae­
si , che questo principe , e suoi eredi avevano in Italia , 
i l  Brisgovese , che possederà colle medesime condizioni > 
che quelle in virtù delle quali possedeva il Modenese.

X I X .  I beni censuarj , c personali .non alieniti delle 
loro altezze reali il Duca Carlo , e archiduchessa Cristtn* ,  
che sono situati ue’ paesi ceduti alla Repubblica Francese, 
gli  saranno restituiti coll’ obbligo di venderli entro lo spa­
zio di tre anni . Sarà lo siesso de’ beni livellarj , e per­
sonali di sua altezza Reale Γ Arciduca Ferdinando nel ter­
ritorio della Repubblica Cisalpina.

X X .  Si terrà a Radstadt un congresso unicamente 
composto de’ plenipotenziarj dell’ Impero Germanico , e 
della Repubblica Francese per la pacificatone tra le due 
potenze . Questo congiesso sarà aperto un mese dopo la 
signatura de. presente trattato, o più presto se satà possibile,

X X I .  Tutti iprig. di guerra fatti da una , e dall’altra 
parte , e gli  ostaggi lev a ti , o dati nella durata della guer­
ra , che uon saranno ancora stati restituiti , lo saranno en­
tro quaranta giorni , da datarsi da quello deila signatura 
del piesente trattato .

X X i l .  Le contribuzioni , consegne , forniture , e sov­
venzioni qualunque di guerra, che hanno avuto luogo nei 
rispettivi Stati delle Potenze contrattanti cesseranno dal 
giorno del cambio delle ratifiche di questo trattato .

X X U I .  S. M. 1’ Imperatore , e Re , e la Rep. Fsan. 
conserveranno tra loro il medesimo cerimoniale quanto al 
rango , e ad altre etichette , come si e costantemente os­
sei varo prima della guerra . La detta S. M. , e la Repub. 
Cisalpina avranno tra esse il medesimo cerimoniale d ’ eti- 
chetra come quello eh’ età in uso tra la suddetta S. M . ,  e 
la Rep: di Venezia :

X X I V .  Il presente trattato di pace è dichiarato co­
mune alla R<-p. fiatava .

X X V .  Il presente trattato sarà ratificato da S. Μ. Γ 
Imperatore Re d Ungheria , e di Boemia , e la Rep. Fran. 
nello spazio di trenta giorni da datarsi quest’ oggi , o  più 
presto se si può . Gli atti delle ratifiche in due copie sa- 
sanno cangiati a Rastadt .

Fatto a Campo-Formio presso Udine il 17 Ottobre 
1 797 · ( ί ’̂ vendemmiatore anno 6. della Rep. Fran. )

Sott. , B O N A P A R T E  , 
il Conte del G AL LO  , Luigi Conte di C O B E N T Z E L  
il Co. di M ERF£LD , il barone di G £LM AL.



M O N I T O R E  L I G U R E
i 8 c i .  a 5 . Febbrajo Afino I V  della Repubblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 35. L IB E R T A *

M ihi Ga/ba , Otho , Vitellius ncque ber.e6cio , ntque injuria cogniti .Tawir. Hisr. L. i.
Osservazioni sfili a  Franti a

F Forastieri , chc ignorino il vero sraco della Francia 
forse penseranno chc vi si agita ancora Io spirito di fa­
zione , leggendo le ultime sedate del Tribunato , ed il 
nome di alcuni oratori , laddove si c trattato la quistio- 
ne sulla necessità di creare delle Commissioni militati , 
ossia Tribunali Speciali nei dipartimenti per punire i se­
diziosi , gli  assassini , i b rigan ti. Noi crediamo utile a 
questo riguardo di fare alcune osservazioni ai nostri lettori.

Durante il corso della rivoluzione si c fatto rimar­
care un troppo gran numero di spiriti sregolati , i quali 
appi cando a torto , ed a traverso i principj assoluti di 
un’ ascratta metafisica , stabilivano a seconda delle loro 
passioni , i sistemi i più opposti .

L^ loro fatale influenza ha presieduto in tutte le sce­
ne funeste delia r.voluzione - ma incapaci a conoscer non 
meno gli  interessi loro individuali, che quelli della Patria 
si sono veduti perire gli uni dopo gli  altri nelle catastro­
fe diferenti preparate dai loro autori .

Tuttavia  alcuni anche oggidì accarezzando a propo­
sito i più vili ido li ,  sacrificando agii avanzi di Marat Io 
spirito di Mirabcau ; al timore i sentimenti pi* cari del­
la  natura , al sentimento della loro conservazione tutti gli  
interessi del lor partito , son giunti lino agli ultimi gior­
ni della rivoluzione , coperti dell’ egida della loro divini­
tà  tutelare , la Paura .

Essi dovevano comparir nuovamente quando c spari­
to il Governo oppressore ; comparirono , di fatti , ani­
mati dalle più basse illusioni , e armati di quella metafi­
sica tenebrosa, che prima d’ ora fece a vicenda i loro suc­
cessi e le loro disgrazie .

N on sono essi più di i j  , e si considerano un par-

tito .
Sragionatori instancabili , si credono oratori .
Da alcuni giorni, hanno smerciati dei grandi discorsi, 

che non sono che ridicoli .
In fine , in seno di una società , ove le idee , e le 

cose haano ripigliato il loro posto , essi si proclamano 
sag^i , e non si accorgono che sono i «oli insensati .

Q jan do  noi avremo riportato qualche fragmento dei 
loro discorsi per far conoscere il loro modo di ragionare, 
citato alcune delle supposizioni , sulle quali si fondano , 
converrà riconoscerli privi di senno , o ricusar loro una 
coscienza , c la memoria .

Eglino suppongono, che tutti i uomini sono impar­
ziali  , buoni , e coraggiosi i chc Γ istituzione dei Giurati 
basti colle leggi alla repressione de* briganti , organizzati 
in corpi , che assassinano nelle strade, nelle v i l le ,  e quasi 
nelle città ; ma essi sanno intanto che il primo mezzo di 
difesa di tali assassini consiste in un impegno , con cui i 
capi promettono di assassinare i Giurati > che ritrovassero 
dei colpevoli } impegno che fraternizza coll’ altro di mi­
nacciare i Giudici dei Tribunali Criminali, dopo aver ra­
pito i documenti constatanti dei delitti .

T a l i  oratori pensano sicuramente che i G iunti  ame­
ranno meglio perire » che tradire i loro doveri . Questo 
errore convien bene a dei uomini , chc nel corso di dieci 
anni , hanno d ito delle gran prove di coraggio .

Se non ci permettono 1' interpretare i loro sentimenti

in questa maniera , essi diranao , e dicoao in fatti  , che 
•ella Francia non si deve vedere, che un paese tranquillo  > 
senza guerra esterna , nè ioterna , immersa in una abbon­
danza immensa , frutto della pubblica prosperità , dei com^ 
mercio , c d* una lunga quiete.

Questa supposizione c molto audace ,

Sarà c$ntinuAt0 .

N O T I Z I E  I S T E R E

S V E Z I A

Stockolm 17 GcnrtAjo .
Si continua a celebrare alla Corte cen delle brillanti 

feste il felice rirorno del nostro Monarca , arrivato qui  
fin dal giorno 11 corrente .

Le persone di seguito di S. M. che per il cattiro 
tempo sono state costrette trattenersi nell’ isola di A la n d ,  
sono qui giunte j e r i . La nave su cui era il R e  fu gettata 
dalla tempesta sulle coste della dett' isola , dove fu rrat·  
tenuto per molte ore , e non fu che per Γ ostinato trava­
glio dell* equipaggi·  , chr si giunse a ritirarla dalla  p e r ·  
dita , e salvare il R e .

AltrA di Steckolm 13 . GtnnAj$

Il nostro Sovrano ha fatto portare alla banca d e l l ·  
Stato tutta Γ argenteria superflua all’ uso della Corte .

Tutti i costruttori di marina , che col permesso del 
Governo erano entrati nel 1 7 * 4  al servizio della T urchia  ,  
hanno ricevuto ordine di ritornare incessantemente nella 
loro patria .

La convenzinne di neutralità debb’ essere p ubblicata  
fra pochi giorni .

I N G H I L T E R R A

L en irλ i Febbr jo  ,
II Sig. Ross , messaggiero di stato partito tempo f a  

per il fontinente , si c recato a Pietroburgo . Si crede che 
esso porti dei dispacci , che per la loro natura possono ri­
condurre Paolo I. a sentimenti per noi più amichevoli .

—  La voce sparsasi , che il Ministro Pitt possa essere 
allontanato dalla Corte , è divenuta generale > c t i  assicura 
che fra pochi giorni verrà destituito . Varii  motti satirici 
contro di lui sono stati affissi sugli angoli p i i  frequentati .

—  I fallimenti sono molto facili , ed i l  malcontento c  
univeriale ; anche i più addetti al partito ministeriale de­
siderano la  pace .

A ltrA  i ì  Londra 7  Febbrajo .

In quest* oggi ha avuto luogo 1' apertura del Parla­
mento Imperiale .

S. M. ha pronunziato un discorso , in cui richiami
1 attenzione del Parlamento intorno alla moderna condot­
ta di alcune Potenze da esso non nominate , le quali sem­
bra essersi coalizzate per diminuire la forza delle armate 
Btitaniche .

Egli si querela della Corte della Rustia ; dclU coi*·



luione formit» <J» ?utst» Contro gli  intitels'. del t i g n ò :  
Domari* in conscguenti una efficace astinenza del Parla­
ndolo f* r mantenere la sua risoluzione contro ogni atcac- 
co ai dritti marittimi , cd altri interessi della Gran·
Bretagna.  ̂ . . . .

10 fine si protesta di cogliere la prima occasione fa- 
Yorerole per terminare le contese attuali colla gloria c van­
taggio del P o p o lo .

G E R M A N I A  

A m b u rio 4. Febbrajo .

C i  sì annuncia dalla Russia , che il Signor di Ka- 
litschef è stato nominato Ambasciatore di S. Μ . I. pres­
so il Governo Francese coll* appuntamento di ìo t r a .  rubli 
a lV anno, e che il bar. di Sprengporten dee ritornare fra 
poco a Pietroburgo .

Scrivcsi da Srocolma , che quel re fa equipaggiare 7 
vascelli di linea e tre fre ga te ,  che sono il  contingente 
che gli  spetta per l ’ atto di neutralità.

Vi enns 4. Febbraje .
11 nostro Sovrar.o ha innalzato il General M aggiore 

Stangel al grado di Tenente Maresciallo .
Il Barone Lauer e pensionato ; Thugut non ha più alcuna ingerenza , e si dispone per la sua Commissione 

di Direttore in Italia .
Il Cardnal di Rohan parte da Vienna ,

—  L’ Arciduca Carlo viene mo.to applaudito per la scel­
ta che va facendo de’ componenti i l  consiglio aul.co di 
guerra ; essi sono per lo più degli uomini stimabili , e 
conosciuti per i  loro sentimenti p att io tia  , per lo zelo 
terso il Toro sovrano; in somma per essere veramente de­
gni di servire sotto un tal capo .

Gli effett i  pubblici hanno da alcuni giorni in qua 
acquistato sino i l  15 per 100.

K i P U B B L I  C ^  F R A N C I S !

Tarigi z i .  Piovoso ( 1 1 .  Febbrajo)
I g l i  c  falso , che il Generale in Capo Moreau sia 

qui giunto , come alcuni foglj  hanno detto .
Uno de' nostri Giornali annuncia un progetto più 

v?.sto di tutti quelli de’ quali si e patlato finora . pro­
getto , chc se egli avesse ad effettuarsi cangerebbe 1* as­
petto politico dell’ Universo intiero . N on  si tratta di 
nien:emeno , che di stabilire la sede dell’ Impero Russo a 
Costantinopoli sotto il nome d’ Impero Greco , e ciò con 
concorso de’ Francesi j 1 quali in seguito di concerto coi 
Russi andera -no attraverso deil’ A sia  a distruggere 1’ Im ­
pero degl' Inglesi nel Ber.gale , e 1’ Indostan .

—  In vigore d» una misura presa per ordine del Prefet­
to di Polizia niun viaggiatore potrà essere ammesso in una 
vittura pubbl ca , ne ottenere cavalli di posta se non avrà 
prima ottenuto un passaporto in regola , in cui sia descrit­
to  su di un registro . Codesta misura viene ordinata per 
ia sicurezza pubblica , c sarà eseguita colla  più severa 
esattezza .

—  Il Corpo Legislativo dopo cinque discussioni e d ib at­
timenti ha adottato il progetto de’ Tribunali speciali con 
la maggiorità di 193 voti contio 8X.

—  Li Cittadini Laplace , Lagrange , Monge , Bertholet, 
c Prony ditettori della Scuola de’ ponti e degli argini 
hanno avuto una lunga conferenza con il Primo Console a 
JMalmaison . Attualmente il Governo si occupa per il ca­
nale di Saint-Qucntin e de* mezzi di comunicazione , che 
questo presenta ita  il  Belgio , e Parigi per la navigazio­
ne interna .

Li canali , ha detto i l  Primo Console , sono oggidì 
il  primo bisogno del Commercio , quello di Borgogna 
campirà la navigazione interna dal Nord al Mezzodì , e
i i  due canali finiti , una barca partendo da Amsterdam 
potrà senz’ essere discaricata traversare ia Francia , ed at­
tivare a Marsiglia .

Si assicura , che in questa campagna si t ra va gl i c i  
con la maggior attiv tà  a questi due canali . Si soggiun­
g e  , chc il  Primo Console volendo vedere colli suoi pro- 
prj occhj gli  attuali lavori , e i mezzi di accelerare , e 
terminare questa grande intrapresa ha determinato in con-

Rguènìa eli andari a Sa!nt-Quent!o , e di g ì !  un distac­
camento della guardia Consolare è  partita , jeri sera è 
partito anche il Primo Console accompagnato dai Cittadi­
ni Monge, e Btrtholet , e venne preceduto dal Minist. dell* 
Interno } sembra però chc non sia per fermarvisi molto ;
__ Credesi generalmente che Γ Imperatore Paolo I. spe­

dirà un' armata di 4 51 η.  uomini ad impadronirsi dell* 
Elettorato di Annover , e chc saranno chiusi agli Inglesi 
tutti i Porti del N o rd .

Cent. 0 fino del Rapporto dtl Ministro di Polizia  
ai Consoli su ili autori dell· attentato d tl 3 Nevoso.
„  Francesco Carbon veggendo che il suo silenzio non 

poteva salvare che i suoi complici, riconusciuto d altronde 
dai venditori del cavallo , della carretta , dei barili a pol­
vere , ec. ec. e sperando che le sue rivelazioni lo salvereb­
bero, fece conoscere tutti i dettagli del delitto, tutti i suoi 
autori e tutti i suoi strumenti . Gli autori sono gli istessi 
agenti di Giorgio , tenuti di vista dalla polizia prima e 
dopo il 3 nevoso. Se le rivelazioni di Francesco fossero 
state ottenute da lui due ore prima , S. Regent detto Picr- 
rot sarebbe stato egli pure arrestato nell’ istesso giorno ; 
ma avvertito dell’ arresto di Francesco , pensò che il suo 
complice dirigerebbe la polizia nel suo asilo , e ne cercò 
un altro . In quello che avea abbandonato , e sotto il suo 
letto, fu trovata una lettera di sua mano a Giorgio , nel­
la quale quasi senza alcun travestimento di lingua , gli  
rende il conto il più circostauziato di tutto ciò che pre­
cedette , accompagnò e seguì Γ esplosione nella contrada 
Nicaise. S. Regent che mise egli stesso il fuoco alla pol­
vere , gettato dall’ esplosione sopra un piuolo , mancò p o­
co che perisse colle vittime del suo attentato . Il prefetto 
di polizia ricevette la dichiarazione del medico Collin che
lo visitò , e che colla sua condotta in quest’ affare , rese 
ind spensabile il suo arresto . Nei primi giorni egli si cre­
deva abbastanza coperto dall’ opinion pubblica istessa, chc 
portava i sospetti sopra un’ altra classe d' uomini . Un a- 
gente di Giorgio che io avea lasciato libero poiché era i l  
solo che potesse ormai condurmi a S. Regent , senza 
dubitarne tra lì il suo a s i lo ,  entrandovi egli stesso li 7 ·  
piovoso . Io diedi ordine sul momento al prefetto di po­
lizia di farlo arrestare , ciò che _fu eseguito alla sortirà 
stessa dalla casa che gli  aveo indicata . Se Hyde , Limeo- 
lan , S. Ilario e Joyau fossero già fra le mani della po­
lizia e della giustizia , non risulterebbe più chiaro eh’ es­
si sono con S. Regent e Francesco Carbon gli  autori dell* 
attentato del 3 nevoso : le loro confessioni istesse nulla 
possono aggiungere alle prove che esistono . Il loro ar­
resto manca al lor castigo , ma non alla loro convinzio­
ne . Se mai non vi fu un misfatro più orribile , non v i  
furon anche giammai scellerati meglio svelati e meglio co­
nosciuti . Tutta la Francia , attenta a questa scoperta , a- 
spetta con impazienza il giudizio solenne dei colpevoli. Io  
domando cittadini C o n so li , eh’ essi vengano tradotti da­
vanti i tribunali .

Sott. Il Ministro di Polizia Gen. F O U C H É . 
j, Rimesso al Ministro di giustizia per far procedere 

1’ esecuzion delle leggi della Repubblica a riguardo degli 
individui nominati nel rapporto del Ministro della Poli· 
zia generale , loto fautori e complici .

Parigi 11 Piovoso anno 5».
Sott. Il P r i m o  Console ,  B O N A P A R T E ^

I T A L I A

Milano 1 1  Febbrajo .

—  Sentiamo che i l  Luogo-ten. Gen. Murat è stato nomi­
nato Generale in capo dell’ armata d’ osservazione , la qua­
le e rinforzata da due mezze brigate Francesi , da due 
altre simili Cisalpine , c da tutta la legione I ta l ica ,  e 
dalla Divisione Vatrin .

- Sentiamo egualmente che tra le risposte date dal R e  
di Napoli al Generale Murat vi sia quella , che egli non 
ha motivo alcuno per alienarsi dagli Inglesi > i quali lo  
hanno fin qui assistito, ed è n e l l a  forte lusinga, che con­
tinueranno ad assisterlo, che parimente non metter· in l i­
bertà i detenuti per opinioni politiche , nè accorderà i !  
perdono a quelli , che già trovami fuori dei luoi regni ,  
perchè riconoscendoli tutti per ribelli non vuol trattar Io-; 
ro , nc aver per essi alcuna considerazione «

1



T ir tn it io .  Tibfoftji ;

Sappiamo positivamente, che il General Murat ha 
rotto ogni trattativa colla Corte di Napoli , per non aver 
voluto quel Re accettare le proporzioni offertele dalla R e­
pubblica Francese ; in conseguenza 30 mila Repubblicani 
sono già in marcia alla volta di quel Regno.

Il Principe ereditario ha emanato un Proclama , col 
quale invita tutta la Nazione Napoletana ad armarsi ia 
massa per opporsi all'  invasione dei francesi .

R E P U B B L I C A  L I G U R E  

N tv i  i f -  Febbrajo .

Nella  scorsa settimana furono derubiti quattro bal­
lotti di seta in una osteria fuori di queste porte del'Ca­
lore di circa ìo m .  lire , i quali furono ritrovati , dopo |e 
diligenze del Comitato di Polizia , e del Tribunale sorto 
di un port’eato , entro un3 carro di fascine nei fondi del­
ia casa di un Cittadino , che quantunque creduto galan- 
tuomo , c divenuto ricco con far molti acquisti in poco 
tempo . La seta era di spettanza di un Ufficiale dello 
Stato-Maggiore del Generale Brune.

Jeri alle 10 di mattina passò di qui il corriere Car­
bone, proveniente da G enova, che and ira  alla volta di 
Alessandria. A Pozzuolo fu arrestato dai ladri , uno dei 
quali aveva la maschera in faccia ; li tolsero i denari , e 
Jascarono le ledete  , ritornò indietro , ed il Comm'ssirio 
del Governo Cittadino Lupi , ii fece sborsare dalla casa 
Pavese lire 1000 con cambiale sopra se medesimo , per 
Genova , prosegui perciò il suo viaggio coJa scorta di j 
uomini a cavallo .

N O T I Z I E  i n t e r n e

G e ie v a  i j .  Febbrajo.

Domenica in questa Chiesa Merropolitana ed in molte 
delle nostre Chiese Parrocchiali coll’ inno Ambrosiano, da 
un’ affluenza sorprendente di Popolo , c stato ringraziato 
i l  Creatore , della conclusione della Pace , e sentiamo che 
questo istesso atto di religione , e di dovere è sraro p ra ­
ticato nelle Chiese Principali delle altre Giurisdizioni .

E ‘ da credersi che eguali omaggi saranno rinnovati 
▼erso il D o  Padrone della Pace, e della Guerra, quando 
sarà pubblicata la P3ce Marittima , di cui la Liguria ha 
bisogno come del pane .

—  Il festino di Domenica nel Teatro di S. Agostino 
all'occasione della Pace c stato di soddisfazione generale; 
grande ed insolito è stato ii concorso dei Cittadini , e dei 
forastieri , e si leggeva propriamente nel viso dei concor­
renti , e massime delle nostre belle la gioja , quel senti­
mento compagno indivisibile della grazia del bel sesso .

—  Quest’ oggi con lo sparo di 9 colpi di cannone delle 
nostre batterie e stata annunziata la resa di Mancova ; di­
mani poi allo spuntar del giorno collo sparo di t i  colpo 
sarà annunziata a ll 'arm ata la già nota pace.

—-  Si assicura , chc oltre la Flotta sortita da Brest sot­
to il comando dell' Ammiraglio Gaorheaume, e come si c 
detto , entrata già in Tolone , abbia fatto vela da quel 
porro un’ altra grossa squadra , e che anche questa sia 
fuori di pericolo di essci incontrata dagli Inglesi .

—  V e  luogo di creder prossima la conclusione di un 
armistizio marittimo , alcuni Io vogliono già conclusa.

—  A b b ;amo altre volte accennato , che non si osserva­
no le Leggi in materia d ’ imposizioni , e che queste ordi­
nariamente sono subite costantemente dai soliti Cittadini .

Anche una prova di questa verità Γ abbiamo dall’ 
imposizione del t  per cento sulle pigioni, introito destina­
to per 1’ illuminazione di questa Città. Del Quartiere dell’ 
Eguaglianza il p 'ù  popolato degli altri soli Cittadini 
hanno pagato la loro quota . I Bottegai , i venditori di 
Commestibili questi ladri , e sanguisuga del Popolo, que­
sti Negozianti chc non perdono mai nel loro Commercio 
sono i più renitenti j e pure Γ illuminazione riguardi la 
conservazione delle loro proprietà esposte pili di quelle 
degli altri agli attentati di un altro genere di ladri .

Vi chi pensa che una tale illuminazione sia invece dannosa alia sicurezza della proprietà , perche fi sommi-

- s r
oiitra con tssa ai ladri i mezzi sicari e comodi di me­
glio operare quando che nella oscurità i medesimi potreb­
bero fallire nelle loro preparazioni .

—  li  Comitato delle Sussistenze vico da pubblicare colla  
Stampe Γ instruzioni dei suoi Membri , dei suoi Ministri >

I ed altri impiegati nei pubblici forni , e Diparr. annonario. 
Riffletciamo pelò che la spesa c gettata se non invigilerà 
sull’ esecuzione delle medesime instruzioni , e massime di 
quelle riguardanti gli impiegati amministratori . Una tr i­
ste esperienza fa toccare con mano che o tosto . o tardi 
le pubbliche Ammmisicazioni rissentono dei gran danni » 
quando non sono sorvegliati gli  agenti delle medesime · 
E ’ immenso il numero dei hdri  delle sostanze pubbliche .

—  Sentiamo che la Sezione della Costituzione della Con­
sulta Legislativa si vada occupando di redigere la mede­
sima . Se una delle basi della Costituzione non sarà la 
proprietà fondiaria , i funzionar] pubblici non avranno in­
teresse a conservarla . Se essa non sarà addattata alle no­
stre abitudini non sarà osservata , e marneranno sempre le 
inconsrituzionaiirà in mezzo della Costituzione a danno dei 
corpo sociale .

—  Vanno a toccare al suo termine le funzioni della C o m ­
missione composta dei Cittadini Giuseppe Avanzini , In­
nocenzo Diego Pagani , Luigi Gandolfo creata colla Legge 
dei 30. Dicembre p. p. per determinare il Patrimonio li­
bero netto da gravami , e debiti esistente nel T erritorio  
della Repubblica dei Cittadini Ex-Nobili  Emigrati colpiti  
della confisca della metà dei loro beni e deli' esilio  per­
petuo .

Essa perc:ò  ha liquidato il patrimonio dei C ittad ini
I seguenti ; i quali devono versare nella Cassa Nazionale i i  

i ;  per cento per essere sottratti dall* una , e dall* altra 
pena .

Giuseppe Bielati suo patrimonio iir. iy m . Tassa lir. n j o .
Brancaleone D ’ Oria lir. 1000. Iir. I f O .
Francesco Negrone li r. i i .  ra. Iir. 1S00.
Marco Lomellini lir. fm. lir. 7 S ° ·
Giambattista Grimaldi lir. 700. lir. I O f .
Fi ippo Raggio Iir. j m . lir. 4 f  ··
Francesco M. Spinola q  Gio: B. 1 ir. yra. lir. 7 fO
Vincenzo Lomellini Iir. 1 3 3 3 . 8 iir. z o o .
Steffano Lodovico Pallavicini lir 6 500. lir. * 7 5 -

Num. 9. Somma della Tassa del 1 . £»cr ceuto lir. 7 4 3 ° ·

La «letta Commissione ha anche calcolato il va lore
dei loro mobili rimborzato dalla Nazione.

La derta Comm ssione ha d chiarato ancora non esi­
stere alcun Patrimon o nella Liguria degli altri emigrati 
seguenti Saverio Vi?le , Bendinelli Negrone , Desiderio C e-  
vasco , Nicolò Gustiniani ; Antonio Carrega . Individui 
Num. 5.

H i  inoltre dichiarato compresi nelle eccezioni por­
rate da detta Legge per poter rientrare liberamente i  se­
guenti Cittadini parte per aver soggiornato nel T errito rio  
della Repubblica Francese ; altri per esserne usciti con pas­
saporto , ed andati ad abitare in Paesi allora occupati dall* 
armi Francesi con aver lasciato nel Territorio casa aperta 
colla maggior parte della famiglia ; altri per essere mino* 
ri d'anni z j . :  Giuseppe D ’ Oria , Pietro Antonio  Passano» 
Agostino Fiesco , Carlo Pallavicini , Cesate D u razzo  , Gior 
Batta Centurione, Eleonora Pallavicini L o m c l l i n i ,  Loren ­
zo Centurione , Giacomo Serra 5 Gio: Luca Durazzo q .  
Marcello, Marcello, e Gio: Francesco figli  di questo ; 
Gio: Luca Durazzo di Giacomo Filippo , Pietro Giusti­
niani , Ignazio Serra , Giacomo Balbi , Gio: Carlo  Serra 
di Giacomo , Pier Francesco Rovereto , Emmanuele Bri— 
gnole i Gio: Batta Franzone Defunto , e Giacomo M aria  
Luigi Spinola di Francesco Maria . Individui Num. 1 1 .

Resta a  liquidarsi i l  Patrimonio del C ittadino A nto ­
nio Giulio Raggio  , e suoi figlj maggiori colpiti  d i l le  
stesse pene . Questa liquidazione e stata fissata in lir. I  
Tassa iir. i t o o .

In virtù dell* istessa Legge possono rientrare libera­
mente colla sola permissione del nosrro Gov. gl ' infrascrirtì 
Cittadini per aver essi transatto colla Nazione nel 1S00* 
Lilla Lomellini De-M ari , Giambattista Carrega Celebre 
Novellista in Milano , Lorenzo Lom cllin i, Cristofaro Spi-i



ì**1tA n cetio  C r o p a l lo , Cesare D ’ ó r l i ,  Marcia Cefi- 
D0,R * Cocsrantino B a lb i ,  Stellano Pessagno , Francesco 
taCJ° i c e o ,  C a m i l l o  D' Oria , Giulio Spinola , Paolo Gero- 
^ a tU pa/levicini , Filippo , c Marcantonio Gentile , G iu-
*  Spinola , Girolamo Veneroso , Vincenz· Berio , N i ­

colò » e Domenico Pio fratelli Cattaneo , Domenico Fran­
tone , FvUpi'o S p in o la ,  Francesco Balbi q. T om m aso.

JodiviJ«i Nun. 34.
iulle iattanze delli Cittadini Brancalonc D ’ Oria  , t  

lorenzo Centurione la  Commissione di Governo gli  ha 
accordato il permesso di rientrate nel Territorio della R e ­
pubblica .

G in iv a  14  Febbrajo .

B artolim m i Boccardi q. Giuseppi .

A l  Redatire del Monitore Ligure .

Le imposture , che non si è cessato di divolgare con­
tro di me per mezzo di articoli anonimi inseriti nei G io r­
nali , ed in quello segnatamente , chc si stampa in Pari­
gi col t r o lo  di C h i* v e  del Ci.tbinctro dti Sovrani, mi han­
no finalmente o bbligato  a rompere un silenzio , la cui 
cortiruazi nr avr bbc potuto per avventura arreccare svan­
taggiose impressioni presso chi non mi conosce . M i  fac­
cio premura di trasmettervi Copia dei riclami , che ho do­
luto  portare a questo riguardo alla Commissione Straor­
dinaria di Governo , e de· Decreti, che nc sono emana­
ti . Vi preco d’ inserirli nel vostro Giornale . Spero, che 
non vi rifiuterete a rendere quest’ ommaggio alla verità .

Saiute , e Considerai one

B a r t o l o m m i o  B o c c a r d o

Genova 9 Febbrajo 18 01.
Bartolommeo B ccardo q. Giuseppe .

A l l λ Commisnont Strair dinaria di G overni.
Il Giornale che si stampa in Parigi sotto il titolo di 

C le f du Cabinet de< Sovramt , il quale dalla mia parten­
za di quella Centrale in poi non ha cessato di vomitare 
calunnie Contro di me , e co ltro  de’ miri Fratelli , vien di 
metti-re i l  colmo alla di lui perfidia coll* articolo inseri­
to nel foyl o 14 59  sotto W data ai Genova del 18 N e ­
voso (8 .  G^^najo 1801. ) rel«rvo agli  avvenimenti de* 
g i jrm  pt-cedenti , e A a quello segnatamente della sospen- 
sion d 1 Ministro delle Relazioni Estere .

Avevo creduto mutile di rilevare le assurde im postu­
re pubblicate in aidietro p r m zzo di questo foglio , ed 
indegno di me il rispondere ad un anonimo , che all’ ono­
re , ed ai pericoli di una aperta accusa preferiva Γ im pu­
nità , cd infamia di un’ oscira drtrazione . Avevo pensato, 
che il Governo eg i m i-s im o nclia persona di chi era in 
allora da lui rivestito di una pubblica Commissione , a- 
vrebbe posto fr.no a si scandalosa licenza .

Il tenore del recente articolo , e la natura dell’ av­
venimento che vi si rammenta , danno all ’ impostura un 
carattere di gravità , che non aveano le precedenti , e mi 
obbligano a rompere finalmente un silenzio , la cui pro­
lungazione potiebbe dar luogo presso di chi non mi co­
nosce a svan· aggiose impressioni.

Costituito per tal maniera nel dovere discendere ad 
una difesa , di cui i miei principj , e la mia condotta a- 
vrebbsro dovuto prevenire la necessità , ho l’onore di ri­
clamare a>la Comm. Straord di Governo le provvidenze , 
che essa credeià opportune , onde venga smentita in un
modo efficace , e degno della di lui giustizia la calunnia 
nell* anzidetto Giornale .

La Commissione sentirà , che se c  dovere di un G o ­
verno di difendere più ancor della vita l’onore de' C ittadi­
ni , questo dovere diviene tanto più sacro nel caso pre­
sente per la ragione , chc il fatto  stato denaturato nel fo­
g l io ,  di cui si tratta , è uo fatto della Commissione me­
desima , e perche essa sola è in grado di vendicare la ret­
titudine delie proprie intenzioni tanto impudentemente ca­
lunniate nel succennaro arr colo .

Salute , e Rispetto.

B. B o c c a r d o  .

i t t i  T tbbrA ji:

La Commissione Srraord. di Governo intesa la peti* 
zionc del Citc. Bartolommeo B occaido.

Decreta.
Si passi all’ Ordine del Giorno sulla considerazione, 

che dal Decreto de' 7 Genn. p. p. ad esso Boccardo co­
municato risultavano i motivi  della soppressione del M i­

nistro degli affari esteri.
Trititi D E A M B R O S J S .

Segret. LA N G  LA DE. 

per copia conforme Seg. Gio. Scasso.

Genova li i é ,  Febbrajo 1 S 0 1 .  Anno 4 .

Bartolommeo Boccardo q. Giuseppe .

A lla  Commissione Straordinaria di Governo.

Con petizione de’ 9 corr. ho avuto Γ onore di ricla- 
raare dalla Coram. Straord. di Governo le provvidenze > 
che essa avesse creduto opportune a smentire in un m o lo  
efficace , e degno della di lei giustizia la calunnia stata 
pubblicata contro di me con un articolo del N. 1 4 J *  del 
Giornale intitolato la  C le f  du Cabinet do' Souvraint rela­
tivo alla soppress-one del Ministro delle relazioni estere , 
calunnia stata ripetuta nel N. 1 1  del Corriere Milanese 
sotto la data di Genova del 3 1 .  Genn. p. p.

La Commissione intesa la m ia instanza ha sotto det­
to giorno 9. decretato ,, Si passa all* ordine del giorno sul­
la considerazione, che dal decreto del 7 Genn. p. p. a me 
già comunicato risultano i motivi della soppressione del M i ­
nistro degli affari esteri . ,,

Codesto tenore di decreto , che dimostra , che la C o m ­
missione Straordinaria si c proposta di provvedere sull* 
istanza statale presentata , non adegua però le giuste di 
lei intenzioni, nè l ’oggetto del riclamante ; il  quale pro­
v i ,  che qualunque siano stati i morivi della provvidenza, 
che mi riguarda emanata il 7 detto Genn. , non vi furo­
no trà questi motivi , nc vi potevano esser quelli , che 
sono stati calunniosamente supposti dall’ Anonimo Autore 
dell’ articolo del mentovato Giornale.

T a le  prova divenuta indispensabile alla giusta mia di­
fesa , non potendo risultare , che da una dichiarazione for­
male dell’ Autorità , da cui emanò l ’ atto , che per la na­
tura della cosa , e più ancora per le circostanze , ha for­
nito all’ anonimo detrattore il pretesto , e la materia a l ­
la diseminata calunnia , oppure mediante un formale pro­
cesso , ho l'onore di pregare la Commissione Straord. di 
Governo d ordinare , chc Γ anzidetto suo decreto del % 
del corr. mese venga esteso in un modo più analogo alle 
di lei intenzioni , ed all' oggetto del ricórso .

B. B o c c a r d o .

1 8 o i  itf Febbrajo an. 4.
La Commissione Straordinaria di Governo , inteso i! 

tenore di detta petizione .
Visto il decreto fatto nel giorno 7 Genn. p. p . per 

la soppressione della carica del Ministro degli affari esteri, 
il quale è espresso ne’ seguenti termini , cioc :

,, Considerando , che lo stato delle finanze non per­
mette 1’ esistenza di cariche , alle funzioni delle quali può 
supplire per se medesima la Comm. Straord. di Gov. 

Dicrota
1 ’ soppresso il Minis. delie relazioni Estere.
Visto il decreto del giorno 9. corr. nel quale viene 

indicata la comunicazione di detto decreto al Cit: Boccardo· 
Considerando , che la comunicazione dei decreti sud­

detti provvede abbastanza alle dim andi di detto Cit. Boc­
cardo :

Decreta
Si passi all’ ordine del giorno sulla nuova di lui pe­

tizione .
Psisid. ROSSI.

Jtgret. D E A M B R O SJS.

Per copia conforme.
Segret. Gio Scasso ·

B A L L A  i T A M P I R I A  D I  C I O .  « A X . T Q L O M M I O  C O M O  D A  S. L O J U N Z O  N am . 3».



EGUAGLIANZA Num. 36. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 28.. Febbrajo Anno I V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , O1 Ì10 , Vitellius ncque benefìcio , neque injuria cogniti 
» T a.it. Hist. L . 1.

Continuatione ie lle  di servationi sulla Francia *

( Q u e s t a  supposizione c molto ardimentosa ancorché fos* 
simo nel caso di iodarc il loro ^coraggio ;  ci limiteremo 
frattanto a  rendere omaggio alla loro prudenza .

Infatti , se convenissero dei mali di una guerra gene­
rale due volte rinnovata , sarebbero obbligati a convenire 
altresì ch’essa fu provocata due volte dalla esecrazione, che 
le loro massime, e la loro condotta inspirarono all’Europa.

Se convenissero degli strazj di una guerra civile, sa- 
iebbono costretti a confessare altresì che è nata dai loro 
eccessi , dalla loro intolleranza religiosa , dall' indignazio­
ne , chc una legislazione crudele inspirò ad intiere provin­
ole .

Se riconoscessero la perversità dello spirito di fazio­
ne , sarebbono costrerti a riconoscer pure, che le fazioni 
furono partorite dalla loro costante opposizione alla volon­
tà nazionale , e dagli abusi del potere , che segnalarono 
la  loro forza , e che non offrono un esempio negli annali 
del mondo .

Ciò nonostante vogliono ragionare come se la guerra 
intestina fosse esistita > e come se vi rimanessero in eftrito 
dei briganti a distruggere , e degli orribili assassinj a re­
primere ; e con altre supposizioni , la loro metafìsica te­
nebrosa attacca in detaglio le disposizioni del progetto sul 
Tribunale  Speciale .

Talun suppone che una riunione sediziosa, voglia di­
re tutti i sediziosi .

Talaltro paragona un tribunale formato per giudicare 
g li  assassini delle pubbliche vie , o ribelli , presi colle 
armi alla mano , somigliando così una legge contro i bri­
ganti a delle attrocità legislative chc sembrano essere state 
inspirate dai briganti medesimi.

T utti  pretendono che i compratori de’ dominj nazio­
nali non han bisogno di nuova garanzìa .

Così , allorché su molti punti della Repubb. i com­
pratori dei beni nazionali sono allarmati dai di loro scrit­
ti , dai di loro discorsi , dalle di loro aringhe di tutti i 
giorni , questi oratori negano gli allarmi chc hanno essi 
«tessi cagionato.

M a  dimenticando il giorno dopo la loro opinione del 
giorno innanzi , vi diranno che le proprietà dei compra­
tori dei beni nazionali son messe in pericolo col decreto 
dei 18 Vendemmiajo . Se questo decreto non esistesse , se 
bisognasse deportare delle miglia ja  di Cittadini ; mandare 
«1 di là dei mari i j o o o .  vecchj ; strappare dal seno del­
le loro fammiglie e alla loro Patria 10474. Coltivatori , 
ed Operaj , i m y .  mogij , 4800. individui , inscritti col- 
letivamente ( 1 ) ; Questi abili oratori sap.rcbbonoallora, il­
luminati dalla fiaccola delle furie , provare chc i compra­
tori dei dominj nazionali sono senza garanzìa , «cordare 
Ja loro metafìsica con questa nuova asserzione , e ben tosto 
un progetto ingiusto e barbaro diverrebbe ai loro occhj

( 1 ) Tuie e i l  numero preciso degli indiv id ui, cht so­
no nel caso del Decreto dei 18 Vendemmia]0 . Non si dirà 
thè Avessero dell* fa lse indicati ni , le designazioni di 
éoltivatore  , artista ec. son prese sulla lista degli emigrati, 
ehe tono tra mani di r u t t i , 0 queste designationi sino sta· 
t t  date agli in d iv id u i dalle Municipalità .

Costituzionale , giusto , umano , patriotico , e repubblicano.
Così negando a vicenda c ò  che esiste, e affermando 

ciò che non esiite , vi dicono peranco che i tribunali spe­
ciali sono una instiruzione inudita , a fianco della  quale 
non evvi più d’ordine sociale , nè libertà c iv i le .

Ignorano infatti,  che Γ Hopital , Montesquieu , d ’ Α -  
quesseau non hanno giammai posto in dubbio ia necessità 
de' giudizij p ro p o sto g li .

fingono d’ ignorare che non esiste ia E uro pi  uno 
stato senza tribunali particolari per giudicare i briganti , 
e le riunioni de' sediziosi armati .

Sarà continuate .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T  U  R  C  Η  I  A

Costantinopoli 10 Gennajo ,
Jeri 1’ altro alla sera ia nostra Corte ha ricevuto Γ  

avviso che le truppe Inglesi , sotto il comando d.-l G eo, 
Abercrombie , sono giunte sulle coste della Caram ania .  
L*ord Keich c· ancorato colla sua squadra a Marmoriss» . 
Alcuoe navi partite da Alessandria con dei malati , sono 
cadute in potere degli inglesi .

— * Le lettere della Crimea portano, che una Flotta  R u s ­
sa assai considerevole va ad allestirsi nel Mar-nero , m o l ­
ti. assicurano , che tai preparativi siano diretti per d is tac­
care il nostro D vano dall’ Inghilterra , altri vogliono chc 
la detta Flotta verrà sped ta nel Mediterraneo .

—  La Porta ha denunziato all’ Ambasciatore Inglese Pac- 
cettazione del nuovo Ambasciatore di Spagna i l  Cavaliere  
C o r ra i .

I N G H I L T E R R A

Londra 7. Febbrajo ,
Jeri mattina si sono ricevuti dei dispacci , che an­

nunziano, che una Flotta Francese sortita da Brest fu ve­
duta li i j  Gennajo all alture del Capo fm isterre  . E s s a  

e composta di cinque vascelli e due fregate , e si crede 
destinata per Γ Egitto , o per le Indie O ccidentali  . T u t ­
ta la squadra era molto danneggiata nelle vele per un col­
po di ven to . La nostra fregata la Concordia di 30 can­
noni si c incontrata colla squadra n em ica ,  e fu impegna­
ta battersi con una fregata Francese , ma fu quindi forza­
ta a porsi in salvo , poiché parte della  squadra comincia­
va a darle la caccia . La perdita drlla  Concordia in que­
sto  ̂combattimento consiste in f uomini morti e 3 o feriti. 
Un altra squadra Francese , credesi , sortita da Brest -, ma 
non si c ancora ricevuto niente d’ offic'ale a questo riguardo.

( L a  da*x di Londra nel passato foglio del 7  Febbraio, 
«  l'g g *  1  Febbrajo .

G e r m a n i a

Vienna S .  Febbrajo .

Il Conte di Gaìsruck Governatore de' Regni di G al­
i z i a  c Lodomiria c morto a Lemberg ; il Ministero di 
Stato , Conte di Lchrbach g li  succederà in questo posre 
così imminente.



I4; jf,i  impiegati delia provianda sono stati per ordine . 
jciJ’ Arciduca Carlo arrestati ; c non vengono da veran

compì®0** ·
In carta la Monarchia sono state sospese le preci 

pubbliche per la guerra . Atteso un nuovo regolamento 
dcii’ arm.ta verrà diminuito il numero de* Generali , c d  
Ufficiali dello Stato Maggiore , cd aumentata la paga de’ 
soldati , c bassi Ulficiali .

Ciò piodutrà un risparmio di più milioni a prò de­
gli invAlidi .

Si a b i u r a  in og{>i , che il Conte di Elz  > ed il Co: 
di Wcstpnilcn sono scali nominati Ambasciatori straordi- 
narj , il primo alla Corte di Spagna , ed il secondo a 
quella (ii Pietroburgo . Si d.ce a ita s i  , che il f ì l l io  del 
Conte di Mrtermch andtià Ambasciatore a Dresda .

L’ inviato espresso , che la Regina di N apoli ha spe­
dito a P ctrtburgo al Principe Belmor.re Pignatelli ha avuto 
la sui ud.er.za di congedo da quell’ Imperatore , che li ha  
regalata una ricca tabacchiera col proprio ritratto . Il suo 
Scoretario S g .  Scotti ha ricevuto ìa croce d’ onore di S. 
Giovanni di Gerusalemme .

S t a n t e  l e  l e t t e r e  d i  Mitau d e l  z i  Gennajo il preten­
dente Luigi decimo ottavo è di là p art ito '  per Mcmel . 
Questo Principe si porterà in seguito n e l  Holstein , c di 
là in S c o z i a :  Egli c o n t i n u e r à  a g o d e r e  la sua pensione di 
looro. r u b l i  ; che egii ha ricevuto finora dall* Im perato­
le delie Russie .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi z 6 . Tio-voio (  1 5 .  Febbrajo  )

Lettere dì Cracov:a d_*l 14. Gennajo , annunziino , 
che Γ armata Russa Jella Wolhinia , e della Poiodia , si 
c messa in marcia per la  Mo.davia , e per la Turchia 
Epopea .

—  In alcune gazzette dell' Ungheria si legge , che Pasv- 
an O . !u ha fatto annunz are alle sue T ;uppe , chc egli 
saiebbe al p :ù presto sostenuto da un’ armata Francese. E’ 
una profezia ita i turchi che ii ioro impero non verrà di­
strutto che da» Francesi .

—  Jeri la t visia fu oltremodo btillante . Il  Primo Con­
s c e  noi si é veduto giammai così allegro . Da tutte le 
parti si se -t!va echegiare le ripetute grida ,  Vi~ja Bonaparte.

—  Nella norte d ii  1 1  al 13 ì l G  n. Bsllevesne recò a 
Fari i i  il rrartato di pace sottoscritto a Lunevillc . I Con­
doli Cambacers e L eb u n  spedirono al momento un cor­
riere al primo Console, ch i lo incontrò mentre ritornava 
da S. Q jinnno . Le salve d’ artiglieria annunciarono je t i  
mattina questo grande avvenimento . Bonaparte ritornò a l­
le 7  di sera del 13.

Un messaggio dei Consoli Γ annunciò jeri al Tribu­
nato , al Corpo Legislativo e al Senato conservatore . Es­
so era in questi termini :

,, La pace del continente fu segnata a Luncville . Es­
sa è come la volea il Popolo Francese. Il suo primo voto 
fu per il limite del Reno . Alcuni rovesci non aveane smos­
sa la di lai volootà , le vittorie non hanno dovuto aggiu- 
gnere alle su? pretese . Dopo aver rimessi g l i  antichi con­
fini dei Gauii , e^li <lovea rendere alla libertà dei popoli 
che gli erano uniti per un origine comu >e e per il rap­
porto degli interassi e dei costumi . La libertà della C i ­
salpina e della Liguria c assicurata . Dopo questo dovere , 
ve n ha un altro che lui imponevano la Giustizia e la ge- 
norisità .

»> li R-e Spagna è stato fed.le alla nostra causa , 
ed ha sofferto per essa . Ne i nostri rovesci , rè  le per­
fide insinuazioni de’ nostri nemici poterono distaccarlo d i i  
nostri interessi . Egli sarà pagato d ’ un g  usto ricambio . 
Un principe del suo sangue va ad ass dersi sul trono della 
Toscana . Ec»li si sovverrà che lo dee alla fedeltà della 
Spagna e all’ a nveiza  della Francia. Le sue rade c i suoi 
porti saranno chiusi ai nostri nemici , c diveranno 1’ asilo 
del nostro commercio e dei nostri vascelli .

„  L’ Austria , e in ciò sta il pegno della pace , 1’ 
.Austria separata ormai dalla Francia da vaste regioni, non 
co  osceià più quella rivalità , quelle ombre che da tanti 
secoli hanno fatto il tormento di queste due Potenze e le 
calamità dell'Europa . Con questo trattato tutto è finito 
pi* r la Fra e ia .  Essa non avrà più a lottare^concro le for­
me c g l i  in tr ighi d ’ un congresso .

„  II Governo dee una testimonianza di soddisfazione 
al Ministro plenipotenziario chc condusse a rermine f  lice 
questa negoziazione . Non vi resta ne interpretazione a te­
mere , ne spiegazione a domandare , ne delle disposizioni 
equivoche in cui l’arte della diplomazia deponga il gertne 
di una nuova guerra .

„  Perché non è egli questo trattato quello altresì del­
la pace generale ! Era questi il voto delia Francia, Γ o g ­
getto costante degli sforzi del Governo . Sa Γ Europa tut­
to ciò che temo il Ministero Britannico per far discioglie- 
re le negoziazioni di Luneville. Invano un agente autoriz­
zato dal Governo gli  dichiarò li 17 Vendcm. , chc la Fran­
cia era pronta a entrar con lui in negoziazione separata .  
Questa dichiarazione non ottenne chc dei rifiuti, sorto pre­
tv sto che Γ Inghilterra non potea abbandonare il suo a l ­
leato . Dopo , allorché questo alleato acconsentìa trattare 
senza l’ Inghilterra, questo Governo cerca altri mezzi di 
allontanare una pace sì nccessaiia . Egli viola le conven­
zioni che Γ umanità avea rese sacre , e dichiara la guerra 
a nnserab.ii pescatori Innalza delle pretese contrarie alla 
dignità e ai dritti di tutte le nazio. i . T utto  il commer­
cio dell’ Asia  e delle sue immense colonie non basta più 
alla sua ambizione . Fa d’uopo che tutti i mari siano so t­
tomessi alla s o vran ità 1 esclusiva dell' In g h ilte rra .  Egli ar- 
ma contro la Russia , la Danimarca e la Svezia , perche 
la Russia , la Danimarca e la Svezia hanno assicurata U  
lor sovranità e f  indipendenza del lor padiglione con dei 
trattati di garanzìa . Le Potenze del N*>rd , ingiustamente 
attaccate , hanno dritto di contar sulla Fra .c a . Il Gover­
no Francese vendicherà con esse un" ingiuria comune a tut­
te le Nazioni ; e senza perdere giammai di visia , eh* ei 
non dee combattere che per la face  e per il riposo dei 
Mondo . “

—  Il Cittadino Francesco di Nantes ha comunicato ’.iì 
seguito il trattato di p ice , e le voci di V I V A  LA R E ­
PU BBLICA  si sono f a t e  intendere in ogni laro della sala ·

T h b i u t ,  Presidente del T r ib u n a to ,  prese la paro­
l a . . .  Cittadini Consiglieri di Stato , Oratori del Gover­
no , gli croi della Francia dopo aver stupefatto il mondo 
intero per la fama delle loro vittorie , hanno data la pa­
ce ai coni nente .

E tu , B o n a p a r t e  , che giovine d’ anni , conti tut­
tavia più secoli ài gloria , 10 ti ringrazio a nome del P o ­
polo Fiancese. Fra le battaglie fosti tu emulatore del D io  
della guerra , ° g g i  tra noi Minerva e il t u o  Mentore .  
Saviezza , e coraggio , ecco le tue virtù : col mezzo lo io  
renderai tu la Repubblica fortunata , immortale al pari dei 
tuo nome .

Voi , chc dopo dieci anni combattete per sostenere i  
nostri diritti , la nostra Libertà , e Γ onore della  Patria > 
venite sotto Γ ombra deiΓ olivo  pacifico a riposarvi ; fre­
giati d’ allori venite a dividere con noi i l  contento , e la  
u »ivcrsalc allegrezza . Le vostre madri , vostre le d lette 
spose onorate dai vostri trionfi , in questo momento bene­
dicono il tutelare genio , che vi rende ai loro amplessi .

Voi , che avete meritati i suffragj del popolo , e che
lo avete rappresentato nelle sue assemblee Nazionali , £ 
vostri penosi sforzi ebbero alfine l 'e s i t o  il più felice . V o i  
non avete intimata la guerra , se non perche i nostri ne­
mici vi turbarono la pace.

Voi , che siete morti nei campi della vittoria , le 
vostre om,b;C saranno placate . L' umanità gemente ha ver­
sate lacrime sui vostri sepolcri : le vostre ceneri son ven­
dicate . La R .p u b b h ca  trionfa, e dona la pace al M o n d o ·

I tuonanti m eta lli ,  chc in b a tta g lia  sono il segno 
della  strage , e nelle nostre Comuni gli  annunzi dell’ al­
legria , questa mattina essi hanno recato in noi quell* in­
certezza nunzia della felicità .

II vecchio , al fine della sua carriera , innalza al C ie ­
lo , che benedice , gli  occhi per contentezza bagnanti d ì  
lacrime , e volge con piacere gli sguardi sulla numerosa 
sua discendenza, la cui furura prospentà egli co n te m p la .

V  industrioso artista già raddoppia il suo lavoro pec 
riparare la perdita f a t t a ;  le a n i ,  figiie della p a ce ,  c  
della  Libertà , vanno a riacquistare il loro lustro .

Il fabbricante abile ed intraprendente , va a rinno­
vare le sue corrispondenze commerciali : i fondi non re­
steranno più stagnanti nelle casse dell’ avaro , o nelle ma· 
ni del ricco . La Pace dona la confidenza , questa fa na-.



+

i cere il credito , chc a piene mani sparge Γ abbondanza
c la prosperici .

Francasi ! qualunque voi siate , e quali siano state le 
vostre opinioni , 1 vostri errori , i vostri pregiudizj , le 
vostre perdite , dimenticate il passato j sia questo solenne 
giorno quello d . l la  generale riconciliazione .

Un solo Governo s’ ostina ancora di misurarsi in 
guerra con noi . Egli ha rigettate con disdegno le propo­
sizioni di pace . La sua delittuosa politica , il suo oro 
corruttore , hanno prolungato lo spargimento del sangue . 
Esso c colpevole agli occhi di tutte le Nazioni che ha in­
gannate , o violentate . £).*spota orgoglioso , ha al fine 
stancata la loro pazienza , esse 9Ì coalizzano contro di 
lui , Γ Uuniverso conoscerà la giustizia della loro causa, 
e tosto o tardi la giustizia trionfa .

Senatori , Legislatori , Tribuni , Consoli , Ministri , 
Consigi ier: di Staio1, Funzionar] pubblici , riuniamoci noi 
tutti intorno alla gloria dei nostri Eroi per celebrare la 
p a ce .  Una felice drmonia la rende costante, e tutti i 
Francesi a piena voce gridino: VIVA  LA RE P U B B L IC A !

—-  Le feste , che il Governo si è proposto di dare per 
cele brare con magnificenza la segnarura della Pace, non 
avranno luogo , che dopo le ratifiche .

—  I Consiglieri di Srato Cretet , Fourcroy e Rod.*rer , 
hanno presentato il giotno i o  corrente al Corpo legisla* 
rivo il progetro di legge per le liste dell’ eliggibilità , che 
dietro il voto delia Costituzione debbon esser formare in 
liste comunali , dipartimentali , e nazionali . Il progetro 
venne rimesso al Tribunato per essere discusso agli j i  di 
Ventoso ai Corpo Legislativo .

—  Il Monitore ha pubblicato un lungo articolo , che c 
un veto manifesto contro P Inghilterra . Egli prova , che 
cjuesra Potenza minaccia d' invader tutto colle sue violenze 
e che bisogna perciò chiuderle tutti i porci del continen­
t e .  (S^ Ϊ  irnpor‘ λπζ,λ delle materie et lo permetterà , noi
lo daremo nel venturo foglio )

' — Le lettere di Amsterdam del li 15 p'ov. , d ’cono che 1' 
Imperatore delle Russie ha spedito in Olanda un Ammi­
raglio  per combinare col Governo il pronto arminento 
della fiotta Batava . Si assicura pure , che le truppe Rus­
se , che dovevano réstitu’rsi ne’ loro p lesi , dopo essere sta­
te equipaggiate d i i  Governo Francese , si porteranno alla 
sp d zione contro P Inghilterra . Colle stesse lettere si no- 
tifica che la Corte di Svezia ha fatto intimare all’ Am ­
basciatore Inglese di partire f.a  3 giorni dalla capitale.

— - Sulla fede di una lettera di Berlino , sì può asseve­
rare , che la Russia ha notifica.o al Co. di Provenza ex- 
Re Luigi X V I I I .  , e sua.regina , che non poteva più lo­
ro dire asilo ne suoi Staci . L'ordine è giunto alli 2.0 gen­
najo sul far della n o t te ,  ed alli 13 sono questi pellegri­
ni regna ti partiti in traccia di nuoVO loggiorno, che non 

sarà certo in Francia .

__ Una lettera di H a v r e , giunta qui li 1 4 ,  in data 10
p iov o so ,  dice essere arrivato sul momento un Pacchebot de 
Douvrcs , il quale annuncia, che M. Pitt c destituito, ed 
arrestato nella Torre , ciò per altro merita conferma .

In Svizzera e stato arrestato un personaggio , che si 
crede Hyde Lamcrville , capo del comitato Inglese , cd u-
00 de®P autori dell' attentato contro il ptimo Console nel­
la notte 3 Nev. Questo subirà il ben meritato premio .
__ Si (lice che i Genovesi , i quali avevano da 6 a 7001η.

lire sterline sul banco di Londra , ne hanno in due mesi 
ritirati 3001η. , ciò che fa presagire qualche crisi , essen­
dosi il 31 Genn. abbassati i pubblici Fondi l’undici pec 

cento nello spazio di 14  ore .
—  Ora sono qui in attività 6 Fornelli per le zuppe e- 

Conomiche , ogn'uno de’ quali ne dispensa 300 al giorno. 
Dopo questo stabilimento, sono già state distribuite Soni, 
zuppe «

Monaco 13. Febbrajo.
S?ntiaf»o al momenro che molte navi di linej sono 

alla vista di Tolone , e prctendosi . chc siano nemiche .
Siamo assicurati, che una fiotta Gallo-Spana, di 

circa 4 0  y c Ic sia entrata nel Mediterraneo.

* 4 i  
I T  A  L I  A

Napoli 1 1 Febbrajo .
La sera del dì 1  corr. e qui giunto S. E. il  Signor 

Gen. LewachofF Gran Cacciatore di S. M. Russa , questo 
cospicuo personaggio reca ai Reali Principi , ed altri di­
stinti soggetti gli  O  dini di Russia .

“Rortia 1 1 .  Febbrvjo .
Martedì 17  corrente , e qui nuovamenre giunto i l  

Cit. Baumont aiutante di Campo del Gen. Murar.
Fm dal dì 10 entrò in questo Castel S. Angelo là 

Truppa Pontificia nnche da Civitavecchia c partita la guar­
nigione Napolitaoa , e vi c subentrato il  presidio Ponti­
ficio .

Paolo I. ha restituito a S. S. P A bbad.a  di Ch iara-  
valle conquistata dalle sue armi · egli vuole di p ò che 
si restituisca al S. Padce ogni somma che P A m m ira glio  
Russo ne abbii percepito anche sotto il titolo di pagare 
i debitti contratti dalla squadra Russo-Ottomana ·

Verona a i .  Febbrajo é

In questi giorni abbiamo veduto sfilare per questa 
Città in varie colonne la guarnigione Austriaca di M a n ­
tova , con armi , bagagli , bandiere spiegate , tamburo 
barrente, e co 1 rutti gli  onori multati fatti dai corpi d i  
guardia Francesi alle porre e per la Città  .

Ecco la marcia di essa guarnigione Austriaca . D a  
Mantova a Villafranca ; poi a S M attin o, iodi a Moti- 
tebello . poi a Vicenza , di là a C  tradella , poscia a C a ­
stelfranco , di quà a Treviso , d* indi a Cooigliano , e 
finalmente ad UJme . La 44 mezza brigata che facev i  
parte della Guarnigion di Verona , forma ora la Guarnigio­
ne di Mantova comandata dal già menzionato Geo. M iollif*

Milano 24. Febbrajo t

—  D i  lettere di Torino sappiamo , che il Generale j o u r -  
clan M.mstto straordinario della Repubbl.ca Francese in 
Piemonte sia»i portato giorni sono in tucta gala al G o -  
verno Piemontese, presentandogli a nome della R epu bblica  
Francese, la coccarda della sua Nazione , e testimoniando­
gli il più vivo piacere per la Libertà del Piemonte.

—  Oggi è qui arrivato il luogoteaente Generale Soult 
proveniente da Torino ove era comandante ; questo b ra v o  
Generale è d.retto per P armata del luogotcneute Genera­
le Murat .

—  Si vocifera che la costituzione per la R ep u b b lica  C i*  
salpina sia di g à compiiaca , e pronta per essere presen­
tata al Popolo dal Governo Francese .

Pretendisi che il supremo potere verrà c o n fi la to  nel­
le mani di un senato , il di cui presidente avrà una au­
torità di rimarco . Dei prefetti ne saranno i conseguenti 
agenti , ed una particolare amministrazione disimpegnerà 
le civili giornaliere occorrenze .

—  Si parla , che debbano essere demoliti 1 Ca ste l l i  d i  
Verona, e che a tal fiue sono stati colà spediti m o lt i  m i­
natori .

Si annuncia un invito per la parte del Governo Fran­
cese alli Medici , e Chirurghi per passare io E git to  eoa 
annuo assegno , ed il pagamento delle analoghe spese dt 
Viaggio . Il luogo destinato per 1’ imbarco , c  il  porto d i
Ancona .

Si è saputo , che i deportati Patrioti sono in v ia gg io  
per ritornare alla loro p a t r ia .

A ltra  di Milano .
Mentre 1 diversi movimenti dell* armata di M u r a t , 

e ordine dato alle divisioni italiche sotto i Generali 
L.cclii e Pino di unirsi a quell’ armata , annunciavano tutt 
altro che un armistizio con Napoli , ci vien annunciato 
per certo che I armistizio c conchiuso tra le armate Fran­
cesi e quelle del Re delle due Sicilie . Non ci è ancor 
riuscirò di avere le condizioni di questo armistizio , pcC 
il quale dicesi che i Francesi presideranno i porri Napoli· 
tani . Noi lo daremo quindi nel venturo ordinario .

·—  Jeri c qui giunto il battaglione de’ cacciatori bre- 
•ciani chc si riuniscono colla legione Italica .



_  Vuoisi chc il Re di N ip p li  In forza d ’un armistizio 
chiuderà tatti i pofti agli Inglesi >' ed i Francesi occupe­
ranno ii Regno di Napoli , e le sue coite per difendere 
que’ popoli da qualunque tentativo degli In g le s i .

R E P U B B L I C A  L I G U R E

K ovi iC . Ttbbrajo .

Martedì questa nostra Municipalità col Comandante 
la Piazza , e Commissario del Governo colU guardia Li­
gurie > e Francese hanno assistito al canto dell inno am­
brosiano in questa Chiesa Collegiata in rendimento di gra­
zie al Creatore per la pace di Lunedile . Fu accompagna­
ta la fu zione dal suono delie Campane , e dallo sbarro 
della moschetterà della T ru p p a .  Fu costretta la Munici­
palità a proibire nel resto del giorno Γ espluzione di fu­
cili , e masceli che i  Cittadini con eccesso hanno fatto . 
Seguì Γ illuminazione generale della Città  .

Questo Tribunale ha del gran lavoro ; ed intanto i 
ladri , $li assassini crescono ogni giorno nelle Giurisdizio­
ni . Noi crederemo che avrà lavorato quando Saranno re­
pressi i delitti , quando i’ ordine sociale non sarà stato 
attaccato, ovvero puniti i colpevoli.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Ctnov»  ifc Febbrajo .

Jeri c stata numerosa oltre il solito la sessione di 
questa Consulta L egis la tiva . Erano aggiornati la petizione 
degli Ex Feudatarj, ed il progetto di leg^e che riguarda i 
loro beni liberi , o  feudali . Gli Avvocaci membri della 
Consulta, in gran parte assenti tante volte alle discussio­
ni che interessano tutta la Nazione , v i  sono tutti inter- | 
venuti senza partire prima della clausura della seduta , co- ' 
srume ordinariamente da loro non osservato . Per loro di·» ■
strazia non vi è stato tempo di discutere i l  progetto sud­
detto .

—  Martedì nel Tribunale di Cassazione c staro aggior­
nato il ricorso del Savignone , e di Antonia Belviso, con­
dannati per 1 omicidio nella persona del qu. Architetto 
Fontana .

—  Jeri 1* altro c stato trovato strangolato re i  proprio 
Ietto il Cit. Salvatore Amadco Pesara , Ebreo di nazione, 
Negoziante già da alcuni anni qui domiciliato , di o r ig i­
ne di Ferrara , da cui è partito per disgusti avuti col 
Padre . Manca in sua casa tutto il denaro , argenteria , e 
gioje , di cui egli era possessore . Esso aveva al suo ser­
vizio una Dom estica, d’ anni 18 c ir c a ,  del Comune di 
Montoggio i questa non si e più tro v ata , e dalle circostan­
ze pare che 1’ assassinio ,  scoperto dal fetore , sia seguito 
da sette giorni'. La Polizia amministrativa , e giudiziaria 
fa tutti i sforzi per scoprire, e punire i rei di così grave 
delitto.

—  Colle lettere dì Firenze sentiamo c h ‘ essendosi cola ri­
trovati i processi fatti nel tempo chc vi regnava il ter­
rorismo , il Governo attuale sempre costante nella massi­
ma d‘ impedire ogni sorte di reazione e di conservare Γ 
unione e la tranquillità nel Paese , g l i  ha fatt i  il dì i o .  
corrente pubblicamente bruciare.

E siccome alcuni male informati avevano forse fetto 
credere’ al Gen. M u r a tch e  il Governo Toscano avesse crea­
ta una Commissione incaricata di rivedere g l i  atti compi­
lati nel suddetto sistema, mentre che egli  aveva creata u- 
na Giunta che ascoltasse le petizioni di chi aveva diritto 
a delle indennizzazioni private a tenore delle regole di 
giustizia , cosi resta schiarito qualunque errore chc po­
trebbe disturbare la buona armonìa , e diffamare la con­
dotta di chi governa in Toscana .

_ Monsignor Agostino R ivtro la  Delegato apostolico nel­
la Città  di Perugia qualificandosi dei marchesi di Rivar o .  
l a ,  marchesato immaginario , e Patrizio Genovese q u a s i ­
ché cs.stesse p i i  il corpo dei N obili  Genovesi, abolixo dal­
la rivoluzione, vien da pubblicare il seguente proclama all* 
occasione d d  passaggio per quella Città  dell* armata del 
Gen. Mutat . Egli e fratello di questo nostro Co n cittadi­
no Stefano Rivarola il quale si trova colla sua b e lla  con­
sorte con detto Monsignore ; c forse ambedue , assieme ai  
loro Segretario questo nostro A v. Luca Botto crederanno 
che la nobiltà imprima un carattere indelebile come il bat­
tesimo : Ecco il testo di detto Proclama .

„  Dai sentimenti di leale ed amichevole corrispon­
denza , chc replicatamene , e nelle più ufficiali forme so­
no passati fra il Primo Console della Nazione Francese, 
c la Santità di Nostro Signore Papa Pio VII , nostro ado­
rabile Sovrano , intendetà ciascuna Popolazione a lla  nostra 
cura commessa quanti riguardi si debbann a tutti g l ’ In­
dividui dell’ armata Francese , eh’ c attualmente fra noi , 
e quanti in ricambio abbiano ragione di attendersene dalla 
medesima ι Rappresentanti del Pontefice in favore del 
buon ordine e della sociale sicurezza , se pur vi fossero de’ 
sconsigliati , che tentassero di turbarla.

Nonostante però fatti noi per Uffizio direttamente in­
terpreti delle Sovrane intenzioni , e resi certi delle dispo­
sizioni di S. E. il Sig. Luogotenente Generale Murat , in­
tieramente conformi a quelle del suo Governo , facciamo 
noto , che come castigheremo severamente chi osasse di 
mancare ai convenienti riguardi verso qualunque Individuo 
dell’ Armata Francese , così egualmente comprimeremo con 
la  maggior efficacia , e con la concorrenza anche della  
stessa forza Francese stata graziosamente posta a nostra 
disposizione , gli  Agitatori , ed Anarchisti , che cercano 
nello sconvolgimento universale la loro risorsa , e la sod­
disfazione delle loro private animosità , —  Non dubit ia­
mo che ciascuno si conformerà con la magg'or esattezza 
a; deveri che veniamo d ’ inculcare , dando con questo una 
nuova prova della sua fedeltà , ed attaccamento al pro­
prio clementissimo Sovrano . „  —  Dato in Perugia da l  
palazzo Apostolico li 5. Febbrajo 1 8® 1. —  Sottoscritto *

Rivasela Deleg. Apost.

Mede per i l  Sesso G entile  .

N on è generale la moda dei turbanti j sembra cosrante 
la moda dei Capotti b anelli , o color di rosa . Non l i  
sono ancora abbandonati i nastri ve lutati . HanTro ripiglia­
to vigore i capelli di veluto nero senza cambiamento , es­
si si portano semplicissimi . Quasi esclusivamente i Spen­
cer neri sono adottati ; il roverscio c sempre distinto dal 
colletto .

Mode per i Uomini .

O ggidì i Uomini portano l ’ abiro corto , e sciolto an ­
che in grande comparsa . Gli esagerati usano un coletto 
assai rilevato come un capuccio , e nei reversi hanno una 
guarnizione di piccoli bottoni gia lli . Il G ilè  non ha che 
quattro dita d’ altezza , e mediante un apertura triangola­
re lascia comparire lo spaccato dulia camicia .

i l  prezzo d' Associazione e di lire 3 per un mese , di
l  per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di z8 per l 'in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana tl Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si f i  da quesra Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuova  , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P iazza della Posta vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g 'j per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria. 

i l  foglio volante v a le  soldi 10
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EGUAGLIANZA Num. Sj. LIBERTA'

M O N I T O R E  L I G U R E
18 0 1. 4. Marzo Anno IV della Repubblica Ligure

M iht Gatta , O tho, Vitellius ncque beneficio , ncque injuria cogniti .
Tacir. Hist. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E

S V E Z I A  

Steckolm 30. Qtnwajo .

La convenzione di neutralità sottoscritta l i  1 6 Dicem. 
a Pietroburgo , c interamente basata su quella conchiusa 
nel 17 8 0 . Eccone le più rimarchevoli disposizioni:

i .  Veranno mantenuti tutti 1 trattati relativi al con- 
tabbando chc sussistono fraciascuna delle Potenze contraen­
t i  cd altri Governi \ ma verrà posto per principio in tutti 
i  trattati di commercio che si potran conchiuderc in av­
venire , che la neutralità della bandiera si estende altresì 
cui carico .

1. La garanzìa dei comandanti dei vascelli da guerra 
basterà d’ ora in avanti per affrancare i bastimenti mercan­
ti l i  che saranno sotto il lor convoglio , da ogni visita o 
ricerca per parte dei vascelli di guerra delie Potenze bel­
ligeranti ,

3. Si prenderanno delle misure e si stabiliranno dei 
Tribunali per impedire che lotto la protezione di questa 
neutralità armata * non si faccia alcun commercio illecito,
O contrabbanda .

U N G H E R I A
r '

Scmelino 30. Gennajo.

Le ultime fcofizie di Widioo portano , che Paswari- 
O glu concentra da tutte le parti le sue forze nei contorni 
di questa Città  , e sembra che voglia mettersi sulla di­
fensiva . Non si parla punto se ciò sia la rema di veder­
si attaccato dalle numerose truppe di diferenti Pascià d ’ 
E u ro pa , i guali hanno ricevuto, non ha molto , l ’ ordine 
dalla Porta di attaccarlo con torte le loro forze , o se 
siasi allarmato per i muovimenti deli' armata Russa sulle 
frontiere della Moldavia .

Seguendo l’opinion generale , Γ arriiata Russa , ha pér 
principale scopo di portarsi sulle rive del Bosforo per di­
scacciarne g l ’ Inglesi, cd obbligare il Gran-Signore a rom­
per la sua alleanza con quella Nazione.

. Lettere di Bucharest del y di questo annunciano che 
le  truppe del Pascià ribelle erano penetrate nella Valac­
chia sino a Rimnik , ma che in un’ azione seguita il gior­
no 7 contro il Principe di Valacchia riunito a due Piscia, 
«offersero qualche svantaggio .

I N G H I L T E R R A  

Londrs 10. Febbrajo.
. j.

La rivoluzione nel ministero presentata, e annunziata 
così diversamente dalla voce pubblica , c stata finalmente 1 
operata . Ecco come il Corriere di Londr*  rende conto di 
questo avenimento .

Quando la prima nuova dei cambiamenti che sono ; 
alla vigil ia  di operarsi nella nostra amministrazione giun­
gerà sul continente, ognuno si darà a credere , c rutti i 
giornali Francesi lo ripeteranno a gara , che Γ aspetto mi- 
naccievole della coalizione marittima, I' aumento progres­
sivo del prezzo delle nostre derrate , I: petizioni pacifi­

che di alcune Città mercantili , e la necessità di adottare 
un altro sistema , sono le cagioni che hanno costretto i 
Ministri a uscire dal Consiglio . Tutte queste confetture 
saranno senza fondamento . Sarebbe possibile che il G o­
verno profittasse della circostanza di una nuova ammini- 
strazione , per fare col nemico delle aperture di Pace » 
ma Γ allontanamento dei Ministri attuali , c assolutamen­
te straniero a questo scopo . Non è per parte loro una ri­
tirata forzata; non è pure una divisione di prir.cipj pec 
rapporto all’ esteriore; i motivi i  pih nobili hanno detta­
ta ia loro condotta ; e la storia trasmettendo alla poste­
rità la vita politica del signor Pitt , gli  terrà conto del 
sagnfizio che fa alla sua Patria.

Milord Pitt ha dichiarato nel Parlamento , che il G o ­
verno aveva , per 1’ organo del March, de C o n .o w all is ,  e 
di Lord Carslereagh , formalmente promesso ai Catto ici 
Irlandesi la loro emancipazione , e che questi avevano in 
seguito cooperato all’ unione dei due Regni ; talché dove» 
essere interesse del Governo il mantenere la promessa . 
Lord Flare , cancelliere d’ Irlanda , fortificato dal partito 
di M. il Ì)uca di Porcland , e dei Vescovi Anglicani , ha 
determinato la inagiorità degli avvisi contro Pitc , il 
quale , ha , in conseguenze , dichiarato , che egli non po­
teva restare alla testa dcMi affari . Intanto la dimissione o
di Milord Pitt , rimessa al Re da molti giorni fa , non 
fu ricevuta che g  ovedì scórso ; hanoo parimenti data ia 
loro dimissione M. Dundas , Lord Grenviile , il Conte di 
Spencer , e M. W  ndham . M. il Duca di Portland , ii  
Cancelliere , e il Co: di di Catham , fratello di M. Pitt, 
restò no ai loro posti . M. Henry Addington deve rim­
piazzare M. P i t t , come pruno Lord della Tesoreria , e 
Cancelliere dello Scacchiere .

Le nuove nomine non sono ancora definitivamente de­
cretate , ma ecco 1’ estratto delle note . che circolano .

Lord Macartney rimpiazzerà il sig. Dundas come pre­
sidente del Burò del Controllo ; M. Pclham sarà Segreta­
rio della guerra ; Lord Clare Segretario di S t a tò ;  Sua A l ­
tezza reale il Duca di Kent, ossia Lord Hobarc , vice re 
d ’ Irlanda ; signor William Grant , Procutatore generale } 
M. Pèrteval , ossia M. L a w  , sollecitatore generale . M o l­
ti Candidati sono sui ranghi per il posto di primo Lotti 
all* ammiraglità ; essó deve essere stato offerto al conte di 
S. Vincenzo, e si pretende che s. a. r. il duca di Claren- 
ce e il marchese di Buckinjam hanoo tutti e due manife­
stato il desiderio di ottenerlo. Il  Conte di Westmoreland 
c pure stato indicato per riempire questo posto importan­
te . Il Duca di Portland ha ( dicesi ) ricevuto V offerta 
della piazza di primo lord della tesoreria , ed è sul suo 
rifiuto ch‘ essa è stata conferita al signor Addington , con 
quella del cancelliere dello scacchiere . Se , sua grazia , 
abbandonasse il suo luogo al dipartimento dell1 interno . il 
sig. Rydet sarebbe sui ranghi . In caso di ritirata dalla  
parte del cancelliere , lord Eldon e nominato per rimpiaz­
z a r l o .  Lord Ha w kesbu ry  entrerà al gabinetto, e si crede 
che il sig. John Mitford occuperà la sedia della  camera 
dei comuni . ”

AltrA d i Lendrx del 13 Febbrajo.
Jeri presso Lord G renw ìlle  si tenne un censiglìo al 

qtiale intervennero il Duca di Portland , il Conte di >̂ pen- 
cer , Lord Grenwille , li sigg . Fratelli Pirt , c Dundas . 
11 nuovo Ministero c stata la  causa delie discussioni ,



3 jcr i' eguilmeore alie 9  Jeila sera ha il S!g. Pitt ari>
io  una lunga conferenza coi Negozianti , chc gli hanno 
offe rto di compiere il resto dell' ìmprestito chc egli aveva 
propotro i ma il Sig. Pitt rispose loto , che a motivo 
delle <ircost*nz4 particolari nell· quali egli presentemente 
si treva , domanda loro di compiere un imptestito più 
c o n s id e r e v o l e  , chc essi forse non s’ aspettano i che in vece 
di stabilite un fondo in biglietti dello Scacchiere , egliCte­
de più convenevole P imprcstito d ’ ana somma , eh* caopra 
Jc anticipazioni per poterle pagare . Egli li prega in con­
seguenza, di fare i loro sforzi per compire un imprestilo 
di 17.500,000. a 18,000,000 lire sterline » Egli non può 
artuaimrnte determinare la som m a, ma che assiema , che 
non eccederebbe Γ ultima su citata * Saputosi ap­
pena alla Borsa, chc il Governo arca bisogno d' una così 
enorme sommi» i fondi pubbl ci si sono abbassati \ il 
terzo consolidato si vende il j  j  e mezzo .

G E R M A N I A

Vienn* 1 χ Febbrxje .

La pace ha reso per cosi dire la vita a molti > che 
tenevano d> vedersi uri giorno o l'altro strappati dal loro 
seoo 1 loro fi®li per essere condotti a! macello . Le forti* 
ficazioni esteriori vengono demolite * L‘ allegria comune ha 
;icondotto molti a pensare a nuove speculazioni commer­
cial: , Γ uniche che danno anima e moto ad una numerosa 
popolazione. Gli applausi con cui viene giustamente ono­
rato Γ arciduca Carlo sono continui' i eia molti viene chia­
mato il liberatore di Vitti λ  λ  . L’ Imperatore stesso mostra 
una contentezza 8*au’ no,' cuc non si era vedala da molto 
tempo in quà . Si spira che in breve s intavoleranno col­
la Francia "delle negozi azioni di commerco .

—  S. Μ . I. ha ordinato . che non essendovi ora più dub­
bio  intorno alla pace, deboa quiudi lì Governo d’ inspruk 
rilevare i da-«ni soff.-rti dal T iro lo  rappoito alla devasta­
zione di case , campagne , bestiami , non meno che per 
contribuzioni, poiché questi danni‘verranno compensati col 
rilascio dei Postulato , annua imposta che darà più di 
i j o m .  fiorini agli stati d J  T ììoao .

In avvenire le a<m«te sai anno provedute delie vetto­
vaglie necessaire dagli im p tcsar j  , onde abbiano a cessare 
gli  impiegati dei viveri . L’ arciduca C -rió  pensa di ridur­
re in dragoni la cavalleiia gicvc . Secondo il  suo piano 
per Γ infanteria , verranno ai» .ulUti 1 ^osti di coìonnelld 
in secondo , i secondi m a g g io r i  , i capuani tenenti e gli  
alfieri .

Per completare i  regg menti fu ordinata una leva di 
6 citi, u o m in .. S' spera di v derevuci ti atfatto per i pri­
mi di Mar/<. dal.e truppe t.Anc«.si gli i ta t  Ereditarj .

—  Si prete, de che la nostra Coite aobia ufficialmente ri* 
fervuta la not.z.a d’ uua irruzione fatta da Pasvyan O glu 
nel S’ rm io .

R i  P U B B L I C A  I R A N  C I  S E

Brest i o  Fcbbrajò ,
Nello Spazio  di aicuni giorni si è  <Jui manifestata una 

malattia , che hanno nominato »a gripe . Questa ha fatti 
si rapidi progressi , che e divenuta una cpidtmia quasi ge­
nerale ì i marinari imbarcati sono stati 1 primi ad esserne 
attaccati, c  tutti gli  ospitali si sono tutto ad un colpo 
riempiti . Il male si è manifestato anche in Città e si i  
dilatato con una veloctà tale » e con dei sintomi cosi stra- 
otdinarj , che per qualche tempo si temeva , che fosse 
ftb b r e-fia tU  , ma i  mcd.ci Γ hanno dichiarata molto be­
nigna ,  c ne ottengono la guarigione mediante decotti d o l­
cificanti , ed altri rimedj di transpitazione . Essa si palesa 
per un violento dolor di testa , dolori nelle membra , cd 
una grande debolezza ,  e finalmente pec la tosse.

Strasburgo 14. Febbrajo 4 
Il.Gjgn, G to u h j  viene rivestito del comando provvi­

sorio  dell’ Austria supcriore .

—  Il Gen. Moreau, invitato dal Prtn. Carlo  a portarsi 
■ Vienna , ita  risposto che ben volentieri vi ti porterà 
Costo dopo la ratifica della p<ice ,  .

— * £'ccrrissino, che le truppe Russe ci portano ία Turchia* '

Tarigi 1 · .  f  ioves* (  x9 . Febbrajo.  >

11 Governo Americano h a  fa tto  sospendere g li arm a· 
menti marittimi > che si facevano nei porti degli Sta*
ci-U niti . 5

G li ultimi avvisi di Filadelfia Confermano ia  nom ina 
di M. Jcflrrson , alla presidenza del congresso Americano 
e quella di M. Burr in Vice-Presidente .

—  Sperasi che la prigionia dell * infelice Dolomieu a v r l  
presto fin e , si conta m olto nella intercessione di M . Le- 
W adhoff, A m bisciatore di Russia a N ap o li .

— - S: pubblica , che la Corte di Pietro-Burgo ha f a t t o  
dichiarare alle Corti di N a p o li ,  e di Lisbona d i separate 
i loro interessi da quelli dell* I n g h i l t e r ra  , a l t r im en ti  S. M .
I. non prenderà più verun interesse in loro favore presso 

li Governo Francese .
—  Corre voce che il Conte di Cobentzel , e il C itta d i­

no Giuseppe Bonaparte siano giu nti a  Parigi n e ll*  necre 

del 18
Jeri 1 altro il Primo Console , a l pranzo che dà or­

dinariamente tutti l i  qiamtidl , ha fatto  un brindisi a l f t - 
lice v i  Λggi e dell* tquadra comandaia dal Generale Gan* 

tbeau ine »
—  Giammai si c travagliato  con tanta a ttiv ità  nei porti 

della Russia . V i si costruiscono attualmente ft vascelli » 
fra quali uno d i n o  , cd un altro  d i 1 10  cannoni , e 
f  fregate * . . . . ,

—  I l  C itt. M io t , Consigliere di Stato > nominato am­
ministratore della Corsica , è  partito per i l  suo destino *

—  Il Senato degli Stati U niti d ’ Am erica ha rettificato 
il trattato di pace con noi conchiuso nella passata estate »

—  Il Primo Coasole assistette i l  16  piovoso ad una se · 
dura particolare dell’ In stitu to , e rimise al burò v a r j m a- 
nuscritti trovati in E gitto»  e coperti d i caratteri greci·® 
ebraici ,  e siriaci} c iò  che sembra dinotare che questi sie- 
no dei tempi di Tolom eo . Gii  antichi Egiziani scrivevano 
per geroglifici, non g ià  Come dice il P. K ir c h e r , per t e ·  
ner celati al Popolo i misteri della loro dottrina , ma per­
chè presso tutti i Popoli , fu in questo modo che i  b iso­
gni secondati d a ll’ iedustria , « o ra ro n o  un mezzo facile d i 

comunicazione. r
—  I l  Generale Moreau attendeii a momenti a Parigi & 

anche il cit. Luigi Bonaparte c  qui atteao di ritorno da 

B erlino,
—  Si dice * che i l  Primo Console , dopo aver vedute 4 

S. Quintino le numerose fabbriche dei linoni , e bartiste » 
che occupavano una .volta tante m ilia ja  di o p e ra j, e che 
rendevano annualmente allo  Stato più d i i y  m ilio n i, ab­
bia promesso a quegli abitanti che a lla  festa che sarà da­
ta per la Pace , tutte le donne saranno a b b ig liate  in lino­

n e) battista ,  o in seta «

te e » la  specie di m anifesti contri V In g hilterra , qu al se 
trev* stèi Monitore del 10. Piovoso g ià  Accennate nel 
passate foglio i 0 che merita l ' attenzione universale.

j» Esiste in lu ro p à  una N azione che può inviare tutti 
flagelli della guerra alle estremità del mondo , e che nella 
d i lei «sola non può essere dalla  guerra attaccata ; Essa 
possiede le contrade più rtéche della terra * Essa ne vende 
le produzioni ai bisogai di tutti i popoli » e Col denaro 
che questi le danno , paga tutti i gabinetti che l i  g o v cr· 
nano . Questa N iiio n e  non im piegò giammai minor arte 
che in o gg i per nascondere il suo orgoglio  e ia  sua ava* 
riz ia  . Essa ha invaso tutto , e vuoi invadere ancora .

»  A  questi tratti nomina ognun Γ Inghilterra . , ,  E f -  
sa si era annata , diceva essa , ( fra si del Signor t ip i  
e del lord Grenville ) per difendere i principj del siste­
ma sociale contro Γ anarchia rivoluzionaria. Essa sola d o teé  
salvare g li avanzi della civilizzazione# minacciata d ’ im i

inevitabile ruina « ”
u  E' dessa in oggi che v io la  ttltte le L eggi di cu! «2 

diceva la  protettrice . A l momento in cui la  Francia < co­
perta d i tro fe i, rassicura colla sua moderazione tutti g l i  
Stati spaventati dalle sue vittorie , Γ Inghilterra g li a llar­
ma ognor più Col suo d isp o tism o . D a  un anno cerca la 
Francia di ristabilire tutti i  legam i antichi d e ll·  società 
europea , e Γ Inghilterra si sforza d i iom pcrli € ·’ lo o i in ­

trig h i e  Colle suo violcaze.



,> Oppresse ella  sulle prime col suo orgoglio un G o· 
terno Celebre per la di lui saviezza , e sempre fedele al 
genio d' uno dei più grandi ministri } un Governa che è 
u o p p o  generoso per sofferir gli oltraggi , ma chc non è 
abbastanza forte pei  mancare di ciièospezione. La Da­
nimarca vide i suoi bastimenti i n s u l t a t i  nel Mediterraneo, 
vide g l ’ Ingleii impadronirsi <li una delle sue fregate sottè 
la  scorta di uri convoglio . Invano il sig, di Bcrnsrorf, de­
gno di sostener 1’ onore del suo nome , richiamò in una 
nota piena di riguardi , ma di fermezza , i principj rico*· 
co stim i da tutti \ pubblicisti e consacrati dai dritro delle 
genti . Invano dimostrò al gabinetto di S. James , che le 
Potenze belligeranti non hanno alcun dritto di visitar le 
navi delle Potenze neutre > allorché viaggiano sotto Con­
voglio  . Il gabinetto di 5. james non rispose che minac­
ciando» il suo ambasciatore lord Vhitvorth non risparmiò 
i ’ insulto; e il cannone britannico g i i  diretto contro i fora­
ti di Coppenaguen , non tacque nel Baltico / che per non 
allarmare Pietroburgo, le Cui disposiiioni non ancora eran 
note .

,,  M a  la Russia non potea Veder Con indifferenza ol·» 
traggiare i padiglioni amici sui mari affidati alla di lei 
guaidia , e che sostennero le prime flotte di Pietro il gran­
de . La Russia é fatta per Coprire nel Nord il posto cui 
la  Francia occuperà nei mezzogiorno . issa  vi debb' essere 
T  anima di tutte le intraprese generose , e d‘ ora in avan*» 
ti non mancherà più al suo destino . Il carattere del suo 
Imperatore n* è  il garante .

j ,  Paolo I. c i 1 solo sovrano che in questi ultimi 
tempi abbia sempre seguito i movimenti di una politica 
magnanima e disinteressata. 11 suo errore istesso àvea del­
le scuse onorevoli . Quando si armò contro la Francia > 
era essa avvillita  sotto un governo oppressore e disprez- 
aato , àvea Veduto allontanarsi Γ eroe che la copre ora 
della  sua gloria e la protegge col suo genio . Un mo­
narca posto ai Confini dell’ Europa , poteva dunque in­
gannarsi e mal giudicare degli avvenimenti che la fama 
g l i  recava da sì lungi , attraverso tutte ie grida dell* odio
*  tutte le querele dell’ infortunio . Ma i suoi occhi non 
cardarono ad aprirsi i egli riconobbe bentosto che le Po­
tenze coalizzate » obbliando la causa comune , non pen­
savano Che al loro ingrandimento particolare . Egli nca 
"tolle più prestar le sue bandiere a quella lega mostruosa 
che si diceva diretta contro gli usufpatori, e che moltipli­
cò sulla terra e sui mari tutti i generi d' usurpazione. Per 
il sentimento della sua giustizia c della sua dignità ricor­
n ò  ai suoi veri interessi ·. Ια una parola, Γ onore fu il 
motor o sta n te  d<ila sua politica ; e quest’ esempio da lun­
g o  tempo perduro nelle corti , non sembra essere stato da­
to dal discendente deiC2arij  che per offrire un contrasto più 
evidente Colla condotta dell’ Inghilterra. Tutti questi fatti 
depongono Contro di essa , e la condannano : i suoi allea­
ti furono sempre le sue vittime : per prezzo del loro at­
taccamento eglino non ottennero giammai da e s s i , che il 
posto II più periglioso della m ischia .

„  L’ attacco dell* Olanda si fece dalle forze combi­
nate dell’ Inghilterra e della Russ.a . L’ Olanda non era 
allora difesa chc da un piccolo numero di Francesi : se i 
Russi fossero stati impiegati soli in questa spedizione, la 
v ittoria  sarebbe restata maggior tempo indecisa fra av­
versar] degni di misurarsi insieme . Ma Γ incapacità del 
Duca d’ York  e il poco contegno delle su: truppe , resero 
bentosto inutile Γ intrepiditi dei Russi . I vinti Inglesi non 
mancarono secondo il lor costume , di rigettare la lor ver­
gogna sull’ alleato troppo fedele, che solo protesse la sua 
m ir a t a  e salvò g l i  avanzi della loro armata.

„  T a le  è in tutti i secoli la politica di un popolo 
'mercantile . Prodiga alla sua ambizione il sangue de* suoi 
ausiliarj . Dopo il successo se ne attribuisce egli solo la 
g l o r i a ;  dopo la d is fa tta ,  ne. accusa quelli il cui valore 
non potè riparare i suoi falli e la sua viltà . ( a )

( * )  L ' istori* provλ che tu tti i popoli troppo dediti 
A llλ  n a v ig a tio n i non conservano lungo tempo la loro fa ­
tti» m ilita ri Vi son m olto  caftoni inutili a d  esser ditta- 
g lia te  . G li in g lesi, dopo I' epoca d e lU  lor potentA  marit­
tim a che data d a l regno d i Elisabetta , hanno ved u to de­
generare le lor truppe d i  terra . Non si concepisce p ià  com
*bbi*no potuto ispirar terrori ai nostri antenati n elle fa ta­
l i  giornate d' A zinceurt , di Croci e di Toitiers, e £««*·

„  Forse nessun avvenimento non dipinse meglio la  
giflttanza di questi isolani. Essi non possono discendere una 
sol volta dai lor vascelli senza provare delle, umiliazioni , 
e ciò nutlameno osano imputare i lor disastri a que’ b ra ­
vi soldati del Nord > che nascendo appresero chc ,i 
padii hanno battuto le migliori Truppe d’ Europa » c che 
non hanno degenerato della lor. gloria à

„  «ΑΙΓ ignoranza militare» gli  Inglesi unironò Γ io- 
gratitudine ; ifo®  Russi erano stati fatti prigionieri in 
O landa: il Primo Console propose di, cambiarli per ua  
eguai numero di . Francesi detenati nei ferri dell’ Inghilter­
ra . Era questo un cambio del valore contro il valore ; 
1’ Inghilterra ricusò la proposta . Il Console non vide che 
Γ onore come Paolo I. , e gli  rimandò i suoi beavi p ie  
dargli una prova della sua stima particolare.

„  Tutti i sagrifìzj dei Russi esigevano almeno un 
Compenso. L’ isola di Malta dovea servir per questo . 
Malta fu conquistata > e gli  Inglesi ne pretendono il pos­
sesso . Così il Mediterraneo e Γ Oceano locò Obbediscono 
in una volta * e se i ghiacci del Baltico non avessero ar­
restato le lor fìotre , essi dicono che in oggi lo  stretto del 
Sund non sarebbe aperto e Chiuso che da essi , siccome 
quello di Gibilterra k

„  Gianìmai un maggior pericolo non invitò le Poten­
ze marittime ad unirsi per la comun difesa . I tre stati 
del Nord che hanno sotroscritro ia neutralità armata , han­
no dato prova di coraggio e di saviezza . La neutralità 
armata non è una provocazione ostile : il suo scopo è la 
difesa e non 1’ attacco ; esSa è destinata a prevenir delle 
violenze; che feriscono tutti gli  Usi stabiliti fra le N azio*  
ni ìndipendenti e civilizzate . Cosa vogliono i neutri ? sot­
trarre alla Visita dei bastimenti lotto scorta , e mantene­
re in questa guerra Ua privilegio che non fu giammai di-  
sprezzato nelle guerre precedenti . Le basi di questa neu­
tralità sono le sreSse di quelle del 1780: esse furono alloc 
rispettate > perchè la Francia > la di cui macina si era 
tutto ad Un tratto rilevata dopo un troppo lungo abbas­
samento , cominciava a tener Γ equilibrio sui mari . V  In­
ghilterra , contenuta d^lla rivaliti  , non osava esagerar le 
sue pretese.* eisa si vide costretta a sembrar g iu sta*  fin­
che non fu onniposseote .

i, In oggi le sue Lotte  àgguag/iino in numero q u e l­
le di tutti gli altri Popoli m arittim i, e dacché si crede 
abbastanza forte per insultarli tutti , tutti vengono insul­
tati . Essa risponde con una dichiarazione di guerra a lla  
misura presi dai neutri , e questa misura noti ha nulla d i  
guerriero o di minacciante , siccome fu dimostrato p i ·  so­
pra . Essa mette Γ embargo sulle navi di due potenze che 
non diedero giammai i l  menomo pretesto ai suoi risenti­
menti . La Svezia , e la Danimarca chieggono solo di non 
esSere Oppresse, l ' Inghilterra dichiara , che la Danimarca 
e la Svezia contravvengono al suo privilegio , sottraendosi 
alla sua oppressione ; e questo nuovo dritto vien da essa 
proclamato in mezzo a i o o  vascelli di linea che minaccia* 
no la libertà di tutti i mari.

G i i  gli ammirlglj Nelson e Parker tan n ò  l ’ordine 
di sèrti: la vendetta del Ior Governo , già c preparata u- 
na spedizione secreta Contro le Colonie Danesi. L' Europa 
non ha Un momento da perdere . Essa dee consultare i due 
gran padroni delle naziooi > 1 interesse e l’esperienza . Q ue­
sti ie diranno ch’essa dee confederarsi come nel secolo 15 
per difendere gli avanzi del suo commercio e della  sua io- 
dipendenza marittima . l o  non so qual funesto entusiasmo 
abbia sedotto talvolta i popoli in favore dell ’ Inghilterra: 
non la giudichino più dagli  scritti de suoi apologisti  , ma 
sugli atti della sua diplomazia »

„  Io non mi tratterrò a provare contro di essa, che 
la sovranità dei mari non e che un sogno d e ll’ orgoglio  
in delirio . Grozie , V a tte l ed a ltri gravi pubblicisti trat-

tosto te nt trovà i i  motivo m ila  diversa situazione dell’ 
Inghilterra comandata dal Principe nero . * dell* Inghil­
terra governata da G iorgio Ì l i .  Essa possedeva allora una 
parti d ii nostro territorio { traeva i  suoi migliori soldati 
dalla Guienita é dallo Altre frovincié soggette a l suo do­
minio: i Franteti i  a j tifarono a vincere la  Trancia . Si 
può assicurarsene a l la  lista delle compagna d ' armi , chi 
componevati l i  forze inglesi in quelle tre battaglie : quest' 
osservatale ì  import date i credo ehi neri fu s e  finora h a - 
tA f a t t a ,
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m o n o  lungamente questa quistione, che può renif sciolta . 
con poche par»le . , .  l i  mare c di tutti . poiché basta a 1 
rutti senza  il travaglio dell’ uomo: egli non c che un pae- 
6aiT(»io'» che · η legame di comunicazione fra ic diverte 
pai ti del globo .

„  £cco i principj del dritto naturale i ma cosa sono 
essi contro le usurpazioni della forza? La dottrina moder­
na degli Inglesi rassomiglia un poco λ quella di un po­
polo antico, di cui pai Uno Erastotene e Strabone. Questo 
popolo rivendicava il dritto di annegare tutti i mercanti 
stranieri chc tratficavano verso le colonne <i’ Ercole . hta 
una legge del suo c#dice marittimo. Quello dell’ ambizio­
ne e della tirannia fu presso a poco lo stesso in tutti i 
tempi e in tutti i tempi si seppe arrestarne i progressi , non 
con dei princcipj , ma colla resistenza e coll' energìa .

Fa d ’ uopo finalmente metter dei limiti all* accre­
scimento di questa potenza usurpatrice, che na per tribu- 
tarj i sovrani dell' India , e che conta quelli dell’ Europa 
nel numero de* suoi pcnsionarj . Ma pria di tutto, bisogna 
bea giudicare ciò eh* essa può , e ciò eh* essa teme .

Sarà continuato ,

I T A L I A

Bologna *4  Febbrajo .

Sabbato scorso giunsero due squadroni dell* undecimo 
reggimento di usseri Francesi.

Oggi arrivano due mezze brigate dulia Legiome Itali­
ca , un battagliouc di cacciatori , un altro squadrone del 
suddetto undecimo reggimento, un treno d’ artiglieria Fran­
cese , e varj depositi pur Francesi .

M ilani 1. M ario.

In questa mattina qui e stata fatta una festa fune­
bre in memoria dei bravi , morti al passaggio del Min­
cio , e segnatamente dei Generali Calvin , e Dalton .

Tutte le Autorità Civili , e Militari della Repubbli­
ca Cisalpina ; il Gen in capo , e tutta l’offizialità compre­
so il corpo Diplomatico hanno ass<scito alla medesima .

Nella p-ù gran pianura dei giardini pubblici era si­
tuata una tomba intrecciata di corone , di allori e fiori , 
insegne militari vagamene disposte V i  erano agli ango- 
l i  dei candelabri col fuoco . Un gran coro di musica , e 
bande militari diede p rn ep io  alla funzione} si recitarono 
dei discordi analoghi -, e furono eseguite delle evoluzioni 
militari col rimbombo dell’ artiglieria che terminò la fe­
sta , riuscita colla maggior dignità , e bellezza.

A w i  un armistizio con Napoli di 40 giorni j qui 
finora nulla v’ c d ’ officiaie#dalla parte d’ Ancona , e forse 
nel R egio  di Napoli si prepara 1’ imbarcazione di mol­
ta  Truppa .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 4. Marzo .
Jeri il Ttibunale di Cassazione ha sentito la tratta­

tiva della Causa Criminale del Savignone , e B e lv is a , con­
dannati come correi deli’ omicidio nei quondam Loren­
zo Fontana; trattativa durata interpolatamente per ore 11 .  
II Cit. Peseta , difensore del primo , e il cit. Corvetto A v. 
de’ Poveri per la seconda si sono sforzati d i mostrate la 
nullità del processo. 11 Tribunale ha aggiornato la  deci­
sione sul ricorso per il giorno di domani.
—  Sono stati arrestati in Riviera di ponente g l i  assassi­

ni del Cit. Andrea Pesaro, essi sono due, in compagnia 
della S^rya dell' assassinato . £ ’ da lusingarsi , che questi 
scellerati saranno prontamente giudicati , e che non avrà 
luogo in Cassazione la quistione di competenza o incom­
petenza . . .  per cui tanto si p rolanga Γ esecuzione del 
g iu d iz io .

—-  O ggi sono stati condotti dalla  Giandarmeria naziona­
le nelle carceri crim inali > tre brigan ti ita t i  arrestati nei 
Monti L ig u r i .

— * E’ stata pubblicata una legge che organ izza  nelle C o ­
muni delle compagnie di Cantonieri destinate a proteggete 
la pubblica tranquillità, e l'ordine so cia le ,  con un premio 
pccuniacio per i' arresto de* delinquenti , υ de’ condannati» 
con peue contro chi dà ricetto , alimento a persone con­
dannate .

—  Sino al numero di 37 ascendono i nostri vagabondi 
ragazzi , Decroieurs, stati arrestati in questi giorni d ’o rd i­
ne del Comitato di Polizia ; alcuni di loro hanno eletto  
la milizia piuttosto, chc continuare nelle loro professioni .

—  Malgrado la grande affluenza delle gtanaglie , e dk 
altri commestibili giunti in questo porto* si sostengono alti
i loro prezzi;  cd il povero non sente un sollievo che ha 
dritto d’ attendere. L quando mai si farà, cessare dal C o ­
mitato degli Edili ua t*l disordine 1

—  Si vanno prendendo delle misure per mettere in a tt i ,  
v i t i ,  secondo l'ultima Legge, la Guardia  Nazionale del Cen- 
tto . Questa è destinata alla protezione d e l l ’ ordine .

—  Il Ministro delle Finanze ha obbligato  al Cit.  Dome. 
Rivarola a nome da dichiararsi la  gabella  del lino nelle 
Giurisdizioni del Golfo T i g u l i o , e dell* Entella, Gromolo, 
e Vara per anni 5 per 11. 4*0 0 . p agabili  in 1 1  rate e- 
guali al mese , col partito di 11.z o o .  colla condizione d i  
dover state aperta la subasta per altro tempo .

—  Sentiamo che contro la barchetta della R iv a  uscita da 
questo porto con due Filuche di Sestn sia s ta t ·  fatto fuo* 
co da una lancia di corsari impostata sotto il monte di 
Portofino . Il faito e seguito di notte ; e due uomini sono 
rimasti morti i mentre la b a ic k c t ta s i  c salvata in Cam o- 

gli  .
Questa stessa lancia ha predato ancora le dette due 

Filuche conduceudole assieme al equipaggio a Porto-Lon- 
gone ·

—  In questi giorni frequentemente alla vista sono com­
parsi de’ piccoli Corsari profittando della bontà del tempo, 
e della calma. Hanno predato de’ legni sulle spiaggie limi­
trofe in tempo di notte, e di giorno, cd abbiamo sentito 
dei tiri di cannone più lontani .

—  Nella nostra Darsena , vengono sollecitamente armari, 
per ordine del Comitato di Commercio , autorizzato dal 
Governo , varj bastimenti per proteggere le nostre coste 
dai suddetti Corsari .

—  Le lettere di Toscana portano che il Gen. Abercom- 
bie , dietro g li  ordini ricevuti dalla sua Corte , abbia ef­
fettuato uno sbarco di u r a .  uomini in Sicilia } ciò che 
rende probabile questa notizia , c Γ articolo già da noi 
riportato nel nostro foglio numero 33., nella data di Lon­
dra 30 Genn. i il quale e cosi espresso :

„  Un Ufficiale è partito questa mattina con dei di-  
spacci del Governo per S. R .  Abercrombie » questo ha 

,, ordine di rendersi a Venezia , ed ivi affrettare il basti-  
„  mento più veliere per procurare di taggiungere S. Aber- 
„  crombe a Rodi , ossia a Cipro .

—  Anche le lettere di Marsiglia annunziano , cke una 
grossa Squadra Francese sia entrata nel mediterraneo.

A vviso  Tipografico .

Al Gabinetto Letterario sulla Piazza di S. Lorenzo 
trovansi vendibili alcune copie i e l l a  traduzione Italiana 
dell’ Operetta intitolata le Cimettere do la  Madeleine che 
ha avuto in Francia una grande celebrità , nc sembra de­
meritarla in Italia .

Il prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , di
1 per 3 mesi , di 15 per il semestre , 0 di 18 per I' in tie ·  
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbxto sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it .  
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova , e dal C itta d . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P iazza della tosta vecchia .

Gl\ Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcunλ  
spesa di Posta . Issi dovranno dirigersi a questa Stam peria.

Il foglio volanti v a li  stldi 10

P A L L A . I T A U P 1 K I A  » 1  G I 9 .  U N T O L O  « M I O  C O M O  B A  C. L 9 M N Z 0  Ni»». } · .



M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 1 .  7 .  Marzo Anno I V  della Repùbblica Ligure

EGUAGLIANZA Num. 38. L I B E R T A ’

M i hi Gaiia , Orbo , Vitellina ncque benefìcio , /jr̂vf injuria cogniti .
Tajir. Hist. L. r.

·■ - ~ '---- · -----—  .................  ■ . . ■■ ,. ■ ■« —I * I.

N O T I Z I E  E S T É 1 1 È  

s  y  e 2  1 A

Stfckolm  3. Ftbordjo .
S. M. ha ordinato che sia messo un embargo sii tur* 

t i  i vascelli inglesi che si trovano nei porti del regno . 
O gni navigazione coli* Inghilterra è sospesa , finché il G o ­
verno Inglese , convinto delle disposizioni pacifiche di S.M. 
non garantisca la  primiera sicurezza al commercio Svedese*

D A N I M A R C A

"Cópenhague 16 Febbrajo .
Non c itatO finora dato veriin ordine di mettere 1* erri- 

l>argo sulle navi inglesi , che potessero essere nei nostH 
porti ; ciò ci fa sperare , che le nostre vertenze con quelli  I 
Corte  verranno all’ amichevole accomodate .

In forza di un ordine di S. M. dovrà questa guari 
dia civica di 4 mila uomini essere portata fino a 1 1  mila.

O g g i  c stato messo in rada il primo bastimento d.i 
g u erra ,  che c stato armato detto Γ Elefante> A.'t>e 14 
nàvi di linea , olrtc le fregate sono già pronte , ed equi­
paggiate e Γ armata di terra è si;:ra completata .

Una nave Prussiana giunta ad Elseneur ha rapporta- 
tó d' aver veduto nei paràggi dèlia N o r v e g i a  una squa­
dra Inglese forte di 30 velé .

P R  t i  S S ì  A

BeVlìho 16  Ftbbraro .
II dì 7. è da qui partito Luigi Bonapàrte . i l  fce ha 

onorato dell' ordine dell’ Aquila rossa il nostro Ambascia­
tóre a Parigi Sandon-Rollin .

II Pretendente Luigi X V I I I  ha fatto domandare alla 
nostra Corre , se non gli sarebbe concesso eli provvedersi 
di un fondo stabile nel territorio Piussiano . per ivi ter- 
minare i suoi giorni tranquillamente e come privato gen­
tiluomo .

Sono alcuni giorni , dhe passò ili qui il corriere in­
glese Sharp proveniente da Pietroburgo ; egli porta dei 
dispacci molto importanti del Ministro Russso per la 
Coree di Londra .

T U R C H I A

Cost a n ticip ili  itf ù en n tje  ,

Finora gl* Inglesi non hanno fatto alcuno sbarco . La 
voce sparsa giorni fa di una viva sommossa nel campo del j 
Gran V is i r ,  si va ora confermando. E’ voc«ì che egli a b ­
bia dovuto ritirarsi a Damasco . La cagione di tal tumu!- | 
io  viene attribuita all ’ aver la Porta spedito ali* Armata 
500 borse invece di 5 mila , chc erano state chieste dal 
Graa Visir pel mantenimento e paga della medesima .

Si dice nuovamente , che il Capitan Pascià farà vela 
qolla sua fiotta per unirli all ’ Inglese; nn egli non è ora 
in perfetta armonia colla P o rta ,  perche vuole ritenere per 
se rutto il frutto delle prese fatte , senza cederne la noe* 
noma porzione alla Porta .

I  U  Η  I L T  E H R  A

Londra 17. Febbrajo 1 
t  m.-mbri componenti Γ attuale A m m inlstrizione so­

no i seguenti :
Enrico Addington , primo Lord della Tesoreria. Lord 

Eldon Gran Cancelliere . Il Conte di Chatam Presidente 
del Consiglilo . Il Duca di Portland Segretario di staro per 
gli  affari interni . Lord H a w b e sb u ry  Segretario di staro 
per gii affari esteri . II Conte S Vincenzo primo Lord 
deli' Ammiraglità . Il Conte Westmoreland . h i  il s igjllo  
privato . Il Conte di Liverpol , c presidente del C on sig lio  
per gli  affiti del Commercio . Lord Hobart M iu iu ro  d e l­
la guerra . Tommaso £elhini Presidente della Controlle­
r i a . Lord Arden Direttore della 2  cca . Carlo Yoike  , 
Scudiere e Segretario della guerra . Lord Clenbervie e T o m ­
maso Steele sono i pigaroti . Nicola Wassirard Scudiere 
Segretario della Tesoreria . SÌ crede che verranno impie­
gati anche i Sigg, Abbor ; Sic Cacio Sruar: ; Lord C ado  
Spencer ec S ?r R . P. Ardcn c sraro creato Capo della  G iu ­
stizia . Sir William Graur capo de’ R o lli . l ì  S»g. L * w  

! Awocaro Generale . II Sig. Percirvuf procurator generale.
Lord S. Vincenzo è giunto da T o rb a y  , ed ha occu­

pato il suo posto di primo Lord drll* A m m ira g l i tà .
—  ̂ A li ’ occasione d. un’ opera , che si recita da pcchi 

giorni a Londra intitolata il Requ tm  , il Morning C k ro -  
nicle dice , che non poteva venire alla luce più a propo­
sito ; si c , dic’ egli , il Requiem per le /mime dei M in i·  
stri tra p a n M i.

G E R M A N I A

Fiinns  1 6, Febbraj» .

t>er ordine supremo cJi S. M. è sr\tG o g g i  pubblica­
to dalla cancelleria intima di corre e di Stato , Iche die­
tro le notizie giunte jeri per corriere , è stata segnata la 
Pace a Lunedile li *  di questo rmse dai risserei vi pieni - 
potenziarj . Le ratifiche che si camberanno per parte d e l le  
due Potenze , non che quell* dell* impero , diranno final­
mente un termine alla guerra .

Il Minisro Inglese Lord Minto fece giorni sono u n i  
dichiarazione officiale alla nostta Corte , da cui risulta 
che Γ Austria c interamente sciolta dagli impegni che avea
contratti coll' Inghilterra .o

—  S. Μ. I. ha nominato suo fratello l* Arciduca Gio. 
direttor generale del genio coll' assistenza dei generali 
Froon e de Vaux .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Pt r i f i  4. Piovosi . ( i j .  Febbre]9 . )

Le novità , deUe quali si parla qui con più impegno* 
sono quelle di Londra·, i cambiamenti avvenuti nel Miai- 
stero Inglese fanno sperare agli amici della Pace un qual­
che avvicinamento ma quando si considerano le lagnanze 
de e Potenze del Nord contro Γ Inghilterra, e Γ mreres» 

j s>- ella Francia di coniolidarc Γ unione, che ti è fo:tu*
1»



fra la Russia e la Repubblica , ri ri.  
«nuida la P*cC Come impossibile , meno chc 1 lnghilter- 
°  u.i restituisca le sue conquiste nell* Indie , M a io  cica» 
c Malta . J Toglili Inglesi indicano eh’ ella tenga molto 
«I possesso di quest* u lt im a , talché forse quel sasso sarà 
xn cjvo dn'uóf nuova guerrT, il cai esito non può non es­
ser fataie all* Putenti , <h«ne -e al momento padtona . 
Checche iftTSia Ìa spedizione <leì Sig. Abeictombie al pri- 
nio Gennajo era a due sole giornate dalle coste d’ Egitto;  
ma Menou età informato 4 .1  suo avvicinarsi , e prepara»· 
vasi a ben riceverlo , è  vero tH' ei non ciédeVa quell' ar­
mamento tanto formidabile quanto lo « infatti. Pure il vero 
valore non conta il numero de’ nemici . All* u lt i­
mo la quadra dell’ Ammiraglio Gautheaume va a portare 
dei rinforzi , «he arriveranno , come si spera , bastante­
mente in tempo per essere opposti agli Inglesi , e farli ri- 
sovvenire d Ostenda, di Quiberon * e del Ferrol. Nel Nord 
ve'lonsi le Potenze armarsi-, a gara contro la dominatrice 
dei mari ; cinquanta vascelli > ed un proporzionato numero 
di Ficcate saranno pronte a mettersi in mare nella prossi­
m a  primavera nei porti di^Crqnstadt 4.R iga,,  C a i l s c r O n a ,  e 
Copenaghen, tnerttre s c in ta  d i i  porti dei TcXel , e di 
Brad un’ aitra flotta non. men formidabile. Mentre s’ as­
petta Γ esecuzione 'del ^rtfgetto , a cui sono diretti questi 
■armamenti non è indrfÌcrfciitc il sapere g l i  articoli della 
famosa convenzione del Noid. Eccola :

I -. ] .· :v  r ό λ  orni"" r ' ■ ·■■-·· ' ■ '

Ctnvm tione pel ristabilì nitrito di una neutralità armata > 
conchius» fr»  S M i  lm ftr»tort di tutte  le Russie d» 
un4 parte , S. M  i l  v e  V i  s v i t i  a aali altra  , sottoscrit­
ta a Pietroburgo li i6  Dicetnore χϋοό. > A ccettai»*  * 
ratificata ai ι ό  del medesimo mese .

L  1  l iberti  deRa nav gaiione , e la sicurezza del com* 
m erco delle potenze neutre cs-cndo state compromesse, c 
mal conosciuti nella presente guerra 1 prfacipj del dritto 
delle Naz.oni , S Μ. 1. 1’ Imperatore di 'Russia , e S. M. 
il  Re di Svezia guidati dai sentimento della giustizia , e 
(tali* loro sollcc:tudii>e per tutto quello, che può interes­
sare ij ben generale dei loro Stati , hanno trovato ben 
f*.to di dare una nuova sanzione ai prmcipj di neutralità, 
chi iodistrutr bili di loro natura , non hanno bisogno per 
farsi rispettare , se non deli* accessione delle potenze in- 
•tercssate nella loro conservazione . Con questa mira S. M .
Γ Imperatore di Russia invitando colla sua dichiarazione 
«le 15 Agosto ie potenze del Nord , «He quali la somi­
glianza delle ciicosta Zc ne dà un interesse cornane onde 
prendere anche delle misure comuni , cd uguali , ha dato 
a conoscere q-ianto gli fosse a cuore i l  ristabilire in tutta 
la loro inviolabilità i d ritti delle N a z io n i , e il mantehe* 
re la navigazione , e 1] commercio liberi , c indipendenti 
da! momenta.reo mrercsse delie potenze belligeranti . S. M. 
il Re di Svezia essendo a parte dei desiderj, e dei senti­
mi nti del suo granite alleato , ed un felice accordo del co­
mune loro interesse fortificandone la reciproca confidenza , 
n e 'ha  Seguitata la risoluzione di ristabilire il sistema del­
la neutralità armata , che è stato tenuto con tanto van-* 
taggio nella durata dell* ultima gnetra d ’ America , e di 
πη·.orarne i benefici principj con una nuova convenzione 
calcolata suite circostanze de' tempi presenti .

A questo effetto S. M. il Re di Svezia , e S. Μ. Γ 
Imperatore di tutte le Russie hanno nominato per loro 
Plen potenziar j , e o e  S. M. il Re di Svezia , il Sig. Ba­
rone Tutt-de-Sted n g t , suo Ambasciatore straordinario pres­
so di S. Μ. I. Γ Imperatore di tutte le Russie , Luogo- 
tenente generale , Ciambellano della Regina vedova , C o ­
lonnello di un regg. d’ infanteria, C avaliere, e Commen­
datore de di lui o rd in i ,  Cavaliere gran Croce dell’ ordine 
•ella Spada , e dell' ordine del merito militate , e  S. M . 
1’ Imperatore di tutte le Russie il Sig. Conte Teodoro di 
Rostopchm , suo Consigliere privato effettivo ,  Membro 
del suo consiglio , Ministro principale del collegio degli 
affari esteri , Direttor generale delle poite dell’ Im peto, 
gran Cancelliere , e gran Croce dell' ordine sovrano di 
5 . Giov. di Gerusalemme , Cavaliere degli ordini di S. 
Andrea , di S. Alessandro N evrsk ei,  e S. Anna della pri­
ma classe i Cavaliere degli ordini di S. Lazzaro , della 
N asciate  , di S. Maurizio e S Lazzaro , di S. ìerdinan- 
do e S. Uberto ; i quali dopo di arer cambiati le loro 
p.'coipoicoze hanno convenuto g l i  articoli seguenti ;

Art. I. S. M  il R è Ai Sveiia  , e S. Μ . I . V  Impè- 
i itore  di tutte le Russie dichiarano , clic intendono di 
mantenere , colla più grande severità » la proibizione as· 
soluta g ià  fatta a* loro sudditi , di qualunque sorta di  
commercio e contrabbando , con qualunque siasi potenza , 
tanto con qufcllé .che si trovano al presente in guerra , 
guanto coi» quelle che potrebbero trovarvisi in seguito .

•11. Per prevenire tutto quello , che potesse esservi 
ili dubbio , o di mal inteso riguardo a α ·  che deve es­

igere considerato come Oggetto, .d i  contrabbando , S. M. il 
R e  di Svezia , e S. Μ. 1. Γ Imperatore d; tutte le Russie 
dichiarano non essere compresi sotto la denominazione di 
contrabbando , se non se i seguenti oggetti  , cioè , canno­
ni , mortaj , armi da fuoco . pistole , bombe , ‘granate , 
palle , tucili , pietre da fuoco , miccie , p o lv e r e ,  salnitro, 
solfo , corazze > picchi , spade > centurom > bssacche , sel­
le , e briglie , quando oltrepassassero la quantità  delle 
cose necessarie alle difesa de’ vascelli > e loro equipaggi—: 
Tutto quello che non « nominato ne’ succennati o g ­
getti  , n o ·  può essere riguardato cokùe munizione da 
guerra , o di vascello , nè sottomesso a lla  confisca, ma de­
ve passare senza alcunar difficolta . Έ ' anche convenuto, che
ii presente articolo non pregiucLchi in niente le specula­
zioni particolari de trattati anteriormente fatti  colle poten­
ze belligeranti , ed in virtù dei quali , sono tiserbati , 
proibiti , o  permessi g li  oggetti  d ’ una specie analoga .

111. Dopo di avere^col precedente articolo, determina­
ti in tal maniera , ed esclusi formalmente dal commercio,- 
delic nazioni neutrali tutti g li  oggetti di contrabbando 
S. M. il Re di S v ez ia \ e S. M 1. Γ Imperatore di 'tutte  
le Russie ìutendooo _e vogliono fhe  sia , e  rimanda libero 
qualunque altro Commercio . $er mettere Sotto una Suffi­
ciente salvaguardia di principj del dritto di natura, di cui 
la libertà del commercio e della navigazione * egualmente 
che 1 dritti delle nazioni neutrali s o d o  un’ immed’ ata cop.-r 
seguenza , le LL. M M . hanno risoluto di non lasciarli p i i .  
a lungo ad interpretazioni arbitrarie dettate dall ’ interesse,' 
uniJatero , c momentaneo . A questo-effetto hanno decretato ϊ  

i .  Che ogni bastimento neutrale può navigate libbra-, 
mente di porto in porto sulle coste delle potenze b c i l ig e ·  
tanti j

z. Che gli effetti appartenenti ai sudditi delle Poten·. 
ze belligeranti > cd imbarcati sopra bastimenti neutrali >. 

j sono liberi , eccetu-itene le mercanzie d, contrabbando .
3. Che per fissare ciò che caratterizzi un porto bloc+y 

cata non si accorda Questa denominazione se non se a qupl-^ 
li nei quali vi è peritelo manifesto ài àpp'ód*re , allor­
quando dagli ordini della Potenza attaccante si ttovano 
circondati da un bastante numero di vascelli sufficiente­
mente vicini -, cd allora il vascello , che si inoltra verso 
un- porto, bloccato irt tale maniera , non può essere consi­
derato, che come se agisca contro la presente convenzione^ 
Ugualmente, che colui, il quale preventivamente avvertito, 
dello staro delie cose dal Comandante del blocco , cercherà 
nulladimeno d’ introdurvisi per forza * o per arte . . y*n 

4: Che i vascelli neutri non potranno essere tratte^  
nuti 5 se non per motivi giusiti § ed evidenti , che saran-., 
no giudicati senza d i la z io n e , che la  procedura sarà uni-^ 
forme , pronta , e legale ; e che in tutti i casi , che un 
bastimento abbia sofferto dei danni senza essersi reso re o > 
di trasgressione indipendentemente dai compensi , che g l i  
fossero accordati . gli  sarà anche data ogni soddisfaziphe^ 
dell’ insulto fatto alla bandicta della Nazione , alla quale 
appartiene i f , T . -r-

f .  Che quando il conianrlante del v is c e l l ·  , o vascelli 
della  marina reale , o imperiale , serventi di scotta ai ba* 
etimenti mercantili , avrà dichiarato , che i bastimenti 
sotto il suo convoglio non portano alcun oggetto di xon- 
trabbaodo , questa dichiarazione sia sufficiente , nè in con­
seguenza vi possa aver luogo alcuna visita nè al suo bor-^ 
do , nè al bordo dei bastimenti da lui convogliati . ..

Per vieppiù assicurare, a questi principj il rispètto 
dovuto a stipolazioni , che non sono state inspirate se non  ̂
dal puro , e disinteressato desiderio di mantenere gli im ­
mutabili diritti delle Nazioni neutrali , e per dare . una 
prova della loro rettitudine , e del loro amore della giu­
stizia , le sublimi parti contraenti si obbligano formal­
mente a rinnovare ai loro capitani , sia dei vascelli da 
guerra , sia dei commercianti le più severe proibizioni di 
caricare sui loro vascelli , tenere a' b o r d o ,  0' nascondavi



^Icye. oggetto , chc a tepore della presente convenwone , 
potesse essere considerato coruc oggetto di contrabban*», 
do . Si obbligano ugualmente a vegliare sull' esecuzione 
dei loro ordini ,  che saranno comunitari alle ammjragli- 
t à , e pubblicati dappertutto, ove sarà d i .  bisogno} tal 
qual fine il regolamento , che rinnova queste proibizioni 
sotto le pene più severe , sarà stampato a piedi del pre­
sente atto , affinché niuno possa addurre causa d' igno­
ranza . r

IV. Pet assicurare Π commercio generale dei loro sud­
diti sulle basi de' principj stabiliti qui sopra , S. M. il. 
Re di Svezia , e S. M. Inip. di tutte le Russie hanno sti­
mato bene di armare ciascuno in particolare un certo nu- 
qicro di vascelli di linea , e di fregate espressamente per 
ottener q-jesto intento , e le squadre di ciascuna potenza 
prenderanno le loro stagioni , o saranno impiegare nei con- 
voglj secondo le esigenze del commercio , e della n a r r a ­
zione delle due Nazioni .

V. Per prevenire xurti gli inconvenienti r che potesse­
ro nascere dall ’ infedeltà di quelli \ che sì servono della 
bandiera di una Nazione > alla quale non appartengono, 
ci stab.lisce come unà regola invariabile , che ogni basti- 
menta , qualunque siasi , non potrà essere considerato co­
sile proprietà del paese , di cui porta la bandiera a mene 
che il capitan· del vascello , e la metà deli* equipaggio , 
ed altre persone a bórdo non apparte gono a quel paese, 
c' chc i loro passaporti non sieno in buona , e debita for­
ma ; ma ogni Vascello , «he non osserva questa regola» o 
che trasgredisce il regolamento pubblicato a quest* effetto, 
e stampato a piedi della presente convenzione , perde ogni 
d ' ritto alla protezióne delle altre parti contraenti , c il 
Governo , al quale appartiene > deve solo sopportare la 
perdita , e i danni, che ne possono risultare .

*- *151.“ Se a vven ga, che i bastimenti mercantili di una 
potenza si trovassero in ac-jue , nelle quali non 4 fossero 
«fazionati vascelli da guerra di qualunque Nazione , sotto 
l i  protezione de’ quali potessero mettersi , allora il coman­
dante dei vascelli da guerra dell'altra Potenza, tutte le volte 
che ne sarà richiesto , dovrà loro prestare sinceramente , e 
realmente i soccorsi , che potranno essere loro necessarii, t 
ili pari caso i vascelli , e fregate di una potenza debbono^ 
soccorrere , e proteggere i bastimenti mercantili dell’ altra 
ben inteso nulla di meno chc i requirenti non porteranno 
alcun oggetto di commercio proibito , e contrario ai prin-  ̂
cipii della neutralità.

VII. La presente convenzione non deve avere alcun 
effetto retroattivo, ed in conseguenza non sarà presa al­
cuna parte nelle differenze , che possono esser già insorte 
prima della sua couclusione quando anche si trattasse di 
atti violenti , e sostenuti , che avessero per iscopo di fon­
dare un s.stema di oppressione per tutte le Nazioni neu­
tre d* Europa .

V i l i .  Se avvenisse malgrado le cure delle due Poten­
ze contraenti , e malgrado 1’ osservanza della più esatta 
neutralità per loro parte , che le navi mercantili di S. M. 
i l '  Re di Svezia , ·  di S. Μ. Γ Imperatore di tutte le Rus­
sie fossero insultati , o saccheggiati , o presi sia dai va­
scelli di guerra , ossia dagli armatori di alcuna delle Po­
tenze belligeranti , il Ministro dell! parte offesa farà le 
sue rappresentanze al Governo , i cui vascelli da guerra ,
o armatori si saran fatto lecito le vie di fatto ; riclame- 
rà i bastimenti presi , insisterà su i convenevoli compen­
si1 , e non perderà mai di vista la riparazione dell* offesa 
fatta alla bandiera . Il Ministro dell' altra parte contra- , 
ente ,si unirà a lui per appoggiarne le querele Con forza 
e eoo energia , ed ambidue negozieranno cosi di concerto 
cd in comune . Se sarà negata giustizia alle loro lagnan­
ze , o se saranno rimesse da un tempo all' altro , allora 
le LL. M M  «seranno le rappresaglie verso Ja Potenza, 
che avrà negato loro giustizia , e si intenderanno senza 
dilazione sulla maniera di usare queste rappresaglie .

IX. Se avvenga , che 1’ una ο V altra delle due Po­
tenze , o ambedue insieme fossero inquietate , o molestate ,
o attaccate all’ occasione , o in odio della presente con­
venzione , o per qualunque altro motivo , che vi avesse 
rapporto , è convenuto sin dal presente , che le due Po­
tenze faranno causa comune per difendersi reciprocamente,
« travagleranno in comune a procurarsi uaa piena, cd ia-

M *
tiera soddisfazione tanto dell* offésa farta a lla  l o r ·  ban­
diera , che delia peid.ta sofferta dai loro sudditi .

X .  I principj riconuse.uti dal presente atto s e r v ir in n ·  
di regola ιη tutte le guerre di mare , che potessero in a v -  } 
venire turbate il riposo dell’ J^uropa . Qicstc stipulazioni

| per conseguenza debbino essere considerate come fisse» ed  
immutabili , e devono servire di regola alle Potenze con-

1 traenti nei loro affari di commercio , e di navigazione , c  , 
qualunque volta si tratterà di far valere i diritti delle na- 

! zioni neutrali.
X I.  Sccome lo scopo princ'pale di questa convenzio­

ne e Γ assiccurare la. libertà .<1.1 commercio generale, e del­
la navigazione, S. M. il tic  di Svezia, e S. Μ. I. l’ im ­
peratore di tutte le Russie convengono , e si obbligano 
anticipatamente a consentire che altre Potenze neutre vi 
uniscano la loro access one , e siccome esse ne adotteran­
no i prìncipi , cosi ne partecipino egualmente nei vantag­
gi , e nelle obbligazioni .

X II.  Affinché le Potenze belligeranti non possano poe­
tar per pretesto alcun motivo d ‘ ignoranza deile d e p o s i­
zioni prese fra le dette loro Maestà , «onvengono di d a r '  
notizia alle dette Potenze delle misure che hanno p r e s o ,   ̂
le quali sonò tanto rfieno ostili , quanto che non sono di­
rette a dj:mo di alcun altro paese, ma solamente al mere e 
fine di assicurare il Commercio e la Navigazione dei ris­
pettivi loro sudditi .

X I I I . La presente Convenzione sarà ratificata dalfe . 
due Potè ze contraenti , e . le ratificazioni in buona e de-

| bita forma saranno cambiati nello spazio di sei settimane^
1 o più presto se ó possibile * a datare dal giorno della sot­

toscrizione .

fatta  a Pietroburgo li l i  Dicembre i8 o o .

Sottoscritto TURT-dt STED IN CK Ctnte dt R osffcb in .

Seguono le Ratificazioni sottoscritte dalle LL. M M . 
e contrassegnate ,

quella di Svezia JOH  CH RI^T. DE T O L L ; 
e quella di Russia Cent* DE ROSTQFCHISf.

A piedi della Convenzione ritrovasi , come c  srar·
] artnunziato in detta Convenzione un regolamento del Re
I in 15 articoli , suila quale devesi regolare la nav gazione 

e ri Commercio della Sv zia in tempo di guerra i c que­
sti? dato da Pietroburgo li a 3 Dicembre 18 oc*

A ltra  di Parigi j .  Venttso ( 14  TtbbrMjo. )

Il Re d» Prusia per un corriere spedito a Londra , ha 
intimato a quella Corte , che se nel tcrnrne di 4S ore 
non vengono restituiti tutti i bastimenti Russi , Svede­
si , e Danimarchesi > sequestrati nei porti dell’ Inghilter­
ra . 5. M. Prussiana farà marciare al momento aom . uo­
mini ad Amburgo, e jo m . a Breme.

—  Le trattative per le indennità , e compense da accor­
darsi ai Prmc pi d’ Allemagna , che hanno fatte delie per­
dite ragguardevoli di quà del Reno non sono ancora for­
malmente incominciate; si crede, eh precederà un a g g iu ­
stamento particolare fra il Governo Francese , e la Corte 
di Prussia per gl* interessi » che riguardano quest* u l t i m a .
La base ne fu posta da lungo tempo , e 1’ assenso deli* 
Austria è sicuro. Frattanto la sorte dei principi d’ Italia 
e già decisa . L‘ Ambasciatore di Spagna , chc ha la  prin- 
cipal parte in questa negoziazione ha avuto jeri una con­
ferenza di più di due ore col Ministro delle Relazioni 
Estere , dopo la quale ha spedito un corriere alla sua" 
Corre , e si è spa sa pDco dopo la notizia , che Parma , 
e Piacenza sono definitivamente incorporati colla Cisalpi­
na » la quale ritiene di più Γ alto , e basso Novarese " i à  
stato alla medesima provvisionalmente riunito col Decreto 
consola e dei i o  fruttidoro . A l  re di Sardegna vendono 
accordare le due Marche d ’ Ancona , e di Urbino coll' Emi­
lia , e una parte non poca delle vicine legazioni , coll’ 
espressa coedizione , che fino alla Pace coll ’ Inghilterra il 
Porto , e la fortezza d ’ Ancona conserveranno guarnigione 
Francese , e che tutri ì po ti dell* ìsola di Sardegna reste­
ranno chiusi alic flotte Britanniche .



' * L i  demolitione éclle fortificazioni d i  U lm t  è o r ·

nìt ’ v t f r i v t r o  a Parigi il Principe d ’ Iiemberg.
]I M-nistio della Polizia aytis i  i Consoli che M . de 

Gazale» si imbarcato a Do\ytes per portarsi a C a la is ,  
end’ egli ha ordinato chc fotic subito rimbarcato , « ri­
portato in Inghilterra .

Un Amministratore di poste per nome Berntrd e sta·*
io artes:ato , e condotto al T em p io ,  perche facea passate 
sotto la sua coperta in v ir i i  Dipartimenti dei libelli con­
n o  il Governo .

I T A  L I A  

K»me i l  Ttbbrajo.
I l  Gen. in eapo Napoletano Dnnas patti  il giorno 

2 1  alla volta di Napoli . Nello siesso giorno giunse il 
Gen Murat col Gen. flerthier. proveniente da Foligno do­
po di avete conchiuso l'armistizio coll' armata N apoleta­
na -, il Cardinal Segretario andò a complimentarlo , c nel­
la  stessa sera Marat si porrò dal P«ipa .

—  Nel giorno 13 il Papa fece molte promozioni e di­
chiarò Cardinali 11 individui dell’ or^:ne de* Preti , e 1. 
de* Diaconi . Creò pure altri 14  Caidinali , che siservò in 
p tr o  .

Si rimarcò che all’ occasione di suddette promozioni 
anche il Gen. Francese fece fare Γ illu binazione , e le so­
lite dimostrazioni di g io ja  .

l i  Papa regalò al Gen. Marat nella seconda v is i t i  
che questo gli fece una Scatola col suo ritratto .

Nel giorno 1 4  giunse da Parigi la nuova drIla pace 
seguita co lf  Imperatore. In detto giorno M :ra t  al pranzo 
fece un brindisi : al S. Pad.M ; Pou» egli colU sua v irtù  
e col suo Vile Apostolico consolidare la  ta ce  , che i l  Primo 
Ccntole or λ ci ha dar* .

Milano 4. M ario·.

Molte lettere particolari di Vienna assicurano 1« ratifi­
ca drlla pace . Si preparano grandiose feste per la me­
desimi , e si pretende che i l  Primo Consoie Bonaparre 
possa arrivar qua .

A mome»ti Si aspetta ii Gen Rochembeau che va a 
assumere il comando della Liguria .

Il Gen. in capo parte per Parigi , e d ce che ia stti 
dimora colà non passerà i 3 giorni . Il  Gen. Momeri ''co­
pre Ì£icrÌRaiineQte il suo posto .

Firenzi 3 M arte .

Qui rirorna ruwa Γ Armata francese del mezzo gior­
no d ’ Italia , e si crede che si traferri  qui d t  fio i t iv i  men­
te la pace tra la Rcp. Francese ed il Re di N a p o l i ,

Borghetto Cantone della Bordigherλ j. Marzo .

Tutti i Paesi di Ponente , e massime questo nc scorsi 
giorni scmbriva, che si disputassero il piacere di cantare 
la pace, e t i  celabrarne l 'e p o ca  che ci pro-.netre la feli­
c ita .  L’ espressione della gioja generalmente negji abitan­
ti è stata estrema. Essi 1* hanno manifestata replicaiameiY- 
te , ed in molte manicr. . Ma nei nostri Patsi non vi so- 
>>0. agenti , o fattori di ex Nobili , c non abbia.ro limj- 
ttofi d.i l-cud» , td ecco il motivo , per cui il sentimento: 
«lei piacere si e geceraliazato nelle Giurisdizioni a noi l i ­
mitrofe . Siano rese grazie a cjurl Gran Genio , che dopo 
jvcr  reso attonito l Europa con tante vittorie rendeià ia, 
pace ai popoli , di cui tanto hanno bisogno .

Domenica scorsa fu quindi celebrata una festa prepa- 
latoria a:ia Pace . Questa fu annunziata all’ aurora col suo­
no gioiivo di tutte le campane , chc si fece sentire anco­
ra più a lungo fra il giorno. Alla sera poi si cantò il 
solenne Te-Deum  , a cui intervenne il Corpo Municipale , 
decorato delle sue insegne , e accompagnare dalla Guardia 
Nazionale che fece varie evoluzioni a fuoco . Finita dcrta 
funzione di Chiesa , si ballò la Carmagnuola intorno all' 
Albero (L'Ila Libertà fra i replicati sb arr i .  A l la  sera vi 
fu una generale illuminazione j i canti , e gli- evviva la 

.Repubblica , e P Eroe del Secolo, Bonafatte , echeggiaro­
n o  per tutta la  notte .

Cerve  4. M arte  .
Domenica scorsa , in questa Chiesa parrocchia!? i l  

Cintò , allo sbatro della moschecciia , ed al suono g io l iv o  
delle campane P inno Ambrosiano in ringraziamento dcllà  
conclusa Pace . Sorprendente oltremodo fu l'affluenza di 
Popolo , che v ’ inieivenrc . L’ Autorità  Costituite , accom­
pagnate dei Vice-Consoli Batavo , e Svedese assistettero à 
si bella funzione , che fu coronata con un discorso analogo 
pronuniiato da questo degnissimo Parroco .

A mezzo giorno per opera dei C ittadini Pietro Ma-* 
ria , t  Gio. Battista De-Simoni , vi f*u un lauto pranzo 
nella Casa Municipale . L’ armofiìa , e l ’ allegrezza de’ con­
correnti,  e gli  essri poetici pronunziati dal Cit . Onoraci 
Giudice lo resero vieppiù brillante. A l la  sera vi fu festa eli 
ballo con concorso ed applauso generale. Voglia  il Dio della 
Pace, che ciò venga rinnovato da questa popolazione per 
la conclusione di una pace matitima , di cui la Liguria ha 
tanto di bisogno .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 7 M arzo  .

Dietro un espresso giuntò in questo momento si dicci 
che per decreto del primo Console T o r in o ,  e sue adiacen­
ze sono aggtegate alla Rep. Francese ; Il Ducato d 'Aosta 
alla Kep. Elvetica , il Tortonese , Ailessandrino, Acquese, 
a l t o ,  e basso Monferrato a lla  Rep. Ligure · P a r m a ,  P ia­
cenza , e Guastalla alla Rcp. Cisalpina col Piemontese al 
di la del Pò . 1 Paesi della Liguria delle Giurisdizioni del  
Mesco , Golfo di Venere , e Lunigiana , alia Toscana .

—  Giovedì il Tribunale di Cassazione all’ unanimità ha 
rigettato lì ricorso di Cassazione del noto Savignone , e 
Belvisa uccisore uno , e complice Paltra della motte del ^  
C it .  Lorenzo Fontana .

In conseguenza ieri fu eseguita la Sentenza verso le 
ore 11 e mezza di m attina. Il primo è stato fucilata  
presso il gioco del Pallone in vicinanza? della Porta dclP 
Aquasola . L’ altra fi a accompagnato il suo amante al luo­
go del supplizio , indi e stata condotta sotto la Casa 
del di lei Padrone e dopo aver girato  le principali Strade, 
è stata chiusa in prigione per anni 30. Essa aveva un col- 

' Jatre di cuojo per obbligarla  a tenere alto il capo · avea 
i un cartello in fronte dicente Domestica infedele . Élla  h a  

mostrato della confusione nel subire la sua pena morale * 
Questa ragazza meritava per la  sua fisonomia ed età un 
fi. e migliore . M a le passioni fanno commettere dei graa  
d e l i t t i .

—  Jeri si c trovaco ucciso in sua Casa il C  t. Prete G iu­
seppe Marre da una ferita fatta con arma da punta sottle 
e da mano incognita . Egli abitava  solo in lua  Casa ; è 
stato colpito di giorno poiché era vestito } il  capello g l i  
era v ic in o . Aveva presso di lui un cestino coperto di te­
la , e pieno di paglia , mezzo forse col quale 1’ assass’ n ?  
sotto l'apparenza di un regalo è riuscito il farsi a p r i t e l a  
porta del D e fu n to .  G li  si sono trovati dei denari sopra 
di lui ·τ ma e incerta la quantità chc g l i  c stata tolta re 
suoi scrigni Esso era uomo denaroso ,  e sordidamente a.- 
varo . Questi e sim li delitti nascono dai bisogni fa t t iz j  
prodotti dalle loggie da gioco , dalle crapole , e dalle im ­
moralità ormai crescmce ali’ estrem o. Difatti  è da creder­
si chc sia Cosi , poiché in tempo del blocco , in cui i b i ­
sogni craRo generali , non sono seguiti g li  attentati a l la  
vira , ed al 'e proprietà altrui , che accadono· da due mesi- 
a questa parte con orrore di tutti  .

—  Nella  notte dei z i .  p. p. molti bastimenti proceden­
ti  da Cette con vino per la Liguria furono sorpresi sul Rote 
d' Aries' da quattro laocioni staccati da un vascello , e fre­
gata Iogjcse , ma trovarono una tale resistenza nei Patro - 
ni Liguri Prevc , Gentile  , M aglione , e Gaggino di Lei-  
gueglia , che un lancione si ritirò colla quasi totale per­
dura dell ’ equipaggio , gli  altri tre ebbero la etessa acco - 
glienza , e poteiono a stento salvarsi col favor del vento .

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , d i 
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , 0 di 18 per Ϊ  intre- 
ra- annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano dti9 
fo g lj  la  settinfana i l  Mercoledì , e d  i l  Sabbato sera .

D A L L A  S T A M P E R IA  D I  G IO . JB A R TO L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R I N Z O  N um . $ t .
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M ih i Galka , O tho, Vitellius ncque beneficio , neque injuria cogniti .
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N O T I Z I E  E S T E R I  

D A N I M A R C A

Copenaguen 1 6 Febbraj» .
11 nostro Inviato alla Corte di Berlin· , M , il Con· 

te di Bandisin parte o ggi  per rendersi al suo destino .
Un corriere , giunto il giorno 5 da Pietroburgo , ci 

reca la sicura notizia , che le differenze tra la Russia , e 
la  Danimarca sono interamente terminate. Attendasi qui 
di ritorno Γ Ambasciatore di Russia Sig. di Lissakevitsch.

P. S. Si dice in questo momento , che il Re di Sre- 
z ia  c arrivaro in questa Capitale , sotto il nome di Con­
te di H a g a  e che ò accompagnato dal Gen. de T o ll  > e 
dal grande Scudiere il Barone di R,alamb.

T U R C H I A

Costantinopoli 16 Febbrajo.

La squadra dell* ammiraglio Keith ha prese 4 basti- 
nienti Francesi partiti da Alessandria per Tolone . A bor­
do  d*uno di questi si trovava Tallien , Con altri Francesi 
che ritornavano nella lor Patria : essi furono tutti dichia­
rati prigionieri ·

—  Si parla in oggi di un'azione che dee avèr avuto luo­
g o  sulle coste d* Egitto fra gli  Inglesi e i Francesi, in fa­
vo r  di quest’ ultimi *, ma finora non v’ ha nulla di ce rto . 
S i  sa però che le forze dei Francesi in Egitto sono di 
1 3 0 5 0  uomini di lor nazione, e di i j m .  ailsiliarj, cofri, 
arabi , mammelucchi . La guarnigione di Salahiè è di l y o o 
«omini, quelle d ’ Alessandria e del Cairo di u n .  Gli altri 
p o st i  non sono forti chc dai 600 uom. ai jo .

<—  Un inviato del Gran Signore è partito sulla fregata 
Americana il Vashington , e dee recarsi presso le reggen- 
ac barbaresche per ingiunger loro di nuovo in nome del­
ia  Porta di dichiararli contro la Francia , accompagnando 
questa intimazione con forti nsinaccie . E’ stato messo un 
embargo su tutti i bastimenti e le proprietà di queste reg­
genze che si trovano nei porti del Levante .

P R  U  S S I A

Berlino 18. Febbrajo .
Si assicura che S. M. ha permesso al fratello mag­

giore di Luigi X V I .  di restare ne’ suoi Stati i ma come 
semplice particolare , ed a condizione eh esso non porte­
rebbe nc croce , nc cordone di sorte alcuna . Il Conte di 
Caramann si portò a Menici per notificarlo al Principe 

suddetto .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 2. Febbrajo.
Lord Cancelliere si ritira con una pensione di 4m. 

lire iterline . La Camera dei Pari , ha nella sessione di 
jeri , votato di fare un indirizzo al Re in ringraziamento 
delle lire mila iterline accordate ia pensione a Sir Sidccy 
S m ith .

Jeri è il Sig. Addington comparso la prima volta 
com· M i n i m ·  della «amera de’ Comuni . I ’ Oratore έ

•tato incaricato di complimentarlo a nome della C a m e ra .  
Pitt ha dimandato che il discorso dell' O ratore, e /a r i ·  
sposta del Sig. Addington sieno inseriti nello scmttinio dei 
voti della Camera . Codesta proposizione fu adotrata .*

Il  Governo ha spedito de’ corrieri a tutte le Potenze 
alleate per annunziar loro ii cambiamento dei Ministero · 
ma il vento contrario gli ha trattenuti a Yarmonth .

—  Gli Ammiraglj C o rn w a ll is ,  c Pringle diconsi desti­
nati a rimpiazzare Lord 5. Vincenzo nei comando della 
fiotta nella Manica »

—  11 Sig Ross , messaggiere, di cui a sp e tta rs i  con 
impazicnia il ritorno , c giunto j e r i . Non a b b ia a o  delle 
ragioni di credere che il nosrro Governo noa ha ottenu­
to di poter intavolare delle neeoziazioni colle Potenze del 
Nord .

—  Il Signor Shairp Console Generale in Russia è pure 
giunto jeri a Londra . Egli ha lasciato Pietroburgo iti 
conseguenza di un ordine formale di S Μ. I. che gii ha 
imposto di sortire immediatamente da’ suo; s ra r i .

—  La scarsezza e carezza de' grani fecero in alcune con­
trade un guasto irreparabile alle manifatture .

11 Sig. Wilberforce ha assicurato che dei x 6  m ila  
impiegati nella sua contea alle manifatture, 18 mila tra -  
Ψ si senza iripiego .

—  11 Governo , dice Γ Osservatore , ha fatto notificare 
offic.ilmente a tutti gli Ambasciatori , Consoli e nostri 
Comandanti nel Mediterraneo , che M alta forma parte in­
tegrante dell' Impero Bt tannico , e debb* essere riguardata 
come tale in tutti i trattati che si possano fare . Se c iò  
c vero , ia condotta r-cente del nostro magnanimo a l le a ·  
to per forzarci a dargli Malta , ha prodotto nei nostri 
Ministri un piano diametralmente opposto . M a  egli  sto 
sviluppando altri piàni . £ ’ voce che prepari un’ ambascia­
ta per ia Persia , e che un* altra simile debba eiset fatta  
Anche a Parigi . Onesta missione straordinaria non p u ·  
avere per iscopo che di aprir la strada dell* India al co m ­
mercio Russo e Francese .

«*—  Una spedizione secreta è partita da Portsmouth , t  
ctedesi destinata per Lisbona . Informato il nostro G over­
no , che il Portogallo dovrà cedere alle proposizioni della  
Francia e della Spagna, manda una fiotta formidabile nel 
T ago  con Truppe da sbarco onde raccogliere tutte le p ro ­
prietà dei sudditi Inglesi , impadronirsi dei vascelli da 
guerra e degli oggetti , che si trovano negli arsenali , 
pria , che i Francesi , e gli  Spagnuoli possano accorrere 
dalle loro frontiere per impedirlo .

—  Un parlamentario giunto da Calais a Douvres ci ha 
recato la notizia della Pace cotrchiuia a Luneville fra 1* 
Austria c ia Francia .

—  Il Capitano Hutchinson ha inventato una miceli ina lunga 
quattro piedi , 1 oggetto è di difondere Γ infanteria dall* 
attacco della cavalleria . Egli ha in conseguenza presentata 
la macchina al; suo Comandante in capo , prima chc fosse 
sottommessa alla ispezione del Duca di York . Se essa si 
trova adottata , si dice chc sarà incontanente invitta  ai 
Generale Str Ralph Abercrombie .

•Altra di Londra del 1 1  Febbrajo.
Il Cutter , i l  N ilo , è partito da T o rb a y ,  la sera del 

18 Febbrajo , con dei dispacci di Milord S. Vincenzo per
1 Ammiraglio Harvejr , che incrocia davanti .Brest 1 questi 
si suppongono della piià alta importanza .



^  lettere iteli» Crimea portano ,  che una flotta R u n a ,  
d'una f o r z a  considerabile , si prepara a far Tela dai porci 
del M«»r-oero » se ne ignora il di lei destino.

Si c sparsa genetaimente la voce, e noi siamo dispo­
ni a crederla, chc il nostro Governo , colla mediazione di 
M· Otto , ha fatto domandare a Bonaparte , se il Gover­
no Francese, c  attualmente disposto a entrare in negozia­
zione di pace , qui si spera , che la risposta del Gover­
no Francese sarà favorevole ali' incominciamento di tale ne­
goziazione .

S P A G N A

Bayonna 1 6 Febbrajo.
Noi riceviamo al momento da Madrid la notizia si­

cura che la Spagna ha dichiarato la guerra al Portogallo. 
Probabilmente il Governo Portoghese attendeva questa di­
chiarazione in forma, per notificare ai suoi ospiti gli  In­
glesi , la necessiti di evacuare il suo territorio . Questi in­
facci lo hanno g i i  facto in gran parte , e molte delle trup­
pe che aveano a Lisbona cono giunte diggià a Minorica.

G E R M A N I A

Augsbourio 18 Febbrajo.
Il passaggio per i paesi eredicarj di un* armata Fran­

cese destinata a portarsi contro la  Turchia , ha a tutta 
prima sofferto alcune difficoltà ; ma ora cucci g l i  ostacoli 
sono svaniti , ed aspettasi in breve veder sfilare la van- 
guaidia di x t  mila uomini.

ParUsi pure come di uu fatto cerco che la Prasda siati 
impadronita dell* Elettorato d' Har.novec .

Am bnrfo  18 Febbrajo.
Secondo una lettera di Curlandia in data del 1 1  gen. 

i  preparativi di guerra vengono proseguiti colla maggior 
attività nei p o n i  di Russia , e v i  si parla dell* imbarco 
di un' armata , destinata ad effettuare ano sbarco in Irlan­
da di concerto con un' armata Francese .

Salthurgo 19 . Febbrajo.
Benché il Gen. Moreau sia partito fin dal giorno 1 7 ,  

il quar. gen. e Io Stato maggiore dell* armata del Xeno 
ai trova ancora qui . Si crede generalmente che i l  nostro 
principe arcivescovo non ritornerà p i ù . Alcuni pretendono 
che questo arcivescovado con Passavia e Bertolgshaben fa* 
ranno dati al Gran Duca di Toscana ; ma sembra però 
pia fondata la notizia del di lui stabilimento in Franco- 
nia , e che gli  saranno cedute Bamberga ,  Vurzburgo e d  
Altre Città  di quel Circolo ·

—  Nel giorno 1 6 g l i  ufficiali dello stato maggiore del 
Gen. io capo Moreau , e Lecourbe hanno data in questa 
Città una magnifica festa da ballo , a cui intervennero 
molti ufficiali Francesi ed Austriaci , ed i principali abi­
tanti della Città  stessa . Il miglior buon ordine , un con­
tento. .generale , ed i n̂a cordiale reciproca e lieta armonia 
segnalarono quest’ adunanza .

—  Sappiamo dall’ Elba inferiore , che gli  Inglesi imbar­
cano frettolosamente tutte le loro mercanzie depositate in 
Ultona , Gluckstadt , ed altre Città  Danesi , temendo es­
si , che il Re di Danimarca non le faccia da an momen­
to all* altro sequestrare .

Monaco xx Febbrajo .
La ratifica della Pace succederà più presto ancora di 

quelto che siasi convenuto . Già la Corte di Vienna Γ an­
nunciò officialmente alla Dieta di Ratisbona , la  quale pa­
rimenti non tarderà a ratificarla .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bruselles z j  Febbr jo  .
11 C it .  Regnault d’ Angely , Consigliere di Stato , 

partito per A nversa , è  qui di ritorno, egli ha esaminato quel 
porto, e i  lavori progettati per renderlo abbordabile ai 
vascelli di 50 cannoni ; Esso non tàrdetà molto a porsi 
in viaggio per Parigi,e rendei comodi tali oggetti al Governo.

Tarigi f  Ventoso ( x f  Febbrajo .
Jeri 1’ altro è qui giunto il March, del G allo  in qua­

lità di Ministto straordinario del Re delle due Sicilie, con 
pieci poteri per trattare la pace.

L’ altro jeri è  pure qui arrivato i l  Gen. Augcreau.
—  Due giorni dopo la  nuova ricevuta a  Parigi della

pace , il Ministro dell’ Interno ha p resen tito  al Prim o C on ­
sole una carta di  Francia scolpita ia  marmo ,  eoi lim iti 
fissati col tra itac· di Luneville .

—  David fa , in questo momento , i l  ritratto del Primo 
Console ; egli è rappresentato a cavallo  , allorquando le 
truppe sfilavano alla sua presenza, nel passaggio del San 
Bernardo. Il  R e  di Spagna ha fatto  domandaee a D a v id  
una copia di questo r itratto.

—  Un bastimento Francese , proveniente dall ’ E g it to  , è  
approdato a Tunisi ; egli è carico di cafc , e d i  5 5 0 0  
quintali di riso ; ciò che sarà venduto a Tunesi guada­
gnerà più del 600 per cento.

—  Il S ig .  De-Conbenczel è  atteso questa sera a  Parig i/ .

Continuazioni , e fine della f e t t a  contro ilnghiltcrrM .
( v ed i i l  Nttm . 3 7 . )

„  Si è  a  volta  a v o lta  accusato 1’ Austria  e la  Fran­
cia , dopo C a rlo  V , di aspirare a l l a  Monarchia universale. 
Questo progetto che loro fu più d* una vo lta  attribuito > 
era impraticabile ·, e Montesquieu osserva molto  bene che 
1’ Europa loro fece questo rimprovero piuttosto dietro i  
suoi timori , che dietro le sue ragioni . Infatti  , tutti i  
Popoli del Continente hanno dei l im it i  che essi non posso­
no oltrepassare senza pericolo . Se si stendono al di là , 
s’ indeboliscono . La natura più force della  loro ambizione, 
l i  riconduce , dopo tutti i loro sforzi , fra i  fiumi , i ma­
ri , i  monti , che essa volle assegnar loro per limiti >
D ’ altronde essi non posson combattere senza esaurirsi re­
ciprocamente : essi rimangono oppressi dalle  loro vittorie . 
come dalle loro disfatte . La guerca ha per essi dei rim e· 
d j  ne’ suoi proprj eccessi . Dei mali , e dei vantaggi re­
ciproci comandano tosto o  tardi alle  Potenze territoriali  
di ravvicinarsi iu seguito alle loro divisioni j ma un Po­
polo isolano non prova Γ egual bisogno . E g l i  si arric­
chisce delle perdite di tutti g l i  altri . E g l i  fonda la  p ro ­
sperità dei suo commercio sulla rov ina  del commercio a l ­
trui . Si applaude del suo riposo in mezzo al rovesciamen­
to generale . l i  suo interesse sembra contrario a  quello  
del Genere Umano .

„  T u t t o  prova dunque ai diversi Stati Europei, che i l  Io ·  
ro nemico c  1’ Inghilterra . Si affetta ta lv o lta  di presentarla 
in uno stato di esaurimento , e di languore , per insegnar­
ci a temerla meno j ma bisogna temere d i  esagerare la  de­
bolezza  ,  siccome la forza de’ su o i  nemici . L ’ uno e l ’ a l ­
tro inganno ha dei perigli consimili  . G iudichiam o i fatti  » 
essi illuminano meglio dei ragionamenti . Se i  Francesi 
haono accresciuto l a  loro g lo r ia  perdendo alcuna delle l o ­
ro ricchezze , Ja policica avara dell ’ Inghilterra ha  fatto 
un calcolo turco diverso . Essa vide fuggir  la  sua fama ; 
ma ricevette ne’ suoi porti Je spoglie  dei due M on di.  N on  
dimentichiamo che questi isolani hanno delle risorse ine­
sauribili nei loro possessi delle  Indie O rientali  . Sono tan ­
to considerabili i sussidj che essi tirano da  questa immen­
sa proprietà, che la Com pagnia  Inglese destinata a rice­
verli , non basta a trasporcarli in In ghilterra  , e la  m a g ­
gior parte delle altre compagnie , che fanno questo com­
mercio , prendono a Londra delle lettere di cambio sulle 

Indie .
„  E’ una cosa degna d‘ attenzione , e attestata dai piìx 

vecchi monumenti dell’ istoria , che i popoli che di mano 
in mano dominarono nell’ India , furono i più opulenti dell'  
Universo . Questa terra antica , e  feconda rinnova ad ogni 
istante i suoi tesori , e il tempo non 1’ ha ancora usata 
sotto le rivoluzioni della natura > e sotto quelle degli  im ­
peri . E' dessa che nutre Γ o rg o glio  e il lusso dei tiranni 
dei mari : è d’ uopo dunque indebolirli presto o  tardi nel 
centro delle loro ricchezze e della  lor vera potenza .

„  Questo scopo importante potrebbe essere otten uto, se 
un qualche giorno l 'E g i t t o  riaprisse la  strada del commer­
cio dell ’ antico mondo a tutti i p opoli  d ’ Europa . A l lo ra  
le ricchezze dell’ India trasportate da nazioni riv a l i  , d i ­
verrebbero i l  lor comune p artaggio  . M a  tutte le specula­
zioni mercantili del Ministero Britannico sono dirette con­
tro questo gran progetto eseguito d a  Alessandro , allorché 
riunì 1’ Europa e 1’ A sia  in quella  città  che conserva i 
suo nome . Non si vede forse Γ Inghilterra , g ià  padrona 
dell’ India , cercare una preda novella nella conquista de -



Egitto ì Se gli  armamenti co m o d a ti  dal Sig. Abcrcrombie 
o tten essero  il successo di cui « s a  si lusinga , se pervenis - 
sc a stabilirsi al C a i r o ,  e all’ istmo di S u e z ,  come al 
C a p o  di Buona-spcranza c a Gibilterra, la sua arrogarne 
tirannia non avrebbe più limiti > il commercio e i mari 
sarebbero schiavi per sempre .

„  L’ Europa t c dunque interessata al soggiorno dei 
Francesi in E g i t t o ,  poiché Γ Europa dee con tutti i mez­
z i  possibili dividere fra tutti i suoi figlj  le ricchezze di 
cui si pretende uno solo il proprietario . Ma Γ epoca in 
cui il colpo decisivo verrà portato alla Potenza Inglese c 
ancora troppo lontana . Vi ha un altra misura , il cui ef­
fetto immediato non è meno certo , di chiudere , cioè , 
per qualche tempo i mercati al popolo che vuol rendere 
tutto esclusivamente. Si aggirin pure g l ’inglesi su tutti i 
mari , ma 1’ odio li rispinga da tutti i porti . Le loro 
mercanzie si ammassino inutilmente nei loro magazzeni» . 
p iù  non circolino le lor derrate , e carichi delle ricchezze 
de lI 'U n iv erso ,  maledicano 1’ eccesso della loro abbondan­
za  . A llora  i funesti effetti dell’ embargo che interompono 
tutte le relazioni commerciali, ticaderanno necessariamente 
sul popolo che fa il maggior commercio, e che non po­
trà sbarcare i prodotti della sua industria sopra alcun· 
«piaggia dal distretto del Sund fino ai Dardanelli. L’ In­
ghilterra maledirà bentosto dei Ministri , che hanno sfor­
zato tutte le molle della sua potenza , e che non si lusin* 
gayano di mantenerla , che eternizzando Ja debolezza , e 
1' impreveggenza di tutti gli  Stati vicini . G ià  il corso 
forzato dato dal Sig. Pitt ai biglietti di banca , annuncia 
una sorda crisi che dee scoppiare con un terribile uragano.
I  capitalisti stranieri sono allarm ati. Quelli,  che avevano 
confidato i lor fondi a questa banca che sembrava irremo­
vibile  , ài affrettano di ritirarli . i )

,,  Le fortune particolari scosse, conducono da tutte 
le  parti la caduta della fortuna pubblica . Si direbbe che 
l a  predizione di un grand’ uomo di stato dell* Inghiltesra 
c  vicina a verificarsi . G li  avvenimenti cominciano a giu­
stificare quelle parole memorabili che indirizzava é o  anni 
f a  Milord Bolingbroke ai suoi compatrioti! . „  Il proget­
t o  di essere i soli padroni del mare e d’ impadronirsi di 
tutto il commercio, è in ultima analisi altrettanto ruino- i 
so quanto quello della Monarchia universale sul continen­
t e :  Se gli  Inglesi abusano delle loro forze; se essi v o ­
gliono spogliare la Francia delle sue colonie , la Francia j 
porterà sul mare le sue forze principali, disarmerà sulla 
terra , e cessando allora d’ esser sospetta ai suoi v ic in i . 
toglierà tutti g li  alleati alla gran Brettagna . <€ %)

„  E ’ tempo ancora ; e se Γ Inghilterra vuol ritorna­
te ai principj dei suoi uomini di stato e de* suoi pub­
blicisti i più illuminati, preverrà i mali che gli  prepara 
l'eccesso della sua ambizione . Si affretti di segnare con 
tutti g l i  stati d’ Europa un trattato di navigazione, che 
tenda liberi i mari , e la di cui base sia la reciprocità.

La Francia ne ha  dato la prima l’esempio : esia ha 
consacrato questo principio nell’ alleanza teste coachiusa 
cogli Amerecani . Essa non vnol più stipulare in oggi che 
per 1’ interesse di tutti i Popoli . Se l’ Inghilterra, super­
b a  della sua lunga prosperità , rigetta i voti del Conti­
nente , essa sarà ben presto punita , e i giorni della sua 
decadenza succederanno a quelli della sua grandezza. Per­
severino i neurri nel Ior sistema , e la loro indipendenza 
è  assicurata . Dal momento che Γ Inghilterra avrà gettato 
i l  primo grido di m iseria, il Continente sarà tranquillo, 
o i due mondi saran vendicati · <c

A ltr a  di Parigi y. Ventoso ( itf. Febbrajo.

I l  Gen. Moreau si attende in questi giorni a Parigi, 
si c rede , che egli non li  fermerà molto , ma che ritorne­
rà subito in Allemagna con la sua giovane iposa ; egli

i )  Dei G inevrini hanno da due mesi ritirato parte 
d i i  fendi che Avevano sulla banca Inglese . G li Olandesi 
prendono le medesime precauzioni , L t lettere di Londra 
dei 3 i Gennajo recano che i  fondi pubblici si abbassarono  ̂
dell* t i  fe r  x o o  in  1 4  ore , ciò ehe accrebbe gli allarmi 
di tu tt i  i  Negozianti Inglesi.

a) Mably , nei tuoi principj sulle negozi alieni 9 ha 
r i f i u t i  in e tt i  idee d i Lord Bolingbrtkt %

I sarà ricevuto con distinti o g n i d’ a lle grezze . Si dice che 
[ 1* elettore di Baviera abbia a lui f it to  donazione del p a · 

lazzo che possiede q u i , conosciuto sotto nome dei p a la ta  
ze di due ponti .

—  O ggi è arrivato M. d§ C aken tzel,  eg li t i  c  senza 
carature diplom atico.

A ltra  dei Ventose (  i l .  Febbrajo . )

—  Sappiamo da Strasburg· , che il Ganerala A e s tf ia c · 
Laudai) , che tanto si c distinto nelle campagne del T i -  
toìo  , è stato arrestato , ptr ordine della Corte di V ien n a, 
c condotto , sotto una fotte scarte , a G tatz  i t  Stiria . 
i  ignorano i m otivi del di lai arresto .
—- Il Cittadino R tgn ault ( di S. Gio. d' Angely )  . Con·· 

sigliere di Stato > è di ritorno da/la sua missione , è sta­
te  jeri mattina ricevuto dal primo Console , ed ka  subi­
to ripreso il suo posto al Consiglio di Irato  .

—  Una lettere di Lisbona annunzia , che M . Giuseppe 
M aria de Souza , c dal suo Governo inviato a  P arig i » e 
che e partito il di 6 da Lisbona .

—  Vien scritto da Bordeaux , che il Gen. S. C jr  è  ri·  
partito all’ indomani dei suo arrivo in quella C ittà  , per 
portarsi a Madrid .

—  La sera dei 4 alle ore n è  qui arrivato i l  Signor 
Conte di K alitschew  » egli discese a ll’ albergo di R u ss ia .

—  Un giornalista regola i destini del M ondo dal fondo  
del suo Gabinetto , cd ecco i cambiamenti , che eg li fa  , 
in virtù de’ Preliminari e delia pace segnata a Luneville 2

,, Egli consente a lasciar al Re di N apoli i suoi Sta­
ti attuali , a condizione, chc in un tempo piefisso , disar­
merà , c chiuderà i suoi porti agl* Inglesi .

„  11 Papa divien nuovamente Vescovo d i Rom a , e 
centro della Chiesa Cattolica , con una pensione di uno ,
o due milioni , a condizione , che sanzioni la  vendita dei 
beui ecclesiastici, ii matrimonio de’ Preri , ed il d ivorzio. 
La Francia , a queste condizioni , riconoscerà ia sua auto­
rità , e s t ip e n d ic i  un calco .

3, Il Re di Sardegna rcsra j egli avrà , c o ll ’ isola d i  
Sardegna , gli Staci del Papa .

„  L’ la fan te Duca di Parma e Piacenza , riunirà ai 
suoi Stati , quelli di Modena, T o scan a, e L u c c a .  Q uesta 
Repubblica sparisce .

„  In compenso la Repubblica L igu re, guadagna il  
Tortonese , L’Alessandrino ,  il Monferrato , ed una parte 
dell' Astigiano . I l  testo del Piemonte è devoluto a lia  Fran- 

, eia i ad eccezione di N ovara e\ V erce lli,  chc vengono ce­
duti alla Cisalpina.

,, i l  Golfo della Spezia c  unito alla Toscana , e d i ­
penderà dal Duca di Parma . II Gran Duca di T oscan a ha 
un equivalete  compenso in Germania .

„  Il Regno di Polonia sarà ripristinato sul 'piede , 
che era prima del secondo partaggio . L ’ A rcid u ca  L e ·-

I poldo Palatino d’ Ungheria , marito d'una gran  Duchessa 
di Russia ne occuperà i l  TroDo .

II Giornalista ita ben voluto > che queste supreme 
disposizioni non sieno irrevocabili,

T I R O L O  

Rover edi 13 .  febbrajt  .

Non tosto fa pubblicata l i  n  la  n o tiz ia  ahe la  p a · 
ce è definitivamente tonchiusa , che tu tti sen sib ili a que­
sta nuova si abbandonarono alla  g io ja  che questa deve 
naturalmente inspirare in ogni cuore . Si accrebbe questa 
gioja allorché sentimmo annunziarla ufficialmente alle 
Truppe dallo stesso Gen. d i divisione , Vandamme C o ­
mandante 1 avanguardia dell* armata de’ G riggioni . D opo 
il mezzo giorno del d i stesso i battaglioni Francesi si por­
tarono in parata sullo  stradone del corso nuovo . Appres­
so comparve i l  Gen. Vandamme seguito dal suo Staro 
M aggiore , e fu ricevuto dalla  truppa con «na salva ge­
nerale di moschetteria . Eseguite da questa alcune evolu­
zioni m ilita r i , il Generale parlò ad essa c o s ì .

»  M iti amiti , che ta li n oa in o  coloro che hanno ser­
vito  bene la P a tr ia , e che esponendo ia  propria v ir a , c  

spargendo i l  proprio sio gu c 1' hanno salvata cd onortea -



* Seidati, mi ritolgo a voi ratti mici bravi camerata 
per a n n u n c i  con gioja  la Pace , quella pace «he per la 

r speriti e per la gloria del Popolo Franccie conquista­
rono le nostre armate . Possiate voi meco sentire tutta Γ 
estensione''della felicità eh’ essa ci prepara . Finirono le 
disgrazie terribili della guerra j più non iscotrerà il san­
gue de’ generosi Francesi ·, rivedremmo la nostra Patria , 
ab bracci e remo ì nostri cari parenti . Quale gioja , e qual 
aoddisfazione per quelli che hanno fatto il lot dorere ver­
so di quella ! Frattanto noi andiamo tutti a godere colà 
de' nostri diritti i Voi potrete dire in ogni tempo con ve­
rità ed orgoglio d’ avete tutti cooperato a questa granii’ 
opera , che deve rendere la felicità ed il riposo all’ Euiopa.

Il Mondo intiero conosce oggi la gloria dell’ armata 
francese , Popoli , c Re rispettano la Repubblica trion­
fante . Rendiamo omaggio alle ceneri de’ nostri bravi com­
pagni che perirono ai nostri fianchi , e che in pace rìpo- 
aano nei loro sepolcri gloriosi. Coloro che a noi vicini sul­
le rive deli’ Adige sentono 1 nostri trasporti d’ allegrezza 
hanno dei diritti sopra i nostri cuori , e perché Mai non 
« dato loro di unire le loro voci alle nostre ! Essi bene­
direbbero questo g'orno celebre per sempre in cui la Pace 
c stata segnata . Essi vi hanno cooperato sacrificando ge­
nerosamente le loro vite i perche non possono essi godere 
de’ suoi beneficj 1

E tu , Booaparte , Iroe incomparabile , tu hai con­
quistati tutti i cuori .· la tua gloria come il tuo nome c 
immortale : tutto facesti per la Francia , e la Nazione in­
tera ti deve la sua prosperità . Gridiamo tutti col traspor­
to di gioja la più verace , Viva  la Repuoblica, viva  il suo 
Primo Console , e i Ministri di pace , le negoziazioni de’ 
quali han prodotto risultati si felici ”  .

E tuita la valle echeggiò degli evviva de’ soldati . 
Rivolgendo quindi la parola ai numerosi spettatori , 

presente la Manic;paiità, tenne loro il seguente discorso:
„  Bravi e rispettabili abitanti del Tirolo , noi non sia­

n o  più vostri nemici : i vostri mali cesseranno , e la pa­
ce vi condurrà a quella Felicità che la guerra aveva sban­
dirò dalle vostre montagne. Celebrate la pace , gli  croi , 
che v’ hanno cooperato , e i Ministri saggi che la la con­
chiusero. L' Arciduca C a r l o ,  questo gran C a p ita n o,  que­
sto Principe celebre e raro menta i l  vostro attaccamento. 
Cobentzel ha pure dei diritti alla vostra riconoscenza , poi­
ché egli ha fatto cessare i vostri mali . Abbandonatevi a 
tutta 1’ estensione della g io ja ,  da cui questa nuova deve 
riempiere i vostri cuori . Dimenticate le disgrazie cagiona­
tevi dai Francesi , benché contro lor voglia , c siate felici. 
Son questi i v o t i , che in formo per v o i . “

La truppa eseguì in seguito altre evoluzioni a fuoco. 
La sera per ordine del Generale vi fu illuminazione di tut­
ta la città, ed al teatro festa da ballo g r» tis . Jeri si can­
tò  in rendimento di grazie un solenne Te Deum . La sera 
fu nuovamente illuminata la  città , ed al teatro altra festa 
di ballo grat is .

Milano 8. Febbraj » .
Domani vi sarà festa da ballo ai Teatro grande coll’ 

uso delle maschere , e ciò per effetto di un sistema , «he 
*i e ultimamente adottato , di permettere in ogni tempo 
simili divertimenti , che intrinsicamente leciti per se stes­
si , hanno sinora sofferto il torto di essere proscritti io 
alcuni periodi dell’ anno per un’ antica e falsa opinione , 
che ad imitazione delle stagioni astronomiche volle creare 
delle stagioni teologiche e morali .

—-  Furono carcerati alcuni impiegati nella finanza preve­
nuti di delitti commessi nelle loro funzioni . Si purghi la 
Repubblica dai segreti ladri che la derubano > e le sue 
finanze miglioreranno a sollievo de’ popoli bastevelmente 
aggravati !

P. S. O ggi  il Gen. in Capo Irune è partito per Pari­
gi  , da dove si attende fra pochi giorni di ritorno

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova x i .  Marzo .

Nella sezzione di Amministrazione generale della Con­
sulta Legislativa di Lunedì si è discusso un progetto di 
Legge riguardaste la maniera di impedire Γ introduzione 
del sale dalle altre Giurisdizioni in quella di Genova, in 
cui si vende meno un soldo , e 4 denari per libra . Questo 
disordine deriva perchè non si c instruito il  Popolo, che 
i l  prodotto di questa discrepanza del prezzo sul sale nella 
Comune di Genova è applicato a vantaggio dei nostri Spe­
dali , le di cui miserie sono troppo note .

—  Si dice «he il Comitato di Poliz ìa  per prevenire dei 
delitti di eui abbiamo freschi esempj sia nella determina· . 
zione di aprire un registro invitando tutti i Padroni » 
fatvi inscrivere i nomi e cognomi , e Paese degli armali 
loro domestici, coll* o b b ligo  di renderlo avvisato quando 
abbandonano il loro serviaio o per congedo , o  per d i­
missione , e dei motivi . e quand# g l i  rimpiazzano ì con 
questo specchio ogni Cittadino , che vorrà ammettere un 
domestico , o  domestica al suo servizio c  nella situazione 
di esser informato della condotta dell* uno , e dell ’ altra ; 
e la Polizia Amministrativa che invigila a prevenire i de­
litti è in situazione di dare dei grandi ajuti contro i de ·  
litri , ed attentati delle persone in istato di domesticità . 
Desideriamo , che i nostri Concittadini eseguiscano tale 
regolamento , che tende a garantire la vita» le sostanze , i  
loro più cari interessi.

—  Pare che nella sezzione di legislazione non si discute­
rà più il progetto di legge relativo ai riclami dei già  Pa­
droni de’ feudi aggregati alla Liguria  dietro i robusti d i­
scorsi del Citr. Luigi Leonardo Carbone altro dei membri 
della Consulta Legislativa , e pubblicati colle stampe .

—  Il primo ex-Nobile chc dopo Γ emigrazione , c la 
ritirata de’ Tedeschi sia rientrato di farci in questa C it tà  
col permesso del Governo è il  C i t .  Francesce M a ria  Bri- 
gnole di Giacomo .

— ■ La Sezzione Criminale seconda ha condannati in con­
tumacia alla pena di morte li Cit . Luigi Scotti , e Giusep­
pe Óberti  rei di falsità in biglietto della Banca di S. Gior. 
uno di 11. 1000 , e l’altro di 11. 2.tu.
—  E’ stato pubblicato un discorso prepararono ad un pro­

getto di Costituzione per il Popolo Ligure che è veramen­
te un capo d' opera in genere di mosajco . Si riserviamo 
in un altro numero fare conoscere gli  assurdi , ed il fine 
del progettista , e le di lui contradiziopi .

—  La sera dei 5 .  corr. arrivarono in San-Pier d ’ Arena 
1500. Francesi della 14  mezza-brigata i questi prosegui­
rono , jeri , la loro marcia lungo la riviera di Ponente. Si 
crede , che andranno a Tolone , per imbarcarsi per l ’E g it ­
to . O g g i  si aspetta la 44esima , chc partirà per lo  stes­
so destino .

—  Il Comitato delle  Pubbliche Beneficenze s’ occupa di 
diminuire il numero degli impiegati nelle diverse O p e r ·  
Pie . Diconsi soppresse diverse piazze nello Spedale , e  
fra li destituiti contansi li  medici T r u c c o ,  e C a s ta g n e to ,  
Cassiere Zignago ed altri ec. ec. Domani i l  Com itato  v a  
a fare una riduzione degl’ impiegati anche nell’ Uffiz io  de* 
Poveri .

—  Lunedì mattina un nostro legno armato in corso ha 
condotto in Porto un piccolo Corsaro Toscano con paten­
te del Comandante Austriaco nell’ Isola dell ’ E l b a ,  preda­
to s u l l ’ acque della  Riviera di Levante .

Ci « pervenuto dal Cervo , ove Γ Autore si trova dopo 
una lunga malattia in un ignobil riposo , i l  seguente 
sonetto , che per la purezza , e maestà del suo stile , 
e per la grandezza de’ sentimenti sembrato essendoci 
non indegno dell’ Eroe , al quale c consacrato , creduto 
abbiamo a proposito regalarne i  nostri associati .

A  B O N A P A R T E  

S o n e t t o

Rise due volte de tuoi bronzi a l tuono 
Scatenata l ’ I ta lia , e re d iv iv a  :
Tremo Lamagna , e di tua  laude i l  SHOW 

Corse dell' Eritrèo I' u ltim a  riv a  .
Ma tutto  echeggia d' un immenso e v v iv a

L 'Orbe , e del d e l  t ’ acclam a e g ra zia  , e don· >
Or che alla  Face in man la  sagra oliva  
Ottimo rendi , t  la componi in Trono ·

A  Te la Moglie i l  ben tornato Sposo :
A  Te la  Mad»e i  rabbrateiati
Oebbe a  T e i  uman seme i l  suo riposo .

Segui V altissimi opra , e g li A n g li avari 
Veggansi al fin dai non ben ferm i artig li 
L ' usurpato strappar Scettro de m a r i .

A . Viale d ell ’ Istituto  N a z i t n a l e
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M O N I T O R E  L I G U R E
1801. 14. Marzo Anno I V  della Repubblica Ligure

EG U AG LIA N ZA  Num. 40. ' LIBERTÀ*
"r'

M i hi Gatta , Ο/Λο, Vitellius ncque benefìcio , neque injuria cogniti .
Tacit. Hist. L .  1.

» I  N  E

.«■ De//* Osservazioni su lU  Francis . ( Vi Mi N. 3 €,)

ingono d’ ignorare che non esiste in Europa uno sta- 
to senza tribù tali particolari per giudicare i briganti e le 
M ilio ni de’ sediziosi armati .

Non vogliono neppur sovvenirsi delle leggi eh’ essi 
medesimi hanno create . Queste leggi instituirono un T r i­
bunale di ecezione per giudicare gli  emigrati . D.ranno 
forse che coteste commissioni non giudicano 1 Miserabili 
metafisici ! ! ί Non giudicano ì  Pure condannano alla pena 
capita le.  Il loro atto npo è ,  che una ricognizione d’ iden­
tità ! Ma di chi ? dell* individuo inscritto su di una lista 
di Emigrati ! Questa ricognizione , quest’ atto chc non c 
un giudicato , cambia lo srato di colui sulla sorte del qua? 
le esso pronuncia , e g l i  da la motte i e lo rende alla l i ­
bertà . ‘

Applichino questi vani oratori a coreste leggi i loro 
«rincipj astratti di libertà ■ ci vile j ci mostrioo questa li- 
bei tà in un ordine di co se, in cui basta di essere sctitto 
fra 140 mila nomi raccolti dalla barbarie, e segnati dal 
terrore , per perdere tutti i suoi dritti di cittadinanza , e 
vedersi immolati su di un palco. Diranno, che le ci co­
stanze hanno fatto tacere i principj i che riconoscon dun­
que -che se vi sono deile circostanze, nelle quali si pos­
sono proscrivere de’ Cittadini , ve ne sono di quelle , nel- 
je quali si puonno adattare delle misure di protezione con­
tro 1 briganti che g li  assassinano .

Furono quasi tutti i protettori, e il sostegno della 
legge de’ z5 N e v o s o ,  quanto necessaria, altrettanto van­
taggiosa per i suoi risultati . La Costituzione dell’ anno 3 
Ja r ig ettav a ,  le circostanze la chiedevano · essi Γ adot­
tarono .

Al giorno d ’ oqgi le Commissioni .rilitaii cuoprono 
il terzo del territorio Francese ; sono state create non d i l ­
la  l 'g g e  » ma dalla necessità Gli oratori supporranno che 
non esistono , poiché secondo 1 loro principj astratti , non 
d vono esistere : sono dunque senza proprietà , senza pa­
renti , senza corrispondenti , senza rapporti coi diparti­
menti de la R pubblica . . . .

Ma è  dilungarsi molto sopra contraddizioni , le qua- 
j i  se non appartengono alla mala fede , sono il prodotto 
del delirio .

Facciamo anche noi delle supposizioni ; diamo per 
* 4  ore a questi metafisci che non vedono nella Società, 
che de^li uomini dabbene , nei Giurati , che degli uo­
mini d’ un coraggio eroico -, nella guerra civile , che 
uno stato oac’fico · nei compratori dei beni nazionali , 
che d * proprietarj senza fastidj -, nelle leggi , chi 
I* emanazione di regole assolute , e di principj eterni » che 
non san nu la dei mali innumerevoli , che la rivoluzione 
ha lasciato alla Repubblica : diam loro , dico , per 14 
ore il supremo comando j allora sapran tutto , conoscerai 
Tutto , assicureranno tutto . Alcuna circostanza non sfugirà 
«i*a lor-> in»»e^nosa , e crudele p e r s p ic a c i  . Q u e s t i  astrat­
ti metafìsici diverranno dvi forsennati Legislatori .

Ma che vogliono in  al mente ? con chi «  1» pren­
dono ?

La loro influenza si estingue coll' allontanamento del­
le faz oni , e poiché si comincia a scordarsene essi pure 
si scordano , che nulla possono .

Le piagne che hanno fatte alla Repubblica si cicatriz­
zano i vogliono difendere 1’ opera loro , e vederle ansoc 
grondanti.

Ogni atto , col quale il Governo ha asciugato un* 
lagrima ha posto il beoe in luogo del ma'e ; ha prodot­
to un m.glioramcnto esteriore , e intcriore , è stato , c 
loro un colpo di pugnale .

Se giungessero a i  influire nel Corpo Legislativo , a 
far rigettare uaa legge , senza la quale questo sc arne Ίί 
briganti , che generò la guerra o v i le  , e che l’ Inghilterra 
fomenta fuggirà sempre dtlic  mani delia giustizia , ie di­
ligenze non cesserebbero di es>cre  derubate , ι C u r v i  i i  
pac.iici , i compratori dei beni nazionali d essere assas­
sinati le prigioni dell’ Oriente , Nantes , Renncs , Cae.i, 
A vigno· , O g j e  , tìngnoiies ec. Cjntinaer bo ro a i  csset 
ripiene di assassini . 1 Giurati rimanderebbero i d l o q u e n -  
ti ; metterebbero in liceità  coloro , che feriscono , o am­
mazzano 1 Giandarmi ,  e la foiza pubbl ca non essendo 
più protetta dalle leggi , non pareggerebbe 1 C  rradini . 
11 Popolo in fine sarebbe malcontento del Governo , che 
non avreob* saputo difenderli.

Allora gli oratori metafisici troverebbero nel dtcreto 
dei 18 Vendemmiale ia causa di tutti i d sord ni . T utti  
gli assassini sareboero gli emigrati ; tutti gli em j;rati as­
sassini , e si gua derebbe d dire , che in mezzo a 3 i r l a  
briganti , pres. dopo qualche mese ve ne è un solo nei 
ca*o del dwCteto del Vendem niajo .

Gli oratori metafisi stabilirebbero , che i Preti devo­
no evitare gli om cidj , e tirerebbero dai loro principj la 
p ro va , essi dinggono in effetto ii ferro dei briganti . La 
verità e che la tranquillità delle masse nei dipart menti 
del Morbihan > d’ Ille e Vilame , de Maine e Lo-re , c 
dovuta alla buona condotta dei Preti , e al loro attacca­
mento al Governo Nazionale ·, ma la verità e un nulla # 
secondo le deduzioni deliametafisica p l i t i c a  , e il Gover­
no chc ha restituito alle loro famiglie zom . vecchj , ri­
spettando i dir-tti del uomo , e la libertà della costanza, 
sarebbe accusato del male , che non esiste che nei ragio­
namenti dei metafisici .

Ecco ciò che vogliono questi 1 1 , 0  15 declamatori.
Con chi se la prendono ?
Col Primo Console .

Sono state inventate c  vero contro di lui delle machine 
infernali , aguzzati dei pugnali , suscitate delle trame impo- 

tcn.c* \  aSS‘UllSeteTl > se vi piace , li sarcasmi , e le suopo- 
sizioni insensate di u ,  o 15 .  foschi metafisici. E^li op­
porrà a tutti questi nemici il PO P O LQ  FRANCESE.

n o t i z i e  e s t e r e

D A N I M A R C A  

Copenhigue 16  F tb b rtj» .

La notte scorsa c giunto un corriere , e da questo mo­
mento si vocifera , che f  Inghilterra ha dichiarala la ^urr- 

a lla  D anim arca, cd  alia S reaia . JL’ incaricate degli af-



r
• i i  c f
f» inglesi i W Sigf. Brummond , ha avuta oggidì , non 

° Sfanre le sua indisposizione, una lunga confetenza coi Se- J 
Srccario di nato i lascierà bea tosto Copeahague , se questo 
x&,ncfte ί* conftrma . fl nostro inviato alla corte di Lon­
dra ha dimandato al Governo Inglese che 1 vascelli D a ­
nesi , i quali sono in mare , possano arrivare senza osta­
colo alla loro ^destinazione . La risposta noa c stata favo­
revole . 1

A ltra  di Cepenha^ue i8. Febbraje.

Un naviglio Inglese è da qui partito colla risposta 
definitiva del nostro Governo alle dimande della Corte di 
Londra : intanto si proseguono colla maggiore attività i 
travaglj per le fortificazioni delle coste. 11 comando della 
nostra rada è affidato al Comendatorc Olfert-Fischer . Una 
patente Reale raccomanda Γ osservanza delle misure , che 
possono essere ordinate da S. A. il Principe Cario d t ies­
se p*r la difesa dei Ducati , e deila Città d’ Altona .

Secondo la gazzetta del commercio, i bastimenti D a­
nesi , che trovansi in sequestro nei porti d’ Inghilterra 
sono 139. Abbiamo pure la notizia, che una fregata Ingle­
se s’ è impadronita di molti vascelli Svedesi , che trova- 
vansi nel porto d' Oster-Risor in Norvegia .

R  U  S S I A  ·■**

"Pietroburgo 5 febbrajo .

L‘ Imperatore ha fatto un considerevole acquisto nell* 
incorporare ai suoi Stati la Giorgia detta Grusinia. Q ue­
sta provnc'a , che giace ai fiumi Aras , e Cur al Merig­
gio delle montagne del Caucaso , produce riso , lemi , ed 
altri frutt» meridionali , cera . pascoli , selvagiume in co­
pia ;  ma è poco coltivata , ed ha rfiSti. famìglie per abi­
tanti . li possesso di questo paese c di molto vantaggio 
alla Russia, specialmente per i rapporti , che ha colla T u r­
chia , e la Persia . ·

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 1 .  Febbrajo .

L’ apertura del piano di Finanza ebbe luogo li 18. 
Ira  Γ ultima volta' chc il Sig. Pitt parlava còme cancel­
liere dello scacchiere . A lli  16 dopo un vivo dibattimento 
ne’ comuni egli fece adottare P imprestito di 18 milioni 
sterlini . Ora e^li fece pure adottare tutte le sue risoluzio­
ni . Dopo aver fatto un quadro brillante della prosperità 
commerciale dell’ Inghilterra , convenne ciò nullamano che 
la posizione degli affari del paese presentava molte diffi­
coltà . Disse che , comunque la sua opinione fosse stata 
sempre la stessa sul vantaggio di assoldare le potenze stra­
niere , la posizione attuale d’ Europa non dava luogo a 
credere che P Inghilterra avesse ancora a far spese di que­
sta natura j e in una frase del suo discorso sortitagli di 
bocca li 19 quando si fece la seconda lettura del suo pia­
no , disse che resta sul continente una gran potenza che 
non sembra disposta ad entrare nella confederatone , e che 
i  suoi porti ci saranno senza dubbio aperti . A queste espres­
sioni fa attribuito P aumento dell’ omnium , montato li 19 
dell’ 1. per cento . Gli altri fondi sono ancora presso a 
•poco a un prezzo eguale dei di passati .

Ecco il riassunto generale del piano di finanza · —  
Sussidj , 4 1 , 1 0 7 , 0 0 0 .  eteriini. Risorse e m ezz i ,  4 1 ,  
144,000. steri. Nuove tasse , 1,7*5,000. Pitt. era di pa­
rere che 1 imposta sulla rendita Territoriale dovesse ser­
vire a pagar le spese di guerra e a coprir gli  imprestiti 
che potrebbero venir fatti , ma poi s t im i meglio di ag­
giungere quaJche cosa sulle tasse permanenti , chc di o b ­
bligare 1’ imposta sulla rendita per un più lungo spazio 
di tempo-, — -  - .

1 fogli dell’ opposizione cangiano oggijl inguaggio. Il 
cangiamento politico reste operatosi, dicon o r a ,  comincia 
finalmente a mostrarsi sotto i suoi veri colori . Non fu 
solo per la quiftione dell' eraanaipazione dei cattolici d’ 
Irlanda , ma ben anche per altri punti della condotta mi­
nisteriale def Sig. P itt ,  che il Re avea testificato i l  suo 
malcontento , e che in consegienza ebbe molte conferenze 
col sig. Addington Ministro’ attuale sopra un cangiamento 
ne’ suwi consigli . Noi non possiamo ancora prevedere se

1' amministrazione attuale , inetta ed imbecille  , saprà m a n ­
tenersi-nel parlamento ; ma sembra chc la fazione che st 
trova dietro il trono , e che fu sempre forte più del tro­
no , ora non lo sarà abbastanza per sotenere i nuovi mi­
nistri nel ruinoso sistema seguito da tanti anni j e si pen­
sa in fine, che - so la debolezza del nuovo ministero fa 
seHtire il bisogno di un nuovo cangiamento , si ricorrerà 
a Fox piuttosto ohe a Pitt . Il  prim o ha ora promesso d i  
comparire per il 3 di Marzo al decretato appello genera­
le dei comuni , e di assistere in seguito a tutte le sessioni.

Erasi sparso che il Ministro inglese residente a Dres­
da , avesse fermato il danaro che i banchieri d* A m b u rgo  
erano incaricati di far passare a Vienna ; ma ora si sa 
positivamente , che ai 1 7 .  G ennajo  1’ ultimo pagamento 
di sussidio accordato dall* Inghilterra a S. Μ . I. entrò ia 
Vienna sopra nove carri scortati da un forte distaccamen­
t i  di truppe dell' Imperatore .

Alcune lettere particolari dei 3 , dicono che Γ opi­
nione generale a Lisbona e chc sono stati conchiusi tra 
la Francia , ed il Portogallo dei preliminari di Pace , e 
che il signor de Souza sta per partire affine di andare a 
regolare il trattato definitivo a Parig i.  Se la cosa c 'v e r a  r 
noi possiamo , e dobbiamo aspettarci , e noi apprende­
remo senza indugio che la Corte di Lisbona ha d a t i  d e g li  
ordini per chiuderci 1 suoi porri .

Il Signor Fox in conseguenza dell ’ appello Generale 
della Camera de’ Comuni , si restituirà li 3. M arzo  al 
parlamento . Si crede anche generalmente , che per le istan­
ze dei suoi a m ici ,  si e deciso di assistere regolarmente a  
tutte le assemblee , che si sarebbero fatte da tal epoca.

Londra 1 1  Febbrajo,

Lunedi scorso si e fatto uno sperimento dinanzi a 
Depsdorf per fare marciare una nave di qualunque sorta in 
tempo di calma . Lo sperime ro riuscì con sorpresa di t u t ­
ti g li  astanti , e la nave fece un considerevole v ia gg io  ira 
brevissimo tempo i cosicché questo vantaggio deve essere 
molto utile alla Nautica .

G E R M A N I A  

Vienna 11 .  Fcblrraj» .

S, Μ. I ha fatto dispensare a questi poveri io m .’ 
fiorini . Il Co: Nepomiceno di Trautm a sdorf è stato no­
minato Governatore della G a l l iz ia  Occidentale . L ’ A u ­
striaco Capitano d’ una nave mercantile Co: M irc o v ich  A l ­
banese ha dall’ Imperatore ricevuto in premio una gr a n d ·  
medaglia d'onore d’ oro con catena simile , per essersi b a t ­
tuto con soli 13 uomini·, e 6 cannoni con un corsaro, che 
aveva 18 cannoni, e 100 u om in i,  avendolo posto in fu­
ga colla perdita di 1 7  morti , e 1 + feriti T u tt i  i m ari­
na] ricevettero Ja medaglia d ’ argento . Lo stesso Capitano 
Mircovich riportò tre ferite mortali , delle quali fu però 
risanato .

A ltra  di Vienna del 1 4  Febbraje .
Assicurasi che il Sig. Co: d’ Elz  , eci il Sig. Co: d i  

Westphalen furono nominati Ambasciatori s traordinarj, i l  
primo presso S. M. Cartoteca , cd i l  secondo presso la 

Corte di Pietroburgo .
—  I Deputati Tirolesi qui giunti vennero accolti colla  

massima distinzione sì da S. Μ . I. » e da ll ’ Arciduca Car­
lo  , che da tutto il Ministero . Sarà loro indirizzato un 
pubblico atto di ringraziamento d ’ ordine della  M . S. e 
dell ’ Arciduca Carlo per i l  loro spiegato attaccamento alla  
Monarchia Austriaca .

—  Notizie  di Costantinopoli dei 13 . Genn. , non però 
; del tutto autentiche danno a credere che il Gen. Inglese

Abercrombie sia giunto da R o d i  alle Coste d' E g it to  , c

• sia sbarcato ad Aboukir .
I —  L’ Imperatore delle Russie spedì ragguardevoli regali 
a Buda alla Gran Duchessa sua Figlia Sposa dell ’ Arciduca 
Palatino, che sra per dar a lla  luce il primo frutto degli 

Augusti Sponsali .
Inspruck 16  Febbrajo ,

Intendiamo colle lettere da  Vienna , che il benemeri­
to Co: di Cobentzel è stato nominato primo Ministro d i  
Stato . Che il Barone di T h u g u t  ha ottenuto una pensio­
ne di 6m. fiorini p e di 401. il Gen. Laver . Più dì f o  
impiegati di provianda sono arrestati per i  loro d e m erit i '



e attendono il l o r ·  ca stig o .  Si fanno dille grandiose di­
sposizioni per solennizzare la pace. Il Gen. LecourbcJ era 
<J*i giunto da Salisburgo, dóve é ritornate dopo breve di­
mora .

R e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Pa rig i i i  Ventoso ( z M a r z o . )

Si attende questa sera la Legazione Russa .
—  L a c e r a  'dei *  e ritornato il Citt. Luigi Bonaparte .

j: —
P a rig i  1 4  Ventoso ( 4 .  M arzo . )

—  La Gazzetta di Londra in d^ta del 16  Febbrajo por­
ta , chc la malattia del Re ha preso da alcuni giorni uq 
carattere di malignità inquietante ; era tale perciò l'allar­
me nel pubblico , che si è snmaio bene di pubblicarne 
ogni giorno un bollettino per calmarlo . Da qutilo d ’og­
g i  risulta , che S. M , in questi ultimi giorni ebbe degli 
accessi di febbre assai violenta,  ma verso le ore otto tro- 
yavasi alquanto m eglio .

Questa circostanza imprevveduta ha determinato M. 
Pitt a non abbandonare la direzione degli affari , jeri es­
so ha tenuto presso di se un’ adunanza a cui assistettero 
il Conre d> Chatham , Lord K aw ksb ury , c la maggior 
parte dei Ministri .

—  Spatgesi che Del Gallo Ministro di Napoli qui ve­
nuto per trattare la pace sia stato intimato di partire da 
Parigi , e da.la Francia , cd aggiungisi cne il motivo sia 
di non essere staro trovaro munito di sufficiente potere per 
trattarla .

—  11 Governo ha finalmente ricevuto lettera del contro
ammiraglio Ga theaume dal capo di Gatta sull coste di 
Spagna in data degli 1 r piovoso Eccone 1' estratto . Ai 
z  di piovoso la squadra uscì da Brest ,  con vento di noid 
incito forte . I le^ni son divisi dalla forza del vento . Ai 

si riuniscono, lo  quesro giorno ia squadra incontra la- 
corvetta inglese Γ Incendiaria , che era stata spedita da 
Gibilterra in osservazione , e la preda . I.itauto ia frega­
ta la B ravura  si era incontrata sulle alture di Finisterra 
con un’ altra fregata inglese : si attaccarono j Γ inglese era 
di maggiore porcata , ma si ritirò dai combattimento , né 
ia  B ravura  potette darle caccia . A i  11  la nostra squa­
dra prtse il cotter lo Sprightyls di sei cannoni spediti dall’ 
ammiraglio Keitht. Gantiuaume fa grandi elogj del co­
raggio , dell’ emulazione , deli’ ordine chc regna in tutta 
ia  sua squadra . Si hanno uuove posteriori , che ai 1 4  si 
predò un’ altra fregata inglese di 4 ·  cannoni .

11 nominato Giuliano K  ìdudal , fratello del famoso 
Georges , e stato arrestato nel Morbihan . Il Comandante 
di Auray lo faceva condurre sotto buona scorta a Lorient. 
Questa fu assalita da moiti briganti . Kadudal volle pro­
strar dell’ attacco per fuggire : ma fu sui momento fuci­

lato .

M arsiglia  1 8 .  Febbrajo.

La squadra Francese sotto gli  ordini del contr* ammi­
raglio Gantheaumc > entrata ne’ giorni scorsi in Tolone, 
assieme ad una fregata , un bnck , e un bastimento mer­
cantile inglesi , de’ quali s’ impadronì cammin facendo , 
non n’ c più ripartita . Si dice assolutamente destinata per 
J ’ Egitto j il  prefetto marittimo di Alessandria, cd auchc il 
consigliere di stato Miot destinato commissario in Corsi­
ca , e molti negozianti Francesi devono imbarcarsi al suo 
b o r d o .  Si pretende chc una squadra inglese di i j  vascel­
li abbia tenuto dietro alla suddetta divisione Francese , e 
voglia opporsi alla sua destinazione ;  ma ciò non si c an­

cora bene verificato.

I T A L I A

N apoli z i .  Febbrajo.
V  Armistizio, firmato da questa Corte col Governo 

Francese , e la speranza della conclusione di una prossi­
ma Pace , ha rallegrato generalmente tutti g li  amici della 
umanità. —  Frattanto in conseguenza del Dispaccio rela­
tivo al perdono accordato da S. M. > sono stati posti in 
Libertà tutti i detenuti neilc carceri per motivo di opi-

■

nioni i ed in forza dello stabilito Armistizio » gl jlesi 
avendo ricevuto 1 ordine di abbandonare questa C u t i  e 
Porto , ie nc sono di g.à  partiti , co.ne su cce d e i  anche 
negli altri Porti del Regno , e della Sicilia ; questi hanno 
prc»a ia dilezione vcuo M a l t a ,  c Maone.

Roma 7 Marzo .

Sappiamo da Napoli chc aegli scorsi giorni cenò di 
vivere in quella Capitale dopo lutila m i l i t  a ii M eh. 
Carminilo M usim i . —  E p ssato agli eterni ripos anco 
Mous. Scay segretario de' B evi ai Princ pi*, A^.r.te della 
RepuOoJic* di Rigusi , e C-.ionico d S M ir a M i n o r e .

—  I Le^ni Inglesi , eh? erano nel P^rto d ha -  
no salpato repentinam? ite senza neppure fare le solite 
provviste di a c j u a .

—  £’ entrata nei porto d’ Ancona una Fregar? Inglese , 
ignorando , che quella Piazza fosse m potere de' Francesi» 
e vi nmssc predata .

Torino f  Marzo .

II cannone della Cittadella ha annmziaro > circa le 
ore otto di martino, l'arrivo da M  u  o  lei vie 1. B un , 
Consigliere di Stito , e G.n. in capo de l 'a nuca A' ini.a.*

Il nostro Governo gl· av. va fatto preparare nel Pa­
lazzo del Castel.o un conveniente apiariamenio . n i  il Ba­
tavo Eroe non ue ha approfittato , e ni «tre si ordì av. .0
1 cavalli fu visitato dal Gencfile Jourdan , e si recò fu n- 
di dal Generale LaCj.mbe S M enci , ove gli fu dati  una 
decorosa coiez^one , a cui intervennero 1 M non delia 
Commissione di G >vcrno , i vi cuscri , ed i l i  e al .

Fra le precise pari i t e  d i  q u es to  v* 1:0 oso M n are 
fatte avanti di mettersi a t i v o l a  , m eritan o d’ essere spe* 
C ialm entc a  c o n fo r to  dii b u o n i ,  d a co n fu sio n e dei sa te-
liti della tira im a ,  rapportate le scgumti......  D s>’ e^li .
che a quest' ora crede la riunione del Piemonte decisa, ma 
che non sari proclamata cne alla pubblicazione della pace;

Che ailora ia Cornine d Torino d verrà una d .lle  
piazze più fionde per il suo c o n  u c c io  tra ia Francia , e 
1’ Italia .

Che s<rà qu.tta Cornane Γ interni liarii delle cogni­
zioni filosòfiche, talché me itre i ’ ar»enae preparerà i ful­
mini fiiici , Γ Università lei Piemonte preparerà 1 fulmini 
morali contro ia tirannide .

Parlando delle nostre truppe , soggiunse che hanno 
date in tutti gli iucoutri piove le p ii segnalate di bra­
vura , e valore .

Milano 1 1 Marzo .

La gazzetta di Corte di Vienna , e quelle di Venezia 
hanno pubblicato gli articoli della pace conchiusa fra l ' im ­
peratore , c la Rep Francese, quali in cut o , e per tuteo 
sono eguali a quelli che nc’ noirri pubblici foglj  si vegg >- 
no annunciati e dettagliati , s o g » ' U igendosi che S. Μ. I. 
nc ha spedito a Luieville la corrispondente ratifica, e el 
medesimo tempo ha mandato il trattalo suddetto alla Die­
ta dell* Impero per essere con la maggior solL-c tudine ra ­
tificato , come con un’ energica nota trasmessali gliene espo­
ne la necessità .

—  Nella demolizione de’ Castelli di Verona , che con la  
maggiore attività viene proseguita, è accaduto un infausto 
accidente, imperocché per lo scoppio di una mina periro­
no tredici persone , ed altre furono ferite .

A Lcgoago pure si sta travagliando a distruggere le 
fortificazioni che rimangono al di là d . l  fiume Adige .

—  Le recenti notizie d . i la  Germania ci fanno noto che 
una quantità di lavoratori sono attualmente imp egati a 
demol'te le Fortezze di Kel , di Fil.sburg , Cassel , Ehrein- 
breistein e Dusseldorf in vigore d i  un improvviso ordmo 
d» Parigi pervenuto .

—  Continuano a passare da costì varj corpi di truppe 
provenienti dall’ armata d‘ Italia .

Nella  seduta di jeri la consuma legislativa della Rep. 
Cisalpina ha fatro deporre neg'i atti del Comitato di Go­
verno ia seguente l 'g g e  :

,, Considerando l’ importanza di tramandare alla me­
moria de' posteti la aazioiulc  esultazione per Γ epoca de/-



eongiu&taa quella della fon·
rtfV v '

J i  celebrazione della pa :e  
dazione del. Foro Bonaparte .

^termina:
Primo. È  coniata una 'nuora moneta nazionale d* 

jr^ento coi citalo , peso, e ralote di soldi 30 di Milano.
°  ,, Secondo. Porca da parte 1’ inscrizione seguente: t a ­

ce celebrata. Fore Bonaparte fondato . Anno IX . D a l l 'a l i ta  
rappresenta la Repubblica Cisalpina in forma di un basto 
di donna co lf  epigrafe in alto: Repubblica Cisalpina , al 
basso : soldi 30.

— . Il Cit. Marescalchi deputato della Repubblica Cisal. 
a Parigi complimentò , in occasione della pace , tutte le 
primarie Autorità della Repubblica Francese . Il terzo C o n ­
sole Le-brun gli  scrisse in questa occasione una lettera che 
noi qui trascrìveremo perchè dimostra la cura , che il pri­
mo Console si prende ad assicurarci una sorte migliore : 

tarigi 18 Piovoso anno p.
I l  Console Le-Brnn al Cit. Marescatzhi Dep. Cisal.
„  La Francia , Cit. Deputato , non ha fatto altro che 

adempire ad un suo debito . I legami che uniscono le due 
Repubbliche sono indissolubili , ed esse debbono cammioar 
sempre unire alla felicità , cd alia prosperità . M a questa 
ροή si ha senza una solida Costituzione . Fidatevi al mio 

.zelo , ma soprattutto fHatevi al Primo Console , il quale 
attacca alla soue della Cisalpina una gran patte della sua 
gloria .

Salute e considerazione

L E -B R U N  .
—  Il progetto di Costituzione della Repub. Cisalpina è 

qui giunto-s ma iìnora non « anche pubblicato . Si dice > 
-vi sarà un Senato con un Presidente , un Consiglio di 6 o, 
membri cd un corpo elettorali .

Si crede che il Sig. Cobentzel presenterà le sue cre^ 
•«ìenziali al Primo Console dopo la ratifica della Pace.

Si attende una Squadra Russa nell’ Adriatico per pro- 
teggere Γ imbarcazione delie truppe Francesi per -l'Egitto.

Il primo Germinale a Parigi vi sarà una gran festa 
per la Pace ,  vi è spedito questo Geaerale Pino .

Si dice che Ja Polonia Austriaca vada a possedersi 
dall’ Arciduca Leopoldo .

Quaranta miJa Repubblicani marciano alla volta di 
N a p o l i ,  si crede che questi occuperanno la Sicilia .

n o t i z i è T i n t e r n e

Genova 14. Marzo .

- Q u i  abbiamo anche molti , che non credono la con­
clusione della Pace continentale fondandosi sul motivo, che 
la Corte Imperiale non 1' ha ancora ai medesimi parteci- 
para . Essi sono condannati al disprezzo generale .

Si presentano nelle case de' Cittadini agiati  delle Cit­
tadine per la  sottoscrizione di qualche sovvenzione all’ oc­
casione dal loro matrimonio .  Queste poi ritornano dai 
sovventori con fedi false del matrimonio seguito, per estor- 
quere dalla pietà dei sovventori la partita segnata . U l t i ­
mamente il Generale Spinola ha fatto arrestare , e tradur­
re alla Polizia una di queste gentili truffacrici, che a lui 
era ricorsa con fede apocrifa.

—  Abbiamo sempre più de'· riscontri indubitati dell’ in­
grandimento del Territorio della Repubblica Ligure a spe­
se del Piemonte . Questa unione fra due Popoli nati per 
essere amici , e fratelli , agricola 1’ uno , ed industrioso Γ 
altro , formerà la felicità di ambedue -, e nella Storia della 
Liguria farà epoca memorabile un sì fausto avvenimento , 
bramato dagli amici dei veri interessi delle due N a z i o n i .

· Nella notte degli n  a n .  corrente ·  seguita Γ eva­
sione dalle Carceri d i  S. Domenico dei Cittadini France­
sco Spalla Rossa , Gio: Susto , Giuseppe S. Maria , Gio: 
Antonio Vigcasso , e Sebastiano Bosio, Briganti della Giu­
risdizione del Bisagno, detenuti d’ ordine del Ministro del­
la  Polizia Generale . Sono ancora fuggiti i  Cittadini Gio: 
I r i g e r i , Michel* Peirano , Carlo Repetto prevenuti dì 
furto . Questi uccelli di rapina sono usciti dalla loro ra b ­
bia co! mezzo di rottura delle muraglie .

—  Questo Generale Spinola Comandante le Truppe Li­
guri lavora indefessamente per completare la nostra picco·

la^forza armata assoldata , ed anche per ripristinarvi Ja 
disciplina stata abbandonata dai capi della  medesima . La 
disciplina mantiene 1' onore della forza pubblica , che 4  
naturalmente obbediente .

—  Il nostro Governo si affatica continuamente nel rista­
bilire le nostre Einanze , che offrono Γ idea del Lazzaro 
del Vangelo , mentre tanti ricchi col furto al patrimonio 
Nazionale , staro abbandonato a tauti lupi rapaci , vivono 
lussoriosamente. Se si chiamassero a rendimento de' ' tonti  i  
molti infedeli Funzionar) , ed Amministratoti  , la N azione 
troverebbe una risorsa per far fronte alle spese occorrenti .

—  Si aspetta a momenti da Milano il C ittadino Ro» 
chembeau a coprire il posto di Comandante nella Liguria  .

·—  In pochi giorni la porzione della Flottigli-a Francese 
•tanzionata nel nostro Porto ha predato varj piccoli cor- 
•ari , che infestavano le nostre coste , tutti muniti d e l l ·  
bandiera di Porto Longone . Si dice , che fra g l i  equipag­
gi, vi siano qualche Liguri , i quali , in vigore delle nostre

> Pcr l·1 l ° ro pirateria sono incorsi nella pena di m or­
te come concorrenti a far la guerra ai loro C on cit ta d in i .

—  Mercoledì scorso dal Tribunale  Civile  , c Crim inale  
della Giurisdizione del Bitagno c stato definitivamente con­
dannato di fucilazione i l  Cittadino Antonio Vassallo del 
luogo della Castagna prevenuto d ’ assassinio , e rapina a 
danno d ’ una povera di lui cognata . Pcr quanto ai trat­
tasse di un delitto commesso di notte , *  porte chiuse , c d  
a quattr* occhj , e nella circostanza che questa disgrazia­
ta non potè più parlare , pure è riuscito al fisco di cu- 
awilar tanti indizj urgenti , cd indubitati per poterlo con­
dannare io detta pena . E’ desiderabile «he tutti i tei d i  
sì atroci delitti vengano in tal modo scoperti -, e p u n it i ,  
giacche se ne sentono ormai troppo di frequente. Suddet­
ta sentenza pende ora in revisione nanti il Tribunale  di 
Cassazione , ma speriamo che questo non troverà titolo da 
cassarla , c darà luogo alla sua teiere  esecuzione ad esem­
pio dei scelerati .

—— Jeri mattina da un distaccamento di Giandarmeria so­
no staci tradotti alle carceri della Cenrraie li C ittadini no­
minati Gerolamo G hi0 ed Zmmanuele ZeroLo cx-birro 
complici dei furto a danno del Cittadino  Conforto , con­
segnati alla  forza Ligure dal Governo Piemontese , sul d i  
cui Territorio erano stati arrestati sulla richiesta de’ Fon- 
zionarj Liguri . l i  Zerol» c h e ,  si d i c e ,  assai sospetto dì  
molti altri furti , ha fatta la m a  entrata nel palazzo N a ­
zionale in una portantina ben chiusa che le fu accomo­
data sino dalle vicinanze di Cornigliano , ove e da ere·- 
dersi le sia accaduto qualche male , ignorandosi i l  m otivo 
di questo fenomeno , a meno che la portantina non sia 
divenuta oggetto ignominioso pei ladri . Detto distacca­
mento ha pu.e condotti due altri che si vogliono correi 
di furto di bestie bovine .

—  Jeri mattina è qui giunto da Parigi i l  nostro Corrie­
re Barabino spedito per affari particolari dal Cittadin o 
Placido Imperiale al nostro Concittadino Im m aouelle  Gnec- 
co . Egli riferisce che oel sortire le barriere di Parigi ha  
incontrato un corriere , che portava la  notizia della ratti- 
fica della Pace di S. Μ. Γ Imperatore ·

—  Jeri la Consulta Legislativa h a  emanato due Leggi una 
riguarda i possessori non Notari protocolli  , contratti , ed 
atti Notariali  , che sono obbligati  a trapassarli presso di 
un Notaro Legale . L’ altra autorizza il Ministro dell’ In­
teriore , e Finanze a provvedere la Centrale di un sale di­
verso dalle altre Giurisdizioni. Chiunque nc introducesse 4* 
un’ altra qualità incorre nelle pene stabilite dalle L eggi 
contro i contrabandieri .

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese , d i  
t  per 3 mesi , di ry  per i l  semestre , e di i2  per Γ in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano dut  
fo g lj la settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione st fa  da questa Stam peria, dal C it .  
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e dal C itta d . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della tosta  vecchia .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun4 
spesa d i tosta  , Essi dovranno dirigersi a questa Stam peria .

I l  foglio velante v a le  soldi 10

t T i M P S M A  S I  CI©, «AKTOLQM M I O  CO M O  DA f. L O I U N Z O  Num. j i ,
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M ihi Galbo ? O tho 9 Vitellius neque beneficio , ncque injuria cogniti
Xacit. Hist. L. i.

V A R I E T À *

ET Costituzione della L iguria .

N,oi desideriamo ardentemente la determinazione de­
finitiva d 1 Territorio Ligure, perchè sia presentato aila 
Sanzione del Popolo il progetto delia nostra Costituzio­
ne foriero d ’ un Governo stabile , e permanente .

M a questo [progetto da chi sari redatto ? Il Gover­
no , che ne sarà il risultato sarà conforme all* aristocra­
zia, da cui siamo stati liberati colla rivoluzione? Sarà for­
se conforme, salve le debite proporzioni, al sistema adot­
tato dalle altre Nazioni libere? Sarà egli neutro? Ciò è quel­
lo  che non possiamo asserire con certezza .

£ ’ certo però , che intanto si lavora, e sordamente si 
lavora da alcuni Cittadini imbevuti del sentimento d' es­
ser nati per governare , perchè formaci con un sangue di­
verso dagli altri j avidi d ’ inchini , e riverenze , e si 
lavora con stuzzicare tutte le passioni i queste molle onni­
potenti dei uomini per farsi assistere nella loro causa, che 
D io  volesse fosse quella del Popolo , e non quella delia 
st ia  propria ambizione .

Quindi hanno cominciato dall’ arrolare sotto le loro 
bandiere degli Ecclesiastici i questo corpo rispettabile di 
Cittadini ^usiliarjo , o nemico d’ ogni Governo secondo Γ 
influenza, che si lascia da esso esercitare ·, influenza che 
estranea al lor sacro ministero, pure i medesimi la calco- 
iono infinitamente , sebben con errore , come un omaggio 
reso all* angusta Religione da noi professata .

A  questi si insinua, che nella nuova Costituzione vi 
troveranno il gran sostegno della Religione ; che spariranno 
quelle impure traccie del Governo Repubblicano, incompati­
bile in senso loro col Vangelo , col culto , e cerimonie reli­
giose , quasiché do p o la  rivoluzione dalle podestà della R e­
pubblica si siano emanate delle Leggi opposte ai venerandi 
dogmi della Religione Cattolica, o alle venerabili cerimonie 
della Chiesa .

Agli Ecclesiastici poi titolati si lascia travvedere il 
ritorno delle cause, de’ processi , delle prigioni, dei sbirri ec. 
ed anche ii Baldachino , lusingando in questa maniera P 
interesse , e P ambizione dei Ministri del Santuario ; pas­
sioni tanto ripugnanti alla santita delle loro funzioni .

Si studia pure di guadagnare dei Notari , e degli ad Jetti 
al servizio del Governo estinto colla rivoluzione ; persone 
la  di cui moralità non intendiamo di ledere, ma che sono 
proviste del solo merito di essere eccellenti , e più bravi 
degli altri nel fare delle rirerenze profondissime devolute 
solo alla D irinità  , a cui per altro non le tributavano .

A  questi persuadono , che col ritorn» della Costitu­
zione, essi godranno cogli antichi impieghi le rissorse, una 
volta annesse ora perdute ; impieghi lucrosi , e divenuti 
tali maggiormente per il costante mercimonio del loro of- 
f iz io , e della Uro influenza i che avranno il loro colleg­
gio , e con esso il correlativo dritto di infondere il pre­
ziose deposito della pubblica fede per mezzo del funicolo 
ombelicale ai loro figlj , ed ai loro Generi mediante le 
loro figlie } niente poi importando che per il ricupero di 
tali dritti a titolo eli postliminio siano per essere di nuo- 
yo  condannati perpetuamente a fare P anticamera , o la 
#;ura di adulatori , di buffoni , Parusiti , o altro m:scicre.

Si procura ancora di far credere, che coll a nuova Costi­
tuzione si rimargineranno ie profonde piaghe lasciate da un 
t is tema di Governo rovinoso alle fortune pubbliche , e 
private quasicchè ie calamità attualmente pesanti sulla L i­
guria non siano il frutto in gran parte della guerra , dei­
le invasioni , ed insurrezioni ajutate , promosse , e forse 
stipendiate in parte dagli Apologisti della nuova Costitu­
zione . coll’ inganno de' semplici , o colie viste del sac* 
cheggio rispetto ai birbanti : Costituzione , si aggiunge , 
che rinnoverà il credito pubblico , il commercio , e le -rti 
illanguidite , toglierà dalla circolazione i mendicanti , e 
bisognosi , i  ladri , gli  assassini , da cui siamo infestati 
di coctinuo , quando chc a più propriamente parlare , i l  
credito pubblico dipende in vece dalla moralità de’ Fun­
zionar] pubblici , dalla stabilità del Governo , e dalla fe­
deltà nel mantenere i pubblici impegni , ed il commercio» 
c le arti per noi non possono risorgere senza la pace ma­
rittima , pace peraltro che non crediamo lontana -, quando 
che P esistenza de’ ladri , degli assassini > e dei nem-.ci del 
buon ordine tutta è da ripetersi dalia oostra cattiva Le­
gislazione favorevole ai colpevoli , ai gran co lp ev oli,  da l­
la  mancanza della necessaria energìa in moiri depositarj 
della Spada d.'lla Giustizia Nazionale , e dai pregiudizj ,  
in cui sono educati .

Si vuole persuaefiere altresì, che nei/a Costit. i uomini 
illuminati , avranno quella giusta considerazione che il lo­
ro merito ha dritto di attendere nella gestione de p ubbli­
ci affari ; che saranno chiamati a rendere i loro utili 
serv.rj alla Patria colla promessa di essete indenn z za t i  ,
o diventare pensionarj della Nazione, eppure osserviamo 
cd osserviamo constantemente chc nella gestione delle fun­
zioni pubbliche si è consultato da i» o  anni a questa 
parte , ed anche nei tempi più prossimi il solo spirito di 
partito } chi aveva più aderenze , o amicizie , o raccoman­
dazioni , e non 1’ idoneità, mentre il vero merito , P uomo 
virtuoso , non intrigante , che vive isolato , e che gode che 
la Patria trovi negli altri sempre dei figli capaci a ser­
virla c rimasto negletto , ed oscuro senza querelarsene .

Alla classe poi infelice si fa sospirare pi* degli altri 
la nuova Costituzione colla lusinga della diminuzione d e l  
prezzo delle sussistenze, vantaggio chc per altro desideria­
mo grandemente , ma v antaggio , che non si c avuto , nc 
si averà gi  amai sino a cke non si faranno osservare esat­
tamente le Leggi relative ai monopoli , c maneggi che tu r t ·  
il giorno vediamo commettersi impunemente sotto gli  oc­
chi dei Magistrati tutori dell’ interesse del Popolo.

Dopo tutto e ò  chiunque facilmente congetturerà la 
qualità del progetto di Costituzione , che si prepara , e 
tanto più dopo , che e stato pubblicato di recente un d i­
scorso d introduzione benché impresso da molti mesi ,  
discorso formato da una delle mani, che hanao fabbricato 
il prinao , ed il secondo progerto della nostra Costituzio­
ne , e che di più del primo ha pubblicata una apologia 
assieme a due altri suoi collega .

, Q.1C SCo discorso tende a limostrare i r iz j  della C o ­
stituzione del 17 9 7  ;  la bontà di quella del i f i 8  rifor­

mata nel 1 y 7 j  , chc mediante alcuni temperamenti propone 
da addottatsi ,

( Sari eentinuatt . )

no di tuite ie R u ssie .  Ascoltando noi tale preghiera col- e la Russia ,  il Piiacipe Eraclio tributario del Gtan *1*
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Londra 1 7  Fzbbrajo .

1z  salute del Re c in cattivo stato ; devesi perciò 
formare upa reggenza . 11 Sig. Pitt e molti membri dell* 
antica amministrazione hanno jeri tenuto consiglio presso 
del Principe di Gilles per discutteie intorno alla necessità 
di questa misura . La nostra storia non ci fornisce alcun 
esempio d' interregno siccome c quello che avrebbe luogo 
nella circostanza supposta d ’ una malattia di S. M. Noi 
non avressimo nc ministero formato > nè un autotità chc 
possa nominare alle funzioni dello stato , nc un sol mi­
nistro investito della confidenza Pubblica .

—  Eoli è positivo, che , tostoche la stagione i l  permet­
terà , si formeranno degli accampamenti su tutte le coste 
meridionali , ed occidentali dei regni uniti per la difesa 
del paese contro le invasioni .
_. Uoa lettera di Washington, de’ 31 Dicembre , dice,

che il desiderio del Senato e di conservar la pace colla 
Trancia , ma che si faranno molti cambiamenti al trattato 
che ^li si propone .
_La Aorta destinata per il Baltico si unisce · più vascelli

hanno preso la direzione dell’ Est . Quattro vascelli sono 
itati ordinati per lo stesso oggetto nei cantieri di Chatain.

—  Il Sig. Dundjs prima di dimettere il suo impiego , 
ha voluto nominare tutti i soggetti nei posti vacanti nel 
suo dipartimento, e soprattutto a Ctylan . Si dice , che 
egli si propone di fare dell' Isola di Ceylan un diparti­
mento del tutto separato e distinto dallo stabilimento del- 
Ja Compagnia delle Indie ,  e sommessi unicamente ali' 
autorità del Re .

P R  U  S S I A

Berlino xo. Fibbrajo .

Il Conte di Anarlia inviato di Portogallo a questa 
Corre è stato dalla sua nominato in Ministero della ma­
rina , onde si d:spone a ritornarsene alla sua Patria . E ’ 
ritornato dalla Sassonia iJ Barone di Krudner Ministro di 
Russia . I l  nostro Ministro di Siaro barone di Hemig ha 
rimesso al Milord Carysford una viva risposta alle due note 
presentate da questo riguardo alla neutralità armata del 
Nord , eh- vuol difendere la libertà della navigazione , e 
del commercio . Pare da questa che la Corte di Londra 
abbia tutto a temere dalla fermezza del nostro Sovrano.

W estl x. M arzo. }

Le forze che dall’ interno della Prussia si portano 
sulle rive del!’ Elba , e del Weser si fanno ascendere a 
aom. uomini . Si radunano i viveri necessarii per la sus­
sistenza di questo corpo , che compresa 1’ armata di osser­
vazione formerà un tutto di 50Π). combattenti . Se g l ’ In­
glesi ricusaoo di accondiscendere alle dimande della Prus­
sia non è più dubbio , che questa armata occuperà Bre- 
men , Amburgo , Γ elettorato d' H  innover , e accanerà agli 
Inglesi le imboccature dell’ Elba , del Weser , e dell’ Ems.

O L A N D A

jimstnrdem 2. Ventoso .
1' sempre maggiore 1’ attività, colla quale si reeluta

per la marina -, e le reclute appena fatte si mandano al
Texel per esservi esercitate 1 Ammiraglio D cw in ter  è ri-
tornaro all’ Haia per rendere conto al Direttorio dell’ ar­
mamento marittimo .

Una lettera di Srockolm dice , che quando 1’ Amba­
sciatore d’ Inghilterra partì di là per ritornare a Londra , 
una folla di Popolo si radunò d’ intorno alla di lui abi­
tazione , donde lo accompagnò sino al portò Urland· , e 
gridando : abbasso i tiranni del mare .

G E R M A N I A

Katisbena t f  Febbrajo,
Si aspetta qui S. A. S. il primo Commissario Im­periale , e il suo Collega unitamente agli altri membri

della D ’eta . Subito che saranno a r r i v a t i , si aprirà la de­
liberazione sul trattato di pace .

jiugjbonrg  x8 Febbrajo .

Secondo una nota , che il Principe di Conde, ha rice­
vuto dal Ministro Britannico W ick b a m  , i l  corpo di trup­
pe da lui comandaro servirà 'iu lla  spedizione d' E gitto  sot­
to gli  ordini del Gen. Abercrombie . Pubblicatasi questa 
notizia in quel corpo vi è in essa avvenuto non piccolo 
tumulto gridando molti : Ecco la ricompensa , chc rice- 
viam dae.li Inglesi . II nostro Principe anderà in E g it t · .  
a far la figura «li un Avventuriere , e noi combatteremo 
contro g l i  Arabi , e i Mamalucchi .

Monaco 1 M arzo  .

Continuano le disposizioni per la  ritirata delle  ar­
mate Francesi . Jeri passarono di qui molti carriaggi con 
munizioni. La ritirata succede in diverse colonne e per d i­
verse parti .

—  Paolo I. ha richiamato improvisamente da  Ratisbona 
il suo Inviato Barone di Klippfeldt con tutto ii personale 
addetto a quell1 Ambasciata .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Strasburgo *  M arzo  .

Jeri e ripartito per la Germania colla sua spfcsa i l  
Gen. Moreau . Tutte le Autorità furono a complimentare 
questo Generale in capo nella sua dimora . E g l i  accolse le 
espressioni dell’ ammirazione e della gratitudine con quella 
modestia che gli  e propria , e disse: ,,  T u tta  la gloria  de* 
trionfi spetta alla brava armata dei Reno j e alla testa di 
8om. Francesi non era difficile il  riportarli  . i l  U n  C i t t a ­
dino soggiunse prontamente , che anche Federico i l  grande 
avea d e t t o ,  che con un’ armata di francesi egli volea sog­
giogare il mondo intero ; ma anche in tal caso un Eroe 
sarebbe stato il lor condottiere .

— - Il 2.7 dello scorso e passato da N ancy il corriere di 
Corte Emkmayer per recare ai Co: di Cobentzel a Parigi 
la ratifica deli ’ Imperatore al trattato di  pace .

Brest 4. Ventoso .
Le notizie pervenuteci da S. Dom ingo annunciano che 

i l  fiume Ariibonite aveva inondato furiosamente tutta la 
pianura di S. Marco , per modo che v i  sono perite 14 0 0 .  
persone , e molte piantazioni nc sono rimaste intieramen­
te distrutte .

Les Sables 20. Ventoso .

Il  giorno 18. Un convoglio che veniva da Fromen- 
tina composto di 3 6 in 40 vele e passato in faccia a lla  
rada e poiché non vi era sulla costa i l  nemico ha p rofit­
tato del momento per portarsi nei Pertuis .

Parigi 1 j  Ventoso ( 6 . M arzo  . )

Scrivono da Vienna che 1’ A m b aic ia tere  d i  S. Μ .  I .  
a Berlino e stato incaricato di proporre a quella Corte un» 
p i i  intima collegazione con quella di Vienna , la  quale 
abbia per iscopo il bene dell’ Impero . Dicesi a ltres ì  che 
egli abbia ricevuto le più cortesi sicurezze per parte d i
S. M. Prussiana .

Sono qui giunti da ll ’ Egitto i generali G i l ly - V ie u r  ± 
e Davaux , incaricati di presentare al Primo Console ban­
diere , stendardi , code di pachà , cd altri trofei dell ’ ar­
mata d ’ Oriente . A l  tempo della loro partenza d a ll ’ Egit­
to le Truppe Francesi erano colà nello stato più formida­
bile , e si disponevano a ben ricever g l i  Inglesi ,  se si 
espongano ad uno sb arco .

I negozianti d’ Embden hanno informato il commer*· 
ciò d’ Amsterdam , chc il re di Prussia ha  facto proibire 
ogni cotnunicazioue c o l l ’ Inghilterra .

E ’ stato castrato uno de’ piccoli lioni nati tre me' 
fa nel Museo di Storia Naturale, si i  scelto il piti in*. - 
nato alla ferocia , cl da presumersi «he sia stata questa la 
prima volta  , che iiasi fatta questa operazione sovra una 
tal sorta di a n im a li ,



— · I Concoli della R epubblica il giorno i  corrente han­
no emanato il seguente decreto : ·

Art. i .  Sarà stabilito sul Serapione e il Monte C e n i- ’ 
sio un O spiz io  simile a quello , che esiste sul Gran S. Ber­
nardo. Non potrà esservi meno di 15 .  persone in cadun 
ospizio , e i Religiosi saranno sottomessi alia stessa disci­
plina , e tenuti avi osservare gli  stessi doveri verso i viag­
giatori chc quelli del Gran S. Bernardo .

z. G li  O spizi del Gran S. B e r n a rd o ,  del Sempione, e 
del Monrc Cenisio non formeranno che una sola Comuni­
tà sorto g l i  ordini del medesimo Superiore .

3. Caduno dei Governi Piemontese e Cisalpino do­
teranno Γ Ordine del Gran S. Bernardo di beni , il di cui 
reddito sia di io n i ,  franchi . Quest’ordine entrerà in go­
duta di questi beni il primo germinale prossimo .

4. Il Ministro dell ’ interno della Rep. Francese farà 
versare nella cassa di quest’ Ordine zom. franchi nel cor­
rente del mese di messidoro prossimo , epoca , alla quale 
questi due O spizi dovranno essere in piena attività . Le 
somme saranno impiegate alla costruzione c allo stabili­
mento di questi due Ospizi .

5. Il Gen. Turreau, incaricato di aprire una comu­
nicazione tra il Sempione e ia Cisalpina , ì Prefitti del 
Leman e del Mont-blanc daranno all ’ Ordine tutte le f i -  
c i l ita  necessarie per la costruzione , e 1’ organizzazione di 
questi due O spizi .

6. I Ministri dell' Interno e delle relazioni estere so­
no incaricati j ciascuno in quanto loro concerne , dell’ ese­
cuzione del presente Decreto .

l i  Pruno Console , soccoscritto B O N A P A R T E .

A ltra  di Parigi 16 Ventoso ( 7 Marzo . )

L’ Ambasciata Russa , che per errore abbiamo an­
nunciato ii suo arriva in questa , non è giunta che jeri , 
Una Guardia d ’ onore è già posti al Palazzo di Cararaan, 
che il Governo gli ha fatto magnificamente preparare .

—  Il Re di P u s sia  ha ridotto alia metà le gab Ile, che 
erano imposte sopra le mercanzie , che varcavano 1’ Odcr.

—  La Corte di Vienna fa dei tentativi presso quella di 
Beriino per un più ìntimo ravici nameato fra le due Po­
tenze , avendo per scopo la felicità deli’ impero .

—  Jeri si parlava, che il Gen. Dessoles è destinato all’ 
Ambasciata di Vienna , ma sembra più probabile , che 
sia stata data a Moreau , in seguito dejle viste stesse del­
ia  Corte di Vienna .

—  Le notizie delle sponde del Reno , recano , chc le 
Truppe Francesi evacuano il Ducato di Bamberg , e che ia 
xnarggior parte dell’ armata Gallo-flactava si porta suile 
coste dell’ Olanda , e della Ex-Fiandra, d o v e ,  secondo 
tutte le apparenze verrà imbarcata per ia spediz:oaee diret­
ta contro 1’ Inghilterra .

—  Le lettere di Amburgo recano che quel Senato ha te­
nute tre consecutive straordinarie adunanze ; il motivo del­
le sue deliberazioni , è tuttavia secreto ; ma nessuno du­
bita  , che non sia relativo alla posizione attuale degli af­
fari , ed al pericolo , di cui è minacciato di passate sot­
to un dominio straniero . Ricompensa ! che dovrà agli 
Inglesi .

—  Da lungo tempo il Gurgistan, vessato dai vicini di un’ 
altra R e lig io n e ,  snervati dal seguito di una accanita guer­
ra , temendo di essere ridotti a «chiavitù , il Re di Gior­
g ia  Heracliewrch , chc vede avvicinarsi il termine della 
sua vita , ha di concerto coi Grandi della sua Corte e del 
popolo stesso , mandato un’ ambasciata a S. Pietroburgo 
per la riunione del Gurgistan all’ Impero di tutte le Rus­
sie, la quale Paolo I. ha accolto ed ha acconsentito alla 
proposta riuniane i nel fo g lif venturo si ferterà per intie­
ro i l  testo .

Il Gen. Franceschi sotto-capo dello stato maggiore 
dell’ armata d ’Italia > scrire al Ministro delia guerra, che

»
la guarnigione Austriaci sortita da M a n to v a ,  era fo ie dt 
10*64 uomini i die nella piazza furono ritrovate z 6 o  bo- 
che da fuoco , 6 é?  migliaja di polvere , 2 1 , 1 7 1 .  fucili ,  
carabine ec. con z milioni e n o n i ,  carrucae , provisioni, 
considerabili di bombe , palle cc. 11 Gen. Mermet coman­
da la piazza e ia cittadella sotto gli ordini del gen, M io i-  
Ιιε che comandi il Mantovano . La 44 di linea . due b a t ·  
tai*lioni di polacchi , il 14 reggimene·., di cacciatori , e 
due mezze brigate della legione italica, ne formau ora ia 
guarnigione ,

- R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Stugard 4 Marzo .

Il Gen. in capo Moreau è giunto oggi a R a s u d t . e 
viene qui 'arreso questa sera .
( I

Berna 4. Marzo ,

Si conferma pienamente che il Ministro Francese ha 
rimesso aI Consiglio Esecutivo una nota , nella quale aJ- 
domanda Ja c.ss'one dw-l Valese contro il Fr ckrhai . Non 
si conoscono ancora i limiti di tale domanda, e s’ essasi 
estenda puramente al Valese inferiore , od a tutto il Va- 
lrse compresavi una porzione del Cantone del Lemano pres­
so Aigle e Villeneuve . E' ancora du-boio se la Fra..eia e- 
si?,a la cessione di questo paese , tinto mpoitaote per le 
comunicazioni militar» coll’ Italia , per essere unito al suo 
territorio o a quello delia Repubblica C salpina . Si dice 
che il Governo voglia d.ch arare, che come prov sono egli 
non si trova abilitato a decidere io un affare che riguarda 
Γ intera N z one .

—  Si demolisce con attività il campo trincerato presso 
Basilea sulla dritta sponda del Reno . Tutta Γ artiglieria 
Elvetica che vi si tiovava , è stata di nuovo tiasportata 
nell’ arsenale d· Basilea Le tre brigate ausiharie Elvetiche 
che >ono al soldo Francese, tornino in Svizzera per com- 
p'erarvisi a r.-rmini di un decreto del primo Console .

La ri.visione Richepanse forte eli io m . uomini , re­
trocede dalia Svevia per la Svizzera , ciove per quanro si 
crede non s*rà che di passaggio , dovendo dirigersi a ila. 
volta di Tolone .

I T A L I A  

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

Milano z i .  Ventoso.

Jeri vi fu gran festa Repubblicana coll’ intervento della
guardia Nìz.o.iale , e d* varie Autorità Costituite , in o c ­
casione che si è posta fuori d. Porta Marengo ( altre vo l­
te Ticinese ) m a  iapide colla seguente iscrizione .

IL PRI MO CONSOLE . DELLA . REP FR ANC.
N A P O L f c O N E  . b O N A P A R T E

P E R ,  I N T I N T A T I .  SENTIERI VI NTE .  L E .  AL P I  
E . LA NATVRA 

SBARAGLIATI . GLI . ESERCITI  . I M P E RI A L I
COSTRETTI . A . CEDERE LE . PI AZZE . FORTI  

DI
P I AC E N Z A .  FORTURBANO . PI ZZ1GHETT0NB 

MILANO
ALESSANDRIA . TOR TONA . CEVA CVNEO \ 

TORI NO 

SARAVALLE SAVONA 
GENOVA

IN . MENO . DI  t r e  . DECADI
R I D O NA .  LA LI BERTA . L A .  I DDI PENZA 

ALLA . REPUBBLICA . CISALPI NA 
SEGNA . QUESTO . DI COL . SUO 

R I T O R N O TRI ONFANTE ,
O P E R E .  L A .  PACE AI NEMICI  SCONFITTI  ?

AI  . POPOLI  DESOLATI

L A QUIETE . .  » .
X XV I I ,  P RA T I LE  . ANNO .  V i l i ,  P R l ,

no di turte ic R u ssie .  Ascoltando noi tale preghiera col- e la Russia ,  il Piiac-pc Etaclio tributario del Uran i l -



Si attende gai il Juogoten, geo. Alone; a comandare 
provisoriamente 1' armata d' Italia nell’ assenza del Gene­

rale Brune · . . . .
_ Tefj qui giunto il Geo. di divisione Laboissiere ,

c o m a n d a n t e  »n caP° ^  cavalleria dell' armata de* Gri-

^ll^Stntiamo che a Legnago si travaglia a demolite le 
f o r t i f i c a z i o n i  di quella piatta  al di là dell* Adige .

A ltra  di Milano dei i *  Ftbbraro.

_ A Mantova si e ripiantato Γ albero della Libertà, e
si seno ariescati non pochi aemici d t l  s is tem a  .
_ Corre v o ce ,  che un corpo Cisalpino forte di 8 mila

uomini dovrà q uan to  p r im a  marciato per 1’ U m b r i a  , e 
raggiungere Γ  a rm a ta  di M urac,

Torino i3  Ventoso ( 14 Marzo . )

La Com m issione E se c u tiv a  d el P iem on te  .  
C o n s i d e r a n d o  ; 1. Che per Decreto della Commissio­

ne Straordinaria di Governo della Repubblica Ligure ven­
ne imposto un sequestro generale sopra rutti i beni spet­
tanti a mani-morte Piemontesi esistenti in detto terricorioi 

t .  Che mentre si sta procedendo al dilucidamene d e i  

motivi , i quali possono aver cagionata  questa novità , 
vuole ragione d i  reciprocità , che si pratichi ia stessa m i­
sura rispetto ai beni spettanti a mani-morte Liguri esisten­
ti in Piemonte »

d e c r e t a : 
t .  E' posto un sequestro generale sopra tutt ’ i beni 

spertanti a mani-merte Liguri , esisteuti nel territorio Pie­
montese .

i .  Avrà effetto la presente provvidenza finche non sia 
rivocato il Decreto del Governo Ligure , in Yirtè del qua­
le sono sequestrati i beni spettanti a Piemontesi.

3. L’ Ispettore superiore sulle Relazioni Estere , ed il 
Procuratore Generale Naz*onaie sono Incaricati dell’ presen­
te Decreto , il  quale verrà stampato negli atti del Gover­
no .

Torino 8. Ventoso .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  18 M a r zo  .

Il Comitato delle pubbliche contribuzioni avvisa con 
un suo proclama , che a lui, e non agli appaltatori spetta

Il giudicare le cause de’ contrabandi in materia delle g a ­
belle de’ Pesci , delle Legna , Neve , e Carbone da lui af­
fittate ultimamente per conto della Municipalità . N o i  a- 

vertiamo con piè  fondamento che non compete né a ll ’uno, 
nè agli altri Ja facoltà di giudicare dette cause devolute 
al solo Poter G iudiz iario.

—  E‘ stato arrestato uo grazioso , e pulito Cittadino , 
che introdottosi con mezzo di chiavi false in Casa d’ un 
macellajo , è stato sorpreso d i l la  m o glie ,  egli ha rubato 
tante monete circa per 11. 31η. > il quale ha avuto la gar­
batezza di restituirle quando è stato condotto nel corpo 
di Guardia della Porta della Darsina .

—  Un tale vantaggio però non ha avuto un altro C i t ­
tadino facchino di Dogana a cui nella notte scorsa è sta­
to raanpreso tutto il suo peculio di 11. 800. c i r c a .

—  Jeri ntl Prigne fu sorpresa una giovinetta con uà fa­
gotto di panni, che avea rubati,  e condotta in prigione.

Questi contìnui attentati all' altrui proprietà g l i  do b­
biamo , lo ripeto , alle rovinose , e recenti loggie da p i o -

“  b '” E“  >" r ™ ·  “

—  La Commissione di Governo viene da sospendere una 
condanna di l.re 8 . . .  proferita da questa Com 
miss.one Centrale d, Saniti contro del Cit. Gio Podesti 
preteso contraventore .ΙΓ ed.tto sanitario , all'occasione del- 
la tumulatone nella Chiesa di s. Anna de Carmelitani 
Scalzi dtl cadavere del 5 .  Domenico Podestà di lui f ta.

Noi facciamo osservare , che siffatta Commissione

Centrale si c arrogato il Poter Legislativo , poiché essa ha 
emanato dei regolamenti con peuali per i contraventorj . 
Essi possono esser buoni , ma sono viziosi per il d ife tc ·  
di podestà ; e sono altrettante invasioni del Poter Legisla­
tivo .

E anche irregolare la maniera con cui applica la pe­
na agli inosservanti · Si fa un processo segreto ; non si 
comunica copia al prevenuto contro il lume amico della  
rag.oue }  ignoransi i Tcstim onj con i loro detti . Si trova  
in somma un Cittadino condannato di arresto , di carcere,
C cosi privo della libertà individuale , senza saper nulla 
del suo processo . Questa condotta veramente inquisitoria- 
le , non c appoggiata alla Legge , e fa sorpresa come dei 
Cittadini virtuosi Repubblicani componenti quel M a g is tra ­
to , che hanno alzato le loro voci contro il poter tiranni­
co del fù Magistrato degli Inquisitori , continuino ad im i­
tarne le traccie . Questo è un gran mistero .

—  Jeri c qui giunto un Corriere Francese preveniente da 
F oligno, ed ha continuato la  sua rotta per Parigi .

—  Una lettera data dai confini della  R om agn a ci dice 
che 1 armata Francese del Gen. M urat forte di 4 f m .  u o ­
mini marciava vivamente verso N a p o l i  in tute’ alcra a r i a ,  
che di amicizia , mentre aveva dietro di se un considera­
bilissimo treno di artiglieria tirato da Bologna . N o n  p a ­
re che questo combini molto col promulgato armistizio a  
meno che assicurar non se ne v o g lia  il buon esito , e lo 
stabilimento di una solida pace definitiva col far vedere da 
vicino pronti ed accesi già i fulmini dell* inevitabile  ven­
detta in caso di mancanza .

—  Alcune lettere particolari assicurano , chc i l  g io r n ·  
13. Febbrajo è scaca formalmente dichiarata la  guerra da 
S. M. Cattolica alla Corte di Portogallo . Scrivono da C a ­
dice , e da M alega , eh* erano di là passate 7 .  Fregate 
Francesi , che scortavano nel Mediterraneo un grosso , c 
ricco convoglio  .

—  Sentiamo , ege siano entrati nel Porto di Livorno d i­
versi piccoli bastimene Napolirani ,  al loro arrivo i euoj 
sono aumentati di prezzo .

A l  Cittadino Estensore d tl Monitore Ligure .  

C e l e s t i n o  M a  s s u c  c  o

E  stata da alcuni spacciata come «osa m ia una R a p ­
presentanza Teatrale intitolata i l  Blocco di G enova , che 
e stata data nel T eatro  da S. A go stin o  lunedi sera i t f .  
Marzo . Per non togliere altrui la lo d e ,  se g l i  c dovuta, 
vi invito ad assicurare in mio nome il Pubblico , che io 
non v i  ho avuta la  minima parte , anzi ne 1’ h o  veduta ,  
nè lecca .

Salute , e Considerazione .

A V V I S O

U n  dilettante di scienze Fisiche propone di fabbricarsi 
alla sua maniera una macchina arcostatica, mediante la q u a ­
le intraprenderà in persona alla vista  del Pubblico un v ia g ­
gio  aereo -, purché da curiosi di tale spettacolo sia depo­
sitata la somma necessaria a lla  construzion della  macchinai 
e più 11. rooo. da accordariele io ricompenza al suo ri·* 
torno . Le sottoscrizioni si ricevono dal C it .  Voruggto > 
Cartaro nella Strada da S. Lorenzo a p iazza  nuova .

i l  prezzo d ’ Associazione è d i lire  3 per un mese , d i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  ;emesrre , e d i  18  per Γ  in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano duo 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato ser i .

La distribuzione si fa  ^ q u e s t a  Stam peria , dal C it . 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e dal C itta d # 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia z za  della tosta  vecchiλ .

G li A ssociati delle due R iviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno dirigersi a  questa Stam peria .

I l  foglio  volante v a io  soldi 1 ·

u DALLA STAMPIJUA DI CIO, ÌA R T O L O M M E O  C O M O  DA S. L O R E N Z O  N um . }8.
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M ihi Galba , O lito, Vitellius ncque beneficio , neque injuria cogniti
Tacit. Hìst. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A

W asington x6 Gennajo
I l  Senato ha ratificato il trattato conchiuso colla 

t ra n c ia  a condizione > che gli  ‘articoli x , c 3. saranno 
cambiati , e che se ne aggiungeranno altri due nuovi .

Sono avvenuti in queste parti molti incendj. Uno di 
questi H a 'qui  consumato gli  edifizj della Tesoreria mal­
grado le cure di tutti i Magistrati , e dei Presidente che 
■vi sono accorsi in persona . Alla Provvidenza i daani del 
fuoco sono stati stimati j o o m .  dollari.

S V E Z I A

Stokolm 14 . Fobbrajo .
Il Re , la cui attività non conosce degl’ ostacoli, par­

tirà  certamente li 10  di questo mese per Gotemburgo , e 
quindi per i ’ armata , al cui oggetto si fanno i prepara­

t iv i  .

D A N I M A R C A

Copananghen 17  Febbrajo .
Il romore , che si era sparso , che una Flotta Ingle­

se era comparsa sulle coste della Norvegia , è senza fon­
damento .

—  Il Principe di Hesse c stato incaricato della difesa dei 
Ducati di Holsrein , Sclewych , e delia Città di Altona .

—  Il Governo Svedese ha approvato il piano, che gli e 
stato proposto per la difesa delle coste di Svezia , delle 
scialuppe cannoniere saranno stazionate lungo le coste di 
questo Regno di* Madstrand sino al Sund , per impedire 
i l  passaggio del distretto agl’ Inglesi , e ciò con tanto 
maggior vantaggio , avendo una parte della marina Bata­
v a  riunita alia nostra .

R  U  S S I A

Pietroburgo 7. Febbrajo.
Ecco Γ Ukase pubblicato quest’ oggi dalla Gazzetta 

della Corte , di cui noi abbiamo già parlato nei nostri 
•umeri 40 e 4 1 .

N oi Paolo I. per la grazia di Dio , Imperatore , * 
Sovrano di tutte le Russie ec.

Già da molti anni il Gurgistan tormentato da vicini 
d ’ altra religione , c spossato da una difensiva continua 
soffre le inevitabili conseguenze di una guerra quasi sempre a 
Juì sfavorevole. La divisione, che in mezzo a questa guerra 

 ̂ avvenuta nella familia reale ha accresciuto i mali di 
quello Stato , c minaccia di compierne la rovina . H te 
della Georgia Heracliewisch , che ved.j avvicinarsi il fine 
de·’ suoi giorni , i principali della sua corte , ed il popolo 
istesso non vedendo alrro mezzo di scampare dalla loro 
rovina , e dalla lor distruzione , ci hanno mandato dei 
plenipotenziarij per trattare la unione dilla Provincia del 
Gurgistan sotto Γ immediato dominio dell’ imperiale tro­
no di tu;te Jc R u ss ie . Ascoltando noi tale preghiera col­

la bontà , che ci è naturale per tutti quelli drila nostra 
religione , e con tutto quei interesse che abbiamo sempre 
accordato a quanto concime la Nazione G'oigiana , abbia«n 
risoluto di sodd.sfare il desiderio del principe H*racii w  sch , 
e  del popolo del Gurgistan Io conseguenza tanto per assi­
curare 1’ interna tranquillità dello Stato . quanto per met­
terlo ai coperto da tentativi degli stranieri abbiamo o r­
dinato , che le nostre armate occupino 1» G/org a , e d a- 
mo inoltre la nostra parola imperia e che subito dono ia 
sua definitiva riunone agli Stati del nostro D~*:nmo . cr.e 
non solamente saranno mantenuti e onscrvati tutti i di­
ritti , priviiegj , e proprietà d tutu , e d c ascuuo de’ 
nostri novelli sudditi tanto m G-orgia , quanto celie Pro­
vincie che ne dipendono , ita  ai cura , che d i  tale epoca 
i popoli di quelle nuove p'ovincie potranno godere di a t­
ti i diritti , liberti , pnyiiegj , e vantaggi , dei quali 
godono gli antichi sudditi Russi pei favore de’ nostri an­
tecessori , e peria nostra , e sotto ia nostra prorezioae. Del 
resto noi aspettiamo da questi nuovi sudditi , e da/ia lo­
ro posterità una fedeltà inviolabile a no« , ed ai (ostri 
successori, ed un illimitato atraccam-nto a/ nostro im pe­
ro , ai quale la nostra Imperiale benevolenza ha acconsen­
tito di aggregarli .
Dato a Pietroburgo li 18. Gennajo 1’ annodi Cristo 1 8 o r .  

dei nostro regno 5 > e 3 dei nostro gran maestiato.

E’ indubitabile che 1’ acquisto delia Georgia fatto d a l­
la Russia è importantissimo per le sue relazioni a.la Tur­
chia , e colla Persia , di cui è parte quel paese La G o r ­
gia è situata al mezzodì del Cauc-so fra ii Mar Ν τ ο  , 
e il Mar Caspio. E ‘ uno de’ più fertili paesi deh’ A w ,  
non essendovene molti nè più abbo danti , nè dove il be­
stiame , la selvaggina , ia pesca , ia volar ca , 1 frutti , 
sieno più deliziosi j dà altresì una grande q iant rà d· gra­
naglie , i vini del paese , principalmente quelli d J wlis si 
trasportano in Armenia , in Media , e sino in Ispaha , , 
ove sono riserbati per la tavola del Sofi La seta vi si 
raccoglie in quantità , ma i Georgiani , che non sanno 
ben prepararla , e che hanno presso di loro pcche ma i- 
fatture , per impiegat a la portano presso 1 loro v ic in i , e 
ne fanno grande negoz.o in molti paesi della T u  chia 
principalmente in Ezerum , e nei contorni . Li Sigr.o i , 
e i padri essendo nella Georgia i padroni della L b e r t i ,  
della vita , questi d · ’ loro figliuoli e quelli de’ loro sud­
diti , il commercio n’ e consisiderab lissimo , così che ogni 
anno escono di là molte raigliaja di quelli infelici deli* 
uno e dell* altro sesso prima della lor pubert? , che si di­
vidono fra i Turchi , e i Persiani , che ne riempiono i lo­
ro serragli . II sangue della Georgia è il più bello del 
mondo . La natura ha sparso colà sulla maggior parte 
delle donne certe grazie che non hanno altrove , e in nes­
sun luogo si trovano né più leggiadre sembianze , nè p i i  
gentili persone ; ma la loro impud cizia è ccessiva . Gli 
Armeni sono co:à quasi in tanto numero , quanto i natu­
rali del paese . Disprezzati sino all' estremo vi fanno i p ù 
piccoli impieghi , ed eseguendo la maggior parte del com­
mercio della Georgia arricchiscono alle spese di quella con­
trada . Per un trattato conchiuso nel 1774  fra la Porrà , 
e la Russia , il Piincipc Eraclio tributario dei Gran òi-

I



onore , eh’ *ri obbligato a mandare al dì lui serraglio uri 
cerco numero di donzelle , è stato liberato da questo , e da. 
qualunque altro tributo, mentre questo pagarasi in mercanzia 
del paese. Ma non per questo è minore il numero delle fan­
ciulle che escono dal paese vendute siccome schiave. La po­
polazione passa di poco 1,000 familic . Per un altro 
trattato dei 14. Luglio 1783 il Principe Eraclio si era g i i  
posto sotto la protezione della Russia rinunziando a quel­
la della Porta , e della Persia . Era stato investito di que­
sto principato da Thamas-Koulikan nel principio del i l .  
secolo . Il fiume Kut traversa tutto questo paese , c 
porta anche de’ battelli, cosa , che non è comune ai fiumi 
della Persia . Jesis che n’ c la capitale è una beila Città 
di nobile apparenza , tutte le case sono di pietre , e ri­
marchevoli per la loro proprietà con tetti a modo di ter­
razzi che servono di passeggiata alle donne . I l  numero 
de’ suoi abitanti è di circa 30,000. £ ’ situata al piede di 
una montagna sulla sponda del fiume Kur , e circondata 
di solide mura eccetto dalla parte del fiume . V i  sono 18 
Chiese Greche , 7. Armene , e 1. Cattolica Romana ; i 
Maomettani , che vi abitano , non vi hanno moschee. N ei 
contorni della Città  vi sono molte beìTe case di campagna , 
e ridenti giardini .

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 7 .  Febbrajo .

La Squadra di Sir Roberto Calder di 6 navi di linea,
2. fregate , e un brik presso il capo O rtiga i  ha sofferto 
una forte tempesta , Jper cui ha dovuto lasciar nel T a g o  
la Montagn* di 7 4  che avea perduto il suo albero di mae­
stro , e artimone .

—  Dalla1 ilota del Co: H a n h w itz  rilevasi , che senza 
dubbio il i le  dì Prussia- prende la massima parte nella 
guerra , che si prepara" contro di noi nel Setteattione .

A ltra  di- Londra 3 Marzo .
L’ ultimo bullettino della sanità del Re , annunzia , 

che la febbte di S. M. continua, ma con qualche diminu­
zione .

—  Abbiamo ricevuta la nota del Ministro Prussiano, ri­
messa a Berlino a Lotd Carysford j da essa si comprende, 
che il Re di Prussia entra nella coalizzazione , onde sarà 
messo il sequestro sopra de suoi bastimenti .

Non si può ancora prevedere quando la nuova A m ­
ministrazione sia per prendere un carattere d’ attività, pin­
gui Lord Spencer , Lord Grenville , e Mr. W indhara, so­
no i soli Ministri che abbian data officialmente la loro di­
missione . Il Sig. Pitr, Lord Loughborough , e Mr. Dua- 
das devono presentare la loro mercoledì .

—  La più parte delle lettere del Portogallo , come pure 
di quelle di Gibilterra giunte ultimamente da Lisbona, an­
nunziano , che si temeva molto uno sbarco .

—  La fiotta destinata per il Baltico comincierà a riunir­
si nella vicina settimana. Sir Hyde Parker è il Comandante , 
e Lord Nelson dee comandare Γ avanguardia in caso di 
combattimento .

—  Il Sig. Pitt ha notificato al Governatore della Banca, 
che egli contava di conservare il sigillo , e di restare nei 
suo impiego , sintantoché potesse rimettere nelle proprie 
mani di S. M. il deposito , che gli aveva confidato'.

I Membri dell’ antico ministero , che non hanno an­
cora rimesso il sigillo rispettivo delle loro cariche , hanno 
riprese le loro funzioni .

—  Le lettere del Baltico annunziano, che in primavera, 
la Svezia , e la Danimarca avranno in mare 10. vascelli 
di linea , e la Russia 30. da opporre ai nostri . Questa 
flotta sarà rinforzata d’ una Squadra Olandese di 15. o 
18. vascelli di l in ea . Allora sarà necessario, che noi rin­
forziamo la flotta del mare del Nord coll* indeboJire quel­
la della Manica , e ciò darà più di facilità alle flotte com­
binate di Francia e di Spagna per tentare una spedizio­
ne decisiva.

— . Il Sig. Fox è rientrato nella Camera de’ Comuni , cd 
iia prestato il suo giuramento. -

—  Il richiamo di M. Otto dà luogo a molte congettu­
re > non capendosi indovinare il motivo .

E stratti dì una Ietterà di D ouvres de 13 .  Ventoso .

Io lascio 1 Inghilterra in una specie di crisi ca­
gionata : i .  dalla attuale m alattia  del R e  , chc c un* 
vera demenza i 1 dalla nostra pace continentale i 3 d a l l a  
coufederazione del Nord ; 4 d a l l ’ eccessivo prezzo dei v i ­
veri di prima necessità j 5 dal peso de’ suoi debiti  , chc 
si avvicinano a j-00 milioni di lire sterline 6. per la  de b o ­
lezza di un Ministero organizzato sol per metà j 7 .  per 
gli inuditi sforzi del partito d ’opposizione che ha di nuovo 
aìla sua testa Fox j 8 per lo stato dell1 I r la n d a ,  ove i  C a t ­
tolici minacciano una nuoya insurrezione .

S P A G N A  

M adrid  15 .  Febbrajo ( z 6 . P iovoso. )

Le condizioni proposte dalla Francia al Portogallo  d i  
chiuder i porti di quei regno agli Inglesi,  di mettere guar­
nigione Spagnuola uei fo rt i ,  che ne custodiscono Γ ingres­
so , di congedare tutte affatto le truppe I n g l e s i , e di sbor­
sare la somma di cinque milioni crociati a t i to lo  di con­
tribuzione i queste condizioni sono state assolutamente riget­
tate . Frattanto la Corte di Lisbona , servendo alle viste 
dell’ Inghilterra , ha chiesti de’ passaporti per il ministro 
di Souza destinato ad intavolare delle negoz az oni in Pa-

1 rigi , sperando con ciò di guadagnar tem p o :  ma gli  sono 
stati ricusati , e questo ambasciator Francese ha dichiara­
to , che solamente qui , e non altrove può aver lu:>go la 
trattativa .

Persuasa quindi la Spagna , che non bastano le m i­
nacele pet ridurre il gabinetto di Libosna alla  determina­
zione di separarsi da ll ’ Inghilterra , si vede ora nella ne­
cessità di prendere delle misure più decisive . £ ’ stato spe­
dito Γ ordine all ’ Ambasciatore Duca di Frias di dichiara­
re formalmente la guerra al Portogallo , e di partirne im ­
mediatamente con rutti g li  Spagnuoli , che vi si trovano , 
a meno che quella Corte non dichiari essa sui momento 
la guerra agli  Inglesi .

T utto  c ora qui in grande movimento per spingere 
la marcia delie Truppe alla frontiera , e p r rinforzarle d i  
numero . La vanguardia dell ’ armata Francese si sente es­
sere già molto avanzata al di quà di Bordeaux , e g li  so­
no stati spediti g li  ordini di affrettare la sua maicia . I l  
Principe della pace non tarderà più molto a porsi in v :ag­
gio · e fra due , o tre giorni sarà pubblicato secondo 1* 
uso in questa Città  il manifesto di guerra . M algrado tut·  
to c i ò ,  sembra sicuro , che le ostilità non debbano aver 
luogo , poiché il Portogallo non ptende misura alcuna d i 
difesa: anzi ha perfino fatto vendere ultimamente i ma­
gazzini , che erano stati preparati per il mantenimento 
delle truppe In g le s i .

G E R M A N I A  

Vienna 1 .  M a rzo .

N e lla  scorsa settimana venne qui introitata Γ ultim a 
rata del sussidio inglese . II bar. di T h u g u t  dee per ordi­
ne dell’ imperatore ultimare i conti di questo sussidio , o 
subito dopo partire ptr Cracovia . Anche il ten. mar. L a-  
uer dee venir qui alcuni giorni per render conto della sua 
amministrazione come direttore delle fortificazioni e del 
ge n io ,  e successivamente si recherà co l la  di lui famiglia  
in una provincia .

Dimani verrà disciolto il quart. gen. di Schonbrunn* 
e Γ Arciduca C a rlo  coll ’ Arciduca Gio. si recheranno m 
Città  . L ’ armata d ’ Italia verrà disciolta , e molti corpi 
della medesima si porranno in marcia verso i confini del­
la  U n g h e r ia .

D al nuovo piano militare di cui si occupa Γ Arcidu­
ca Carlo  risulta un risparmio di 10  m il io n i  all* a n n o .

Il trattato  d i pace c già stato  ratificato da S Μ . I. > 
e spedito a Parigi per m czio  del corriere d i G abin etto  
Aichenm aycr .



R z t i  ih tn λ  6. M.irz.0 .

Il M inistro  imperiale principe di Ti^si; ha rimessa 
jeri un altro decreto alla dieta , nella quale dice che per
I intero compimento degli a [Vi ri relativi alla pace dell* im ­
pero , c necessaria una riunione particolare , e clic doman­
da <jii'iuli chi l i  risoluzioni: presa sull’ antecedente drcre- 
to ,  proceda la dieta colla  stessa celerità a un’ ulteriore 
risoluzione relativa al in o d ·  di coopcrazione degli Stati 
per d i r  l 'u l t i m a  m in o  aila  conclusion della pace cc.

L i  mattina del giorno 3 c di qui partita la guarni­
gione Francese, allontanandosi per due leghe dalla nostra 
C it tà  , onde la dieta sia libera nelle sue deliberazioni .

Trancfort 6 Marzo .
Il Gen. Moreau ha rilasciato una lettera d i  Scurgard 

Ji t t  scorso al Comitato del Circolo della Svevia , i i  cai 
g li  dichiara che il Gen. Lahoire ha obline di mettere 30 
m ila  uomini in esecuzione in quel paese , se non vendono 
p agate le contribuzioni arretrate . Simile dichiaratone 
▼enne fatta alla Reggenza di Vurtemberg , che deve an­
cora 1,800,000 franchi , c fu minacciata dell’ esecuzione 
militare di 1 1  m ila  uomini i se non effettua i dovuti pa­
gamenti .

A u g u sta  7 , M ari» .

Jeri sera giunse qui il gen. Moreau colla di lui spo­
sa , ed oggi ripartì per M onaco. Si dice dopo la rattifi­
ca della pace questi due sposi faranno un viaggio in Italia.

R E P U B B L I C A  F R  A N  C  E S E 

Brussell»t i f .  Ventoso.

Il luogotenente generale russo barone di Sa?ken pri­
gioniere di guerra iu Francia , da un anno e mezzo , ac- 
comr)innato da due altri officiali > i quali , coni; Iti· , han­
no Ottenuta la loro libertà, sono arrivati jeri l'altro in que­
sta Città  , e j - ri hanno continuato il loro Viaggio per 
rendersi a Pietroburgo . Questi ufficiali non cessano di lo­
dare il generoso procedere del Governo Francese a loro ri­
guardo , e i’ accoglimento pieno di urbanità da loro rice­
vuto nel tempo del loro soggiorno in Francia .

L’ altro jeri c qui arrivato :1 sig. barone di Selber- 
steek consigliere di S. M. il Re di Prussia accompagnato 
dal suo segretar o , proveniente d i  Berlino , egli si porta 
a Paridi con una missione particolare della sua corte j 
quest* oggi continuò la sua marcia per rendersi al suo de­

stino .

Parigi 1 6 Ventoso ( 7 Marzo . )

Si assicura , che il trattato di pace conchiuso a Lu- 
neville , m in ito  della ratifica, sarà ben presto presentato 
allà sanzione del Corpo Legislativo .
_L* Adente Americano a Parigi ha indirizzato agli A-

o e .ti della sui Nazione negli altri porti la nota seguente:
„  U n a  circolare di Μ . I. L. Chateart Agente degli 

„  Stari Uniti a Tripoli  in Barbaria , dei 3 Genn. p: p: 
„  ci ha informato che quella Reggenza ha dichiarato of- 
„  fìcialmente la guerra agli Stati Uniti , e chc avendovi 
>, il Re di Svezia fatto un trattato con quelli Potenza le 
»  di lui fregate non potranno d’ora in poi proteggere nel 
„  Mediterraneo i nostri bastimenti contro i corsari Tri- 

„  poiini .
__ Il Dottor Pearso nel pubblicare in Londra il risul­

tato delle sue operazioni sulla Vaccini ha fatto vedere,chk 
nulla si può perdere , e molto acquistare nella esecuzione 
•li questa grande scoperta .

—  Li 13 di questo mese un distaccamento di Gendarme­
ria ha arrestato il così detto Giuliano Cadudal , fratello 
di Giorgio , capo principale de’ briganti , che desolano an­
cora il Morbihan . Costui era anche portator d’ un anel­
lo , che avea tre fiori di giglio , ed una croce con quest* 
iscrizione : Amiamo Dio , ed il Re , difendiamo I' Alt*re , 
f i  il Trono.

«—  La squadra dell’ ammiraglio Gantheaume’ si è impa­
dronita di cinque o sei bastimenti» dentro uno de’ quali si

trovavano i f o  donoe , che si recavano da M a ira  a MJo­
ne ; e che appaitcnevano ad alcuni militari dell* a r m u a  di 
Sir Ralph Abercrombie.

A ltra  di Parigi d ii ly  Ventoso ( 8. Marzo . )

A Brest nel giorno 9 Ventoso c stato fucilato un 
Emigrato preso colle armi alla mano., che non ha voluto 
gli si bendassero gli occhi , cd c morto gridando * V tv*  
i l  Re .

Per pubblico decreto al sortire dal Teatro tutte le 
vecture anjeranno a passo sinché le sentinelle collocate in 
una determinata distanzi permettan loro di andar p ù 
presto .

—  Il Primo Console ha d ito  udienza ordinaria agli A m ­
basciatori , M inistri,  ed Adenti delle Potenze estere .

Il Signor di Cobentzel e sraro presentito al Primo 
Console nella sua qualità di M nistro plenipotenziario per 

! le conferenze di Luneville .
Il Sig. Conte di L nange è stato in seguito presen­

tato dal Sig. Marchese Lucchesini , cd il Sig. Massar-do 
ammiraglio Sp^nuolo  ha avuta la sua udienza d .congedo.
—  La Guardia Consolare si porterà domani 18 a mezzo 

giorno al campo di Marte per eseguire in tutta p ira ta  le 
granii evoluz oni militari.

La città d‘ Amburgo ha guadagnato delle somme im­
mense in questa Guerra , d molo cne aoo f i  sorpresi,che 
ella si allarmi per ia conchiusione delia pace ; ma dovea 
ella promettersi la co inalazione d ' u  ia prosperità fa l d a ­
ta sulle calamità generali?

—  Le lerrere di Londra annunciano, che il Gorrrno In­
glese ha nvocito  i* ordine d’ inseguire i batelli pescatori 
Francesi, Questa misura si attnbu sce all’ etf cto , eh ha 
prodotto la .errerà del Ministro dille  relazioni estere al 
Cit. Otto. Non si parla qui , d cono le stesse lettere, che 
della incarna del H e. La naturi «li qjrsca m ilattia , che 
si cerca di dissimulare , è però sì conosc ura , che  no i si 
dubita esser d ia  cale che debbi dar luogo aita creazione 
di una Reggenza. Le persone che uno al presente si ad ti­
tano pec questa Reggenza sono il Principe «I* G tìlcs  , M* 
Pitt , e Lord-Maire .
—  Il nostro Governo ha in qjest’ a ino f i t to  vestire 

40 m.la prigionieri di guerra .
—  Si sono trovate più lettere imporranti a b o rio  del 

brigantino Inglese il S. Giovanni preso nel Mediterraneo 
dal Corsaro Francese il Lione .

In una di quefte lettere scritte d .  Lord fC-ith da 
Malta al Console Inglese a Tunisi, in cui gli dice , che i 
porti di Marsiglia, di Nizza , e di Tolone erano in :sta- 
to di blocco , e che la confisca avrà luogo su tutti i b a ­
stimenti , che entrano e sortono. D i  an’ altra lettera del 
detto Console Inglese a Tunisi intendiamo, che egli e in­
caricato di survegliare esattamente sulla condotta delle Po­
tenze Barbaresche nei loro rapporti colla Francia .

In una terza il detto Console viene avvertito , che 
secondo le deposizioni di Lord Keith , e di Sir R Aber- 
crombie 1’ Egitto non tarderà ad esser reso a l la  Porta .

— ■ Il Ministro dell’ Interco ha fatto un rapporto al p r i­
mo Console sulle manifatture di Francia , ciò cne ha p ro ­
dotto un Decreto col quale si ordina , che ogni anno ne* 
cinque giorni complimentarj in cui si celebrano le feste 
della Repubblica , verranno in Parigi esposte pubblicamen­
te le produzioni dell’ industria delle arti , e mestieri de* 
Francesi , a quali tutti potranno concorrere , e farsi in­
scriver , e quelli che saranno giudicati più degni Terranno 
presentati a’ Consoli dal Ministro del In tern o .;

R E P U B B L I C A  E L V  E T I C  A

Berna 7. Marzo ,
Ontai più non si dubita , che la futura nostra C o­

stituzione non abb.a ad avere per bise 1* Unità della Re­
pubblica , secondo la dichiarazione del Corpo L e g i s l m r · .

A Parigi si tratteranno ora le questioni relative alla 
(lemarcazion generale de* confini tra la Fraucia , e la Sviz-

I zera. La si conchiuderà il cambio d’ una parte d.l d * 
srretto di Nyon , che drve servire di passaggio per la 
strada tra Ginevra e Morgcs #

,<7



> 1 Si jicc chc questo invitto Francese abbia ricevuto Γ 
ordine ài no° immischiarsi negli affari interni de l la  Sviz- 
2Cra ,^nc di amettere la  sua opinione intorno ai  progetti 
di Costituzione ,  mentre  la Svizzera corac p o te n z a  indi- 
pendente dee darsi quella Costituzione che le piacerà ·

I T A L I A  

\*oma 14. Marzo .

Prima del mezzo giorno di Martedì giunse i l  Corrie­
re Livio Palmoni proveniente da Parigi , cd in tale occa­
sione abbiamo inteso, che il Primo Concole Benaparte , 
volendo dimostrare un atto di attaccamento verso la sacra 
Perdona di Sua Santità , fece consegnate al detto Corriere 
la  Siatua delia miracolossima Immagine di M aria Vergine 
SS. di Loreto , acciò la portasse in suo nome al S. Padre, 
che ha ricevuta c#n atti della maggior divozione, e gradi­
mento , e Γ ha fatta per ara collocare nella sua Cappella.

—  Il giorno 6 partì alla volta di Napoli la maggior 
parte dei soldati Napoletani, eh' erano rimasti qui amma­
lati . Il giorno 7  partì la Banda del Reggimento C a ro li­
na . Provenienti da Ancona sono qui giunta i l  giorno 7 
li Cardinali Maury , e M a tt e i .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

B ra ci*  s 4  Marzo .

Viene creato uno Squadrone di 15 0 .  Dragoni della 
Guardia Nazionale Sedentaria : questo oltre il decoro, che 
jeca alla Comune , diviene anche utilissimo ai servizio 
pubblico . Li supplimenti ai mancanti alla Guardia ordi­
naria saranno fta  poco vestiti dell' uniforme .

Mila»» 18 Marzo .
\

La disperazione suol produrre il de l ir io .  In questi 
ultimi giorni i nemici della Repubblica si diedero a pio- 
vare questa verità . Sognarono essi il  ritorno degli Austro- 
Russi , e ne davano la notizia come un avvenimento im­
mancabile . Gli sciocchi , che abbondano in ogni Paese vi 
prestan subito tutta la fede e le persone di buon senso non
v i  porgon orecchio j e gli  amici del Sistema se ne rido­
no . Poverelli nella loro decisa nullità si ajutano colla 
fantasia ! Sono veramente da compiangersi .

P I E M O N T E  

Torino 18. M arzo·

La nostra guarnigione c forte di circa £ra. uomini , 
e la brava Guardia Nazionale procura d’ emulare la trup­
pa di linea nel fare con essa il servizio della Piazza .

Il corpo di seicento circa Elvetici , che erano due 
mesi fa discesi dal gran S. Bernardo per custodire la Valle 
d’ Aostt , siamo accertati essere tutti ne’ scorsi giorni ri­
partiti , cd oggi nel Comune d ’ Aosta v i  sono di guarni­
gione 60 circa uomini d' infanteria Francese.

La demolizione di Cuneo è quasi compita , quella 
di Tortona c inoltrata , ed a giorni si intraprende a Che- 
xasco .

Le fortificazioni di questo Comune sono ormai rove­
sciate . J

N O T T I Z I E  I N T E R N E

Genova z 1 Marzo .

Giovedì sera li Cittadini Dilettanti , che nel Teatro 
di S. Bartolommeo si esercitano lodevolmente nella Teatra­
le declamazione, e nella danza desiderosi di contribuire al 
soglievo degli afflitti loro"Concittadini anche in mezzo a- 
gli ingenui loro divertimenti, hanno dato al Pubblico un 
ben inteso spettacolo , lasciandone intieramente a benefi­
ziò de' poveri dell’ Ospedale tutto il prodotto senza nep­

pure rilevarne le conslderabill  s p e s e ,  che v i  erano nece- 
sarie . Il  concorso degli spettatori fu così grande , che o l ­
tre all* esserne andato indietro un gran numero per Γ im ­
possibilità di penetrarvi, alcune persone si trovarono male 
a motivo della grande folla . C om in ciò  lo spettacolo eoa 
un ballo Turco di ottimo gusto , cui successe la Rappre­
sentanza del celebre Dramma il Mondenbit , che fu egreg- 
giamente eseguita sino a cavar da molti le lagrime , e co­
ronata da un altro ballo  campestre del tutto nuovo riusci­
to della più gentil leg g ia drìa .  N on  vi  mancavano ne m a ­
gnifiche decorazioni , nè una numerosa banda m ilitare,  né 
una scelta orchestra, di cui faceano parte m o lt i  abili  g io ­
vinetti filarmonici . Facca piacere lo scorgere »1 sommo 
impegno di quella docile Gioventù a ben adempiere ciascun 
la sua parte, g li  ammaestramenti seguendo degli indefessi 
Citt: Pizzorno , c Romana , quegli direttore delle recite ,
Γ altro inventore , e maestro dei balli  . S? questo eserci­
zio prendesse fra la gioventù maggior piede , se ne ritrar­
rebbero de’ grandi vantaggi i il te.r.po'che im piegheribbesi  
in questo , sarebbe tolto ai rovinosi giuochi , eccidio d i l ­
le famiglie , e stimoli spesso ai delitti,  non meno che ad 
altri men plausibili divertimenti j si avvezzerebbero i g i o ­
vani a non paventare vilmente Γ aspetto del pubblico , e 
a ben declamare , e col tempo risparmiar si potrebbe di 
tirar d i  fuori gli  attori , chc portano via dal paes.* in ca­
po ad ogni anno non indifferenti somme del nostro dena­
ro . E ’ vero, che anche gli  spettatori converrebbe si ricor­
dassero , che se le più grandi,  e piò illustri fra le antiche 
N azioni avevano un sommo impegno pei loro T ea tr i  , sa­
pevano anche starvi in una maniera degna di loro .

—— Questa mattina c da qui passato un corriere straor­
dinario Francese spedito con tutta la possibile velocità da 
Livorno a Parigi , con importanti dispacci , de ’ quali nul­
la si c traspirato , perchè il Corriere non ha fatto che 
mutar i cavalli .

—  Nella  scorsa notte al Banchiere Storia sono srate d e ­
rubare lire 30 mila c irca .  11 ladro , o ladri , che devono 
essere persone pratiche hanno rotto il volto dulia bottea 
gha , e sono discesi appunto^ nella sacrisria , ove era 1- 
cassa dei denari . A che serviranno oramai le porte , se 
non servono nemeno i volti per guardarci dai ladri f

—  Il Commissario in N o v i  Cit. Lupi ha informato i l  
nostro Governo , che dietro le misure concertate fra es­
so ,  i Francesi, ed i Cisalpini sono stari inviluppati i m o l­
ti briganri che infestavano quei circondarj , varj di que­
sti *ono «tati fucilati sul momento ,

A V V I S O

Chi avesse cognizione di certo C<tt. Cam m illo  V a n i-  
netti di Verona è pregato di avvertirlo , che il C it .  T a s ­
soni M iristro  Cisalpino in Genova ha lettera , c denari 
per lo s t-sso .

A v v iso  ai C itta d in i A s s o c ' ia ì ì  .

Con questo Num. 4 1  resta terminato il X .  trimestre 
del Monitore Ligure , quelli , che vorranno continuare so­

no invitati a rinnovarne l 'antic ip ato  abbonamento.
L' associazione e aperta a qualunque tempo nei luo­

gh i  qui sotto segnati .
Sono egualmente invirati quegli Associati esteri , che 

non hanno ancora soddisfatto allo  spirante trimestre , a 
compirlo prontamente , se pur non vogliono vedersene so­
spesa la spedizione .

i l  prezzo d* Associazione e di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 1 j  per i l  semestre , e di 18  per l ' in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano d u i  
fo g lj la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  Λλ questa Stam peria, dal C it . 
Antonio Albani Cartaro in P ia z za  nuova  , e dal C itta d . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipati 
r ic e v e r a n n o  regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun« 
pesa di Posta . Essi dovranno dirigersi λ  questa Stamperia,

I l  foglio v o la n ti v a li  soldi 10

D A L L A  ST A M P E R IA  D I G IO . B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R I N Z O  N um . 3 ».



e g u a g l i a n z a Num. 43. LIBERTA'

M O N I T O R E  L I GURE
1801. a 5. Marzo Anno I V  della Repubblica Ligure

M i h i Golba , Otho , Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti
Tàcit. Hisr. L. 1.

V A R I E T A *

Continuazione dell' Articolo sulla Costituzione 
della L ig u r ia . ( Vtdi Nnm. 4 1 , )

N oi passeremo sotto silenzio i difetti , che il 
ciotto Autore del discorso d' introduzione alla nuova C o ­
stituzione dichiara di aver trovato nella nostra Costitu­
zione del 17 ^ 7  per innalzare sino alle stelle 1’ altra del 
Ϊ 5 1 8  colle riforme del 1 575 > che vorrà dire del IJ76. 
G li  facciamo però osservare , che la tanto iodata Costi­
tuzione gettò  ia prima le gran fondamenta dell' aristo­
crazia ereditaria detestata nel suo discorso , e da cui il 
Popolo Ligure si è felicemente liberaco colla rivoluzione 

dcl 1797*
-E’ a tutti noto che i Dodici Riformatori eletti dal 

Popolo di Genova nel 1 5 1 7  ai 5 settembre, per dare una 
nuova forma di Governo alla Repubblica , allora agitata 
da molte fazioni di Bianchi, di Negri , di Nobili , c Po­
polari , scossa la protezione della Francia , stabilirono nel 
i j z 8  un unico ordine di Cittadini descritti in un libro 
da  loro formato , decretando , che fra questi fossero eletti 
in avvenire gli  Amministratori della Repubblica , e che i 
loro figli , o discendenti dovessero sottentrare nella pub­
blica Amministrazione nel luogo , e grado dei loro 
M aggiori .

Questo libro per Γ avanti inudito nella Liguria co­
minciò a stabilire 1’ ingiusta massima , consacrata poi 
coll ’ educazione , e dal lasso del tempo , che coloro , i 
quali avessero avuto la sorte di esser nati dalle ovaje 
privilegiate di tali Cittadini ascritti, fossero in perpetuo 
chiamati Nobili , ed essi soli perciò riputati capaci per 
talento , e probità del regime delie cose pubbliche .

Essi medesimi cominciorono ad immaginare il senti­
mento adottato dall’ Autore del detto discorso, che il Po­
polo ha bisogno di Fideicommissarj , di Tutori , di Cu­
ratori , considerandolo una massa di mentecatti , di per­
sone lese nella ragione , bisognosa del Governo di una 
classe d’ uomini diversa dagli altri per essenza, e per 
natura.

Confessiamo ciò non ostante , che la denominazione 
di Nobili  adoprata dai Riformatori della Costituzione del 
i y i 8  era nata molti secoli prima. Ella trae la sua ori­
gine sino dal i n  8 allorquando al Podeità , chc reggeva 
la  città di Genova furono aggiunti dal Popolo otto Citta­
dini per Rettori assistenti , i quali poi furon dimandati 
N o b i l i  . Di qui nacque questo nome , per cui successero 
tante rovine nella Repubblica al dire del nostro celebre 
storico Accintili nel suo compendio sotto l’ anno i n i .

E con ragione dagli individui del Corpo dei Nobili, 
mnssime dopo , chc in questo fu stahilito il Poter Eredi­
t a n o ,  sono derivate delle immense d.sgrazie alla Liguria , a
misura che i medesimi si sono dati , od accresciuti dei 
titoli , o delle distinzioni .

Coll ’ ajuto della Storia noi vediamo le scosse terri- 
bili  recate d ì i  loro maneggi alla tranquillità dei Citta­
dini , pet cui nelle leggi del 14. 3 al Capitolo Quod nul­
lus de "opulo Tj.idjt ad Domutn Nobilium tempore rumo- 
r n m , fa oidinato , che meno del Popolo , ali’ occasione

de’ rumori contingibili nella città , o distretto avesse ar­
dire di andare con armi in casa di alcun Nobile , o ia 
ajuto .di esso in pregiudizio , e lesione dello Srato , del 
D a ce ,  e del Popolo socco pena corporale , e pecuniaria·

Sarà continuate .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V E Z I A

Stokolm 17 .  Febbrajo.
S. M. ha spedito un corriere straordinario al suo In­

viato a Londra coll’ ordine di partire immediatamente diti* 
Inghilterra . Sembra cosi inevitabile una rottura della no­
stra Corre con quella di Londra .

—  Il Re ha nominaro Comandanti dei vascelli , che so­
no a Calscrona , e che devono unirsi ai vascelli R u ss i , e 
Danesi, conformemente al trarr aro di neutralità a rm a ta ,  
il Contr’ Ammiraglio Barone di Palmquist i i l  C o lo ie llo  
Barone di Cederstrom ; li Luogo tenenti-colonnelli Gra- 
moen , Cock , de Castanie , Lagerstraele , Krusen-Srierna , 
e Ylessing ·, li Maggiori L t jch o w  » PfeifF, Pellerson , e 
Ik h o lm .

La grande Squadra sortirà ai n  drl prossimo mese 
di Marzo ; ne assumerà i l  comando 1’ Ammiraglio di R o -  
sensteia , ed incrocicrà nel Suad .

A ltra  del 10 Febbrajo .
Il nostro Sovrano c partito alle 8 del mattino per 

Gothembourg . Egli passerà a Stramshohn , e Oesobro , i l  
fine del suo viaggio è di affrettare i preparatiti « c quin­
di si abboccherà con quel Monarca.

D A N I M A R C A
oh

Copenanghen i f  Febbrajo .
Una nave Norvegese , che trovavasi in un porto d* 

Irlanda quando venne posto su i nostri legni Γ embirgo 
dalla Corte di Londra, ha saputo profittare del momento 
per uscirsene , e portarsi in Norvegia con a bordo gli  
Irlandesi, che  ̂ vi erano stati posti per costoditlt %

I N G H I L T E R R A

Londra 6 Marzo .
Una rispettabile casa di commercio ha ricevuto dalla 

Nuora Yotch una lettera dei +. Febbrajo , che annunzia 
la presa di Batavia , c la perdita del vascello della 
compagnia il Kent preso nel golfo di Bendala da un cor­
saro Francese . La resa di Batavia all’ Ammiraglio Rainiec 
vien pure confermata da altra lettera del Forte S. G.or*io 
presso Madras . Si sa , «he egli era partito da Madras 
p «  questa spedizione , chc non doveva essere difficile . Si 
sa che le truppe Olandesi erano malcontente , e che gli 
a itanti potevano essere disposti a favorire questa conqui­
sta . che loro procura lo smercio delle merenz e , che si 
trovano accumulate nelle loro mani per la conseguenze 
della guerra . &

Io Asia la Melpomene ha attaccato ia vano 1’ isol*



v 17°  . mentre v i  restarono uccisi il T en en te, e i odi Senega» , ^
Uomini din·'« 5 u .p .g g io  . ......................................................

Dicesi, che la nuova Amministrazione cominciera un
paow negoziato per la pace con quella sincerità , e con
«iiel candore , chc merita un Governo guidato dall’onore,
c dalia ragione .
> Μ. ΡΓ« ha fatto sapere ai Capitani de' bastimenti 
Prussiani , che possono caricare , e porsi alla vela senza 
rischio; quindi 30 , in +0 di essi sono di quà partiti in 
questi ultimi giorni .

—  Il raddoppiamento di febbre sofferto dal R e  nel gior­
no i  , non fa che crisi salutare . Dopo questo accesso la 
febbre si è costantemente diminuita , e S. M . si trova in 
oggi in tale stato di salute , che i suoi medici hanno giu­
dicato eh’ egli fra pochi giorni sarà in israto di ristabi­
lirsi a K e w  » e si spera altresì che potrà segnare una 
c o m m is s i o n e  per autorizzare dei commissarj a sanzionare 
in suo nome 1 bill i più urgenti .

___ L’ altro jeri fu tenuto un consiglio privato che durò
jn o J t e  ore . Si crede che Γ oggetto delle sue deliberazioni 
sia stato di sapere se si porrebbe 1* embargo sui vascelli 
Prussiani . Frattanto lord  Nelson ha già passato le Dune 
colla divisione che dee far vela da Yarmouth fra pochi 
giorni , e verranno imbarcati molti cacciatoti col 49 reg­
gimento .

.—  Venne ordinato a Portsmouth di tenervi in istato d' 
arresto i danesi a bordo dei loro vascelli rispettivi , ma 
di usar loro i migliori trattamenti , e di provedere ai lor 
bisogni colla maggiore esattezza , Il Governo ha pur da­
to degli ordini per far sortire dalle nostre flotte tutti i 
marinai Russi, Svedesi e Danesi che vi si trovassero. „  Dob- 
biarn dunque contar sulla guerra, dice dopo ciò il corrie­
re di Londra . Essa sarà fatta per uno dei più grandi in­
teressi che abbiaa giammai messo le armi in mano dei 
popoli , poiché si tratta di determinare le basi, fondamen­
tali del commercio universale . . .  « Non c da flotta a flot­
ta che si deciderà in ultima risorsa questa gran querela . 
L ’ Inghilterra sarebbe assicurata del trionfo . M a egli c 
della terra ai mare, L’ Inghilterra ed i l  continente sono in 
una dipendenza reciproca , e quello che potrà più lungo 
tempo far senza dei suo nemico , la vincerà .

—  I negozianti che fanno il commercio del Portogalli  , 
temendo il cangiamento delle nostre relazioni politiche con 
quel paese , consultarono il sig. Pitt , il quale non discon­
venne del pericolo ,  ma disse che non lo credeva immi­
nente r

—  Sentesi scoppiata una violente ribellione nello stabili­
mento di Sierra Leone , e che alla fine di Settembre tutti 
i bianchi di quella colonia erano al momento di vanire 
scannati . Il  Iuogorente della marina reale che colà si tro­
vava , riunì, alcuni coloni europei , attaccò i negri nei bo­
schi , e riuscì a sottometterli .

—  Secondo lettere di Canton ricevute per la via di Ma-' 
dras, un certo Quai Teing ha cercato di propagare una 
dottrina contraria alla poligamia , adottata generalmente 
e da lungo tempo nei distietti del Nord della China . Egli 
trovo dei proseliti , e le donne sopra tutto si decisero per 
l u i . Ciò nullameno il progetto trovò una forte opposizio*- 
ne , c ne risultarono dei torbidi così serj , che si dovet­
tero far marciare delle truppe contro i novatori , che ven­
nero battuti e dispersi . La nuova Setta ha  però gettato 
prò onde radici , e perche combattuta, si c sparsa in una 
gran parte dell impero . I partiti opposti sostengono la 
lor opinione col più grandi accanimento . E‘ succeduto 
più d una volta che i noratoti , dati alle fiamme e li  Dei 
de loro avi ,  rimandarono tutte le donne . ritenendone una 
s o le .  Essi ricusano altresì i l  pagar le imposte.

P R U S S I A

VVesel 6. M arzo.
Dieci Reggimenti d’ infanteria, 5 di cavalleria, l e  

battaglioni di granatieri, fucilieri, c cacciatori , 5 . divi­
sioni di artiglieria volante , cd a piedi , sono le truppe

che hanno ricevuto Γ ordiqe di  tenersi pronte a marciare .
Pili ritorno del corriere di Londra dipenderà Γ ulteriore 
destino di questo corpo d ’ armata . In Vestfalia si fanno 
considerabili incette di sussistenze onde aumentate i ma­
gazzeni di Hain > di M inden .

G E R M A N I A

Memel 1 7  Febbrajo.
Il Pretendente è qui tuttav ia  sotto il nome di Conte 

di Lilla , aspettando dal Re di Prussia la permissione di 
fissarsi a Konisberga . La pensione assegnatagli da Paolo I. 
nell’ ultimo trimestre non è stata pagata , e temesi sia per 
cessare.

Vienna 3 M arzo  .
Qui si preparano magnifici regali per Giuseppe Bo- 

naparte , e nel Gen. Moreau 4

Aoìburgo 8 M arzo  .
Secondo le lettere di Costantinopoli del 6 Ventoso Γ 

armata del Gran Visir era affatto sbandata ; il Pachà di 
di S. Giovanni d ’ Acri , e gli  abitanti del Monte Libano 
èransi dichiarati contro di lui . V i  ha quindi molto peri­
colo , che i Francesi non inVadan la Siria . Le energiche 
rappresentanze della Russia hanno accresciuto nel Divano 
il dispiacere di tali notizie , cosiche ha ordinato al Capi­
tan Pachà pronto a pattire per Cipro d ’ intavolare a qua­
lunque costo una pacifica negoziazione col Gen. Menou .

—  Il Ministro dell’ Imperatore ha dato ogg i  officiai n o ­
tizia al Senato della pace firmata a Luneville , e ne ha ri­
cevuto da lui i complimenti per mezzo di una deputazio­
ne speciale *

—  Ecco un dettaglio sulla v i ta  privata di Paolo Primo .* 
T utti  i giorni egli si alza alle 4. della  mattina , ed alle 
5 vengono gli  Ajutanti a ricevere i suoi ordini . A lle  6. 
egli riceve Γ Ammiraglio C om a n d an te,  che gli  presenta 
tutti g li  affari relativi alla marina . A lle  7 Sua Maestà 
fa collazione, dopo la quale sino alle dieci ella si occupa 
deil' amministrazione de* suoi Stati , dando gli  ordini op ­
portuni a’ suoi Senatori. A lle  10 incomincia la p a r a t a ,  e 
1’ Imperatore stesso comanda le evoluzioni militari per z .  
ore continue J in appresso egli monta a cavallo e fa uti 
passeggio, qualunque tempo che faccia, sino ad un’ora , a l­
lorché si pone a mensa . A lle  due e mezzo pomeridiane 
Sua Maestà riprende il travaglio  , c firma gli  ordini dati 
alla mattina . Dopo avere in questa guisa impiegata la 
giornata , Sua Maestà prende qualche sollievo . A l l e  5 si 
pòrta nel centrò della sua fam ig lia ,  colla quale si trattie­
ne , qualora non si porti allo Spettacolo > ed alle nove si 
ritira nel proprio appartamento · e così Ia Maesta Sua 
impiega tutti i suoi giorni tra la cura dell* Impero , e 1 
affezione domescica ,

R a ti sbona 9 M arzó  . /
Dicesi , che secondo il T ra tta to  di Luneville non ri­

marrà più nè un Principe , nè un Elettore Ecclesiastico , e 
poche città libere. L ’ Austria avrà i tre Vescovati di Saltz- 
bourg , Passavia , e Berchtolsgaden . V  Elettor di Baviera,
i Vescovati di Freisingen , e di Ratisbona , il Vescovato 
di Eichstoedt , il Principato d ’ Anspach ; le citta imperia­
li di Norimberga , Augsbourg , Ratisbona , U lm  , Kem - 
pten , Mcrmingen , Biberach , W eisembourg , ed altri ; it 
Vescovato d ’ Augsbourg , e le A bbazie  di K e m p te n , e 
d ’ Elchingen } il Marchesato di Burgau , Mergentheim , e 
e i Baliaggi Magonzesi di Mittenberg , e di Amoersbach, 
che confinano cogli attuali Stati dell' Elettore sul Reno.

Il Gran Duca di Toscana avrà il Principato di Ba- 
rcut , i Vescovati di Bamberga , di W u rtzbou rg  , e di 
Falda , e i Baliaggi Magonzesi d’ Aschaffenbourg , di Spes- 
sart ec. sulla riva dritta del Meno sino a d H a n a u .

L ’ Elettor di Sassonia la T uringia  appartenente all' 
Elettorato di Magonza . Il Langravio d ’ Assia Cassel i 
Vescovati di Paderbona , e di Eiclisfeld . Il Langravio di 
Darmstadt i Baliaggi di Epenheim , Gernsheim , e Lam- 
bertheim appartenenti all’ Elettor di M agonza , e lo stes-



So Elettorato di M agon za  sulle due rive del Me'® presso 
g l i  attuali Stati  di quel Principato . 11 Margravio di Ba- 
den il Vescovato di Strasbourg , c di Spira sulla riva 
dritta del Renò . Il R e di Prussia Γ Hannover , e gli  a l­
tri paesi del circolo d: Westfalia ove il Principe d ’ÒrangcS 
avrà la sua indennizzazione .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Parigi 1 1 Ventoso ( i $ M arzo. )

I l  M inistro  di guerra ha mandato da parte del Primo 
Console una bellissima Sciabla al Gen. Oudinot capo del­
lo  Stato M aggiore  dell' armata d‘ Italia in ricompensa de’ 
molti  cd importanti servigi da lui resi allo Stato nell’ ul­
tim a campagt a .

—  Sul momento intendiamo da Vienna , che il Co: di 
Colloredo è partito per Ratisbona , egli è incaricato di 
sollecitare la ratifica del trattato di pace per parte dell* 
Iii'pero .

—  Il Re di Prussia vitne di ratificare il trattato di Lu- 
ficville .

— ■ Le lettere particolari di Berlino parlano delle propo­
s i  om pacifiche , che la Corte di Londra viene di fare a 
quella dì R u ss ia ,  e si crede , chc le rotture non saranno 
di lunga durata .

—  Il C itt .  Cacsult  Membro del Corpo Legislativo , c 
Stato nominato dalla Repubblica Francese presso del Papa 
cj,li avra avuta altra volta in Roma una simile mssionc.

—  lì  Ventoso si aspettava a Tolone un corpo di iz m . 
prigionieri Austriaci , che di là dovtvmo essere ripartiti 
nel circondario della seconda divisione militare . Egli c 
Yerosimilc che la pace avià  cangiato il loro destino .

—  Il giorno 6 Febbrajo il porto della Goletta di Tu- 
fiisi era coperto dei nostri bastimenti mercantili . Ai 14, 
dello stesso non v ‘ era in Algeri cosa alcuna che annun­
tiasse alcun dissapore fra i nostri c quella reggenza , sic- 
c me si è qui sparso due giorni fa .  Anzi il Comandante 
d un corsaro Algerino , essendosi permesso ad istigazione 
d gl» Inglesi di mettere la bandiera delia Repubblica in 
poppa , c o  ch’ c il segnale di guerra, il Dey lo fece ar­
restare , e g l i  fece dare 100 bastonate sulla pianta dei 

piedi .
—  Alcuni vogliono che il Marchese del Gallo vada a 

trattar la pace a Foligno , ove c stabilito di tenersi il 
Coi grcsso ; altri credono , che Gallo sia partito ,  perche 
pon avea le plenipotenze , e le istruzioni necessarie per 
alcuni articoli che il Governo Francese credeva indispensa­
bili  alla pace . Si crede che queste condizioni sieno :

1 La dimissione di Acton » Castelcicala , e di tutti 
g l i  altri Ministri del terrorismo reale . ( Se il Re di N a ­
poli intendesse i suoi interessi, comprenderebbe che questa 
cond zione c vantaggiosa rispetto a lu i , e moderata rispet­
to alla giustizia . )

1. La reit ngrazione di tutti gli  emigrati nella loro 
libertà , loro beni , e loro gradi.

3. La consegna de’ porti, per poterli custodire contro 
ogni attacco degli Inglesi *

—  Sappiamo da Nantes , che sono colà giunti 7 1  De­
putati , che furono imbarcati su due fregate j e che-se ne 
attendono altri 69 , uno dei primarj venne rimesso in li­
bertà , ed c ripartito a questa volta.

—  La Prefettura di Polizia con suo decreto degli 8. 
Marzo ordina chc tutti i Chirurgi , i  quali curano delle 
ferite sia in casa , come negli Spedali , debbano dar no­
ta alla Prefettura dei nomi > e professione dei feriti , c la 

«ausa delle ferite stesse .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna 10 Marzo.

La Francia ha già progettato il cambio del Valese 
col Friktal : essa non domanda il Valese per intero , ma 
quella sola parte che c alla destra del Rodano dalla sua 
imboccatura nel Lcmano fino a Briga ·, parte importantis­
sima per le miniere chc essa contiene . £.’ stato propose·

anche un altro cambio tra la montagna di Dole  col vil- 
leggio di Celigny. M a il Corpo Legislativo, c h e  vorreb­
be solamente prendere e non cedere , ha risposte > che es­
sendo provvisorio non avea facoltà di risolvere sopra o g ­
getti di tanta importanza .

I T A L I A  

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Broscia 14. Marzo .

Tutta Γ armata de’ Gre«ioni dee qui sfilare , a quan­
to dicesi , per marciate dal T irolo  ad un altro destino . 
G à la divisione di Vanguarda sorto il gen. Vandamme 
passò ne‘ giorni scorsi Jeri arrivò la divisione Rey com­
posta della i j  leggiera c della 14 di linea . Quest’ ulti­
ma si dovette trattenere a Re2zaro , poiché essendovi an·. 
cora qui un’ altra brigata , Ja 96  , non poteva venir al­
loggiata .

Il Gen. Salm c di ritorno dalla Germania dove fd 
prigioniero . Si eseguisce ora dig li  austriaci la restituzio­
ne di tutti gli  ufficiali e soldati Francesi prigionieri.

Milano i l .  M arzo.

Si d i  per cosa certa Γ arrivo a Parigi di due pleni- 
potenziarj inglesi incaricati di trattare la pace culla R e­
pubblica Francese .

—  Per poter proseguire gl* incominciati lavori intorno al 
foro Bonaparte, mentre si sta pensando e provedendo alle 
misure stabili per la fabbrica di qu.sto grande' monumen­
to Cisalpino , per legge deila Consulta il Governo c s t a o  
autorizzato a ricevere fino alla cor.correi.za di un m i. e 
in tante affrancazioni di livelli di beni nazionali alle .on- 
dizioni espresse nell’ anzidetta Jeg^e . Sul propos to intan­
to di questa intrapresa , non sarà discara la seguente de­
scrizione che troviamo su di un pubblico foglio  ira'.anó , 
e che comunque succinta , basra a nostro giudizio a dare 
un’ idea della grandezza e magnificenza del foro Bonana*- 
te , che s’ intraprende con un ardire Romano th l  v ituo-r» 
e riconoscente Governo Cisalpino . il quale farà con tal 
mezzo risorgere il genio delle belle arti , e l a ‘ ristabilirà 
di nuovo in Italia .

„  Il Foro Bonaparte sarà fabbricato i.ell* area del d - 
molito castello e de’ suoi spalti .

„  Delle fabbriche di tale castello rimarrà in p:edi il 
solo antico caseggiato d’ abitazione . Questo servirà pct 
arsenale c per ab fazione del soldato emer.to.

>, La fabbrea sarà quadrata , e I’ esteriore di lei de­
corazione sarà il monumento per tramandare ai posteri la 
memoria delle gloriose gesta delle armare Francesi in Italia.

„  Le cantonate di questo quadrato saranno circolari , 
e si eleveranno a guisa di mezzi torrioni ingentiliti  da 
analoghi bassirilievi ed inscrizioni . Dall’ apice graduato 
dei medesimi si spiccheranno quattro gruppi colossali. N e l  
mezzo poi del prospetto principale un portico di dodtcì 
grosse colonne di granito farà la prima comparsa . D a ­
vanti a questo sarà postata ia statua di Bouapartc coto­
nata dalla Vittoria »

„  Una piazza circolare del vasto diametro di mille 
braccia milanesi farà corona al descritto fabbtic  to La 
circonferenza di tale piazza sarà formata da un continuato 
peristilio , a piedi del medesima girerà il naviglio per co­
modo del commercio . ΰ

,» Tale peristilio sarà diviso in dodeci colonnari coti 
botteghe e abitazioni particolari , c sotto alle sponde del 
naviglio , magazzini . La decorazione di tale peristilio sa­
rà Dorica *

k *’ ^ra un Colonnato e Γ altro piramìdeggicranno va­
ne fabbriche pubbliche, T erm e, Museo , Panteo , Borsa, 
Dogana , Cavallerizza, Sale per le assembl e d i popolo.

Per mezzo di ire strade si sboccherà in derro 
Foro dalla parte di M ila n o ;  c dalla pane opposta, per 
la nuova strada dei Sempione. ’’

171.



Γ/Questo pi*00  ̂ 1* approvato dal nostro Architetto 
Γ '  dino Barabbmo chiamato come si disse colà , e splen­
didamente trattato da quei Governo , chc g li  ha usata 
o^ni più lusinghiera onoranza .

Torini i i .  Marzo .
L’ Armata dei Grigiom forte di circa j m .  uomini 

composta di quei bravi soldati , che nel mese di Dicem* 
tre dalla Svizzera attraversarono le nevi delle montagne ] 
dei Grigio ni per venire in Italia , deve oggi passare per 
questo Comune affine di restituirsi a Ginevra , e suoi con­
torni . Jeri mentre il Generale Bodet stava facendo la vi­
sita della sua divisione che era schierata a tre ranghi , ed
10 magnifica comparsa sulla piazza Castello , arrivò la 
prima colonna di detta armata comandata dal Generale 
Vandam , forte di mille e seicento uom.ni , oggi essa ha 
tra noi il soggiorno , domattina parte , ed arriveranno a l ­
tri Cotpi .

Lettere particolari giunte oggi da Parigi colla data del-
11 ix .  corrente d cono , che Γ ordine del giorno colà c 
la riunione del Piemonte alla Francia , che la cosa possa 
esser? tale , si conferma da altre precedenti lettere , le 
guali notificano , che il marchese di S. Marzano ministro 
di Sua Maestà Sarda avendo avuta una conferenza col G o ­
verno , abbia trattato d’ una com pen sazione.. . .  Sarebbe 
forie la Marca d' Ancona , ed il Ducato di Urbino t

Firenze i j  Marzo .
Il Governo Toscano intento sempre a promuovere , e 

liprodurre quegli stabilimenti che possono recare onore e 
vantaggio alla Toscana , ha con suo decreto ordinata la 
tipristinazione dell’ Accademia del Cimento , tanto celebre 
sotto il Governo de* Medici , e che il memorabile Leopol­
do ebbe in pensiero di rendere aiΓ antica sua gloria . Que­
sta Accademia essendosi dunque ristabilita e stato nomi­
nato un numero di sapienti , che formeranno per ora .il  
consesso della medesima ; e fra questi si conta con pia­
cere il nostro illustre Matematico dottor Pietro Ferroni 
alla carica di Segretario , che fu già sostenuta dall* im­
mortale Magalotti j la detta Accademia aprirà domani l i  
sua prima sessione in questo gabinetto di storia naturale.

A ltra  di Firenze i o  Marzo .
La grande Armata di Murat sfila verso N apo li  a 

gran passi.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 15 .  M arzo .
Una lettera d’ Augusta venuta ad uno de’ nostri Com­

mercianti assicura , che il giorno 7  era stato ratificato 
dalla Dieta di Ratisbona il trattato di pace conchiuso a 
Luneville fra Γ Imperatore , e la Francia . Ecco con ciò di 
che calmare le inquietudini degli increduli , dei paurosi , 
e dei sognatori .

—  Da varie lettere particolari di Milano rilevasi , che 
erano giunti a Parigi due Commssarj Inglesi autorizzati 
a trattar la Pace .

—  Siamo assicurati, che ai 10 Ventoso è stata conchiu­
sa in Parigi dal Marchese del Gallo la Pace tra la Fran­
cia , ed il Re di Napoli . In forza di questa Ferdinando 
rinunzia al Principe Carlo suo figlio il regno di Napoli ,
«ve e creata una Giunta composta di + Cittadini , fra i 
quali Giorgi , Moscati ec. le altre condizioni sono presso 
a poco le segnate di sopra nella data di Parigi .

—  Il Comitato degli Edili avvisa con un suo proclama 
d aver affittato il dritto della pesca nel nostro Porto al 1 
C ’ut. Agostino Gnecco per anni 10 prossimi, e perciò non. 
esser lecito ad alcuno il pescare nel medesimo senza licen­
za dell’ Appaltatore sotto pena di li. i o .  in i o .  oltre la  
perdita della pesca > e degli attrezzi . Veramente questo 
dritto feudale di pesca non dovrebbe più tollerarsi .

—  Il Ministro delle Finanze vien da pubblicare un pro­
clama per evitare i contrabandi in materia di sale , per 
regolarne il transito e la circolazione .

—  Il Tribunale speciale straordinario nel Centro in pochi 
giorni ha ultimato 16  processi Criminali j ed i prevenuti 
si preparano a fare le difese chc credono competerli ·

—  Da una delle prigioni del Locale di S. Domenico so- 
no fuggiti alcuni prigionieri , passando d a lla  porta starit 
ritrovata aperta , e si pretende che abbiano assalito il 
custode nell’ atto , chc nc apriva  le porte per qualche ur­
genza .

—  Sino a questi giorni g l i  assassinj avvenivano nelle ca­
se per infedeltà de' domestici , o per la poca custodia de* 
proprietarj ; ma ora si comincia a render poco sicure an­
che le strade . Domenica infatti è  stato assalito di prima 
sera presso alla Chiesa di Cavignano da 3 ladri , due ar­
mati di pistola , e il terzo di carabina il C itt .  Marco Mol- 
fino , Negoziante , il quale ritornavasene a casa j questi 
gli hanno tolto circa 11. 1000 in oro , oltre alcuni scuti 
da lire 8. Fortunatamente il comparire di alcune persone 
in lontano ha dissipato gli aggressori » e salvata all* as­
salito la vita . Se i malvagi prendono anche questa strada 
non potrà più contarsi se non sulle ore del chiarissimo 
mezzogiorno .

—  A d onta delle molte mal composte , e stran ssime v o ­
ciferazioni dei nemici della quiete intorno all* adempimen­
to della pace di Luneville , tutto ce ne annunzia Γ esecu­
zione . Convien dite che taluni compiaciuti siansi di m o l­
to negli orrori , e nelle calamità della  guerra , p o iché  
non lasciano mai d’ immaginarsi nuovi t o r b i d i .  Sarebbe 
mai questa una malizia per mantenere ad un altissim o 
prezzo tutti i generi di sussistenza , malgrado i frequenti 
copiosi arrivi , che , grazie al Cielo , vediamo cogli o c ­
chi nostri ogni giorno , e che i libri del Porto Franco ,  
e d.Ila D o g a n a ,  e le Portate della  Sanità non possono 
occultale ? Sarebbe questo un miserabile artifizio per man­
tenere negli ignoranti lo spirito di accanito livore , e far 
loro continuare con q csto inganno la irregol are loro con­
dotta ì  Eh / chc le menzogne , come suol dirsi , hanno le 
gambe corte , e o presto , o tardi la verità trionfa , e a p ­
palesasi come la luce . Intanto nel solo giorno 1 4  sono 
arrivate oltre a  5000 mine g r a n o ,  t o 00 o r z o ,  ed oltre  
* P<» fusti di v i n o ,  molta acquavita , ed altri generi d i  
ogni specie. Vedremo se tutto ciò aggiunto al m o lto ,  ehe 
già  qui trovavasi in materia di sussistenze , basterà a ren­
derne più sopportabile il p rezzo.

A  questo proposito , persuasi noi di avere in breve 
a gustare le delizie di una stabile tranquillità  , ci prote­
stiamo col Pubblico , .che  d ’ ora in avanti nulla vi sarà in 
questo foglio , che possa sospettarsi esser dettato da q ua­
lunque particolare divisamento ; ma vi  sì conterranno uni­
camente le più recenti , più copiose cd accreditate notizie  
del Mondo , quelle che possono provvedere a ll ’ occasione 
la Liguria , il commercio , la letteratura , e le scienze . 
Speriamo quindi che i nostri Associati non solo ci vor­
ranno buon grado della nostra im p a r z ia l i tà ,  ma p ro cu re­
ranno di promuovere lo spaccio di questo foglio  i facen­
done moltiplicare le associazioni .

Per togliere ogni mormorazione ai meledici a v v e r tia ­
m o, che le persone congedate per misura economica da llo  
Spedale di Pammatone sono molte più > che le da noi 9 
non lia molto , accennate in uno dei nostri fo g l j  .

» « ·  * *

Comincia col presente N um . 43 il nuovo trimestre 
del Monitore Ligure ·, quegli Associati esteri, che non han­
no ancora soddisfatto allo spirato trimestre , sono in vira­
ti a compirlo prontamente , se pur non vogliono vederse­
ne sospesa la spedizione .

i l  prezzo d ’ Associazione è di lire  3 per un mese , d i  
l  per 3 mesi , di I j  per i l  semestre , e di 18 per Γ in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano dna 
fo g lj la settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabb.rto sera .

La distribuzione si fa  Λ* questa Stam peria ,  dal Cie. 
Antonio Albani Cartaro in P ia zza  nuova  , e dal C itt  ad. 
Andrea Fruconi Stampatore sulla P ia zza  della Posta ‘vecchia.

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcunλ  
tpeta di Posta . Essi dovranno dirigersi λ  questa Stam peria. 

I l  foglio volante v a le soldi 10

Dalla Stamperia Ai Gie. larttlomme» Come Str/t A* Aa S. Lorenzo Num . 3 I .
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Continuatione dell' Articolo sulla Costitution# 
d*//* Liguria  . ( Vedi Nnm. 4 1 ,  43.)

' r % Γ % *^2 N · ·»%.

E ra ancor fresco l'inchiostro della Costituzione del 1 j i 8  
quando nuovi rumori , fatali sempre alla qu ere dei Cit­
tadini , concitorono i N o b i l i  . Essi eoa sacrifizio dell* 
medesima obbligarono i l  Corpo de’ Senatori , e de* Procu­
ratori , conosciuto poi sotto il nome dc’Colleggi, nel 1 5 47  
a’ *. N o v e m b r e ,  a riformare la detta Costituzione per U 
podestà , che gli  era stata da lei -^confetta , e di cu? $i par­
lerà in appresso, intorno al modo di rimpiazzare il Grac­
ile ,  e Minor Consiglio  .

M a neanche questa riforma , nota sotto il nome di 
(faribetto  , e la stessa Costituzione .^piacque lungamente ai 
N o b il i  . Essi organizzarono nel i J 7 f  una guerra c iv ile ;  
Je armi furono prese dalle loro fazioni , ed invocata la 
forza delle Potenze straniere era imminente la perdita dell’ 
indipendenza N azionale . Ed ecco costretto lo stesso corpo 
de’ Senatori e de Procuratori a rivocare a suono di trom­
ba  > col mezzo di una solennità non’ mai usata , nel 1577 
a 15 M arzo la medesima riforma d ii  15 47 . ; misura che 
peraltro non fu sufficiente a sedare gli animi dei Nobilh , 
figli  irrequieti della Patria, il di cui seno dilaceravano.

T a l i  disordini hanno occasionato il compromesso nel 
P a p a ,  nell’ Im peratore, e nel Re di Spagna, i Ministri 
dei quali nel I J 7 *  18 Marzo presentarono la nuova “C o -  , 
srituzione, conosciuta sotto il nome del 1 ^ 7 6 ,  accettata 
dai Colleggi , c dal Gran Consigl.o d' a llora , c  non dal·  

la Nazione.
Questa nuova Costituzione conservando i stessi fon­

damentali principj di quella del i f x 8  , stabilisce un uni­
co Ordine di Cittadini eguali in prim ato, e nell’ a nmi- 
ristrazione della R e p u b b lica ,  i di cui n o m i,  e quelli de* 
loro discendcti  inscritti in un libro , che doveva custo­
dirsi cotto molte chiavi , e chc nel giorno 14 Giugno 1797  
fa meritatamente destinato alle fiamme per decreto del G o ­
verno provvisorio, per titolo di retaggio dovevano in per­
petuo considerarsi destinati dal O cato r  del M->ndo a fare 
le di lui veci nel governare il Popolo della Liguria .

Due circostanze però sono rimarcabili in questa C o­
stituzione del 1576·*  la prima, che nei Magistrati or estinti 
dell 'Abbondanza , di Saniti , e diCeosori poteva aver luo­
go  Γ elezione di un Profano , d ’ un Cittadino , nome pre­
so nel significato di abitante d’ una citta , dell* Ordine non 
ascritto » privilegio non riconosciuto dalla precedente del 
1 5 1 8  : la seconda che nella stessa al capitolo 4 7  fu rico­
nosciuto il principio non contradetto prima del i $ i 8 , c h e  
universi Populi consensus requirendus esset cum vel de né- 
v a  lege condenda, v e l de antiqua abroganda tractaretur , 
m assim a, c h e  c poi sempre stata considerata un delitto dal 
Corpo de’ N obili  , e massime negli ultimi tempi dell’ Ari­
stocrazia ereditaria , e che non e stata realizzata dal ifz.8 
sino ai primi C om izj  delle Assemblee del Popolo occorsi

li 1. Decembre 17 9 7 .
I premessi - fatti autenticati d i l la  storia Patria li ri­

portiamo al solo oggetto  di dimostrare quaoro sarebbe in­
conveniente- 41 presentare al Popolo Ligtire un progetto di 
nuova Costituzione . conforme nella corteccia a quello im­
maginato dall' autore del discorso sulla medesima . Coa

questo progetto sarebbe uo incrudelire contro la Nazione a 
un illuderla, o rattristarla con richiamarle alla memoria i  
tariti d'.sordirii < fazioni , rformc , e guerre civili» che 
hanno succeduto dopo la ditta Costituzione del 1 5 1 8 »  
egli è  dunque necessario per ia felicità della L-guna u q  

progetto d liexente dalla Costituzione , di Cui si tratta , e 
capacela guadagnarsi ia stima del Popolo, ed a dare per 
risultato un Governo, il  quale abbia ia confidenza genera· 
le , confidenza , che teorie forte , e stimato qualunque G o ·  
verno 1 confidenza che -no > si dona , ma s t  acqu sta *.oI 
realizzare 1 vantaggi annessi all* inst tuz.one dei Governi·

Oltre di ciò i»e anche potr bbe incontrare ii gradi* 
mento generale il progetto di Costituzione del 1^ 18 , mal· 
grado le: riforme djrl i f 7 f  * e de’ tempi posteriori.

Noi vediamo che queste due Costituzioni stab’ liscon.o 
un D o g e ,  de* Senatori , delle to g h e ,  delle distinzioni, 
delle immunità , e franchigie. nelle persone de’ Funzionarj, 
che Γ Autor dei discorso letteralmente vorrebbe conservare.

Le idee attaccate a quei vocabili xondur. bbero facil­
mente i possessori delle funzOrti pubb.iche all ’ antico sen~ 
timento di essere E>.ti privilegiati i fi^li immediati di 
Giove ; strascinerebbero i uomini alle detestate bassezze , e 
prost evizioni, che formano se-nare il patri nonio di coloro.

: chc si credono g-andi i sarebb ro in somma il veicolo d e ·  
gii antichi , cd obliati pregiudizi ripugnanti al lume del· 
la filosofia , e del buon senso .

C-n tutto c ò  ammettiamo , che ai funzionar] pubbli·  
ci sia dovuto rispetto in ragione della 1<Λυ rapiresentanza, 
ma niente di più facile , che attuan dosi ai funziona j  
della  Repubblica le soppresse per sempre denominazioni, 
il  rispetto sa>à tributato a conto personale , e non al rap· 
presentarivo

Ad un passo succede un altro subito che si rimonta 
Γ organizzaztooe della Repubblica su i nomi antichi f  
Troni , le Porpore , le Corone , i Scrttri , ed altri ridica·' 
li simboli del Fasto degli Aristocratici ritorneranno ia  ese­
cuzione i ed il Scettro instituito dille  Leggi del i y i 8  per 
ricordare al Doge che ne è  il depositario per la g iu stizia , 
e ad onere della Repubblica può diventare nuovamente d i  
ferro, e Γ instrumento de* saciifizj del Popolo , e  lo s fogo  
delle passioni . 1

Sarà continuat·  ,

D A N I M A R C A

Cepptn*$lecn 1 .  M ari*  .

E’ partito jeri per Berlino il Ciambellano Conte di 
Baudessin col carattere di nestro Ministro Plenipotenza- 
rio presso S. M. Prussiana .

Si aspetta molto presto al Sund una squadra di io #  
vele destinata alla difesa delle coste. Gli abitanti del.a 
parte Occidentale di Seeland hanno scoperto nel mar del 
Nord circa 30 vascelli . Non pare , che possano essi ap­
partenere ad una squadra Inglese , essendone troppo pfe* 
sta Γ apparizione .

T U R  C  Η  I A
Costantinopoli 10. Piovosi .

Il Sig. di Tamara A nbisciatoire di Russia ha rrmef*
10 al B^y· Effendi una seconda nora p i i  forte arfcòrii«**f· 
prima , dimandando non soiaracatc che ia fa ti ·  aoa f t ·



isca IeJmPrc,e sl aa<Jf e » e id i*  arm ata Inglese ; 
mT'ancosa* chc rompa ogni relazione col C o r a n o  Britan­
nico ; ▼* ha SraQ mot‘ vo di credere , chc ia  Porta cedcrl 
jjjc dinunde della Russia .

O  -L A  -, N  A

■ r» * f  , jjj i  ~
t A m tttrdam  7 Marze .

L* altro jeri c qui giunto un correr: Russo , e d:>po 
che il nostro Governo si era. consultaro su’ i dispacci da 
lai recati , furono spediti degli Espressi in tutti ì nostri 
porti con ordini segreti . Si vuole , chc in breve abbia a 
co'mpanre nel Texel una flotta combinata Russa-Svedcse 
con truppe da sbarco , per cui la nostra flotta chc già 
pronta ed equipaggiata , no.» aspetta , che il segnale per 
spiegare le vele j ma si crede però > che ella non sortirà 
che all’ arrivo de Ja flotta combinata . ΑΙΓ A ja  c giunto 
un Inviato Prussiano , ma s' ignora il motivo della sua 
missione .
; Dalla Vistela j .  M arzo ,

In un pubblico , cd accreditato foglio Ieggesi-, che 
la Prussia farà tutti gli ‘sforzi per indurre 1’ Inghilterra a 
fare la pace , ed accordare la libertà de’ mari . Ma che la 
Piu-sia non interverrà giammai al piano, che si va for­
mando per distruggere c scacciare dall* Europa il T u r c o ,  
prevedendo ella benissimo ,  che questo piano si realizzerà 
col tempo , ma che alla politica Prussiana non conviene 
in oggi di secondarlo . Anzi se avesse a succedere il taso 
come ~in.ìoggi si pretende di sostenere , che la Russia , e 
la  Francia in unione coll’ Austria tentassero la grand’ im­
presa , la -Prussia è disposta di fare contro alleanza coll* 
Inghilterra, c la Porta.  T ra  la Russ*a , c la Svezia si 
osserva già qualcnc fredezza , a motivo , che Piolo I. 
■vuol fai servire la Convenzione delle Potenze del Nord per 
far la guerra alla Gran-Brettagna , in tempo , che el­
la non è fatta , che per difesa della navigazione de’  ma­
li , c per conseguenza le altre Potenze contraenti non so­
no d’ avviso d' agire offensivamente . Le lettere di Berlino 
dicono apertamente , che tra la Russia , e Γ Inghilterra 
non urrà Iuojo veruna rottura i e che un corriere partito 
da Berlino per Londra , portava colà delle notizie soddi­
sfacenti . E’ quindi da sperare chc la politica Prussiana , 
che non si lascia abbagliare > saprà dissipare ie insorte 
vertenze del Nord .

G E R M A N I A

Vienna 4 . Marne.
’' i i  >·· · « - · ’ V ;

Il Sig. Wickam ha dichiarato alle truppe Viteraber- 
gpsi al soldo d e l ’ Inghilterra, che il suo re non avea più 
b  sogno del loro servizio . I corpi svizzeri s’ imbarcano a 
Triesre per Malta .

D cesi , che la nota dei Sig. W ickam  abbia fatto 
tale impressione sul Principe di Conde che è ammalato 
da quando 1’ ha ricevuta . Quei pochi Francesi che si 
trovano ancora nei di lui corpo , vanno abbandonandolo un 
dopo 1' altro .

Ratisbona 8. Marzo .

I l  giorno 6 furono emessi 54 voti per la rattifica 
della pace coll’ Impero, ed ii giorno 7  susseguente si con­
tinuò ad ammettere il resto de’ voti : Lo stesso giorno fu  
in tutti i Collegi deli’ Impero concljso : x. D i rin­
graziare Sua Maestà Imperiale in nome di tutti gli  
Stati dell’ impero per Ja paterna sua c u r a ,  ed assidua as­
sistenza prestata anche questa volta nel grand’ affare della 
Pace dell’ Impero ;  t .  che gli  Stati Imperiali accordano a
S. Μ. I. ogni potere senza l i m i t i , o riserve di ratificare 
ia Pace dell’ Impero conchiusa eolia Repubblica Francese j
3. chc S. Μ. I. si degni d’ accogliere benignamente que­
sta illimitata, ed universale approvazione della Pace da 
essa stabilita , e dagli Stati ratificata per base della Pac· 
generale , colla supplica di trasmettere quest’ atto colla 
maggior celerità possibile al Governo della Repubblica 
francese , affinchè gli Stati infelici dell* Impero , chc han- 

ifio sofferto per il peso della guerra , ne possono essere al 
più presto liberati , e giungere al vero godimento dei 
L utti delia P a c i, chc sì ardentemente desiderati©,

A lt r i  dei * 9 . M a rzi  ;
A lle  z i  della scorsa notte c  qui giunro V Austriaco 

corriere Sig. Tauber portante da V ie in a  1’ istro  mento del­
la Pace scritto in pergam ena, recando nelle stesso tempo
il pieno potere di S. Μ . I. a questo C o m m issario  prnei·- 
p a lc  di firmarlo in nome di S. M . per la  Pace dell* Im ­
pero . A mezza notte c partito altro Corriere Imperiale 
per portare le firme a Luneville .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 10  M arzo .
Da Berna si scrive , essere stato a lla  fine deciso, che

il sistema di unità sarà preso per base della  nostra futura 
Costituzione . Bonaparte ha dichiarato , di non vo ler  piti 
sentir a parlare di Oligarchi nella Svizzera . L ’ Ambascia­
tore Elvetico a Parigi è il C it t .  G laire  . chc gode tutta la 
confidenza di Bonaparte , cd_L di lu i-sforzi  hanno il m i­
glior successo. Le dette lettere a g g iu n g o n o ,  chc le A m ­
ministrazioni Francesi , e gli  ospita li  ec. abbandoneranno 
Ja Svizzera prima del terminarsi del mese .

—  Il Consiglio Legislativo si occupa presenremente d’ ua 
sistema generale di pedaggio per le frontiere delia  Sv izzera .

·■ l '  ì · ·. - Λ.

ta r i  g ì 1 6 Ventoso ( 1 7  M a rzo. )

I  Giurati che presiedono alle accuse , hanno pronun­
ziato sulla sorte dei prevenuti dell ’ attentato dei 3 N e ­
voso ,  cd hanno dichiarato , che vi era stato motivo -di ac­
cusa contro tutti i prevenuti eccetto contro la Z it te l la  
Berthomet implicatavi soltanto per aver portato  lè let te re  
indirizzate a Madamigella di Cibé . Le persone p o sti  in 
istato di accusa sono z z  cioè S. Reje.inc , Carbon , detto 
le- Petti* Francois ; Limoelan ; Edouardo la haje  Saint H  l a -  
ire ; le Guillouc , padre j Colin medico ; M icault  Lavieu- 
ville ; la di lui moglie j M  linguet ; la moglie di Guillout ; 
Bau let i Maria Anna Duquesne ; la moglie  di V allon  ; 
Madamigella de Cicc ; Costa detto S. Victor ·, Sou^c » G i u ­
seppina Vallon i Maddalena Vallon j Renata M i r i a  A u b i­
ne Gouyon } Angelica Maria Francesca^Gouyon ; Bourgcois* 
Joyau j la vedova Gouyon Beauforc .

—-  Le piti recenti lettere di Costantinopoli portano , che
il Divano disperando della buona riuscita delle imprese y 
che medita d’ accordo cogli Inglesi contro 1' E gitto  gli  soci 
divenuti sospetti , cosicché gli  Inglesi medesimi alcamcnte 
si lagnano della lentezza de’ Turchi .

—  Scrivono da Berlino , che S. M . Prussiana ha otte* 
nato il consenso dell’ imperator Paolo I. per far passare 
nel Kamschorka tutti quei prigionieri di Stato che son 
condannati di un arresto perpetuo .

La Gazzetta d’ Hanau ann m zia  , che il Gen. A n ·  
dreossi ha ricevuto dal Governo Francese Γ ordine di visi­
tare la riva sinistra del Reno per istabilirv i delle fortif i­
cazioni , ove saran necessarie , onde formare una linea di  
difesa contro la riva dritta . Secondo un tal piano la C i t ­
tà di Frankenthal sarà una fortezza di prim* ordine , M a ­
gonza lascicrà di essere piazza f o r t e ,  le di lei barriere 
saranno rinculate a due leghe dal Reno ; e diverrà essa un 
Porto-Franco , ove si terranno ciascun anno due fiere con 
tutte le franchigie , e liberrà , che possono renderla una 
delle pili commercianti piazze d ’ Europa .

I T A L I A

Brescia 18.  M a r z o .

M olti prigionieri ritornano tu ttav ia  d a lla  G erm ania 
alle loro case . T ra  questi e ritornato il nostro C o n citta ­
dino Provaglio . In questo punto corre voce che i  depor­
tati siano arrivati a Verona .

— . Il Gen. Boudroie è arrivato .

Milano 14 . M arzo  ·

La pace di Luneville è 'stata  ratificata d a l G overno 
Francese per una parte , dalla casa d ’ A ustria  , e deli* Im ­
pero Germanico per Γ a ltra. Questa nuova che fu o g g i an­
nunciata con replicati colpi di cannone , pervenne jeri i e r ·  
al Gen. Moncey , che esercita le  funzioni d i Generale ia  
capo dell* armata d’ Ita lia  , ed al M in istro  P :tie t col mea- 
zo  di ua corticrc •traordiaario «pedito dal G overno fra n .



N O T I Z I E  ì n t e r n b

Gen o v a  x% M a t z o  „

La Squadra comandata d i  Gantheaume £ realmente 
Sortita il giorno i<* da T olone forre di 7  vascèlli , ed al­
cune fregate con 41η. uomini da sbarco , ignorandosene il 
destino . Questa notizia  è pervenuta ofHcialmente a questo 
Com m issario  delle Relazioni Commerciali Francese Sondar.

—  L ’ imparzialità  dei presente foglio esigge che si ag­
giungano le seguenti noce posceriormente comunicate al Re­
dattore le quali  servono a schiarimento di ciò che è stato 
inserito in altro fo g lio  num. 41 toccante ia Commissione 
Centrale  di Sanità .

1 .  C h e  la detta  Commissione riconosce la sua insti- 
tuzione dalia  Legge de’ i o .  Apri.'e. 179 9  , in cui all* ar­
tico lo  vien alla stessa conferta la infrascritta facol­
tà  —— ivi —— detta Commissione per i delitti minori'in fat­
to  di sanita può infliggere ai delinquenti una pena corre-> 
r io n ale  , che non ecceda mesi quattro d’ arresto , o sculi 
cento da lire otto : ove si traiti di delitti più gravi, la 
medesima ne fa Processo Verbale , e trasmette i rei ai T r i ­
bun ali  competenti : D a  questo paragrafo di Legge ravvi­
sasi , che ha  la potestà d ’ infligere dette pene , e chc é 
o b b l ig a ta  a far un Processo Verbale allor solamente «he 
trattasi di delitei grav i  , e che vuol trasmettere i tc ai 
T r ib u n a li  competenti ; ella ad ogni modo in riguardo dei' 
C it t .  Gio: Podestà h a  fatto costrurre pria deli’ applicazio­
ne d ’ una pena correzionale ua processo esteso al numero 
di quarantasette fogli  , di cui sono state esibite le risul­
tanza , che ha ricusato di ricevere il detto Podestà , e lui 
έ  stata pure accordata una congrua dilazione a presentare 
tutto ciò , che avesse creduto conveniente alla sua giusti­
ficazione che c c iò  , chc a maggior cautela praticano i 
corpi Amministrativi e che hanno praticato gli  Edili senza 
censura nella celebre causa dei Cittadini padre e figlio Pa- 
ganctti .

t .  C h e  derta pena correzionale c stata ristretti a so­
le  lire 7 1 7  giacche è  stato dichiarato che le aitre li re ot- 
tantatre cedono in reintegrazione delle spese occorse per I* 
estrazione , e trasporto del cadavere del fiì Cittadino Do­
menico Podestà al Cimeterio provvisorio della Cava .

3. C h c  la Commissione Centrale per gli  oggetti del 
suo dipartimento all’ occasione che la febbre epidemica de- 
«olava questa Centrale c stata inv stita con un speciale 
Decreto in data del giorno 4. Luglio p. p. di tutti i po­
teri clic competevano alio*a aìlà\ Commissione Straordi­
naria di Governo ed autorizzata a Vlare tutti gli  ordini di 
p u b b lica  e privata Polizia per Γ oggetto della conservaiio- 
ne della salute pubblica .

4. Che detta Legge dei 10. Aprile ha dichiarato all* 
art. 8. essere in vigore i vecchi regolamenti e chc fra que­
sti avvi  , eh’ I’ Ex Magistrato di Sanità ♦ che c scato da., 
detta Commissione rimpiazzato , aveva la bailia di puni­
re , e condannare i contravventori a qualsivoglia ordine di 
detto U f f ic o  colla pena ad esso meglio vista.

5 Che la Commissione Straordinaria di Governo non 
ha motivata la riferita sospensione ad alcuna contravven­
zione alle Leggi , la quale se fosse intervenuta , sarebbe
stata espressa a tenore dell art. 13

i .  Che anzi la Commiss one Straordinaria mediante 
1’ offerta di qualche somma di denaro concedendo d,*i per­
meisi di tumulare dei cadaveri di Cittadini morti nel Cen­
tro nelle Chiese dei luoghi lim trofi è venuta indirerraraen- 
fe a riconoscere la faco t i  nella Comm ssionc di proibire 
la  tumulazione nelle Chiese , e consecutivamente a questa 
la potestà di applicare una pena correzionale a contravven­
tori , i l  quale diritto anche secondo le Leg;gi Romane 
compete a Corpi Ammioistrativi

7 .  Che la stessa Commissione Straordinaria volen­
dosi pronunciare sui riclami del Cittadino Gio.· Podestà 
inteso il rapporto del deputato alla giustizia ha rescritto 

cpme in appresso .
1801. 13. Ματχ,ο .

Proposto chi sia di sentimento di cassare la sentenza | 
emanata dalla Commissione Centrale di Sanita in causa 
Podestà, riprovata .

S E R R A  Presid. 
C A R B O N A R A  S ^ r.

SuecetstvAmtnti Dterttg.
S1 rimetta la p acion e  del Cittadino Gio: Podestà 

alla suddetta C o m n s s  J >c C-utralc pct quelle mod acazio·, 
ni chc ctedera convenienti.

S E R R A  Pm i4. 
CARBO NARA Sogr.

Queste sono le circostanze d. ta.to che .na,;cav4no i* 
detto foglio , e che si uniscono al prcientc jer  ictuiica· 
zione di detta notiz.a .

L a  C lem enzA  dei R$ . 5‘

La principessa Hi p u n g o l i  Pignorili  . t r e  figliuoli 
della qua e dov.vaoo esser tradotti avanti il Tribunale 
del sangue , corse a gettarsi ai piedi dei re per impiotato 
loro ia grazia . Si valse essa in favor loro de’ scrri^j se­
gnalati che il loro z i o ,  il mirchcse dei G i. io  aveva rea·· 
duri allo stato , e della benevolenza particolare che le io· 
ro maesti gli testificavano . il  r e ,  per an effètto di su· 
clemenza , accordò a madama di Stroog·! -P.gnateiii la 
vita di uno de*/suoi tre figliuoli , lasciandole Ia facoltà d i  
eleggere quello chc essa voleva salvare . Chiunque ha qual­
che idea de’ sentimenti di un cuor materno , concepirà sen­
za pena come fa libertà della scelta , aggiunta alla crudeltà 
dell’ arresto , la trafisse .

Giammai questa madre infelice avrebbe de’ suoi figli·  
uoli fatta scelta , se aicùm amici assai accorti oon la aves­
sero consigliata di chiedere la v ta di colili che si crede­
va ii pia compromesso . D n d j  questo consiglio , ess era­
no convinti che la Giunta non avrebbe avuto neppur pre­
terito per condannare 1 due altri che non aveano occupato 
alcun impiègo nel tempo della Repubblica Napohuaa , ·  
dei quali tutto il delitto era di essere stati arruolati nella 
Guardia N rionale . ugualmente che un gran nu nero di 
Cittadini . Madamina Strongoli-P.gnatelii si appigliò a 
questo consiglio , sulla speranza con tal m -zz » d: sa lvaro·
i suoi tre figliuoli · ma la t ranma voleva l e vittimr , e 
due innocenti furono sacnficau l  Estr. d è i Cor. di ί ϊ  indan t.

D I A L O G O

Siti Progttto di una nuovA Costituitone 
fra M. L. , $ C. S.

M. L Finalmente collo stabilirne te deila pace è ginn· 
ta Γ epoca , in cui il Popolo L i»ure riconosciuto ubero, e  
ind-pendmte potrà d-irsi quel Governo , «he crede.à pia 
conveniente .

C. ? D si sgannatevi , Amico , questi nomi di libtve, 
e di indiptndente sono nomi oggimai vani . Il Popolo L»· 
gure no 1 merita il tito'o di Sovrano . Ogni Popo o , € 
singolarmente Ί L'gute c una mandra di pazzi , di :mbe· 
cilli , di furiosi . chi abb sognano di un perpetuo Cura­
tore , che esigono di essere trattati non come uomini » 
ma co n. bruti .

Af. L Voi credete adunque che il Popolo non possa 
avere una volontà generale t

C. S. Nò sicuramente.» cd c perciò che la prornesf* 
di Bonaparte non può realizzarsi in modo alcuno.

Af L. li nostro destino adunque sarà sempre incerto, 
e noi dovremo vivere eternamente sotto un Governo Pro· 
visorio ?

C. S. Oh ! questo no . Io so la vo ’ontà u- anime 
di quei pochi , che non sono furiosi : e pel bene che nu­
tro verso la mia Patria , mi addosso 1’ incarico di essere
il benefico Curatore degli altri infi .iti pazz. , e di dare 
un Governo stabile, retto, e irreprensibile aila Liguria.

Af. L Ben mi è noto, che vi occupate ognora di 
Progetti di Costituzione , non ostante che sogiiano essere 
germi segreti di controrivoluzioni Ma dateci, se vi piace, 
qualche idea di questo vostro nuovo progetto, e vcdiatne 
se nelle vostre contemplazioni siate per essere p<ù felice , 
che ne* tempi addietro .

C. S. Volentieri . E vi asticuro che Governo m iglio ·  
re non si può immaginare : anai posso accettarvi che s i ·  
i’ unico che ci convenga .

M. L Fortunata la Liguria fino a che a v a  nel suo 
seno di questi bravi L curghi ! Sovra tutto guardate d* in· 
catenar bene questi furiosi , affinchè essendo eglino ogno· 
ra armati d> stilo , e pugnale , occorrendo che arrivine 
a divincolarli qoq f i  fatano quaichc b latte  e d i c u · .



s. Udite ·  Cbe. si eleggine < Ι Λ  ittu tle  G oterno
rorriiorió j o  prpbi v i r i , che si di M ò r o  U  Caconi di 

ffnicrtW in pieni Doge , Senato, C o l l^ i^  Consìglio Gran- 
de , C on iglio  Olitolo , ^indicatori, Conservatori, insom- 
xna per dir tutto i^ b r f v e ,  di ristablfirè'Te Leggi de l ' i  y i8  
modificate eptte Leggi del 1 575.  e ia  grand* opera è compita.

i f I .  Se questa c la via migliore , p a z z iv  e jnsen- 
a i i ,  che fummoJ nelle sanguinose giornate di Settembre , 
a'ttortfii rigettammo h  sàggie voci degli ‘Insurgenti della 
Polceveta , che dalle emioenze dello* Sperone ci intimava­
no di ristabilire U  legge veetleta !.

Cr S. Certamente fa commesso allora un gran sbaglio.
Af. L. Ma con quali dati nel non piccolo numero de  ̂

Liguti Cittadini si porranno distinguere questi p ntbh vìri, 
con quale pietra filosofale si giungerà a riconoscere l* lo ­
to probità ?

C. 5 . Ι Ϊ  mòdo c semplicissimo i noni che unico . Che 
i l  consulti i^julruiio Catastro de* beni territoriali , che si 
cohtrassegnino coloto , che godono un patrimonio di 
l i r e  3 0 0  mila affnero , ed tccovi un numero di personag­
gi , la di cui probirà non sì jiuò allegare a sospetto .

Λ/. L. Ma di grazia: poiché nell* ultimo Catastro so­
no successe molte collusioni a danno della Cassa Naziona­
le , cosicché’ il vero valore de" stabili non è stato apprez­
zato chr nella sua quarta parte , o nella terza al più , 
converrà che colui , che ha lire 300 mila - di beni stabili 
a l  Catastro , ne abbia effettivamente un milione a un 
dipresso Ì

C. JS, Tanto meglio . La probità sarà allora maggior· 
ménte constatata .

Ai. L. Se è così pochi saranno tra costoro , che non |. 
apparterranno alla classe degli ex-nobili .

t .  S. Quésta dimanda è un poco indiscreta , ed in 
politica , siccome si fa in algebra , non è lecito di spin­
gere" j'taVcoli ttopp* oltre .

λί. L. Anche prescindendo da questa ingiusta valuta- 
2;ohe de* s t a b i l i n o n  c egli ve ro ,  che di cento Cittadini 
cne posseggono nello Srato tanti beni stabili per il redd to 
di lire u .  mila annue , sessanta per io  meno appartengo­
no alla classe degli tx-nobili ?

C. S. Non si può disconvenire da questo vostro  suppos to .
M. L, Se è Cosi , ne avverrà , che siccome nelle ele- 

aioni egualmente che nelle deliberazioni si riguatda la plu- 
xalitià'assoTuta di coloro , che concordano nella loro vota­
zione, le elezióni saranno sempre conformi alla voloutl 
degli ex-nobili , i qiiali nelle Assemblee Elettorali preva­
rranno al numero de’ restanti Elettori .

à. S. Voi siete troppo sofistico nelle vostre politiche 
iIHttsìoni , '

M. L. A buon conto egli è  indubitato , che questo 
▼ostro sistema tend* a far rinascere il libro d’ oro , quel 
libro , a cui nella sua combustione avete con pomposa eio- 
«foeriza celebrato Γ esequie . Quanto mai sono gli uomini 
facili a variar di cararrere !

C. S. 'Mutano i Sa^gi a norma de* casi il lor parere.
Σ  che ì vorreste voi forse , che s*introducessero nuovamen­
te n ri le Assemblee elettorali quelle bande di forsennati, ed 
sss* s r>i, che messi alla testa della Repubblica si sono 
•rr'cchiti colle spoglie de* facoltosi , col saccheggio della 
Patria , colla dilapidazione d?I pubblico erario , colle pro- 
Itss oni di tfsorere , di provvisionano , di edile ,  di com­
missario , di direttore , di ministro ec. ec. ec. t

Ai. L. Guardami il Cielo , che io faccia la corte a 
limile razza di gente . Ma perdonate se io ardisco ritor­

cere Γ argomenta contro φ  jroì . Comunque sia andato l 'a f ­
fare , il Utto sta che questi assassini i»  maschera si sono 
fo rm a t i ,  o sono prossimi· a fermarsi un reddito annuo d i 
lire 1 1  mi l a .  Entreranno dunque eglino nell* Assemblea 
Ας probi v ir i  , e porteranno in fronte il carattere di one­
sti uomini , mentre il Funzionario pubblico  , che avrà con 
purità , ed illibatezza disimpegnato il suo uffizio , ed il 
de^no Cittadino , che per aver fatto  m olti  sacrifizj alla 
Patria è decaduto dalla  sua fortuna , cntrcianno nel nu­
mero de* rep robi.

C. S. Aneli* io ho riflettuto questo disordine . M a ho 
poi considerato, che costoro o nou saranno fatti  e le t to r i j
0 nelle Assemblee elettorali il partito  opposto  avrà sempre

1 la preponderanza . . . .
M. L. M a  siccome questo partito  sarà nella m aggior 

parte composto di oligarchi eJc-nobili , volendo noi e v i­
tar Scilla naufragheremo in Cariddi , e la Repubbfica  s a ­
rà destinata ad essere divorata da  prepotenti , o d a g l i  anar- 
chisci .

C. S. M algrado queste vostre difficoltà , i l  Govern9 
più felice , e suscettibile di una più perfrtta sistemazione 
è 1’ Aristocrazia Elettiva > e tale  è precisamente quello , 
che vi propongo . Governo , chc io reputo SÌ ben archi# 
tr i ta to ,  che provoco tutti i Politici della  terra a propor­
ne uno migliore .

M. L. Io temo però. , che questa vostra  A ris tocra zia  
E lettiv a  non degeneri in .E reditaria , stantechè le ricchezze 
essendo ereditarie di padre in f iglio , dopo aver comantj^t^
il  padre per causa delle sue ricchezze , in seguito per 
sa delle stesse ricchezze comanderà il .figlio .

C. S. C iò  non sarà che per una eventualità di co^cj  
non per ordine di legge . M a  voi parlate così percjif  jpvoi> 
sapete gli  arcani della politica , che so io . Se vpi li S a ­
peste , converreste meco , che Sfi noi non avremo I' a v v e ­
du tezza  di accettare quetfo progetto di C ostituzione ande· 
remo innanzi per una gran linea circolare , che ci con­
durrà insensibilmente , dopo lungo giro disastroso a l tfr p ti·  
ne medesimo . Λ

M. L. Che vogliate farla da P o et ico  non dissento , 
ma .che vogliate eziandio farla da Prpfeta non ye  1* accor­
do . Che se volessi pur io profetizzare , .ardirei dirvi , che 
questo vostro progetto di Costituzioi  e non sarà nul la pili

1 felice del primo ; ardirei d.rvi , che .voi non consultando 
la volontà generale dei Liguri C ittad in i , che considerate 
come altretanti babbei , ne gl* interessi del Popolo , m a

, riguardando unicamente Γ interesse vostro privato , e i  
scaltri suggerimenti di qualche vostri  amici , che v i  fian­
cheggiano , tendete ad accendere fra noi una nuova g u e r ·  

j ra civile , di cui pretenderete poi rovesciarne la causa so­
pra qualche altro G iusti , che vi avrà detto delle eterne 
verità. Ardirei dirvi che riponendo voi totalmente il G o ­
verno in mano di Cittadini , che si credono offesi ne’ loro 
diritti , o nelle loro sostanze per causa della  Democrazia  
introdotta , delle confische sofferte , delle tasse p agate  , 
de’ fedecommessi aboliti , ec. e singolarmente in mano dì 
emigrati , che spirano vendetta , e che si regolano secon­
do i consigli di certi sussurarori d i  ribellioni , uniranno 
costoro in una sola le d.verse cause de* loro odj , e con­
vertiranno il loro Governo in un sistema di persecuzione, 
dimodoché nascendone un terribile Conflitto di a/.ione , e  
reazione , la Liguria nell’ atto che dovrebbe cingersi l ’uli­
vo della Pace , sarà nuovamente sepolta in un abisso di  
sciagure .

I ( Sarà continuato . )

Dai Torchj di Giovanni Z t t t a  Librajo e Stampatore Veneto sono u sciti i  seguenti libri

Montefqaieu , Spirito delle Leggi , 8 Tomi in 4. 18 01. i l  merito particolare , ed intrinseco di quest* Opera celebra·  
tissim a, ci disobbliga dal rappresenta*e I’ u tilità  , e I' importanza . Il Pubblico giusto conoscitore , abbastanza i  h « 
riputata degna dei proprj riflessi col procurarsela rapidamente a l momento d’ ogni edizione , che dell.t medesima in  
passato } comparsa·. 'L . 16.

Quadro del cuore umano , ossia Raccolta di aneddoti, e novelle istrutt ive , e dilettevoli .  C hiunque a v rà  le t t o ,  # si 
degnerà di scorrere le Avventure di un Emigrato della Francia contenute nei due primi volum i , e quelle di un  

e Onorato Inglese incominciate col terzo tomo , e compite calla pubblicazione del quarto y i l  tomo quinto  , ,phe conti e-  
Vita , e 'delitti di Robespierre , ed una piacevolissima N ovella tradotta dall' Inglese Gelosia , e imprudenza do-  

■•Urà convenire certamente , che queste sono appunto d i quelle produzioni di tenti mento , che form ano i l  Q uadro del 
Wéfe umano , t delle umane pasiioni . Sarà premura dell’ Editore di corrisppndere nella scelta  de* successivi aneddoti
•  nevrite alla pubblica espetfazione ·, compiendo colla maggior esattezza i  doveri del proprio im pegno. £ ’ VOpera in ­
camminata per v ia  t f  associazione a l prezzo di lire due Venete a l tomo in valuta  sonante , e non abusiva prestà
i  principali Libra» d 'Ita lia  , oltre le spese di posta , che saranno a carico degli Associati .

B0IU Btsmftrié di Gii. M éttilo**"· Ctr* ·  itrada da *. Gerenze Nnm. i l .


